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An, 11638._.3. Maggio. 





Chio Marchese Malaspina e î Consoli di Creména, Mildno, Mine 
tova, Parma, Piacenza , Brésciay Bérgamo, Lodi, Como, Novdra y Ver- 
celli, Asti, Torténa y Alessdadria , e Bologna promulgano in Lodi novi 
Statuti, Pag. 

An, 1168, 16, Giugno. . 
1) Comune d' mola giura obbedienza a' Comuni di Bologna , e Faenza. pags 
Ao. 1168, 16, Giugno. _______________m@ 
Giuramento de Faentlni in favore del Comune di Bologna , e degli uomini 
di S. Cassidno, e Castello d' Imola, _ ag. 6 


An. 1168. 30. Decembre. 
Alessandro 111, Pontefice conferma alla Chiesa Bolognése le sue ragioni ed 


immunità. à 
An. 1169. 00 +0. 

Il Comune di Pavla giura l'osservanza de’ statuti impostigli da' Lombar= 

di, pag. 9 
An. 1169. 5. Maggio. 

Ildebrando Cardinal Prete de’ dodici Apostoli delegato d' Alessandro 111. Pon- 
tefice aggiudica a Giovanni Abate di Marfla una terra nella Corte di 
Bibianello detta Sorte di Fano. pag. 10 

An, 1169. *. Agosto. 

Giovanni Vescovo di Bologna delegato di Alessandro III. Pontefice pronun- 
zia fra Guido Abate della Pompésa, e Monaldo Prior di Porto intorno 
ad alcune terre poste ne’ distretti di Ferrdra, Comdechio, e Bagnaca- 
vello. pag. 13 

An. 1169. circa. 

Lettera di Tommdso Arcivescovo di Cantérbery ad Ubaldo Vescovo d' O'stia + 
Narra l'arcomento, e la serie delle sue angustie, Duolsi del Re, che adoe 
peri mezzi illegittimi per indurre sl Pontefice a rimoverlo dalla sua Chie 
say e loda i Giuristi Bolognési incorrotti nel loro voto. p?g. 17 

An. 1169. circa. 


Lettera di..... ad un amico, Narra che Enrico 11. Re d'Inghilterra aveva 




















tentato invano la Città di Mildno, Creméia, Parma, e Bologna, onde 


insinuassero ad Alessandro Pontefice di rimovere dalla sua sede Tommdso 
| aa3_____ Ar 


av UCELENCO 


Arcivescovo di Cansérbery. Aggiunge come i nunzj del Re avevano impe- 





An. 1169. 0 1170..,... 


Alessandro 1II, Pontefice confernia a Giovanni Vescovo di Bologna le terre e 
| &iurisdizioni della sua Chiesa, peg. 23 


An. 1170.«+»» Marzo. 
Patti d' alleanza fra gli womini di Montevéglio , e alcuni Castanei del Fri- 
no» pag. > 
An. .1t70. 18, Aprile, j 
Alessandro II. Pontefice confernia a Giovanni Vescovo di Bologna Massa di 


Primdro colle altre terre accordategli în enfiteusi da «Anastdgio 1V. Ponte- 

* ora Pag. 27 
‘An 1170. 0» er Dr 

Le Città Lombarde s' astringono per l'osservanza d'ulteriorì statuti. pag. 28 


An. 1170. + 0 + ++ 
Le Città Lombarde convengono per la difesa de’ Bologndsi , de' Modenési , de 
| Reggidni, de Parmigidni , e de' Mantovdni è pag. 29 
An. 1170. 26. Agosto» 


Pegolotro Giudice delegato de’ Consoli di Bolegna condanna Giovanni Zirardo 


allo sborso di dieci soldi Lucchési in favor di Enrico di Rosso. pag. 31 
An. 1170, 4: Ottobre. . Sa 
Giovanni Vescovo di Bologna concede in enfiteusi a’ Consoli, ‘e Comnne di 


S. Giovarmi in Persicéto tutti i Beni spertanti alla Chiesa Bolognése in 
Morafosca , & in Villa Gética. PE 32 


= An, 1171. 26. Febbrajo , e 12. Marzo. 

Pietro, ed Ara da loci a giurano Docce al Comune di Méde= 
na, 0. PA833 

An. 1172. 5. je; a 

Maestro Aderico, e Guido di Romanzo Giudici delegati de’ Consoli di Bo- 
legna aggiudicano al Monastero di S, Vittére alcuni serreni in Castent- 

R7 8 3 

An..1172. 30, Maggio. 

. Greco Prete, e Libtrio Suddiacono della Chiesa di Parma roncedono in salt: 
teusi a Gerardo Priore di S. Maria di Reno alcuni terreni in Sala colla 
tb del Cattivo 

È An, 1172, 4. Luglio. È 

Lettera di Alessandro III. Pontefice agli Uomini di Bagnacavallo. Li bis» 

sima dell’aver turbata ix giurisdizione della Chiesa Faenina , ed impone 








dl risarcimento» ; PIG: 37 
An 
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Ao. 1172. 24. Loglio. 
Giovanni Vescovo di Bologna, e Nocchiéro vassallo del Vescovado rimettono 
in tuo 0° Canonici di S. Vitidre la decima di alcune terre. 8. 38 
An. 1173. 23. Maggio. 
Lettera-di Alessandro III. Pontefice a Giovanni Vescovo , e a' Consoli di Bo- 


. logna. Impone ad essi, che $ astengano dal molestare i vassalli , e pos- 
sedimtenti del Monastero Nonantoldno, Pag 39 
An. -1175. 22. Luglio. 


Alcuni nobili del Frigndno giurano la Cittadinanza di Milena . Pig. 40 


An, 1173. 10, Ottobre. 

1 Rettori di Bréscia, Cremfna, Piacenza, Mildno, Mdntova , Parma, Rég- 
gio, Midena, Bologna , e Rimino $ astringono con giuramento per Vos 
seruanza «de Statuti antichi e recenti . pag. dI 

- An. 1173. 8. Decembre. ‘ 
Guilia vedova di Giribaldo vende a Spioldria e a Sibillina alcuni terreni 
presso alla Chiesa di S. Giulidno. Pais. 44 
An. 1174, 23. Agosto. 
= Priore e i Canonici di Sy Vitigre, € ni Ò Giovanni în so con. 
v S4. ag. 45 
Ao. 1174. in fine 0 1175. a 

3 Rettori di Lega giurano alcuni statuti per la difesa di Alessdadria s € 
delle eltre Città Lombarde da Parma fino a Bologna, — pag. 46 

a 3 An, 1175. 9. Gennajo. 

Gli uomini d' Olivéto giurano la difesa di quel Castello a onor del Comune 

* di Bologna. pag 47 
Av. 1175. 17. [TREE 
Cristidno Cancelliere e Legato per l' Imperatore in Itdlia concede al Comune 


di l'mola la distruzione di S. Cassidno , pag. 48 
An. 1175. 16, e 17. Aprile, 


Federigo Imperatore, e i Rettori delle Città Collegate s astringono a termi. 


nar la querela per compromesso, pag. 50 
x Ao. 1175. .... Aprile, 
Le Città di lega dichiarano a i parti, e non altrimenti faranno omag- 


. gio all’ Imperedore . Sussegne Vl giuramento degli arbitri. pag. 5% 
An. 1175. 14. Settembre. 


1) Comune di Bologna autorizza i Consoli alla distrazione de' beni publica 
in addietro , e da publicarsi in avvenire. . Pag 55 
1176. . . + Gennajo, 
4A Rettori di Lega s' astringono ad ulteriori statuti principalmente per la di- 
fesa d' Alesséndria. ivi 
An 


N 2 


fl 


vi LE LENGO 
An. 1176, 31. Gennajo, 


Giuramento de’ Rettori di Mildro, Briscia, Piacenza, Verona, Pddove 


’ na, lena , e Parma. pag. 





00. aggio. 


Lettera de’ Milanési s Come di Bologna. Gli partecipa la vittoria ri, 







An, 1176. i Agosto, e TT. 0. Settembre, 
ll Comune di Bologna transige con Grido di Particle , Rolerdino d' Az 
i raulno intorno ad alcune terre în Lama de’ Conti, ed en- 
possesso della porzione dimessagli . ag. 58 









Mo 1176. + s000 
Giuramento de Sei . Federfgo Imperatore intorno alla pace da stabilir 





An. 1176, 5. Lr o 


NU Comune di nine 2 s astringe alla liberazione de molini impegnati in 






san Cassiano € di Montevéglio, e vieta il distrar- 
- pag. 62 


ni, ed aggiudica = al 
O x ae pag: 6 
175, ecombre + x 4 


Piero di Manfrédo dimette = Comune d Bologna il bosco di Al:édo, | 


1 Consoli di Belogna prov rovedono per la costruzione di alcuni molini sopra la 
A Ind, pag. 6 







—_—_= 177. 22. Gennajo. 
Federlgo Imperadore co conferma al Comune d' l'mola il privilegio accorda» 


agonza intorno al Castello, ed uomi. 












” n a \M. 1177. 25. tmmajo. 
* 1) Comune di Bologna dona a' Cattanei di Monteveglio le case che 


r To a Gregorio de Corlelldri. pag. 68 


A fersendro IU, in conferma a res della Chiesa Bolognese alcuni 
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An. 1177. 7. Maggio» 


1 Consoli di Ferrdra si astringono a mantenere espedita in pro de' Lombardi 


navigazione sul Po, ag. 70 
—=——rrce= == glio. 
Federigo Imperadore si vappacifica ad Alessandro 111, Pontefice, ed a Gu 
— ina Te i SEI vive d'Imlordi vuo tape per svi ni. e rì 
re a "e 
Luttera di Alessandro Ill, Pontefice a Ruggéri Arcivescovo di York, e a° 


suo Suffraganet, Annunzia la pace stabilita in Vendzia , e l'assolszione 


Contessa & Federigo Imperadre»: === = pag.ra 
=’ ra —— PE 
Federigo Imperatore giura alla Lega di Lombardia , Marca Trivi, idna,s e 
e TETI | 


Federigo Imperadore e î Lombardi stabiliscono alcuni patti per l'osservanza 
LA 

—_— {'1(66Ù6r76]qtggiB1f9.’’— "Mi 77. 1. Agosto. 
Giuramento de' Principi dell'Impero, de’ Nunzj di Guglielmo Re, e de' Ret- 


e __ "— — o"u"*%1°"oeu_rrr 
Au, 1177. + + # + Agosto. 

Lettera de’ Principi dell’ Impero ad Alessandro III. Pontefice, Racchiude la 
— varifica del giuramento prestito pag do 
An. 1177. 22. Agosto, 

1 Comuni di Bologna e dî Médena stabiliscono alcuni patti per sicurezza 
tit I N 
An. 1177. ti. Settembre. 


Pietro di Lovello de Carbonési; e Marchesello di Rolando da Vetrdna concor- 


— dano per se, e pe Toro Consorti intorno alla costruzione s ed uso reciproco d' 
An. 1177, 17. Settembre, 

Lettera di Federlgo Imperadore sd Alessandro 111, Pontefice, Promette di 

RA Pg. 84 


An, 1177. 25. Settembre. 
Alessandro 111. Pontefice conferma e’ Canonici della Chiesa Bolognése lime 


munrk alle decime 


An. 1177. 2. Ottobre. 
Alessandro III. Pontefice concede a Giovami Vescovo di Bologna la decima 
evuenire, . di 8 
i A 


Alberto da Semma Legato Pontificio consegna a’ Lombardi uno scritto di Fe- 
de- 


I 


vIIE ELENCO 
dertgo Imperadore in vigor del male. 5 astringe a non convenirli in giudicie 





rara ny 
1 Comune di Belogna riceve in protezione i Canonici di S, Vi alte a sedi S. 
8 


> Giovanni in Monte colle loro Chiese, e possedimenti. 


Ao. 1178. 7. Marzo, 
I Bologndsi s' astringono a’ Faentini per l' osservanza de' patti stabiliti Srai 












Ao. 1178. 8. Marzo. 

1 Faentini 5 astringono a’ Bolognesi per l'osservanza de' patti fra i due Co- 

muni, “pag. 90 
An. 1178. 2. Giugno. 

Lotdrio Conte da Castel dell'Arbore giura obbedienza al Comune di fel 








e. Parma, l Pag. 94 
An. 1178. 19. Settembre. 


I Rettori di Lesa aggiudicano a Giovami Abate, ed al _Monastero di S 








selena: . DE. 
- cR. An 1179. 1% ai 
I ialoerent di Cidno s° assoggettano all'osservanza de' patti stabiliti fra î 


Pci rici SI 
‘ Ea 1179. 9 Laglio. 
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î : An. 1179. 31. Luglio. 

Guido da Ricca di Vico co' suoî consorti giurano obbedienza al Comune di 
Bologna + Pa3. 103 

. An. 1180.°.... Marzo. 

Lottdrio Conte da Castel dell A'rbore ripete il giuramento di sommessione @ 
favor del Comune di Bologna, e promette di consegnaroli il Castello, on- 
de usarne a danno degl’ Imolési Pag. 105 

An. 1181. 13, Marzo, 

Gerardo Arcivescovo di Ravenna assolve gii uomini di Ores$ae dal bando în- 

corso per maleficj Pag. 106 
- An. 1181. 3. Maggio. 

‘Mualvicino Conte di Bagnacavallo giura amicizia a i Comuni di Bologna e 
° Faerzay e $ astringe a combattere gl' Imolési. pag. 107 
An. 1181. +.. Maggio. 

Gli womini di Castello d' I'mola s astringono a far la guerra al Comune d 
Imola a piacimento de’ Bolognési e de Faentini pag. 109 

An. 1181. +». Maggio. 

Gli uomini di Tossigndno s' astringono a far la guerra al Comune d' Imola 

a piacimento de’ Bolognesi e de' Faentini + pag. 110 
An. 1181. +.» Maggio. 

"Gli nomini di Castel dell''Arbore $ astringono a far la guerra a! Comune d' 

l'nola a piacimento de' Bolognési » : » pio BIL 
3 ‘An. 1181. +». Maggio. 

Gli uomini di Dezza $ astringono a far la guerra al Comune d' l'inola a 

piacimento de’ Bolognési e de Faentini . ; ivi 
An. 1181, 31. Luglio, 

Il Comune d Ymola ginra sommissiohe ‘a’ Comuni di Bologna e Fier- 
Z4 + : pago 112 

An. 1183. 30. Aprile. , - 

Guglielmo Vescovo d' Asti, e gli altri Legati di Federigo Imperadore esibi- 
‘scono’ al parlamento Lombardo ‘la lettera che li autorizza a trattar la pa- 
ces ed a conchivderla « 1 i pag. 116 

An. 1183. 30. Aprile. : 

'1 Legati di Federfgo Imperadore giurano per esso la pace alla socierà della 
Lombardia, Marca Trivigidne y 0 Romagna, e rispondono della ratifica, 
La giurano successivamente È Lombardi i -. pas 118 

An. 1183... Aprile. 

Serie de patti offerti ai Lombardi dai Legati di Federtgo Imperatore. p. 120 

i i An. 1183. ++ Aprile. . <. - sE ba 

Serie de patti, che î Lombardi esigevano da Federigo Imperadore. pag. 124 


x 


Tom. Il. Part. II. 0) An. 


x ELENCO 


Ao. 1183. ... Aprile. 

Serie de' patti accordati a' Lombardi dai Legati di Federlgo Imprrado- 

re. pag. 126 
An, 1183. 1. Maggio. 

I Rettori di Mildno, Bréscia, Piacenza $ Mdntova, Lodi, Bologna , Berga- 
mo, Vicenza, Novdra, e Midena s' astringono all'osservanza de’ patti 
stabiliti frai Legati dell” imperadore, e la Lega. pag. 131 

An. 1183. 27. Giugno. 

Federigo Imperadore accorda la pace ai Lombardi, e ratifica le concessioni, 
che riportarono dai suoi Legati, pag. 133 
An. 1184. 4. Settembre, 

Lettera di Licio Pontefice a Gerardo Arcivescovo di Ravenna, Dichiara, che 
per aver dedicate egli a sua preghiera le Chiese di Bologna, e di Mi- 
dena non possano reclamar libertà în pregiudizio de' diritti Metropoliti- 
ci. pag. 149 
An. 1184. 12, Novembre. 

Lécio 111, Pontefice racconferma a’ Canonici della Chiesa Bolognése il domi- 
nio d' alcune Chiese per lo Contado. iv 
An. 1185. 21. Gennaro. 

1 Rettori di Mildno, Bréscia , Verina, Novdra, Pddova , Trevlgi, Mdde- 
na, Piacenza , Bérgamo , Parma , e Pieve di Grabadéna s' astringono all 
osservanza de’ patti stabiliti frall' Imperadore , e la Lega. Pag. I4I 

An. 1186. 23. Marzo, 

Lettera d' Urldno Ill Pontefice a Gerardo Arcivescovo di Ravenna. Gli rae- 
conferma il diritto d'esigere da' Monasteri Bolognési le consuete procura- 
zioni, pag. 142 

An. 1186. 6, Ottobre. 
Enrico Re riceve în protezione la congregazione Camaldolése e suoi monaste- 
ri , e possedimenti, pag. 144 
An. 1186. 6. Ottobre. 
Enrico Re investe del Notariato Bellinzéne da Fiorenza. pag. 146 
An. 1186. 16. Ottobre, - 

Malvicino Conte di Bagnacavallo, Ranitri Conte di Cinio, Giulidno Conte 
di Donigdglia , Guido di Guerriéro Conte da Castel dell’A'vbore, e Guido 
d' Albertino da San Cassidno giurano dinanzi ad Enrico Re la Cittadi» 
nanza d' I'mola, pag. 147 

An. 1186. 2, Novembre. 

Wdebrando di Gualfrédo Podestà di Bologna impone agli uomini di S. Ma- 

rino, e di Lovoléto, che dimettano al Comune la Selva Minervése, p. 148 


An- 
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An. 1187. 23. Febraro. 

Envico Conte della Romagna stabilisce, che gli uomini di Bergollo vengano 

în Imola ad abitarvi, e divengano Cittadini. Pag. 149 
* An. 1187. 2. Marzo. ‘ 

Urbdno III, Pontefice riceve in protezione i Canonici della Chiesa Bolognése 
, coi loro possedimenti, e diritti, ivi 
Ao. 1187. 27. Maggio. 

Urbdno III, Pontefice dichiara invalide le alienazioni fatte da’ Vescovi di 
Bologna con pregiudizio della lor Chiesa. . pag. I5t 
An. 1187, 2, Luglio. 

Urbdno III, Pontefice racconferma a Gerardo Vescovo di Bologna le ragioni 
della sua Chiesa, pag. 152 
An. 1187. 6. Luglio. 

Il Comune d' l'mola riceve in protezione Enrlco Vescovo, e le ragioni della 
sua Chiesa trasferita in l'mola da San Cassidno . pag. 153 
An. 1188. 28. Maggio. 

Gli uomini di Pragditolo giurano obbedienza al Comune di Bologna . pi 155 
An. 1188, 3.7. 30. Giugno. 

1 Condomini di Crespelldno donano il Castello al Comune di Bologna, e s° 
astringono per la custodia, pag. 156 

An. 1188. 14. Giugno. 

1 Valvassori di San Marco donano il Castello al Comune di Bologna , e pro» 

mettono di custodirlo . pag. 168 
‘ An. 1188, 23. Agosto, 

1 Rettori di Mildno, Bologna, Bérgamo, Veréna, Mantova, Novdra , Ver 
celli, Médena , Réggio, Trivigi, Vicenza s e ‘Brescia impongono a' Parmi» 
gidni , ed a° Piacentini, che si presentino ad udire è loro precetti sulla 
discordia eccitatasi frai due Comuni . pag. 162 

An. 1188. 4. Settembre, 

1-Rettori di Mildno, Bologna, Bergamo, Veréna , Mdntova , Novdra , Ver 
eelli, Médena, Vicenza, Trevigi, e Bréscia ripetono le intimazioni fatte 
4 Comuni di Parma, e di Piacenza. pag. 164 

Ao. 1189. r. Decembre. 

Lotdrio da Crembia giura a’ insegnar le Leggi in Bologna nè consentir che 
lo studio si trasferisca . pag. 165 
At. 1189. 000000 
Lettera di Clemente 111. Pontefice a Gerardo Vescovo di Bologna. Assogget- 
ta alle Censure ecclesiastiche que Maestri, e Scolari, che conducessero e= 

stemporaneamente gli ospizj con pregiudizio degl’ inquilini. pag. 166 


ba An. 
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An. 1190. 29. Giugno. 

Erro, e Gilerto Giudici concedono per lo Comune a Raniéii Abate di Santo 
Stefano il possesso d' alcune terre in Argeldta cccvpata da Martino di Ter- 
rafésoli. pas. 167 

An. rror. 12. Febbrajo, 
Furico Re concede al Comune di Bologna il diritto di monetazione . ivi 
An, 1192. 7. Febbraso. 

Alberto Conte da Prata giura amicizia al Comune di Bolrgna, e assoggetta 
a° publici pesi le terre, che possiede nel Vescovado dedutte Baragazza, 
Bruscolo y e Castiglibue, pag. 169 

An, 1193. 10. Marzo. 

1 Comuni di Bologna e Ferrdca giurano la pace, e stabiliscono le contri 

buzioni esigibili sulle merci dall'uno all'altro Distretto. pis. 171 
An. 1193, 10. Decembre, 

Raindie d' Isnardo da Sant AreAagelo dora ad Usuzzine Abate ed al Mo" 
nastero di S, Bartolomeo di Musiduo le sue Case in Porta San Préco- 
lo. P38. 174 

An. 1194. 11, Febbrajo. 

Interpretazione data in cocordìa da' Bolognési e da’ Ferrarbsi ad alcuni pat- 

si, che rimanevano ambigni, pag. 176 
° An. 1194 3. Aprile. 
Ugolino detto Papazzire, e Cavazza si promettono vicendevole ajuto per la 


difesa delle loro torri, ed abitazioni. pig. 177 
An. 1104. 20. Luglio. 
Enrico Imperadore privilegia Gerardo Vescovo di Bologna. pag. 178 
An. 1194. rt. e 17. Decembre, 
Covfederazione dei due Comuni di Bologna, e Faenza. pI5. 179 


An. 1195. 27. Gennaro. 

Celestino terzo Pontefice concede a Gerardo Vescovo di Bologna la facoltà di 
sostituire Ministri idonei nelle Chiese della Città , e della Diocesi, che 
Vacassero, prg. 183 

An. r105. 30, Luglio. 

1 Rettori di Verra, Mantova, Médena , Bréscia $ Faenza , Mildio, Bolo- 
gua, Riggio, Piacenza, Pddova, e Piéve di Grabadina s' astrixgono per 
la suecessiva osservanza’ della concordia stabilita frall' Imperadore , e i 
Lombardi, ° ivi 

An. 1195. 16. Novembre. 

PerticBre Giudice del Comune di Bologna delegato dal Podestà condanna Ra- 
tivaldo Curator d' Ubertino allo sborso delle Doti d' Adelina moglie di 
Désio + : pas. 185 


An. 
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At, 119%. + 00,0, 
I Comune di Bologna richiama a Sindacato gli Amministratori delle vendite 
publiche. pag. 186 
An. 1196. 12. Aprile, 
Ospinello $ e Conforti de Carbonési s' astringono per giuramento ad alcune 
Leggi private risguardanti uso reciproco della lor torre, e degli edifizj 


contigui per la comune difesa + pag. 190 
An. 1195, 9. Settembre, 
Eurlco Imperadore privilegia i Cattanei di Monteveglio. pag. 191 


An. 1196. 4. Novembre. 
1 Rettori della Secietà Lombarda aggiudicano a' Vicentini Bassano. pag, 193 
An. 1196. 19, Novembre, 

I Comune di Ferrdra , e i congiunti di Giovanni Cavalli Fanno pace al Co- 
mune di Bologna , ed a cadauno de' Bolognési dedotti quei soli ch' ebbero 
colpa nell'uccisione di Giovanni suddetto + Pas. 195 

An. 1197. 12. € 13. Marzo, 9. Maggio, 11. Giugno, e 15. Agosto. 

Attî, e sentenze diverse în una contesa agitata frai Canonici della Chiesa 
Boloenése , e i Figliuoli di Gerardo Conte dell Amola per lo possesso di 
Cascla. pag. 196 

An. 1197. 2. Maggio, 

Celestiso terzo Pontefice concede a Gerardo Vescovo di Bologna la facoltà 
di punire colla scomunica qualungue ritenesse illecitamente i og 
della sua Chiesa. pag. 2 

An. 1197. 17. Giugno, 

Gerardo Vesecvo di Bologna dona a Gerardo Alate s ed al Monastero di S, 
Précolo la Chiesa di S. Pietro în Pdggio Rogndtico, e le annesse decime, 
primizie , e possedimenti. : pag. 201 

An. 1107. 18, Settembre. 

Gli Uimini di Cometa giurano obbedienza al Comune di Bologna, pag. 202 
An. 1197. 30. Decembre, 

Giuramento di Bandino Famiglidto Maestro in Leggi. pag. 203 
An. 1193. . 0000000 , 

1 Consoli di Montevéglio raccomandano il lor Castello al Pontefice Innocen= 
20 IHl., e lo invitano a impossessarsene come dî terra Matildica, ivi 

An. 1198. 29. Aprile. 

I Comune di Ravenna costituisce suci Procuratori Amandolello, e Mésio 

Giudice per prender danaro în prestito da’ Bolognési . pag. 203 
An. 1198... .. 600% 

Siudacato di Mil6ne degli Ug6ri Podestà di Ravenna accusato d' inesattezza 

nella querra del suo Comune, co’ Cesenati , pag. 205 


An. 
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An, 1198, 6. Luglio. 
1 Consoli, e popolo della Crovara si sottonsettono a’ Bolognési, pag. 207 
An. 1198, 18. Luglio , e 14. Agosto. 
1:Consolî , e Popolo di Monteveglio s° assoggettano a’ Bolognesi. pag. 209 
An. 1198. 31. Ottobre. 
Giuramento di Giovannino Precettore in favor dello studio» pag. 212 
An. 1198, 24, Decembre, 

1 Comune di Bologna conferifce le facoltà neceffarie agli Estimatori Fisca- 

li, P38. 213 
An. 1199. 19. Gennajo « 

1) Comune di Bologna prescrive agli Uomini di Montevéglio Nobili , e po- 
polo l'acquisto di terreni y e Case nella Città, e nel distretto a norma de' 
patti, ivi 

An, 1199. tr., e 12, Ottobre, 

Giuramento di Guglielmo dalla Porta y Cazzavilldno, e Rufino dalla Porta 

Maestri in Legge. Pag. 215 
An. 1199. 16, Novembre. 

1 Comune di Bologna trasferisce in Castel Sanpietro gli Uomini di Castel 

dell’Avbore, e li assolve dalle fazioni per anni venticingue, pag. 216 
Anno 1200, 8, Marzo. 

Innocenzo INT, Pontefice commette a Lanfranco , e Oddéne Canonici della Chie- 
sa Bolognése, e ad Uberto Canonico di Monza la cognizione della lite in- 
sorta fra” Canonici della Chiesa di Parma dall'una parte, e dall’ altra 
Gerardo Rangéne, Guidotto d' Adelardo, e Radaldo da Gandaetto intorno 
alla terra di Marzaglia . pag. 217 

An. 1200. 13. Marzo. 

Priére Giudice del Comune di Bologna aggiudica al Monastero di S. Michele 

di Castel de’ Britti alcuni terreni posti in Campo piano, pag. 218 
An. 1200. 14. Maggio. 

1 Consoli de Mercanti , e de' Cambiatori ricevono dai loro antecessori in uffi- 
cio gli utensilj publici a comodo della moneta , pag. 219 
An. 1200. 16. Giugno. 

1 Procuratori di Gerardo Vescovo di Bologna , e de’ Pistojési promettono di 
stare al Lodo di Guido Vescovo di Lucca, pag. 220 

An. 1200, 17. Giugno. 

Sentenza di Guido Vescovo di Lucca sulle quistioni eccitatesi fraò Pistojési, 

e Gerardo Vescovo di Bologna + pag. 221 
An. 1200. 25. Settembre. 

Pietro di Remengarda vende al Comune di Bologna de casey che possedeva 

in addietro Torello di Salinguerra suo Padre, pag. 223 
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An. 1200. 30, Ottobre, 
Selinguerra vende al Comune di Bologna le case, che possedeva in addietro 
Torello di Salinguerra suo Padre. PAZ, 224 
An. 1200. 1, Ottobre, 
Albertino d' Arrivério vende al Comune di Bologna le Case , che possedeva 
dn addietro Torello di Salinguerra suo Avolo, pag. 226 
An. 1201. 22. Marzo. 
Il Comume di Bologna compra le Case d' Alberto de' Rustigini per inchiu» 
derle nel Palazzo novo della ragione. pag. 228 
An. 1201. 22. Luglio. 
Pietro Prete di Santa Giusta concede la sua Canonica al Comune di Bolo- 
gua + Pag. 229 
An. 1201. 27. Agosto. 
Innocenzo III. Pontefice impone al Comune di Médena , che costringa Boni- 
fazio Abate deposto di Nondntola ad uscir da quel Monastero $ e induca 


al possesso Raimondo eletto a succedergli, pag. 230 
An. 1201. . + » Ottobre. 
1 Bolognesi stringono amicizia co Ravenndii, Pag. 23E 


An. 1201..,, Decembre, 0 1202.... Gennajo, 

Innocenzo terzo Pontefice impone ad Egidio Vescovo di Médena e ad Uberto 
da Monza Suddiacono Pontificio, che sospendano Enrico Ve escovo di Brlo= 
gua dalla Collazione degli Grdini sacri, ed Alberto Eletto d' Imola dalle 
Funzioni Sacerdotali. pag. 232 

An, 1202, ..+ Loglio, . 
1 Sindacatori del Comune di Bologna rimettono în poter del Fisco alcuni tere 


reni alienati indebitamente . Pag. 233 
Ao. 1203. 20. Maggio. î 
Accordo nuovo frai due Comuni di Bologna, e Ferrdra+ ivi 


An. 1203. 8. Giugno, 

1) Comune di Réggio si collega co " Bolognési contro il Comune di Médene , e 

5 astringe per l'osservanza de' patti, pag. 237 
An. 1203. Io, Giugno. 

I Comune di Bologna s obbliga a’ Reggiani per l' adempimento de’ pat- 

ti. . Pag. 239 
An. 1203. 17. Giugno, 

Guglielmo de Pusterla Podestà di Bologna interpellato dai Podestà , ed Ora- 
sori di Creména, e di Parma ricusa la cognizione giuridica sulle pretese 
del suo Comune contro il Comune di Médena y ed esclude in oltre. l' arbi- 
trio di persone ecclesiastiche, ; PI8, 241 
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An. 1203. 13. Luglio. 

1 Legati di Bologna chieggono il favore de Parmigidui nella contesa del lor 
Comune co Modenési + © pag. 242 
i An. 1203. 15. Luglio. 

1 Legati di Bologna interpellano i Cremonési per assistenza contro il Comu- 
ne di Midena + ” pag. 243 

An. 1293. 27. Luglio. 

Il Comune di B&rgamo costituisce due Procuratori a comporre co° Bolognesi 
- sul metodo delle rappresaglie reciproche . PIS. 244 
An, 1203. 6. Agosto. 

Il Comune di Bologna stabilisce coi Procuratori de’ Bergamaschi che le rap- 
presaglie reciproche non s' estendano oltre al debitore ed eredi y ed a’ loro 
— Fidejussori. pas. 245 

È An. 1203. 24. Agosto. 

O'bizzo da Osa Milandse escluso dalla Pretura accordatagli costituisce un 
Procuratore a ricevere dal Comune di Bologna un’ emenda di lire cen- 
10% pig. 246 

va An. 1207. 28. Agosto. Li 
Ml Procuratore d' O'bizzo d' Osa Milanése riceve la pattuita somma, ed as- 
solve il Comune di Bologna . pag. 247 
An. 1203. 13. Settembre. 
1 Comuni di Bologna e Firenze stabiliscono , che le rappresaglie dall'una 
. all'altra gittà non Ss P estenidamo oltre alla persona ed averi dei debitori e 
Pidejussori è pag. 248 
An, 1203. 8. Novembre. ° 
1) Comune di Bologna riconosce per Deputati i confini della Corte di San 
Ambidgio, Pig. 249 
î ‘Ax 1203. 20, Decembre. 0° 

> Accordo fra Gerardo Vescovo di Bologna , € il Comune di Cento per luna 
parte, e per l'altra il Comune di Galilra sui rispettivi confini + ivi 

Si An, 1204. 7. Febbrajo + ” 

Aimerico Dodéne Podestà di Médena compromette în Uberto Visconte Podestà 
di Bologna intorno alla controversia eccitatasi Jrai due Comuni. peg. 253 

Ao. 1204. 27. Febbrajo. 
BT Comune di Médena ratifica il compromesso fatto. dal suo Podestà sulla 
controversia co’ Bolognési. "pag. 254 

. An, 1204, 9. Maggio. 

Sentenza d' Uberto Visconte Podestà di Bologna sulla quistione eccitatasi feal 
suo Comune , e il Comune di Midena, . pag. 255 
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, An. 1204, 18, Maggio. 

1 Procuratori del Comune di Bologna entrano al possesso de' luoghi aggiudi- 

catigli nella sentenza del Pregore Uberto Visconti , pag. 358 

An. 1204. 4. Agosto. 

1 Fiorentini si collegano co” Bolognési contro il Comune di Pistéja . pag. 2.6 
An. 1204. 17. Novembre. 

1 Bologn£si rinovano il giuramento antico in favore de’ Faentini. pag. 262 
An. 1204. 23. Novembre. 

1 Faentini rinovano il giuramento antico in favore de' Bolognési. pag. 263 
An. 1205. 1, Febbrajo. 

1 Comuni di Bologna , e Ferrdra concordano sull’ uguaglianza della mone- 
ta. , pag. 265 

An. 1205. 21. Maggio. 

1 Comuni di Rimino, e di Ceséna rimettono le lor quistioni al giudizio de- 

gli Arbitri, L& pag. 367 
An. 1205. 6. Giugno, 

1 Comuni di Rimino, e di Ceséna compromettono in Uberto Visconte Pode- 

stà di Bologna. pag. 271 
An. 1205.... Giugno. 

Gli uomini di Stagno s astringono per la difesa de’ Pistojési, pag. 273 
An. 1205. 11, Luglio. 

Gli uomini di Stircida giurano obbedienza al Comune di Bologna. pag. 274 
An, 1205. 28. Agosto. 

Uberto Visconte Porlestà di Bologna pronunzia sulle controversie fra i due 
Comuni di Rimino , e di Ceséna, pag. 275 

An. 1206. 18. Marzo. 

Innocenzo terzo Pontefice impone ad Azzo Abate di San Précolo che mantene 
ga illesi i Canonici della Chiesa Bolognése nell’ esercizio de’ loro interni 
statuti. pag. 277 

An. 1206. r9. Aprile. 

Alberto da Casdle Podestà di RImino promette pel suo Comune piena osser 
vanza a’ precetti d' Isacco da Dovdra Podestà di Bologna intorno all''uc- 
cisione di Majo de' Carbonési . pag. 278 

An. 1206, 21. Aprile. 

1 Comune di Rimino ratifica I° obbligo incorso a suo nome dal suo Pretore, 

e Oratori intorno all uccisione di Majo de' Carbonési.. pag. 280 
An. 1206, 25. Aprile. 

2 figli, e aderenti di Majo de Carbonési fanno pace al Comune di Rinsi- 

no nella persona d' Alberto da Casale suo Podestà. pag. 281 
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An. 1206. 28. Maggio. 

I figli di Majo de Carbondsi confessano d'aver ricevute dal Comune di RÌ- 
mino tire ottocento e gli arnesi che furono del loro Padre, pag. 283 
An. 1206, 7. Settembre. 

Gli uomini di Santa Anastasia giurano obbedienza al Comune di Bolo- 
gua + pag. 284 

An. 1207. 18. Marzo. ° 

Accordo de due Comuni di Bologna, e Ferrdra intorno alle controversie frat 

Mainardi , e gli uomini di Geliéra. ivi 
An. 1207. 22. Agosto. 

1 Canonici della Chiesa Bolvgnése transigono col Clero, e Popolo di Medici 

ma intorno alle decime, pag. 287 
An. 1208. 26. Marzo. 

Il Comune dî Firenze accorda al Comune di Bologna la libertà di comporre 

co Pistoyési, pag. 289 
An. 1208. 1. Aprile, 

Il Comune di Bologna accorda al Comune di Firenze la libertà di comporre 

co’ Pistojési, ivi 
An. 1208. 15.3 e 16, Giugno. 

1 Rettori di Milano, Brescia , Piacenza , Bologna, Vercelli, Alessdn- 
dria ripetono i giuramenti per l'osservanza de' patti stabiliti a Costan- 
24 + pag. 290 

An. 1208, 29. Giugno. 

Il Comune di Bologna ottiene da Compossessori il diritto di dedurre P acque 
del Reno per la loro Chiusa al Canale detto Naviglio, pas. 293 
An. 1208. 26. Settembre. 

Il Comune di Bologna procede alla Iocazione degli edificj congiunti al nuovo 
Palazzo della ragione, pag. 206 

An. 1209. 39. Maggio, 

dl Comune di Bologna dimette a IWoifckério Patriarca d' Aguiltja e Legato 
d'Otténe Re Medicina y Argeldia, e il Contado d' l'mola, e assolve gli 
uomini dal giuramento, pag. 297 

An. 1209. 30. Maggio. 

Wolfchério Patriarca d' Aquiltja e Legato d' Ottine Re divieta il Comune 
di Bologna dall’ intromettersi ne’ possedimenti dimessi sotto pena dì mar- 
che dieci mila d' argento. pig. 298 

An. 1209. 5. Giugno. 

1l Comune di Faenza dimette a Wolfchério Patriarca d' Aquiléia e Legato 
d'Ottdne Re il Contado Imolése con utt’ altro possedimento d' Impero, ed 
assolve gli uomini dal giuramento. pag. 299 
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An. 1209. 19. Settembre, 
I Comune di Ferrdra concede a' Bolognési che possano uniformare la loro mo- 
neta a quella di Parma. pag. 300 
An, 1209, 4. Novembre. 
Otténe Imperatore racconferma ad Alberto Conte da Prato gli antichi posse- 
dimenti ed immunità, pag. 301 
An. 1209, 9, Decembre. 
Gli nomini di Castello Imo!ése assolvono dai danni dati Rodolfo Conte di 


Romagna , e il Comune d' Imola. pag. 303 
AD. 1209. 100010 3 
Giuramento de Bolognési in favor de’ Reggidni , pom 504 


An. 1210, 11, Gennajo, 

Gli uomini di Castello Imo!ése giurano di trasferirsi in lmola a domici- 

liv. ivi 
An. 1210. 8. Geonajo. 
Ubaldo Arcivescovo di Ravenna, e il Comune di Ceséna eleggono ad arbitro 
dei lor litigi Jdcopo di Balduino Giurisperito, pag. 306 
An. izio. 11. Gennajo. 
Patti fral Comune d' Imola , e gli uomini di Castello Imolése. pag. 307 
An. 1210. 000. 

1 Ravenndri dichiarano a quali patti essi, e con loro # Comuni di Bologna, 
Faenza y Forlì s Forlimpopoli, Cérvia , Bagnacavallo, Rimino e Pésaro sta- 
Giliranno la pace co' Cesendii. - «> P3B. 309 

An. izio. 29. Giugno . 

Ottére Imperadore conferma al Comune di Bologna gli antichi privilegi, ed 

immunità, . ‘pag. 310 
An. 1211. 27. Maggio. 

Gli Oratori del Comune di Bologna pregano Gerardo Vescovo Eletto d' AIbd- 
no, e Legato per lo Pontefice, che $ eni dal metter piede nella Cit- 
tà. peg. 318 

An. 12r1. 7. "Gino 

Innocenzo In. Pontefice minaccia i Bolognést dell interdetto mentre persi- 

stano nel partito d' Quidae scomunicato. pag. 312 
An. 1211. 19. 27. e 28. Loglio, 

Stagnisino , e Rolando da Resca Coruéia , Gislimério da Casio y Ubertino da 
Bizzo , e Ugolino da Barzi s' assoggettano coi. lor Consorti al Comune di 
Bologna, "- * pag. 313 

An. 1231. 7. Settembre. .... . 

Froglrio ‘Podestà di Mo.lena declina dal rispondere agli Oratori de Bolognt. 
si, che ricercavano ajuto dal suo Comune nella lor guerra co Pistojé. 
si pag. 316 
ì € 2 An 
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Au. 1211, 9. Settembre. 

1l Comune di Réggio puemnto soccorso a' Bolognési contro al Comune di Pi- 

sibja . pag. 317 
An. 1311, 10, Settembre. 

Il Comune di Parma ricusa di mescolarsi nella contesa de' Bolognési co' Pi- 
stojési . pag. 318 
An. 1211. 19. Settembre. 

1) Comune di Médena interpellato dagli Oratori de' Bolognesi deduce un pre- 
testo al silenzio della lontananza del suo Pretore, pag. 319 
Ao. 1211, 24. Novembre. 

Gli uomini di Castello Imolése giurano di guardar la lor terra a onor dell’ 
Impero , ed a dipendenza dei due Comuni di Bologna , e Faenza . p. 320 
An. 1212, 22, Gennajo, 

‘1 Otténe Imperatore promette al Comune d' I'mola di non concedere Il lor Con- 
fado, e Vescovado ai Comuni di Bologna, e Faenza. pag. 322 
An. 1212. 6. Luglio. 

Gerardo Vescovo di Bologna dona al Monastero di San Bartolomio di Mu- 
sidno le decime spettanti alla sua Chiesa in Pianéro , e Corte del Pi- 

no, pag. 323 
An, 1212. 23. Luglio, 

Ausilitto Podestà alle montagna pe' Bolognési promette ad alcuni de’ Sambu- 
edni Lemenda di quelle terre, ed averi, che perderanno nel Pistojése per 
aver aderito al Comune di Bologna. pag. 7324 

An. 1212. 50. Luglio. 

Gli uomini della Sambuca s' astringono a' Pistojési , e promettono far la quer- 

ra al Comune di Bologna. Pag. 325 
An. 1212. 7. Settembre. 

1) Comune di Pistéja compromette in Lotdrio Arcivescovo di Pisa intorno al. 

la sua querela co Bolognési . pag. 328 
An. 1212. 7. Settembre. 

I Comune di Bologna affida all arbitrio di Lotdrio Arcivescovo di Pisa la 
sua querela co’ Pistojisi. pag. 329 
Ao. 1212. Ir Settembre . 

1 Pistojési per comandamento di Lotdrio Arcivescovo di Pisa dimettono a’ Bo- 
lognési i loro prigioni, pag. 330 
An. 1212. 11. Settembre. 

Gli arbitri scelti in concordia dai due Comuni di Bologna, e Pistéja 5 a- 
| stringono per giuramento a imparzialità nell'ufficio. pas. 331 
An. 1212. 11, Settembre. 

Comandamenti di Lotdrio Vescovo di Pisa ai Comuni di Bologna , e Pisté- 
ja pag. 532 

. An 
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Ao. 1212. 5. Ottobre, 


Lotdrio Arcivescovo di Pisa ad istanza degli Oratori Bolognési prolunga 

termine al lodo. . Pag. 333 
An. 1212. 24. Novembre. N 

Cataldno dalla Tosa Podestà di Bologna revoce in dubio gli arbitrii accor- 
dati dal suo Comune a Lotdrio Arcivescovo di Pifa, e ricusa di rispone 
dere innanzi ad esso. ' Pag. 334 

An. 1212. 20, Decembre. 

Azzo Abate di Santo Stéfano rimette all’arbitrio del Comune di Bologne la 
lite intrapresa per la condanna sostenuta dal. Monastero al tempo del Po- 
destà Guglielmo da Pusterla, P38: 335 

An. 1213. 27. Marzo. 

M Comune d' l'mola fa pace agli uomini di Castello Imolése , è ‘promette ai 
Comuni di Bologna e Faenza che non raccorrà a domicilio gli abitatori 
di quello finchè non disponga altrimenti l Imperadore, pag. 336 

An. 1213. ro, Giugno, 

Innocenzo terzo Pontefice impone a Gerardo Arcivescovo di Ravenna e @ Si- 

cardo Vescovo di Creména , che costringano Gerardo Vescovo di Bologna a di- 

mettere il Vescovado, e provedano per la elezione d'un suecessore. p. 340 

An, 1213. 20, Luglio. 

Comuni di Bologna, e di Médena stabiliscono che | azione del creditore 

non s' estenda dall'uno all'altro distretto oltre alla persona, e beni del 

debitore. i pag. 341 

An. 1213. 23. Ottobre. 

Gerardo Veseovo di Bologna concede a Giudice Areiprete della sua Chiesa le 

decime di Sanguinéia, . pag. 343 
An, 1213. 23., @ 27. Ottobre, e x. Novembre, 
Giuramento di Guido Buonedmbio , di J4ropo di Baldulao , d' Oddéne da 
Landridno, di Pénzio Cataldao, e di Benintendi Maestri in Legge. pi 343 
Anno 1214. 6, € 13. Febbrajo. 
N Comune di Réggio rinova gli antickimpatti co’ Bolognési . PI8 344 
An. 1214. 16, Febbrajo. 

1 Procuratori del Comune di Bologna ricevono il giuramento dal Comune di 

Reggio. pIg. 346 
An. 1214. 29. Aprile. 

H Comune di Faenza s' astringe a° Bolognési per l'osservanza della Lega 

racconfermata . pag: 347 
An. 1214. 25. Agosto. 

Lettera de’ Sindici di Pistéja a Niccolò Vescovo di Réggio, e ad Opizzine 
Canonico della Chiesa Lueckése delegati Apostolici nella Caufa frav due Co- 
muni di Bologna , e Pistòja. Si scusano dal presentarsi in Frassinéro. p. 348 
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An, 1214. 27. Agosto. 

Obizz4ne Delegato Pontificio ammette l' istanza de' Sindici di Pisttja. pe 349 

: «An. 1214. 28. Agosto, 

Niccolò Vescovo di Résgio, e Opizz6ne Canonico delegati Pontificj precetta» 
no Agnello Sindico del Comune di Bologna ad appresentarsì, ed adem- 
piere i lor precetti. Pag. 351 

: An. 1214. 6. Settembre, 

N Comme di Bologna $° astringe a’ Reggidni per l'osservanza della Lega 

racconfermata Pag. 35° 
Ao. 1214, 23. Settembre. 

Ubaldo Arcivescovo di Ravenna pronunzia interdetti î Monaci di San Da- 
midno e di San Bartolomta, che negavano di prestargli le consuete procu- 
razioni . pag. 3%4 

Ao. 1214. 14, Ssttembre. 

Il Comune di Bolegna promette ad Ubaldo Arcivescovo di Ravenna di fornir 
le spese opportune per la trasporto in Sorta «e Crocesignati della Città 1 £ 
del distretto. P3B. 355 

An. 1214. 5. Ottobre. 
Il Comme di Bologna concede fidanza , e libero transito a' Sindachi Pistoj& 
Sole 3 pag. 356 
. Vi An, 1214. 5%, Ottobre. 

I Comune di Bologna conduce a stipendio Uséne da Lucca Medico, e gli ac- 
corda i diritti di Cittadino. pae. 357 
An. 1215. 26. Aprile. 

Lodo degli arbitri scelti novamente în concordia dai due Comuni di Bolo 
gua, e Pistbja. A p33. 359 
An 1215. 7. Settembre. 

Giuramento di Salinguerra da Ferrara inveftito del Contado Matildico dal 
Pontefice Innocenzo terzo, pag. 561 
An. 1215. 2, Novembre. 

Visconte Visconti Podestà di Bologna appella al Pontefice nella querela ins 
sorta fra Gerardo Vescovo ed il Comune. pas. 362 
An, 1215. 3. Novembre. 

Visconte Visconti Podestà di Bologna si dichiara pronto per far ragione in 
giudizio a Gerardo Vescovo a nome del suo Comune, ivi 
An. 1215. 22, Novembre. 

Visconte Visconte Podestà di Bologna ripete | appellagione al Pontefice nelle 


guistioni suscitatesi fra Gerardo Vescovo e il suo Comune, pag. 363 
À An. 1215. 4. Decembre.0 ; 
N Comune di Bologna prende tenuta della Viicdsa pag. 364 
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An. .1216. 19, Febbrajo. 
Il Comwie di Bologna giura i patti fissati co' Fiorentini . ivi 
An. 1216. 6. Marzo. 
Il Comune di Firenze giura i patti fissati co' Bolognési. pag. 367 


An. 1216, 5. Aprile, 

Il Comune di Bologna concede la monetazione a' Consoli de' Mercanti , e de' 

Cambiatori per un biennio, pag. 368 
Ap. 1216, 1. Settembre, 

I Comuni di Bologna , Ceséna, Réggio , Faenza , Forlì , Bertinéro, e Ferrdra 
dall'una parte, e dall'altra Ventira Vescovo di Rimino, i Comuni di 
Rimino , Fano, Pésaro e Urbino, i Conti di Montefeltro, e della Carpe- 
gna, e loro aderenti, giurano la pace, e s assolvono da offese, e dan- 
ni. pag. 370 

An. 1216. 30. Novembre. 

Visconte Visconti Podestà di Bologna protesta ed Enrico Vescovo d' esser prone 

to a rispondergli pel suo Comune dinanzi a Giudice idoneo, pag. 375 
An. 1216. 30. Novembre. 

Enrico Vescovo assolve il Comune di Bologna dalle censure  promulgate con- 

tro al medefimo per diritti violati della fua Chiefa, pag. 376 
An. 1216, 8. Decembre, 

Furlco Vescovo di Bologna e Ugolino Expriore di S. Giovanni in Monte dele» 
gati per lo Pontefice assolvono la Città e Comune di Bologna dall’ inter- 
detto, ond’ eran gravati per le vicende di Rimino. Pag. 377 

An. 1216. 15. Decembre. 

Visconte Visconti Podestà di Bologna interpone per lo Comune nuova appel- 
lagione al Pontefice nella sua querela col Vescovo. Pag. 378 
An. 1217. 17, Aprile, 

Ondrio terzo Pontefice investe Salinguerra da Ferrdra di Medicina, e dell 
altre terre del Contado Matildico, pag. 379 

An, 1217. 27. Maggio. 

Lettera d’ Ondrio terzo Pontefice al Podestà di Bologna. Impone l' abroga» 

zione degli statuti promulgati contro la libertà degli Scolari. pag. 380 
An. 1217. 27. Maggio. 

Lettera d'Ondrio 111, Pontefice agli Scolari Romdni, Campdni, e Toscdni 
dimoranti in Bologna. Impone , che s'astengano dal giurar l'osservanza 
degli statuti promulgati contro la lor libertà, ivi 

An. 1217, 24. Decembre. 

Alcuni Nobili Bolognési prendon la Croce dalle mani di Enrico Vesco. 
vo, pag. 381 
An, 1217. 24. Decembre. 

Il Comune di Bologna compromette in Bagarotto, e Ugolino Maestri în Leg- 

P ge 
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ge sulla sua querela con Enrico Vescovo per la elezione dei Podestà in Sax 
Giovanni in Persicéto , e negli altri luoghi controversi . pas. 333 
An. 1217. 27. Decembre. 

E Comune di Bologna s' uniforma al lodo di Bagarorto , e Ugolino Maeftri 

in Legge intorno alla fua querela col Vefcovo. pag. 333 
Ao. 1218. 6. Aprile, ‘ 

LU Comune di Bologna s° impossessa di Medesduo, Frassino, e Lavats 

ra. pag. 334 
An. 1218.’ 4. Giugno, 

Il Comune di Forlì in discordia co’ Faentini compromette nel Podestà di Bo- 

logna Albrighetta Pandimiglio, pag. 355 
An, 1218. 6. Giugno. 

Il Comune di Faenza in discordia co' Forlivési compromette nel Podestà di 

Bologna Albrigletto Pandimigtio. ivi 
An. 1218, 19. Giugno, 

Onorio III. Pontefice impone a’ Vescovi Obizzo di Parma, Giordano di Pd- 
dova, e Rolando di Ferrdra , che promulghino la scomunica contro il Co- 
mune di Bologna detentore di Medicina, e Argeldia . pag. 386 

An. 1218. 0.» 

Lettera di Rolando Vescovo di Ferrdra ad Ondrio III. Pontefice, Gli annuno 

zia d'aver sottoposto all'interdetto il Comune di Bologna. pag. 387 
An, 1218, 24. Luglio. 

Albrighetto Pandimiglio Podestà di Bologna impone ai Comuni di Forlì, 
e Faénza che mantengan la tregua, e prescrive un termine a compari- 
res . pag. 338 

An. 1218. 29. Settembre. 

Alberghetto Pandimiglio Podestà di Bologna rinnova a' Comuni di Forlì, e 
Falnza 1 precetti intorno alla tregua, & proroga il termine fhabilito per 
comparire, pag. 589 

An. 1218. 1. Ottobre. 
Giuramento di Bene Fiorentino Maestro in Grammatica + pag. 390 
: An. 1218. 16. Ottobre. 
Accordo fra i due Comuni di Bologna e di Lucca sulle rappresaglie recipro- 
che. peg. 391 
An. 1219. 2. Gennajo. 
Il Comune di Bologna s° astringe a' Reggidni per l'osservanza della Lega 
racconfermata , Pag. 394 
Ap. 1219. 18. Febbraio, e 27. Giugno. 

M Comune di Bologna sborsa per le spese del passaggio lire ottomila a' Cro- 

cesignati della Città, e del distretto, pag. 397 


An, 
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Ao. 1219... » Febbrajo. 

Federigo Re conferma al Comune d' I'mola i privilegi accordati dall’ Avolo, 

e lo rassecura dalle pretese de' Bolognési , e de' Faentini. pag. 398 
An. 1219. 15. Marzo. 

Patti fra") Comune di Bologna , ed Aldovrandino de’ Burizagni conduttore 

della moneta, pag. 399 
An. 1219. 24. Marzo, 

Il Comune d' lmola sfidato a guerra da’ Bolognési y e da’ Faentini apella al 

Pontefice, pag. 401 
An. 1219. 28. Marzo. 

Lettera d'Ondrio INI, Pontefice al Clero , e popolo di Bologna, Impone , che 
mantengano Grdzia Arcidiacono nell esercizio de' suoi diritti. . pag. 402 
An. 1219. 22. Aprile. 

Ortrio III, Pontefice commette a Grdzia Arcidiacono |’ amministrazione tem- 
porale , e spirituale delle ragioni Capitolari . pag. 403 
An. 1219. 18. Maggio. 

1 Comuni di Bologna e di Pistéja s° sssoggettano a' precetti d' Ugolino Cardi» 
nal Vescovo d' O'stia Legato Pontificio intorno alla lor discordia. ivi 

Ao. 1219. 7. Maggio. 

Risposta del Comune di Bologna a Jdcopo Vescovo di Turino e @ Gugliel- 
mo Marchese di Monferrdto Vicarj di Federigo Re, che insistevano, on- 
de dimettesse il Contado d' I'mola, e s° astenesse dal molestar gl° Imolé- 
si, Pag. 405 

An. 1219, 16. Maggio. » 

Un Sindaco de' Bolognési apella al Pontefice e al Re dal bando d' Impero 
promulgato sul lor Comune da Jdcopo Vescovo di Turino y e Guglielmo 
Marchese di Monferrdto Vicarj Regii, pag. 406 

An. 1219. 27. Maggio. 

1) Comune d' i'mola s' assopgetta a qualunque comandamento , che verrà im- 

porgli il Comune di Faénza , pag. 407 
An. 1219. 28. Maggio. 

Il Comune d' I'mola consente , che gli ostaggi affidati a’ Bolognési siano cons 

segnati al Comune di Faénza < pag. 408 
An. 1219. 28. Giugno. 

©Ondrio III, Pontefice prescrive , che nessuno ascenda le Cattedre Bolognési 

- Senza l'assenso dell’ Arcidiacono. ivi 
An. 1219, 20, Settembre, 
Il Comune di Bologna rimprovera gl Imolésiy che accusavanlo d' averli dan- 
nificati nel modo di compor la loro querela co Faentini. pag. 409 
An. 1219. 25. Settembre, , 
Lettera del Podestà di Bologna ad Ugo Cardinal Vescovo d'O'stia Legato 
Tom. II, Part. II d Pon- 
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Pontificio. L'accerta che gli Oratori di Bologna compariranno 0 4) dì se- 
stoy o al settimo del Settembre. Pag. 410 


Ao. 1219. 16. Ottobre. 

Protesta degli Oratori e Sindachi Bolognési chiesti ad ascoltar la sentenza 

d' Uto Vescovo d' Ostia nella causa del lor Comune co' Pistojési. ivi 
Ao. 1219. 16, Ottobre. 

Sentenza d' Ugo Vescovo d' O'stia Legato Pontificio nelle controversie frai due 

Cotenzi di Bologna , e Pistéja. pag. que 
An, 1219. 7. Novembre. 

Il Comune di Faenza promette di mantenere indenne il Comune di Bologna 
dalla cauzione addossatasi in suo favore presso al Pontefice per la somma 
di lire tre mila. PIg- 414 

An. 1219. + +, Novembre. si 

Lettera d Enrico Testa Podestà di Bologna ad Orsino da Porcdra Podestà 
di Pistéja, Duolsi d' aleuni attentati, e promette di trovarsi in Crisio @ 
parlamentarvi » Pag. 415 

An. 1219. 6. Decembre. 

1 Savj di Bologna, e Pistéja convocati a Moscacchie divisano sull” esecu- 

zione della sentenza promulgata per Ugo Vescovo d' O'stia. pag. 416 
An. 1219. 14, Decembre. 

Ramondini Zogoli Podestà alla Montagna investe per lo Comune di Bolo» 
qua i profughi Sambucdni e Pavanési di tutto il distretto di Moscde- 
chia + pag. 413 

An. 1219. 23. Decembre. 
Testamento di Barzella Crocesignato e Damidta. PIE. 419 
An. 1220, 10. Marzo. 

1 Comuni di Bologna e Firenze concordano sui dirini da esigersi. ne rispet- 

rivi distretti. pag. 420 
An. razo. 23. Marzo. 

I Veronési compongono col Comune di Bologna, e con Azzolino de Pertichni , 

che avevano discacciato dalla Pretura, pag. 432 
An. 1220. 6. Aprile. 

Lettera d' Ondrio III, Pontefice al Comune di Bologna, Impone P abrogazio» 

ne degli statuti promulgati contro la libertà dello Studio. pag. 425 
An. 1220, 7. Aprile. 

Gli Oratori de’ Bolognésî insistono presso al Comune e Vescovo di Pistoja » 
sicchè dimettano agli nomini della Sambiica gli antichi loro possedimen- 
ti. pag. 426 

An. 1220. 13. Maggio. 

Lettera d' Ondrio INT. Pontefice ad O'bizzo Vescovo di Parma ed all” Arcidia- 
cono ed Arciprete della Chiesa di Reggio. Impone, che forzino il Co- 

mune 
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mune di Bologna all’ abrogazione degli statuti promulgati contro la liber- 
tà dello Studio, pag. 428 
An, 1220, + + è Maggio. 

1 Procuratori del Comune di Bologna riconoscono i confini fral Bolognése e 

il Modenese. Pag. 429 
An. 1220. 19. Giugno. 

1 Crocesignati Bolognesi , e i Lucchési dividon fra loro la porzione della Cit- 
tà di Damiata ottenuta in Comune. pag. 431 
An. 1220. 19. Giugno, 

1 Capitani de’ Crocesignati Bolognési e Lucchési accettano cadauni la por- 
zione di Damidta toccata in sorte al lor Comune, Pag. 433 
An. 1220, 6. Luglio. 

Lettera d' Ondrio III. Pontefice ad Enrico Vescovo di Bologna , ad Azzo Abate 
di Santo Stéfano, e a Tanerédi Canonico della Chiesa Bolognése, Impone 
che intimino al Comune di Mdntova le censure Ecclesiastiche, se non raf= 

frena que’ Cittadini Bolognési che molestavano Massa Fiscaglia. p. 434 
An. 1220. 15. Luglio. 

I Consiglieri della Credenza per lo Comune di Bologna procedono alla ele. 
zione d'un Sindaco, Pag. 435 
An. 1220. 30. Luglio. 

Aldrovandino Rettor del Ponte di Reno vende al Comune di Bologna la sua 
porzione ce’ molini sopra il Naviglio. Pag. 439 

An, 1220, 16, Agosto. 

1) Comune di Bologna dimette il Contado d' l'nola ad Anselmo da Spira Ma- 
niscalco , e a Ugolino Conte della Romagna Legati del Cancelliere Cor. 
rddo. pag. 44r 

An. 1220.. 27. Agosto. 

2 Crocesignati Bolognesi investono Roberto da Lucca Medico della porzione 

toccata ad essi nella partizione della Città di Damidta , Pg. 442 
An. 1220. 1. Settembre. 

Corrddo Cancelliere e Legato in Iralia di Federigo Re assolve il Comune di 

Bologna del bando d' Impero promulgato dai due Vicarj + PIE 444 
An. 1220, 1. Settembre. 

Corrddo Cancelliere, e Legato in ltdtia di Federigo Re condona al Comune 
di Bologna le rendite conseguite in addietro dal Contado Imolése. p. 445 
An, 1220. 6. Settembre. 

Gli uomini di Capuenduo promettono al Comune di Bologna che spenderanno 
nel munire il loro Castello le Colte, ond'erano debitori per lo passaggio. ivi 

An. 1220. $. Settembre. 

1 Crocesignati Bolognesi concedono alcune Case in Damidta a’ Fratè dell O- 

spitale di Sante Maria de' Crociferi + pag. 446 
An. 
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An, 1220, 8. Settembre. 

1 Crocesignati Bolognesi costituiscono Procuratori il Commendatore del Tem- 
pio e il Maestro dell’ Ospitale di San Giovanni ad esigere da Maestro Ro- 
berto da Lucca le stabilite pensioni, © Pag 447 

An. 1220. 19. Settembre. 

1 Crocesignati Bologndsi costituiscono Procuratori Landolfo Cazzanimici Alberto 
Cattaneo e Figliocdro Savidli a ricevere cinquanta Lisanti da Roberto Medico 
per trasmetterlì a’ prigionieri compatrioti , e ad altre incombenze + p. 448 

An. 1220. 21. Settembre, 

Corrddo Cancelliere ratifica il precetto fatto in fuo nome per Everardo da Lu- 

cri al Comune di Faenza intorno alla restituzione degli ostaggi Imolési. ivi 
An. 1220, 71. Novembre. 

Federigo secondo Imperadore invia a’ Maestri e Scolari dello studio Bolagnése 

le sue nuove costituzioni $ onde le inseriscano ne' loro codici. pr8. 449 
An. 1220, 29. Novembre. 

Gli uomini della Sambuca abitanti sul Bolognese assolvono il Comune di 

Bologna da parte degli obblighi seco loro incontrati . pag. 450 
An. 1220, 1. Decembre. 

Federigo Il. Imperadore conferma ad Enrico Vescovo ed alla Chiesa Bologné. 

se gli antichi privilegi, ed immunità. pag. 451 
An. 1220. 1. Decembre. 

Federigo 11. Imperadore conferma al Comune di Bologna i diritti, e le con- 

suetudini , PIE. 454 
An. 1220. 24. Decembre. 

Accordo fra Enrico Vescovo ed il Comune per un omicida distenuto con pre- 
giudizio de' diritti Ecclesiastici. PB. 455 
An. 1220, +00... 

Il Comune di Bologna confisca i beni alienati nel fuo distretto dal Conte 
Alberto da Prata contro il divieto degli statuti, ° PIg. 456 
An. 850. 15, Gennajo. 

IViliario Prete della Chiesa Bolognése vende ad Autersmno Conte le sue ter- 
re în Sala, Cusirdno, Treno, Obedidna, Subodidnolay S. Martino di 
Riosto, e Caprdra , pag. 458 

An. 948. 22. Aprile. 

PWVulgunda Badessa vedova di Perròre duca inveffe Giovanni Chierico da 

Panigdle y ed Elena sua moglie d' alcune terre în Paniedle. pag. 460 
An. Icoo. 24. Settembre, 

Corrado Messo d' Otténe INI, Imperadore aggiudica alla Chiefa di Parma la 
corte di Lama con altre terre possedute altra volta da Gerardo d' Eginol- 
fo da Gandacéto. pag. 461 

Statuti promulgati dol Comune di Bologna dall’ anno 1203. all’ anno 1220. p.4a62 
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NUM. CXCI, 
Dall’ Archivio publico Bolognese Reg. Grosso T. I. pag. 30. 


An. 1168. 3. Maggio. 


Obizzo Marchese Malaspina e i Consoli di Creména , Milduo, Mantova , 
Parma, Piacenza, Brescia, Bérgamo , Lodi, Como, Novdra, 
Vercelli , Asti , Tortéia , Alessdadria , e Bologna 
promulgano in Lodi novi statuti, 


N nomine Domini nostri Jesu Christi. Anno ab incarnatione 
Domini nostri Jesu Christi milles. centes. sexages. otavo 111, die 
madii Indi&. I. Breue recordationis qualiter Marchio Opizo 
Malaspina & Consules Cremone & Mediolani Verone & Padue & Man- 
tue & Parme & Placentie & Brixie & Pergami & Laude & Cumarum & 
Nouarie & Vercellarum & Asti & Terdone & Alexandrie nove Ciuitatis 
atque Bononie habito laudamento communi consilio unanimiter laudaverunt 
ut ne quis suprascripti Marchionis hominum uel suprascriptarom Civitatum 
vel aliarum que modo sunt vel erunt in hac societate alium pro alio de 
alia ciuitate pignoret vel uindi@am sumat occasione contraftus vel malefi- 
ci sed sibi imputet si non idoneo debitori crediderit. & qui contrafecerit 
a suis Consulibus coherceatur. & si sui Consules antiqui contra fecerint 
infra quadraginta dies postquam eis requisitum fuerit a Consulibus illius 
qui pignoratus fuerit vel injuriam passus non cogatur ad restitutionem pi- 
gnoris uel àd emendanciam vel rationem de alia re faciendum. Si de suo 
vicino querimoniam faciat tune Consules illius Ciuitatis cujus homini pre. 
da vel maleficium falum fuerit vel pignus ablatum fuerit vel de alia re 
rationem consequi non potuerit uicinus ejus-habeant potestatem accipiendi 
de avere illius civitatis cujus homo pignorauerit vel maleficium contra sta- 
tutum fecerit vel rationem de alia re facere noluerit, & tencant quod ac- 
ceperint donec eis vel vicino suo satisfaRum fuerit, Item decreuerunt ut 
nulla Ciuitas vel suprascriptus Marchio aliguem a suis ciuibus bannitum 
recipiat & si receperit nel in sua uirtute venerit infra quindecim dies post- 
quam a Consulibus uel Marchione a quibus bannitus fuerit eis requisirum 
A 2 fue» 
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fuerit de sua potestate & uirtute eum ejicient nee de cetero eum recipient 
nisi de banno traftus fuerit a suis consulibus, Insuper laudando staruerunt 
ne aliquis uel ciuitas in sua virtute nouum pedagium seu tolloneum acci- 
piat. Nouum dicimus statutum a triginta annis infra siue inzaé. Preterea 
nulla Ciuitas vel Marchio ullo modo aliquod paftum faciat ineat uel sa- 
cramentum subeat contra commune paftum uel concordiam Ciuîtatum . 
Item ordinaverunt si suprascriptus Marchio uel aliqua Ciuîtatum concor- 
diam inter se & alias Ciuitates fa@am fregerit vel justitiam alii Ciuîtati 
facere recusaverit tune omnes alie Ciuitates tencantur adjuvare illam Ciui- 
tatem que justitiam postulauerit uel injuriam passa fuerit donec ad pacem 
& concordiam uel ad justitiam peruenerit, Item statuerunt & convenerune 
ut nulla Ciuitatum uel homo edificet forticiam super jurisditionem alterius 
Ciuitatis contra voluntatem illius Ciuitatis in cujus jurisdiStione habuerit 
nisi speciali concordia aliud apparverit. Ilium quoque quem aliqua Ciuita- 
tum usl Marchio ds terra proditorem decreuerit nec ipsa Ciuitas uel Mar- 
chio de cetero tencat in sua uirtute nec alia cum sciens recipiat & si 
recsperit intra quindecim dies postquam ei requisitum fuerit a Consulibus 
illius Civitatis cujus proditor fuerit ut supra inuentus de sua virtute eum 
de cetero non recepturus expellar. Preterea firmiter ordinauerunt ut nulla 
Ciuitas vel Marchio aliquem Castellanum scilicet castelli dominum infra 
alrerius Ciuitatis jurisdi&fionem idest qui sit infra terminos  jurisdi@ionem 
ejusdem contra voluntatem illivs de cujus jurisdiftione fuerit recipiat ; uel 
si receperit infra quindecim dies postquam ei requisitum fuerit a Consulibus 
Civitatis illius cum de sua virtute de cstero non recepturus ejicier. Ala- 
xandria tamen Ciuitas hoc extremo decreto non tencatur. Item decreverunt 
ut appellatio ad Federicum fafta non valeat saluo in omnibus majoris par- 
tis Ciuitatum consilio. Et de suprascriptis omnibus obseruandis jurejurando 
tencantur suprascripte Ciuitates propter concordiam Ciuitatum saluîs in o- 
mnibus specialibus paftis que suprascripte Ciuitates fecerunt inter se in prin- 
cipio concordie vel post. 

Affuerunt de Cremona (*) Albertonus Boccadetorgio Angelerius de Bea- 

qua 

CC) N Codice Repgiano , che bi per titolo: Pax Constantie: diversifica da gui innanzi 
mella seguente maniera = Albertus Boccadetoriio Trenibellus de Antedominum Ancelerius 
de Braqua Guiscardus de Pladena Contadus de Giroldis, De Mediolano. Manfredus de Sorerina 
Gerardus Cagapesto Brocus Ogerius Judex de Ysola, De Novaria. Ugo Boxardo. De Vercellis 
Contadus Salimbene Ronconventus Albertus de Cume Andriotus de la Crace. De Padua. Bo- 
nifacius Juder. De Verona. Amabertus, De Bononia, Missus de Asenella Oxardus. De Ale- 
sandria Obertas de Fodro Roduifus Nebia Aledrame de Marsgo. De Laude. Aldrcuandus 
Gaifredi. De Placentia | Rolandus de Landetho Aibertus Montegacius. De Parma Ysic Obet- 
t0s Bafoius Gerardus de Ynrola. De Mantua. Uguizonus Brina Oldradus Mundalinus, De 
Asi. Ottobelius Carola Arlottus. De Brixia. Ghiroldus de Boxadro Freduifus de Concesa + 


De Pergamo. A.bertus de Masello Albertus Albertoni. De Cumis, Bertrame Guillielmus Cal- 
vis. De Terduaa, Arverius de Biixena. Affuerunt & multi alii de suprascriptis Civitatidus » 
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qua Guiscardus de Piadena Gerardus Cagapesto Bonconuentus Albertus de 
Cara Bonifacius Judex . De Brixia. Gerardus de Boxadro Rodulfus de 
Concisa, De Cummis, Bertramme Broccus & Ogerius Judex de Insula. 
De Verona. Amabertus. De Bononia. Aldrebandus Gualfredi. De Pla- 
centia, Gerardus de Landetho Albertus Mantegacius, De Nouara. Ugo 
Boxadra. De Vercellis. Corradus Salimbene & Medardus. De Asti. Guil. 
lelmus Caluus. De Laude. Uldradus Mundalini Ottobellus Usenazonus 
Britta. De Parma, Isaac Obertus Buffolus Gerardus Unzola, De Mantoua. 
Arlottus. De Terdona. Aluerius de Buxeda. De Alexandria. Obertus de 


Fodro & Rodulfus Nebia & Aldramus de Marengo & multi alii de supra- 
scriptis Ciuitatibus. 


NUM, CXCII. 
Dall Archiv. publico Bolognese Registro Grosso pag. 16. 


An. 1168. 16, Giugno. 


1) Comune d’ Imola giura obbedienza a' Comuni di Bologna, 
e Faenza, 


Tx nomine Sante & Individue Trinitatis. Anno Domini nostri Jesu Chri- 
sti MCLXVIII, Imperante Domino Federico Romanorum Imperatore sem- 
per Augusto xvr.Kal. Juli Indi&. I. in presentia bonorum hominum quo- 
rum nomina hec sunt. S. prendeparte Arnvixe consules bon. Rolandus 
ueclo Rodulfus Capello Janbonus falsopunto albertus not. & bennus con- 
sul Fauentie Guido de Segnorello Martinus camerinus Totilo not. In isto- 
rum presencia Ugolinus portonarius Ymole per mandarum Consulum Ymole 
videlicer rambertini de Bulgaris Marchi de binello Ugonis rozone Lotherii 
de Laurenzis Struffoli Gulielmi de Presbitero Uberti & jussu totius populi 
in plena contione fafta in curia San&i Laurentii ita juravit, 

Nos immolenses juramus saluare bonn. & Fauentinos” in personis & in 
rebus & Castrum Santi Cassiani & ejus ecclesiam cum suis rebus & 
personis & castrum Ymmole in personis & rebus. & juramus facere equi» 
tes quando bonn. & fauentini facient. & facere hostes & caualcatas quan- 
do ipsi fecerint & nobis preceperint . & facere colleftas pro eis in nostra 
civitate quando ipsi fecerint in suis ciuitatibus excepto si contigerit colle- 
am facere pro imperatore de qua si non possent nos liberare tunc non 
debent a nobis exigere. insuper juramus juuare eos tenere comitatum & epi- 
scopatum Ymmole bona fide & sine fraude & non recipere in nostra Ci- 
uitate homines San&i Cassiani & homines Castri Ymmole neque homines 
Episcopatus & Comitatus. sine corum uelle. & insuper juramus dare 11tt 

pal- 
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pallia' in festiuitate Sangîi Petri omni anno duo bonn. & duo Fauent. & 
bononienses & Fauentini debent jurare saluare Ymmolenses & Ciuitatem &e 
burgos & homines in personis & rebus & in possessionibus. Idem debent 
parare homines sini Cassiani & homines Castri Ymmole bona fide & 
sine fraude & si offensa aliqua evenerit inter Fauent. & Ymmolenses si 
concorditer inter se non potuerint componere sit in laude bonn. & ipsi in- 
fra xL. dies debeant definire jure seu usu bono. idem contigit inter bonn. 
& Ymmolenses quod sit in laudo Fauent. Si vero inter Ecclesiam Sanfli 
Cassiani & eorum homines & homines Santi Cassiani & homines Ca- 
stri Ymmolensis, & ex alia parte Ymmolenses quem elegerint ex bononien- 
sibus uel Fauentinis ipse sit judex, Si uero non elegerint uterque sit judex 
& diffiaiant infra quadraginta dies jure vel bono usu. nisi consenso par- 
tium interuenerint. hec omnia juraverunt obseruare in perpetuum bona fid: 
& sine fraude. In ista concione interfuere. Johannes de rambertino, Bul- 
garus Alberti de Bulgaro. Safius. Rodulfus de mariscoto. bonuspirolus + 
Zavansis de ragone. Russus de Johanne bonovino. Idebrandus de Sedonia. 
Ungarellus. Flacutus. Ubertinus de judice. Bonus de martignanis. Ugoli- 
nus de Ubertino. Guido de Petr. Laurentius Cantone. Guidolinus de in» 
geza. renovatus, albericus. ugolinus de bertone. Zanzus de manzone. 
ugo de argenta, pepolus de tachiberro. rodulfinus de Fed:rico. Ugo de 
Baxauino & alii quamplures. 
Ego Albertus Imp. F. nunc quoque pop. bon, not. interfui & s. s. 
Ego Lambertus communis bon, & imp. Federici auftoritate constitutus 
not, preseritem cartam secundum quod vidi in alia carta scripta pe ma- 
num Alberti not, ita exemplavi & scripsi. 


NUM. CXCIII. 
Dall Archivio publico Bolognese Reg. Grosso pog. 15. 


Anno 1168. 16. Giugno. 


Giuramento de Faentini in favore del Comune di Boloena, e degli 
uomini di S, Cassidno, e Casteliv d' Imola. 


Asso Domini millesimo centesimo LXVIII. xvi. Kal. Jolii Indi&. 
prima. Nos Fauentini juramus personas hominum bonn. & san&i Cassiani 
& Castri Ymole & eorum bona saluare & defendere in tota nostra forcia . 
& si impedimentum eis apparuerit in tota nostra forcia illud faciemus per 
cos quod per faventinos. & hostes faciam per duas vices inanno semel cum 
toro communi ad meum proficuum uel damnum & expendium & usque 
ac Panarium. & per ofo dies stabimus. & alia vice cum militibus & 
sa- 
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sagittariis usque ad mutinam & pretesrquam coadunati fuimus cum bonn. 
per ofto dies stabimus in eorum seruitio cum nostro stipendio & nostro lu- 
cro & dampno. & hec omnia debent facere decem millibus super stra- 
tam & decem subtus stratam. de negotio Ymole ita promittimus per bo- 
nam fidem & sine dolo & fraude guerram facere uobiscum & sine uobis 
preterquam invitati fuerimus a Bononiensibus uel ab hominibus San&i Cas. 
siani vel ab hominibus Castri Ymole pro Commune duobus diebus postca. 
& si inuitati fuerimus stare ad assedium supra Ciuitatem Ymole a supradi- 
&is pro communi preter oto dies ex quo requisiti fuerimus ueniemus & 
stabimus , & cum inimicis bonn. & hominum San&i Cassiani & Castri 
Ymole nec finem nec treugam nec certam menam nec recredutam guerram 
faciemus sine communi bonn. & Sani Cassiani & Castri Ymole nisi malo 
studio steterit . & hec omnia observabimus cum commodo & incommodo 
nostro excepto quod si Bononiensis fuerit captus a nostro seruitio quod 
cum cambiemus simili & equali cambio. De Ymola & Castro Sani Cas. 
siani & castro Ymole & toto comitatu ita tenebimus ut in instrumentis 
continetur & si instrumentum non apparuerit secundum quod habebamus 
& tenebamus ofto dies antequam Imp. Federicus prima uice intraret Yta- 
liam. Bona Ecclesie San&i Cassiani bona fide saluabimus. et si homines 
predi&te Ecclesie nos offenderint & nobis non emendauverint ad uoluntatem 
bonn. & nostram emendare debent. Et si aliqua discordia apparuerit inter 
homines San&i Cassiani & Ymolen. & Castri Ymoll. uoluntate duorum 
hominum bonn. & duorum hominum Fauentie emendetur. Hec omnia in 
perperuum obseruabimus & in omni capite decem annorum in contione re- 
nouabimus & novam amicitiam non faciemus a ciuitate Fauentie- "usque 
ad Parmam nisi malo studio steterit salua societate Longobardie. & hec 
omnia observabimus bona fide & sine fraude. 
Romane legis ego Guido tabellio regis s.s. 


NUM. CXCIV. 
Dall Archivio de Canonici della Chiesa Bolognese lib. Ax. pag. 6. 


Anno 1168. 30. Decembre. 


Alessandro III. Pontefice conferma alla Chiesa Balognése 
le sue ragioni ed immunità, 


A rexanper Episcopus seruus seruorum Dei. Dile&is filiis Bonifacio Ar- 
chidiacono & Alberto Archipresbitero Ecclesie San&i Petri Bononie eo- 
rumque fratribus tam presentibus quam futuris canonice substituendis in per- 
petuum. Effe&um justa postulantibus indulgemus & vigor equitatis & 
or 
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ordo cxigit rationis presertim quando petentivm voluntatem pietas adjuuat 
& veritas non relinquit. Eaproprer dilei in domino filii uestris justis po- 
stulationibus clementer annuimus & prefatam ecclesiam San@i Petri in 
qua divino estis obsequio mancipati sub B. Petri & nostram proteRionem 
suscipimus & presentis scripti privilegio communimus. Statuentes ut quas- 
cunque possessiones quecumque bona eadem ecclesia in presentiarum juste 
& canonice possidet aut in futurum concessione Pontificum liberalitate Re- 
gum vel Principum oblatione fidelium seu aliis ‘justis modis prestante domi- 
no poterit adipisci firma wobis uestrisque successoribus & illibata perma- 
meant. In quibus hec propriis duximus exprimenda uocabulis, Ecclesiam 
Sani Johannis Baptiste. Ecclesiam Sante Marie de Montovalo . Eccle. 
siam Sani Egidii juxta Savinam. Ecclesiam Sanfti Petri in Castagnolo. 
Ecclesiam San&i Michaelis de Argelata & plebem Medicine. Ecclesiam 
San&e Marie de Vineis & Ecclesiam San&i Michaelis que sunt in Medi- 
cina cum omnibus prediMarum Ecclesiarum pertinentiis, Terram etiam cum 
domibus & sine domibus que est circa ecelesiam San&i Petri uestri Epi- 
scopatus scilicet a meridie uespere seprentrione positis. Terras que sunt ju- 
ris ccclesie vestre in Septentrione positas infra murum Ciuitatis in loco qui 
hospitale vocatur & extra murum usque ad uiam San&i Thome apostoli 
& a platea que pergit ad candem Ecelesiam usque ad riuum qui dicitur 
Auesa. Omne domnicatum quod habetis & tenetis. Tres quoque partes 
decimationum totius uestre plebis scilicet Sangti Petri Episcopatus cum o- 
mnibus pertinentiis uivorum & mortuorum & quiequid in suprascripta ue- 
stra Episcopali Ecclesia offertur seu in altari aut in pavimento ponitur. 
Decimationem totius plebis de Buida. Preterea quemadmodum bon. mem. 
G. Bonon. Episc. ab honere expensarum quas solebatis facere in eundo Ra- 
uennam ad synodum & redeundo uos absoluit sicut in autentico scripto éx- 
inde fa&o noscitur contineri vos audoritate apostolica absoluimus & impa- 
sterum tam vos quam successores uestros absolutos manere censemus, De- 
cernimus ergo ut nulli omnino hominum liccar prefaram Ecclesiam temere 
perturbare aut eis possessiones avferre vel ablatas retinere minuere. seu 
quibuslibet vexationibus fatigare., Sed omnia integre & illibata conseruen- 
tur corum pro quorum gubernatione & sustentatione concessa sunt usibus 
omnimodis profutura . Salua sedis apostolice auBoritate & Bonon. Episcopi 
canunica justitia. Si qua ergo in futurum Ecclesiastica secularisue persona 
hanc nostre constitutionis paginam sciens contra cam temere uenire tempta- 
werit secundo tertiove commonita si non reatum suum congrua satisfa&tione 
correxerit potistatis honorisque sui dignitate careat reamque se diuino ju- 
dicio existere in perpetua iniquirare cognoscat. & a sacramento corpore & 
sanguine dei & demini Redemptoris nostri Jesu Christi aliena fiat arque 
in extremo examine distri@te ultioni subjaceat, Cunftis autem eidem loco 
sua 
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sua jura servantibus sit pax Domini nostri Jesu Christi quatenus & hic fru- 
um bone aftionis percipiant & apud distriftum judicem premia eterne pa- 
cis inveniant. Amen. 
Ego Alexander Catholice Ecclesie Episcopus. 
Ego Hubaldus presbiter Cardinalis tit. S. Crucis in Jerusalem s, s. 
Ego Johannes presbiter Cardin, tit. San&e Anastasie s. s, 
Ego Albertus presb, Card. tit. San&i Laurentii in Lucina s. s. 
Ego Boso presb. Cardin. Sangte Pudentiane tit. Pastoris s. s, 
Ego Petrus Presb. Cardin. tir. Sani Laurentii in Damaso s. s 
Ego Johannes presb, Card, tit. Sani Marci s. s. 
Ego Theodinus presb, Cardin. S. Vit, tit. Vest. s. s. 
Ego Bernardus Portuensis & Sanfte Rufine Episcopus s. s. 
Ego Ar..... Diaconus Cardinalis S. Thcodori s. s. 
Ego Hugo Diaconus San&i Eustachii juxta templum Agrippe s. s. 
Datum Beneuenti per manum Gratiani San&e Romane Ecclesie subdia- 
coni & not, tertio Kal. Januar. Indi&. I. Incarnationis dominice anno 
MCLXVIII. Pontificatus vero domini Pape ILL, anno decimo, 


NUM. CXCV. 
Dal Muratori Antigu. Medii Avi Tom. IV. Diss. XLVIII, pag, 265, 


Anno 1169, + + + +» 


ll Comune di Pavia giura l'osservanza de' statuti impostigli 
da’ Lombardi , 


Iy nomine domini nostri Jesu Christi, Amen. Concordias Ciuitatum Lom. 
bardie & Marchie & Romanie & locorum & omnium qui sunt vel erunt 
in hac societate & juramenta que ad inuicem prestiterunt bona fide & sine 
fraude & malo ingenio ex mea parte obseruabo. Et guerram uivam faciam 
Imperatori Federico si intrauerit Longobardiam & Marchioni Montisferrati 
& Comitibus Blanderate & filiis Malparlerii de Castello & ceteris qui 
sunt uel erunt in Italia in parte Imperatoris. & bona fide & sine fraude 
depellam illos qui sunt processi ad Imperatorem de Civitate &de burgis & 
de ommibus illis locis in quibus uirtutem habuero. Et corum bona destruam 
& destrui faciam. Et milites & pedites bandizatos a sua Civitate non re- 
cipiam in mea ciuitate nec in illis locis in quibus uirtutem habuero post- 
quam requisitum fuerit a Consulibus uel a sigillo publico sue Ciuitatis, 
Hoc attendam contra cos qui sunt vel erunt extra Longobardiam secundum 
quod Re@&ores Ciuitatis vel Consules Ciuitatis omnes uel major pars pre- 
ceperint vel ordinaverint . Nec faciam pacem nec treugam nec guerram re- 
Tom, 11. Part, II, B "cre 
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credutam cum Imperatore Federico uel cum Marchione Montisferrati nec 
com aliis inimicis absque comuni parabola & manifesta omnium Civita- 
tum. Et castrum Montarani dabo Consulibus Ciuitatum preeleRis ad te. 
nendum & ad saluandum ad honorem totius societatis infra oo dies post- 
quam requisitum fuerit a predigtis Consulibus Civitatum. Et hoc sacra- 
mentum faciam jurare omnes homines Ciuitatis Papie & suburbiorum bona 
fide & sine fraude a quatuordecim annis supra usque ad septuaginta. Et 
hec sacramenta faciam compleri usque ad proximas chalendas Martii, Hec 
omnia attendam bona fide excogitata . 


NUM. CXCVI. 
Dal Muratori Antigu. Medii Avi T.1V. Diss, XLVII, pag. 203. 
An. 1169. 5. Maggio. 


Idebrando Cardinal Prete de dodici Apostoli dilegato d' Alessandro DIL 
Pontefice aggiudica a Giovanni Abate di Maréla una terra 
nella Corte di Bibianello detta Sorte di Fano. 


Notum sit presentibus & futuris quoniam nos Ildebrandus Dei gratia 
San&e Romane Ecelesie titulo Sangtorum duodecim Aposto!orum Presbi- 
ter Cardinalis & Apostolice Sedis Lesatus mandarum speciale & litteras 
domini Pape Alexandri cujus legatione in tota Lombardia fungimur su- 
scepimus ut cognosceremus de terra que dicitur Sors de Faro si Dux Guel- 
fo minor concesserit Monasterio de Marola & Dux Guelfo pater ejus 
post paruum. tempus contulit Monasterio Canusino utroque fato per cum 
dem dominum Papam in irritum renocato predi@lam terram Monasterio de 
Marola sub annua pensione concederemus & Canusinom Abbatem ab ejus 
infestatione omnimodo prohiberemus. Quod ut cun@tis clarius fieret ipsas 
literas domini Pape nostre scripture inseruimus. Alexander Episcopus seruvs 
seruorum Dei. DileAo filio Ildebrando basilice duodecim Apostolorum 
presbitero Cardinali Apostolice sedis legato salutem & apostolicam benedi- 
Gionem . Peruenit ad ros quod Guelfo filius nobilis viri Guelfonis mona- 
sterio de Marola terram Sortis sitam in curia Bibianelli recepta pecunia 
triginta librarum concessit, Et post modicum interuallum eamdem Canusi- 
ro Abbati pariter sub definito pretio contulit, Unde quoniam predi@tus Dur 
ronnisi tempore suo prescriptam terram quam a nobis tenebat concedere 
porvit vel largiri nos utramque donat'onem cassamos & îrritam esse de- 
cernimus. Verum quia tam Abbas quam fratres predifti Monasterii de 
Marola pluribus indigent & majoris religionis habentur volumus & maf- 
demus ut si ita est prout superios dicimus tum obtentu deuotionis tum 
. et- 
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etiam iptuitu religionis sue eis premominatam terram sub certa pensione au-. 
Bioritate nostra concedas & Abbati Canosino ex parte nostra & tua inter- 
dicas ne ipsis candem terram impedire vel disturbare presumat. Datum Be- 
neuenti nonis Julii. 

Unde utraque parte in nostra presentia propter hoc constituta instrumen- 
tum publicum ex parte monasteri de Maro'a induftum uidimus & legi- 
mus in quo continebatur quomodo Dux minor concesserat predi&tam Ter. 
ram Monasterio Marole & ad majorem fidem testes qui nominabantur in 
instrumento nobiles viros presente utraque parte juratos accepimus uideli- 
cer Guilielmum de Baise Guidotum de Baise & Albertum de Baise & Ro- 
landum de Canossa & Enricum notarium qui composuit instrumentum 
Dec pars Abbatis Canosini in aliquo testibus contradixit. Ex quibus omni. 
bus manifeste cosrovimus quod ita erat sicut domnus Papa in suis literis 
scripserat , Mandatum ergo domni Pape obseruantes monasterium de Marola 
a petitione Abbatis Canosini absoluimus & predifam Sortem de Fano sub 
pensione quinque solidorum Lucensium annuatim Summo Pontifici soluen= 
do jam di&o Monasterio de Marola concessimus. Nec non Abbati Canosino 
ex parte domini Pape & nostra interdicimos ne de cetero fratribus de Ma- 
rola predi@tam terram impedire uel disturbare presumeret. Et ut uerius 
credatur & ab omnibus illese conseruetur sigillo nostro proprio cartam 
istam insigniri jussimus & autoritate nostra conscribi precepimus. Quod 
fa&um est anno domini milles, centes. sexages, nono . v, die intrante madio. 
Indi@. II. Bononie in Claustro S, Saluatoris, 

Guilielmus de Baise juratus dixit quod nunquam audivit quod Abbas 
Canusinus habuerit aliquod jus in ista terra que dicitur Sors unde con- 
trouersia est ante istum contraftum. Et Abbas Canosinus erat in Curia 
Ducis quando contra&tus fiebat . & mediante & presente me Guilielmo de- 
dit Dux totam & integram Sortem de Fano Monasterio de Marola hoc 
modo quod predi&us Abbas de Marola daret ei trigintas libras Imperiales 
que sibi nunc erant necessarie pro eadem terra recuperanda & pro alio 
suo negotio & quinque solidos imperiales annuatim solueret in Natiuitate 
Domini uel infra ofavam cjus, Quam pensionem & fru&us eidem Eccle- 
sie donauit qui superessent a quinque solidis pro remedio anime sue suo- 
rumque -predecessorum . Requisitus de manso de Fano quod continetur in 
privilegio Abbatis Canocsini respondit quod Abbas Canosinus habet man- 
sum in Fano quem credit mansum illum quod Abbas hodie tenet. & dicit 
quod eo presente Dux precepit Notario super his publicum instromentum 
facere monasterio de Marola . Et dicit quod Dux sibi reseruavit quod si 
aliquando vellet predi@am terram recuperare debebat trigintas libras sol- 
vere & hanc rerram non debebat istis auferre ut alii daret sed sibi retine- 
se. Addidit quod dicebat Dux sive recuperaret terram illam sive non ta- 
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men uolebat reddere istam pecuniam monasterio. Tamen antequam con- 
tra&us iste compleretur dixit Dux quod si Rolandus de Canossa vellet cam 
recuperare solutis triginta libris posset. Sed in completione contra@Qus nihil 
dixit secundum quod credidit. Et dixit quod Dux precepit Preposito de 
Castellerano & Guidoni de Mandra ut essent cum notario ad cartam di- 
&andam. Et Dux dedit Rolandum de Canossa ut mitteret monasterium in 
possessionem predi&@e terre 8 defenderet contra omnem hominem. 

Guidottus de Baise juratus dixit idem quod Guilielmus excepto de man- 
so qui continetur in privilegio quod nihil scit. & addidit quod Dux di- 
xit ei ut portaret literas suas Abbati Canosino in quibus continebatur ne 
infestaret Abbatem de Marola de predi&ta terra. Et ipse respondit. Ego 
sum wassallus Abbatis Canosini & ideo si placet uobis nolo deferre. Et 
Dux dedit eas Alberto & ipse detulit, 

Albertus de Baise juratus dixit idem quod Guidottus. & addidit quod 
Dux post mortem filii misit litteras ad Abbatem Canosinum quas ipsemet 
detulit & dedit eas nuncio Ducis qui erat apud Bibianellum reddendas Ab- 
bati Canosino, In quibus litteris Dux mandabat eidem Abbati nullam mo- 
lestiam facere super terram que wocatur Sors quam filius ejus dederat Ab- 
Bati de Marola usque ad aduentom ejus in partes has. 

Rolandus de Canossa juratus dixit idem quod Guilielmus excepto quod 
dixit quod audivit Abbatem Canosinum multo tempore ante contratum 
istum dixisse quod misi esset timore Guidonis de Canossa ipse daret ope. 
ram ad istam terram recuperandam. & avdivit & credit litteras missas a 
Duce, quas Albertinus detulit Abbati Canosino. 

Enricus notarius juratus dixit quod Dux precepît ei ut instrumentum pu- 
blicum faceret quomodo ipse concesserat totam Sortem de Fano Monaste- 
rio de Marola. & quia aliquantulum ipse Notarius erat infirmus dedit ei 
în adjutoriam Guidonem de Mandra & Prepositum de Castellarano. Ipse 
autem cum consilio & adjutorio istorum composvit cartam istam quam 
Abbas de Marola producit secundum quod Dux precepit ci bona fide & 
bene recognoscit cartam istam sua manu conscriptam . 

Que autem attestationes fafte sun: ex pussione domini Ildebrandi presbi- 
" meri Cardinalis Basilice San&i Petri duodecim Apostolorum in presentia ma. 
gistri Petri de Santo Gemini & donni Ubaldi d: Pisis & Egidi de No- 
wis in Civitate Bononia in claustro S. Saluatoris. Anno domini MCLXIX. 
quarto die intrante mense madio, Indi&. IL 

Ego Albertus Emperatoris Federici nunc quoque Communis Bononie no- 

tarius interfui & scripsi. 

In nomine patris & filii & Spiritus Sin&i. Amen. Anno dominice in- 
camationis MCLXIX. tempore Alexandri Pape & Federici Imperatoris 
die quinto intrante mense madii Indi&. II. ARum Bononie in claustro 

S. Bal- 
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S. Saluatoris, Breve recordationis pro futuris temporibus ad memoriam re- 
tinendam qualiter donus Ildebrandus dei munere San&e Romane Ecclesie 
Cardinalis dum resideret in judicio de litigio cujusdam possessionis quod 
erat inter domnum Jeronimom priorem Ecclesie de Marola wice Abbatis 
sui Johannis & domnum Manfredum Abbatem Canosinum . Visis hine 
inde rationibus utriusque partis & auditis Donus Ildeprandus Cardinalis 
quia dominus Papa Alexander ei per suas litteras mandavit au@&toritate do- 
mini Pape & sua qui ex litteris domini Pape cognouit concessit  posses- 
sionem istam sitam in curte Bibianelli que sors uocatur de qua erat con- 
trouersia domno Priori Jeronimo uice Abbatis sui Johannis. Et dominus 
Ildeprandus Cardinalis ex parte domini Pape & sua Abbati Canosino in- 
terdixit ne domno Abbati Ecclesie de'Marola supradiétam terram sitam in 
Curte Bibianelli que sors nocatur impedire vel disturbare presumat. & 
nullam uiolentiam ei inferat. Notitia & nomina testium super hec que in- 
terfueront, Domnus Guido Prior San&e Marie de Reno. Magister Petrus 
San&i Gemini Romane Curie subdiaconus. Prepositus Ecclesie de Ferraria . 
Petrus prepositus Castellarani. Conradus Cremone Capellanus Domni Il- 
deprandi Cardinalis. Ugolinus serviens domini Abbatis de Fenonica . Pres- 
biter Guido sanéti Barbatiani. Manfredus Camerarius domni Cardinalis. 
Et ego Petrus diuina gratia Ficatiolensis notarius jussu domni Ildeprandi 
Cardinalis ibi presens sicut audiui scripsi & dedi, 


NUM. CXCVII. 
Dell’ Archivio Pomposiano + 


Ann, 1169. 7. Agosto. 


Giovami Vescovo di Bologna delegato di Alessandro III. Pontefice pronun- 
zia fra Guido Abate della Pompésa, e Monaldo Prior di Porto intorno 


ad alcune terre poste ne’ distretti di Ferrdra , Comdcckio , e Bagia- 
cavallo. 


Iy Christi nomine. Anno ab incarnatione ejusdem milles. C. LXVIIIT. 
tempore Aiexandri Pape & Frederici Imperatoris. die septimo intrante 
mense Augusti. Indi&. II. in claustro San&i Johannis in monte. Bono- 
nie. Dum esset controversia de quibusdam possessionibus inter Monaldum 
Priorem Sangte Marie de Portu & dominum Guidonem Abbatem San&te 
Marie de Pomposia delegata est ab Alexandro Apostolico Johanni Bo- 
noniensi Episcopo audienda. & diffinienda . qui utramque partem ante 
suam presentiam vocavit & controuersiam audire cepit. Conquestus nan- 
que fuit Monaldus Prior Sane Marie de Portu nomine sue Ecclesie co- 
tam 
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ram predi&lto Bononiensi Episcopo contra Guidonem Abbatem San&@e Ma- 
rie de Pomposia nomine sue Ecclesie de tota tenuta que est a calle de 
Uincareta & ab Arzere Malo usque ad Sanftum Martinum de Laterclo 
& usque ad guemdam locum qui dicitur Carbonaria. Hanc autem tenutam 
petebat ratione duorum fundorum scilicet Uincarete & Uaccolini. E con- 
tra Abbas Pomposianvs dicebat non ad Ecclesiam de Portu pertinere. sed 
esse juris Ecclesie Pomposie co quia tota ipsa tenuta est de massa lacus 
San&i. & contineri infra fines predi@Mlos masse qui continebantur in pri- 
vilegiis acquisitionis Lacus San&i ab Ecclesia Romana acquisitis. hoc est a 
primo latere fossa molendini de uolta Latercli dependente in Aquiliolo. & 
a fluuio Tribia usque in Aeliam. & per paludem usque mediam Cur- 
bam. ultraque Curbam usque Padum. & ultra Padum usque Gardium E- 
piscopii San&e Comaclensis Ecclesie . inde usque Afuuium qui uocatur Cesi, 
Ab alio latere Curlo dependente in Concam Agatule & per ipsam in Gau. 
rum, A tercio latere palude que pergit inter riuum Angeli & Mansinzati- 
cam, usque monticello. & uedetosa currente in Padum. A quarto latere 
Uaccolino & Argere malo. & calle de Uincareto pergente in Laterclum. 
Insuper ostendebat quamplura instrumenta locacionum a longissimis tempo- 
ribus fa@a in quibus continebatur Ecclesiam Pomposianam in predita mas- 
sa locasse hominibus de Lacu Sanfto per diversa & longeva tempora . in 
quibus predi&@a latera jam die masse continebantur, Protulit etiam testes 
predi&tus Abbas, qui per sacramentum dixerunt quod Ecclesia Pomposiana 
per longissimum tempus usque ad Arzerem malum. & usque ad Callem 
de Uincareta dependente in Laterclum inconcusse possedit , Prefixerunt er- 
iam testes tempore su= recordacionis, Alii namque dixerunt Ecclesiam Pom- 
posianam continue possedisse per L. annos . halii tempore terremotus us- 
que modo. Conquestus fuit similiter predi@us Prior contra Abbatem de 
quasi possessione usus cujusdam silue que uocatur Ramo de Ganga quam 
dicebat ad Ecelesiam suam pertinere nomine Comaclensium quos dicebat 
predi@tum usum sue ecclesie concessisse hoc modo. ut uteretur Ecclesia 
Portyensis sicut unus de vicinis de Comaclo . Abbas uero dicebat Eccle- 
siam Portuensem nullo tempore usum habuisse. nec debere habere, nec Co- 
maclienses potuisse aliguem usum Ecclesie Portuensi constituere. quia illa 
Silva de ramo de Ganga est in insula Pomposiana . & tota insula est de 
ecclesia Sanéte Marie de Pomposa. & ex priuilegiis multoram Imperato- 
rum ostendebat in quibus latera totius insule continentur. hec videlicet. hoc 
est a primo latere Gauro percurrente in mare, a secundo latere fluvio Pa- 
do similiter percurrente in mare. a tercio latere mare & littus maris. In- 
super predilus Prior contra Abbatem petebat renovationem & pensionem 
totius tenute quam Ecclesia Pomposiana habet ab Ecclesia Istriensi. & et- 
iam ipsam pensionem & renouacionem petebat, quia dicebat Abbatem per 
plo- 
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plures annos pensionem non soluisse. & specialiter petebat duos mansos in 
bagnacauallo qui fuerunt quondam Almerici Ducis quos mansos dicebat fuis- 
se de Ecclesia Istriensi. & hec dicebat ea ratione quia Ecclesia Histriena- 
sis in Henphyteosin perpetuam concessit quicquid habebar in Bagnacavallo 
vel in illis partibus. & dedit omne jus & adtiones quas predi&a Ecclesia 
habebat aduersus aliquem possessorem. & ut posset petere sive pensionem 
stu renouacionem concessit . Abbas autem allegabat acquisitionem falam 
ab ecclesia Istriensi fuisse faffam contra jus & contra bonos mores. quia 
ostendebat carram pati a predi@a Ecclesia Igtriensi sibi fatam. & ea ra- 
tione dicebat Ecclesiam Istriensem primitus debuisse concessisse  Ecclesie 
Pomposiane quam’ Ecelesie Portvensi. De duobus uero mansis qui fuerunt 
quondam Almerici Ducis positis in Bagnacavallo Abbas Pomposianus hoe 
modo se tuebatur a Priore Portuensi quia dicebat hos mansos nunquam 
fuisse detentos per Ecclcsiam 4striensem. imo dicebat fuisse proprietatis 
quondam Almerici Ducis. & ostend:bat insrrumentum proprigtatis quod 
Almericus Dux contulit in Ecclesiam Pomposianam, & ostendebat simili. 
ter cartam emphyteosim quam predif&tus Almericus Dux postea de is duo» 
bus mansis acquisivit ab eadem Ecclesia Pomposiana . Similiterque pro. 
duxit quamplures testes qui per sacramentom dixerunt predi@os mansos qui 
fuerunt quondam Almerici Ducis per antecessores Almerici Ducis. & per 
matrem ipsius & per ipsum atque per Ecclesiam Pomposianam per longis- 
simum tempus uidelicet per quadraginta seu quinquaginta & per sexaginta 
annos fuisse detentos, Abbas uero Pomposianus querimoniam fecit ante 
prefatum Episcopum Bononiensem contra prefatum Priorem Monaldum Por- 
tuensem de possessione quondam Abrae filius majoris Odonis de Comaclo. 
scilicet de Silua & arzere malo. & de Uincareto & Uaculino. & de Gat- 
tula . dicebat mempe partem Abrahe in locis predi&is ad ecclesiam Pompo- 
sianam pertinere. & ostendebat instrumentum donationis quam prediftus 
Abraam in Ecclesia Pomposiana de hoc quod sibi in predi&is locis perti- 
nebat fecit, Et ostendebat similiter cartam Henphyteosin quam Ecclesia 
Pomposiana predi@to Abrae fecit de sopradi@tis locis. & ostendit testes qui 
per sacramentum dixerunt se nidisse custodes in silua Odonum per Pompo- 
sianam Ecclesiam. & cum familia Ecclesie incidissc tiliam in predifla sil- 
va per Ecclesiam Pomposianam. Predi@us vero Monaldus Priot Portuensis 
dicebat predi@as res ad Ecelesiam Pomposianam non pertinere sed Por- 
tuensis Ecclesie esse. & ostendebat acquisitiones ab heredibus Odonum per 
diversa tempora Portuensi Ecclesie faas. & ostendebat similiter testes qui 
dicebant predi&@as res longissimo tempore per heredes Odonum & per Ec- 
clesiam Portuensem esse detentas. Cumque predifta lis div atque div es- 
ser ventilata per aduocatos utriusque partis, scilicet per dominum Jacobum 
virum prudentissimum & per Guidonem de Pertigune de Bononia, & per 
” Ro. 
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Rodulfum sacri palatii judicem & per Guidonem legisperitum ejos fratrem 
filios quondam Vicedomini de Ferraria a parte Abbatis Pomposiani. & per 
Othalricum Malconsilio . & Gaitanum de Pisa a parte Prioris Portuensis 
Ecclesie. Tandem predi&us Johannes Episcopus Bononiensis conscilio suo- 
rum assessorum scilicet magistri Alderici & Rolandi de Guarino. & aliorum 
sapientum talem in scriptis protulit sentenciam. 

In nomine patris & fili & spiritus san&i. amen. Ego Johannes dei gra. 
tia Bononiensis Episcopus ex mandato domini Alexandri Pape cognitor cau- 
sarum que vertuntur inter Monaldum Priorem de Portu & Guidonem Ab- 
batem Pomposianum. wisis auditis & cognitis utriusque partis testibus alle» 
gacionibus & instrumentis, assidentibus domino Archipresbitero domino Mar- 
tino cum quibusdam aliis nostre Ecclesie Canonicis, preterea magistro Al. 
derico & Rolando filio Rodulfi de Guarino. habito etiam cum pericioribus 
nostre civitatis conscilio, sic pronuncio. Absoluo siquidem Abbatem Pom. 
posie a peticione Prioris de Portu quam faciebat . a Calle de Uincareto 
sursum nomine Uacolini & Uincarete. Priorem vero absoluo a peticione quam 
faciebat Abbas de Aggere malo. & Silua nomine Abrae. Item ab usu 
Silue Comacliensis . Abbatem racione sue partis Priorem prohibere posse 
pronuncio . Insuper Abbatem in prestacione pensionum & renovacionum 
suo tempore competencium nomine possessionum quas predilus Abbas deti- 
net ab Istriensi monasterio Priori condempno . Eumdemque Abbatem a 
peticione duorum mansorum quos detinuit Almericus absoluo . Hec omnia 
afa & di&a sunt in die & mense & indiffione prediQa in presencia bono- 
rum hominum qui hic subter subscripturi sunt, quorum nomina hee sunt 
vocabula . videlicet dominus Jacobus uir prudentissimus & admirabilis Ora- 
tor & dominus Guido de Pertigune & Rodolfus sacri Palatii judex. & 
Guido legis do&or frater ejus qui fuerunt aduocatores monasterii Pomposiani. 
& Urhelricus de Malconsciglium & Gaitanus de Pisa aduocatores Prioris 
Portuensis. & Pillium de Medicina. & Guithottum de Asdratho. & Segnorel- 
lus de Ferraria. Magister Jacobus Triviensis & Guirardus Canonicus de 
Trivise, & magister Renoaldus. & Enricus de Barigola de Luca. Dominus 
Raimondus Abbas Sane Elene & domnus Gualfredus & domnus Paganus & 
domnus Albericus Monachi Pomposie» & domnus Albertus, & presbiter Ge- 
rardus san&i Siri, & presbiter Petrus de Granarolo. & Tignosus de Petro 
de Pino & Zanzolus domnicatus, & Fulcus de ripa Padi. & Utolinus de 
Nepote Rainerii, & Guarnerius causidicus. & domnus Ugo Canonicus de 
Portu. & Aliottos conuersus de Portu. & Ugolinus Pilruga & Aguzus, 
& Rodulphus de Ferraria. 

Et ego Petrus bonus dei nutu tabellio de villa Baurie & notarius San&e 
Pomposiane Ec:lesie ita ut nidi & audivi & rogatus fui a predi&to 
Bononiensi Episcopo scripsi in die & indi@ione predi@ta. 

NUM. 
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NUM. CXCVIIL 


Dalle Lettere di S.Tommdso Arciv. di Cantérbery, TI, Lib, 11h 
Ep. LXXIX. 


Ann, 1169. circa, 


Lettera di Tommdso Arcivescovo di Cantòrbery ad Ubaldo Vescovo d' Ostia, 
Narra l'argomento, e la serie delle sue angustie. Duolsi def Re, che ado- 
peri mezzi illegittimi per indurre il Pontefice a rimoverlo dalla sua Chie 
sas e loda i Giuristi Bolognesi incorrotti nel loro voto, 


Tuomas Cantuariensis Archiepiscopus Hostiensi Episcopo Humbaldo. Se- 
pe quidem cogimur în uestre sangtitatis avribus erumnas nostre miserie deplorare 
quia ille supra numeram & modum moltiplicate sunt, Et preter uos nullus 
est uel admodum rarus qui nos consoletur in tanta tribulatione aut spem 
solatii repromittat. Taccatur ad presens que sustinuimus funera propinguo- 
rum sacerdotum Christi cedes & uincula feralis edi&i atrocitas quo scuitia 
Herodiana sine miseratione conditionis ordinis etatis & sexus exterminauit 
& proscripsit omnes qui ex quacunque causa wenerant in suspicionem quod 
ad nos essent habituri charitarem aut seruaturi Deo & ecclesie cjus fidem. 
Et ut diuturnitate cruciatus citra cruoris inuidiam Herodis uinceretur imma- 
nitas vagientium cunas relegauit a matrum seu mutricum sinibus avulsit par- 
wulos Ja&tentes & sugentes ubera. Nam quo magis protrahitur acerbior 
est uis doloris & quantalibet pena in momentum contra&a mansuescit, Suf. 
ficere debuerat persecutori nostro quod ha&enus impune torsit ecclesiam quod 
nos & nostros sic affiixit exilio & proscriptione quinquennii exspe@antes ut 
cum patientia nostra ad penitentiam provocaret, Antique si placet reuo!» 
wantur historie veterum tyrannorum recenseantur gesta nascentis ecclesie per- 
currantur amnales nec facile occurret in omnibus persecutoribus ejus qui sic 
unum hominem fuerit persecutus ut tantam innocentium stragem tot exqui- 
sitis artibus studuerit adimplere. Cum ergo ipsorum testimonio tam euidens 
sit propositum ejus qui licet uti di@um est tanta auiditate sitiat sanguinem 
nostrum auidius tamen appetit ecclesie perimere libertatem & authoritatem 
Apostolice sedis a finibus suis exterminare mirabile est in oculis omnium 
sapientivm & timentium dominum qua ratione eum tandiu Romana Eccle- 
sia sustinuerit qua patientia audierit tot injusta & enormia postulantem 
cum illa diuinitus instituta sit eradicare & disperdere omnes potestatem & 
altitudinem extollentem se in injuriam & contumeliam Christi. Parcere 
subie&is & debellare superbos fuit gentilium eminentia Romanorum . Et 
certe Christi do&rina superbos humiliat & exaltar humiles, Ecce inquit 
Tom. ll, Part, Il Cc con- 
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constitui te super omnes gentes & regna ut euellas & destruas & disperdas 
& dissipes & edifices & plantes. Numquid apod Petri successores Christi 
vicarios debet esse acceptio personarum. hec utigue non est apud Deum qui 
unicuique tam principi quam plebejo respondet ad meritum. quenam gloria 
est apud Deum uel apud homines pauperioribus jura decernere & potentio- 
res a mazimis flagitiis & multis nulla juris authoritate cosrcere . Certe ue. 
ra justitia potentes porenter punit & in his qui presunt gravissimum exer- 
cet judicium. Quîs unguam Romano Pontifice sciente & uidente tanta li- 
centia abusus est Ecclesiarum bonis quanta nunc abutitur Rex Anglorum. 
Ecce jam quinquennio possider Episcopatum nostrum & omnium nostrorum 
bona, Item Lincolniensem Bathoniensem Herefordensam Eliensem Episcopa» 
tus redigit in usus proprios. Landaviensis Ecclesie possessiones fere omnes 
distribuit militibus suis, Bangorensem qui jam fere decennio Episcopum 
non habuit non patitur ordinari, Quid de Abba:iis dicitur quas detinet, 
Nam illarum numerus incertus est. Et hoc quidem se licenter facere 
gloriatur jure consuetudinum quas ecclesia Romana ut omnium usstrum 
pace difum sit ab initio publice debuerat  condemnasse cum authoribus 
. & obseruatoribus suis tanquam Deo inimicas & contrarias perpetue legi. 
Si eis Pater uoluissemus dedisse locum nihil prorsus dispendii nobis per. 
wenisset aut nostris. Et adhuc si cedere voluerimus ad omnem familiari» 
tatem & gratiam regis & totius regni dominium expeditissima patet via, 
Sed absit ut proprie utilitatis commercio publicam prodamus Ecclesie li- 
bertatem Sedis apostolice privilegium conuellamus ab Anglia & pro tem. 
poralium compendio subsamus dispendium erernorum, Et quia nolumus 
Ecclesiam dejicere dejeftionem nostram Rex querit a nobis. Quia legem 
Dei transferre nolumus ut ei succedat iniquitas tyrannoram querit ut nos 
citra mecessitatem preter utilitatem contra authoritatem ad aliam Eccle- 
siam transferamur. @Quia uero uocantem ad iniquitatis consortium sequi 
molumus petit nos evocari a vobis ut în transitu possit nostri sanguinis 
cum iniquitatis sue consortibus qualecumque exercere commercium. Quid 
enim aliud sibi uult quod Mediolanenses Cremonenses & Parmenses in ex= 
terminium nostrum mercede corruptos soliicitat. Quid Papiensibus aut aliis 
Italie Civitatibus nocuimus unquam ut nostrum exilium procurarent. In 
quo lesimus sapientes Bononie qui uero sollicitati precibus & promissis per- 
miciei cause nostre quam audierant  noluerunt dare consensum. Certe nos 
Robertum de Bassavilla non proscripseramus & tamen sollicitationibus in- 
du&us est ut nostram apud vos perpetuaret proscriptionem . Dolo tamen 
postea cognito penitentia duftus rogauit ne ipsius injusta petitio audiretur. 
Richardos Syracusanus ele&us corruptus accepta spe Lincolniensis Episcopa- 
tus persecutores nostros juvit opibus armavit consilio vitibus roborauvit . 
«Nam & ipsi Regi Siculo intra cujus fines modo consistit is ut eum cape- 
rent 
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rent in perniciem Ecclesie & nostram filiam Regis Anglie copulandam in 
matrimonium promiserunt. Nonne Frangentespanem & familiam Leoninam 
& gentem Latronum & alios Romanos potentissimos quasi castra condu@ti- 
tia adduxerunt ut non tam fle&terent quam frangerent. Ecclesiam Romanam » 
Sed & pacem Imperatoris & Saxonum repromittunt. Et quod omnes Ro-' 
manos beata pecunia inducent ut faciant fidelitatem Domino Pape dummodo 
in nostra deje&tione Regis Anglie satisfiat voluntati. Patet quam securum 
transitum quam jucundum commeatum nobis diligentia hominis preparabat. 
Profefto non satis curabat unde satisfieret creditoribus nostris unde sociis si 
quos tamen inuenire posset ad procin&tum itineris necessaria ministrarentur. 
unde sumptus itineris procederent & solatia proscripte multitudinis que post: 
quinquenne exilium egens & affi@a erat in tantis calamitatibus deserenda . 
Eadem sane diligentia procurantium hec quoniam Regis nomen in hanc su- 
spicionem deducendum esse non credimus poterant hospitum outensilia rtoxi- 
cari & difficile est uitam seruare incolumem cui insidiatur is qui jus habet 
in familiam totam. Et ne in hac parte scedula protrahatur & verba quoad 
uita comes fuerit nos pro nulla unquam uvocatione tot & tantis periculis in- 
geremus. Nam si quis ex quacunque causa mortem non detre&at uitam 
facilius potesit ferro uel laqueo terminare. Nuper autem misit idem Rex 
muncios suos Episcopum uidelicet Sagiensem & Gaufredum Cantuariensem 
Archidiaconum ad Christianissimum Regem sollicitans cum precibus & pro- 
missis ut nos ejiceret de terra sua : Sed uir Deo plenus respondit se hoc 
jus hereditarium ab antecessoribus contraxisse & semper fuisse consuetudinis 
Regis Francorum ut omnes pro justitia exulantes benigne recipiar & eis de- 
bite humanitatis solatia impendat. Et dixit se numquam tam laudabilem 
hereditatem & Deo gratam ex causa qualibet deserturum. Adjecit etiam 
quod nos receperat de manu Domini Pape quem solum in terris habet. Do- 
minum. & ideo nec pro Imperatore nec pro Rege nec pro aliqua mundi 
potestate dimissurum quin foueat nos & causam nostram quamdin necesse 
fuerir. quoniam Deus nobiscum est & pro tuenda lege ipsius tot injoriàs 
& damna sustinemus. Hoc responso confusos dimisit & quod ei Deus re» 
tribuat solito benignior & liberalior est licet benignus & liberalis semper 
extiterit. Dicir autem se probaturum in causa nostra sinceritarem & uigo» 
rem Ecclesie Romane & veritatem Domini Pape cujus fidem & constan- 
tiam in eo commendat plurimum quod Regem Anglie in peritionibus inju- 
stîs ab co gaudet esse repulsum. Si tamen uera sunt que audivit a rumige- 
rulis & Dominus Papa perseucrauerit in eo quod ei promisit de nobis sunt 
in parte aduersa qui nos ablatorum restitutionem petere dissuadeant & si 
forte de pace agendum fuerit omnia perfun&orie pertransire non attendentes 
quam periculosum esset exemplo cum lucro succensa cupiditas hinc animari 
possit ut pro libitu releget & proscribar omnes & tandem in gratiam Eccle- 
Cc 2 sie 
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sie redeat si quacunque ja@ura illius qualemcumque fecerit pacem, Nam 
hujusmodi dissimulatio cupidas incendit potestates & peruersis  hominibus 
prestat audaciam delinquendi . meliusque nobis esset non fuisse natos quam 
in ecclesiam induxisse pestem tam perniciosi exempli, Presertim cum illi 
facile sit damna rerum immunitatibus privilegiis & possessionibus incultis &c 
aliis beneficiis nostro presunte consilio ex parte maxima compensare. Ne- 
que hoc si Dominus Papa adstiverit difficile est extorqueri. Quia licet pre- 
tendat minas totus terrore concutitur ex quo contumaces Episcopos & alios 
malitie sue complices & satellites iniquitatis sathane tradi widit in interitum 
carnis. Nam si isti contriti fuerint citius & facilius perdomabitur & fu 
gura ejus in pluviam conuertentur. Expertis credite qui nouimus hominis 
mores qui portauimus pondus dici & estus nec adhuc pro Domino & Ecclesie 
libertate formidamus congressum. Credite inquam quia ejus ingenii homo 
est ut non possit nisi suppliciis emendari. Et quia toties malitie ejus in- 
centor Episcopus Londoniensis qui nuper in tantam prosiluit  impudentiam 
ut dixerit se Cantuariensi Ecclesie cui professionem fecit nullam ex quo 
translatus.est debere obedientiam gloriatur etiam quod cathedram archiepi- 
scopalem ad Ecclesiam Londoniensem transferri faciet necesse est tante ini- 
quitatis caput conteri ut Anglicana Ecclesia convalescat , Opposuerunt se illi 
muper scissuram Ecclesie molienti fratres & coepiscopi nostri ad quos sub- 
uertendos de cismarinis partibus regis officiales attraxit ut per eos affigan- 
tur qui cum ipso recipere chara&erem bestie non acquieverint . Placeat ita- 
que dignationi vestre quam in Cantuariensis Ecclesie  patronatum Dominus 
suscitauit hec ad mentem Domini Pape reducere & pro more uestro confis- 
mare in subuentione Ecclesie fratres vestros & impetrare ut per nostrarum 
tolerantiam passionum acquirat apostolica sedes Anglicane Ecclesie liberta- 
tem. Nam mori preelegimus in exilii agerbitate pro domino quam videre 
ecclesiam execrandis tyrannorum traditionibus prophanari & diuine legis e 
wacuari vigorem. Date veniam quia verba protrahere protrata cogit ne- 
cessitas & nonnulla pars solatii est in aure dulcissimi patris & piissimi Do- 
mini proprias effundere calamitates. Siquidem dulce loqui miseris ueteros» 
que reducere questus. Et ut hec sepius ad memoriam reducatis vsstris pro» 
voluti pedibus affe@uosissime imploramus. Valcat semper san@itas vestra 
nostri memor ante Deum. 


NUM. 
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NUM. CXCIx. 


Dalle Lettere di S.Tommdso Arcivescovo di Camdrbery, Tom. 11. 
Epist. LXXX. 


An, 1169, circa, 


Lettera di..... ad un amico, Narra che Enrico II, Re d' Inghilterra ave 
va tentato invano la Città di Milfno y Creména , Parma , e Bologna , on- 
de insinuassero ad Alessandro Pontefice di rimovere dalla sua sede Tom- 
mdso Arcivescovo di Cantérbery. Aggiunge come i nunzj del Re avevano 
impetrato dal Pontefice , che spedisse i suoi messi con una formola della 
concordia da stabilirsi fra" predetto Re, e l Arcivescovo. 


Auicus amico, A&iones gratiarum debitas parturit animos sed ut ait 
propheta vires non habet parturiens. Nam deuotionis effefum suspendie 
ha&enus persecutionis acerbitas, Sed affe@um quin in partum gratulationis 
erumpere gestiat nulla wis potest aut poterit cohibere. Et quod Deo pro- 
pitiante jam in eum calculum Christi & Ecclesie sue causa perdu&ta est 
ut de cetero periclitari non possit eo quod schismatis capita defuerunt & 
Anglicane Ecclesie malleus comprehensus in operibus suis de cetero cui in- 
mitatur invenire non ualer. Ventum erat ad summum ubi constat habituw 
dines periculosas esse cum ille qui sollicitando tam curiam quam schismati- 
cos Fredericum widelicet & complices suos uidens se hac uia mon posse pro» 
ficere aduersus Dominum & aduersus Christum gjus transmissa legatione 
confugit ad Italie Ciuitates promittens Mediolanensibus tria millia marca- 
rum & murorum svorum ualidissimam reparationem ut cum aliis ciuitati- 
bus quas corrumpere moliebatur impetrarent a Papa & Ecclesia Romana 
dejeftionem vel translationem Cantuariensis Archiepiscopi. Nam ob ean- 
dem causam Cremonensibus duo millia marcarum promiserat Parmensibus 
mille & totidem Bononiensibus. Domino uero Pape obtolit quia data pe- 
cunia liberaret eum ab exa@&ionibus omnium Romanorum & decem millia 
marcarum adjiceret . Concedens etiam ut tam in Ecclesia Cantuariensi 
quam in aliis vacantibus in Anglia pastores ordinaret ad libitom. Sed quia 
fidem multa promissa levabant & in precibus manifesta continebatur iniqui- 
tas repulsam passus est. Et quod per se impetrare non poterat Regis Si- 
culi uiribus conatus est extorquere. Sed nec ille licet ad hoc toto nisu Sy- 
racusanus Episcopus & Robertus Comes de Bassauilla multiplicatis inter 
cessionibus laborauerint exauditus est pro sua reuerentia wel -potentia uel 
gratia quam in Ecclesia Romana plurimam habet. Dimissi sunt ergo nun- 
cii regîs impotis uoti hoc solum impetrato ut Dominus Papa mitteret nun- 
cios 
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cios qui pacem procurarent Gratianum scilicet subdiaconum & magistrum 
Uiuianum Urbis Veteris Archidiaconum qui munere aduocationis fungi solet 
in Curia. Eos tamen ante prescripta forma pacis sacramenti religione adstrin- 
xit quod prefinitos terminos non excederent. Mandatis quoque adjiciens ut a 
regis sumptibus abstineant nisi pace Ecclesie impetrata. Et ne ultra diem 
qui eis prestitutus est aliquam faciant moram. Forma autem pacis que 
Archiepiscopo expressa est nihil inhonestum continet vel quod Ecclesiam 
dedeceat aut personam nec authori*'arem ejus in aliquo minuit quin libere 
omni occasione & appellatione cessante in ipsum regem in regnum & per- 
sonas regni seueritatem ecclesiasticam ualcat exercere prout sibi & ecclesie 
Dei expedire cognoverit. Consilium tamen amicorum uirorumque sapien- 
tum est ut dum pacis verba traftantur minus agat & multa dissimulet . 
Postea si quod absit pax non processerit gravius quasi resumptis. uiribus 
persecutores ecclesie prostraturus. Spera ergo dilefte mi & quidquid. inte- 
rim audieris non mouearis quia Deus in tuto posuit causam suam . Audies 
forte superbiam Moab sed memineris quod superbia major est quam forti- 
tudo ejus. Nam territi sunt in Sion peccatores possedit timor hypocritas 
qui nisi reuertantur a prauitate sua expellentur & stare non poterunt, Jam 
enim securis ad radicem corum posita est & ventilabrum haber Angelus in 
manu sua ut grana discernat a paleis. Prefati nuncii ad regem profeti 
sunt sed quid apud ipsum inuenerint nondum nobis innotuit . Hoc tamen 
certum est quod se ex verbo & scripto obligavit ad exequendum consilium & 
mandatum Domini Pape scriptumque ejus pre manibus est a quo si resilie- 
rit facile conuincetur . Sed nec ei credendum censuît ecclesia antequam 
uerborum fidem operum testimonio roboraret . Salutatus a te plurimum & 


affe@uose resalutat Archiepiscopus se ad amorem & honorem tuum expo» 
nens promptissima deuotione. 


NUM. CC. 
Dall Archivio Arcivescovile di Bologna. 


Anno 1169. 0 1170.....+ 


Alessandro III, Pontefice conferma a Giovanni Vescovo di Bologna 
le terre e giurisdizioni della sua Chiesa, 


Atexanper Episcopus seruus seruorum Dei uenerabili fratri Johanni 
Bonor. Ecclesie Episcopo ejusque successoribus canonice substituendis in 
perpetuum. Tn eminentis sedis apostolice specula disponente diuina provi» 
dentia constituti ex immerito nobis officio fratres nostros episcopos debemus 
diligere & ecciesiis sibi a Deo commissis suam justitiam conseruare. Ea 
pro- 
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propter venerabilis in Christo frater Johannes Episcopus tuîs justis postula- 
tionibus clementer annuimus & ad exemplar predecessorum nostrorum san- 
e recordationis Agapiti Pelagii Gregorii Dialogi Gresorii septimi Lucii 
& Eugenii Romanorum Pontificum prefatam Bonon. Ecclesiam cui autore 
Deo preesse dignosceris cum omnibus ad cam pertinentibus sub B. Petri & 
nostra proteftione suscipimus & presentis scripti privilegio communimus sta- 
tuentes ut quascunque possessiones quecumque bona eadem Ecclesia în pre- 
sentiarum juste & canonice possidet aut in futurum concessione Pontificum 
largitione regum vel principum oblatione fidelium seu aliis justis modis pre- 
stante Deo poterit adipisci firma tibi tuisque successoribus & illibata perma- 
neant in quibus hic propriis duximus exprimenda vocabulis . Mionasteriam 
San®i Michaelis positum in fundo Paterno cum omnibus suis rebus & per- 
tinentiis, Curtem de 'Brento cum servis & ancillis & omnibus suis perti- 
nentiis, Monasterium San&e Marie situm in Massa que vocatur Monte 
Palense quam Jouinianus Imperator tradidit Bononiensi Ecelesie cum turte ibi 
tenente que vocatur Aurelia cum montibus qui in circuiru prefati monasterii 
sunt positi, Monasterium Sanéte Lucie de Roffeno. Monasterium Santi 
Fabiani, Curtem que nominatur Bombiano cum casalibus & pertinentiis 
suis & montem qui uocatur Cauallorum , Portum qui vocator ‘Galliana 
cum ripatico teloneo paludibus piscationibus suis & cum omnibus rebus qoe 
ad ipsum pertinere dignoscuntur, Duas curtes una que uocatur major & 
alia que dicitur curte minor infra plebem que dicitur Buida, Monasterium 
Sani Anastasii fundatum in fundo Petriculo cum porto teloneo & ripatico 
paludibus piscationibus suis & cum omnibus rebus que ad curtem que boca- 
tur Petriculo & ad prefatum monasterium pertinere uidentur +. Hospitale de 
Quaterna cum omnibus rebus ad eum pertinentibus . Curtem quoque que 
dicitur Cellula juxta fliumen qui nocatur Sauena cum oliuetis vineis campis 
siluis famulis colonis & cum omnibus sibi pertinentibus ibique non longe 
fundum Uenetie integrum qui & sociorum uocatur pertinentem ad ipsam 
curtem. Curtem in Panigale que continet in se tres fundos terrarum & ui- 
nearum qui hoc nomine vocantur Candidatis Pulosia & Grisentilli, Mona- 
sterium San&i Prosperi situm in supradi@to loco qui uvocatur Panigale, 
Curtem que dicitur Cunio cum omnibus pertinentits suis . Monasterium 
San&i Martini in Pojo cum Curte & omnibus sibi pertinentibos . Mona- 
sterium San&i Petri in Strada. Monasterium Sane Marie in Sirada cum 
omnibus pertinentiis suis. Mionasterium San&i Petri cum curte que uoca- 
tor Nucifatico cum omnibus appendiciis. Monasterium Sangti Martini in 
Casaleclo cum pertinentiis suis. Portum in Civitate Bononie que comuni 
nomine dicitur Sangti Petri. Stratam que nominatur Salaria cum stratatico 
& omni redditu quem antiquitus persoluere solent ipsi homines qui per pre- 
mominatas stratas ire uel redire soliti- sunt. Commonemus quegue ut statuto 
tem- 


da A P'PE ND ICE 


tempore prefatum redditum absque negligentia persofuere studeant. Mona- 
sterium San&@orum Naboris & Felicis martirum. Monasterium Sin&e He- 
lene. Monasterium San&e Marie que vocatur Majoris cum omnibus suis 
pertinentiis. Monasterium San&i Columbani cum omnibus pertinentiis suis. 
Monasterium Sanftorum Martirum Gervasii & Protasii cum pertinentiis 
suis, Monasterium Sani Andree Apostoli situm ante portam San&i Pe- 
tri cem pertinentiîs suis. Monasierium Sanéti Johannis Evangeliste funda- 
tum in monte qui uocatur oliueri cum pertinentiis suis, Monasterium San- 
&i Stephani quod vocatur Hierusalem quod diuus Petronius Episcopus edi- 
ficavit ad usum ejusdem Ecclesie cum mercato Santi Johannis Baptisté 
quod ibidem fit. Monasterium Sani Proculi martiris, Curtem que uo- 
catur Milonis cum portu & ripatico teloneo mercato cum siluis usnatio» 
nibus piscationibus seruis & ancillis arque colonis & cum omnibus ad se 
pertinentibus, Nihilominus etiam vobis confirmamus cunfta predia & pos- 
sessiones. Monasteria videlicer plebes Ecclesias Baptismales omnesque alias 
Ecclesias castella villas Abbates monachos presbiteros diaconos clericos lit- 
teratos & illiteratos seruos & ancillas diaconos atque diaconissas famulos 
utriusque sexus omnesque homines super terram predifte Ecclesie residen- 
tes Bononiensis. Ut in tua tuorumque successorum sint potestate & de- 
f:nsione infra terminos & confinia totius Episcopatus Bononie sicuti est a 
flumine qui dicitur Gaibana & riuus qui siblosculus wocarur etiam strata 
que ungarista dicitur usque stallogallam & locus qui uocatur Corre & flu- 
uius qui dicitur Leo & alius qui nominatur Muzza., Curt:m quoque pre- 
fite Ecclesie que dicitur Maxumaticum cum rebus & possessionibus cun- 
flisque pertinentiis suis. Decernimus ergo ut nulli omnino hom'num liceat 
prefatam Ecclesiam temere perturbare aut ejus possessiones auferre uel abla- 
tas retinere minuere seu quibuslibet uexationibus fatigare + S:d omnia inte- 
gra conseruentur eorum pro quorum gubernatione ac sustentatione concessa 
sunt vsibus omnino profutura salua nimirum sedis apostolice auAoritate. Si 
qua îgitur in futurum ecclesiastica secularisue persona hanc nostre constitu» 
tionis paginam sciens contra eam temere venire temptanerit secupdo tertiove 
commonita nisi reatom suum corgrua satisfa@ione correxerit  potestatis & 
honoris sui dignitate careat reamque se divino judicio existere de perpetrata 
iniquitate cognoscat & a sangtissimo corpore ac sanguine Dei & redempto- 
sis nostri Jesu Christi aliena fiat arque in extremo examine distri&te ultio- 
ni subjacear. Cun@tis autem cidem Ecclesie sua jura servantibus sir pax 
Domini nostri Jesu Christi quatenus & hic frutum bone agtionis perci- 
piant & apud distrifum judicem premia eteme pacis inueniant. Amen. 

Ego Hubaldus Hostiens's Episcopus. ‘ 

Ego Hubaldus presb, Card. S. Crucis in Hierusalem, 

Ego Albertus presb, Cardinal. titulo S, Laurentii in Lucina. 

Ego 
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Ego Guilelmus presb. Card. tit. S. Petri ad uincula. 

Ego Boso presb. Card. S. Pudentiane tit. Pastoris.. 

Ego Petrus presb. Card. tit. S. Laurentii in Damaso. 

Ego Hildebrandus presb. Cardin, Basilice XII Apostolorum. 

Ego Joannes Card. presb. tir, S. Marci, 

Ego Theodinus presb. Card, S. Vitalis tir, Vestine, 

Ego Bernardus Portuensis & Sane Rufine Episcopus, 

Ego Jacinthus Diaconus Card. S. Marie in Cosmedin. 

Ego Arditio Diaconus Card. S. Theodori. 

Ego Cinthivs Diaconus Cardin. S. Hadriani, 

Ego Manfredus Diaconus Card. S. Eustachii juxta templum Agrippe. 

Ego Petrus Diaconus S. Marie in Aquiro. 

Datum Beneventi per manum Gerardi S, Romane Ecclesie not. Indi&. ITT. 
Incarnationis Dominice anno milles. CLXIII (*) Pontificatus vero Do- 
mini Alexandri Pape III. anno decimo. 


NUM. CCI, 


Dal Muratori An:igu, med, evi Diss, XLIX, Tom. 17. pae. 376. 


Anno 1170...» Marzo. 


Patti d' alleanza fragli uomini di Montevéglio , e alcuni Cattanei 
del Frignd:0, 


Ayxo Domini MCLXX. mensis marci. Breve recordationis qualiter con- 
sules de Montebellio cum consilio bonorum hominum illius terre conuene- 
sunt jurejurando facere jurare bona fide militibus eorom. & jurauit Guido 
& Azo & Acharixius germani. Ugizio. Gerardus. Tigrimucius. Petricinus. 
Gerardetus. Budellus de Arlotto. Albertus Portonarius, Guido de Arma- 
netto. Spinabellus & filius ejus niger & Berardellus. De populo juraveront 
Perrus de Scanbricio. Gerardus de Perolando. Albertus Calzolarius. Jo- 
hannes bonus gallus. Petrus de Berta. Ugolinellus. Petrus del Orto. Bot- 
tus. Ugolinus archatoris. Rolandus de Bono. Aimo. Bolenchinus. Coc- 
cus. Aigo. Johannes de aibo. Xantinus, Restaldinus. Bermardinus de Ru- 
getio. Funevs, Bernardinus Caucia. Erizo. Azolinus. Inginolfus, Mazo- 
nus. Petrus bonus. Petrus Frizonus, Gualdrigetus. Prematicius, Seluagius, 
Bernardus, Villanus. Rolandinus Ardizonis. Martinus Mazonus. Wiuita- 
nus. Wido de Saluestro, Scrafinellus. Azo. Guizardinus. Bajamonte. Ru- 
fus. rodulfinus, Gibollus. Girardus de Bonfante & tanti alii ut fuerune 
Tom. Il, Part. Il D sera» 


£*) Vedasi l'anno rizo. alla nota (H). 
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sexaginta, & convenerunt de populo facere in concione de ista guerra mo- 
tine bona fide edjuvare ex ista parte amne Scultemne ad stipendium & per- 
ditam Montebelliensium, ex altera parte ad eorum eundem stipendium & 
perditam unum diem & in alio die tantum ut in domo possint redire adjuuare 
cum hostibus sì permanserint in hostes amplius ad perditam & stipendium 
Capitareorum & Vauasorum qui in hac societate fuerint cum Montebellien- 
sibus. & si ad defendendum terras eorum in montaneis partibus Montebel 
lienses milites & arcatores in eorum'servitio ierint ad perditam & stipen- 
dium Capitaneorum & Vauasorum. & non agere pacem nec treugam neque 
guerram recredutam sine capitaneis & ualuasoribus quorum nomina sunt; 
Guido & Rainucius de Gomola. Gualandinus & filii ejus Guido & Rai- 
nerius. Rolandus & filii Manfredinus Gualandus Ubaldus . Albertinus de 
Corigia. Gerardinus de Montecuccoli. Grimaldus Raffacanis. Ubaldus de 
Lavelucla , Tebertus amphexo. Amedeus Boccaferro . Gibertus Borello. 
Bernardinus de Campilio. & Ugolinus de Varana. Albertus Guido, Rai- 
nucinus de Balugola, Ubertus Guadus. Furfurellus, Rainucinus. Vibaldus. 
Drudolus. Malatigna, & insuper jurant adjuvare retinere hoc quod habent 
& tenent & quod cum ratione in antea acquisierint & eorum personas & 
pecuniam & qui pro cis erit & habebitur infra plebem Montisbellii preter 
eorum dominos & debitantias & saluare eorum personas & eorum hominum 
& illorum pecuniam & qui habebitur pro eis infra sacramentum Castri de 
Montebellio sicut alii homines de di@o Castro. & jurant adjuuare retinere 
hominibus de Montebeliio hoc quod habent & tenent & quod cum ratione 
acquisierint infra ipsam plebem exceptis corum deminis & debitantiis & 
vassallibus & in omnibus eorum terris bona fide pro se suisque hominibus 
personas illorum & pecunias saluare hominum de Montebellio . De ista 
guerra Mutine non agere pacem nec treugam nec guerram recredutam sine 
Montebelliensibus., Et si Mutinenses ullo tempore aliquo modo pro ista 
guerra super aliquam partem inccperint guerram ambe partes reneantur ju-. 
rejurando bona fide agere guerram sicut prelegitur in ista, Et si ambe par. 
tes per concordiam adiungerint vel minverint ita teneantur. Und: duo bre- 
via uno tenore scripta sunt. 
Ego Therisius sacri palatii tabellio scripsi & emendaui. 


NUM, 
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NUM. CCII. 


Dall' Archivio Arcivescovile di Bologna + 
An, 1170. 18. Aprile. 


Alessandro INI, Pontefice conferma a Giovanni Vescovo di Bologne 
Massa di Primdro colle altre terre accordategli in enfiteusi 
da Anastdgio IV, Pontefice. 


Atrvawper Episcopus seruus seruorum Dei. Venerabili fratri Joanni Bo- 
non, Episcopo ejusque successoribus canonice substituendis in perperuum. 
Sacrosan&ta Romana Ecclesia Bonon. Ecclesiam speciali semper prerogativa 
dilexit & cam inter alias studuit propensius honorare . Inde est quod nos 
qui licer minus sufficientes in ejusdem sumus ecclesie specula collocati pre- 
fatam Bonon. Ecclesiam consueta benignitate dilisamus & tuis justis postu- 
lationibus Vencrabilis frater Johannes Episcope gratum cupimus impartiri 
assensim. Quocirca frater Episcope personam tuam & commissam tibi Ec- 
clesiam plen:s charitatis brachiis ample@tentes omnia que tam in Ciuitate 
quam in Comitatu Bonon, tam majora quam minora ut massam Primarit 
& alias massas & fundos in eodem Comitatu preter hec quod de patrimo» 
nio nobilis mulieris Comitisse Matildis in eodem Comitato habemus si quid 
est & excepto banno quod in Ciuitate Bononie ex parte Romani Pontificis 
prout hatenus & deinceps judicetur sicut pie recordationis Anastasius Papa 
predecessor noster bone memorie Gerardo quond. Bonon. Episcopo anteces» 
sori tuo receptis ab eo centum libris affortiat ., quas pro utilitatibus Ec- 
clesie Romane expendidit in emphiteusim sibi suisque successoribus de com- 
muni fratrum suorum consilio concessisse atque locasse dignoscitur. Nos tibi 
tuisque successoribus & per uos Bonon. Ecclesie titulo locationis in enphi- 
teusim perpetuam concedimus atque locamus & locarionem ipsam presentis 
scripti pagina communimus. Pro ipsa uero locatione tu tuique successores 
nobis nostrisque successoribus duas libras puri argenti annis singulis in 
mense junio debetis exsoluere. Porro quemadmodum nunc institum est pre» 
senti pagine duximus adne&endum ut tibi uel alicui tuorum successorum 
mullatenus liceat hanc Iocationem alicui ecclesie vel persone uendere ucl a- 
lienare nisi nobis nostrisque successoribus. Nos uero & nostri successores: 
prefatam locationem ab omni homine tibi tuisque successoribus. defendere 
cogimus . Quod si aliqua partium quod suum erit quemadmodum su- 
pra scriptum est adimplere neglexerit centum libras auri purî alteri sub no- 
mine pene exsoluet & eadem locatio indissolubiliter permanebit. Nulli ergo 
Bominum fas sit hanc nostre locationis paginam temerario ausu infringere 
seu ipsi modis quibuslibet contraire. Si quis autem hoc attemptare presum- 
Da pie 
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pserit indignationem ommipotentis Dei & beatorum Petri & Pauli Aposto- 
lorum ejus se noverit incursurum. 
Ego Alexander Catholice Ecclesie Episcopus. 
Ego Ubaldus presb. Card, tit. S. Crucis. 
Ego Johaanes presb. Card, San&orum Johannis & Pauli tir. Pamachii, 
Ego Hildebrandus Basilice XII. Apostolorum presb. Cardinalis, 
Ego Albertus presb. Cardinalis tit. S. Laurentii in Lucina. 
Ego Guillielmus presb. Cardin. tit. S, Petri ad uincula. 
Ego Johannes presb. Cardin. S. Pudentiane tit. Pastoris. 
Ego Petrus presb, Cardin. tit. S. Laurenti in Damaso. 
Ego Joannes presb. Cardin. S. Marci. 
Ego Theodinus presb. Cardinal, S. Vitalis tit. Vestine. 
Ego Bernardus Portuensis & S. Rufine Episcopus. 
Ego Hiacintus Diaconus Cardin. S. Marie in Cosmedin. 
Ego Arditio Diaconus Cardin, S. Theodori, 
Ego Cintius Diaconus Cardin. S, Adriani. 
Ego Manfredus Diaconus Cardin, S. Georgii ad velum aureum. 
Ego' Hugo Diaconus Cardin, S. Eustachii justa templum Agrippe. 
Ego Petrus Cardin, S. Marie, 
Datum Verulan, per manum Gratiani Sane Romane Ecclesie Subdiaconi 
& notarii XIV. Kal, Maji, Indi&. III, Incarnar. Dominice M lies. 
C.LXII, (*) Pontificatus Domini Alexandri Pape III, anno tertio. 


Pi NUM. CCIII 
Dal Muratori Antigu, med, evi Tom, IV, Diss, XLVIII, pag. 265» 


Anno 1170.+0%0 


Le Città Lombarde s' astringono per l° osservanza 
d' ulteriori statuti. 


In nomine Domini amen. Ego juro ad san&a Dei euangelia quod non fa- 
ciam neque treuguam neque guerram recredutam nec aliquam aliam concor. 
diam cum Federico Imperatore neque cum filiis ejus nec cum uxore ejus 
meque cum alia quacunque persona ejus nomine nec per me mec per aliam 
quancungue personam & ab alio nomine faftam non habebo ratam. Et bo» 
na fide pro meo posse operam dabo uiribus quibuscunque potero ne aliquis 
exercitus modicus uel magnus de Alemania wel de alia terra Imperatoris 
que sit ultra montes intret Italiam. Et si prediftus exercitus intrauerit ego 
pi. 
(*) Vedasi l'anno 1170, alla nota (H}. 
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uivam guerram faciam Imperatori & omnibus illis personis que modo sune 
ex parte imperatoris uel quibus pro tempore fucrint per quam predi&tus 
exercitus de Italia exeat. Et ego bona fide per me & per omnes personas 
totius mee uirtutis saluabo & guardabo personas & res omnium hominum 
societatis Lombardie Marchie & Romanie & nominatim Dominum Mar- 
chionem Malaspinam & omnes personas que modo sunt in societate uel ex= 
tra. Et ego nullam concordiam feci nec faciam cum Imperatore Constan- 
tinopolitano el ejus misso aliquo modo per me nec per meum missum nec 
communi consilio credentie cujusque Ciuitatis. Et si cum mea parabola 
vel mei missi societas jam di&a fecerit concordiam cum Imperatore Fede 
rico uel ejus filio & Imperator uel ejus filius uel sua pars ruperit societati 
comuentionem ego pro omnibus suprascriptis tenebor juramento . Et hec o- 
mpia predifta bona fide attendam sine fraude usque ad quinquaginta annos 
continuos. Et si quid addirum vel diminutum fuerit communi consilio do- 
mini Ducis & Reftorum Socîetatis suprascripte vel majoris partis dato in 
consilio credentie illarum ciuitatum salvo capitolo Imperatoris Constantino- 
politani sicut supra legitur attendam. Et filios meos qui sunt in etate qua- 
tuordecim annorum infra duos menses postguam eos cognovero esse in pre. 
diAa etate & tot de meis & tales & quot & quales placuerit Regtoribus 
societatis faciam jurare omnia predita & attendere. 


» NUM. CCIV. 
Dal Muratori Antigu. med. evi Tom, IV, Diss. XLVII. pag. 266, 


An. 1170.0000 


. Le Città Lombarde convengono per la difesa de’ Bolognési , de' Mo. 
denési , de’ Reggidai , de' Parmigidai , e de' Mantovdni » 


Ix nomine Domini. Ego juro-quod bona fide adjiuuabo Bononienses Mu- 
tinenses Reginos Parmenses & Maptvanos de fallo & guerra Impera- 
toris & suorum nunciorum & eorum qui pro Imperatore predi&is Ci. 
vitatibos vel alici earum guerram fecerit. Nec dabo consilium nec auxi- 
lium in havere & in personis aliquibus qui pro fatto Imperatoris pre» 
di&is Civitatibus vel alicui earum guerram vel malum fecerint. Im- 
mo bona fide contrariabo. Et predi&tas Ciuitates bona fide juvabo cum 
personis & mercato per commune vel divisum prout requisitus  fuero in- 
fra ofto dies postquam fuero requisitus ab aliqua predi@arum Ciuita- 
tum per reftorem uel per Consulem Ciuitatis vel suum nuncium vel ad 
alîos terminos si mihi dederint. Nec dabo mercatum Imperatori uel 
suî parti & bona fide uetabo eis qui dare uoluerint . Et non faciam pa- 
cem 
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cem nec finem nec treugam cum Imperatore vel aliquo de sua parte sine 
communi consilio & parabola omnium predi@arum Ciuitatum. Guarsendo- 
nium quondam Mantuanum Episcopum nec juvabo nec manutenebo per me 
nec per aliquos de meo distriu & eum contrariabo & guerram ei bona fi- 
de faciam & omnibus illis sine fraude de meo distri@u qui cum juraverine 
usque quo ad preceptum Ecclesie uel Re&orum Lombardie palam redierit. 
Et si aliqua istarum Civitatum opus fuerit ad distringendum suos ne consi- 
lium vel adjutorium predi@o Guarsendonio dent bona fide juuabo.. Nec de 
aliqua Ciuitate vel alterius distri@u prediftarum Ciuvitatum. pro. hoc fato. 
expulsum vel a sua Ciuitare separatum uel a sua Civitate guerram passum 
recipiam & de meo distrifu si venerit expellam usquequo ad preceptum 
Consulum sue Ciuitaris pro predi@is {Ris redierit. Et ego Consul bona 
fide distringam homines mee Ciuîtatis a quindecim annis sursum & a sexa- 
ginta annis deorsum . hoc sacramentum facere & ei qui hoc sacramentum 
facere noluerit domus suas destruam & possessiones destruam & deuastabo 
bona fide & sine fraude. & homines illarum Ciuitatum saluabo in hauere 
& in personis in eundo stando & redeundo cum personis que in. predi&tis 
fatis consilium & auxilium mihi dederint . Et stratam bona fide saluabo. 
& guardabo omnibus Lombardis. per meum Comitatam & Episcopatum qui 
mihi per totum Comitatum & Episcopatum stratam juraverint . Et si da- 
mnum alicui de predi&is fafum fuerit bona fide recuperabo .. Et si quis. in 
. strata de meo distri&u offensionem fecerit vinditam mihi fieri faciam, Et 
hoc totum bona fide obseruabo & sine fraude nisi quantum remanserit ju- 
sto Dei impedimento vel per concordiam omnium Consulum Ciuitatum qui 
hoc sacramentum fecerint usquequo discordia durabit Imperatoris & predi- 
Qarum Ciuitatum. Et homines. de meo distritu qui sunt in uim & con- 
tpirationem contra societatem Lombardie si fuerine appellati quod veniant 
ad societatem & si venire noluerint guerram. eis faciam & non de guerra 
faciam pacem nec treugam sine parabola predifarum Civitatum & bona 
fide sine fraude eos interpellabo . Et illi Ciuitati de his quinque Ciuitatibus 
que hoc sacramentum facere noluerit guerram faciam sine fraude bona fide 
usquequo hoc sacramentum fecerit.. Et si sacramentum fuerit. renovatum 
per Longobardos & per corum societatem hoc sacramentum tenebo his qui 
mihi juraverint & sicuri mihi juraverint & quandiu discordia durabit inter 
Federicum Imperatorem difum ex una parte & ex altera parte Venetiarum 
& Ciuitates. Marchie Lombardie & Romanie & omnes que sunt in hanc 
concordiam & societarem uel erunt. Et non ibo ad ipsum Imperatorem 
Federicum nec ad alium pro co sine consilio. & parabola omnium Refto. 
rum predi&e societatis. vel majoris. partis. Et si fatum. habso. ultra non 
procedam ex co juramento contra preceptum jam di&torum Consulum mihi 
per debitum sacramenti fafum, Necero in consilio uel fato ut aliquid supradi» 
&o- 
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&orum nig predi&to modo fiat. Et si scivero aliguem facere uel fecisse con- 
tra hoc statutum bona fide prohibebo ne fiat & quod fa&um erit infra ofto 
dies postquam faflum sciuero ipsis Consulibus manifestabo omnibus uelma- 
jori parti qui tunc erunt in Civitate, 


NUM. CCv. 
Dall Archivio Pomposiano . 


Ao. 1170. 26, Agosto, 


Pegolotto Giudice delegato de Consoli di Bologna condanna Giovanni 
Zirardo allo sborso di dieci soldi Lucchdsi in favor 
di Enrico di Rosso» 


Tx nomine sane & indiuidue Trinîtatis. Anno Domini nostri Jesu Chri- 
sti milles. centes, septuages, Imperante domino Federico Romanorum Impe 
ratore semper augusto septimo Kal, Septembris. Indi. III. In presentia 
bonorum hominum quorum nomina hec sunt, Scilicet Dompnus Viuianus 
Prior Ecclesie San&te Marie de Pomposia & dominus Uguzone de Gotti- 
fredis & dominus Ajolus & Samuel Judex & Tigrinus Judex & Thoma- 
sius, In istorum predi&torum & aliorum presentia in nomine patris & filii 
& spiritus santi. Ego Pegolottus ex delegatione consulum Bononiensium 
cognitor cause que uertitur inter Henricum filium Rubei & Johannem Zi- 
rardum & suum procuratorem scilicet Dompnum Girardum auditis allega- 
tionibus utriusque partis & diligenter inspe@tis. & auditis testibus Johan- 
nîs Zirardi quia sub banno Imperatoris res abstulit predi@tus Johannes Zi- 
rardus Henrico predi&tum Johannem Zirardum confessum se quinque solidos 
Lucensium ‘ex rebus Henrici habuisse condempno predi@tum Jobannem Zi- 
rardum in decem sol. Lucensium ex peticione XX. librarum Lucensium fa- 
&a ab Enrico & pena prediftum Johannem & ejus procuratorem scilicet 
Dompnum Gerardum absoluo . 

AQum in domo Communis Bononie IndiRione predifa. 

Prenominatus Judex hanc sententiam ut supra legitur scribere mandauit, 

Ego Albertus Imperatoris Federici nunc queque Communis Bononie no. 

tarius hanc sententiam ut supra legitur jussu predi@li judicis Pegolotti 
scripsi & interfui quando cam protulit, 


NUM. 
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NUM, CCVI. 
Dall Archivio della Comunità di S. Giovanni in Persiceto. 


An, 1170. 4. Ottobre. 


Giovanni Vescovo di Bologna concede în enfiteusi a' Consoli, e Comune 
di S. Giovanni in Persicéto tutti i beni spettanti alla Chiesa 
Bolognése in Morafosca, & in Villa Gérica, 


Ty nomine Sante & Individue Trinitatis. Anno Domini milles. centes. 
septuages. die quarto intrante o@obris indi&. III. Peticionibus emphiteoti- 
cariis annuendo ego quidem domnus Johannes Dei gratia venerabilis Episco- 
pus Sanéte Bononiensis Ecclesie hoc emphiteosim instrumento presenti die 
do & concedo uobis Bernardo Armato & Rofredo de Cavallo Consulibus 
S. Johannis in Persexetha accipientibus pro nobis & pro toto Communi San- 
&i Johannis in Persexetha uestrisque hominibus presentibus & consentienti. 
bus Gregorio & Sigisfredo & Albertino de Nordiolo & Marco & Guido 
tabellio & Rodulpho de Casalino & Pithriolo & Johanne de Marzacozo 
& Alberto de Ildebrandino & Johannino de Panigale & Guido de Ozano 
& Odo de Petro Guarini & Ugolino de Navidia & Arnoixe & Roubalel- 
lo & Perhrotio & Gandulphino de Gerardo Rizo & Razo de Petro de Ai. 
mo & Albertino de Terzi & Clerfante quicquid Ecclesia sanfti Petri Bo- 
noniensis habebat & tenebat tempore bone memorie Gerardi Episcopi & 
nunc habet infra hos confines. Desuper riathello desuptus Duzolara de Pa- 
latha a sero fossa mavegathoria a mane corte de arzele & curte de Cento 
& pertinenciis & nominatim tota Morafosca & Villa Gotigha que sunt in- 
fra hos confines excepto viginti jugera ubi voluero quos mihi Donicato re- 
tinco & si infra hos fines noluero homines ad habitandum collocare s:ivum 
cambium de Bertis accipere omnia ut prediximus in presenti die do concedo 
vobis prenominatis emphiteotichariis uestrisgue heredibus ad habendum te- 
nendum & possidendum & quicquid vobis placuerit saluo jure dominii fa- 
ciendom. & non habeatis potestatem vendendi uel transfcrendi in majoribus 
personis nec in eorum servis sed habeatis potestatem libellum faciendiin mi- 
noribus personis uel in coequalibus habitantibus in curte San&i Johannis in 
Persexetha & in ejus pertinentiis & post completos annos centum aliud em- 
phiteosin instrumentum in hoc ordine renovetur & hujus renouationis mihi 
& meis successoribus pensionis gratia singulis annis detis luc. sol. decem & 
decimas omnium frufuum predi&e rei in agro vel domi in arca ubi uolue- 
ro in manu mea vel meo misso vos & uestri heredes exhibeatis & non li- 
seat. mihi prediflo Episcopo nec meis successoribus predi@um donicatum ut 


su» 
e 


DE MONUMENTI. 33 


supra quod mihi retineo uendere nec donare nec in feudum dare nec ullo 
modo alienare alicui nisi cum consensu communi hominum Sandi Johannis 
in persexetha & insuper diftas res semper legitime d.fendere & authori- 
zare vobis & vestris heredibus promitto. Si qua usro pars non obseruauerit 
ca que superius.,.. pene nomine duplum jam diffe rei & insuper hoc em- 
phitheosin instrumentum ut supra semper incorruptum tencat. AQAum in 
domo Episcopi predi&i indi&tione predi@a. 

Prenominatus domnus Episcopus hoc emphiteosin instrumentum ut supra. 
legitur scribere rogauit. 

Presbiter Guido de Thofania & magister Rainerivs & Ardizon de Lam- 
bertatiis & Curvolinus.... & Guido de Rusticello & Gandulphinus 
del Pogneto & Gibertolus & Hospinellus & Gregorius & Sigisfredus 
inuestitores rogati sunt testes. 

Ego Albertus not. Ecclesie Sangti Petri filius Hugonis not. hoc emphi- 
teosin instrumentum ut supra scripsi & firmani & emendaui quod su. 
pra apparet uidelicet torum, 

Ego Henricus not. vidi eum legi coram Reuondiglio & Ugo de Nauiglia 
& Petrizolo atque Albertino de Gulielmo Anno Domini MCLXX. 
regnante Friderico Imp,.,. mensis nouembris Indi&. IIL 


NUM. CCVII. 
Dall Archivio secreto della Città di Midena. 
An, 1171, 26. Febbrajo, e 12, Marzo. 


“Pietro, ed Azzo da Montevéglio giurano obbedienza al Comune 
di Nédena, 


Eco juro esse ciuis Mutine semper & habitator sine fraude & defendere 
Civitatem Mutine infra confines ejus ab omni homine salva fidelitate Im- 
peratoris & extra Ciuitatem defendere & saluare homines Mutine & eo- 
rum bona ubicunque potero sine omni fraude & malo ingenio salua fideli- 
tate meorum dominorum quos habeo & in antea non in fraudem Civira- 
tis habuero & sequi Consules Mutine presents & eorum credentias obser- 
vare quemadmodum & alii Ciues Mutine qui sacramentum sequendi Con. 
sules fecerunt jurauerunt. Et omni anno jurare sequi Consules Mutine 
qui pro tempore erunt si ab eis vel ab eorum misso requisitus fuero si 
Deus me adjuver & san&a Dei evangelia. A@Qum in Ecclesia Motine in 
pleno Consilio, Consulibus Mutine Boscheto & Guizardo de Cortexella. 
Ugolino de Gajo. Ubertino de Livaldino & Domino Martello corum asses- 


sore ibi presentibus MCLXXI, Indi&. IIMI. quarto Kal, Martii die Vene 
E 


Tom, Il, Part, Il, ris, 
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ris, Qui hoc sacramentum fecerunt hi sunt. Herizo. Rolandinus de Mon- 
2enario & Petrus de l'Orto qui similiter juravit super suam animam & 
super animam Rolandi Ferrarii, & quia Rolandus suprascriptus ad hoc sa- 
cramentum faciendum ei parabolam dederat & non abstulerat. Lanfranchinus 
de Gisulfo. Acharisius, Guidottus de Ugolinello. Bernardinus de Rogerio. 
Marzus, Rolandus de Berardo, Johannes Curteso. Albertinus Stremerius, 
-«Ugizio de Gerardo de Adam. Gibertus de la Capella, Ansaldinus Pella» 
tus, Guido de la Volta. Bernardus de San&to Michaele. Curtus, Peruli- 
nus. Petrusbonus. Canucius. & Henrigettus qui super suam animam & 
animam Matucii hoc sacramentum & quia suprascriptus Matucius ei para» 
bolam dederat ad hoc sacramentum faciendum & parabolam quam dederat 
non abstulerat. Testes homines de concilio Mutine absque plurima turba 
populi qui ibi fuerunt hi sunt. Dominus Ugo de Solaria. Bernardinus de 
Macreta. Buccabadata. Rodulphus Zirlamena. Guidonus judex. Zuffus. 
Ugo de Tado. Prodominus. Albertus de Grasulfo. Spinarellus. Gerardus 
de Rodulpho. Gandulfus Judex. Ubertus de Gajo. Isembardus. Gandulfus 
de Botto. Bellorius, Scurtaparte. Roba. Squarcia. Geminianus de Ita. 
Jacopinus. Gandulphus de Garfagnolo. Passavantius de Carandulo, Bernar- 
dus de Grasulfo. Faba. Dominus Ugo Judex de Panciano. Rainerius de 
Benentasella, Albertus de Malliatica. Jamboninus de Phillida. & Biac- 
qua. & Ugolinus de Roncellia. Albertus de Aigo & alii. Hoc idem sa- 
cramentum fecerunt Petrus de Monteuellio & Azo frater ejus, Petrus ex- 
ceptavit quodam sacramentum quo militibus Monteuellii tenetur  adjuvandi 
inter se ut ipse dixit & Azo cxceptavit sacramentum quod Capitaneis fe- 
cit si quo modo eis tenetur. Dixit tamen cos fecisse pacem absque eo quod 
facere non debebant. nec credit se teneri tamen uult saluus esse sacramento 
illo si eis inde tenetur. 

ASum in Ecclesia San&i Geminiani in presentia Consulum Murtine. 
Boschetti Ugolini de Gajo Teuzonis & Rolandi de Bajamonte & domini 
Martelli aduocati eorum MCLXXI. Indi@t. IV. quarto id. Martii die Ve. 
neris in Mutine Consilio. Testes homines de Consilio Bernardus de Mat- 
thio. Squarcia, Ubertus de Pienanario. Ubertus de Gajo. Roba. Ugo de 
Tado. Gibertus de Bajoaria . Gandulfus de Boto. Radaldus. Carneluarius. 
Guidonus. Albertus de Pildegudrra. Guido de Fredo. Zuphus de Calcara. 
Rodulphus, Cirlamena. Tetelmus de Rolando, Geminianus de Ita. Al- 
bertus de Maliatica. 

Ego Biasius Imperialis sacri Palatii not. scripsi. 

Ego Degoldeus sacri Palatii not. hoc exemplum ex authentico exemplavi 

& sicut in co continebatur scripsi, 


NUM. 
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NUM. CCVIII. 


Dall' Archivio de Canonici di S. Giovanni in Monte 
Lib; VIII, num. 1, 


Anno 1172. 5. Aprile, 


Maestro Alderico , e Guido di Romanzo giudici delegati de Consoli di 
Bologna aggiudicano al Monastero di S, Vittére alcuni 
terreni in Castendso, 


Iy nomine patris & filii & spiritus San&i. Nos quidem magister Alderi- 
cus & Guido de Romanzo ex mandato Consulum Bon. cognitores queri- 
monie fate a Rodulfo de Serra nomine Prioris Sangti Vi&oris de duabus 
tornaturis terre arar, & de duabus tornar, terre busciue quas detinet  Pe- 
trus de Massara in Castenaxe in fundo in loco qui u, Scurtapecora quia 
sepe vocatus & uenire noluit pronunciamus predi&tum Rodulfum nomi- 
ne Prioris mitrendum esse in possessionem predi@e terre aratorie & bu- 
scive. item mitratur in possessionem bonorum ipsius nomine fru&uum de- 
cem sol. extimatorum juxta eandem quantitatem MCLXXII. Non, Apri- 
lis, Indi&, V. 

Testes Albertus not, & rubeus port. & Ubertinus de medicina huic sen- 

tentie interfuerunt testes. 
Romane legis ego Guido tabellio Regis interfui & scripsi. 


NUM. CCIX. 


Dall Archivio de Canonici della Chiesa di Parma. 
An. 1172, 30, Maggio. 


Greco Prete, e Libério Suddiacono della Chiesa di Parma concedono in 
enfiteusi a Gerardo Priore di S. Maria di Reno alcuni 
terreni in Sala colla metà del Castello. 


Ty nomine Domini nostri Jesu Christi. Anno a natiuitate ejusdem 
MCLXXII. tertio Kal. Junii Indi&@. V. in Christi nomine. Placuit ad- 
que conuenit inter dominum Grecum presbiterum & magistrum Liberium 
subdiaconum Canonicoruom & massariorum Parmensis matricis Ecclesie nec 
non inter Gerardum Dei gratia Priorem San&e Marie de Reno de Bono- 
nia qui olim fuit Prior San&e Felicule de Parma ut in Dei nomine debe» 
reot dare sicut dederunt predi&ti Canonici conscilio & parabola aliorum ca- 
Ez no- 
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nonicorum ejusdem Ecelesie idest Tettino Arcidiacono & Bonifacio custo- 
de & Senebaldo presbitero & Giberto diacono & Guido eidem Priori pro 
ecclesia sua recipienti San&e Marie de Reno ad fi@um reddendum precario 
& inphiteotecario nomine sibi & suis duobus catholicis successoribus diebus 
uite eorum hoc est tota terra quam Gerardus filius q. Henrici de Sala & 
ipse Henricus pater ejusdem Gerardi olim tenuerunt per precariam a predi- 
&a Eccles. Parm, in castro &in curte Sale uel alibi ubicunque sit in comi- 
tatu Mutinens, & Bononiens. & ex parte suprascripti Gerardi VI, pars to- 
tius antique precarie de Sala & rejacet ipsa antiqua precaria pecia una ter- 
re in Sala ubi dicitur perthisi@a que est jugera LX. fines sunt ei a... 
‘fossa conocla a.... sia a sero & de subtus olim tigrini, item & in ipsa 
antiqua precaria integre medietas castri de Sala cum capella & de omnibus 
aliis casis & rebus positis matulira sive & riuo frascario luceolino ienerico» 
lo aierie ubi dicitur curte de ripaldo roncalie ubi dicitur polexino. Mansu- 
ra castri cum fossato cum area capelle est pertice jugales sex in prenomi- 
matis locis inter sedimina & uites & tertas arabiles sunt jugera CXX. sil- 
uis & boscaleis pascuis herbidis & paludibus jugera CXX. ca uero ratione 
ut amodo prediftus Prior ejusque duo catholici successores diebus uite eorum 
habere debent sextam partem precarie una cum accessionibus & ingressibus 
seu superioribus & inferioribus suis ita ut per cos ipse meliorentur 8 non 
pejorentur & faciant ex frugibus & laboribus & redditibus quos eis domi- 
nus annuatim exinde dederit quidquid uoluerint sine omni predi@torum Ca- 
nonicorum & eorum successorum contradi@tione & persoluere exinde debene 
annuatim infra o&auam nativitatis domini fifum sex den. Imperialium uel 
mediolanenses quas pro tempore Parme cucurrerint. Parme ad ipsam eccle- 
siam debent dari & assignari suprascripti denarii canonicis suprascripte Ec- 
clesie aut eorum misso. Item si quid est alienatum uel impeditum de su- 
prascripta parte precarie per prefatum Gerardum uel ejus patsem predi&i 
Canonici concedunt id totum prefato priori sub èadem precaria & dant ei 
& cedunt & conferunt omne jus & omnem a&ionem petendi illud quodcun- 
que habent in eo & eum quavis procuratorem in rem suam constituunt. 
Veruntamen prediAus Prior nec ejus successor non habeat potestatem nec 
licentiam alienare uci impedire aliquid de suprascripta precaria de eo quod 
Canonici Parmensis Ecclesie in se retinuerunt. & si fecerit nulla ratione 
possit sibi wendicare contra uoluntatem ipsorum Canonicorum qui pro tem» 
pore fuerint in ipsa Ecclesia Parm, A&tum Parme, 


NUM. 
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NUM. CCX. 
Dall Istituto delle scienze di Bologna , 


An. 1172. 4. Luglio. 


Lettera di Alessandro IIl. Pontefice agli Uumini di Bagnacavallo , Li 
biasima dell’ aver turbata la giurisdizione della Chiesa 
Faentina , ed impone il risarcimento , 


Arexawver Episcopus seruus seruorum Dei. Dile&is filiis clericis & lai- 
cis de Bagnacavallo salutem & apostolicam Benedi®ionem. Ad nostram 
audientiam noueritis peruenisse unde si uerum est miramur plurimum & 
movemur quod cum Ecclesie Fauentine tamquam membra suo capiti per 
omnia & in omnibus teneamini respondere & eidem debitam obedientiam 
& reuerentiam exhibere irrequisitis canonicis predi@e ecclssie a’ Bononiensi 
& Rhegino Episcopis qui nihil joris habent in Castro vel Ecclesia uestra 
in quodam loco in signum ut ibi debeat oratorium edificari quamdam cru- 
cem figi fecistis, Cumque predicti Canonici ad locum ipsum accessissent 
& uos rogarent humiliter & devote ut crucem ipsam que sine assensu eo- 
rum inibi posita fuerat exinde permitteretis auferri uos non solum precibus 
eorum non acquieuistis uerum etiam quandam aliam crucem majorem prio- 
re ad injuriam & contenaptum corundem in predi@to loco posuistis dicentes 
quod per eos in loco ipso non pateremini auferri Crucem nec auferretis & 
quod ad reconciliationem Ecclesia uestre uenirent si vellent sin autem per 
aliguem de circumpositis episcopis eis irrequisitis ecclesiam uestram reconci- 
liare faceretis & moltis aliis obprobriis & contumeliis eos affecistis , Quia 
igitur hec si wera sunt gravi debent ultione puniri discretioni uvestre per 
«apostolica scripta precipiendo mandamus & mandando precipimus quatenus 
Ecclesie Fauentine sicut spirituali matri uestre & cisdem Canonicis debi- 
tam obedientiam & reuerentiam humiliter exhibeatis & de illatis injuriis 
eis taliter satisfaciatis quod nulla indignatio in mentibus eorum debeat exin- 
de remanere. & si absque assensu Fauentine Ecclesie oratorium illud ince. 
struatis nec diuina officia in loco eodem celebrare presumatis, Quod si sc- 
cus agere presumpseritis & eisdem Canonicis condigne non satisfeceritis sen. 
tentiam quam ipsi in uos propter hoc rationabiliter tulerint nos authore do» 
mino ratam habebimus & faciemus inuiolabiliter obseruari , Dar, Anagnie 
11, non, Juli, 


NUM. 
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NUM. CCXI, 
Dall Archivio de' Canonici di S, Gio. în Monte, 


An. 1172. 24. Luglio. 


Giovanni Vescovo di Bologna, e Nocchiéro vassallo del Vescovado 
rimettono in perpetuo a' Canonici di S, Vittdre la 
decima di alcune terre, 


I nomine Sante & individue trinitatis. Anno ab incamatione Domini 
nostri Jesu Christi milles. centes. LKXII. Imperante Domino Frederico 
Romanorum Imperatore. anno o&avo decimo imperii ejus nono kal. au- 
gusti Indi& V. in presentia magistri Rainerii Canonici & Salinguerre 
de Macagnanis & Prindipartis & Cazanimici & Rolandini de Turclo & 
Ugucionis & Petri de Vite & aliorum. Dominus Johannes Episcopus una 
cum Nauslerio fidele suo presenti die donauerunt & concederunt &c proti- 
nus remiserunt Ecclesie Sanéti Vi&@toris & Santi Jobannis decimas omnes 
in perpetuum quos soliti erant reddere ipsi Nauclerio de Braida de Casa. 
raltula quam Ecclesia San&i Vi&oris ibi habet, Ut nullam litem nullam- 
que controversiam Prior Sani Vi&toris occasione predif&te decime a predi- 
&o domino Episcopo vel ab ejus successoribus aut a Nauelerio ucl ab ejus 
heredibus de cetero sustineant . Si uero predi&tus dominus Episcopus & 
Nauclerius aut eorum successores & heredes predi@ta omnia obseruare no- 
Juerint pene nomine centum sol. Luc, jam di&o Priori & ejus fratribus & 
successoribus dare promiserunt & insuper predi&ta omnia ut supra incorru» 
pta tenere spoponderunt. 

A&um in domo Episcopi IndiRione predila . 

Prenominatus Episcopus cum predi@o Nauclerio prediéta omnia ut supra 
scribere mandaverunt. 

Romane legis ego Wido tabellio regis 

Hodinstrumentum scripsi ceu cetera centum. 


NUM. 
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NUM. CCXIIL 
Dalla Cancelleria del Senato di Bo!cgna . 


An. 1173. 23. Maggio. 


Lettera di Alessandro INI, Pontefice a Giovanni Vescovo, e a' Consoli di 
Bologna, Impone ad essi, che 5° astengano dal molestare i 
vassalli, e possedimenti del monastero Nonantoldno, 


Atexanper Episcopus seruus seruoruom Dei. Venerabili fratri Episcopo 
& dile&is filiis Consulibus Bononiensibus salutem & apostolicam benedi- 
&ionem. Cum Nonantulana Ecclesia ad jus B. Petri & nullo mediante 
pertineat decet vos a molestiis & grataminibus ipsius omnimodis abstinere 
& ejus possessiones & jura tanto studiosius integra & illesa conservare 
quanto specialius nostre provisioni subesse dignoscitur ut exinde uestra de- 
vortio circa nos & ecclesiam feruentior & constantior apparzat cum vos cir. 
ca conseruationem corum que nostri juris extiterint studium cognosceremus 
& debitam diligentiam adhibere. Tu uero frater Episcope sicut Abbas pre. 
di&e Ecclesie nobis litteris suis intimauit eamdem Ecclesiam & homines 
ipsius contra jus officii debitum grauiter infestas & eorum bona violenter 
diripere & possessiones auferre non times. & cum tibi litteras nostras mi. 
sissemus ut coram dileo filio nostro H. Basilice duodecim Apostolorum 
presbitero Cardinali apostolice sedis legato cum jam diîto Abbate & fra- 
tribus super fato Palade conuenires tu non solum litteras  nostras recipere 
noluisti set quasi earumdem litterarum occasione homines Palade ar&ius in- 
festare presumpsisti. Vos etiam filii Consules homines uniuersos quos me. 
morata Ecclesia in Episcopatu uestro possidere dignoscitur ‘juramento ad. 
strinxistis ne eidem Ecclesie de cetero aliguod seruitium exhiberent. Cere 
rum quia non conuenit uobis predif'fam Ecclesiam tali modo gravare ned 
nos id aliqua ratione poterimus sustinere qui singulis Ecclesiis & presertim 
his que specialius nostri juris existunt apostolice tuitionis patrociniam exhi- 
bere tenemur discretionem uestram monemus atque mandamus quatenus a 
molestiis & grauaminibus predi@ti Abbatis & fratrum & ecclesie sue penia 
tus ipdebitis abstineatis & juramentum quod homines ejusdem Ecclesie illia 
cite prestare coegistis sine dilatione relaxetis & demum coram H. Cardinali 
cum ab eo propter hoc fueritis evocati conveniatis & quod ipse inter uos 
concordia dixerit uel judicio statuendum suscipiatis firmiter & seructis. Nos 
enim eidem Cardinali dedimus in mandatis ut super his que a nobîs hinc 
inde proposita fuerint ita inter vos amicabili compositione uel ordine judi: 
ciario statuat quod plura mala non debeant ulterius ab alterutra parte com. 
mit. 
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mirti, & si Abbas & fratres uel sui aliquod aduersus uos deliguerunt id 
taliter corrigi faciat & emendari quod non solum ab eorum grauaminibus 
astinere debeatis sed ipsis de cetero gratiam & dile@ionem uestram pienius 
& efficacius exhibere. Dat, Anagni decim. Kal, Iunii. 


NUM. CCXIII, 
Dall Archivio segreto della Città di Modena. 


Ao. 1173. 22, Luglio. 


Alcuni nobili del Frigndno giurano la Cittadinanza di Médena, 


Eco giuro esse ciuis Mutine semper & habitator per unum mensem omni 
anno tempore pacis & duos tempore guerre & absque uxore si woluero nisi 
parabola Consulum Mutine qui tune erunt solummodo tempore sui consu- 
solatus remanserit. & defendere Ciuitatem Mutine & homines Mutinenses 
& coram bona infra confines Mutine ab omni homine & extra confines 
ubicumque potero salua fidelitate dominorum quos nunc habeo uel quos in 
antea non in fraudem ciuitatis acquisiero & saluo sicramento quo tencor 
illis de Garfagnana & adjuvare homines Mutine de guerra si quam habue- 
rint usque ad finem sine fraude & hostem facere ad uoluntatem Consulum 
Mutine qui pro tempore erunt & omni anno jurare sequi Consules Muti- 
nenses si ab eis uel ab eorum misso requisitus fuero sicuti homines Mutine. 
& guardare stratam omnibus Mutinensibus sine fraude ad uoluntatem Con- 
sulum Mutine & facere jurare meos homines qui jurabunt saluare & guarda- 
re homines Mutinenses & corum bona ubique per posse semper & omni 
anno jurare sequi Consules Mutinenses postquam requisiti fuerint & dare 
boetiam Mutine sex den. Luc. pro unoquoque pari boum exceptis Castella- 
nis qui quotidie habitant in Castris sine fraude & seruis & gasraldionibus 
sine fraude solummodo in bostia, Et si woluero ut Consules Mutinenses 
usque ad sex annos dent denarios boetie suprascripte în terra prop: urbem 
Mutine totidem dabo secundum quod mihi contigerit. Quam terram juro 
memini vendere nec obligare nec alienare nec infeudare nisi parabola consu- 
lum omnium vel majoris partis ad campanam sonatam in consilio remanse. 
rit. & si totidem denarios ut dixi de meis propriis in terra non dedero 
Ciuitas Mutine habeat boetiam sicut superius legitur in integrum & sic ob- 
seruabo ut hic superius integre legitur si Deus me adjuuet & sana Dei 
Evangelia. A&umin Mutinensi contione in presentia domini Henrici Mutine 
Episcopi MCLXXIIL Indi&. VI. regnante invi&issimo Imperatore Frederico 
XI. Kal. Augusti die Dominico. Hoc sacramentum fecerunt Gerardus de 
Montecuculo , Albertus frater di&i Episcopi & Rainucinus. Ubaldus de la 
Ve. 
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Velucla. Arduinus Raphacanis, Gerardus & frater cjus Albertinus & Ar- 
duinus decordatus, Item illud idem jurauit Ilieprandinus de Ozano sed ex- 
ceptavit habitantiam. Item illud idem juraverunt Albertus de Redaldo. 
Wido Bau. Grimaldus & Raphanellus quondam Gerardi de Montecuculo 
& habitantiam facere sed exceptauerunt Bononiam quod non debent adjuua- 
rè Murtinenses a ‘Bononiensibus extra confines Mutine., Testes interfuerunt 
Ugolinus de Montemagno. Rargoncinus. Guido de Adigerio, Jacopnus 
de Gerardo Rangonus, Albertus discalcius. Oldricus de Alberto Fredizo» 
num. Jacobinus Crispi. Rolandinus de Bajamonte. Albertus de Grasulfo . 
Bernardinus de Campilio. Malatingna. Albertus de Godo & alia multitu. 
do nobilium & populi. & Consoles Mutine Bernardus de Maluezo. Ge- 
ràrdus Rafigonus, Betnardus de Matheo. Teueo de Gorgath. Squarcia & 
Ubertus de prejenario. & Judices Ugo de Panciano & Bellonus. Item se- 
quenti die lune in pleno Consilio Mutinensi coram suprascriptis Consuli. 
bus illud idem jurauit Barufaldus quondam Albertus de Redaldo. 

' Ego Blasius Imperialis sacri Palatii notarius interfui & scripsi. 


NUM, CCXIV. 
Dal Muratéri Antigu, med, avi T.1V. Diss. XLVII, pag. 271, 


Anno 1173. 10, Ottobre, 


I Rettori di Brescia, Cremdaa , Piacenza, Mildno, Mantova, Parma, 
Reggio, Médena , Bologna, e Rimino s° astringeno cin 
giuramento per l' osservanza de’ Statuti 
antichi e recenti, 


Tu dei nomine amen. Arno ejusdem MCLXXIIT. Indi. VI, die mer- 
curli sexto Idus o&obris. Ego juro ad san&a Dei Evangelia quod bona fi- 
de sine fraude operam dabo ad obseruandas societates fa&tas inter homines 
Lombardie & Marchie & Venetie si hoc sactamentum fecerit & Romanie 
& eorum qui in'hanc concordiam uenerint & recepti fuerint' communi con- 
silio omnium Reftorum Ciuitatis vel majoris partis. Et si. aliqua Civitas 
vel ulla persona adhesit parti Imper. Federici ita quod sit contra hane no- 
stram socictarem ego dabo .operam bona fide ad eum expellendum de suo 
habitaculo & res ejus deuastandas. nec ultro ero in consilio ut a nobis sit 
receptus nisi cum consilio omnium reftorum Civitatum ‘vel majotis- par- 
tis, Et si erit de mea civitate bona fide operam dabo ut domus ejus quam 
habuit in Civitate destruatur & de civitate' expellatur. & legationes uel 
literas Imperat.. scienter non recipiam in fraude & si aliquo modo ad me 
uenerint bona fide re&oribus ostendam uel ostendere faciam ; & nul- 
Tom. II, Part, Il, P lam 
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lam concordiam faciam cum Imp. F. aut filio ejus uiuente F. Imp. nisi 
communi Consilio omnium Consulum omnium societatum Civitatis nisi 
forte aliqua Ciuitas pacem uetare voluerit . neque ero in consilio ut mea 
Ciuitas faciat sacramentum contra hanc concordiam & si fa&a sit vel fue- 
rit bona fide operam dabo ut frangatur, Et ego bona fide operam dabo ad- 
juuare generaliter & sine fraude homines mee Ciuitatis & mei distri@us 
quos sine fraude mihi uidebitur expedire uel faciam jurare consules mee Ci- 
witatis qui faciant jurare homines sue Ciuitatis & suburbiorum & Ciuitati 
conjun&torum hoc sacramentum infra duos menses postquam intrabunt in 
consulato a LXX., annis infra & a XL. supra sine fraude. nec ero guida 
nec spia ad dampnum nostre Ciuitatis ad utilitatem hostium & hoc atten- 
dam bona fide. Ego non accipiam aliquod auere pro privata mea utilitate 
per faciendam conuentionem cum Imperat, F. vel aliqua persona uel Ciuitate 
recipienda in nostra societate & quamdiu discordia durabit inter Imperat. F, 
di&um ex una parte & Venet. & Ciuitates Marchie & Lombardie & Romanie 
& omnes qui sunt in hac societate uel erunt ex altera. Non ibo ad ipsum 
Imper. nec ad alium pro eo nec nuntium nec litteras mittam nec mitti faciam 
nisi consilio uel parabola omnium Regtorum di&arum societatum uel majoris 
partis, nec de cetero jurabo me esse caput alicujus compagnie nec sub capite 
juuabo sine parabola & consilio omnium consulum mee Ciuitatis communis 
vel majoris partis & si fa@um habeo non ultro procedam ex eo corftra pre- 
ceptum suprascriptorum Consulum mihi per debitum sacramenti non faRum, 
nec in consilio ero uel fato ut aliquid supradiftorum fiat nisi predi&@to mo- 
do . & si scio aliquem facere uelle uel fecisse contra hoc statutum bona 
fide prohibebo ne fiat, & quod fafum est infra ofo dies postquam sciero 
ipsis consulibus manifestabo omnibus uel majori parte qui erunt in ciuitate, 

Taliter jurauit Comes Azo Consul Brixie & Re&tor Societatum Ciui- 

tatum, 

Albertonus Consul Cremone & Re&or Ciuitatum. 

Fantonus Mantegacius Consul placentie & Reftor Ciuitatum., 

Rogerius Marcellinus Consul Mediolani & Re&tor Ciuitatum. 

Maladobatus Consul Parme & Regtor Ciuitatum, 

Ugutio potestis Mantue & Redgtor Ciuitatum. 

Albertus Malberti Consul Regii & Re&or Ciuitatum + 

Arlottus Consul Mutine & Reftor Ciuitatum. 

Ospinellus Consul Bononie & Re&or Ciuitatum. 

Septivivi Consul Arimini & Regtor Ciuitatum. 

Hi omnes juraverunt per se & communi suarum Ciuitatum custodire & 
conseruare & ab omni homine defendere starum & honorem & rationes & 
bonos usus Ciuitatis Cremone & ejus Episcopatus. Hec omnia jurant Cre- 
monenses aliis Ciuitatibus & alie Ciuitates inter se exceptis his que dicun- 

tur 
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tur pro castro Creme que non jurant alie Ciuitates inter se sed Cremonen- 
sibus tantum jurant. & insuper homines suprascripte Ciuitatis Cremone & 
corum possessiones in suo Episcopatu & nostro similiter conseruare & de- 
fendere bona fide & sine fraude. Er similiter jurauerunt quod si quis ho- 
mo uel si qua gens Castrum Creme usl munitionem aliquam inter Addam 
& Ollium sine permissu omnium Consulum Ciuitatis Cremone qui tune 
erunt & sine permissu totius credentie que tunc erit uel majoris partis ere- 
dentie infrascripte Ciuitatis & parabola data ab omnibus his in publica 
concione Cremone & publice edificare uoluerit nos secundum eorum uolun- 
tatem & nostram possibilitatem si suprascriptum castrum hedificatum fuerit 
ipsis Cremonensibus adiutorium dabimus ut destruatur & ne fiat omnino pro- 
hibemus & si suprascriptum castrum fuerit uel munitio aliqua hedificata ali- 
ter quam supra legitur nos sine fraude uivam guerram faciemus nec pacem 
faciemus sine permissu & parabola uobis eo modo data ut supra legitur. 
& non recipiemus aliquem hominem qui fuit de Castro Creme uel qui per 
Cremenses distringebatur vel aliquem qui sit de Episcopatu Cremone uel 
qui per Cremonam distringebatur; & si in ea Ciuitate & distri&to est uel 
erit & a Consulibus Cremone nuncio uel sigillo publico mihi requisitum 
fuerit de mea Ciuitate & meo distri@to infra XV. dies postquam requisi- 
tum fuerit expellam nec ibi habitare amplius permittam, & si aliqua of- 
fensio inter nos & ipsos Cremonenses euenerit vel a XX. annis retro eue- 
nit per aliquem nostrorum infra XL. dies dampnum si euenit vel euenerit 
restaurare faciemus, caput tantum postquam requisitum fuerit a Consulibus 
suprascripte Ciuitatis uel muntio uel Sigillo publico sacramento ejus discer- 
nendo qui damnum passus fuerit & secundum omnes terminos & parabo- 
las datas dampnum restaurare faciemus uel nisi remanserit justo dei im- 
pedimento quo transato infra o&o dies attendere faciemus nec offendemus 
uos uel res uestras per nos nec cum aliqua persona nec cum rebus uel per- 
sonis. Et si aliqua persona vel gens uos offendere uoluerit per nostram 
terram per nostram aquam bona fide & sine fraude prohibebimus & si de 
possessione vel debito querimonia nobis euenerit predi@to modo & pre- 
di&o ordine adtendere faciemus de debito sine usuris de possessione sine 
fra&ibus & hanc pacem & concordiam tenebimus usque ad XL. annos & 
in omni X, anno predi&a sacramenta renovare faciemus si requisitum fuerit 
a Consulibus suprascripte Ciuitatis Cremone qui tunc erunt & omnes ho- 
mines nostre Ciuitatis omnia predi@a jurare faciemus a LX. annis infra & 
a XV. supra usque ad duos menses. & hec omnia suprascripta bona fide 
& sine fraude obseruabimus. & omnes suprascripti jurauerunt societatem 
Marchionis tenere & obseruare & bona fide guerram facere inimico vel ini- 
micis suprascripte societatis secundum preceptum omnium re&torum Ciuita- 
tum uel majoris partis, & jurant seruare S. quod fuerit additum consilio 
Faz Cre- 
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Cremonensium Reftoris & communi consensu omnium aliarum Ciuitatum 
nel majoris partis Reftorum. 

A&um Mutine in dominorum Cardinalium presentia Ildebrandi uidelicet 
& Tudini. & Albergoni Regini Episcopi. Petri de Maluogula Johan- 
nis Forcellitti. Martini premanecli de Cremona. Guilielmi Sicamilica 
de Placentia . Teuzuni aurifcis , Raimundini de Magreta in plena 
concione + 


NUM. CCXV. 
Dall Archivio de Canonici di S. Marla di Reno. 


An. 1173. 8. Decembre, 


Gullia vedova di Giribaldo vende a Spioldria e a Sibillina alcuni 
terreni presso alla Chiesa di S, Giulidno, 


Tx nomine San®e & indiuidue Trinitatis. Anno ab incarnatione Domini 
nostri Jesu Christi milles, centes. septuages. III. Imperante Domino Fede. 
rico Romanorum Imperatore anno nono decimo Imperii ejus, sexto Id. de- 
cembris Indi&, VI. Constat me quidem Guiliam quondam Girimbaldi uxor 
constituta tutrice legitime renuntiando uellejano & secundis nuptiis & omni 
auxilio & hoc autoritate consulum vendidisse & hujus rei gratia tradidisse 
tibi Spiolarie in tertiam partem & Sibilline duas partes unius clausure posi- 
te prope ecclesiam Sanéti Juliani excepta tornatura una quam reliquit Gi- 
ribaldus Richelde filie sue in testamento uestrisque heredibus in perpetuum 
cum ingressu & egressu suo usque in uiam publicam & cum omnibus super 
se & infra se habentem in integrum. Cujus uero confines sunt hujusmodi 
pertica decipeda legitima mensuratî. in meridie juxta uiam publicam accipit 
pert. viginti minus tres pedes. ab aquilone juxta andronam & filios Qd- 
donis capit perticas decem & septem minus semis unum. A mane juxta 
Ugolinum malelingue recipit perticas quadraginta & septem minus pedes 
duo. a sero juxta Aimericum arpinelli accipit  perticas quadraginta duo & 
pedes tres & palmum & si qui alii confines sunt. Infra prediftos confi- 
nes. quidquid continetur in integrum preter tornaturam unam predi&tam in 
presenti uendo & trado uobis prenominatis emptricibus uestrisque heredi- 
bus in perp:tuum ad habendum tenendum & possidendum & in possess, ue- 
stro nomine intranum & quicquid uobis uestrisque heredibus deinceps 
placuerit uestro nomine faciendum pro pretio duodecim librarum & dimi- 
dia pro unaquaque tornatura & nullam litem nullamque controuersiam pre- 
ditte rei nomine quolibet modo aliquo in tempore uel prenominate em- 

rices uel uestri heredes a me uel a meis heredibus uel ab alia submissa 

per 
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persona de cetero sustineatis. Ego uero ab omni quocunque homine pre- 
scriptam rem semper legitime defendere 8 au&torizare vobis & uestris he- 
redibus promitto. Et si ego vel mei heredes predifta ‘omnia firmiter semper 
obseruare nolvero pene nomine predifte rei duplum ejusdem bonitatis & 
estimationis dare omne damnum wobis & westris heredibus resarcire pro- 
mitto & insuper hoc uenditionis instrumentum ut supra legitur omni tem- 
pore incorruptum tenere spondeo. Hec autem uenditio fafta fuit auSoritate 
Consulum. widelicet Ospinelli. Erri de Malpilio & Petri de Guarino. 
Gouidonis de Albrico, Enrigitti Ugonis de Ansaldo. Guinizelli & Ram. 
berti & Guidonis de Anseuerga. & preti solutio eorum au@&oritate faa 
fuit & pro debito Giribaldi. Videlicet Sibilline predi@e duodecim libras & 
dimidia & Petro de Milanzio quindecim libras pro debito dotis predi&e 
Guilie quod erat uiginti duo lib. & media & pro alio debito quod eidem 
Guilie debebator. A@tum in domo Communis bonon. Indic. prediAa. 

Prenominata Guilia av&toritate prediforum Consulum predi@a omnia ut 

supra legitur scribere mandauerunt. 
Ugo de Malalingua. Ruice. Carsidonius de bauuso. Guido de Rusticel- 
lo. & alii quamplures testes rosati fuerunt. 
Romane legis ego Guido tabellio Regis 
Hoc instrumentum scripsi ceu cetera centuom. 


NUM. CCXVI. 
Dall Archivio de' Canonici di S. Gio, in Monte + 


An. 1174. 23. Agosto. 


Martino Priore e i Cancnici di S. Vittére, e di S. Giovanni in Monte 
concedono in enfiteusi ad Odaise una casa di pertinenza 
della loro Chiesa , 


Ty nomine Sine & individue Trinitatis. anno ab incarnatione domini 
nostri Jesu Christi milles. centes, septuages. quarto. Imperante domino Fe- 
derico Romanorum Imper. anno uicesimo imbperii ejus. decimo kal. sept. 
Indi&. septrima . Petitionibus emphiteoric. annuendo ego quidem domnus 
Martinus Prior San&i Vi&oris & San&i Johannis cum domno Ribaldo 
presbitero & domino Ugone & domino bono & domino Leo hoc emphyt. 
instrumento presenti die uendimus & concedimus tibi & tuîs heredibus item 
casamentum unum prope broilum filiorum alexii cum ingressu & egressu 
suo usque in viam publicam & cum omnibus super se & infra se habente 
, dn integrom cujus vero fines sunt hujusmodi. a mane est curia. a sero pos- 
sess wandus. a meridie est androna, ab aquilone possidet brancaleone & 
si 
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si qui alii confines sunt. omnia vero que intra predi@os fines continentur 
in integrum in presenti vendimus & concedimus tibi prenominato emphyt. 
vestrisque heredibus ad habendum tenendum &c possidendom & quicquid tibi 
& tuis heredibus deinceps placuerit saluo jure dominii faciendum usque in 
tuam tertiam personam peralam & post tuam tertiam personam peraftam 
hujusmodi emphyteusis instrumentum hoc modo renouetor & hujus rei no- 
mine nobis & nostris fratribus & successoribus liceat tibi & tuis heredibus 
singulis quibusque indicion. in mense martii pro omnibus quinque clausi 
den, unum Luc, exhibere eo pafto ut non liceat vobis nec uestris  personis 
& heredibus predi@tam rem in extraneam personam alienare nisi inter se. 
& si predi@am rem in extraneam personam vendere uoluerint prefate eccle- 
sie reddere debeant justo pretio & pro duobus sol...... quam altius ipsis 
emere uolentibus, Nos uero ab unoquogùe homine predi@tam rem semper 
legirime defendere & authorizare ac tibi prenominato emphyt. tuisque here- 
dibus promitrimus. Et si nos uel nostri fratres predi@ta omnia firmiter 
semper obseruare noluerimus & hanc emphyteosim modo quolibet infringere 
temptavimus pene nomine predi&te rei duplum ejusdem bonitatis & estima- 
tionis dare omneque dampnum tibi & tuis heredibus resarcire  promittimus 
& insuper hoc emphyt. instrumentum ut supra fegitur omni tempore incor- 
ruptum tenere spopondimus . A&um apud Ecclesiam San@îi Johannis in 
Monte, Indic, predi&a. 

Prenominati domini hoc emphyt. instrumentum ut supra legitur scribere 
rogauerunt , 

Rolandus Petri de Henrico, Prendipars. Guido Perticonum + Musus. 
Petrus Consules Bononie, Gogtolus. Drudolus. Zocherius. Clarissi- 
mus, Baini&us rogati sunt testes & predi@i Consules eorum auto» 
ritate probauerunt. 

Romane legis ego Guido tabellio Regis 

Hoc instrumentum scripsi ceu cetera centum. 


NUM. CCXVII. 
Dall’ Archivio publico di Bologna Reg. Gros. T.I, pag. 18. 


An. 1174, in fine 0 1175. 


1 Rettori di lega giurano alcuni statuti per la difesa di Alessdne 
dria, e delle altre Città Lombarde da Parma 
fino a Bologna. 


Ix nomine domini. Ego juro ad san&a Dei Euangelia quod talliam fa- 
&am militum & peditum pro defensione Alexandrie & talliam mille libr. 
me- 
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mediolanensium que fit super meam Ciuitatem bona fide adtendam & CCX. 
tib, ejusdem monete Rodulfo de Concesi potestari Alexandrie dabo & expedi- 
tionem sursum faciam ad voluntatem Regtoris Mediolani & Placentie & 
Brixie atque Verone & expeditionem supra illos qui sunt contrarii Bon. & 
Lombardie inter Parmam & Bononiam ad uoluntatem reftorum Cremone 
Bononie Mantue & Parme uel majoris partis faciam de hinc usque ad pri- 
mum diem lune proxime quadragesime. ita tamen quod ille ciuitates que 
sunt confines faciant exercitum militum & peditum. Cetere vero militum 
exercitum faciant ad voluntarem majoris partis istorum Reg&torum scilicet 
Cremone Bononie Mantue & Parme uel majoris partis, & si necessarium 
fuerit alicui harum Ciuitatum uidelicet  Parme Mutine Bononie Man- 
tue & aliis Ciuitatibus propter Imperatorem uel cancellarium uel per 
alium ejus missum per guastum uel obsidionem pro mea ciuitate  succur- 
sum dabo secundum ejus possibilitatem. ita tamen quod ille Ciuirates 
que sunt affines faciant succursum militum & peditum. Cetere uero mili- 
tum infra o&o dies postquam requisitum fuerit sine fraude & infra ipsos 
ofto dies eos mouere faciam & de dando hoc succursu & expeditione facien- 
da in meo arrengo jurare faciam. & guardam pro mea civitate dabo in de- 
fensionem Alexandrie uidelicet milites de ciuitate &'comitatu & pedites 
tantum de ciuitate ad uoluntatem predifti Rodulfi sine fraude usque ad kal. 
Miartii. & in antea donec opus fuerit . sed Bononia non debet dare nisi 
XL. arcatores pro unaquaque guarda, 


NUM. CCXVIII. 
Dall Archivio publico di Bologna Reg. Grosso Tom. I. pag. 20. 


An. 1175. 9. Gennajo, 


Gli uomini d' Olivéto giurano la difesa di quel Castello a onor 
del Comune di Bologna , 


Axxo domini milles, centes. septuag. quinto. Imperante Federico Roma- 
norum Imperatore nono die intrante Januar. Indic, VIII, Nos qui juramus 
ad hoc breve juramus ad San&a Dei Evangelia per bonam fidem guardare 
& saluare Castrum Oliueti ad honorem & ad salutem Ciuit. Bon. & do. 
minorum Castri & vicinorum. Nec dimittemus aliguem hominem intrare 
nec stare in Castro Oliueti qui uellit facere & ordinare aliquod malum 
Ciuit, Bonon. nec ejus Civibus aut Castro Oliueti nec uicinis. & Ciues 
Bonon. & eorum bona guardabimus & saluabimus in castro Oliveti & ubi- 
cungue potuerimus. Nec dimittemus aliguem hominem nec dominos castri 
in quibus essemus suspe@ti intrare in di&to castro infra portam que est de 
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Ecclesia nisi ad se tertium vel quartum & sine armis. Et si aliquis homo 
vel homines pro hoc fa&o faceret aliquod malum alicui dominorum Castri 
Oliueti aut alicui dominorum ad inuicem inter nos adjuuabimus. & hec o- 
minia observabimus bona fide & sine omni fraude ad concordiam Consulum 
Bonon. & Consulum Oliueti scilicet de introitu dominorum avt aliorum 
hominum tenebimus donec. discordia erit inter Imp. & Ciuitatem® Bonon. 
Alia uero obseruabimus in perperuum, Isti sunt qui. juraverunt, Petrus de 
Restano. Johannes de Leo, Guido de Liuzo. Fantolinus de Azo. Johannes 
de Viua. Martinus de Viva. Petrus de Juuene. Dalmaxe. Rolandus de 
Teuxo. Ugolinus de Marzano. Balbus. Ugolinus de la manesca, Ugoli. 
nus de atto. Petrus de Malanofte. Gualfredus . Mozanellus . Marinus. 
Rolandus de Girardello. Girardinus de Augustino. Guizardinus de madili- 
no. Blasius. Johanellus de Montagnano. Petrus de Aldanis. Rolandinus. 
Squailatus. Uguzone de la rica. Butellus Jambonus. Guido de Diacono. 
Albertus de Gasdia. Jambonus de Martino. Armanittus. Sigicellus, Al- 
bertinus de preariseimo, Raimondinus de Costa. Albertozo. Petrizinus de 
Caluola. Camugnolus Pasqualis. Gerardinus de Calusclo, Fredolfus, Gi- 
bertinus. Petrus Ferrarius. Bonus Johannes de Golferiis. Artinixe. Ardi- 
zone. Aldrovandinus de Capello, Petrusbonus. Ubaldinus. Laueclatus. Se- 
rafinus comatre. Gandulfinus restanus. Bonfiliolus. Andruzolus, Guido ba- 
ruccius, Lambertinus de Salceto. Picinus Hengo. Aldreuandus, Girardu;. 
Johannes Castaldus. Dominicus. Teuxo. Petrus de Arimondo Stabile, Pe 
trus de l'operto. Rainerius de Crespellano. Terquinus. Berulfus. Petrus 
bonus. Maluestitus, Gandulfus. Azo de Girardino. Albertus de la mane- 
sta, Martinus de Bonaldis, Fantese. Guido de Serafino . 

Ego Lambertus not. prediftum juramentum & nomina hominum: sicut 

widi in scriptura fafta per manum Alberti not. ita exemplaui, 


\ NUM. CCXIX. 
Dall Archivio de Conti Sassatelli d' Imola, 


An. 1175. 17. Marzo. 


Cristidno Cancelliere e Legato per l' Imperadore în Italia concede al_ 
Comune di Imola la distruzione di S, Cassidno, 


Cristranus Dei gratia Maguntine sedis Atchiepiscopus Germanie Ar- 
chicancell. & Sacri Imperii in Ithalia Legatus, Imperialis clementie requirit 
serenitas. & ab ea nobis injun&e legationis providentia deposcit. ut de im- 
perio & nobis benemerentibus imperialis gratie munificentia benefaciamus. 


& eis quidem affe@Quosius quos eotidiane sedulitatis fideique studio dinosci- 
mus 
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mos seruîre familiarius, Eapropter discreto dispensationis intuitu consideran» 
tes preclara & honesta Imulensis Ciuitatis seruitia que Imperio & nobis ad 
gloriam & exalrationem Imperialis corone semper & nunc cum novissime 
Romaniam ingressi fuimus exhibuit . meritis ejus ex equo respondere cu- 
pientes imperiali qua fungimur auftoritate concedimus & presenti scripto 
confirmamus ipsi Imulensi Ciuitati perpetuam destruStionem Castri Santi 
Cassiani & quod de cetero nunquam amplius quisquam hominum in eo lo- 
co quisquam habitet uel edificet. nec aliguam prorsus disponat mansionem. 
sed semper sit locus ille desertus & ab omni habitatione penitus immunis 
& alienus. Adicimus etiam & firmiter precipimus ut homines qui hucus- 
que in sodem castro & loco habitauerunt Imulensem Ciuitatem inhabi- 
tent nec aliquo modo ab ea alterius causa mansionis ia aliam Ciuitatem . 
vel burgum, vel castrum transeant ad manendum. Castrum enim illud no- 
minatim ad ignominiam & contemptum Imperialis corone construftum fuit 
& manifesti hostes imperii & publice abjudicati & dampnati in co ad no- 
cendum imperio refugium habebant, per quod semper magis ausu temerario 
se cum hominibus ejusdem Castri negociis imperialibus opponebant . Atten- 
dentes igitur & circumspegto rationis examine pensantes illorum crudelem 
perfidiam & Imulensium penitus illibatam fidem in omnibus & per omnia 
semper imperio devotissimam. statuimus & imperiali au&toritate ac nostra 
sancimus ot nullus Dux rpullus Marchio neque Comes neque Capitaneus 
nulla Ciuitas nullum Comune nullus Consulatus nullum Castrum. nullaque 
potestas nullus denique locus presignificatos homines audeat in suas man- 
siones vel societates recipere nec aliquo modo hanc nostre constitutionis & 
imperialis edi@i paginam contraire presumat. nec in uerbo siue fa&o uel 
etiam consilio aliquam aduersus hoc privilegium Imulensi Ciuitati inferat 
injuriam, Quod qui fecerit majestatis reus centum libras avri purissimi pro 
pena componat, dimidium imperiali camere & reliquum Imolensi Ciuitati. 
Hujus sei testes sunt otto de Vespere. Everardus nepos suus. Williskcanus. 
Godefridus, Ugo Cancellarius. Albertus Bulgarelli Ubertini Judicis. Gua» 
lengus Jurisperitus, Bonpirolus. Benogulus. Joannes Britie. Johannes In- 
guicelli. Nichola Framisinus qui tune temporis Imulensis Ciuitatis Consu- 
les erant. & alii complures jurisapientes & honorati, 

A&a sunt hec anno dominice incarnationis M, C, LXXIIII, Indi. 

VIII. (*). 
Datum apud Imulensem Ciuitatem XVI. Kal, Aperilis feliciter. Amen. 


Tom. 11, Part, 11, G NUM. 


(*) Ped. in addictro T. IL P.I. an. MCLXXW. Nota (F). i 
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NUM, CCXXx. 
Dal Muratori Antigu. med. avi Tom, IV, Diss, XLVIII, pag. 275» 


An, 1175. 16, e 17. Aprile. 


Federigo. Imperatore , e î Rettori delle Città Collegate s' astringono e 
terminar la querela per compromesso » 


Ix nomine Domini . Talis concordia fa&a est inter dominum Federicum 
Dei gratia Romanorum Imperatorem & Lombardos & Marchianos & Ve- 
netos atque Romaniam & omnem eorum societatem tam locorum quam 
personarum quod tres persone debeant eligi a parte domini Imperatoris &c 
trss ex parte Ciuitatum que persone uisis literis missis ab Imperatore con- 
sulibus Cremone & litteris a Consulibus Ciuitatum datis Consulibus Cre- 
mone Poncio uel aliis sociis de pace & concordia Imperatoris & ejus par. 
tis & ciuitatum omnium & earum partis debet jurare quod bona fide & 
sine fraude uisis supradi&is litteris concordiam facient inter Imperatorem 
& ejus partem & Lombardos & eorum partem. neque amore neque timore 
neque odio uel ullo alio modo permittene quin ex utriusque litteris extra- 
hantur ea que eis uideantur superfiva & incongrua. adjungent ea que 
eis videantur necessaria & magis utilia & congrua ad pacem & concordiam 
inter dominum Imperatorem & Lombardos & Ciuitates & omnem suam 
societatem confirmandam & tenendam. & Imperator & ejus curia & Ci- 
vitates & earum partes debent facere securitatem in arbitrio predi&torum 
sex eleBorum stare . Et isti sex debent arbitrari predi@a usque ad me- 
dium madium. & si dissenserint in aliquo tune Consules omnes Cremone 
debent predi&ta arbitrari de eo de quo dissenserint usque ad quindecim dies 
& Imperator statim debet facere pacem omnibus Ciuitatibus & earum socie- 
tati osculo pacis interueniente & ut ita firmum teneatur a Civitatibus de- 
cem homines de onaquaque Ciuitate debent jurare' quod ita firmum sit & 
habeant ab ipsis omnibus Ciuitatibus, & ipsi decem tales quales Impera- 
tor elegerit debent esse & facere fidelitatem domino Imperatori & filio 
ejus Henrico Regi uassallus sicut vassallus ciuis sicut ciuis, Et Comes Sa- 
uoje & ceteri Principes Imperatoris concordes fuerunt cum domino Ecilino 
& cum Consulibus Ciuitatum & aliis sapientibus ciuitatum ibidem existen- 
tibus quod quidguid juretur aut fiat a parte Lombardorum & ejus Ciuita- 
tis non debent esse alicujus momenti nec debent obesse alicui nisi concordia 
& pax fa&a fuerit ab Imperatore & ejus parte omnibus ciuîtatibus & lo- 
cis & personis Lombardie Marchie Venetie Romanie. Et isti tunc de una- 
quaque Civitate juraverunt ita attendere & firmam tenere, De Mediolano 
Uber- 
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Ubertus de Landriano, De Brixia Albricus de Cauriano, De Verona Vi- 
vianus aduocatorum. De Placentia Guilielmus. De Teruisio Gerardinus de 
Campo Santi Petri. De Vicentia Guazo filius Guazonis Potestas. De 
Bergamo Ubertus de Carcere Potestas. De Parma Niger Grassus Potestas, 
De Lauda Lanfrancus. De Vercello Johannes Benedi@us. De Tertona 
Cassianus, De Nouaria Petrus Cauallacius. De Regio Albertus de Boni- 
zo. De Ferraria Guidous. De Alexandria Succus de Strata Consul. & 
dominus Ecelinus & dominus Anselmus de Douaria Reftores Lombardie. 
Et hec omnia fa&ta sunt & ordinata in concordia Principum elef&torum a 
domino Imperatore, hi sunt. Colcniensis Archiepiscopus. frater Imperato- 
ris, Comes Sauoje. Oo Palatinus Comes, Enricus Guertius. Cancellarius 
Imperatoris. Ipsi uero qui capti sunt ab utraque parte debent reddi. Et 
hoc afum & patratom & statutum fuit die mercurii que fuit XV. exeun- 
te aprili in territorio Papie in campo subtus Montebellum inter exercitum 
Impertatoris & Longobardie, 

Altera vero die Jouis que fuit XIV. exeunte Aprili in curia Imperato- 
ris. Ubertus de Clemente Consul Papie per se & uerbo Ranerii de Santo 
Nazario & Carbone Truvamal Consulum Papie per se omnes & pro aliis 
suis sociis Consulibus Papie & toto Comune Papie juravit tenere & habe- 
re firmam treuguam in personis & rebus omnibus Alexandrinorum idest il- 
lius loci quem Paleam vocant hine usque ad medium mensem Jonii. Hoc 
idem jurauit Marchio Guilielmus Montisferrati per se & suos filios & o- 
mnes personas quas mitrere aut trahere sine fraude potest, Testes qui ade. 
rant fuerunt. O&o Conses Palatinus de Guitilibach . Marchio Enricus 
Guercius, Ubertus de Incisa. Dominus Ecelinus de Aunaria. Marcius de 
Castello Viuianus Aduvocati Consules Verone. Maleadobatus de Parma. 
Sylus Judex Papie. Adam Fantolinus notarius in campo exercitus Impera- 
toris erat enim sub castro Montisbelli in territorio Papie. Item in eorun- 
dem presentia & Archiepiscopi Coloniensis. & Treuîrensis Archiepiscopi. 
Comitis Uberti de Sauoja, & Garzapanis. Capitislupi de Teruisio. & 
Cancellarii, Comitis Schinelli. Gerardini de Campo Santi Petri & alio» 
rum multorum in curia Imperatoris idem dominus Imperator fecit pacem 
osculo interueniente domino Ecilino & Anselmo de Dovaria uice & nomi. 
ne omnium Ciuitatum & locorum & personarum societatis Lombardie Mar. 
chie Venetie & Romanie & ita ut suprascriptum est treugam Alexandrie 
constituit, Negotium Alexandrie & de tota ea discordia que inter Lom- 
bardos & ipsum Imperatorem est & de emendatione debet remanere in ar- 
bitrio illorum sex eleforum qui ele®i sunt vel ele&i erunt. Et si dis- 
senserint in aliquo arbitrio omnium Consulum Cremone de eo de quo dis- 
senserint.... 

Faf&um ia territorio Papie infrascriptis locis. anno a natiuitate domini 

: Gaz mil- 
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milles. centes. septuages. quinto. Imperante Federico anno Imperii 
ejus nigesimo, Indi&ione oBaua. n 

Ego Fantolinus not. domini Guelfonis Ducis & ab Imperatore Federico 
confirmatus postea rogatus predigtis interfui & jussione consulum & 
re&torum Lombardie & Marchie & Romanie seripsi . 

Ego Petrus domini Federici Imperatoris not. autenticum hujus exempli 
vidi legi & sicut in eo continebatur sicut in hoc legitur exemplo pre» 
ter literas plus minusue & hoc exemplum scripsi. 

Enricus Guercius fecit securitatem per manum & osculum quod Impera- 
tor Fridericus tenebit firmam treuguam Alexandrinis usque ad medium 
Junium. Et illud idem fecit Comes Sauoje. & ita si non tenverit Im- 
perator quod uenient & mittent se in carcerem ad Vercellas in pote 
state Lombardorum. Ofto Palatinus Comes & Cancellarius illud idem 
fecerunt de treugua tenenda ab Imperatore osculo & pace excepto quod 
non debent se mittere in carcerem Lombardorum. 


NUM, CCXXI. 
Dal Muratéri Antigu, med, evi, Tom. IV. Diss. XLUIM. pag. 277. 


Ao. 1175. »... Aprile, 


Le Città di lega dichiarano a quali patti, e non altrimenti faranno 
omaggio all Imperadore , Sussegue il giuramento 
degli arbitri. 


I nomine domini nostri Jesu Christi. Societas Lombardie & Marchie & 
Romanîe optat habere pacem & concordiam & gratiam domini F. Impe- 
ratoris hoc modo widelicet ut dominus Imperator habeat pacem & concor. 
diam cum sacrosanéta Romana Ecclesia omnium fidelium matre & ejusdem 
ecclesie suo Pontifice domno Alexandro. Et nos Ciuitates scilieet Cremona 
Mediolanum Lauda Pergamum Ferraria Brixia Mantoa Verona Vicentia Pa- 
dua Tarvisium Venetia Bononia Ravenna Ariminum Mutina Regium Par- 
ma Placentia Bobium Terdona Alexandria Vercelli Nouaria Opizo Mar- 
chio Malaspina Comes de Bertenore Rufinus de Trino & omnes Castel. 
Jani & persone qui sunt in unitate Ecclesie Det & nostra wolumus facere 
domino Imperatori F. accepta ab eo pace omnia que antecessores nostri a 
tempore mortis posterioris Henrici Imperatoris antecessoribus suis sine uio- 
lentia vel metu feceront. Si de hoc orta fuerit questio quod predi&e Cioi» 
tates Marchio & Comes & singule persone omnes hujus societatis uel loca 
mel antecessores nostri ejus antecessoribus a predi&to tempore fecerint sine 
wiolentia vel metu hoc declaretur sub juramento per Consules illius Ciuita- 
ts 
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tîs cum qua questionem habuerit. Si cum Marchione vel Comite uel alia 
persona ejusdem societatis nominata uel non mominata uel loco contentio- 
nem habuerit hoc declaretur per Consules illius Ciuitatis de cujus comi- 
tatu uel episcopato fuerit. Et sint de cetero ambe partes super his conten- 
te & totum hoc quod prefate Ciuitates & loca & marchio & comes & 
cetere persone modo tenent ut a suprascripto tempore tenuerunt libere & 
quiete teneant. & nominatim Consulatum more solito habeant sub quo ho- 
mines cujusque Ciuitatis vel Comitatus ad justitiam faciendam se distrin- 
gant, Er fodrum & coltam prestent & omnia alia more Ciuitatum faciant, 
Et restituat ipse dominus Imperator omnes possessiones & omnia jura Ci- 
uitatibus & locis Archiepiscopis Episcopis & Abbatibus & Marchioni & 
Comiti & Ruffino & omnîbus aliis personis societatis que habuerunt cas- 
satis omnibus privilegiis & cartis & datis & inuestituris in aliquam Ciui- 
tatem vel locum seu personam de his collatis. Et hec ab ipso domino Im 
peratore perpetuo seruentur & cassatis omnibus conuentionibus & datis & 
cartulis que aliqua suprascriptarum Ciuitatum uwel personaram seu aliquis 
locus cum eodem imperatore uel ejus nuntio fecit nisi Ciuîtas ulla uel lo- 
cus sive persona conuentionem uel datum seu cartulam sponte servare uo- 
luerit. Item dominus Imperator remittat & remirtere faciar omnes offia- 
sas omnia maleficia que aliqua predi@arum Ciuitatum vel aliquis locus uel ‘ 
marchio sive comes aut aliquis clericus vel laicus quocunque tempore qua- 
cunque occasione ei uel imperio uel alicui sue partis fecerit, & liceat pre- 
di&is Ciuitatibas & locis & personis munitiones Ciuitarum & castrorum 
& cadem castra habere & tenere & meliora facere & nova edificare & re- 
ficere saluis conuentionibus & concordiis Cremone & aliarum Ciuitatum & 
personarum & locorum inter se faftis & Alexandria in suo statu restitutis 
possessionibus Oberto de Foro & suis conuicinis omnibus perpetuo per- 
manente. Denique Ciuitates petunt super omnibus perpetuo obseruandis 
quod dominus Imperator cum.omnibus qui in exercitu sunt eisdem Ciuita- 
tibus & locis & personis uniuersis societatis tam clericis quam laicis ple- 
nissimam securitatem faciat . Er ut liceat Ciuitatibus domini Imperatoris 
permissu & aliis omnibus societatis candem societatem firmam tenere & ju- 
ramenta quecunque uoluerint inter se facere & renouare & semper in uni- 
tate Ecclesie permanere ut si quando Imperator vel ejus successor aut alius 
contra hanc concordiam venire temptaverit possint ecclesiam manutenere & 
se vicissim adjuvare & defendere, Item uolumus ut sententie usque modo a 
consulibus Ciuitatum seu locorum sine a predi&is personis vel Re&oribus 
late nec appellatione suspense vel si super causam appellationis late fuerint 
firme permaneant & ut de criminibus jam commissis criminalis accusatio 
non fiat. Caprivi quoque hinc inde absoluantur & reddantur. Hec sunt ea 
que intelligi mus dominum Imperatorem habere debere è antecessores suos 
ha- 
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habuisse scilicet fodrum regale & consuetum & consuetam paratam cum va 
dit Romam gratia accipiendi corone & debet habere quietum & consuetum 
transitum & sufficiens mercatum. & transeat pacifice ita ut in Episcopatu 
uel Comitatu aliquo fraudolentam moram non faciat & fidelitatem a uas- 
sallis recipiat omni offensione remissa. Vassalli etiam expeditionem ei fa- 
ciant secundum quod soliti sunt & est antiqua consuetudo cum pergit Ro- 
mam gratia accipiendi corone. Regalia vero que per cum uel per anteces- 
sores ejus tam a Clericis quam a laicis fuerunt detenta vel per ipsum seu 
antecessores ejus inuestita quiete dimittat nec de cetero impediar. Consue- 
tudines eriam & commoditates quas Ciuitates & omnes de societate habere 
consucuerunt in pascuis piscationibus molendinis furnis tabulis cambiatorum 
& negotiatorum macellis domibus quas habent edificatas in viîs publicis ut 
supra uel juxta uias publicas & eternas consuetudines antiquas cisdem Ci- 
viratibus & omnibus de societate quiete habere & tenere permittat. Si au» 
tem de supradi&tis aligua contentio inter Imperatorem & Ciuitates vel lo- 
ca siue personas Socictatis arta fuerit per Consu!es Ciuitatis cum qua con- 
tentionem habuerit uel loca seu personas sui Comitatus secundum mores & 
consuetudines Ciuitatis & loci decidatur jurejurando prestito ab ipsis Con. 
sulibus quod mores & consuetudines tam Imperatori quam Ciuitati uel lo- 
co seu persone seruabune. 

In nomine Domini nostri Jesu Christi. Archiepiscopus Coloniensis 
Gualfredus de Plozasca & Raincrius de San&to Nazario ex parte Impera- 
toris F. & ex parte societatis Albertus de Gambara Brixiensis & Gerar- 
dus Pistus Mediolanensis juraverunt ad san®a Dei evangelia quod secun- 
dum breuia Imperatoris & Societatis firmando addendd abstrahendo secun- 
dum quod melius eis visum fuerit bona fide & sine fraude ad honorem 
Dei concordabunt se per quod melius pax fieri possit & teneri inter ipsum 
& Lombardos & Marchianos atque Venetiam & illos de Romagnola qui 
sunt de societate dehinc ad medium madium uel ad aliud terminum con» 
sensu utriusque partis datum, Iliud idem jurare debet unus de Verona. 


td 
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NUM. CCXXIL 
Dell Archivio publico di Bologna Reg, Grosso Tom.I, psg.21, 


Ap. 1175, 14, Settembre, 


Il Comune di Bologna autorizza i Consoli alla distrazione de beni 
publicati in addietro, e da publicarsi în avvenire, 


Asso Domini milles. centes, septuages. quinto Imperante Federico Ro- 
manorum Imperatore. oftauo decimo Kal. o&tob, Indi&. o&aua. Pop. 
Bonon. in plena concione in curia San&i Ambrosi fecit jurare super suas 
animas manellum portonarium Comunis parabola ei data quod omnes alie. 
mationes ucl obligationes quas Consules Bonon, qui nunc sunt uel in antea 
fuerint feceriat de domibus aut de aliis possessionibus alidoxii uel ejus uxo» 
ris & palmerii uel ejus vxoris & ottolini nel ejus uxoris & baruffaldi & 
Parisii & Bartholomei & Ubertini Salomonis & filiorum riuelli aut eorum 
uxorum & Aigonum sive alicujus hominis quem Comune Bononie judica- 
vert inimicum omnibus accipientibus in perpetuum adjunabunt defendere. 
Quod fuit sub Consulibus Bonon, scil. guidone Perticonis . Rolando Ro- 
dulfi de Guarino. Bernardi de Vetharana, Rolandini Petri de Henrico« 
Prendiparte Scogoza presbiteri. Munso Petri de Asinella & Petro Ga- 
visindi. 

Ego Lambertus Communis Bonon. not. interfui & jussus a predi&is Con. 

culibus sicut audiui ut supra legitur scripsi. 


NUM. CCXXIIL 
Dal Muratbri Antigu. med, evi Tom. IV. Diss. XLVIII, pag. 269., 


1176. + » » Gennajo. 


1 Rettori di Lega s astringono ad ulteriori statuti principalmente 
per la difesa d' Alessdndria , 


Iy nomine Domini nostri Jesu Ehristi. Anno milles, centes, septuages. ser- 
to Indi&. VIIII. mense Janvario. Ego juro ad Sanéta Dei Euangelia 
quod bona fide & sine fraude regam ciuitates hujus societatis & societatem 
universam locorum & hominum widelicet societatem Lombardie Marchie 
Romanie & Venetie atque Alexandrie ad quorum defensionem bona fide 
operam dabo & ejus civitates uel loca vel homines qui in hane societatem 
wenerint postquam recepti recepteve fuerint secundum quod sciero uel credi- 
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dero magis expedire societati suprascripte. Et ego per fraudem non euitabo 
quominus intersim in parlamentis que constituta fuerunt a reStoribus jam 
di&e Societatis per me uel per unum de Consulibus mee Ciuitatis, Et eso 
non recipiam aliquod auere ad meam propriam utilitatem pro hoc regimine 
per me uel per interpositam. personam nisi ad communem utilitatem prefate 
societatis . & si recepero pro predi&to regimine uel designaho predifte so- 
cietati vel expendam ad communem utilitatem ipsius societatis bona fide & 
sine fraude & lamentationes illas que mihi uel sociis meis fa&e fuerint 
fraudolenter recipere non omittam & receptas preterquam securitates fate 
fuerint arbitrio Reftorum infra LX. dies per me uel per alium diffiniam 
vel diffinire faciam secundum ratiovem uel bonum usum vel secundum quod 
majori parti Ref&torum vîsum fuerit nisi remanserit parabola  partium vel 
qualitas negotii dilationem postutauerit vel justo impedimento & hoc in- 
stante altera parte vel utraque ita tamen quod non sim astri&tus suscipere 
appellationem faBfam ab aliquo appellante a consulibus sue Ciuitatis & bo- 
na fide operam dabo ut alii Reftores eligantur qui regant prediam socie. 
tatem & quem magis credidero de meis sociis utilem eligam antequam de 
meo regimine excam infra oto dies. & ut jurent ut supra vel secundum 
quod statutum fuerit, & si aliquid injunxero wel precepero super reb.s uel 
personis alicujus Ciuitatis predi@te societatis uel super ipsis ciuitatibus bo- 
na fije tam mee quam aliis imponam & hoc meam Ciuitatem bona fide 
adtendere faciam & alias Ciuitates hoc idem adtendere pro posse. compel- 
lam. & si de his que necessaria fuerint ad defensionem Alexandrie discor- 
dia fuerit orta inter reBores partem illorum sequar cui Rodulfus adhesit 
excepto de exerci:u vel hoste quo non tenear nisi omnes vel major pars 
re&orum in concordia fuerint. Hec omnia bona fide obseruabo omnibus in 
prefata societate stantibus & prefatis vel futuris re&oribus obedientibus . 
saluis palis & conuentionibus & juramentis fafis Cremone & Lauda & 
Bergamo & uniuerse societati, 


NUM. 
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NUM. CCXXIV. 
Dall Archivio publico di Bologna , Reg. Grosso Tom. I. pag.21. 


An, 1176. 31, Gennajo. 


Giuramento de' Rettori di Mildno, Bréscia , Piacenza , Veréna y Pddove , 
Mdntova , Bologna , Médena , e Parma. 


Auro dominice incarnationis milles. centes, septuages. sexto. die sabbati ul- 
timo mensis Januarii Indi. nona in Placentia in pleno arringo. hii Re- 
Gores Ciuitatum juraverunt ut superius continetor videlicet Guido de Lan- 
driano Mediolanensis. Descazatus Brixiensis. Guidotus de Fontana Placen= 
tinus. Bartolomeus Veronensis. Albertus de Osa Potestas Padue , Lan- 
francus Mant. Niger Grassus Potest. Parme. Rolandus Mutinensis, Za- 
charias Bononiensis. Et addidit predi@us Guido de Landriano in eodem 
juramento facere idem juramentuom jurare suos socios consules & de creden- 
tia sua centum Sapientes. & Guidotus de Fontana & Descazatus addide- 
runt in prefato sacramento scil. quisque facere similiter jurare suos socios 
consules & credentiam ad uoluntatem Rodulfi de Concese Potestatis Ale- 
‘mandrie. È 
Ego Razo Dalinda sacri Palatii not. interfui & rogatus hoc totum 
scripsi , 


NUM. CCXXV. 
Da Rodolfo di Dircéto negli Scrittori Anglicdni pag. 59%. 
An, 1176.,.», Maggio, 


Lettera de Milantsi al Comune di Bologna . Gli partecipa la vittoria 
riportata sull’ Imperadore da’ Collegati, 


Mediolanenses Bononiensibus uiftoriam & ab hostibus liberationem. 


Norum sit vobis nos ab hostibus gloriosum reportasse triumphum. Inter. 
fe&orum vero submersorum captivorum non est numerus, Scutum Impera= 
toris vexillum crucem & lanceam habemus. Aurum & argentum multum 
in clitellis ejus repperimus & spolia hostium accepimus quorum estimatio- 
nem non credimus a quoquam posse definiri. Que quidem nostra non repu- 
tamus sed ea domini Pape & ytalicorum communia esse desideramus. Ca- 
pius est in prelio Dux Bertoldus & nepos Imperatricis & frater Colonien- 
Tom. II, Part, IL H sis 
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sis Archiepiscopi. aliorum autem infinitas captivorum numerum esxcludit. 
qui omnes Mediolani detinentur. Si liceat euagari vel semel in Urbis Ro- 
me prima fundatione cujusmodi signum apparuerit vide. nonne vultur. & 
ecce rapacitati semper studuere Romani. Dum prima jacerentur fundamen- 
ta Constantinopolis quod apparuerit iterum uide, nonne phenix. & hec qui 
dem Ciuitas in deliciis aftivens pollens in edificiis in sericis uernans ab ini. 
tio cultui mancipata divino jugo nunquar@ fuit hostilitatis attrita., Dum 
primo Mediolani menia ponerentur.quid apparuerit. rursus vide, nonne sus 
laniger. unde dicitur Mediolanum quasi ex media parte laneum . Igitur si 
vicissitudines rerum diligenter attenderis si qualiter civitas hec jaculis impe- 
tita confixa sagittàs arietibus perforata conquassata balistis hostili tandem con- 
flagrauit incendio setarum asperitatem intelliges ejus excidium pretendisse. 
Rursus si fideliter animaduerteris in ejusdem urbis reedifcatione quod gau- 
dium fuerit clericorum quantus civium applausus quanta matronarum letitia 
quantum in choreis tripudium aduertes procul dubio candorem lane uelleris 
svauitatem in sue lanigero post incommoda destruftionis bereficium restitu- 
tionis Mediolanensibus figurasse, 


NUM. CCXXVI. 
Dall Archivio publico di Bologna + Reg. Grosso Tom, I. pI8.23. 


An. 1176, 31. Agosto , e 1177.... Settembre. 


Il Comune di Bologna transige con Guido di PertieGne y Rolardine 
d'AzD, è Rolandino d' Ardulno intorno ad alcune terre 
in Lama de Conti, ed entra al possesso 
della porzione dimessagli. 


Ty nomine sante & individue trinitatis. Anno domini milles. centes. se. 
pivages. sexto . Imp, Federico Romanorum Imp. semper Augusto pridie 
kal. Sepr. Indi&. IX. Cum causa diutissime judiciali examine agitaretur 
inter dominum Nicholaum de Placito tune Judicem Communis Bononie in- 
ter justolum sindicum uniuersitatis pop. Bon. pro cadem uniuersitate agen» 
tem ex una parte & Rolandum de Arduino pro se & suis fratribus exci. 
pientem de tenuta corum que est inter flumicellum & lorgam. & inter eundem 
justolum similiter agentem & guidonem de perticone & rolandinum azonis 
nec non predi&um Rolandinum de arduino pro se & curatorio nomine pro 
suis fratribus excipientes de nemore quod appellatur lama comitum. Ex 
laudatione prediéti Nicolai conuentionabiliter dirimentis & ex consensu Con- 
sulum bor. tunc existentium scil. Timonis. Petri de Cento. Buvalelli. 


Arimundi, Henrici de Fratta, & Oceletti, Ugonis de Sublo. Alberici. 
6 . Za- 
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Zacharie, predi@ta controversia sic est transaRione decisa , quod supradia 
&us justolus pro uniuersitate populi bon. fecit perpetuam finem & abrenun- 
tiationem ac refutationem irreuocabilem Rolando de Arduino recipienti pro 
se &suis fratribus & de tota tenuta eorum jam difta cujus fines hujusmodi 
sunt, a mane currit flumisellus, a sero lorga. a meridie uia del lino. ab 
aquilone currit fossatum de buschis, & idem justolus similiter pro uniuer- 
sitate bon. pop. diffinivit supradi&ò domino Guidoni & suis jam di&tis o- 
mnibus nepotibus tertiam partem guardate quam uocant lamam comitum 
ex latere superiori. & prenominatus dominus Guido & supradi@&i sui nepo- 
tes diffinierunt justolo sindico pro predi&a ur'uersitate duas partes alias 
ipsius lime a latere de suptus.., ut mullam uidelicet litem nullamque alter- 
cationem vel controversiam preiuminatus Rolandus de arduino & ejus fra- 
tres aut corum heredes de suprati@ta tenuta seu prefatus Guido & supradi- 
&i ejus nepotes uel eorum heredes de tertia parte lame a latere de supra 
ulio modo vel ingenio quolibet in tempore deinceps substineant a predifto 
justolo aut ab universitate pop. bon. Similiter nec justolus aut universitas pop. 
bon, ak ipso domino Guidone & ejus nepotibus aut corum hered:s de dua- 
bus partibus diffe Lame de suptus aliquam litem uel controversiam quoliber 
modo sustineant. Si qua uero pars contra hanc finem & diffinitionem ali- 
quid facere presumpserit & ca omnia que di&a sunt non obseruauerit com- 
ponat alteri parti fidem servanti C. marchas argenti scilicet jostolus aut u- 
niversitas bon. de communi & dominus Guido & ejus nepotes de suo. & 
insup:r omuia qualiter supra legitur incorrupta & inviolata in perpetuum 
tencant, 

Aftum in domo Communis Bononie Indi&®, predita. Testes autem in- 
terfuerunt, Rolandus Rodulphi de Guarino. Ajolus. prendeparte, Ildebran- 
dus magistri Gualfredi, Pipinus. Pellizarius. Albizus de Tubata Rainuci- 
nus de nichola, Brancaleonus. Rolandus ueclus. Perrus de Albaro. Pe- 
trus & albertus de Guarino, Rainerius de Guarino, Pelavacca . Johannes 
de Guascone. Ugo de Nigrobono, Rolandinus de Mattone / Guilielmus 
Gosia, Rothaldus de Burello. Odericus de guarinis. Petrus pttri de Uber- 
to & multi alii. : 

Sequenti anno mense septembri Indi&. X. dominus Pinamons bonn. nunc 
pot. in confinio duarum partium lame que sunt pop. bon. & predifta de- 
finitione & tertie partis ejusdem lame que est domini Guidinis & nepotum 
ejus ex eadem diffinitione duos terminos affigere fecit Petro de Rainaldo 
unum a latere mane ipsius lame in capite sterpate quam pfediîti Consules 
facerunt fieri intra duas partes que sunt Communis & tertiarì partem que est 
domini Guidonis & nepotum ejus. qui terminus est truncus paius carpani ha- 
bens columum terre circa se. alium terminum®figere fecit a latere sero ejus- 
dem lame in capite ejusdem sterpate que porrigitor in direftum inter  par- 
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tem Commonis & partem domini Guidonis & ejus nepotum ab une termi- 
ne usque ad alium a mane scilicet ad sero. & est iste terminus quedam af- 
bor fixa manibus inter lJamam &. pratum Lamberti de Hdebrando .. habens 
similiter cumulum terre circa se, hos autem terminos predi@us dominus Pi- 
mamons fieri fecit inter utramque partem in utroque capite sterpate . supra» 
di&oram Consulum que est in medio partium Communis & domini Guide. 
mis & ejus nepotur a mane scilicet ad sero ad designationempartium ue 
quod est a terminis & sterpata supra sciatur totum esse domini Guidonis 
& ejus nepotum & quod est a terminis. & sterpata inferius dignoscator to- 
tum esse Communis Bononie. 


NUM. CCXXVIT. 
Dall Archivio publico di Bologna. Reg, Grosso Tom, I. pag. 24. v® 


An. 1176, . : Ottobre. 


1 Consoli di Bologna commettono a due fra loro la cura del nuove 
ramo di Sdvena, e de' molini sovraposti , 


Asso domini milles, centes. septuages, sexto mense oftobri. Indi, VIIIF. 
Consales Boron. scil. Timon, Arimundus. Petrus de Cento + Otellettus. 
Zacharias. Ugo de Sublo elegerunt Albericum & Buvalellum & commise» 
tunt en ordinatianem totius rami de Savina pro molendinis ordinandis sive 
pro cunlis necessariis faciendis & statuendis. & promiserunt se ratum ha 
bere în fide Christi guidquid ipsi facerent & statuerent vel ordinarent de 
fa&o toius predi&i sami & molendinorum ejus. A&um in camera Abatia 
Sani Stephani . Indi&, predi@a. , 


Ego Lambertus not, interfui & ut supra legîtor sa 
NUM. CCXXVIII. 
Del Pagi Crit. ad Annal. Baron. Tom. IV, pag. 647. 


An. 1176....», Ottobre. 


Liuramenh de’ Legati di Fede:fgo Imperatore intorno alla pace da 
stabilirsi colla Chiesa, con Guglielmo Re, 
. . e co Lombardi, 
Nos legati donini Imperatori C/ Moguntinus & W. Magdeburgensis Ar- 
chiepis. & Wormatiens. eleStus sacre aule Imperialis Protonotarius ad pa 
sem Esclesie & Imperii ordinandam destinati promittimus & fidem damus 
quod 
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qued dominus Imperat. & sui dominum Papam A. recipient renerentiam 
exhibebunt & ueram pacem. relinquet dominus Imperator domino Pape 
Alexandro & successoribus suis & toti Romane Ecclesie Prefefuram Ro- 
mane Urbis & terram Comitisse Matilde restituet ei & quod ordinatàm est 
de Calixto ex parte sua observabit & quantum in se erit operam dabit effi» 
cacem utdominus Papa assequatur quod a nebis & uobisseripto est ordina- 
tum, Hec omnia faciet dominus Imperator sicut a uobis domini Cardina- 
Jes qui ad ordinandam pacem ex parte ecclesie estis constituti & mobis in 
scripto communiter disposito est ordinatum pace de ceteris plene disposita 
sicut scripto ordinavimus nel ordinaverimus nos vel alii qui ad hec dispo- 
nenda & complenda fuerint constituti. De regalibus uero B. Petri & aliis 
possessionibus quas dominus Imperator abstulit vel sui vel alii favore ipsius 
juramus quod ipsum faciemus jurare quod scilicet ea que habet de predi&is 
ipse uel sui bona fide restituet. De his que alii habent bona fide operam 
dabit studiosam ut similiter sestituantur. Et juramus quod bona fide ope- 
ram dabimus ut ea que juraverit exequatur cum pax plene fuerit  disposita 
de Rege Sicilie & Lombardis sicut ordinanerimus uel ordinandum statueri- 
mus & de ceteris que in scripto predi@o continentur ut impleamtur sicut 
ordinavimus vel simul ordinaverimos operam bona fide dabimus. Promitti- 
mus etiam & juramus quod si dominus Imperator quod absit mortuus fue- 
rit ante complementum pacis communi scripto disposite domina B. Impera. 
trix & dominus Henricus filius ejus & principes formam paeis communi 
scripto dispositam complebunt jurabunt & obsernabunt sicut communiter est 
ordinatum uel communiter ordinabitur a mediatoribos utriusque partis a do- 
mino Papa A. & successoribus suis umiversis Cardinalibus & tota Romana 
Ecclesia, Preterea. domino Pape & universis Cardinalibus & Clericis & 
famulis & rebus eorum uniwersis in Comitatibus eorum existentibus firmam 
& plenam securitarem ex parte domini Emper. & suormum omnium damus 
in eundo Venetias vel Rauennam & cetera loca ad que procedere disposue- 
ront & in quibus fuerint & manendo & redeundo sive pax compleatur si- 
ue disrumpatur quod deus auertat juramus quod post disruptionem per tres 
menses firmam treugam obseruabit dominus Imperator & sui domino Pape 
Alex. &' toti terre quam ipse tenet & Rex Sicilie nel alii per eum. & 
sicut promittimus & damus cum juramentis qued dominus Imperator pro 
se ex parte sua obseruabit ita quod per se nec per suos aliguod gravamen 
vel impedimentum eis scienter infeset vel inferri consentiet & si quis eo 
ignorante intulerit bona fide emendare faciet. Percipiemus etiam & a do- 
mino Imp. distriffe mandari & percipi faciemos per terras suas nniuersales 
sub pena personarum & rerum baliuis suis universis & aliis nobilibus per 
terras & castra constitutis & per balivos alios quibus percipi oportebit ut 
nullos ad dominum Papam A. uel suos procedentes uel ad cos uenientes vel 
ab 
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ab «is redenntes vel quos miserint offendent uel offendi permittent & si quis 
eis ignorantibus offenderit quam citius poterunt bona fide facient emendari. 
Faciemus ctiam quod dominus Imperator in presentia nuncii quem dominus 
Papa & Cardiaales nobis direxerint vel Cardinales suos promiserint facere 
jurare in anima sua quod predi&tam securitatem mutua bona fide sicut per 
nos mandatum est observabit & faciet obseruare . Ceterum postquam do- 
minus Imper. jurauerit ea que communiter disposuimus eis juraturum nos 
a juramento erimus absoluti excepto quod tenebimur de his que precise ju- 
ravimus & excepto quod tenebimur juramento quod bona fide operam dabi- 
mus ut cetera que in communi scripto continentur impleantur. 


NUM. CCXXIX. 
Dall Archivio publico di Bologna. Reg. Grosso T.I pag. 24. ve 


An. 1176, 5. Decembre. 


Il Comune di Bologna s' astringe alla liberazione de' molini impegnati 
in favor degli uomini di San Cassidno e di Monteveglio , 
e vieta il distrarli per l'avvenire. 


Aso, domini milles. centes. septuages. sexto non. decemb. Indi& VIIIT. 
Pop. bon, in plena concione in curia Sangti Ambrosii jurauit per Rolan- 
dinum de Sidonia portonarium bonn. perpetuo saluare & tenere ramum sa- 
wine & nemini consentire ipsum destruere & statutum quod Consules modo 
presidentes fecerint de molendinis rami similiter tenere & ita facere in per- 
petuum servare. Et jurauerunt quod facient jurare reBtorem & reftores 
quos modo habituri sumus liberare molendina que Consules modo pignora- 
verunt pro hominibus Santi Cassiani & de Montebellio ab ipsa obligario» 
ne. Et juraverunt quod de cetero non permittent alicui neque Consulibus 
neque Regtoribus nec alicui omnino amplius pignorare capannam de com- 
muni que est ad braidam vicecomitum & alia in capanna de casaraltula nec 
vendere nec permutare nec in feudum dare nec donare nec ullo alio quoli. 
bet modo alienare nec in aliquem transferre. Sed semper ad utilitatem 
communis facient retinere & de cetero non permittent molendina uel clu- 
sam fieri in corpore Sauine a clusa Sanfti Proculi inferius & quod non pa- 
tientur illosin quorum capitalibus erant molendini in corpore Savine de cete- 
ro prohibere aliguem accipere de cothalis & arena de suis capitalibus, & 
quod nemora & terras que Consules eo tempore presidentes  recuperauerunt 
de communi perpetuo in communi facient conseruare & quod hec facient 
apponere in breui de communi ut omnes consules uel reftores qui pro teri- 
pore fuerint ita tencantur suo juramento seruare. Ù 
ec 
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Hec autem omnia juravit pop. Bonon. in curia Sanfti Ambrosii resi- 
dentibus in consulatu & predi@la omnia disponentibus Petro de Cento. 
Timone. Zacharia, Arimundo Ugonis de Arimundo. Alberico de Scan- 
mabicco, Enrico de Fratta. Ocelletto. Buualello. Ugone de Sublo. 

Ego Lambertus Communis Bon, nor. interfui & ut supra legitur s.s. 


NUM. CCXXX. 
Dall Archivio publico di Bologna . Reg. Grosso Tom. I, pag. 25. 


An, 1176. 5. Decembre . 


Niccolò di Placito Giudice delegato da' Consoli di Bologna condanna 
in contumacia i Valvassori di S. Maria in Doni, ed 
aggiudica Frassinéta al Comune, 


Ix nomine patris & filii & Spiritus Sani. Anno domini milles. centes. 
LXXVI, non. decemb. Ego Nicholaus de mandato Consulum bonon. co- 
gnitor querimonie faRe a justolo sindico uniuersitatis pop. bon. pro eadem 
uniuersitate de dominîs de San&a Maria in donis & de vicinis & de aliis 
hominibus qui tenent in Frassineta . quam possessionem jam diftus sindi- 
cus «dicebat ad commune pertinere eis sepe wocatis & quibusdam ex eis 
a me ipso admonitis & judicium subire nolentibus pronuntio justolum pre» 
phate uniuersitatis sindicum in possessionem totius Frassinete nomine jam 
di&e universitatis esse mittendum. A&tum ante domum justoli. Indi&. 
predi&ta. 
Prenominatus judex prediAa omnia ut supra legitur scribere mandauit. 
-Soldaderius Gerardi de Scalcula, Guido de Pizolo. Petrus Magister & 
‘Petrus de malo habito. Bonaldinus, Valentinus. Ugolinus Sabatione, 
Andreas de Quarto testes fuerunt. È 
Romane legis ego Guido tabellio Regis - 
Hoc instrumentom scripsi ceu cetera centum. 


NUM. 
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NUM. CCXXXLI 
Dall Archivio publico di Bologna. Reg. Grosso Tom. I, pag. 15. 


An. 1176. 8. Decembre. 


Piero di Manfrédo dimette al Comune di Bologna 
il bosco di Altédo. 


Tu nomine sante & individue trinitatis. Anno domini MCLXXVI. Im- 
perante Frederico Romanorum Imperatore semper augusto. sexto Id. de- 
cemb, Indi&@. VIIII. in presentia infrascriprorum testium. Petrus de Man- 
fredo pro se & suis heredibus fecit finem & refutationem in perpetuum Ni. 
cholao de Placito Judice Communis Bonon. definiente & laudante consuli. 
bus Bonon. scil. Timone. Petro de Cento. Arimundo. Henrico de Fra- 
&a . Buualello. Alberico. Ugone de Sublo. Zacharie. Ocelletto recipienti- 
bus pro communi Bonon, de toto memore quod tenebat in altetho a lorga 
videlicet interius versus orientem quod haétenus custodire faciebar & se 
emisse dicebat . ut nullam uidelicet litem nullamque controuersiam ullo 
modo quolibet in tempore Commune Bonon. a supradi&@o Petro aut ejus 
heredibus supradi&îe rei nomine deinceps sustineat. Si uero prenominatus 
Petrus aut ejus heredes supradi@am finem & refutationem firmiter semper 
obseruare noluerint aut contra aliquem venire presumpserint pene nomine cen- 
tum marcas argenti pro memoratis consulibus uel eorum successoribus dare 
promisit. Er insuper predi@a omnia firmiter semper obseruare spopondit. 

AQAum in Civitate Bononie. Indi&. prediQa. \ 

Testes interfuere Zacharus & Hermannus Judices Communis. & Pren- 
diparte de Scogozapresbitero. Jacobus Alberti de Urso. Martellus 
Faber. rainerius de Fabris. Bartholomeus filius Ugolini de Teodato 
& alii molti. 

Ego Lambertus Communis Bonon. not. interfui & ut supra legitur s.s. 


NUM. 
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NUM. CCXXXIL 
Dall Archiv. pub. di Bologna. Reg. Gros. Tom, I. pag. 29. 


An. 1176. 29. Decembre. 


1 Consoli di Bologna provedono per la costruzione di alcuni molini 
sopra la Savena per benefizio della Città, 


Ix nomine domini nostri Jesu Christi. Nos Consules Bon. scil. Albericus 
de Scannabicco & buvalellus Petri de Andrea una per consensum & uolun- 
tatem aliorum Consulum sociorum nostrorum fa&um & dispositionem rami 
de Sauina & molendinorum nobis totum committentium widelicet. Petri de 
Cento. Timonis. Arimundi Ugonis de Arimundo, Ocelletti. Zacharie. 
Ugonis de Sublo statuimus in perpetuum ita obseruandum . In primis ut 
capanna filiorum Petroboni in tantum deponatur ut non sit impedimento 
molendinis San&i Proculi & nihil auferimus predi@fe capanne ideo scilicet 
quia terra & uinea corum est incisa, In capanna nepotum Alberti de Za- 
nibono statvimus ut fiant sex molendina tria ex uno latere capanne & tria 
ex altera quorum duo sint de Communi que duo de Communi ita assigna» 
mus & damus. Ut capanna San&i Proculi & capanna de Albareta ha- 
cant inde unum molendinum & unum stilum & in proxima cstate uo» 
lunt ut ita far, Item Abbas cum consortibus suis faciat cartam communi 
e clusa & de capitali cluse ubicunque necesse fuerit poni. Si tamen graue 
dampnum acciderir prediftis dominis in terra ipsorum de communi bononie 
resarciantur, & Guinizello designamus unum stilum in jam di@is duobus 
molendinis, & Guidoni de Guizardo designamus alium stillonem in eisdem 
molendinis. alium autem stillonem designamus ecciesie San&i Joannis ita 
tamen ut dent communi INII. libras. In capanna que est in braida San&i 
Johannis auferimus pro communi unum molendinum & dimidium . Molen- 
dinum autem assignamus Ecclesie Santi Johannis pro solo ejusdem capan- 
ne & alterius capanne de damiana & medium molendinum in predi&ta ca- 
parna assignamus Ecclesie Sane Andeee de Ponte. In capanna braide 
Eanfli Andree auferimus pro communi similiter molendinum & dimidium 
quod totum itidem assignamus eidem Ecclesie San&i Andree. His autem 
duobus capannis auferimus unum molendinum & dimidium quia tantum ui- 
dimus eas melioratas. In capanna de damiana assignamus duas partes ejus 
capanne domino Jeremie de arardo & Guidoni de Guizardo & eorum con. 
sortibus capanne que erant de ponte aràlte & tertiam partem assignamus 
cjusdem capanne de damiana Priori Sani Viftoris & henrico de fra&a. 
& irsupgr omnibus dominis istius capanne de damiana scilicet supradi@a 
Tom, Il, Part, IL I Prio- 
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Priori & henrico & domino Jeremie & Guidoni de Guizardo eorumque 
consortibus qui fuerunt capanne de aralta, Simul assignamus dimidium mo- 
fendinum in capanna de Faosta s, partes quas habent in capanna de damia- 
na ita ramen ut dominus Geremias & Guido de Guizardo una cum con- 
sortibus jam di&is reficiant pro expensis X. lib, Ecclesie Sani Andree. 
& in cadem capanna de Faosta designamus tres stillones in domo Munsîi 
& Bonacosse pro solo ejusdem capanne in quo sita est & prestent eidem ca- 
panne viam commodam . Ecclesie uero Sanéti Gregorii designamus medium 
molendinum in capanna que est supra suam terram & prestet uiam com- 
modam ad capanne, In capanna San&i Stefani auferimus pro communi me- 
dium molendinum quod ei uendimus pro XXX, libris pro debito communis 
soluendo & aliud medium molendinum ei dimittimus quia ipsa capanna de- 
bet mutari in loco quem statuimus, In capanna que dicitur de Fontana au- 
ferimus pro communi unum molendinum intus etellones de quibus medium 
molendinum assignamus Petro de Scannabecco pro solo ejusdem capanne in 
quo sita est. & bualello medium stellonem. & Nicholao de placito unum 
molendinum & medium stilum quod totum ei vendimus pro debito com- 
sunis ei soluendo scil. LXV. lib. In capannis que sunt in braida occel. 
litti duos stellones in superiori capanna & tres stellones în inferiori capaa- 
ma assignamus dom. Occellitto pro solo utriusque capanne in quibus site 
sunt. Item in superiori capanna ejusdem braide assignamus domino soli 
in quo est capanna de communi que est prope foveas Ciuitatis medium 
molendinum pro restauramento sue terre in quo sita est capanna d: com- 
muni. & in ea capanna designamos unum stellonem Ecclesie Santi Vi. 
tals & alium stellonem designamus eidem Ecclesie San&i Vitalis in ca- 
panna de Gomito pro restauratione scilicet sue terre per quam vadit ramus, 
Bz in cadem capanna superiori que est in braida occellitti remittimus Lam- 
berto not. quod erat ei auferendum pro communi de suo stellone uidelicet 
de suo seruitio, & tantummodo dimittimus in eadem capanna petro taurello 
& Lambertolo de Villula scilicet suas portiones ultra id quod diminuit ei 
cum aliis suis sociis pro quinque stellonibus quos ei auferimus pro commu- 
mi. In capanna inferiori de braida ocelletti designamus molendipum unom 
Rolandino de Porcarolo & consortibus ciuibus. In capanna de gomito desi- 
gnamus unum molendinum Guidoni de buualello & suis consortibus civibus. 
In capanna quam edificauit Petrus de uituperato designamus ajolo & ejus 
consortibus ciuibus molendinum unum & in eadem capanna designamos u- 
num molendinum hentico de fra@a & domine Imelde & cejus consortibus 
civibus & in eadem designamus Rusticanis medietatem unius molendini, 
preter hec autem huic nostro statuto adesimus ut domini soli in quorum 
terris sunt capanne hedificate in ramo faciant cartas dominis molendinorum 
de sediis in quibus sunt edificate capanne pro restauramento quod, eis feci» 
7 mus 
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mus de terris suis in quibus posite sunt capanne secundum quod supra con- 
timetur quantumcumque designauimus de molendinis pro solo cujuscumque 
capanne in quo sita est unaquaque. Item statuimus nt de cetero nemini 
liceat facere aliquod hedifitium inter unam capannam & aliam in toto ra- 
mo. & nemini liceat prohibere aliquem accipere de cothalis & arena de 
suis capitalibus ubi erant molendina in Savina. Hec autem omnia sic fir- 
mamus & disponentes statuimus ut ita inviolabiliter obseruetur ab omnibus 
hoc nostrum statutum quod non euertatur. 

Af@um in curia Alberici de Scannabecco. anno domini milles. cent. 
LXXVII. Imperante Federico Imperatore. quarto kal. Jan, Ind. X. 
in presentia domini Nicholai de placito. Petri de Scannabicco & Tan- 
credini sui seruientis & Ugolini filii Cauattarie & Bombaronis filii 
Tholomei qui testes rogati fuerunt. 

Ego Lambertus communis Bon, Not, predi&@a omnia ut supra legitur jus- 
sus a Consulibus ss. & ss. 


e 


NUM. CCXXKXIII. 
Dalla publica Secretaria della Città d' Imola num. XXXII: 


Annò 1177. 22. Gennajo. 


Federfgo Imperadore conferma al Comune d' Imola il privilegio 
ascordatogli da Cristidno Arcivescovo di Magonza intorno 
al Castello, ed uomini di San Cassidno. 


Ty nomine san&e & indiuidue Trinitatis. Federicus divina favente clementia 
Romanorum Imperator Augustus. Nouerint universi fideles Imperii nostri 
tam presentis quam futuri quod Palmerius peregrini & Boncius de Marti. 
gnanis nec non Ubertinus Ugolini Imolensium Consules pro uniuerso Ci 
vitaris Imole popolo ad nostre majestatis presentiam uenerint intervenienti» 
bus dile&is fidelibus nostris widelicet Conrado de Bellaluce mec non Guti- 
fredo Cancellario ut ea que in privilegio a nobis Peregrino Imolensium Re- 
@ori continentur confirmaremus & utilius Ciuitati Imole provideremus, que 
omuia pro illorum seruitiis & meriris eis digne concedere credimus & sta- 
tum jam di&e civitatis in inregrum confirmare cupimus. Nos igitur consueta 
pietate miserti & Emolenses in seruitio & in fidelitate Imperialis corone fir- 
mos esse considerantes merito eis respondere cupientes imperiali au&toritate 
quecunque in eo privilegio scripta sunt firma & illibata in perpetuum esse 
statuimus . Hac etiam presenti san&ione priuilegium a dileto Principe no- 
stro Christiamo Maguntino Archiepiscopo de loco & hominibus San&i Cas- 
siani Imglensibus datum irreuocabiliter confirmamus. Statuentes insuper pre- 
. Ira cipi- 


6 APPENDICE 


cipimus ut nullus Archiepiscopus uel Episcopus nullus Dux uel Marchio 
nullus Comes vel Vicecomes nulla Civitas vel Castrum nulla Potestas nul- 
laque persona magna uel parua Ciuitatem Imolam cum hominibus nunc & in 
antea in ea habitantibus inquietare presumat vel injuriam aliquam imposte- 
rum inferre audeat. Quicumque autem contra jam di&@as san&iones facere 
temprauerit ducentas libras auri purissimi pro pena componat medietatem 
camere nostre & medietatem jam die Ciuitati, que ut uerius credantur 
impressione sigilli nostri confirmari jussimus. 
Signum domini Friderici Romanorum Imperatoris inui&issimi. 


Ego Gutifredus sacri Palatii cancellarius recognoui. Que omnia fa Ra fuerunt 
anno dominice Incarnationis milles. centes. sepruages, septimo. IndiA. 
X. Regnante Federico Romanorum Imperatore serenissimo. Anno Re- 
gni ejus XXV. Imperii vero XXIL 

Datum Moretano XI. kal. Februarii in claustro San&i Anastasii. 


NUM. CCXXXIV. 
Dall’ Archivio publico di Bologna, Reg. Grosso T. I, pag. 28. 
An. 1177. 25. Gennajo. 


N Comune di Bologna dona a’ Cattanei di Monteveglio le case 
che appartennero per | addietro a Gregerio 
de Corbelldri, 


Ix nomine san&e & indivJue Trinitatis, Anno domini MCLXXVIL. 
Imperante Federico Romanorum Imperatore semper augusto. VIII kil. 
Febr. Indi&. X. Ego quidem Pinamons bonn, Potestas nomine Communis 
Bonn. hoc donationis simplicis instrumento inter uiwos presenti die dono & 
concedo vobis portonario de monteuellio & Guidoni de armanetto & Gui- 
doni de Unzula & Guidofto de Tigrimuzo vestrisque heredibus domos que 
fuerunt Gregorii Corbellarii positas in Civitate bono. in porta nova cum 
ingressu & egressu suo usque in viam publicam & cum omnibus super se 
& infra se habent. in integrum, fines domus plane sunt hujusmodi. A ma- 
ne possident filii quondam Ottolini de malafaba . a sero & aquilone cur- 
sunt uie publice. a meridie Rolandinus specie pro filio Uozererii, Confines 
tubate sunt hujusmodi, A mane Ram. Cinapriator, a sero & meridie cus. 
sun 


DE MONUMENTI. 69 


runt uie publice. ab aquilone richelda & si qui alii affines sunt. Predi@as 
domos ut dixi in presenti simpliciter inter uiuos pro Communi bonn. dono 
nobis prenominatis militibus uestrisque heredibus ad habendum tenendum 
& possidendum & quicquid uobis deinceps placuerit faciendum co tamen sal- 
uo ut non liceat uobis uel uestris heredibus eas aliquando alienare sine li- 
centia retorum communis bonn. qui pro tempore fuerint. ut nullam uide- 
licet litem nullamque controuersiam harum domorum nomine a me uel ab 
aliis re&oribus communis bonn, ullo modo quolibet in tempore uos preno- 
minati milites usl vestri heredes sustincant. ab omni quogue homine predi- 
Ras domos legitime defendere & au&orizare semper vobis uestrisque here- 
dibus meisque successoribus pro me meisque successoribus pro communi 
bonn. promitto. & si ego uel mei successores in communis regimine pre- 
dita omnia firmiter semper obseruare noluerimus pene nomine duplum ea- 
rum domorum ejusdem bonitatis & extimationis uobis uestrisque heredibus 
pro communi bonn. dare promitto & insuper hoc donationis instrumentum 
ut supra legitur incorruptum servare spondeo, 
AQum bonn, Indi&. predita. Prenominatus dominus Pinamons ut su- 
pra legitur scribere rogauit. é 
Testes interfuerunt Lambertinus de Landulfo. Atto fronte. Bonacossa de 
Munso, Beibroda, Jacobus Alberti de Urso. Rolandus Rodulfi de Gua- 
rino. Hildebrandus magistri Gualfredi & Guidottus de morando. 
Ego Lambertus communis bonn. not. hoc donationis instrumentum ut sa- 
pra legitur ss. atque subscripsi. 


NUM. CCXXXV. 
Dall Archivio della Cattedrale di Bologna lib. Asse prg. s. 


Aun. 1177. 6. Maggio. 


Alessandro 111, Pontefice conferma a' Canonici della Chiesa Bolognese 
alcuni diritti accordati ad essi da’ Vescovi , e dal Comune, 


Ateranper Episcopus seruus seruorom Dei. Dile&is filiis Archipresbite. 
ro Alberto & Canonicis Bonon. Ecclesie salutem & apostolicam benediMio- 
nem. Considerantes devotionem quam erga nos & Romanam Ecclesiam ge- 
ritis libenter volumus justas vestras petitiones admittere & pia desideria ve- 
stra effeftu prosequente complere. Inde est quod cum de woluntate uestri 
Episcopi & au&oritate dile&ìi filii nostri J. Basilice duodecim Apostolorum 
Presbiteri Cardinalis tunc Apostolice sedis Legati cum Consilio Consulum 
& aliorum sapientum terre sicut asseritis sit statutum ut de Collegio ve= 
stro Syndicum debeatis semper habere consrituzionem uestram in hac parte 
ra- 
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ratam habemus & firmam eamque au@oritate apostolica confirmamus & 
presentis scripti patrocinio communimus. Ad hec presenti scripto statuimus. 
ut Episcopus vester si quando contigerit in Episcopatu suo colleftam facere 
in ea requirenda & habenda nestro debeat consilio uti. Tres quoque pare 
tes decimarum de molendinis si que de novo fa&ta sunt vel in posterum fiene 
exceptis molendinis religiosorum locorum si que uobis concessa sunt au&tori. 
tate apostolica confirmamus . Statuentes ut nulli omnino hominum liceat 
hanc paginam nostre confirmationis & constitutionis infringere vel ei aliqua» 
tenus contraire. Si quis autem hoc attemptare presumpserit indignationem 
omnipotentis Dei & B.B, Petri & Pauli Apostolorum ejus se nouerit in- 
cursurum. Dat. Ferrarie 11, Non. Madii, 


NUM. CCXXXVI. 
Dal Muratori, Antigu. Med. avi Tom.1V. Diss. XLVII. pag. 336. 


Au. 1177. 7. Maggio. 


1 Consoli di Ferrdra si astringono a mantenere espedite în pro de' 
Lombardi la navigazione sul Po, 


Ix Christi nomine. Anno daminice nativitatis milles, centes. septuages. 
septimo. tempore Alexandri Pape & Federici Imperatoris. die septimo in- 
trocunte mense madii, Indi@. X. in ciuitate Ferrarie. Breve recordationis 
sive posteritatis ad memoriam retinendam qualiter Guido Judex. Petrobo- 
nus de Pagano. Aldigerius de Beuo & alii Ferrarienses Consules juraverunt 
per sanîta Dei Euangelia Reftoribus Lombardie scilicet Alberto de Gam- 
bara de Brixia. Adubato de Mediolano. Malonepoti de Placentia. Pio de 
Mutina quod cum preceptum fuerit eis a Re&oribus Lombardie in rever- 
sione eorum de Venetiis aperire aquam Padi & apertam tenere & hoc fa- 
cere jurare omnibus suis Consulibus & cun@o consilio .. & hec omnia sine 
fravde. quod sacramentum sic fuit expositum a re@oribus & sapientibus 
Lombardie & intelle@um quia sicut Ferrarienses debent aperire aquam Padi 
& apertam tenere cis omnibus sic & omnes debent aperire aquam Padi &c 
apertam tenere eis. & si quis cam reseraverit habeant Ferrarienses licentiam 
reserandi eis qui eis Ferrariensibus reserauerint , Et si contigerit Cremonenses 
ad societatem redire & aquam Padi aperire & aliqua occasione sumpra re- 
serare vellent liceat predi@is Ferrariensibos eis reserare & reseratam tenere 
donec resipuerint. & sic omnibus aliis desipientibus eis reserare licear. Et 
si qua Ciuitas uel Ciuis vel Castellanos wel aliqua persona publice forum 
dederit Cremonensibus vel tenentibus aquam Padi apertam omnibus liceat 
Ferrariensibus cam reserare & reseratam tenere. Et hpc precipue dicimus 
d Man- 


Se 
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Mantuanis quod non liceat eis Mantuanis forum dare Cremonensibus non 
tenentibus aquam Padi apertam prius reseraram . Et si Rauennates non 
dimiserint Ferrariensibus deorsum ire & eis non dabunt totum suum forum 
non teneantur Ferrarienses alios dimittere ire deorsum & sic de aliis omni- 
bus. Hec omnia fuerunt scripta in concordia Reftorum Lombardie scilicet 
Adubati de Mediolano. Alberti de Gambara de Brixia. Malinepotis de 
Placentia, Pii de Mutina. Pinamontis de Vimercato qui est Potestas Bo- 
nonie & aliorum Reftorum Lombardie in Ecclesia San&i Georgii Episco- 
patus Ferrarie. Que omnia suprascripta a Reftoribus Lombardie intelleRa 
similiter a Consulibus Ferrarie intelliguntur & sacramentum eodem modo 
exponitur. Mantuani vero Agnetlus & Henricus de Alberto Azzi de Hen- 
tico. Asurbinus. Ugo Aduocatus Mantue Consules juranerunt Ref&oribus 
Lombardie quod cum preceptum fuerit eis a Re&oribus Lombardie in re- 
versione de Venetiis postquam Ferrarienses juraverunt aquam Padi aperire 
& apertam tenere jurare ad brevia quod fuit scriprum Verone & totum 
quod in eo continetut firmum tenere . Et quod hoc totum facient jurare 
suis omnibus Consulibus & toto Consilio infra o&o dies & totam ciuita» 
tem infra quadraginta dies sicuti in breui continetur fa@um Verone . Et 
hoc facient sine fraude, Ad hec omnia presentes fuerunt testes Aecius de 
Brixia . Aldeprandus de Bononia. Albertus de Bergamo. Johannes de © 

Brixia. 
Et ego magister Presbiterinus Dei gratia sacri palatii & Ferrarie nota. 
rius ad hec omnia presens ex mandato Reftorum Lombardie hanc car- 

tam scripsi & compleui. 


NUM. CCXXXVII. 


Dal Du-Mont Corps Diplomatigue du Droit des Gens, 
Tom, I, P, I, pag. 95+ \ li 


An. 1177. « ++ + Luglio. 


Federigo Imperadore si rappacifica ad Alessandro Ill. Pontefice, ed 
4 Guglielmo Re di Sicllia salva a’ Lombardi una 
tregua per anni sei, 


I. Famericus Imperator Alexandrom Pontificem in catholicum & oni» 
versalem Pontificem recipiet ac debitam reuerentiam adhibebit perin» 
de ac catholici ipsius antecessores catholicis ejus antecessoribus prestite- 
runt eademque successoribus ejus catholice ineuntibus exhibebit. 

IT. Reddet ueram pacem Alexandro & omnibus successoribus ejus & uni- 
werse Romane Ecclesie» 

UT, 
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ITI. Quecunque possidet aut tenet sive PrefeBuram sive rem aliam quam 
Romana Ecclesia habuit & ipse uel per se uel per alios abstulit bona 
fide restituet saluo omni jure Romane Ecelesie . quasque possessiones 
restituet ad cas etiam retinendas auxilio erit, 

IV, Imperator & Pontifex ad honorem & jura Imperii & Ecelesie conser. 
uanda se inuicem adjuuabunt. Pontifex ut benignus pater deuotum & 
charissimum filium & Imperatorem christianissimum, Imperator ut de. 
votus filius & christianissimus [Imperator dileftum reuerendum Patrem 
& B. Petri Vicarium. 

V. Que a tempore schismatis uel occasione ipsius sine ordine judiciario 
ecclesiasticis ab Imperatore uel suis erepta sunt eis restituentur. 

VI. Beatrix Imperatrix recipiet Alexandrum Pontificem in catholicum & 
uenerabilem Pontificem. Henricus Rex filius eorum recipiet eum atque 
ei & catholicis successoribus ejus debitam reuerentiam adhibebit & sa- 
cramento codem se obstringer quo se Imperator obsrrinxit. 

VII. Federicus Imperator & Henricus Rex filius ejus pacem ueram reddent 
Gulielmo Regi Sicilie ad annos quindecim sicut per sequestres pacis est 
constitutum + 3 

VIII. Imperatori Constantinopolitano & adjutoribus Ecclesie Romane pa- 
cem reddent nec mali quidquam referent per se vel per suos pro opera 
ecclesie Romane impensa + 

mx De controuersiis gue ante tempora Hadriani Pontificis inter Ecclesiam 
& Imperatorem uertebantur sequestres ex parte Pontifcis & Imperato- 
ris constituent quibus mandabitur ut cas pro arbitrio transigant. Quod 
sì illi non consenserint judicio stabitur Pontificis vel Imperaroris vel 
corum quos ipsi delegauerint, 

X. Christiano Cancellario Moguntinus Archiepiscopatus . Philippo Colo. 
niensis concedetur & plenissimo jure firmabitor. 

XI. Primus Archiepiscopatus gui in Teutonico regno uacaverit  Conrado 
auftoritate Pontiticis & auxilio Imperatoris deferetur qui idoneus ui» 
deatur, 

XII. Ei qui se Calistum apellat Abbatia tribuetor. Illi qui dicuntur ejus 
Cardinales loca reperent que primum habu:runt nisi ea sponte&in ju- 
dicio dimiserant & in ordinibus que ante schisma habucrant relin- 
quentur. 

XIII. Gero di&@lus Halberstatensis deponetur & Ulricus restituetur. 

XIV. Alienationes a Gerone fale & beneficia data similiter & ab ommibus 
intrusis auftoritate Pontificis & Imperatoris delebuntur & suis Eccle- 
siis restituentur. 

XV. De eleftione Brandeburgensis Episcopi qui in Bremensem Archiepi- 
scopatum lefus fuerar cognoscetur & si rite faMum fuerit ad cam Ec- 

cle- 
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clesiam traducetur. & quecunque ab Aldeuino qui nunc preest Bremen- 
si Ecclesie alienata sunt prout rite fafturt uisum fuerit eidem Ecclesie 
restituentur. 

XVI. Que Salisburgensi Ecclesie tempore schismatis adempta sunt ei plene 
reddentur. 

XVII. Omnes Clerici ex Italia aut aliis regionibus que sunt extra Teuto- 
nicum Regnum dispositioni Alexandri Pontificis & successorum ejus re- 
linquentur. Si vero Imperator rogarit pro ordinibus aliquorum usque 
ad decem uel duodscim exaudietur. 

XVIII. Garsidonius Mantuanus Episcopatui quondam suo restituetur ita ut 
ille qui nunc est Episcopus Mantuanus ad Episcopatum Tridentinum 
traducatur nisi forte inter Pontificem & Imperatorem conuenerit ut 
alivs ei Episcopatus indulgeatur. 

XIX. Archicpiscopus de Sauo in Archipresbiteratum quondam suum & alia 
beneficia que ante schisma habuit restituetur. 

XX. Omnes ordinati a quondam Catholicis in Teutonico. regno restituentur 
ordinibus suis ita perceptis. 

XXI. De Argentinensi & Basiliensi Episcopis qui fuerunt ordinati a Vi. 
done Cremensi in eodem regno predi&i sequestres rem committent de- 
cem uel ofto hominibus quos ipsi elegerint qui jurejurando affirmabunt 
se illud consilium Pontifici & Imperatori daturos quod se juste dare 
posse sine anime sue atque ipsorum detrimento statuerint, & Pontifex 
atque Imperator eorum consilio ubtemperabunt. 

XXII. Pontifex & omnes Cardinales recipient Beatricem uxorem Friderici 
Imperatoris in catholicam & romanam Imperatricem eamque aut Ale- 
xander Pontifer aut Legatus ejus coronabit & Henricum filium eorum 
in catholicum & Romanum Regem. 

XXIII Pontifex & Cardinales pacem reddent Friderico Imperatori & Bea- 
trici Imperatrici & Henrico Regi filio eorum & omnibus adjutoribus 
cjus. Pontifex & omnes Cardinales promittent se obseruaturos hanc pa- 
cem in uerbo ueritatis & privilegium condent subscriptione omnium 
Cardinalium & Cardinales scriptum predi&@e confirmationis condent si. 
gillis suis appositis. 

XXIV. Pontifex subito aduocato Concilio prout subito aduocari poterit cum 
Cardinalibus Episcopis & aliis religiosis hominibus qui interfueriot ex- 
communicationem statuet in omnes qui hane pacem violare uoluerine 
deinde in Concilio generali. 

XXV. Pierique nobilium Romanorum & Capitaneorum Campanie hanc pa- 
cem firmabunt, 

XXVI, Imperator pacem cum Ecclesia & pacem cum Rege Sicilie ad 
quindecim annos & inducias cum Lombardis a proximis kal. Augusti 

Tom. IL Part. Il k us 
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usque ad sex annos firmauit jurejurando suo principumque suorum man- 
dabitrque Lombardis qui in parte sua sunt prour in tabolis induciarum 
communibus est descriptum eas inducias confirmare . Si quis uero ex 
parte Imperatoris has inducias jurare noluerit Imperator precipiet omni- 
bus qui in partesua sunt prsofficio fidelitatis & gratie sue ut nullum pre- 
stent ausilium & uolentibus offendere ne impedimento sint. Si quis of-- 
fenderit culpa uacuus sit. nec mandatum hoc reuocabit Imperator do- 
nec inducie stabunt. Ù 

XXVII. Henricos Rex filius ejus pacem cum Ecelesia & cum Rege Sicilie 
ad XV. annos & inducias cum Lombardis ad sexennium scripto confir- 
mabit ac sui principumque suorum subscriptione. 

XXVII. Si uero quod absit Pontifex premoriatur Fridericus Tmperator & 
Henricus Rex filius ejus hanc formam pacis & compositionis firmiter 
obseruabunt successoribus ejus & uniuersis Cardinalibus & toti Romane 
Ecclesie & Regi Sicilie ac Lombardis qui secum sentiunt: Et si quod 
absit Imperator premoriator Pontifex & Cardinales & Ecclesia Roma- 
na predi&tam pacem firmiter obseruabunt successori ejus & Beatrici u= 
xori & Henrico filio ejus & omnibus ex Teutonico Regno & ceteris 
adjutoribus eorum & successores Pontificis similiter obseruabunt. 


. NUM. CCXXXVIIIL 
Dal Du-Mont, Corps Diplomatigue du Droit des gens P.I. pag, 190, 


An, 1177. 26, Luglio. 


Lettera di Alessandro III. Pontefice a Ruoslri Arcivescovo di fork, 
e a' suoi suffraganei, Amunzia la pace stabilita in 
Ventzia , e l'assoluzione concessa 4 
Federigo Imperadore + 


Arexanper Episcopus seruus seruorum Dei. Venerabilibus fratribus R. 
Archiepiscopo Eboracensi & suffraganeis ejus salutem & apostolicam bene» 
di&ionem. Exigunt gratissime devotionis obsequia que nobis & ecclesie tam 
denote quam laudabiliter exhibuisse noscimini ut felices successus ecclesie 
uobis sicut specialibus & deuotis Ecclesie filiis spiritualibus describamus cum 
dignum sit & conueniens & honestum ut quos ita habuimus in nostra de- 
uotione firmos & stabiles de prosperitate nostra & ipsius ecclesie  reddimus 
hilares & gaudentes. Agite igitur una nobiscum gratias omnipotenti Deo 
qui habitat in altissimis & humilia respicit de supernis de cujus munere 
venit ut sponsa sua sacrosanta Ecelesia diu & grauiter procellosis flu&ibus 
& ualidissima tempestate quassata munc tandem portum salutis attigerit & 
pa- 
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pacatis seuientibus procellis debita & desiderata tranquillitate letetur. Sane 
duodecimo kal. instantis merisis Augusti de mandato charissimi in Christo 
filii nostri Friderici illustris Romanorum Imperatoris filius Marchionis Bran- 
d:burgensis uir nobilis magnus & potens& Camerarius ipsius Imperatoris pre- 
sentibus principibus Ecclesiasticis & etiam secularibus Teutonici Regni publice 
in anima ejus in presentia nostra coram innumerosa hominum multitudine pre- 
stiterunt ta&is sacrosan&is Euangeliis juramentum quod postquam idem Im. 
perator veniret Venetias omni questione & contradi&tione sopita pacem Ec- 
clesie sicut per fratres nostros & Principes suos disposita est & traffata & 
pacem charissimi in Christo filii nostri Willelmi illustris Sicilie Regis us- 
que ad quindecim annos & treuguam Lombardorum usque ad septem annos 
in anima sua & etiam a Principibus suis faceret sicut in scripto pacis & 
treugue continetur juramento firmari & Principes Theutonici regni scilicet 
venerabiles fratres nostri Magdebursensis Coloniensis & Christianus di@us. 
Moguntinus Archiepiscopi & quidam alii in anima sua pro se jurare fece- 
ruat, Nono nero kal. Augusti prefatus Imperator sicur traBatum fuerat & 
dispositum uenit ad Ecclesiam S. Nicolai que per unum milliare distat a 
Venetiis & ibi tam ipse quam Archiepiscopi Episcopi & alii Principes Teu- 
tonici Regni abrenunciantes schismati per fratres nostros Episcopos & Car- 
dinales de mandato nostro presentibus quibusdam aliis absolutionis benefi- 
cium meruerunt. Deinde venerunt Venetias & ibi ante Ecclesiam B. Mar- 
ci predi@us Imperator innumera multitudine virorum & mulierum presente 
alta voce reddente gratias & laudes Altissimo nobis sicut summo Pontifici 
obedientiam & reuerentiam humiliter & reuerenter exhibuit & accepto a 
nobis pacis osculo nos devote dextravit & cum reuerentia qua debuit & de. 
uotione usque ad altare in Ecclesiam introduxir. Sequenti vero die in festo 
B. Jacobi ab eodem Imperatore rogati ad prediam Ecclesiam San&i Mar- . 
ci solemnia celebraturi missarum accessimus & nobis illuc venientibus pre- 
fatus Imperator extra Ecclesiam obuiam venit & dextero nostro latere de- 
vote suscepro nos in ecclesiam introduxit & peraftis missarum solemniis 
nos usque ad Ecclesie portam dextravit & cum ascenderemus palafredum 
nostrum ibi paratum stapham tenvit & omnem honorem & reverentiam no- 
bis exhibuit quam predecessores ejus nostris consueverunt antecessoribus ex- 
hibere. Erit itaque sollicitudinis uestre nobis & Ecclesie in prosperis suc» 
cessibus congavdere & effe@tum pacis aliis deuotis Ecclesie filiis aperire 
ut hi quos zelus domus domini tangit de pacis munere diuinitus dato in 
domino gaudeant & exultent. Data Venetiis in Riuoalto, Septimo kal. 
Augusti, 


K 2 NUM. 


76 APPENDICE 


_ NUM. CCXXXIX. 
Dal Muratgri, Antigu, med, avi T. IV, Diss. XLVII pag. 28;- 
An. 1177. 1. Agosto. 


Federigo Imperatore giura alla Lega di Lombardia y Marca Tr 
vigidna, e Romagna una tregua per anni sti + 


Axso a natiuitate domini milles, centes. septuages. septimo + Imperante 
Imperatore Federico. anno Imperii ejus vigesimo tertio, Indi&ione X., die 
lune que fuit primus Augusti in palatio Gradensis Patriarche in presentia 
Cardinalium videlicet domini Willelmi Episcopi de Porto. Episcopi Ho- 
stie domini Hyacinthi. Domini Petri de Bona. Johannis de Neapoli. Ar- 
dicionis de Pladena. Domini Conradi. Domini Manfredi de Lavania & 
aliorum Cardinalium multoram. Domini Rompaldi Archiepiscopi de Sa- 
lerno & Comitis Rogerii de Apulia & domini Udalrici Patriarche de A- 
quileja, Domini Patriarche de Grado. Episcopi Padue. Johannis Episcopi 
Mantue. Episcopi Brixie & Papie. Domini Albericonis Episcopi de Re- 
gio. Domini Bonifacii Episcopi de Nouaria. Domini Walle Episcopi de 
Aqui, Episcopi de Taurino, Electi de Aste. Episcopi de Rimino. Epi- 
scopi Placentie. Oderici Episcopi de Taruisio, Episcopi de Ceneda . Do- 
mini Salomonis Episcopi de Tridento +. Grandi de Verona & Henri- 
ci de Aicarda & aliorum multorum. Coram domino Alexandro sante 
Romane Ecclesie summo Pontifice Comes Henricus Dedeus presente do- 
mino Federico Romanorum Imperatore & ejus werbo jurauit in anima Im- 
peratoris quod ipse Dominus Emperator obseruabit treugam Lombardis cun- 
lis & omnibus personis de Societate Lombardie Marchie & Romagno- 
le secunium quod ordinatum est & dispositum a mediatoribus utriusque 
partis & secundum quod continetur in scripto quod apud Cardinales est 
& apud Lombardos in concordia tenor cujus scripti supra legitur, & quod 
bona fide dabunt operam ut ita secundum quod in co scripto contine- 
tor treuga attendatur, Et quod faciet principes Alamannie qui cum co 
sunt jurare illam treugam prout statutum est tenere & filium suum Hen- 
ricum regem & homines Ciuitatum Lombardie & alios qui sunt in ejus 
parte de partibus Lombardie faciet jurare ipsam treugam firmam prout in 
co scripto treugue continetur tenere & quod bona fide dabunt operam ut 
tencantur infra hos quadraginta dies nisi concordia Re&orum Lombardie 


remanserit parabola nidelicet communiter data. Preterea dominus Wicoman- . 


nus Magdeburgensis Archiepiscopus. Dominus Philippus Archicpiscopus de 

Colonia. Christianus Moguatinensis Archiepiscopus. Conradus ele@tus Wor- 

matie, Gortifredus imperialis aule Cancellarius jurarunt unusquisque pro se 
bona 





DE MONUMENTI. 77 


bona fide obtinere treuguantibus de-societate Lombardie Marchie & Roma- 
gnole prout per mediationes utriusque partis ordinatum est eo in scripto 
quod apud Lombardos est & apud Cardinales continetur. tenor cuius scri- 
pti superius legitur. Et ita per bonam fidem seruare & quod bona fide da- 
rent operam ut seruarerur, 

Fa&um in Venetiis suprascripto loco. 

Ego Fasolinus notarius domini Welphoniîs ducis & ab "RGRRE Fride. 

rico confirmatus postea rogatus predi&is omnibus interfui & scripsi. 


NUM. CCXL. 
Dal Muratdri, Antiqu, med, evi Tom. HW. Diss. XLVIII. pag, 284» 


An. 1177. 1. Agosto, 


Federigo Imperadore e i Lombardi stabiliscono alcuni patti per 
l'osservanza della tregua fissata, 


Lem dominum Imperatorem & partem suam Cremonam Papiam Januar 
Terdonam Asti Albam Taurinum Ypoream Vintimiliam Savonam Albin. 
gam Casale San&i Euasii Montemuelii Imolam Fauentiam Ravennam Fo- 
sumlivii Forum Pompilii Cesenam Ariminum Castrocarum Marchionem 
Montis ferrari & filios suos & cum omni terra quam tenent. Comites de 
Blanderato cum omni terra sua quam tenent. Marchiones de Wasto cum 
omni terra sua quam tenent. Marchiones de Busco cum omni terra sua 
quam tenent. Comites de Lomello cum omni terra sua quam tenent & ce- 
tera loca nominata & innominata & ceteras personas mominatas & innomi- 
natas qui sunt in parte Imperatoris. & societatem Lombardorum uideli- 
cet Venetiam Taruisinm Vincentiam Veronam Brixiam Ferrariam Man. 
tuam Bergamum Laudum Mediolanum Cumas Novariam Vercellas Ale- 
xandriam Carsinum Belmontem Placentiam Bobium Opizonem Malaspi- 
nam Parmam Regium Mutinam Bononiam homines de Sandto Cassia- 
no & Docciam & cetera loca & personas Episcoporum Clericorum & 
Laicorum Lombardie Exarchatus Romagnole que sunt in societite Lom- 
bardie cum omnibus que habent & tenent treuga constituta est ab istis 
kal. Augusti usque ad sex annos que sic firmabitur. Dominus Imperator 
faciet jurare in anima sua & dominus Henricus Rex similiter & Princi- 
pes Alemannie jurabunt qui presentes sunt & Guarsendonius & Marchio 
Montisferrati & filii sui & Marchiones de Wasto & de Busco & Comites 
de Blandrato & de Lomello & Consules Cremone & Papienses & credentie 
ipsoram & unus in pula concione in animabus populi ex mandato ipsius 
populi. Idem fiet in aliis Ciuitatibus que sunt ex parte domini Imperatoris 
quod 


è 
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quod uidelicet bona fide sine fraude & malo ingenio prediftam treugam ob- 
seruabunt predi@is Ciuitatibus & locis & personis nominatis & non nomi- 
natis predi&e societatis ita quod usque ad sex annos non offendent eos per 
se uel per alios in personis uel rebus quas habent uel tenent. Continebitur 
etiam in juramento quod homines societatis & eorum res securi sint io ter- 
ris Imperatoris sicut rempore pacis & e converso Cremonensibus quoque & 
Papiensibus cum aliis Civitatibus locis & personis de parte Imperatoris ea- 
, dem fiet & obseruabitur securitas a societate Lombardie . Securos autem 
tempore pacis sic intellisimus ut bona fide abstineant Imperator & sui ab 
injuriis personarum socictatis & damno rerum. Similiter societas. abstinebit 
ab injuriis personarum & dampno rerum partis domini Imperatoris. Simi. 
liter Consules Ciuitatum Societatis & credentie earum & quinquaginta ho- 
mines Ciuitatis in quantum erunt credentie & potestates Ciuitatum in quibus 
eruntConsules & unus similiter in anima populi cujuscunque Ciuitatis & 
Opizo Malaspina & filius ejus jurabunt se obseruaturos. predi&tam treugam 
domino Imperatori & Ciuitatibus. & locis & personis que sunt ex parte 
Imperatoris. Ad observationem autem treuge de singulis civitatibus  utrius» 
que partis & de terra Marchionis Montisferrati duo eligentur qui jureju- 
rando firmabunt quod bona fide dabunt operam. ad obseruandam treugam et- 
si qua Civitas uel persona infregerit.. Et quod bona fide dabunt operam 
efficacem ad emendandum intra quadraginta dies nisi prorogaretur de consen- 
su partium juramento autem Consulum Credentiarum Populi & Potestatum 
& quadraginta bonorum hominum qui jurabunt Marchionum & Comitum 
continebitur quod bona fide & efficaciter jurabunt ad hoc ut treuga emen- 
detur infra predi@um tempus . Si contigerit quod aliqua prediftarum Civi- 
tatum uel locorum vel personarum. que sunt ex parte societatis offenderit 
aliquam ciuitatem locum uel personam que sunt ex parte Imperatoris & 
non fuerit emendatum per treuganos qui ad hoc ele&i sunt Imperator uel 
alii qui sunt ex parte sua non propterea frangant treugam. sed Ciuitates so- 
cietatis & alii de societate ponant ea sub banno juxta arbitrium treusano- 
rum. Si uero Civitas locus uel persona ex parte Imperatoris fregerit treu- 
gam aduersus Ciuitatem uel locum vel personas societatis non ob hoc treu- 
ga frangatur sed similiter emendabitur. Si uero aliqua Ciuitas locus uel 
persona offenderit aliam ciuitatem locum uel personam ejusdem Ciuitatis 
Imperator vel sui non se intromittent. Idem servetur in parte Emperatoris. 
Imperator vero usque ad sex annos predi@os non compellet aliquem cleri- 
cum uel laicum predi&te societatis jurare sibi fidelitatem nec sententiam da- 
bit nec faciet dari in aliquem predi@e societatis. pro fidelitate & seruitio 
sibi non exhibito uel investitura sibi non petita infra prediMum tempus 
treuge. Preterea nullum locum uel personam predi@le societatis trahet ad 
judicium tempore treuge pro preteritis negotiis, 
NUM, 
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NUM. CCXLI. 
Dal Du-Mont Corps Diplomat. du Droit des gens Tom.1. pag. tor, 


An. 1177. 1. Agosto. 


Giuramento de Principi dell'Impero , de' Nunzj di Guglielmo Re, 
e de' Rettori di Lega, 


Eco Christianus Moguntinus, 
Eso Philippus Coloniensis, 
Ego W. Magdeburgensis, 

Ego B. Treuirensis. 

Ego P. Patauiensis. 

Ego G. Ele&us Wormatiensis. 

Ego R. Imperialis Aule Protonotarius. 

Ego G, Mantuanus Episcopus 

Ego D. Comes. 

Juramus in manibus vestris super hec sanita dei cuangelia quod pacem 
Ecelesie & Imperii & pacem Regis Sicilie usque ad quindecim annos 
& treugam Lombardorum usque ad sex annos sicut statutum est & scri- 
ptum per :mediatores utriusque partis bona fide seruabimus & absque 
fraude. Sic Deus nos adjuuet & hec San&a Dei Euangelia. 

Ex parte uero Sicilie Regis eodem modo juravit Romualdus Salernitanus 
Archiepiscopus & Rogerius Comes Andrensis. 

Ex parte uero Lombardorum jurauerunt qui presentes erant. Scilicet, 
De Mediolano Gerardus Piscis (*) Rogerius & Marcellinus Consules 
De Placentia Willelmus Letatorius. De Brixia Albertus de Gambara, 
De Bergamo Alberatus. De Verona Cocius Consul. De Parma Uetu- 
lus. De Regio Antemannus. De Bononia Pinamontes Potestas corum. 
De Nouaria Willelmus Gueliri (**) De Alexandria Ubertus de Foro, 
De Padua Tessulanus (***) Potestas. De Venetia Gozelinus (****), 


Archiep'scopi . 


NUM. 
0") Pistus. (**) Wercius. (***) Tansalgardus. (****) De Vicentia Eccilinos 
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NUM. CCXLII. 
Dal Du-Mont. Corps Diplomat. du Droît des Gens Ton. LL pig. 10% 


An. 1177. + + +» Agosto. 


Lettera de’ Principi dell’ Impero ad Alessandro INI, Pontefice. Rac- 
2 la P . 
chiude la ratifica del giuramento prestato, 


Donino suo ac patri venerando Al:xandro Dei gratia San®e Romane 
sedis & Cartholice Ecclesie summo Pontifici atque universali Papa Christia» 
nus Moguntinus Archicpiscopus. Philippus Coloniensis Archiepiscopus. W. 
Magdeburgensis Archiepiscopus . Arnoldus Trevirensis Archiepiscopus. 
Conradus Wormatiensis Eleftus, Gaufredus Cancellarius. Weremundus Pro- 
tonorarius, F. Comes Hollandie. F. Marchio de Lusitz & frater cjus Die- 
do Comes de Dietsa & R. Comes de Diuna filialis deuotionis obsequium 
cum debita obedientia & devotione , Quot commoda quot ex confirmata 
pace Ecclesie & Imperii utilia toti mundo provenerint ipsa innumerabilia 
mala que exinde acciderunt manifeste ostendunt. Sicut enim ab utriusque 
concordia provincie orbis terrarum ad salutem & tranquillitatem reguntur 
ita sub eorum divisione a propria status reftitudine distrahebantur , Gau- 
deat itaqu: tellus tam desiderabilis roris visitatione respersa ram gratiose 
piuvie inundatione fecunda per quam fidelis populi ariditatis sitim  repellant 
& omnia jursiorum scandala & scandalorum incendia suffocentur, Nos er- 
go Pater Sanfissime de tanto concordie fruu letantes ipsam sacratissime 
Ecclesie & Imperii pacem sicut ab utriusque partis mediaroribus & dispo- 
sita & in commune scriptum redaa & illustris Regis Sicilie usque ad 
quindecim annos & treugam Lombardorum a proxime preteritis kalendis Au- 
gusti usque ad septem (*) annos sicut a mediatoribus est ordinata & nostris 
juramentis firmata & in scriprum commune redafta nostri consensus studio 
& nigore confirmamus & ratam atque inconcussam tenemus & ut sic ob- 
seruetur operam dabimus. Et ut hec nostra confirmationis pagina subse- 
cuturis temporibus firma atque illibata permaneat cam propriis  subscriptio» 
nibus communiri & sigillorum nostrorum fecimus appensione insigniri. 

Ego Christianus Archiep. Moguntinus subscripsi. 

Eso FPhilippus Coloniensis Archiepiscopus subscripsi. 

Ego Weremundus Archiepiscopus Magdeburgensis subscripsi. 

Ego Arnoldus Archiepiscopus Treuirerisis subscripsi. , 

Ego Conradus Wormatiensis EleAus Episcopus subscripsi. 

Ego 


(*) Son. 
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Ego Gaufridus Imperialis Cancellarius subscripsi. 

Ego Weremundus Imperiali au&oritate protonotarius subscripsi . 
Ego Florentius Comes Hollandie subscripsi. 

Ego Theodoricus Marchio de Lusitz subscripsi . 

Ego Henricus Comes de Diessa subscripsi. 

Ego Diedo Comes de Groyx subscripsi . 

Ego Robertus Comes de Diuna subscripsi. 


NUM. CCXLIIIL. 
Dal Muratbri Antigu, med, evi, Tom. IV. Diss. XLIX. pag. 339. 


An. 1177. 22. Agosto, 


1 Comuni di Bologna e di Médena stabiliscono alcuni patti per 
sicurezza delle publiche vie. 


Ty nomine domini. Nos Pius & Pinamons Potestates Mutine & Bononie 
juramus bona fide & sine omni fraude tenere stratam & trevgam inter Mu- 
tinam & Bononiam & facere tenere hominibus tocius nostre forcie omnibus 
personis & rebus inde transeuntibus exceptis furibus latronibus falsatoribus 
& inimicis utriusque Ciuitatis vel alterius tantum & eorum rebus, Et qui- 
cunque de nostris Episcopatibus vel Ciuîtatibus stratam roperit & ad ar- 
bitrium Potestatis sue non emendawerit subanno meo erit de cujus ciuitare 
vel Episcopatu fuerit & bona fide eum dampnificabo. Et si adjutorium ad 
puniendos eos qui stratam ruperint inuicem nobis necesse fuerit infra ofto 
dies postquam nos requisierimus unus sciticet alium adjutorium dabimus 
secundum quod ille cui necesse fuerit requirere sine fraude voluerit per lit- 
teras vel per nunciom nisì cum sensu ejus remanserit differendo ad alium 
uel ad alios terminos vel remittendo. Et si terminum uel terminos ille cui 
expedierit dare voluerit ad eos terminos ita seruabimus. Hec autem omnia 
usque ad finem nostri regiminis bona fide & sine fraude seruabimus & in 
contione faciemus jurare per nuntium super animam populi eorum parabola 
îta seruare & per nostras litteras in quibus visum fuerit nobis expedire stra- 
tam & trevgam istam jurare faciemus. Hoc autem sacramentum fecerunt 
prediBe potestatés. Anno domini milles. centes. septuages. septimo. undeéci. 
mo kal, septembris, Indi&. X. in presentia Ugonis de Ceula . Manfredini 
de Lugareilo. Tiberti de Falsabrina. Mathei de Mutina, Oderici Bucca- 
delucio. Radaldi de Gorgadelle & aliorum multorum. 
A&um ad San&am Mariam in stratam. IndiAione predi@a. 
Ego Lambertus Communis Bononie notarius interfui & subscripsi. 


Tom. Il. Part. 11. L NUM, 
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n NUM. CCXLIV. 
Dall Archivio de Principi Hercolani . 


An. 1177. tr. Settembre. 


Pietro di Lovello de Carbonési , e Marchesello di Rolando da VetrAne 
concordano per se e pe' loro Consorti intorno alla costruzione s 
ed uso reciproco d' una torre, 


* Ix nomine sanéte & individue Trinitatis, Anno domini milles. centes. 
septuagesimo VII. tertio idùs Septembris, Indi@. X. Concordia & conuen= 
tio Deo concedente talis est. Inter Markisellum de Rolando de Vetrana ex 
una parte & ex alia parte Petro de Louello & Manfredino de Lugarello 
cum Petro suo fratre & Mariscoto & Rolando & Acio germanis & Ber- 
nardo de Vetrana & Uspinello. Markisellus dedit eis sine ulla hocasione 
legis tubatam suam que est in porta S. Proculi juxta Rodulphum de Ve. 
trana hoc tenore. quod predi&i Carbonenses tantum accipiant de predi@ta 
tubata quantum est voluntas eorum ad edificandam turrem, & predi@ti Car- 
bonenses debent ibi edificare turrem qualem voluerint & elcuare XX. pun» 
£tos. set Markisellus debet mittere in istos XX. punftos XXX, lib, Im- 
perialium tali modo quia predi&ti Carbonenses debent edificare turrim & 
eleuare V. pung&tos. in aliis V, ad elcuandum Markisellus debet mittere XV. 
lib. Imperialium. & quando turris erit levata X. punftis Carbonenses su- 
pra decem pun&os debent eleuare eorum expenso V. punétos supra decem. 
& quando turris est leuata XV. pungtis Markisellus debet mittere alias 
XV. lib. Imperialium ad eleuandos alios V. punftos modo sint completi 
XX. pun&i. Deinde Carbonenses habeant potestatem ad eleuandam tur- 
rim quantum woluerint sine expensa Markiselli, & si disfasimentum tubate 
remanserit de turre Carbonenses debent reficere & si noluerint Markisellus 
debet reficere desuper XXX. lib. ad sensum Petri de Guarino & Guarinelli 
de Vetrana. & Markisellus & sui filii masculi & nepotes debent usuare 
desuper & de suptus torrim. & in turrem de subtus debet esse hostium 
versus plateam. & in qualicunque hora diei nel no&is turris erit ad pre- 
diftos Carbonenses necessaria ad faciendum malum inimico eorum uel ini- 
micis aut ad defensandum cos vel aliquem ipsorum de eorum parte debent 
habere turrim contra omnes homines uel feminas excepto contra Markisel- 
lum & suis filiis masculis tantum vel nepotibus, & si in aliquo tempore 
Miarkisellus vel sui filii masculi & nepotes vendere voluerint predi&tam rur- 
rim wendere debent predi@is Carbonensibus uel filiis masculis uel pepotibus 
justo pretio , aliis autem personis non sit licitum Markisello uel suis filiîs 
vel 
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uel nepotibus vendere aut donare uel testamento relinquere vel afio quocun- 
que titulo alicnare & si predi@fi Carbonenses communiter vendere noluerint 
debent uendere Markisello & suis filiis masculis uel mepotibus justo pretio, 
aliis autem personis nullo modo uendere aut donare uel testamento relin- 
quere vel alio quocunque titulo debent transferre. Set si Carbonenses sepa. 
gati voluerint vendere inter eos debent wendere non aliis, Et si aliquis de 
predi&is Carbonensibus uel eorum filiis masculis aut nepotibus non habue- 
rint filium masculum in feminam non debeat uemire turris sed in predi&is 
Carbonensibus vel eorum filiis masculis & nepotibus. & predi&@i Carbonen- 
ses non debent facere parentelam cum aliquo homine uel femina unde occa- 
sionem habeant faciendi malum Markisello vel suis filiis masculis & nepo- 
tibus. & Markisellus & sui filii masculi & nepotes parentelam cum ali- 
quo homine uel femina non debent facere unde occasionem habeant faciendi 
malum a predi&is Carbonensibus . & si aliquis prediétorum omnium deces- 
serit filia domtazat reli@a uel aliquibus de descendentibus per femineum 
xesum. & hujus generis successor petierit partem in turri predi&ta singuli se 
suosque heredes obligauerunt prestatuentes penam C. librarum imperialium. 
& insuper in amissionem turris. & insuper promiseront quod filiossuos ma- 
sculos vel nepotes jurare facient ex quo excesserint XIIII, annum ut supra 
legitur firmum tenere, & si contigerit quocunque casu patrem non per se 
facere filium vel nepotem jurare & filius uel nepos requisitus infra mensem: 
jam di@um sacramentum prestare recusaverit turris amissione mul&etor. Et 
hec omnia ut supra di&a sunt se obseruaturos sub pena centum màrcarum 
argenti & amissione turris inuicem promiserunt . & insuper ita firmum & 
ratum tenere in perpetuum juraverunt. & singulis X. annis jurauerunt se 
renovaturos predi&ta sacramenta. Hec autem que de filiis & nepotibus di» 
Ea sunt tantum accipiunt de filiis & nepotibus virilis xesus per uirilem xe- 
sum descendentibus & hoc in infinitum, 

Et insuper juraverunt se adjuvaturos invicem de suis rationibus & eodem 
sacramento se adstrinterunt usque ad XX. pungtos se levaturos hinc usque 
ad festivitatem san&i Martini nisi steterit per Markiselum. A&um in por- 
ta Sani Proculi Indi&. predi&a. i 

Testes Timon. & Ribaldus de Ugo Maone, & Bonifacius de bono diei, 
& guarinellus de vetrana. & angelelius pilizario. & guidotus de ma- 
jo. & petrus de Guarino. 

Ego Coruvlus tabellio interfui & scripsi. 

Timon, doftus. Mariscottus. Rolandus. Ugolinos, Manfredino. Pe. 
trus Bernardus. Ospinellus. Petrus de Louello juraverunt quod de- 
bent adjuvare dom vixerint Maskisellum & suis heredibus de omnibus 
suis racionibus quas habent vel deinceps debent habere excepto contra 
Episscopum bononie & Markisellus & sui filii similiter debent facere 

Laz sicut 


84 APPENDICE 


sicut Markisellus fecit. 8: in sacramento misit quod faciet jutare suis - 
filiis quando erit tempus jurandi & Carbonenses ei dicerint. & omni 
X. annos debent renovare sacramenta, 

Ego Coruulus tabellio interfui & s. s. 


NUM. CCXLV. 
Dab-Du-Mont Corps Diplomatig. du droit des gens T.I, pag. 101. 


An, 1177. 17. Settembre, 


Lettera di Federigo Imperadore ad Alessandro 111, Pontefice. Ù 
Promette di osservar la pace giurata . 


Reverenpo in Christo patri domino Pape Alexandro sacrosantte Roma- 
ne Ecclesie summo & universali Pontifici Fridericus Dei gratia Romano- 
rum Imperator semper Augustus debitam obedientiam & filialis  devotionis 
affeRum. Cum Imperatoria ac Regia Majestas ad hoc in terris ordinata 
sit ut per ejus operam totus orbis pacis gavdeat incremento nos quos Deus 
in solio Romani imperii constituit ea diligenter ample&i & feruentius con- 
servare debemus ac volumus. Inde est quod pacem Ecclesie & Imperii se- 

- cundum quod a Principibus nostris & Cardinalibus Romane Ecclesie dispo- 
sita est & ordinata & in scripto Principum nostrorum sigillis signata con- 
tinetur sicut per interpositam personam jurare fecimus sic presenti scripto 
nos obseruare promittimus & confirmamus & ratum in posterum permanere 
molumus. & sic deinceps firmiter obseruabimus & faciemus quatenus in no- 
bis fuerit Deo propitio obseruari. Datum apud Venetias in Palatio Ducis. 
Decimo quinto kal. O&ob, Indi&, X. 


NUM. CCXLVI. 
Dall Archivio della Cattedrale di Bologna, lib, A. pag. 6» 


An. 1177. 25. Settembre. 


Alessandro II. Pontefice conferma a' Canonici della Chiesa Bole- 
guése l'immunità dalle decime, 


Arrxarner Episcopus Seroorum Dei, Dile@is filiis A. Archipresbitero 
& Canonicis Bon. Ecclesie salutem & apostolicam benedi@tionem . Pensata 
sinceritate denotionis quam circa nos & Romanam Ecclesiam geritis nestras 
libenter petitiones admittimus & in eo quod possumus secundum Deum & 
fustitiam ‘efficaciter cxaudimus . Eapropter dile@li in domino filii vestris 
pustis 
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justis postulationibus benignius annuentes au@toritate nobis apostolica indul. 
gemus ut nullus Jaicus a vobis uel a colonis uestris vel a quibuslibet aliis 
possessiones ad proprietatem Ecclesie uestre spe@tantes possidentibus deci. 
mas exigere aut extorquere vel vos seu illos super his in causam trahere 
aut quomodolibet convenire presumat . Quia cum laici nihil juris in dec’ 
mis sibi vindicare ualeant vel habere dignum est & consentaneum rationi 
ut eis quemliber super his conveniendi uel impetendi tollatur omnis aftio 
& facultas nec obsit vobis nel illis prescriptio temporis si quam laici ac- 
versus eos super his poterunt interponere quominus libere & sine contrad'- 
Lione qualibet indulgentia nostra uti possttis. cum non possint laici deci- 
mas aliquo modo prescribere. Insuper etiam vobis duximus indulgendum ur 
a negoriatoribus & artificibus decimas secundum institutionem canonicam de 
lucris suîs possitis exigere ab his duntaxat qui decimas uobis exhibere te- 
nentur. nec fas sit cuiquam decimas Ecclesie vestre debitas vobis inuitis 
cuilibet dare. Nulli ergo omnino hominum liceat hane paginam nostre con- 
stitutionis infringere uel aliquatenus contraire . Si quis autem hoc attem- 
ptare presumpserit indignationem omnipotentis Dei & BB. Petri & Pauli 
Apostolorum ejus se nouerit incursurum. Dar. Venetiis, in Riuoalto, se- 


primo kal, O&. 
NUM. CCXLVII. 


Dall Archivio Arcivescovile di Bologna. 


Ao, 1177. 2 Ottobre, 


Alessandro III, Pontefice concede a Giovanni Vescovo di Bologna la 
decima ne molini de’ Laici sovra la Savena eretti recen= 
temente, o da erigersi in avvenire, 


Atrxanper Episcopus seruus seruorum Dei. Venerabili fratri Johannî 
Bon. Episcopo salutem & apostolicam benediionem , Cum ad nostrum 
speftet officium pro utilitate & incremento ecclesiarum sollicite uigilare ti- 
bi & ecelesie tue paterna uolumus prouisione adesse & in quibus cum Deo 
& justitia possimus libenti animo prouidere. Inde est quod nos tuis preci- 
bus inclinati & nostri officii debito provocati decimas novorum molendino- 
rum qui in flumine Seuine a Laicis edificati sunt nondum Ecelesiis conces- 
sas & eorum qui in codem flumine a Laicis edificabuntur in posterum Ec- 
clesie tibi commisse duximus concedendas & per te prefate ecclesie au&ori- 
tate apostolica confirmamus & presentis scripti patrocinio communimus. 
Statuentes ut nulli omnino hominum liceat hanc paginam nostre concessio- 
nis & confirmationis infringere vel ei aliquatenus contraire, Si quis autem 


hoc 
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hoc attemptare presompserit indignationem omnipotentis Dei & Beatorum 
Petri & Pauli Apostolorum ejus nonerit incursurum., Datum Venetiis in 
Riucalto, Millesimo centesimo septuagesimo septimo. Sexto non, O&ob, 
Pontificatus nostri decimo oftavo. 


NUM. CCXLVIII 
Dal Muratéri Antigu. med. avi Tom. 1V. Diss, XLVIII, peg. 287. 


An. 1177. 22. Ottobre. 


Alberto da Somma Legato Pontificio consegna a' Lombardi uno scritto di Fee 
derlgo Imperadore in vigor del quale s astringe a non convenirli in giu 
dicio durante la intera tregua, 0 in appresso percausa di fedeltà non pre» 
stata, 0 d' investitura non chiesta $ 0 eziandio di servigio non esibito. 


Ix nomine domini amen. Anno dominice Incamationis milles. centes. se- 
Fruages. septimo die weneris qui est XI, kal. nouembris. Indi. X. in 
presentia domini magistri de Palatio Dei gratia San&e Brixiensis Ecclesie 
Canonici. & Guilielmi Oriani Judicis epusdem civitatis. & Oprandi de San&to 
Alexandro Pergami. & Guilielmi Burri. & Ariprandi Judicis Mediolani 
Consulum & Guilielmi Grassi ejusdem Ciuitatis. & Jannoni. & Buccematte 
Consulum Placentie. Bogorii. & Sacci, & Ribaldi de Gezo. Consulum 
Alessandrie. & Uberti de Fodro ejusdem Ciuitatis. Dominus Albertus de 
Summa Dei gratia sane Romane Ecelesie Subdiaconus & Apostolice sedis 
Legatus sicut in litteris ejusdem Apostolici Alexandri a me uisis datis Ve- 
metiis in Rivoalto continebator dedit in manibus Aposati Aduocati Brixie, 
& Alberti de Carate de Mediolano & Guiscardi Mugani Placentie. & 
Ruffini de Fodro Alexandrie Re&forum suarum Civitarum & totius socie- 
tatis Lombarde ad suam partem & ad partem omnium Ecclesiarum & Ci- 
uitarum & omnium hominum & locorum predi@te societatis litteras sigilla- 
tas sigillo domini Friderici Emperatoris quarum tenor talis est: 

Nos Fredericus Dei gratia Romanorum Imperator semper Augustus, Pro 
interuentu Venerabilis Patris nostri domini Alexandri Pape & fratrum suo- 
rum Cardinalium promittimus tam Lombardis quam Marchianis & illis de 
Romania & reliquis de societate ipsorum Vassallis nostris & iîs qui debent 
esse vassalli nostri quod pro fidelitate nobis non prestita vel servitio non 
exhibito aut de investitura non petita quandiu treuge duraverint nullum de 
societate ipsorum post treugam judicabimus nec judicari faciemus nec propter 
hoc cuilibet de societate feudum auferemus . 

Hoc a@Qum est in Civitate Parme in Canonica Sane Marie vale com- 

plures chartas fieri uno tenore jussit. 
Ego 
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Ego Albertus de Summa San&e Romane Ecclesie subdiaconus & Domi- 
mi Pape Alexandri nuntius barum litterarum authenticum sigillatum si= 
gillo domini Imperatoris a Domino Papa accepi & ejus mandato Re- 
Boribus supradigtis tradidi & scripsi. 

Ego Oprandus de San&o Alexandro Causidicus avthenticum harum si- 
gillo domini Friderici Imperatoris sigillatum uidi & legi nullo addito 
uel diminuto & sicut in co continebatur ita & ipse scripsi, 

Ego Manfredus qui uocor Bembonmus Judex Sacri Palatii exempla hujus 
authentici & tenorem uidi & legi & sicut in eo continebatur sic in 
isto legi » & preter literas plus minus scripsi & subscripsi, & rogatu 
domini Alberti & suprascriptorum Regtorum hane cartam scripsi, 


- NUM. CCXLIX. 
Dall Archivio publico BolognPse. Reg. Gros, T. 1. pag, 30, 0° 


An. 1178. 5. Marzo. 


Il Comune di Bologna riceve in protezione è Canonici di S,Vittdre, 
e di S, Giovanni in Monte colle loro Chiese, 
e possedimenti, 


Postice dignitatis regimine.cui diuina clementia nos superesse disposuit 
maxime cogimur ut ecclesiarum commodis precipue intendentes contra ho. 
stiles incursus auxilio nostre proteftionis eis provideamus & publici juris 
tutela. qua ex solicitudine commissi nobis officii omnibus defensionis be- 
neficium impertimur eis .deuotius & sollicitius intentissime perspicere di- 
wina commanitione adstringimur. Quibus itaque rationibus induti & deuo. 
tis precibus domini Ribaldi Prioris & domini Ramberti ‘prepositi Ecclesia» 
rum San&i Vi@oris & Sangti Johannis in monte eorumque fratrum & Ca. 
nonicorum benignius inclinati conniventia domini Guidonis Perticonis & da- 
mini Rol. de Guarino & domini Ildebrandi & Ugonis Judicum Communis 
Bonn. & consensu populi exinde prediftas Ecclesias & omnes Canonicos ibi 
deservientes eorumque familiares cum omnibus que nunc possident juste uel 
in futurum Deo dante poterunt adipisci sub proteRione Communis Bonn. su- 
scipimus & ejus patrocinio hujus nostri scripti pagina communimus & sub 
ejus custodia recipimus. Statuentes ut predi@as Ecclesias earumque Cano» 
nicos & familiares aut eorum bona nullus omnino de cetero audeat inquie- 
tare uel perturbare aut contra hujus nostri statuti paginam nostre prote- 
&ionis presidium infringere vel aliquatenus contraire, Scituris omnibus qui» 
cunque hoc nostrum decretum attemptare presumpseriot  preter iram & in- 
dignationem summi Dci Communis Bonn. maleuolentiam & malam uolun- 
ta. 
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tatem se incuriuros + Hanc autem scripturam ad majorem cuidentiam no- 
stro sigillo insignire fecimus. 

A&um apud Ecclesiam Sani Vi&oris in die consecrationis ejusdem Ec- 
clesie. Anno domini milles. centes. LXKXVIII, Presidente Alcxandro sum- 
mo Pontifice Romane. Ecclesie & domino Johanne Bononie Episcopo. Non. 
Marti. Indi@. XI. presente supradito domino Johanne Episcopo Bonn, 
qui ipsam Ecclesiam consecrabat & dn. Alberto Archipresbitero Bonon. 
Ecclesie & Canonicis ejusdem Ecclesie. & Prendiparte Scogozzapresbiteri 
& Petro Car. & Rambertino de Alberico de tubata & Nauclerio & Ma- 
dio & Marsilio Spartil. & Fabro Ainardini & Angelo de Gisla & Alber 
to not. & aliis compluribus masculis & feminis ibidem existentibus & in 
presentia prediforum & aliorum multorum ibidem existentium nemine do- 
tante ipsam Ecclesiam. 

Dominus Pinamons Pot. Bononie nomine Communis Bon. dotavit eam, 

Prenominatus dominus Pinamons hoc statutum ut supra legitur scribere 
mandavit. 

Ego Guido not. populi Bononie interfui & scripsi, 

Ego Petrus Pizolus Bolognoli domini O&tonis Imperatoris & Communis 

Bon. notarius sicut scriptum vidi per manum Guidonis nor. ita scripsi 
nec aliquid addens uel minuens. 


NUM. CCL. 
Dall Archiv. pub, di Bol. Reg. Gros. T.l. pag. 30. v9 


An. 1178, 7. Marzo. 


1 Bolognési s' astringono a' Faentini per l'osservanza de' patti 
stabiliti frai due Comuni, 


Ly nomine domini. Nos Bononienses promittimus & joramus personas ho» 
minum Fauentinorum & Sangti Cassiani & Castri Imole corumque bona 
bona fide sine fraude saluare & defendere. & si eis impedimentum apparue. 
rit. in tota nostra fortia idem pro eis faciemus quod & pro Bononiensibus 
& hostes faciemus Fauentinis per duas uices in anno semel cum toto Come 
muni ad nostrum proficuum vel dampnum vel expendium usque ad aquam 
violam & per o&o dies stabimus. Alia vero nice cum militibus & sagit» 
tariis usque ad prediftam aquam violam & cum erimus coadunati com Fa- 
wentinis per o&o dies stabimos in eorum seruitio ad eorum stipendium & 
nostrum lucrum & damprum. Hec autem omnia facere debemus decem mil- 
libus super stratam & decem sub strata. De negotio vero Imole ita jura- 
mus bona fide & sine fraude & omni dolo uiuam guerram cum Fauentinis 
& si- 
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& sine cis Imole facere oBo diebus postquam inuitati fuerimos a Fauentia 
mis pro communi, Et si invitati fuerimus a Fauentinis pro communi stare 
în obsidione supra ciuitatem Imolam . post ofto dies quam requisiti fueri- 
mus ad obsidendum uveniemus & stabimus nec recedemus nisi communi con- 
sensu Consulum nel Refftorum & consilii nostre Ciuitatis & Fauentie, 
Quod si aliquando Imolenses communiter fecerint guerram Castro Imole & 
Sani Cassiani nos faciemus guerram Imolensibus nisi satisfecerint Imolen- 
ses arbitrio Consulum vel Re&torum & Consilium nostre Ciuitatis & Fa 
ventie, & cum Imolensibus & corum adjutoribus nec finem nec trevgam 
mec certam menam nec recredutam guerram faciemus sine Communi Fauentie, 
Hec autem obseruabimus cum commodo & incommodo nostro excepto quod 
si Fauentinus fuerit captus in nostro seruitio cum cambiabimus simili & 
equali cambio. Imolam quoque & personas Imolensium & lucra inde pro- 
uenientia commumiter cum Faventinis tenebimus & diuidemos. Castrum ue- 
ro Sani Cassiani communiter cum Fauentinis reficiemus cum visum fuerit 
opportunum & congruum Re&oribus & Consilio utriusque Civitatis bona 
fide & sine omni dolo & fraude ipsumque refeftum & Castrum Imole cum 
ejus suburbiis communiter cum eisdem Fauentinîs tenebimus, Comitatum 
autem Imole cum Fauentinis ita tenebimus sicut habebamus & tenebamus 
Ao diebus antequam Imperator Federicus primo ingrederetur Ytaliam, 
Preterea bona Ecclesie Santi Cassiani bona fide saluabimus. Quod si ho- 
mines predi&e Ecclesie nos offenderint & nobis non emendaverint ad uolun- 
tatem Fauentinorum & nostram emendare debent . Et si aliqua discordia 
apparuerit inter homines S, Cassiani & Imole & Castrum Imole nolunta- 
te duorum hominum Faventie & duorum hominum Bononie concordetur, 
Nec omnia in perpetuum obseruabimus & in omni capite X. annorum in 
concione renovabimus, Ad hec novam amicitiam non faciemus contra Fa- 
wentinos a Civitate Bononie usque ad Ariminum. Et hec omnia obsernabi. 
mus per bonam fidem & sine fraude. 

A&um in Civitate Bononie Anno domini milles. centes. LKXVIIT. no. 
nas Martii Indi&, XI, în presentia Aurei Consulis de Fauentia, Farulfi, 
Geraldini & Petri de Merlo & Benincase Fauentini not. 

Ego Lambertus Communis Bononie not, sicut vidi scriptum per manum 
Benincase Fauentini not, ita exemplaui & scripsi, 
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NUM. CCLI. 
Dall Archiv, Pub. de Bolog, Reg. Gros, T. I. pag. 31. 
An. 1178. 8. Marzo, 


I Faentini s' astringono a° Bolog»dsi per P osservanza ke pani 
fra i due Comuni, 


I nomime domini. Nos Faventini promittimus & juramus personas ha» 
minum Bonon. & Santi Cassiani & Castri [mole corumque bona bona fi- 
de sine fraude saluare & defendere in tota nostra fortia. Et si eis impedi- 
mentum apparuerit in tota nostra fortia idem pro eis faciemus quod & pro 
Fauentinis. Et hostes faciemus per duas uices in anno semel cum toro Com- 
muni.ad nostrum proficuum vel dimpnum uel expindium usque ad Pana» 
rium pro Bononiensibus & per afto dies stabimus alia vero uice cum mi- 
litibus & sagittariis usque ad Mutinam & cum crimus coadunati cum Bonn, 
per otto dies stabimus in eorum servitio ad eorum sripendium & nostrum 
luerum & damnum. Hec autem omnia facere debemus decem millibus su- 
pra stratam & decem sub strata. De nesotio vero Imole ita promirtimus & 
juramus bona fide sine fraude & omni dolo uivam guerram cum Bonn. & 
sine eis Imole facere ab oo diebus postguam invitati fuerimus a Bonon. 
pro Communi, Et-sì invitati fuerimus a Bonon. pro Communi stare in ob. 
sidionem supra Ciuîtatem Imole, ofto dies postquam requisiti fuerimus ad 
obsidendum ueniemus & stabimus nec recedemus nisi communi consensu Con. 
sulum vel Regtorum & Consilii nostre Ciuîtatis & Bonon. Quod si ali. 
qui Imolenses communiter fecerint guerram Castro Imole & Sani Cassia- 
ni nos faciemus guerram Imolensibus nisi satisfecerint Imolenses arbitrio 
Consulum vel Refforam & Consilii nostre Ciuitatis & Bosopie. Et cum 
Imolensibus & eorum adjutoribus nec finem nec treugam nec certam menam 
nec recredutam guerram faciemus sine Communi Bononie. Hec autem ob« 
servabimus cum commodo & incommodo nostro excepto quod si Bononien= 
ses fuerint capti in nostro seruitio cum cambiabimus simili & equali cam- 
bio. Imolam quoque & personas Imolensinm & lucera inde provenientia 
communiter cum Bononiensibus tenebimus & d'uidemus. Castrum vero San» 
&i Cassiani communiter cum Bononiensibus reficiemus cum uvisum fuerit op- 
portunum & congruum Reftoribus & Consilio utrivsque Ciuitatis bona fi- 
de & sine omni dolo & fraude. Ipsumque refeftum & Castrum Imole cum 
ejus suburbiis communiter cum Bononiensibus renebimus . Comitatum uero 
Imole cum Bononiensibus tenebimus sicut habebamus & tenebamus o&o die- 
bus antequam Imperator Fridericus primo ingrederetur Ytaliam, Preterea 
z : bona 


ES RESI 





DE MONUMENTI. "gr 


bona Ecclesie Sangli Cassiani bona fide saluabimus. Quod si homines pre- 
di&e Ecclesie nos offenderint & nobis non emendaverint ad uoluntatem Bo- 
noniensium & nostram emendare debent. & si aliqua discordia apparuerit ine 
ter homines San&i Cassiani & Imole & Castri Imole uvoluntate duorum 
hominum Bononie & duorum hominum Fauentie concordetur. Hec autem 
omnia in perpetuum observabimus & in omni capite X. annorum in con- 
cione renovabimus. Ad hec novam amicitiam non faciemus contra Bono- 
nienses a Ciuitate Fauentie usque ad Parmam. Et bec omnia obseruabimus 
per bonam fidem & sine fraude. 
AQ&um in Civitate Fauentie anno domini milles. centes. septuages, oda- 
vo. oftavo Id. Marti, Indi&@. XI. in presentia Petri Garisendi. 
Guinezelli, Johannis de Linariis Bononie Giuibus. 


NUM. CCLII 
Dall” Archiv, Pub, di Bolog. Reg. Gros. Tom. I Pag. 32. 


An. 1178. 2. Giugno. 


Lotdrio Conte da Castel dell’ Arbore giura obbedienza al Comune 
di Bologna + 


Ty nomine domini, Anno ejus milles, centes, LKXVIII. ITII, nonas men- 
sis Junii, Indi&, XI, Ego Ccmes Lotharius juro bona fide sine fraude sal- 
ware defendere & custodire personas hominum bonn. & eorum bona in tota 
mea fortia & ubicunque potero & obedire omnia precepta domini Pinamon- 
tis Pot. Bonn. & aliorum Reftorum bonn. qui pro tempore fuerint que per 
se vel nuntium aut literas mihi fecerint. & juro facere guerram & pacem 
& treugam tenere omnibus locis, & personis quibus pot. bon. qui modo est 
nel qui pro tempore fuerint. non uetabo ad faciendum cum eo guerram per- 
sonis uel locis quibus uoluerint. & rationem & usum faciam civibus bonn, 
de me conquerentibus sub pot. bon. qui modo est uel aliis reftoribus qui 
pro tempore fuerint secundum quod seruatur uel in antea servabitur inter 
cives bonn. & hoc idem sacramentum faciam jurare guidonem nepotem meum 
& omnes alios de alboro a XV. annis supra & a LXX. annis infra. hec 
autem omnia obseruabo bona fide sine fraude & in omni capite decem an. 
norum si requisitus fuero a reStoribus bonn. qui pro tempore fuerint hoc 
sacrameotum renouabo & renouari faciam. 

Hoc sicramentum fecit prenominatus comes Lotharins in ciuitate bonn. 
in plena concione in curia Sanéti Ambrosii in presentia populi bonn. 
majorum & minorum. Indift. predi@a. 

Sequenti ucro die in presentia Guidonis Perticonis, Bernardi de Vethrana, 

. M 2 Co- 
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Comitis Rainerii de Panico. Rolandini Petri de Henrico. Ospinelli. Frederici 
de discalzo. Rodulfi de Rainerio, Oderici de Panigale. Guidonis de Alboro 
&aliorum. Guido Comes de Alboro nepos supradi&i Lotharii jurauit simi- 
le sacramentom sicut supra legitur, A&om in ciuitate bonn, Indi®, predi&ta. 

Ego Lambertus Communis bonn. not, interfui & sicut vidi & audiui ita 

ut supra legitur omnia scripsi. 

Hec sunt nomina hominum Alborii qui secundum predi@tam formam sa. 
eramentum juraverunt. In primis USaldinus consul Castri Alborii. Ugolinus 
Capitis pontis. Guidolinus de Paganello. Ugolinus de Lavatura, Uguizone de 
Guinibaldo, Bazalerius. Abel, Ugolinus Gerardi. Boxone, Aldinellus, Agen- 
golus, Tedelgardus, Gerardinus... Jacobus Capolus. Albertus de Confidele, 
Petrocinellus. Bonuspirolus, Ugolinus sartus. Ginamus. Johannes de mura- 
ta pasquale, Ugolinus jannelli. Gerardinus Ungarelli. manzolus. Azo AI- 
bertini. rustichellus. Petrus grassus. bonardus. Gerardinus rex. Guinibal- 
dolus. tallocius, Gilius, Guido baragaza, Aldizone & Gerardus frater ejus., 
bonfante. donatus cavasitus. Albertus spita. Nigrolus, Ugo de Albero. 
Albrigolus, Belcanis. Johannes Licezus & frater ejus Buccadeasino.. Janel- 
Ius genco. Albertus Ugonîs. Gerardus baragazze. Uacone. Albertinellus. 
Mazagolus, Ugolinus de Corwara. Salteriolus. Petrus de Burga. Ubertus. 
Albertinus grecus. geizus, gratianus. hehelmolus, aldobrandinus. ciriolus. 
albertus de azolino. Petrone. Guarnerius, Petrus faber, Rolandus de girar- 
dello. guido rusullus. Rolandinus de Adolino. Ubaldinus de Bonifacio. 
Bonauentura. Alberrus de zocso. Johannes de domina. Albertus peregri- 
nus, Lambertus & bonus petrus de mambilia. Farulfus. Teuzolini . Geraa 
dinus de Tusa. Pizolus. Gislardus. Manzante, Rufredus portonarius. Ruf 
fus, Fascolus, Belloauere. Abel de Lambertino. Petrus Zappa. Ubertinus 
de rubeo. Guido de Taccolino. deutefeci. Johannes de Druda. Uguizone 
cavatorta » fortis, ardizone, constanzo. rainunzolus. petrus caprinelli, gui» 
Kielmus. bonus & rolandus frater ejus. rolandus de guinizo. jambonus de 
guidolo. gumbertus. bonus martinus de morando, Ugolinus de drudolo. bo» 
nus amicus & Ugolinys frater ejus. michael. martinus dominigini.. cauco- 
ne. bernardus. albertinellus de aldeburga , albertinellus de majo, gibutus & 
vgolinus. petrus. gratianus magister. henricus geruasii. albertinus & gui- 
dolinus de petro, guidolinus polastrellus. Ugolinus de H:nrico. Accarisius. 
Guido genaxe. Ugolinus de uguizone, Uitalis. Sarabitus., Rambertinus gan- 
dulfini. albertinus montanarius. madius, ugolinus rauiznanus. Ufgolinus 
guidolti. guidoftus, magister pellolus. petrus raningus. ugolinus de alber» 
to & Johanes ejus filius, parente. preite Johannis boni. albertus asperel- 
lus, caluus. ubertinus. cafarellus. getardinus genaxe, guerrixius de arduinis. 
vbaldinus de bonpetro. benceuenne, gratianus de gerardino . rolandinus de 

; petto grasso. petrus de Lambertino , Ubertinus Arsallie. Araldinus mau- 
ruf+ 
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rus. albertinus de galegata. ugolinus de teuzia . petrone de imola. Uberti- 
nus Ungarelli. Ugolinus diuisce, Alborellus & martinus pater ejus. Uber. 
tinus de padio . Petrone pastinaca . Orlandus guidonis befulli , Eusebius gui- 
20. Guidolus de magistro. Ugolinus cauali@tus. gibertinus, martinellus de 
nalle. Obedius. Johannes bonus filius aldiclonis. girardinellus rofullus. gui- 
do scarpullus. artusius, Petrone rundino. Johannes de merlis. Ugolinus de 
janifo . Albertus Johannis de Ugo. Guidoftolus de Sauorifta , albertinus 
scalzagallia, Rainaldinus perazo. petrus de rama. Marcolus . guido jambo- 
nelli. guido de barco. Albertinus de rubeo. firmalosso, Albertinus panuca. 
Befinolus de Casalico & Gislardus pavaracius. giraldus rodulfini , Ugolinus 
de fabris. Albertinus rex, Caput mercati. Teuzolus rannuigi. petrus de 
majo. Rasus. Bonosegnore. Martinus guerra. Rufus de uiviano. OSauia- 
nus. mairolfus. guido befulcus. aldrobandinus de ruffo. Amigolus. geizo. 
porcellus, gratianus rufus. guido de saxo. Alamannus, Ugolinus de trans- 
mundino. ugi@us. Galianus . ugo de baldo galnarus, Albertus forte. mar- 
tinus Cesarie, rodulfus frater ejus. postermoli. Seraphin. Alborese. Alia- 
se. Ugolinus farulfi qui omnia predi@a juraverunt coram me guidone no". 
Com. Bonn. 

Ugo de Ubertino. Struffaldus. uivianus clare. rustiginus  breptramini. 
Oradinus, guidolinus tederigoli. gerardus pritoli. pilliauolpe. ugolinus fla- 
gelli. girardo tausignani. Ubaldinus drudoli. penizolo. ugolinus alberici 
guidonis adelasie, preite rodulfinus. bonus martinus. ©Orlandolus quibiliti, 
Albertinus petrozanis. Joculus. Ubaldinus gerunzoli. bellus galdemanni, 
guidolinus bonefatii. Tuscanellus. matreus cauatorte, Teniosus de gratiano. 
Balidolus. Bonpedi. Rainaldolus & filius Lambertinus. Lambertinus pala- 
strello. Baldolus. Battalerius, Lambertinus. Petrocinus de Micelda, alber- 
tinus de dominico. Pase. Albertus de uiviano. Ugolinus amicoli de puzo» 
lo. Tederigolus. Pepolus Ubertelli. Gerardus granni. Bannolus camilie. 
Albertus calorie. Viuianus Laudine. Lanzahorre. Ugolinus pepoli. gerar- 
dinus Salternoli, Albertinus frandine. Bonincontro. Ugolinus Aimaldoli . 
Stefanus del tuso. Petrus de petro & Gandulfinus, Nouellinus . Joachinus. 
Orlandinus. Tortorellus. Viuianus galegate. bonusfilius, albertinus taiberti. 
Zambonus, Preite. Recordazo . beniamin, negrolus tramazi. Zaranus, Fan- 
tolinus Zanelli. Bonmartinus. Johannes Aistulfi. guido arardoli . albertinus 
bondenate. guido marcolfi . coppolus. Petrus garamosi. Azo pepi. Lambertinus 
larduini. vitalis. Farolfulus amigoli. Ugo blanco. Ugolinus bonifilii. Lam- 
bertus Sanéti Donati, Drudolus berte. Crestenzolus, Albertinus Camanzare » 
Pepolus frater ejus. fassolus. Ugolinus garzone. Petrus de zano. Johannes 
gerardini qui omnes sunt de alboro. que scripsi ego Alioftus not, scripsi hec. 

Ego Guido Communis Bonn. not. ut uidi scriptum per manum aliotti 

nor, ita scripsi & firmavi. 
NUM. 
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NUM. CGLIII 
Dall Archiv, pub. di Bol. Reg. Gros. T. L page 44. v.0 


An. 1178. circa il Luglio. 


Giuramento de' Rettori di Lega per la difesa di Bologna, Médenas 
Reggio, e Parma. 


Eco juro bona fide & sine fraude adjuuare bonn. Mutin, Reg. Parmenses 
de faQo & guerra Imperatoris & suorum nuntiorum & eorum qui pro Im- 
peratore predigtis ciuitatibus vel alicui earum guerram fecerit & nominatim 
contra Cremonam. nec dabo consilium nec avxilium in avere nec in perso- 
nis aliquibus pro faflo Imperatoris si predi&is ciuitatibus uel alicui carum 
guerram uel malum fecerit immo bona fide contrariabo & predi&tis ciuitatibus 
bona fide juvabo cum personis & cum mercato pro commune vel per divisum 
prout requisitus fuero & infra ofto dies postquam fuero requisitus ab aliqua 
predi&arum civitatum per reftorem uel per Consulem Ciuitatis vel per suum 
nuntium uel alios terminos si mihi dederint. nec dabo mercatum Imperatori 
uel sue parti & bona fide uetabo cos qui dare uoluerint & non faciam pacem 
neque finem neque treuguam cum Imperatore nel aliquo de sua parte sine 
communi consilio & parabola omnium predi&tarum ciuitatum. & si aliqua 
ex predi@tis ciuitatibus aliquem de suo Episcopatu pro honore sue Ciuitatis 
& Lombardie ad aliquod faciendum apellaverit & ille facere recusaverit cam 
bona fide adjuuabo saluis sacramentis societatis & treugue. & si non potero 
in nullo ei contrariabo & omnes illos prediBarum societatum saluabo în 
personis & auere in cundo stando cum prediftis qui in predi&tis fa&is mihi 
consilium & auxilium dederint. stratam bona fide saluabo & guardabo o- 
mnibus qui sunt de nostra ciuitate per totam meam forciam. & si dam. 
prum aliquod eis euenerit in avere vel in personis bona fide recuperabo,. Si 
quis in strata de meo distriftu offensionem fecerit uindifam inde faciam & 
hoc totum bona fide obseruabo usque ad L. annos. & omni capite X. an- 
norum renovabo & hoc sacramentum faciam jurare oranes homines ma ci. 
mitatis sine fraude a LX, annos infra & a XVIII, annis supra, 


NUM. 
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NUM. CCLIV, 
Dil Burmanno Thes, Antigu, T, IP, P. L pag. 436. 


An. 1178. 15, Settembre. 


1 Rettori di Lega aggindicano a Giovanni Abate , ed al Monastero di 
S. Ambidgio parecchie terre occupate dagli momini di Bell.dsio. 


I domini nomine. Veniens ad nos Re&fores Lombardie Marchie Roma- 
gnole qui convenimus ad colloquium Parme scilicet Golielmum de Ossa de 
Mediolano. Ardizonem Confalonerium Brixie. Amabeum Verone. Obertum 
de bonifacio Placentinum. Guilielmum de Mapello Pergamensem. Elcazarum 
Laudensem. Guidottum Reginum. Malvetium de Mantua. Pium Manfredi 
Mutine. Albericum de Padua, Astulfum de Taruisio, Rodu'fum Bononiensem. 
Manfredum Parme. Ardericus de Bonate wir industrius de Ciuitate Medio- 
lani significavit nobis quod Abbas monasteri Sani Ambrosii ubi ejus san- 
Cum corpus requiescit cum in judicio consulum Cumanorum cum communi 
de Bellasio per Millionem Monachum suum & procuratorem diutius con. 
tendisser petens a prediîto Communi restitutiones viarum per quos homines 
de Civena & Lemonte soliti sunt ire ad prata & ad buscum & ad montes 
ipsius monasterii & ut restituerent ipsas possessiones sibi silicet prata de 
polledro & Uariolo & Uolermno & Bunanto & de Molla & d:Ingina & 
de pratis de Grasca & non impediat homines ipsius Ecclesie de Lemonte & 
Ciuena pasculare buscare fenare & quod utile est facere in monte Bellasino 
sicut cernitur per coherentes scilicer Grosegalla & Lucinum & de Nesti & de 
Pernascho. Consules de Bellasio a petitione ejus sententie Cumanorum Consu- 
lum fuerunt absoluti a qua sententia Abbas Beati Anibrosii per suum pro- 
curatorem legitime apellauir, Cumque nos Re&ores idem Abbas sepius sue 
per causa apellationis interpellasset literas nostras ad Consules de Bellasio tàm 
Mantue quam Parme pro cadem causa statuendo transmisimus in quibus etiam 
nos cognituros & pronunciaturos si quid nos sui copiam non fecerunt con. 
tinebatur. Cum itaque ad nos venire seu aliquam excusationem pretendere 
despexissent nos licet amplivs in causa ipsa procedere possemus & penitus 
cam definire conscilio multorum sapientum qui nobiscum erant ipsum Ab. 
barem scilicet Johannem reverendum qui modo illi monasterio preest in pos- 
sessionem omnium predi&@arum rerum de quibus contentio erat mittimus & 
possessorem constituimus ita widelicet ut amodo in antea monasterium Bea. 
tissimi Confessoris Ambrosii commodo possessionis fruatur & Commune de 
Bellasio onere petitionis gravetur. Si uera sunt que in precibus contineren- 
tur. Item quod legiptime apellatum fuit & Consules de Bellasio ex parte 
no- 
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nostra & semel conuinfli fuerunt sicut în litteris nostris quas recognouimus 
continetur. Et hoc dicimus saluo jure principalis cause & ipsi Abbati in 
possessione prediMtarum rerum ingrediendi per se & suos procuratores pote- 
statem concedimus. Et etiam Ungarum ad inducendum cum in possessionem 
nostram procuratorem fecimus, 

A&um in palatio Episcopi Parme feliciter. anno dominice incarnationis 
milles. centes. septuages. oauo quintodecimo die mensis ssprembris. In- 
di&. XI. Interfuerunt Albertus de Regio. Ardericus misso . Gerardus 
Pistus, Rossonatus de Lampuniano, Oldeurandinus not. & plures alii. 

Ego Manfredus qui uocor Bembonus judex & not. ex precepto predi&to- 
rum Reftorum hanc cartam possessionis scripsi & ipterfui. 


NUM. CCLV. 
Dall Archiv. Pub. di Bol, Reg. Gros, T. IL pas. 3% 


An. 1178. 31. Decembre. 


Guido di Bonmastino Capiòli vende al Comune di Bologna le sue case 
nella Corte di S, Ambrégio. 


Iu nomine Sine & Individue Trinitatis. Anno domini milles. centes. se- 
pruagesimo VIIII. Imperante Friderico Roman. Imp. semper Augusto pri- 
die Kal. Jan, Indi&, XIL Constat me quidem Guidonem filium bonimarti- 
ni cap'oli hoc venditionis instrumento in presenti perfeto dominii & pro- 
prietatis & poss. jure nendidisse & hujus rei gratia tradidisse tibi domno 
Pinamonti Bonn. pot. recipienti pro Communi Bonn. domum: meam que 
est juxta domum communis in curia Santi Ambrosii cum omni accessu suo 
cum ingressu & egressu suo usque in uiam publicam & cum omnibus super 
se & infra se habentibus in integrum cujus fines sunt hujusmodi. a mane 
poss. heredes pritonis. a sero curia santi Ambrosii que est communis, a 
meridie est domus communis, ab aquilone heredes Alberti de Zambono & 
si qui alii affines sunt. omnia que intra hos fines continentur in integrum 
pro pretio XL. & V. lib. pisan. pro communi soluto vendo tibi prenomi- 
nato emptori nomine communis bonn. ad habendum tenendum & possiden= 
dum & quicquid uobis nestrisque successoribus in regimine bonn. placuerit 
pro communi faciendum. ut nullam litem nullamque controversiam hujus 
rei nomine a me uel a meis heredibus ullo modo quolibet in tempore tu 
prenominatus emptor uel tui successores in regimine bonn, deinceps susti- 
neant. ab omni quoque homine prediftam domum legitime defendere & au- 
Gorizare semper tibi tuisque successoribus in regimine bonn. promitto . Et 
si ego uel mei heredes predi@a omnia semper firmiter obseruare uoluero 
ps- 
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pene nomine duplum prediAe rei ejusdem bonitatis & extimationis tibi tuis- 
que successoribus in regimine Communis bonn. dare prumitto & insuper 
. hoc uenditionis instrumentum ut supra legitur incorruptum conservare spon- 
deo. & in possessione ejusdem domus uestra auîtoritate intrare uobis jubeo 
nomine Communis bonn. î 

A&Rum in domo que fuit domini bulgari. Indi®. predi@a. 

Prenominatus venditor hoc uenditionis instrumentum ut supra legitur scri. 
bere rosauir. 

Testes interfuerunt. Rolandus rodulfi de Guarino. Guido perticonis. 
Ugo de Nisrobono. Prendepars Scogozapresbiteri. guida de acquaui- 
ua, guidottus de morando. petrus garisendus. Johannes not. & petroci. 
mus de malatacca + - 

Ego Lambertus Communis bonn, not. hoc uvenditionis instrumentum ut 
supra legitur scripsi atque ragaui. 


NUM. CCLVI 
Dol Trombelli Memorie della Congregazione Renana Append. Cap. III 
An. 1179. 28. Febbrajo, 


Azz Cattaneo da Sala co' suoi consorti dona a' Canonici di Santa Marla 
di Reno alcuni terreni nel Castello di Sala , e nel suo distretto, 


Iy nomine Sane & individue Trinitatis, Anno domini milles. centes. se- 
ptuages. nono Regnante domino Federico Imperatore Romanorum II. Kal 
martii Indi. XII. In presentia multorum bonorum hominum inter quos 
fuit domnus Viuianus olim Archipresbiter .... rani & domnus Ugo Prior 
rastilloli & Gallirianus causidicus & Guido Alfredo & Alberius nepos ejus 
& prendiparte petrose & bonellus tjus filius & rainerius de Hdebrandis & 
Ugo de Sigizello & Ramundus Gasdie & Ramundus de Sandone nec non 
Rodulfus Castaldus & Fredulfus Consules Sale & alii plures. Nos quidem 
dominis de Sala silicer Azo de Sala cum filiis suis Lambertino & Guido 8c 
Tedaldo & dominus Guilielmus frater jam dii domini Azonis & Petrus 
filius domine Giberte & Gerardus filius olim Henrici de Sala pro nobis 8 
pro nostris heredibus & pro remedio animarum nostrarum & parentum no- 
strorum causa oblationis & donationis & offersionis dimus & tradimus Deo 
& Sanfte Romane Ecclesie & domno Alexandro Apostolico ac Summo Pon» 
tifici ejusque successorum santa Romana Ecclesia seruiemes ac manutenen- 
tes fundom unum terre in castro Sale in quo honorifice possit construi ce- 
clesia cum canonica & cemeterio ad honorem Dei & beate Marie Virginis 
& santi Johannis Baptiste & insuper concedimus jam difte future ecclesie 
viginti ofto beuulcas terre Jaborat, & duas uineat. & decem beuulcas inter 
Tom, Il, Part, IL N pra- 
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pratum & nemus în curte Sale constituendo omnia sub potestate sante Ro- 
mane Ecclesie . & ita promittimus omnia firma tenere pro nobis & pro 
mostris heredibus & pro omnibus hominibus sub pena & defensione unius 
libre optimi auri & pena soluta hane cartam firmam tenere spondemus, & 
insuper jurauit jam di@us Petrus filius domine Giberte hane cartam obla- 
tionis & donationis firmam tenere in perperuum. & dominus Gerardus Prior 
San&e Marie de Reno ia uice & in persona domini Alexandri summi Pon- 
tificis procuratorio nomine. 

Af&um apud Petrosam & confrmatum in castro Sale. Indi. prediQa. 
Prenominati domini de Sala hoc instrumentum ui supra legitur seribere 
rogaverune. - 

Rainerius pinxit regisque tabellio finzit. 

Hoc instrumentum ratione docente scientum . 


NUM. CCLVII. 
Dell Archivio de' Canonici di San Selva:re. 
An. 1179. 23. Aprile. 


Grimaldello da Policino curatore di Gasdia figlia del fratello fuo Guidoltno 
vende a Morando da Panigdie una pezza di terra 
in borgo Panigdle. 


IL nomine Individue Trinitatis, an, Dom. milles. centes. septuases. nono. 
imperante Federico .... semper Aug. non® Kal, madii Indic. duodecima, 
Constat me quidem Gri.... de Polecino curarorio nomine pro Gasdia ne- 
pote mea filia Guidolini fratris...... ipsi pupille faftum a fratre meo nec 
& in heredirate ejus unde ...... solui possit. avftoritate consulum bonn. 
Mariscotti. Guidonis de Guarino. Prindipartis & Vincinemici, & guidonis 
de romanzo tunc judicis communis bonn. hoc venditionis instrumento in pre- 
sentiarum perfe®o dominii proprietatis ac possessionis..., vendidisse & hu- 
jus rei gratia tradidisse tibi morando de panicali tuisque heredibus...... 
terre arative .. .... panigalis in loco qui dicitur pelosulum..... super se 
& infra se habentibus..... redes Ardicionis Lambertatrii, a sero...... ab 
aquilone via publica & si qui alii af....., omnia que infra hos fiacs con- 
tinentor in integrum im presenti pro pretio quinque lib..... pis. vendo tibi 
prenominato emptori tuisque heredibus ad habendum tenendum & possiden- 
dum & quicquid tibi tuisque heredibus deinceps placuerit faciendum ut nul- 
lam litem nullamque controversiam hujus rei nomine a me vel a meis he. 
redibus aut ab ipsa nepote mea uel ejus heredibus ullo modo quolibet in 
tempore tu prenominatus empror vel tui heredes sustincant . ab omnique 
homine preditam rem legitime defendere & au@torizare semper tibi ruisque 
here- 
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heredibus promitto. Et si ego uel predi&a neptis mea aut nostri heredes 
predi&a omnia firmiter semper obseruare noluerimus & legitime non defen- 
saverimus pene nomine duplum ejus rei ejusdem bonitatis & estimationis ti- 
bi tuisque heredibus dare promitto & insuper hoc uenditionis instrumentum 
ut supra legitur incorruptum seruare spondeo. Insuper in presentia predi&to- 
rum Consulum jurauit corporaliter quod pro debito predi&i fratris sui quod 
ostendebat in una cautione fata per Albertum not, que erat IIII. librarum 
& XXV, sol. luc. vendebat ipsam terram & jurauit quod illud debitum il- 
lius cautionis non erat solutum & in hereditate predi&te neptis sue non erat 
in mobilibus rebus unde illud debitum solui posset. que omnia jurauit Gri- 
maldellus cum sacramento. 

Af&tum sub domo Communis bonn. Indi&. predi&a. 

Prenominatus venditor hoc uenditionis instrumentum ut supra legitur scri. 
bere rogavit. Johannes de Ocellis. Ugo de Dindo. Sigifredus de por- 
ta castello. Scillus de uignole rogati sunt testes. & mandauit ei in 
possessione intrare sua au. & confessus est totum pretium sibi esse 
solutum. 

Lambertus not. hoc uenditionis instrumentum ut supra legitur s. s. 


NUM. CCLVIII. 
Dall Archiv, pub. di Bol, Reg. Gros. Tom. I. pas, 35. v* 
An. 1179. +.» Maggio. 


1 Comuni di Bologna e di Mbdena s' astringono l'uno all altro 
per la difesa reciproca, 


Iy nomine domini. Placuit Bononiensibus & Mutinensibus hujusmodi con- 
cordiam inter se facere. Quod Mutinenses debent adjuuare Bononienses in 
toto Episcopatu Bonn. & infra confines Episcopatus bonn. contra omnem 
hominem mortalem & contra omnem gentem & contra omnem locum qui 
locus sit de Episcopatu Bonn. & nominatim contra Montebellium egce- 
pto contra Parmam & contra Ciuitates alias societatis Lombarde contra 
quas non debent cos adjuuare. Sed nec aliquam Ciuitatem societatis de- 
bent adjuuare contra bonnonienses infra fines Episcopatus bonm. nisi fie- 
ret precepto reftorum societatis pro communi fato societatis, & muti- 
menses duas hostes in anno facient Bononiensibus infra confines episcopatus 
bonn. semel cum militibus & peditibus pro commune ad dispendium & per- 
ditam mutinensium & alia uice cum militibus & sagittariis ad dispendium 
similiter & perditam mutinensium & has hostes facient infra o&o dies post- 
quam requisiti fuerint a bononiens. nuntio pel literis uel infra alium uel 
alio s terminos quos bononienses eis dederint nisi bononienses eis remiserint. 
N 2 & 
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& postquam cum eis fuerint adjuntti oo diebus stabunt in sorum seruitio 
ubi bononienses uoluerint infra confines Episcopatus bonn, nisi per bono. 
mienses steterit. & mutinenses debent salvare custodire & defendere bono- 
mienses & corum bona in ciuitate mutine & in tota sua fortia & alibi u- 
bicunque poterunt . Item Mutinensss non debent imbrigare  bononiensibus 
quicquid in suo Episcopatu bonn. u:l infra cpiscopatum bonn, est. & si 
quis de Mutinensibus contra Bononienses Monrebellium juuerit. mutinenses 
in cum bannum statuent & auferen pro arbitrio reftorum uel re&oris bonn. 
qui pro tempore fuerint & quoscungue de suo Episcoparu uel infra confi- 
nes sui Episcoparus habitantes bunonienses svos inimicos fecerint mutinenses 
suos inimicos fecient infra ofto dies postquam a bononiensibus eis denun- 
tiarum fuerit nuntio nel litteris, nec in amicos nec in giu:s eos recipiente 
nec adjutorium nec mercatum eis dabunt nec homines sui dicritus dare 
permittent nisi cum bononiensibus primo reconciliati fuerint. Er sì aliquis 
de Episcopatu bonn. vel infra confines episcopatus bonn. fuerit civis  mutine 
liceat bononiensibus constringere cum de bonis gne habet in episcopatu bonn, 
sicut quemliber alium de suo episcopato sine contradiftione mutinensium. 
dum tamen non fiar ei malum in odium mutinensium. & cum bonn, refe- 
cerint castrum santi Cassiani Mutinenses dabunt cis suos milites pro com- 
mune XV. diebus ad dispendium & perditàam mutinensium infra ofo dies 
postquam a Bononiensibus requisiti fuerint nuntio uel litteris vel ad alium 
aut alios rerminos quos Bononienses cis dederint nisi per Bononienses ste- 
terit., Preterea Mutinenses facient rationem Bononiensibus de querimo»= 
niis sibi ab eis delatis his modis quod res subrepte vel vi rapte sim- 
pliciter restituantur possessiones uero per uiolentiam ablare similiter resti 
tuantur simpliciter nemine a suo jure cadente quod sua auf, presumpsie 
invadere vel dampnum propterea alicui dedit uel res aliquas abstulit. debi» 
ta soluantur usuraria cum usuris. que uero sine usuris conjundis sunt resti» 
tuantur ejusdem bonitatis cum fuerit tempus dationis. de manentibus & ad- 
scriptitiis Sc arimannis mutinenses consuetudinem sue civitatis Bononiensibus 
servabune. pensiones autem ex emphiteosi debitas in duplum prestare fa- 
giert secundum morem sue ciuitatis, Et hec obseruabune mutinenses bono». 
niensibus de his que cuenerunt ex annis retro ante hanc concordiam, & 
querimonias susceptas mutinenses infra XXX. dies diffinient sine fraude si 
poteruat si de causa liquebit nisi consensus partium pasciscentium vel diffa- 
rentium intervenerit, Hanc autem concordiam mutinenses & bononienses a 
XV. annis supra & a LX, annis infra s. & caput hominis per domum jura- 
bunt inter se seruare bona fide sine fraude usque ad XXI. annum expletum 
& in capite VII. annorum hane concordiam sacramento renouare in omni- 
dus gui inventi fuerint habitatores vtriusque ciuîtatis tempore renouationum 
videlicet caput hominis per domum. 
In 
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In nomine Domini. Placuit Mutinensibus & Bononiensibus hujusmodi 

- concordiam inter se facere quod bononienses debent adjuvare mutinenses a 
toto episcopatu mutine & intra confines cpiscopatus murine contra omnem 
hominem mortalem & contra omnem gentem & contra omnem locum qui 
locus sit de episcopato mutine uel infra confines episcopatus mutine excepto 
contra Nonentulanos & excepto contra Ciuitates societatis Lombarde con- 
tra quas non debent eos adjuuare, Sed nec aliquam ciuitatem societatis de- 
bent adjuvare contra mutinenses infra fines episcopatus mutine nisi fieret 
precepto reftorum societatis pro communi fa&Ro societatis . & bononienses 
duas hostes in anno facient mutinensibus infra fines episcopatus mutine se- 
mel cum militibus & peditibus pro commune ad dispendium & perditam 
bononiens. & his hostes facient infra ofto dies postquam requisiti fuerint a 
mutinensibus nuntio vel litteris vel infra alium uel alios terminos quos mu- 
tinenses eîs dederint nisi mutinenses eis remiserint . & postquam cum cis 
fuerint adjuntti ofto diebus stabunt in eorum seruitium ubi mutinenses uo- 
luerint infra confines episcopatus mutine excepto contra Nonantulanos nisi 
per mutinenses steterit, & bononienses debent saluare custodire & d-fendere 
mutinenses & eorum bona in civitate bonn. & in tota sua fortia & alibi 
ubicunque poterunt. Item bononienses non debent imbrigare mutinensibus 
quicquid in suo episcopatu mutine est & nominatim non debent eis imbri- 
gare Nonantulam, & si quis de bononiensihus contra inutinenses nonantu- 
lanos juuerit bonn. in eum bannum statvent & auferent pro arbitrio refto- 
rum vel reftoris mutine qui pro tempore fuerint & quoscunque de suo epi- 
scopatu uel intra confines sui episcopatus habitantes mutinenses suos inimi- 
cos fecerint bononienses suos inimicos facient infra ofto dies postquam a mu- 
tinensibus eis denunciatum fuerit nuntio wel litteris. nec in amicos nec in 
ciues nos recipient. mec adjutorium nec mercatum eis dabunt, nec homines 
sui distriQus dare permittent nisi cum mutinensibus primo reconciliati fue- 
rint. & si aliquis de episcopatu mutine vel infra confines episcopatus muti- 
ne fuerit ciuis bonn, liceat mutinensibus constringere eum de bonis que ha- 
bet in cpiscopatu mutine sicut quemlibet alium de suo episcopatu sine con- 
tradi&Bione bononiensium dum tamen non fiat ei malum in odium bononien- 
sium. preterea bononienses facient rationem mutinensibus de querimoniis ab 
cis delaris his modis. Quod res subrepte vel ui rapte simpliciter restituan- 
tur. possessiones vero per uiolentiam ablate similiter restituantur simpli. 
citer nemine a suo jure cadente quod sua av. presumpsit inuadere uel 
dampnum propterea alicoi dedit vel res aliquas absrulit. debita soluantur 
wsuraria cum usuris . que nero sine usuris conjun&ie sunt restituantor. 
ejusdem bonitatis cujus fuerint rempore dationis. De manentibus & adscri- 
pritiis & arimannis bononiens. consuetudinem sue civitatis murtinensibus ser. 
vabunt. pensiones autem ex emphitcos, debitas in duplum prestare facient s. 

mo- 
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morem sue ciuitatis, & hec obseruabunt bononienses mutinensibus de his 
que euenerunt a X. annis retro ante hanc concordiam. & querimonias 
susceptas bononienses infra XXX. dies diffinient sine frande si poterunt si 
de causa liquebit nisi consensus partium paciscentium uel differentium inter- 
wuenerit. hanc autem concordiam bononienses & mutinenses a XV. annis 
supra & a LX. annis infra scilicet caput hominis per domum jurabunt inter 
se seruare bona fide sine fraude usque ad XX. & unum annum expletum * 
& in omni capite septerit annorum hanc concordiam sacramento renovare in 
omnibus qui inuenti fuerint habitatores utriusque ciuitatis tempore renoua. 
tionis caput uidelicet hominis per domum. 


NUM. CCLIX. 
Dall’ Archiv. Pub. di Bol. Reg. Gros. Tom. I. pag. 34. 
An. 1179. 12, Giugno» 


I Valvassori di Cidio s° assoggettano all'osservanza de' patti stabiliti 
fra i due Comuni di Bologna e di Mélena + 


Tu Christi nomine amen. Anno ejusdem milles. centes. LAKXVIIIT. Indi®. 
XII, XII, die intrante mense junii. die martis. Breve recordationis qualiter 
in presentia domini ram. consulis & arlorti & suizardi & squarte & aduoca» 
torum Domini bruni & an. & aliorum nomina quorem inferius leguntur. 
Uauasores de Cilano. martinellus uidelicet & Azus. Guidottus & rainerius, 
Gualterius & Grimaldus jurauerunt sacramentum societatis bonn. & mutin, 
si quod mutinenses jurauerunt & scriptum est & super illam cartam in qua 
continetur paftum predi@te societatis. & insuper quod facient  preditum 
juramentum aliis de parentela sua & uniuersitati sue terre prestare termino 
& terminis a consulibus datis. 

AAum est hoc in palatio mut. pleno consilio . 

Testes interfuerunt Ugo de Solaria. Guidonus Judex. Tsunbardus , Buc- 


cadeluecio. Radaldus de Gorsadelle. Brauus, Boscettos. Guido de fre- 


do. Johannes de baligula & alii muli. 

Ego Gerardus sacri palatii not. interfui & jussu consulum scripsi . 

Ego Lambertos not. hoc scriptum sicut uidi a Gerardo not. exemplaui 
& stripsi, 


NUM. 


tt. 
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NUM. CCLX. 
Dall Archivio Capitolare della Chiesa di Bergamo. 
An. 1179. 9. Luglio. 


Lettera di Alessandro III. Pontefice a' Vescovi di Verdra, Pddova, Vicenza, 
e Trivlgi. Si duole della tregua violata, e principalmente del fatto di 
Montevéglio, Impone che ammoniscano i Rettori e Consoli di Lombardia , 
cosicchè s'emendi il passato, e provesgasi all avvenire, 


Atrxanper Episcopus seruus seruorum Dei. Venerabilibus fratribus Ve- 
ronensi Paduano Uicentiro & Tarvisino Episcopis salutem & apostolicam 
benedi@tionem. Quort sollicitudines & labores pro reformanda pace inter nos 
& charissimum in Christo filium nostrum F. illustrem Romanorum Impe- 
ratorem & ipsum & Lombardos curavimus exhibere quomodo divina fauen- 
te clementia & uestro conperante studio inter nos & Imperatotem pax sit 
& concordia reformata & inter eum & Lombardos tregua inita & juramen- 
tis & solempni excommunicatione firmata a memoria uestra non credimus 
excidisse, Unde quia nunc tregua fe@Ma est & Bononienses Castrum Mon- 
tisbelli & ipsam Ecclesiam funditus destruxerune grave gerimus & molestum 
ex tali turbatione tam ecclesie quam imperio graue timemus quod Deus a- 
vertat dispendium prouenturum, quia ersi ab his qui sunt ex parte Impe- 
ratoris treguam constitit viclatam magnifice tamen nuncii eius de mandato 
& uoluntate ipsius que contra treguam commissa fuerunt oprulerunt  secun- 
dum tenorem tregue prout decuit emendare recepta similiter  emendatione 
ipsorum que contra suos exhiberent perpetrata . Accedit ad hsc quod cum 
quidam sapientes a nostra presentia remearent in Lombardia capri fueront 
& adhuc in caprione tenentur. quia igirur tota nos conuenit sollicitudine vi- 
gilare ne hujusmodi mala succrescant vel perjuria perpetrentor fraternitati 
vestre per apostolica scripta mandamus quatenus re&ores & consules & alios 
prudentiores uiros ciuitatum Lombardie cum omni studio moneatis & labo- 
retis inducere ut quicquid contra treguam fecerint emendent & inconcus- 
se obsernent & ad pacem componendam intendant ne uiolatores. tregue 
perjurii & excommunicationis reatum incurrant. Debent siquidem dili- 
genter adrendere quod si per viam pacis ambulaverint & mandata Dei cu- 
stodierint justitiamgue dilexerint a domino dirisentur gressus eorum & ipsi 
oprata quiete fruentur & debita gaudebunt faucnte domino liberrate , Nos 
enim dileftum filiuvm A. de Summa subdiaconum nostrum virum providum 
& discretum & nobis pro sua devotione charum admodum & acceptem ad 
partes vestras duximus dirigendum ut per eum que vobis scribimus è alia 


z que 
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que tam Ecclesie quam Italie ad presens expediunt una nobiscum commo. 
dius nalcant promoveri . Ideoque rogamus attentius & monemus ut eum 
sicut probum & prudentem virum & apostolice sedis nuntium benigne cure- 
tis recipere & in his & in aliis auxilium & corsilium sicut de uobis confi- 
dimus exhibere. Dat. Tusculani VIIT. Idib. Julii, 


NUM. CCLXI. 
Dall Archiv. Pub, di Bol, Reg, Gros, T. I, pos. 34 


An. 1179. 31. Luglio. 


Guido da Rocca di Vico co' suoi consorti giurano cbledienza 
al Comune di Bologna, 


Ty nomine Sane & Individue Trinitatis . anno domini milles. centes, 
LXXVIIII. pridie Kal. Augusti, Indi®. XII Nos quidem dominatores de 
rocca de uico. scilicer guido & mediolumbardo & ugolinus & gnido & jo- 
culus & loterengus & aiguettos & teuzo & armanettus & uguizone & ofîo- 
linus & ribaldotius presenti die taRis libris san&i Euangelii juramus vobis 
consulibus Civit. bona. Rolando de petro & petro de Milancio acceptoribus 
& sociis uestris, videlicet tenere & procurare roccam de uico ad honorem 
Dei & communem honorem Civît. bonn. majoribus arque minoribus. & 
saluare & custodire hominem & homines ejusdem ciuitatis in cunflis parti. 
bus nostris & obedire precepto & preceptis uestris & tenere sratum & 
boatteriam & hostes & caualcatas facere sub nostro dispendio desuper 
civitate bonn, usque ad alpes & guerram facere & pacem tenere cuicunque 
volveritis, & hec omnia ut superius legitur semper firma tenere promittimus 
sine fraude & malo ingenio remota omni exceprione. 

A&um in ecclesia plebe S. Maria de Uzani. in presentia quamplorium 
bonorum hominum scilicer bardoni causidici & ugolini & guidonis de 
monzone & cazaguerra & Alberti de Bittitizio & petri de filio ricardi 
& massamuti & vi&orii & rodolfinelli & gerardi de mugnano, Isti & 
alii plures ibidem interfutrunt. 

Ego quidem not. qui diftus sum rusticus interfui & scripsi. 


NUM. 
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NUM. CCLXII. 
Dall Archîv, Pub, di Bol. Reg. Gros. Tom, I: pag. 35. 


an. riSo. .... Marzo. 


Lottdrio Conte da Castel dell Arbore ripete il giuramento di sommessione & 
favor del Comune di Bologna, e promette di consegnargli il Castello, on- 
de usarne a danno degl' Imolési, 


A uso domini milles. centes. o&uages. mense marti. Indi&, XIII. Ego 
Comes Lotherius juro bona fide sine fraude saluare defendere & custodire 
personas hominum bononie & eorum bona in tota mea forcia & ubicunque 
potero. & obedire omnia precepta consulum bonn, qui modo sunt & alio- 
rum reftorum bonn. qui pro tempore fuerint que per se vel per nuntium 
aut literas mihi fecerint. & juro facere guerram & pacem & treuguam te- 
nere omnibus locis & personis quibus Consules bonn. qui modo sunt uel 
alii re&ores qui pro tempore fuerint mihi perceperint. & castrum arbori 
consulibus bonn. qui modo sunt vel qui pro tempore fuerint non vetabo ad 
faciendum cum co guerram personis uel locis quibus volverint & rationem & 
usum faciam cuilibet bonn. de me conquerentibus. sub consulibus bonn. qui 
modo sunt uel aliis reBoribns qui pro tempore fuerint secundum quod ser- 
watur uel in antea servabitur inter cives bonn. hec autem omnia obseruabo 
bona fide & sine fraude & in omni capite X. annorum si requisitus fuero 
a re&toribus bonn. qui pro tempore fuerint hoc sacramentum renouabo & 
renovari faciam, Insuper juro sine omni fraude facere ninuam guerram civi- 
tari & hominibus Ymole & eorum adjutoribus in personis & rebus corum 
cum bonn. & sine eis nec pacem nec treugam mec menam nec recredotam 
guerram cum eis faciam sine voluntate consolum vel reftorum bonn. qui 
pro tempore fuerint. & consilii qui simul omnes fuerint, & hec obseruabo 
amodo antea donec guerra inter Bononienses & Ymolenses duraverit, & 
Ymolensibus nec mercatum nec adjurorium dabo, & hec omnia supradi@a 
faciam jurare homines de alboro a XV. annis supra & a LX. annis infra 
sine fraude, Preterea juro dare obsides Consulibus bonm pro eo sernando 
quod dicitur de fafo Ymole idest filium meum & filium guidonis nepotis 
mei & tres vavasores & de hominibus populi albori ad uoluntatem consulum 
& meam & nepotis mei in concordia & wauassorum» Roc idem juraverunt 
Calianus, Ubaldinus. Guido de Saro, 

Et nos Consules bonn, scilicet Uspinellus., petrus guarini, guido Lamber. 
tini. Guido Ugutionus, rambertus de alboro. guidoftus ursi. portonarius 
juramus quod finita guerra Ymole in mostro regimine reddemus obsides co- 

Tom, Il, Part, IL o mi- 
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mitum & uauasorum & populi de alboro sine grauamine uel dampno per- 
sonarum & rerum aut castro de alboro. si uero predifta omnia non habue- 
rint finem in nostro regimine faciemus hoc idem jurare consules uel re&tores 
bonn. qui post nos futori sunt in regimine, Conuenerunt preterea supradi@i 
consules cum comitibus & militibes de alboro quod sir aliquis militum de al- 
boro perdiderit equum suum in servitio Communis pro guerra Ymole idem 
seruabunt- in eis de mendo equorum quod servabunt in militibus bonn. & si 
de militibus albori fuerit aliguis caprus in servitio communis pro guerra 
Ymole idem seruabunt similiter pro co quod pro militibus bonn. & bono- 
nienses non debent recipere de hominibus albori aliquem in civem aut ca- 
stellanum de castro burgi novi nec commandum nec vassal'um contra comi. 
tes de alboro & contra vauasores albori, Insuper prediti consules debent 
adjuuare Comites & milites albori constringere populum de: alboro soluere 
denarios quos ipsi perunt & adjuuare cosdem constringere  predifum popu- 
lum arbori obedire eis & subssse eis sicut primo faciebant. AR. in domo 
communis bonn. Indi®, predi&ta, 

Testes supradi&torum interfuerunt uguitio ds guittofredi. Guarinus de 
vetharana. rolandus arduini. Rolandus Petri de Henrico , Mariscotus 
de majo & Johannes not. communis de Fauentia. Comes Julianus. 
Brandus & Bastianus. 

Postea uero mense madii in contione bonn, fecerunt prediAtum sacramen. 
tum comitis Lotharii Guido Guerrerii nepos ejusdem Lo:harii & Ala. 
mannus de Guinibaldo. 

+ Eodem die juraverunt idem sacramentum Ugo de Baldo. Abel. Gerar- 
dinus. ieiunus. 

Ego Lambertus Communis bonn. not. his omnibus interfui & ut sopra 
legitur s. s. 


NUM. CCLXIII, 
Dall' Archiv, Arcivescov, di Ravenna Cops, IL nume. 4197. 
An. 1181. 18. Marzo. 


Gerardo Arcivescovo di Ravenna assolve gli uomini di Oret6se dal 
bando incorso per malefici. 


Tx nomine sane & indiv'due trinitatis. Anno domini MCLXXXT, re- 
gnante Frederico Dei gratia Romanorum Imperatore XV. Kal. Aprilis, 
Indi& XIII, in presentia domini Johannis Episcopi de Bononia & Rolan- 
di & Prendipartis & Ubertini causidicis, & guidonis de rusticello & Gui- 
donis Castaldi & Markeselli & Johannis boni & donus dci & aliorum 
quam: 


DE MONUMENTI. 107° 


quamplurium & in mea belli Not. domnus quidem Gerardus gratia Dei Ra-" 
uennatis Ecclesie Archiepiscopus fecit finem perpetuamque definitionem ho- 
minibus de Horetoni de omnibus maleficiis & de omnibus penis eis com- 
missis eo quod non obedierunt arbitrium fafum a Bazalerio & Ugone de 
Cavallone & de faRo turris de Podio, In se retento propter faftum solum. 
modo turris quod debeant ei vel suo nuntio vel ejus sussessoribus alberga- 
rias dare & servire cum ibi uenerint ad turrim si ipsi co tempore ibi stete- 
rint. vel alibi quemadmodum soliti sunt pro fa@o turris + uidelicet nullam 
litem nullamque controuersiam nomine rerum predi&tarum a me aut a meis 
successoribus deinceps sustineatis. & hoc totum promisit dominus Archiepi- 
scopus pro se & successoribus suis hominibus de Horetoni &c suis heredibus 
firmum tenere sub pena centum librar. den. Luc. &c post penam solutam hec 
deffinicio in sua maneat firmitate. A@Qum in portu dulolo Indic. supra- 
scripta in canonica Sanéte Marie. Predi&us Archicpiscopus omnia hec seri- 
bere rogauit, . 
Ego Bennus in Dei nomine notarius înterfui & scripsi & firmavi. 
Interfuerunt similiter testes. Prepositus Rauenne & Archipresbiter santi 

Auxiani & Archipresbiter de duliolo & presbiteri Rolandus & An- 

dreas & Pax Camerarius Archiepiscopi & Bazalenus de Causandali & 

Rambertinus Castaldi Archiepiscopi. 


NUM. CCLXIV. 
Dall Archiv. Pub, di Bol, Reg. Gros. Tom. I. pag. 37. 


An. 1181. 3. Maggio. 


Malvicino Conte di Bagnacavallo giura amicizia a È Comuni di Bologna 
e Faenza, e S aitringe a combattere gl'Imolési, 


Tx nomine domini, Ego Comes Maluicinus juro bona fide sine omni frau- 
de omni tempore in perpetuum saluare & defendere personas bononiensium 
& Fauentinorum & eorum res in tota mea fortia & alibi ubicumgue potero 
contra omnem hominem & homines bonn. & faventie cum expedierit reci- 
piam & recipi faciam in meis castellis & locis dando eis reduftum & for- 
tiam in toto meo distrifu & joro facere vivam guerram Imolensibus & 
eorum adiutoribus in personis & rebus & faciam fieri a meis hominibus & 
castellis vel aliis locis cum bononiensibus & fauentinis & sine cis & nomi- 
natim ab hominibus de Bagnacauallo & castri Imole & Tausignani & Ma- 
cincolli & Saxi & Serre & aliorum locorum & faciam eos jurare guerram 
Imolensibus nec pllum mercatom vel adjurorium eis dare quousque guerra 
duraverit, Si tamen aliqui de meis bominibus pro me non fecerint ad uo- 
i 0% lun. 
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luntatem consulum bonn. & fauentie omnium vel majoris partis inde stabo.. 
nec finem nec certam menam nec guerram recredutam cum Imolensibus aut 
corum adjutoribus faciam nec mcos homines facere permitram sine licentia 
Consulum bonn. & faventie . Hec autem ita seruabo donec guerra durauerit 
inter bonn. & fauentinos cum Ymolensibus. Si uero ad pacem redierint & 
aliquando guerra reinceperit omnia supradi@ta similiter obseruabo . 

Supradiftum sacramentum ut supra legitur ad sana Dei Evangelia jura- 
vit Comes Maluicinus in plena concione bonn, in curia Sani Ambrosii. 
Idem juramentum juraverunt ibi milites ejus. MAatthcus Bertranni. Ugo 
de Pidiano, Bajottus. Guido de Bertolotto. Sulimanus. arardus. jordani- 
nus, soldanellus. gerardinus de corhognola. rainerius Ubaldini. Marchesius 
uzonis de Pidiano. jonathellus, Oddo Bertranni. Rumbaldellus. Petroni, 
Fa&tum est anno domini mill. C.LXXXI. quinto nonas madii Indi@&. XIV. 

Ego Lambertus Communis bonn. not. interfui & ut supra legitur sicut 

uidi & audivi ita omnia scripsi. 

Bononienses' uero. per Pisanelium portonarium nunciumque communis. 
bonn. in concione in curia San&@i Ambrosii jurauerunt data parabola a Con- 
sulibus & a populo salvare & defendere comitem Maluicinum & ejus ho- 
mines eorumgue bona in rota uirture bonn. & si occasione guerre quam Co- 
mes fecerit Imolensibus ipsi guerram ei fecerint vel suis hominibus. bona fi» 
de eos adjuuabunt defendere ab Imolensibus & eorum adjutoribus. & si boe 
nonienses ad pacem redierint cum [molensibus tenutas quas Comes habuit 
a tempore mortis patris in Imola uel circa Imolam sibi reddi. facient. que 
omnia bona fide seruare juraverunt. A&um anno domini milles. centes.LXKXXL. 
quinto non. mad. Indi&, XILUII. 

Ego Lambertus Communis. bonn. not. interfui & sicut vidi & audiui ita. 

ut'superius legitur' scripsi, 

Supradi&um.juramentum fecit comes malvicinos & ejus milites. & jura- 
mentum quod fecit populus bonn. fuerunt sub Consulibus bonn. scilicet ber- 
nardo de veterana .. ‘rolandino petri de enrico & bonacosa. quod faftuar 
est antequam predi@ta juramenta fierent ab hominibus di@i Castri Ymole- 
tavsiagnani & albori que fata fuerunt sub iisdem Consulibus me presente: 
Lamberto notario MCLXXXI. Indic, XIII, 
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NUM. CCLXV. 
Dall’ Archiv. Pub. di Bol. Reg. Gros. Tom. 1, pag. 37» 
An. 1181. +... Maggio. 


Gli uomini di Castello d' imola Sastringono a far la guerra al Comune 
d' Imola a piacimento de' Bolognési e de' Faentini , 


Nos homines Castri Imole juramus bona fide sine omni fraude omni tem» 
pore in perpetuum saluare & defendere homines bonn. & fauentie & eorum 
res in tota nostra fortia & alibi ubicumque patuerimus contra omnem ho- 
minem & homines Boronie & Fauentie recipiemus in nostra terra cum 
expedierit dando eis securitarem & reduftum & fortiam in toto nostro. 
distriu in personis & rebus ecrum. & juramus quod uivam guerram fa- 
ciemus Imolensibus cum Bononiensibus & fauentinis & sine cis. & nul- 
lum mercatum nullum adjutorium eis dare nullum receptum. in nostra terra 
eis facere donec guerra duraverit inter bononienses & fauentinos cum imo- 
lensibus, nec pacem nec treuguam nec certam menam nec recredutam guer- 
ram cum Imolensibus uel eorum adjutoribus facere donec guerra duraverit 
inter Bononienses & Fauentinos cum Imolensibus sine licentia Consulum 
omnium bonn. & faventie, Preterea comiti Maluicino & ejus hominibus 
dabimus redutum & fortiam & securitatem in nostro distrifta  quousque 
guerram fecerint Imolensibus. hec omnia faciemus jurare omnes homines no- 
stre terre a XV. annis supra & a LX. annis infra sine fraude & juramus 
dare obsides consulibus bonn. & fau:ntie de nobis ad uoluntatem eorum de 
melioribus & ditioribus nostre terre. 

Ego Lambertus not. huic juramento ab hominibus de castro. Imole pre- 

stiro interfui & ut vidi & audiui ita scripsi. 

Nomina hominum castri Ymole qui secundum hanc formam. jutauerunt .. 
Albertinus de Tedesca. Arardus isnardi, Farulfus episcopi. guido de pru- 
gna. Albertus de Prugna. Bencarus. Amelginus. Guido acquaviue. Alber 
tinos Ugucionis. Ugueto de Bennolo . Rainucius de pergola . Gibertus de 
Preite. Albertinellus de rigolo. Gandulfinus de cosca, mustus, zanzus’de 
garoza. vescovellus. marzius. ugo de scriptulo.. albertus de dulcola. deo. 
datus, gerardus veronice. donzelore. Albertus de magonza . martinus de 
petro beone. Gandulfus de biffulo. Ubertinus de Ysnardulo. Bonafides. 
musingus, arardulus de ildebrando. assalitus. rustighellus. de uiggntia, Ugo- 
linus alberti fabri, Nigrolus de casale. Johannes leone. Riaînerius domine 
jolitte . Bulgarellus de gebulo. bennolus de zagonza . guidolus. guaragnius. 
ammisante. martinus formica. Ugo surdus, Ugolus de fantinello.. petrus 
ortolanus, aroaxius, albertinellus rauignanus. bellolus de puteo. farulfus: de 

casa» 
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casale milanese. ugolinus piuolare. Raimundolus de gauignano . bononiensis. 
Aliottus de Johanne faventino. Paulus de Johanne capello. maurinus. Pe- 
polus de perugo. Guido Alberti de prugna. Berardus arardi. mariscottus 
arardi. Largirottus. fantulinus. vergolus. salinguerra . albertus deriolo. Ugo- 
linus de Gandulfino. Johannes de mazolano. Albertone de noceto. Ubaldus 
de Tedesca. Isaac. dandalus de mazone. Al/bertinellus Isaac, Bennulus 
uguicionis, Stracius ugolinus rainerius, petrus pistor. Johannes de casale. 
Tuscus Johannis niuvie, rubeus de pivolare. forbatellus. furnus, pauius de 
grazolo. uguicio de rolandino. pepolus de fioricella . Jacobus Johannis de 
flabano , albertinus campanarius. albertinellus de gualdrada . guidolus de 
manzo. vrolinus de gabiana, albertus Ieuzus. vgolinus de sorbara. Tib:r- 
tus, ugolinos de batignano. Albertinellus de Zanzolino, flumolus & alii 
quorum hic non sunt nomina scripra. 


NUM. CCLXVI. 
Dall Archiv. Pub. di Bol. Reg. Gros. Tom, I. pag. 38. 
An. 1181. ... Maggio. 


' 
Gli uomini di Tossignduo $ astringono a far la guerra al Comune d' Imola 
a piacimento de' Bolognési e de' Faentini è 


Nos homines Tausîgnani juramms bona file & sine fraude omni tempore 
în perpetuum salvare & defendere homines bonn. & faventie & eorum res 
in tota nostra forria & alibi ubicungue poterimus contra omnem hominem. 
8 homines bonn. & fauentie recipiemus in nostra terra quando expedierit 
dando eis sicuriratem & redofum & fortiam in toto nostro distri@tu in 
personis & rebus eorum. & juramus quod vivam guerram faciemus Imo- 
Jensibus & eorum adjutoribus in personis & rebus eorum cum bonn. & Fa- 
ventinis & sine eis, & nullum mercatum nullum adjutorium dare nullum 
receptum in nostra terra eis fscere donec guerra durauerit inter bonn. & fa- 
ventinos cum Imolensibus, nec pacem nec treuguam nec certam menam nec 
recredutam guerram cum Imolensibus nel corum adjuroribus facere donec 
guerra duraverit inrer bonn. & fauentinos cum imolensibus sine licentia con- 
sulum omnium tononie & Faventie. Preterea Comiti Maluicino & ejus ho- 
minibus dabimus reduAlum & forriam & securiratem in nostro distriftu quous- 
que guerram fecerint Imolensibus. Hec autem omnia faciemus jurare omnes 
homines nostre terre a XV. annis supra & a LX. annis infra sine fraude. 

Ero Lambertus nor. hiuic juramento interfui & s. s. 

Nomina hominum de Tausignano qui juraverunt. Rolandus Azo & Ge- 
rarius Consules. Gerardus de Casale. Marsilivs. sceltus. Ormannus. 
Ugolinus de Scottula | Ugolinus de aginetto. Albertus de Artigetro. 

Cler- 
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Cilermonte. Sulimanus de Aldino. Arardus de Ponticello, Willelmi. 
nus, Ugolinus de Mariscalco. david. Leonese. arardolus de tici» 
rustichellus de sorbetulo. Petrus alegretti. 


NUM. CCLXVII 
Dall Archiv, Pub. di Bol, Reg. Gros. Vol. I. pag. 38. 


An. 1181. +.» Maggio, 


Gli uomini di Castel dell’ Arbore s astringono a far la guerra al Comune 
d' imola a piacimento de' Bolognési, 


Nos Alborenses juramus bona fide sine fraude omni tempore in perpetuum 
saluare & defendere personas hominum bonn. & corum bona in tota nostra 
fortia & alibi ubicunque poterimus contra omnem hominem, & homines 
bonn. recipiemus in nostra terra cum expedierit dando eis securitatem & re- 
duftum & fortiam in personis & rebus eorum in toto nostro distrifu. & 
juramus quod vivam guerram faciemus Imolensibus & corum adjutoribus 
in personis & rebus eorum cum bonn. & sine eis. & nollum merca- 
tum nullum adjutorium eis dare nullum receptum in nostra terra eis fa. 
cere donec guerra duraverit inter bonn. & Imolenses. nec pacem nec treu- 
guam nec certam menam nec recreduram guerram cum Imolensibus uel 
eorum adjutoribus facere donec guerra durauerit, preterea comiti maluicino 
& ejus hominibus dabimus reduftum & fortiam & securitatem in nostro di- 
strilu quousque fecerint guerram Imolensibus, Hec autem cmnia  faciemus 
jurare omnes homines nostre terre a XV. annis supra & a LX. annis infra 
sine fraude. & juramus dare obsides consulibus bonn, de nobis ad corum uo- 
luntatem de melioribus & ditioribus nostre terre, 
Ego Lambertus not, interfui & scripsi. 


NUM. CCLXVIII. 
Dall Archiv, Pub. di Bol. Reg. Gros, Vol, I, pag. 37» 


An. 1181. +... Maggio, 


Gli uemini di Desza $ astringono a far la guerra al Comune d' Imola 
a piacimento de Bolognési e de Faentini . 


Nos homines Duzie juramus bona fide sine omni fraude saluare & defen- 

dere homines bonn. & fauentie & corum res in tota nostra fortia & alibi 

ubicunque potuerimus contra omnem hominem, & homines bonn. & fauen- 
a tie 
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tie recipiemus in nostra terra cum expedierit dando eis securitatem & redu- 
&um & fortiam in toto nostro distrifu in personis & rebus corum. & ju- 
ramus quod uviuam guerram faciemus Imolensibus & eorum adjutoribus in 
personis & rebus eorum cum bonn. & fauentinis & sine eis. & nullum 
mercatum nullum adjutorium eîs dare nullum «eceptum in nostra terra eis 
facere donec guerra durauerit inter bono. & faucntinos cum Ymolensibus, 
nec pacem mec trevguam nec certam menam nec guerram recredutam cum 
Ymolensibus vel eorum adjutoribus facere donec guerra durauerit inter bonn, 
& fauentinos cum Ymolensibus sine licentia consulum omnium bonn. & Fa. 
ventie. Preterea Comiti Maluicino & ejus hominibus dabimus reduftum 
& fortiam & securitatem in nostro distriAu quousque guerram fecerint imo- 
lensibus. hec autem omnia faciemus jurare omnes homines nostre terre a XV. 
aonis supra & a LX. annis infra sine fraude. & juramos dare obsides con- 
sulibus bonn, de nobis ad uciuntarem eorum de melioribus & ditioribus no- 
stre terre. 

Ego Lambertus not. huic juramento ab hominibus Ducie prestito interfui 

& scripsi, 


NUM: CCLXIX. 
Dall Archiv. Pub, di Bol. Reg. Gros. Vol. I pag. 55. 
An. 1181. 31. Luglio. 


Ul Comune d' Imola giura sommissione 0° Comuni di Bologna 
e Faenza, 


Ix nomine Patris & Filii & Spiritus San&ti. Nos Imolenses promittimus 
& juramus bona fide sine fraude salvare bonn. & fauentinos ubicunque po- 
terimus in personis & rebus eorum. & deftinimus & refutamus uobis Bonn. 
& Faventinis Episcopatum Sani Cassiani & totum Comitarum Imole ex- 
ceptis omnibus nostris possessionibus & rebus & hominibus nostris saluis u- 
sibus quos Bonn, & Fauentini habere debent in hominibus vel rebus no- 
stris ab aliis nostro nomine detentis in Episcopatu nel Comitatu Imole. 
& reddimus vobis omnes homines Sanfli Cassiani qui Ymole habitant in 
Ciuitate vel suburbiis & eorum res quas habent vel eis debentur a nobis ex- 
cepro maleficio. Er hos & alios homines Sani Cassiani vobis refutamus. 
& omnes res ecclesie Santi Cassiani que extant & eu denter apparent red- 
dere promittimus, & refutamus & restituimus nobis omnes hominés de loco 
Bergolli cum eorum rebus. & reddimus uobis omnes contadino Episcopa- 
tus San&i Cassiani & Comitatus Imole quos recepimus in ciuitate [mole 


uel suburbiis a XIIII, annis retro cum eorum rebus. & in futurum nvilum 
de 
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de Episcopatu Sanfti Cassiani vel de Comitatu Imole recipiemus in Ciui- 
tate uel suburbiis mec Ciues nec suburbanos cos esse permittemus. & promit- 
timus & juramus dare quatuor pallia omni anno in festiuitate San&i Petri 
duo Bonn. & duo Fauentinis & in propatulo deferre cum hastis. & facere 
hostes & caualcatas uobis Bonn. & Fauentinis & pro uobis quoties uolue- 
ritis communiter & separatim pro unaquaque ciuitate excepto quod non te- 
neamur ficere hostem ab hinc usque ad natiuiratem domini proximam & fa- 
cere equites pro uobis Bononiensibus & Fauentinis quoties uos feceriris & nobis 
preceperitis communiter aut scparatim. & dare collefam vobis Bononiensibus 
& Fauentinis quoties vos in vestris Ciuitatibus feceritis & a nobis exegeritis 
communiter aut singillatim pro unaquaque civitate cxcepto quod eo anno quo 
hosts uel equites vobis mandato uestro fecerimus non tencamur colie@tam 
vobis facere. & dabimus vobis sexcentas libras luc. bonorum, & fossata le- 
corum in quibus habitant homines Santi Cassiani & homines de Bersulli 
& fossata aliorum suburbiorum novorum in totum destruemus. Et fossata 
Ciuitatis antique & suburbiorum antiquorum ILII. pedibus explanabimus 
ubi murus non est. ubi vero murus est de muro IIIT. pedes destruemus ira 
quod de fossato non debeat ibi aliquid destrui. & fossata non debeant de- 
serui ubi domus sunt ita quod domibus noceat & domus ledant. & ofto 
perticas ciuiratis antique in totum explanabimus ILII juxta portam sani 
Egidii qua itur Bononiam duas scilicet perticas ex una parte portarum & 
duas ex alia & alias IIII. perticas juxta portam de spuvilia qua itur Fa- 
ventiam duas scilicet. perticas ex una parte portarum & duas ex alia & que 
munc destruemus ex hac conuentione pro destru&is perpetuo tenebimus nisi 
communi uoluntate bonn. & Fauentinorum consulum omnium uel majoris 
partis aliquid fecerimus, & duas portas predi@tas sanfti Egidii mittemus Bo- 
noniam & alias duas portas spuuilie mittemus Fauentiam. & juramus tenere 
societatem Lombardie scilicet quod in scriptis societatis continetur, Et quando 
alie civitares loca & persone socieratis renovabunt societatem renouabimus . 
Er uiginti obsides uobis dabimus de Bulgaris Martignanis & Britiîs & Men» 
dulis & aliis bonis hominibus nostre Ciuitatis quos teneatis donec guerra 
inter Lombardos cum Imperatore duraverit. & Comiti Maluicino restitue- 
mus omnes possessiones & tenutas quas pater ejus habuit in Ciuitare Imole 
uel circa ciuitatem odo diebus antequam moreretur , Preterea  juramus 
finem & pacem uobis Bonn. &. Fauentinis vestrisque omnibus adjutori- 
bus de omnibus maleficiis inter nos & nos retro pro ista guerra commis- 
sis. Que omnia promittimos & juramus seruare bona fide sine fruude o- 
mni tempore in perpetuum >» & hec omnia faciemus jurare omnes homi- 
nes Ciuitatis Ymole & suburbiorum a XIIII annis supra usque ad LX. 
annos, 

Nos u:ro Bononienses & Fauentini juramus uobis Imolensibus finem & 

Tom. Il Part. Il P pa- 
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pacem & omnibus qui fu:rant ex uestro latere de omnibus malzficiis retro 
pro ista guerra inter nos & uos commissis, & propter hoc nullum malum 
vobis inde faciemus nec fieri ullo modo & ingenio permirtemus nec aliquod 
gravamen ultra quam in hoc instrumento huius ultime concordie fato inter 
Bononienses & Fauentinos cum Imoiensibus continetur uobis in aliguo ullo 
tempore ficiemus nec ut aliqui faciant permitremus nec in possessionibus 
nec in personis nec in aliis rebus. Et si aliquis uos off:aderit in personis 
uel rebùs uestris bona fide vos inde adjuuabimus nostro posse, & hec omnia 
obseruabimus bona fide in perpetuum. . _ 

AQum apud Castrum Imole propter ripam fivuii. anno domini milles. 
centes, 0Stuages. primo. Imperante Federico Romanorum Imperatore sen- 
per Augusto, temporibus domini Alexandri' Pape, existentibus Consulibus 
Bononiensibus, Bernardo Vetherane & Rolandino Petri de He:nrico & Bo- 
nacosa Petri de Asinella, & exisrentibus Consulibus Faventie. Lamberto, 
Guidone Ramberti. Notivolui. Bulgarello. treugaan, Bonzanino. Ducelino. 
Pepone de pelegrino . pridie Kal. Augusti. Indit, XIII sub presentia 
istorom de Bononia Rolandini & Bonacose Consulum & Thome judicis 
Communis Bononie & Alticlini de Tebaldis., & de Fauentinis notiuolvi 
Consulis & Bastiani. & de Imola Gualengi & Alberti de Bulgarello Con- 
sulum Imole & Laffii & Angeli de Trepaldis & Bulgarelli & Bonpirali & 
Ugonis Cancellarii & Prudenzoli & Odonis de Bascolo & pizoli not. Imo- 
lensibus. Qui omnes predi&i de Bononia & Fauentini jurauerunt secundum 
formam prefatam sui juramenti. Et Imolenses jurauerunt secundum formam 
de se relatam superius excepto Alberto qui non jurauit ibi & excepto 
notario. 

Ego Lambertus Communis Bononie not. his omnibus interfui & ut supra 

legitur uidi & audiui ita omnia firmaui scribere rogatus. 

Imolensium nomina qui juraverunt s. concordiam ultimam inter Bono- 
nienses & Fauentinos cum eis fafam sunt hec. Gualengus Consul Imolen- 
sis. Lafius. Angelus de Trepaldis. Ungarellus. Bonpirolus, Ugo Cancel- 
larius. Prudenzulus, Odo de Luxolo, Rodulfinus Gazele. Tiniosus Gerar- 
di. Rindivaca. Balbus Ugolini. Zacharias Aliprandi. Ugolinus Guidonus 
de Petro. Ugo pianus. Albertinus aldourandini. Sceltus de bertolotto. sa» 
varisius de maccolo. Aldourandus de Sidonia., Feraldus. Ugolinus donicane, 
Martinus de Struffolo. Ugolinus de Bascolo. Ruzirolus de Strattola . Ru- 
stighellus de marinello. Zacheus. Bonusfilius de rodulfo . Petrus de Bandu- 
fis. Guidottus Johannis roze. Pax Amaldonis. Guido de Gerardo. Clarius 
de Mararda. Arduinus Aulivole. Zanzus de Manzone. Jacobus Viuelen- 
de. Jacobus de denariis, Leonardus de rebelone. Ubertinus Isnarduli . Bi- 
goncellus. Aimelginus de Linutio. Martinus de Guidone Balbo. Balordus. 
Zanzi de Cinzano, Ugo Brizius, Ugolinus de Vithillione. Vivianus Phi- 

lip- 
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lippi. Pepolus Isabelle. donnolus cedrene, Gerardus malende. Vicinellus. 
Aldrevandinus de regula. Cesareus, Blancus Beccarius. Martinus de Plan- 
calduli. Rubante, Albertinus de turre. Guido Aimeldine, Petrus massa. 
rivs. Majore. Michael de Numai. Dominicus de Ubaldino. Gabriel fanti- 
nellus. Zanzo de Ganzone. Ugo Bouerius. Gradulus, Ugolinus Vitalis. 
Ugolinus de Foldrado. Auolterius peppoli de Tachinberto. Guidolinus de 
Lucia, Petrus Joachini, Rigestus tabernarius. Villanus. Ubaldinus de ru- 
bea. Brachium. Urceus. Ugo de Johanne presbitero, Jacobus Coukinaldi. 
Burgeranus Lidorie. Ubaldinus Johannis arsi. Jacobus Brunsttus, Petrus 
de Imola, Nomai de Spuuilla. Zanzo de nomai. Benciuenne, Orlandinus 
de ranzele, Johannes de tonto. Massarolus de Biranno. Johannes rolandi. 
Pelegrinus de rendivacca. Vivianus Ugonis Imole. Zanzus de Guirizo. 
Corvulus, Albertus ferrus, Roduifus de Fantinello. Rodulfinus de marulda. 
Petrus capellus. Ugolinus del prando. Petrus del rachino. Laurentius Gui- 
doli de gaamnetti. Saulus Laffii, Petrus de Zarandolo & Osterius filius ejus. 
«Barisanus filius deutisalui. Damiarus filius Gardulfi de Macculo, Fornarius 
d: malcantone. Willelmus de Parisio. Ugolinus Johannis guitronis. Johan» 
nes Rambaldus. Iscardus. Thomas filius Petri Blanci. Petrus de Boxio, 
Zanni de Zacharia. Guido de signorello. O;pinellos filius rubei. Aultus de 
silice, Perrus marrinus de bona donna. Zanzus de soperela . Gerardinus de 
Zavgatto. Blancolus scurianus. Petrus mercatus. tornaparte de burgo. U- 
golinus de Johanne ocha. Albertinellus aldrovandi de Bilinello, Florenco- 
lus Petri de Paillo. Brocardus Johannis de Bergudi. Marcolus de Binello. 
Orabona Gerardini Plumacii. Turpinus de Lusco, Ubaldinus de ruberto. 
Bencevenne de Bicco. Albertus Ubaldini de Farulfo, Rainucolus de Lagu- 
na, Jehannes de Cliuda. Santinus de Piscone, Strigaldus,. Petrus de Uzo- 
lino, Pizoli. Drudolus & Ugettus. Orlandinus fornari . Niger Ubaldini. 
Petrus massarius, Guarnerius de Fontanella. Guerrosa. Bonfiliolus de Do- 
minico. Capule. Jacobus de Scalzateria, Mostazus. Rustighellus. Ugoli. 
nus, Ugolinus de Lodo. Angelus de preite, Oddolus , ranfredinus Guilliel. 
mini. Ricolfus. Alexius Petri mercati. Zaunellus, Canzolus. Martinus Pe- 
trocini, Zambrunettus. Bombellus.. Uivianus Philippi . Albertonus morga- 
ne, Carneluarius, Ugolinus albertini. albertinus de [snardulo. Guido de ro- 
tritta. Vitalis Johannis de Gisa . Nigrolus de Johanue Ocha. Ursolus, 
Morbitellus. Faber albaxie. Matteus de Folle. Citadinus de Cinamello. 
Jchannes aldrevandini. Munsarellus., Ugolinus accarisii, Gillus, Raimundus 
de Zanello. Arardus de rustighello. Carolus de mantano. Rustighellus de 
sogiza. Aliottus de odda, martinus. Ugolinus albaxie, Aldrovandinus deu- 
tesslui, Ricchulus. Petrus tabernarius. Nichola de Lusco. Guidozolus de 
mercaro, Jacobus de martino. Mariscottus de marrino Christiani. Alberti. 
nus de spuuilla. Rizus de argelata. Petrocinus buccaconale , Carus megu- 
Pa sta 
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sta filius Ugolini. Niger tabernarius. Pavolanus Zanni de Viuviano. Atten. 
derex de Agrestolo, Petrus diAus Clericus gratiadeo. Gibertulus Ugolinelli. 
Accoridore. Ugolinus de Dania. Albertus de Valueda. Ubaldus de Santer- 
no. Deutesalui Tuscus, Ugolinus Albertini de Guido & Azolinus auoltro- 
ne, Petrus de Rogerio. Picolus- Dominicus de Froiza. Martignone Johan. 
nis de Bolliolo, Rodulfinus de mazolino. Albertus foruidore. Gerardinus 
fuber. Farolfirus faber. Azo petri Azonis, Petrus faber. Ugolinus de Cau- 
ro. Gratianus de casula, Johannes de strata. Tuscus de nuce. Matteus de - 
bonofilio uitalis, Ugolinus buccatorta . Petrus de laranno. Cazaguerra filius 
rodulfi de mariscotto, Carolus filius alberici. Guido de Baxuno. Pax Ugo- 
lini de Gherardino. Orlandinus Leoli, Petrocinus de Fontana. Guardinue 
de Bonsavere. Michael de Tauernulo. Guido de Martinello. Guido uber- 
telli. Zannicone , Guidolus Barutelli, Agrestolus de Clemento . Ugo de 
Gozo. Guido Russi. Johannis Bonanni, Rodulfus petri de Mazolane. 
Maddocrus de Boncio. Algancius, Loterengus de martignanis. Domini- 
cus Petri de Mazolana . Raimundus Aliodicus. Laurentius de rogerio. 
Johannes de Benadonna . Gerardus Ugolini de Gerardino. Guido de me- 
lenda. 

Sunt & alii Jonge plares de Ciuitate Imole quorum hic non sunt nomina 
quos ego Lambertus not. jurantes audivi & secundum prediftam con- 
ventionem & concordiam pacis scriptam jurare feci, & corum juramen= 
ta omnium qui me presente jurauerunt recepi. 


NUM, CCLXX. 
Dal Carlini, Monumenta pacis Constantie, 
An. 1183. 30. Aprile. 


Guglie'mo Vescovo d' Asti, e gli altri Lesati di Federico Imperadore 
esibiscono al parlamento Lombardo la lettera che li autorizza 
a trattar la pace , ed a conchiuderla, 


Axxo Dominice Incarnationis milles. centes. o@Muages. tertio. Indi. I. 
die sabbati pridie Kal. madii in Civitate Placentie infra ecclesiam San&i 
Antonini, in presentia domini Tebaldi Placentini Episcopi & Cleri ejusdem 
Ciuitatis & marchionis Opizonis Malaspine & Ref&torum & Consulum & 
multorum sapientum societatis Lombardie Marchie & Romanie & magna 
parte populi placentie. Dominus Gulielmus Astensis Episcopus & Marchio 
Enricus Guercius & frater Teodoricus & Rodulfus Camerarius fecerunt legi 
litteras sigillatas sigillo domini Imperatotis Federici in quibus continebator. 
Quod 
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Quod dominus Imperator dederat licentiam predi@tis Astensi Episcopo & 
Marchieni Henrico & fratrri Teodorico traRandi verbum pacis inter ipsum 
Imperatorem nec non & L'imbardos & totum quod ipsi acceprarent uel ju- 
ramento vel alia promissione ratum haberent. Quibus literis leAis preditti 
Astensis Episcopus & Marchio Enricus & Rodulfus tale fecerunt jura- 
mentum | 

In nomine Patris & Filii & Spiritus San&i. Juro ego quod faciam do- 
minum Imperatorem Federicum & Filium ejus Henricum Regem habere ra- 
tam & firmam concordiam pacis inter nuntios Imperatoris scilicet dominum 
Guilielmum Astensem Episcopum & Marchionem Henricum Guercium & 
fratrem Theodoricum & Rodulfum Camerarium & Regtores Lombardie & 
Marchie atque Romanie scriptam. & eos juramento firmare faciam sicut 
in presenti scripto pacis continetur. Hoc totum adrendam & adimplere fa- 
ciam usque ad offauam Pentecoste proxime uenientis nisi remanserit justo 
dei impedimento. Quo transato infra oo dies similiter adtendam & adim- 
plere faciam ut superius difum est nisi remanserit. per parabolam nuntio- 
rum uel re&orum societatis sponte datam. & per omnes terminos mihi da- 
tos sic obseruabo. Deinde frater Teodoricus in suo ordine bonitate & lega- 
litate promisit quod illi juraverunt facere dominum Imperatorem sic adim- 
plere & adtendere. Huic fa@to interfuere testes Dominus Armannus & Gui. 
lielmus de Cario. Capo. Petrus Vicecomes Placentie. & multi alii de Ci- 
vitatibus & societate Lombardie, . 

Fridericus Dei gratia Romanorum Imperator & semper Augustus dileRis 
& fidelibus suis Astensi Episcopo Marchioni Henrico Guerce & fratri Theo- 
dorico gratiam suam & bonam voluntatem. Quia vestre deuocionis ac stu- 
dii fidem in multis rerum experimentis probatam nobis & cognitam habe. 
mus magna imperii megocia industrie vestre sincera fidelitate traftanda com. 
mittere non dubitamus. Itaque uerbum tra@Bandi pacis inter nos & Lombar- 
dos eos qui rebelles sunt Imperio sinceritati uestre proponendum & consu. 
mandum committimus plenam uobis nostre au@oritatis potestatem conferen- 
tes ut quecumque uos acceptaueritis nos quoque acceptemus. & que promis- 
sione vel juramento firmaueritis nos rata habeamus. 


NUM. 


118 APPENDICE 


NUM. CCLXXI. n 
Da!P Archiv. Segreto della Comunità di Piacenza, Reg. Mezzano, 


An. 1183. 30. Aprile. 


I Legati di Federigo Imperadore giurano per esso la pace alla società della 
Lombardia, Marca Trivigidia, e Romagna, e rispondono della 
ratifica. La giurano successivamente i Lombardi , 


Auxo dominice incarnationis milles. centes. oftuages. tertio. Indi®. I. die 
sabbati, pridie Kal. madii in Ciuirare Placentie infra ecclesiam Sandi Ao- 
tonini. In presentia domini Tedaldi Piacentini Episcopi. Ardicionis Pre. 
positi majoris Ecclesie Placentine, Petri Diani prepositi Ecclesie Santi 
Antonini. Guillieimi & Armanni de Cario. Petri Vicecomitis. Caponis. 
Bonizonis de Andito, Arnaldi Striti, Bonizonis Agadi. Grimerii Code- 
porci. Bosonis peluti. Jacobi de Surrexio. Bernardi Ardecionis. Isembar- 
di, Busoni. Roberti Muglani, Johannis aduocati. Johannis Gnanfi & alio- 
rum mulrorum tam ecclesiasticorum quam laicorum de Ciuitate Placentie, 
& in presentia Ardici de Bonate de Mediolano . Rolandi de Guarino de 
Bononia, Boccaccii de Minerva de Brixia. Vegli judicis de Parma, Anrici 
de la fratta & Oldrcuandi de magistro Guilfredo de Bononia . Martii de 
Castello & Viuiani aduocati de Verona. Caspii de Vercello, Alberti cam- 
biatoris de Resio & multorum aliorum de Ciuitatibus Societatis Lombardie 
Marchie & Romagnola post missam in nomine Sangli Spiritus  solemniter 
celebratam. Inuocato noinine domini nostri Jesu Christi. Jurata fuit pax 
inter dominum Federicum Imperatorem & filium ejus henricum Regem nec 
non & societarem Lombardie Marchie & Romagnole hoc modo uidelicer, 
Dominus Gu'ielmus Astensis Episcopus & dominus Marchio Henricus Guer- 
cius nuntii domini [mperatoris qui plenam potestarem & licentiam habebane 
a Domino Imperatore tratandi super uerbum pacis inter eum & societatem 
Lombardie & componendi sic ut quodunque ipsi acceptarent sacramento uck 
alia promissione ipse ratum haberet ut in litteris ipsius domini Imperatoris 
ibi publice leis suoque sigillo corroboratis continebatur. & Rodulfus Ca- 
merlengus similiter nuntins domini Imperatoris direAus ab eo ad componen- 
dum & traAandum de ips1 pace ut in litteris aliis domini [mperatoris licet 
non ibi publice leftis continebatur manu propria juraverunt ad breuem con- 
tinentem sic. Juro ego quod faciam dominum Imperatorem Federicum & 
filium ejos Henricom Regem habere ratam & firmam concordiam pacis in- 
ter nontios domini Imperatoris scilicet dominum Guilielmum Astensem Epi. 
scopum & marchionsm Henricum Guercium & fratrem Teodoricum & Ro- 
- dui- 
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dulfum Camerarium & reftores Lombardie Marchie & Romagnole seri- 
pram & eos sacramento firmare faciam sicut in presenti scripto pacis con- 
tinetur. Hoc totum attendam & adimplere ficiam usque ad oftavam Pen- 
tecostes proxime uenientis nisi justo impedimento dei remanserit quo transa- 
&o infra 080 dies similiter attendam & adimplere faciam sicur superius di» 
dum est. & non remanserit parabola nuntiorum uel re&orum societatis spon- 
te data. & per omnes terminos tamen datos sic obseruabo. & frater Teo- 
doricus qui candem licentiam & potestatem habebat ut in ipsis literis ibi 
le&tis continebatur quod ipsi tres juraverunt promisit in suo ordine legalitate 
& bonitate per stipulationem domino Guidoni de Landriano reftori vice o» 
mnium aliorum re&torum ex parte societatis Lombardie Marchie & Roma- 
prole, juravit in primis dominus Opizo Marchio Malaspina semper firmam 
tenere pacem sicut in brevi ibi presenti super quem jurauit scripta erat inter 
prediftas nuntios domini Imperatoris & reftores societatis ipsius tamen in iis 
Capitulis solummodo qui ad ipsum Marchionem spegtant. Deinde jurauvit do- 
minus Guido de Landriano semper firmam tenere pacem sicur in ipso breue 
pacis continebatur. & adimplere juraverunt similiter Oprandus de Marti. 
nengo de Brixia Consul & Reftor. Dominus Arduinus Confanonerius de 
Plicentia Consul & Re&tor. Arlottus de Mutina Consul & Reftor, Atto 
Ficianus de Pergamo Consul & Re@&or, Leazer de lauda Consul. Ardricus 
de Sala Potestas Laude. Arcichellus de Verona nuntius Potestatis Verone 
vice & parabola Potestatis vt in juramento addidit. Parisius de Regio Con- 
sul & Re&or. Alexander de Mantua Consul & Reflor. Johannes de Bona- 
parte de Taruisio Consul & Ref&or. oprandus de Vicentia Reffor. Anto. 
nius de Andito de Placentia potestas Bonenie . Robertus Vicedominus de 
Novara Consul & Reftor. Bartolomeus de Vercellis ReAor in hoc tan- 
tum. Martivs Judex Consul plebis Grabadone. Consules Mediolani. Pina- 
mons de Vimercato. Flamingus. Adobatus Bultraffis, Consules Placentie. 
Niger Fugaciola. Gherareus ardicionis. Jacobus S:rifus, Guttentesta . Ja- 
nonus Buccamara . Azo de Vico justino. Consul de Tarvisio Guido. 
Consules de Novaria . Oprandus de Archamaregnario , Liprandus cerca» 
mondo. 
Ego Bonusdies notarius sacri palatii interfui & per woluntatem ambarum 
partium & preceptum hanc cartam scripsi. Duas feci uno tenore unam 
Placentinis unam Veronensibus. 


NUM. 
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NUM. CCLXXII. 
Dal Carlini, Monumenta Pacis Constantie. pag. 192. 


An. 1183. ... Aprile. 


Serie de’ patti offerti ai Lombardi dai Legati di Federigo Imperatore. 


In Christi nomine. 


SI. Facra vobis Ciuitatibus Societatis & personis concessione regalium 
& consuetudinum uestrarum in perpetuum tam in Civitate quam extra Ci- 
witatem uidelicer vt in ipsa Civitate & suburbiis seu coherentibus edificiis 
welut in Castro Uerone & Brixie omnia in integram habeatis sicut hafte- 
nus habuistis vel habetis per commune & divisum seu tenetis & si quid in 
ea amplius ad Imperium pertinet. Extra vero omnes consuerudines sine con- 
tradifione Domini Imperatoris F. & successorum ejus exerceatis quas qui- 
dem quondam exercuîstis vel modo exercetis scilicet in fodro in exercitu in 
munitionibus civitatum & in jurisdiétione plena in pascuis molendinis in aquis 
aquarum usibus in pontibus Toloneis & communanciis & in ceteris que ad 
commoditatem Ciuitatum & personarum societatis spefant ita ut unaque- 
que Ciuitas predi&ta habeat in suo Episcopatu & Comitatu seu distri@tu 
nisi consuetudo & pa@&i tenor restiterit. Et ita ut ex presenti concessione 
Imperiali nullum prejudicium juri aut consuetudini alicujus civitatis nec ali» 
quod jus acquirarur super his de quibus discordia est. Uolumus ut alia re- 


galia in bunc modum cognoscantur . Homines tam de Civitate quam de — 


Episcopatu eligantur viri bone opinionis & qui ad hoc idonei esse credantur 
tales qui nec contra Ciuitatem nec contra Imperatotem priuato uel speciali 
odio teneantur qui jurent bona fide & sine fraude perquirant & inquisita 
consignabunt ca que specialiter ad Imperatorem speant & quod concordi. 
ter dixerint obtincat, Si autem huie inquisitioni supersedendum esse puta- 
veritis censum duarum mille marcarum per singulos annos petimus ita ta. 
men quod competenti moderamine moderetur etiam quantitas ista si enormis 
visa fuerit. . 

6. IF. Si quis autem super his que vobis concessa sunt uel promissa siue 
in Civitate sive extra Ciuitatem querimoniam apud Imperatorem uel ejus 
muncium deposuerit ejus querimoniam Imperator non admittet nec ejus nun- 
cius sed silentium eis imponet. 

6. IIT. Hoc quod Dominus Imperator vel ejus antecessor Rex vel Impe- 
rator uel alius qui pro co tenebat EpiscopisClericis uel aliis quibuscumque 
personis Clericis uel Laicis ante tempus guerre dedit uel quolibet concessio- 
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nis titulo concessit firmum & ratum Dominus Imperator habeat nec posses- 
sionem de predi&is inquietabit saluis superioribus concessionibus & promissio- 
nibus ciuitatibus faftis in integrum & pro eo solita seruitia exhibeantur. Sed 
census non prestetur. sententiis transa&tionibus refutationibus  priuilegiis in 
dampnum alicujus Ecclesie vel Ciuitatis persone Societatis datis vel fa&is 
cassatis regalia & commoditates quas pro bono pacis Ciuitatibus uel perso» 
nis societatis superis concessimus seu promisimus in Ciuîtate uel extra li- 
beras ab omni prestatione census esse statuimus, 

6. IV. Priuilegia omnia & data & concessiones que în prejudicium Eccle- 
siarum vel Ciuitatum uel locorum vel personarum societatis occasione guer- 
re uel discordie Ecclesie vel in injuriam alicujus prediftarum a Domino 
Imperatore vel Nuntiis cjus indulta sunt cassentur & in irritum deducantur. 

$. V. In Ciuitate illa in qua Episcopus Apostolicus habet Comitatum 
Ciues illivs Ciuitatis non rencantur ab Imperatore Consulatum recipere, In 
Ciuitate vero in qua Episcopus per privilegium Imperatoris Comitatum ha- 
bet si Consules per ipsum Episcopum au@toritatem Consulatus recipere so- 
lent uel uolent ab ipso recipiant sicut recipere consueuerunt alioquin ab Im- 
peratore vel nuntio ejus gratis in Lombardia recipiant uel requirant, 

$. VI. Ita quod investitura uni Consuli uel pluribus fafta omnium no- 
mine vel requisita sine fraude sufficiat nec cogatur ipse uel ejus successor 
denuo ab eo Inuestituram recipere vel requirere donec Imperator idem ui- 
xerit, Cum autem Imperator defunétus fuerit vel regnum filio suo conces- 
serit simili modo in Lombardia a filio ejus el successore inuestituram reci» 
piant vel requirant. 

6. VIT. In causis appellationum si quantitas centum librarum Imperia» 
lium excesserit appellatio ad Imperatorem licite fiat ita tamen quod non ca- 
gantur in Alamanniam ire sed Imperator habeat proprium nuntium in Ci- 
vitate vel Episcopatu Concilio Consulum Civitatis ele@um qui de ipsa ap- 
peliatione infra Ciuitatem illam vel Episcopatum cognoscat & deffiniat. © 

$. VIII. Consules qui in Ciuitatibus constituuntur tales sint qui fidelita» 
tem fecerint domino Imperatori uel faciant sicut ciues in ipsa Ciuitate an- 
teqguam Consulatum recipiant. 

$. IX. Uassalli Imperatoris ab eo. inuestituram recipiant &c fidelitatem 
faciant sicut Uassalli, Cives uero secundum consuetudinem obtinentem ante 
Regnum Domini Federici. Uassalli tam Clerici quam Laici qui inuestitu- 
ram tempore guerre non postulauerunt vel debita servitia Imperatori non 
exhibuerunt vel occasione societatis eum offenderunt hac occasione fevdum 
non amittant nec propterea in jus vocentar, 

$. X. L'bellarie & precarie in suo statu permaneant secundum consuetudi- 
nem uniuscujusque Ciuitatis non obstante domini Federici Imperatoris ... + 
nisi in ea Civitate que sponte cam seruare voluerit. 
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$. XI. Dampna omnia & injurias quas Dominus Imperator per se uel 
per suos ab uniuersitate Societatis uel ab aliquo de societate uel coadiurori- 
bus societatis sustinvit gratis remittet & remitti faciet a suis qui dampoa 
sunt passi & plenitudinem gratie sue eis dabit. 

6. XII. Moram superfiuam in Ciuitate uel Episcopatu pro dampno Ci- 
vitatis non facier. , 

6. XIII Civitates munire & extra munitiones facere eis liceat nec ali- 
cui de societate qui non sit in Comitatu uel Episcopatu uel distri&u ali- 
cujus Ciuitatis uel de societate Castrum vel Ciuitatem vel ullam munitio- 
mem facere vel reficere liceat absque consilio & woluntate ipsius Ciuitatis, 

$. XIY. Item societatem quam munc habent tenere & quociens woluerint 
renovare cis liccat, 

$. XV. Paftiones timore Imperatoris uel per impressionem nuntiorum 
ejus extorte in irritum deducantur, 

6. XVL Pa&a Placentinorum & Episcopi Paduani & Ueronensium & 
Uicentinorum Civium & si que sunt similes & si quid ex his pa&ionibus 
debetur remittatur. 

$. XVII. Sententie quoque que de jure secundum leges contra aliquem uel 
aliquos de societate late sunt remaneant. Si tamen contra eos tenerent si 
gratiam Imperatoris haberent, Que uero contra aliquem de societate vel 
aliques late sunt occasione guerre uel discordie Ecclesie vel societatis in ir- 
ritum deducantur, 

$. XVIII. Possessiones quas quisque de Societate a tempore regni ejus 
tenchat seu tenuit si ablate sunt ab his qui non sunt de Societate restituan- 
tur uel si cas recuperaverit quiete possidear nisi per eleRos arbitros ad cogni- 
tionem regalivm Imperii assignentur saluis superioribus concessionibus seu 
promissionibùs. Alexandria Dei gratia misericordia Imperialis benevolen- 
tie Ciuitas remaneat & statum Ciuitatis obtineat & omni Privilegio Ci- 
uitatum Societatis gaudeat intra & extra & earum consuetudinibus libere 
utatur. 

6. XIX. Amplius eam jurisdi@ionem quam Mediclanenses exercere con- 
sveverunt in Comitatibus Seprii & Marciane & Burgarie & in aliis Ciuitati. 
bus modo exercent libere & quiete habcane & possideant sine contradi&ione 
Domini Imperatoris Friderici & successorum ejus . saluis pa&is datis & 
concessionibus & in suo robore durantibus que Mediolanenses per Commu- 
ne fecerunt Ciuitatibus Pergami Nouarie Laude nec propter hanc concessio» 
nem ledendis. 

$. XX. Opizoni Marchioni omnem offensam quam cum Societate vel per 
se uel per aliqguam aliam personam contraxit Imperiali Clementia remirtet 
& in plenitudinem gratie sue eum recipiet , Nec per se nec per interposi- 
tam personam pro pretcritis offensis sibi wel parti ipsius aliquam iuferet le- 
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sionem. nec ad rationem faciendam eam compellet & possessiones quas habet 
in Terdona & Episcopatu ei restituantar. 

6. XXI. Omnes de Sucietate qui fidelitatem Domino Imperatori jurabunt 
in Sacramento fidelitatis adjicient quod possessiones & jura que Dominus 
Imperator in Lombardia habet & possidet extra Societatem jurabunt eum 
bona fide manutenere si opus fuerit. Et super hoc si per Imperatorem uel 
ejus Nuntium requisiti fuerint & si amiserit recuperare. ita videlicet quod 
finitime Ciuitates obnoxie sint principaliter ad hoc faciendum & si opus fue- 
rit alie teneantur ad competens avxilium prestandum. Ciuitates Societatis 
que sunt extra Lombardiam in suo confinio similiter teneantur facere. Si 
qua Ciuitatum ea que in conuentione pacis ex parte Imperatoris statuta 
sunt omnino non observauerit cetere Ciuitates ad id obseruandum bona fide 
compellant. 

$. XXII. Imperatori intranti in Lombardiam causa suscipiende corone 
fodrum consuetum & regale qui solent & debent parabunt. Uias & pontes 
bona fide & sine fraude & sufficienter reficient in eundo & redeundo. Mer. 
catum sufficiens sibi & suis cundi & redeundi bona fide & sine omni frau» 
de parabunt, Ù 

$. XXIIL Si qui ex parte Imperatoris de possessionibus suis expulsi sunt 
restituantur sine fruffibus & damno dato & offense remittantur. Saluis 
prioribus omnibus concessionibus seu permissionibus & salta compositione 
de qua affum fuit inter Papienses & parentes Egidi de Prando pro morte 
ejus nisi possessor munitus fuerit privilegio uel investitura Imperatoris vel 
Regis uel alio jure & nisi Ciuitas teneatur juramento ut non sestituat. 
Quo casu arbitrio boni uiri volumus pro restitutione succedere pais inter 
Ciuirates faBis presertim ante Imperium domini Imperatoris in suo robo- 
re derantibus ueluti quod falum fuit inter Bononienses & Fauentinos & 
Imolenses , è 

$. XXIV. Si quando contraversia de feudo orta fuerit inter Dominum 
Imperarorem & alium qui sit de societate per pares illius Ciuitatis & Epi- 
scopatus in quo discordia agitur secundum consuetudinem Lombardie in eo- 
dem Episcopatu & Ciuitate terminetur, 
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NUM. CCLXXIII 
Dal Carlini. Monumenta Pacis Constentig pag. 199. 
An. 1183. +.» Aprile. 
Serie de' patti, che i Lombardi esigevano da Federigo Imperadore. 


In nomine domini nostri Jesu Christi. Amen, 


6. I Nos sumus in concordia quod Ciuitates & persone que sunt in so. 
cietate Lombardie & esse intelligimus sine fraude talem pacem & concor- 
diam habeant cum domino Imperatore Federico recuperata ejus gratia scili- 
cer ut Imperator habeat omnia illa que sui antecessores habuerunt sine ma- 
nifesto metu & uiolentia a tempore postremi Henrici Imperatoris uidelicet 
fodrum regale & consuetum sive consuetam paratam & consuetum transitum 
& sufficiens mercatum. Et debet transire pacifice ita quod in Episcopatu uel 
Comitaty aliguo fraudolentam moram non facier. 

$. II. Uassalli quoque fidelitatem Imperatori & filio ejus Henrico Regi 
faciant & expeditionem & faciant secundum quod soliti sunt & est antiqua 
consuetudo remissa omni offensione. A Ciuibus quogue secundum mores Ci- 
vitatum fidelitatem suscipiat ipse & filius ejus remissa omni offensione & 
similiter remissa omni offensione Ciuitatibus & locis & personis que sunt 
vel fuervat ex parte Imperatoris. 

$. TII, Regalia vero que per cum vel per antecessores suos tam Clericis 
quam laicis fueront detenta & per ipsum seu antecessores ejus investita quie. 
te dimittat nec de cetero impediat. Cetera vero regalia consueta que fue- 
runt detenta ab antecessoribus ejus sine manifesto metu & violentia a tem- 
pore postremi Regis Henrici habeat & teneat. Si autem de predi@&is rebus 
pel aliis quibuscumque orta fuerit contentio inter [Imperatorem & Ciuitates 
& loca & personas eligantur sex boni uiri & idone? tres ex parte Imperato- 
ris & tres ex parte Ciuitatum vel Civitatis vel locorum uel persone cum quo 
vel cum qua Ciuitate Imperator contentionem habuerit. qui sex jurejuran- 
do prestito causam illam examinent & in ueritatem prout melius poterunt 
inquirant & illam causam_bona fide & sine fraude diffiniane. & quod dixe- 
rint ab utraque parte rencatur & firmetur. 

$. IV. Et nominatim liceat predi&is Civitatibus & personis singulis habere 
Consulatum vel potestatem more solito sub quo homines ejus Ciuitatis & 
ejus Episcopatus & distri@i se conueniant & distringant ad justitiam facien- 
dam & punienda delia secundum quod a Ciuitatibus statutum est uel fue- 
rit ita quod predigte Ciuitates & persone ab Imperatore qui pro tempore 
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est uel erit nel ab ejus misso in Lombardia pro ipso Consulatu uel potesta» 
te semel inuestituram accipiant pro Comuni Ciuitatis, 

$. V. Et liceat predigtis Ciuîtatibus & personis vel Reftoribus carum 
colligere Fodrum & facere coltam & omnia alia sicut consuzuerunt sine pro- 
hibitione Imperatoris vel ejus missi saluo domino Imperatori jure apellatio- 
num & ordine in sententiis. 

$. VI. Consuetudines quoque & commoditates quas Ciuitates & homines 
de sozietate habere consueuerunt in pascuis piscationibus molendinis furnîs 
tabulis cambiatorum & negotiatorum macellis domibus quas habent edifica- 
tas in wiis publicis & ceteras consuetudines antiquas eisdem Ciuitatibus & 
omnibus de societate quiete habere & tenere permittar. 

$. VII. Preterea dominus Imperator nullam exaftionem pecuniarum ha- 
beat in Ciuitatibus socictatis vel suburbiis Ciuitatum uel in Ciuìbus, 

$. VIII, Item Dominus Imperator remittat & remitti faciat omnes of- 
fensas & malcficia que aliqua predi&@arum Ciuitatum uel aliquis locus usl 
Marchio vel Comes uel aliqua persona hujus societaris quocumque tempore 
quacumque occasione ei uel Emperio uel alicui sue partis fecerit. 

$. IX. Et.liceat predi&Bis Civitatibus locis & personis munitiones Ciui- 
tatum & Castrorum & eadem Castella habere & tenere & meliora facere 
& noua edificare & reficere saluis conuentionibus & concordiis Cremone & 
aliarum Civitatum & personarum & locorum inter se fa&is & nominatim 
saluis conventionibus & paftis de Crema non restauranda & de munitioni- 
bos & Castris inter Oleum & Aduam non faciendis sicuti continetur sine 
fraude in privilegiis & Cartis Cremonensium & a Ciuitatibus & ab Impe- 
ratore sibi faRis. 

6. X. Item sententie usquemodo a Consulibus ciuitatum seu locorum sius 
a predi&is personis vel Regtoribus late nec apellatione uel alia legitima 
contradifione suspense uel si super causam apellationis vel contradi@tionis 
lare fuerint firme permaneant & ut de criminibus jam commissis criminalis 
accusatio non fiat. 

$. XI. Item Dominus Imperator restituat omnes possessiones & omnia 
Jura Ciuitatibus & locis & omnibus personis que sunt de societate que ha- 
‘buerune & tenuerunt si per Imperatorem vel ejus nuntium uel per interpo- 
sitam personam otcasione sui banni uel sue maleuolentie uel aliter malo 
modo amiserunt, Similiter Ciuitates & loca & persone Ciuitatis restituant 
omnes possessiones & jura Imperatori uel alicui Ciuitati vel hominibus 
sue partis ablatas predi&to modo cassatis ommibus priuilegiis & datis & car- 
tis & inuestitoris in aliquam Ciuitatem uel locum seu personam de his col- 
laris. saluis datis & privilegiis & cartis Communis Cremone de Crema fa- 
&is & cassatis omnibus conuentionibus & datis & cartis que aliqua sopra 
scriptarum Ciuitatum uel personarum seu aliquis locus cum codem Impera- 
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tore vel ejus muntio fecit nisi Ciuitas illa uel locus uel persona conventionem 
uel dirum s'ue cartam sponte sernare voluerit. 

$. XII Denique predicle Ciuitates & loca & persone debent habere pla 
mam & idoncam securitatem & sufficientem super his omnibus obseruandis 
tam ab ipso Emperatore quam ab omnibus Principibus qui secum sunt in 
exercitu, 

$. XIII Et debet licere Ciuitatibus & aliis hominibus societatis sine 
proh:bitione Domini Imperatoris eamdem societatem firmam tenere & jura- 
menta quandocumque uoluerint facere inter se & renovare, 

$. XIV. Et si quando Imperator vel ejus successor contra hanc concor. 
diam venerit liceat Ciuitatibus & personis hujus Societatis se uicissim non 
obtanie juramento aliquo adjuuare & defendere, Et e contrario si Civitas 
aliqua uel locus vel persona Societatis vuluerit infringere hane concordiam 
domino Imperatori possint alie Ciuitates vel loca vel persone adjuvare Im- 
peratorem & debeant non impediente sacramento societatis, Captiui quogue 
ab utraque parte absoluantur & redd.ntur, 

$. XV. Semper in vnitate Ecclesie permanere liceat. nec cogat dominus 
Imperator. prediftas Ciuitates vel loca vel personas societatis Clericos vel 
Laicos aliqua ratione de his que speant ad obedientiam uel obseruatio- 
nem Ecclesie uel Apostolici nec ea occasione debeat cis offendere in rebus 
vel in personis, 

$. XVI. Item Dominus Imperator permittat habitatores Alexandrie re- 
dite ad sua loca propria cum personis & rebas cum plenissima securitate & 
habitent & morentur sicut sui antecessores fecerunt. 


NUM. CCLXXIV, 
Dal Carlini, Monumenta Pacis Constantiz pag. 204» 


An, 1183...» Aprile. 


Serie de patti accordati a' Lombardi daì Legati di Federigo 
Imperadore. 


$. I Dono Imperator Fredericus & filius ejus Henricus concedent 
mwobis Ciuitatibus locis & personis societatis regalia & consuetudines vestras 
tam in Ciuitate quam extra Ciuitatem in perperuum uidelicet ut in ipsa Ci- 
vitate omnia in integrum habeatis sicut ha@enus habuistis nel habetis, Ex- 
tra vero omnes sine contradigtione exerceatis consuetudines quas ab antiquo 
exercuistis vel exerceris scilicet in fodro & nemoribus & pascuis & ponti- 
bus aquis & molendinis sicut ab antiquo habere consueuistis vel habetis in 
exercitu in municionibus Civitatum in jurisdiGione tam in criminalibus 

quam 
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quam in pecumiariis intus & extra & ia ceteris que ad commoditatem spe- 
Gant ciuitatum, Uolumus ut regalia que vobis concessa non suor in hunc 
modum cognoscantur. Episcopi loci & homines tam de Ciuitate quam de 
Episcopatu eligantur viri bone opinionis & qui ad hoc idonei esse credan- 
tur tales qui nec contra Ciuitatem nec contra Imperatorem priuato uel spe- 
ciali odio reneantur qui jurent quod bona fide & sine fraude perquirent & 
inquisita consizgnabunt ea que specialiter ad Imperatorem spe@ant. Si autem 
huic inquisitioni supersedendum esse putaueritis censum duarum millivo 
marcharum per singulos annos petimus. 

6. IT. Si quis autem super his que uobis concessa sunt uel permissa sive 
in Civitate sive extra Civitatem spe&ant querimoniam apud Imperatorem 
deposuerit ejus querimoniam Dominus Imperator non admittet & silentium 
ei imponet, 

$. TIT. Hoc quod Dominus Imperator uel ejus antecessor Rex uel Impe- 
rator Episcopis Ecclesiastici Ciuitatibus uel aliis quibuscumque personis 
Clericis uel Laicis ante tempus guerre dedit vel quolibet concessionis titulo 
concessit firmum & ratum Dominus Imperator habeat saluis superioribus 
concessionibus, & pro coei solita seruicia exhibeantur. si census non preste- 
tur. Commodirates quas pro bono pacis Civitatibos concessimus in Ciui- 
tate uel extra illorum regalium nomine non intelligimus pro quibus census 
debeat prestari. 

$. IV. Privilegia omnia & data & concessiones que in prejudicium vel 
dampnum Civitatum vel locorum uel personarum Ciuitatis occasione guerre 
uel injuria alicujus prediftorom a Domino Imperatore vel a Nuntiis ejus 
indulta sunt cassantur & in irritum deducuntor. 

$. V. In Ciuitate illa in qua Episcopus per priuilegium Imperatoris uel 
Regis Comitatum habet si Consules per ipsum Episcopum au@oritatem 
Consulatus recipere solent ab ipso recipiant sicot recipere consueverunt. A- 
lioquin unaqueque Ciuitas a Domino Imperatore Consulatum recipiar. 

$. VI. Consequenter prout in singulis Ciuitatibus Consules constiruentur 
a muntio ipsius qui sit in Civitate vel Episcopatu investituram recipient. 8&c 
hoc usque ad quinquennium . Finito quinquennio unaqueque Ciuitas mitrae 
nuntiuvm ad Dominum Imperatorem pro recipienda inuestitura & sic in 
posterum videlicet ut finitis singulis quinquenniis ab ipso recipiant infra 
quinquennia & nuntio ejus sicut difum est nisi Imperator in Lombardia 
fuerit tune enim ab ipso recipiant. Eadem obserueatur in successore ipsius, 
& omnes investiture gratis fiant. Cum autem Imperator defunAus  fuerit 
vel Regnum flio concesserit simili modo a filio vel ejus successore investi 
turam recipient. 

$. VII. In causis apellationom si quantitas vigintigninque l'brarum ex- 
cesserit appellatio ad ipsum licite fiat saluo jure & moribus Brixiensis Ec- 
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clesie in Apellationibus ita tamen quod non cogantur in Allamaniam ire. 
Si Imperator habeat proprium nuntium in Ciuîtare uel Episcopatu quod de 
ipsa apellatione cognoscat & juret quod bona fide causas examinabit & dif. 
finiet secundum leges & mores illius Ciuitatis infra duos menses a contesta- 
tione litis vel a tempore appellationis recepte nisi justo impedimento uel 
consensu utriusque partis remanserit, | 

6. VIII. Consules qui in Ciuitatibus constituuntur tales sint qui fidelita. 
tem fecerint Imperatori vel facient antequam Consulatum recipiant. Uas- 
salli qui tempore guerre vel trevgus non postulaverint inuestituram vel de- 
bita seruicia non exhibuerint Imperatori hac occasione feudum non amittant. 

6, IX. Libellarie & precarie in suo stato permaneant secundum consus- 
dinem uniuscujusque Ciuîtatis non obstante lege domini Imbperatoris Fri- 
derici, 

6. X. Uassalli Imperatoris ab eo înuestituram recipiant &c fidelitatem 
faciant sicut vassalli, Ceteri omnes sicut Ciues a sexdecim annis usque ad 
septuaginta nisi sint tales persone quibus debeat & possit sacramentum re- 
miti, 

6. XT. Dampna omnia & ablata & injurias quas Dominus Imperator 
per se vel per suos ab universitate socieratis uel ab aliquo de societate uel 
ab aliquo de adiutoribus societatis sustinuit per se uel per suam partem gra- 
tis remittet & plenitudinem gratie sue eis dabit. 

$. XII. Moram superflvam in Ciuitate uel Episcopatu pro dampno Ci. 
vitatis non faciet. 

6. XII. Ciuitates munire & extra munitiones facere eis liceat, 

$. XIV. Item societatem quam nunc habent tenere & quoties uvoluerint 
renovare eis liceat. 

$. XV. Pa&iones timore Imperatoris vel impressione nuntiorum ejus fa- 
e pro infe&is habeantur nec pro cis aliquod exigatur. 

$. XVI. Puta (*) Placentinorum scilicet pafum pontis Padi & filum 
ejusdem pontis & regalium & darum & pa@um quod Episcopus Ugo fecit 
de Castro Arcuato & si que alia fa&a sunt similia ab ipso Episcopo uel a 
Communi vel a suis de societate cum domino Imperatore vel ejus nuntio 
ipso ponte remanente cum omnibus suis utilitatibus Placentinis, ita tamen 
quod teneantur semper soluere fi@um Abbatisse Sane Julie de Brixia, & 
si que sunt similes. 

6. XVII. Sententie quoque que de jure & secundum leges & consuetudines 
contra aliquem uel aliquos de societate late sunt tentant si tamen de jore 
contra cos tencrent si gratiam Imperatoris haberent. Que uero contra ali- 
quem vel aliquos de societate late sunt occasione discordie Ecclesie in irri- 
tum deducantur. 


6 XVII 
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$. XVIII. Possessiones quas quisque de societate ante tempus guerre ju- 
ste tenebat si per vim ablate sunt ab his qui non sunt de societate sine 
fruftibus & dampno restituantur vel si eas recuperauerint quiete possideant 
pisi per leftos arbitros ad cognitionem regalium Imperatoris assignentur. 

$. XIX. Obizoni Marchioni omnem offensam quam domino Imperatori 
vel alicui sue partis fecerit postquam in societate fuit ipse vel: per aliquam 
personam cum societate uel defendendo aliquem de societate Imperiali Cle- 
mentia & per suam partem remittet & in plenitudinem gratie sue eum reci- 
piet nec per se nec per interpositam personam pro preteritîs offensis sibi usl 
parti ipsius aliquam inferet lesionem vel occasione. 

6. XX. Amplius cam jurisdi@ionem quam Mediolanenses exercere consus- 
verunt in Comitatibus Seprii & Martisane & Bulgarie & in aliis Comita- 
tibus exceptis locis que Persamenses pro Communi modo tenent inter Ad- 
duam & Oleum & excepto Romano ueteri & Bariano & eam quam modo 
exercent libere & quiete habeant & pollideant & sine contradi@ione domini 
Imperatoris Friderici & successorum ejus, Saluis pagtis & datis & conces- 
sionibus & in suo robore durantibus que Mediolanenses pro Comune fece- 
runt Ciuitatibus Pergami Nouarie Laude nec propter hanc concessionem le- 
dendis. Nec ullum prejudicium fiat juri aut consuetudini alicujus Ciuitatis 
societatis nec aliquod jus acquiratur in detrimentum alicujus Cipitatis pro- 
pier predi&as concessiones. 

$. XXI. Et propter predi&as concessiones pa&a inter Ciuitates societatis 
quondam fa@a nibilominus firma & rata permaneant nec aliquid intelliga- 
tur acquisitum Mediolanensibus in Episcopato Laude propter predi&as con- 
cessiones, ; 

4.XXII. Omnes de societate qui fidelitatem Domino Imperatori jurabune 
in Sacramento fidelitatis adjicient quod possessiones & jura quas dominus Im- 
perator habet & possidet in Lombardia ea jurabunt bona fide manutenere 


si opus fuerit & super hoc per Imperatorem uel ejus certum Nontium re-. 


quisiti fuerint & si amiserit recuperare. ita widelicer quod finitime Ciuita- 
tes obnoxie sint principaliter ad hoc faciendum & si opus fuerit alie tenean- 
tur ad competens auxilium prestandum. Ciuitates de socictate que sunt ex- 
tra Lombardiam in suo confinio similiter teneantur facere, Si qua uero Ci- 
vitatum que în conventione pacis ex parte Imperatoris statuta sunt non ob- 
seruaverit cetere Ciuitates ad id obseruandum bona fide compellent pace ni- 
hilominus in suo robore permanente. 

$. XXIII. Imperatori intranti in Lombardiam fodrum consuetum & re- 
sale quod solent & debent & quando solent & debent prestabunt & wias & 
pontes bona fide & sine fraude sufficienter reficient in eundo & redeundo. 
Mercatum sufficiens sibi & suis eunti & redeunti bona fide & sine fraude 
prestabunt . 
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€. XXIV. In omni decimo anno fidelitates rencuabunt in hisqui Domino 
Imperatori cas non fecerint cum ipse petierit per se nel per suum nuntium. 

$. XXV. Si qui ex parte Imperatoris de possessionibus suis justis espulsi 
sunt restituantur sine frutibus & dampno nisi in causi principali sus pro- 
prietatis jure possit se tueri possessor, Saluis prioribus concessionibus & o- 
mnes offense eis remittantor. Eodem jure servando his qui sunt ex parte 
Imperitoris circa restitutionem nisi Ciuitas tencatur juramento ut non resti. 
tuat quo cesu arbitrium boni viri uolumus pro resitutione succedere. 

$. XXVI. Et si qua controversia de feudo orta futrit inter Dominum 
Imperatorem & alium qui sit de socîetate per pares illivs Ciuitatis vel Epi- 
scopatus in quo discordia agitur secundum consuetudinem illius Ciuitatis in 
codem Episcopatu terminetur nisi Dominus Imperator in Lombardia foerit 
tune enim apud ipsum si sibi placuerit causa agitabitur. 

$. XXVII. Item volentibus usnire contra pafta non per violentiam fa- 
Ea & juramenta firmata inter Ciuitatem & Ciuitatem societaris uel Ciui- 
rarem socieratis & alias personas Dominus Imperator audientiam nosabit. 

$. XXVII, Item dominus Imperator restiruet stratam Uz:ronensibus, 

$. XXIX. Et nominatim recipiet Dominum Icilinum in plenitudinem gratia 
sue & omnem offensam ci remittet. In causis que terminate sunt ante tem- 
pus pacis Dominus Imperator apellationes ad se faftas non recipiet. 

$. XXX, Ecce nomina Principum & militum qui jurare debent. Archie 
piscopus de Maganza. Archicpiscopus de Colonia. Archiepiscopus de Sal. 
seburgo, Episcopus de Panbergis. Episcopus de Guarmasia +. Episcopus de 
Straseburgo. Episcopus de Baselea. Episcopus de Spira.. Episcopus de Re- 
nesburgo & Cancellarius Imperatoris, Abbas de Uolt. Dominus Impera- 
tor F. & alius cjus filius qui est Dux. De Saxonia Bernardus Dux & Dux 
de Carantana. & Marchiones de Saxonia scilicet Marchio Tiris & frater 
ejus Comes Dede, & Landegrandi qui sunt Imperatoris nepotes & frater 
Imperatoris, Comes Henricus de Decio & Comes de Sauolia. Comes Pala- 
tinus de Doenga. Guarnerius de Bolenda. Cona de Miciborgo. Enricus 
Marescalcus. Conradus de Scaincke. Roduifus Camerlengus, Albertus de 
Grosnengo. Albertus de Adelburgo. & omnes qui habent adininiserationem 
ab Imperatore in Lombardia & Marchia & Romania infra mensem ex quo 
ceperint administrare, 

$. XXXI Hec sunt nomina Ciuitatum que debent jurare ex parte Impe- 
ratoris scilicet Cremona Pavia Aste & Terdona. 

$. XXXII. Nomina Ciuitatum & locorum & personarum societatis 
tum quibus Dominus Imperator facit concordiam & que debent jurare ex 
parte societatis he sunt. Vercelli. Nocuaria . Mediolanum. Laude . 
Pergamum . Brixia . Mantua . Uerona, Uicentia, Padua, Tarui- 
sium, Ferraria. Bononia, Inmola. Faentia. Castrum Sangti Cassiani . 

Mu. 
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Mutina. Regium, Parma. Placentia cum Bobio. Plebs de Grabadona, 
Mirchio Opizo, 

$. XXXIII Dominus Federicus Dei gratia Romanorum Imperator «& 
semper Augustus & filius ejus Rex Henricus jurare debet per se aut per a- 
liam personam cui nominatim parabolam dabit ut juret in anima sua quod 
ipse dominus Imperator bona fide & sine fraude seruabit concordiam pacis 
scripram per dominum Guilislmum Astensem Episcopum. & Marchionem 
Henricum qui dicitur Guercius & fratrem Tedericim & Rodulfum Camer- 
lengum qui mandatum pacis habuerunt ab Imperatore, & ex altera parte 
Nuotios Ciuiratum & locorum & personarum societatis. & quod bona fide 
& sine fraude faciet jurare prediftos Principes tam Clericos quam Laicos & 
milites & Consules predi&tarum Ciuiratum quod ipsi facient omnes homi. 
nes sue credentie & unum hominem in publica concione in anima populi 
jurare pro sua Ciuitare quod bona fide seruabunt pacem & concordiam 
quantum ad eos pertinebit Ciuitatibus locis & personis societatis sicut conti- 
netur in scriptis fatis inter Episcopum Astensem & Marchionem Henricum 
& fratrem Tedericum & Redulfum Camerlengum & ex altera parte Re&o- 
res & Consules Ciuitatum societatis, 

$. XXXIV. Dominus Imperator jurabit & duo predi&i filii ejus & Prin. 
cipes qui presentes erunt in colloquio quod statutum est per prediftos nun- 
tios Imperaroris usque ad ORauam Pentecosten proximam. & sic alii Prin- 
cipes & milites supranominati qui absentes erunt usque ad Kalendas seprem- 
bris prosimas jurabunt & facient jurare sicut superius di@um est ex quo re- 
quisitum fuerit a nunciis Ciuitatum societatis post reditum nisi remavserit 
justo impedimento aut per parabolam partium quousque data fuerint. Alio- 
quin ponet in bannum illam Ciuitatem que noluerit predi@um juramentum 


facere infra duos menses  postquam inde ex parte societatis requisitus fuerit: > 


Nec extrahet eam de banno nisi compleuerit hoc pro' quo in banno posita 
fusrit. Re&ores cum Corsulibus qui sunt hic jurabunt quod pacem istam 


sicut in seripto continetur bona fide & sine fraude obseruabunt erga domi- 


num Imperatorem Federicum & filium ejus Regem Henricum & ea que in 
Instrumento pacis continentur bona fide & sine fraude adimpleri facient, 
Insuper quod credentias & ceteros Consules uel Potenatat de singulis Ciui- 
tatibus in eundem modum jurare facient. 

£. XXXV. Item quod pecuniam quam domino Imperatori debent scili. 
cet quindecim millia librarum Imperialium & mille libras Imperiales quis 
debent Astensi Episcopo & Marchicni Henrico Guercio & Rodulfo Ca: 
merlenzo & Preposito sanéti Antonini bona fide constitutis terminis persol- 
vent Mediolani pro porcione sibi a' sociis concorditer injunta, 

$. XXXVI, Item conuenit inter prediQos nuntia: Doinini Imperatoris 
ReBores & Consules societatis quod si qua Ciuitas aut locus' societatis non 
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juraverit ad terminum quoalieciuitates jurabunt & in terminisstatutis de pe- 
cumia paranda non soluerit dominus Imperator ponet cam uel eum in ban- 
num infra duos menses ex quo requisitus fuerit neque extrahet cum de ban- 
no donec duplum soluerit ejus quod parare debuerat. Ceteri uero de por. 
cione ejus non teneantur sed ad competens avxilium parandum ad id recu. 
perandum teneantur. 

$. XXXVII. Hanc pacem jurabunt Reftores & alii homines de socie. 
tate. Ita si placuerit Ciuitatibus Ferrarie Imole Faentie & Episcopatibus 
videlicet Feltre Bellune & Conete. Saluis pa@tis & datis inter homines pre- 
di&torum Episcopatuum & Ciuitatis Taruisii jurare similiter a proximo die 
Mercurii usque ad tres septimanas. alioquin que uidebuntur per fraudem 
pacem recusare tencantur reftores & alii qui jurausrunt exinde precis:. 


NUM. CCLXXV. 
Dal Carlini Monumenta pacis Constantie pag. 199. 


An. 1183. 1. Maggio. 


» Rettori di Mildnoy Bréscia, Piacenza $ Mdntova, Lodi, Bologna , Bérge- 
mo, Vicenza, Novdra, e M6dena s'astringono all'osservanza de' patti 
stabiliti frai Legati dell’ Imperadore, e la Lega, 


Avxso Dominice incarnationis millesimo centesimo o&uagesimo tertio. Pri- 
ma die mensis Maii. IndiRione prima in Ciuitate Placentie, Ego juro o- 
mnibus ciuitatibus societatis Lombardie Marchie & Romanie & locis & Do- 
mino Marchioni Opizoni Malespine & ommibus personis predi@e societatis 
concessiones & promissiones atque palla sicut in seripto pacis inter nuntios 
domini Imperatoris & Reftores & nuntios Ciuitatum societatis fa&o conti- 
metur firmas tenere. nec in fafto ero vel consilio ut aliquid predi&torum 
alicui de societate minuatur. Et si aliqua persona vel Ciuitas aut locus ali- 
cui Ciuitati uel loco aut persone prefate societatis aut jam diéto Marchioni 
auferre vel diminuere uoluerit eas vel cos manutenere & defendere bona fide 
& sine fraude contra omnes adjuvabo. Et omnia precepta que -reftores coa- 
corditer omnes uel major pars mihi fecerint sine fraude obseruabo. Et omnia 
supradiAa adtendam a presentibus Kalendis Madii usque ad triginta annos. 
Im capite unipscujusque quinquennii si per majorem partem re&orum requi- 
situs fuero renouabo. Et hoc totum sine fraude jurare faciam omnes homi- 
mes mee Ciuitatis a decem & oflo arnis usque ad septuagiota. Et hec o- 
mia faciam jurare Consules & potestares mee Ciuitatis & credentiam us- 
que ad quindecim dies. His omnibus ita demum astrictus ero hoc juramen- 


to sì pax fuerit finita . Preterea juro ego qui Consul vel potestas sum quod 
fa- 
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faciam bona fide omnes focos mei distri&i in scriptis redigi & eorum quan- 
titatem re@toribus Ciuitatum societatis bona fide in seriptis dabo tam in Ci- 
uitate quam extra Clericis & conuersis inde exceptatis & seruis. Et hoc fa- 
ciam usque ad oftauam Sani Petri proxime uenientis. & hoc juramentum 
infra ofto dies postquam domi rediero faciana socios meos uel potestates sine 
fravde jurare. 

Hoc sacramentum fecit. de Mediolano Adobatus Butraffus Reftor. De 
Brixia Oprandus Reftor. De Placentia Gerardus Ardicionis Reftor . De 
Mantua Alexander Reffor. De Laude Aldricus de Sala potestas Laudensis, 
de Bononia Antonius de Andito Potestas & Reftor. De Pergamo Atto Fi. 
ciane Reftor, De Uicentia Oprandus Reftor. De Nouaria Robertus Uice= 
dominus Ref&tor. De Mutina ArloBus Re&tor. 


N'UM. CCLXXVI. 
Dall Archiv. Pub, di Bol. Reg. Gros. Tom. I, pag. $7. 


An. 1183. 27. Giugno. 


Federigo Imperadore accorda la pace ai Lombardi, e ratifica le conces- 
sioni , che riportarono dai suoi Legati, 


Iy nomine Sante & indiuidue Trinitatis. Fridericus diuina favente Cle» 
mentia Romanorum Imperator Augustus & Henricus Sextus filius ejus Ro- 
manorum Rex Augustus. Imperialis Clementie mansueta serenitas eam sem- 
per in subditis suis dispensationem fauoris & gratie habere consuevit ut 
quamuis distri@a severitate excessuum deli@ta debear & possit corrigere ta- 
men magis studeat propitia tranquillitate pacis & piis affeRibus misericor- 
die Romanum Emperium regere & rebellium insolentiam ad debitam fidem 
& debite denotionis obsequium revocare . Eapropter cognoscat uniuersitas 
fidelium Emperii tam presentis etatie quam successore posteritatis quod nos 
solita benignitatis nostre gratia ad fidem 8 deuotionem Lombardorum qui 
aliquando nos & imperium nostrum offenderunt viscera nobis innate pieta- 
tis aperientes eos & societatem & fautores corum în plenitudinem gratie no. 
stre recepimus offensas omnes & culpas quibus nos ad indignationem prouo- 
cauerant clementer cis remittentes eosque propter fidelia deuote sinceritatis 
sue seruitia que nos ab eis credimus certissime recepturos in numero dilefto- 
sum fidelium nostrorum computandos censemus. Pacem itaque nostram quam 
eis clementer iodultam concessimus presenti pagina jussimus subterscribi & 
au&oritatis nostre sigillo communiri. Cujus hic est tenor & series. 

$. I. Nos Romanorum Imperator Fridericus & filius noster Henricus Rex 
Romanorum concedimus vobis Ciuitatibus locis & personis societatis régalia 
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& consuetudines uestras tam in Civitate quam extra Ciuitatem uidelicet 
Uerone & Castro ejus & suburbiis & aliis Ciuîtatibus locis & personis so- 
cietatis in perpeturm uidelicet ut in ipsa Civitate omnia habeatis sicut ha- 
&envs habuistis uel habetis. extra ucro omnes consuetudines sine contradi Rio. 
ne exerceatis quas ab antiquo exercuistis uel exercetis scilicet in fodro & ne- 
moribus & pascuis & pontibus aquis & molendinis sicut ab antiquo habe. 
re consucwistis vel habetis in exercitu in munitionibus Ciuitatum in jurisdi- 
Rione tam in criminalibus causis quam in pecuniariis intus & extra & in 
ceteris que ad commeditatem Ciuitatum speftant, Uolumus nt regalia que 
uobis non concessimus in hune modum cognoscantur. Episcopus loci & ho- 
mines tam de Civitate quam de Episcopatu in hunc modum eligantur. viti 
bone opinionis & qui ad hnc idonei esse credantur tales qui nec contra Ci- 
vitatem nec contra nostram Maj:statem priuaro usl speciali odio teneantur 
Qui jurent quod bora fide & sine fraude perquirent & inquisita consiena- 
bunt ea que spocisliter ad nostram speftant excellentiam (*). Si antem Auie 
inquisitioni supersedendum esse putauerint censum duariom miliium marcha- 
rum argenti per siagulos. annos petimus + Attamen competenti moderatione 
moderabimur etium quantitatem istam si enormis visa fuerit. 

$. IL Si quis autem super his que vobis concessimus vel permisimus sive 
in Civitate siue extra Ciuitatem querimoniam apud Majsstatem nostram 
deposuerit ejus querimoniam non admittemus & silentivm eis imponemus. 

6. TH. Hoc quod nos vel noster antecessor Rex vel Imperator Episcopis 


Fccies.is vel Ciuîtatibus vel aliis quibuscumque personis Clericis vel laicis 


ante tempus guerre dedit nel qualibet occasionis titolo concessit firmum & 
ratum habomus siluis seperioribus concessionibus & pro eo solita seruitia 
nobis exhibeantur sed Census non prestetur. Commoditates quas pro bono 
prcis civitatibus concessimus in Civitate vel extra illorum regalium nomine 
non intelligimus pro quibus census debet prestari. 

$. IV. Priuilegia omnia & data & concessiones que in prejudicium uel 
dampnum Civiratum vel locorum usl personarum societatis occasione guerre 
in injuriam prediftorum alicujus a nobis vel a Nunciis nostris indulta sunt 
cassentur & in irritum deducantur. 

$. V. In Ciuîtare illa in qua Episcopus per priuilegium Imperatoris uel 
Regis Comitatum habet si Consules per ipsum Episcopum Consulatum re- 
cipere solent ab ipso recipiant sicut recipere consueverunt, Alioquin unague- 
que Ciuitas a nobis Corsulatum recipiat. 

$. VI. Consequenter prout in singulis Ciuitatibus Consules  constituentur 
a nuntio nostro qui sit in Ciuitare vel Episcopatu recipiant inuestituram. 
Et hoc usque ad quinquennium. Finito quinquennio unaqueque Ciuiras mite 

tat 


(0) I restante dl Psragrafa tarnea nel Colite Bolognese. 
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tat vuntium ad nostram presentiam pro investitura recipienda & sic in po- 
sterum scilicet ut finitis singulis quinquenniis a nobis recipiant infra quin. 
quennia a nuntio nostro sicut diftum est nisi in Lombardia fuerimus tune 
enim a pobis recipient, Eadem obseruentur in successore nostro & omnes 
inuestiture gratis fiant. Cum autem nos Divina vocatione decesserimus vel 
Regrun filio nostro concesserimus simili modo a filio nostro vel ejus suc- 
cessore inu:stituram fecipient. ; 

$. VII. In causis apellationum si quantitas XXV. librarum Imperialium 
excesserit apellatio ad nos fiat saluo jure & moribus Brixiensis  Ecclesie in 
apellationibus ita tamen ut non cogantur in Alamanniam ire. Sed ros ha- 
b:bimus proprium nuntium in Ciuîtare vel Episcopatu qui de ipsa apella- 
tione cognoscar & juret quod bona fide causas examinabit & definiet secua- 
dum leges & mores ipsius Ciuitatis infra duos menses a contestatione litis 
vel a tempore apellationis recepto nisi justo impedimento uel consensu utrius- 
que partis remanserit, 

$. VIII. Consules qui in Ciuitatibus constituentor tal:s sint qui fid 
tem nohis fecerint uel faciant antequam Consulatum recipiane. 

6. IX. Uassalli mostri a nobis inuestituram recipianr & fidelitatom fa- 
ciant sicut Uassalli. Ceteri homines sicut Ciues a XVI, annis usque ad 
LXX, nisi tales persone sint quibus debeat & possit sacramentum sine frau- 
de remitti, Uassalli qui tempore guerre vel Treuge non postulauerine Inue- 
stituram vel debita seruitia nobis non exhibuerunt hac occasione Feudum 
non amittant, 

$. X. Libellarie & precario in suo statu permaneant secundum consuetu- 
dinem uniuscojusgue Ciuitatis non obstante lese nostra que dicitur Impera- 
toris Friderici. 

$. XI Dampna omnia & ablata & injurias quas per nos & per nostros 
ab uniuersitate societatis uel ab aliguo de societate uel a coadiutoribus so- 
cietatis sustinuimus per nos & per partem nostram gratis remittimus & ple- 
nitudinem nostre gratie cis damus. 

$. XII. Moram superfluam in Civitate uel Episcopatu pro damno Ciui- 
tatis non faciemus. 

$. XIII. Ciuitates munire & extra munitiones cis facere liceat. 

$. XIV. Item societatem quam nune habent tenere & quoties voluerint 
renouare eis liceat, 

$. XV. Pa&iones timore nostro vel impressione nuntiorum nostrorum fa- 
&e pro inf: &is habeantur nec pro his aliquid exigatur. 

$. XVI. Pa&a Piacentinorum scilicet paum pontis Padi & fiAum ejus- 
dem pontis & regalium & datum & fatum quod fecit Episcopus Huga de 
Castro Archoate & sì que alia similia sunt fia ab ipso Episcopo uel a 
Communi vel ab aliis de sucietate nobiscum uel cum Nuntio nostro ipso 
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ponte remanente cum omnibus suis utilitatibus Placentinis ita tamen quod 
tencantur semper soluere fi@um Abbatisse Sane Julie de Brixia & si que 
sunt similes. 

$. XVII. Sententie quoque que de jure & secundum leges & consuetudi- 
nes contra aliquem vel aliquos de societate late sunt teneant si tamen de 
jure contra cos tenerent si gratiam nostram habuissent. Que uero contra a- 
liquem uel aliquos de societate late sunt occasione guerre seu pere Ec- 
clesie in irritum deducantur. 

$. XVIII. Possessiones quas quisque de socierate ante tempus guerre te- 
mebat si per vim abiate sunt ab his qui nunc sunt de societate sine frudti= 
bus & dampno restituantur vel si cas recuperauerit quiete possideat nisi per 
ele&tos arbitros ad cognitionem regalium nobis assignentur. 

$. XIX. Opizoni Marchioni omnem offensam quam nobis uel alicui na- 
stre partis fecit postquam in societate fuit per se uel per aliquam personam 
cum societate uel defendendo aliquem de societate imperiali Clementia per 
nos & per nostram partem remittimus & in plenitudinem nostre gratie eum 
recipimus, nec ‘per nos nec per interpositam personam pro preteritis offensis 
sibi vel parti ipsius aliquam inferemus injuriam lesionem uel coa&ionem. 

$. XX. Amplius eam jurisdi&@ionem quam Mediolanenses exercere consu@- 
verunt in Comitatibus Seprii & Martesane & Bulgarie & in aliis Comitati. 
bus exceptis locis que Pergamenses modo tenent per Commune inter Ab- 
duam & Olleum & excepto Romano ueteri & Bariano & eam quam modo 
tenent exerceant libere & quiete habeant & possideant sine. contradi&ione 
nostra & successionem nostrorum saluis pais datis & concessionibus in suo 
robore durantibus que Mediolanenses per Commune fecerunt Ciuitatibus 
Pergami Nouarie Laudis nec propter hanc concessionem ledendis . Nec ul- 
lum prejudicium fiat juri aut consuetudini alicujus Ciuitatis societatis nec 
aliquod jus acquiratur in detrimentum alicujus Ciuitatis societatis propter 
predigtas concessiones. 

$. XXI. Pa&a inter Ciuitates societatis quondam fa&a nibilominus firma 
& rata permaneant. Nec aliquid intelligatur acquisitum Mediolanensibus in 
Episcopatu Laudensi propter predi@Bas concessiones saluo jure Mediolani aque 
Lambri & in pedagio si quid habent. 

6. XXIL Omnes de socictate qui fidelitatem nobis jurabunt in sacramen- 
to fidelitatis adjicient quod possessiones & jura que & ‘quas habemus in 
Lombardia & possidemus extra societatem jurabunt nobis ‘bona fide manute- 
nere si opus fuerit & super hoc per nos uel certum nontium nostrum re- 
quisiti fuerint & si amiserimus recuperare ita uidelicer quod finitime Ciui- 
tates obnoxie sint principaliter ad hoc faciendum & si opus fuerit alie te- 
meantur ad competens auxilium prestandum. Ciuitates que sunt de societate 
extra Lambardiam in suo confinio similiter reneantur facere . Si qua uero 

Ci. 








DE MONUMENTI, 137 


Ciuitatum ea que in conuentione pacis ex parte nostra statota sunt non ob- 
servauerit cetere ciuitates eam ad id obseruandum bona fide compellent pa- 
ce nihilominus in suo robore permanente. 

$. XXIII, Nobis intrantibus in Lombardiam fodram consuetum & rega» 
le qui solent & debent & quando solent & debent prestabunt . Uias & 
pontes bona fide & sine fraude & sufficiente in eundo & redeundo refi- 
cient, Mercatum sufficiens nobis & nostris euntibus & redeuntibus bona fi- 
de prestabunt. 

$. XXIV. In omni decimo anno fidelitates renouabunt in his qui eas 
nobis non fecerint cum nos petierimus per nos uel per nuntios nostros. 

$. XXV, Si qui ex parte nostra de possessionibus suis justis expulsi sunt 
restituantur sine fru&ibus & dampro nisi in causa principali scu proprie- 
tatis jure se possit tueri possessor saluis prioribus concessionibus. & omnes 
offense eis remittantur eodem jure seruando hiis qui sunt ex parte nostra 
circa restitutionem nisi Civitas teneatur juramento ut non restituat. Quo 
casu arbitrium boni uiri volumus pro restitutione succedere. 

$. XXVI, Et si qua controversia de feudo orta fuerit inter nos & alium 
qui sit de Societate per pares illius Ciuitatis vel Episcopatos în quo discor- 
dia agitur secundum consuetudinem illius civitatis in codem Episcopatu ter» 
minetur nisi nos in Lombardia fuerimus, tunc enim in audientia nostra si 
nobis placuerit causa agitabitur. 

6. XXVII. Item volentibus venire contra pa@a non per violentiam fa&a 
& juramento firmata inter Civitarem.& Ciuitatem societatis. uel Ciuitates 
& alias personas societatis audientiam nos denegabimus. 

6. XXVIII. Item nos restituemus straram Ueronensibus. 

$. XXIX. Et nominatim recipimus Ezelinum in plenitudinem gratie no- 
stre & omnem offensam ei remittimus. 

$. XXX. Hane igitur pacem 3ecunduro formam prescriptam & sicut per 

ediatores pacis widelicet Willielmum Hastensem Episcopum & Henricum 
Marchionem Saonensem & fratrem Tedericum de Silua Benedi@a & Ro- 
dulfum Camerarium nostrum una cum eis intelleximus bona fide & secun- 
dum tenorem quo eamdem pacem jurari fecimus & secundum quod Lombar= 
di eam bona fide intellexeront in perpetuum ratam haberi & conseruari sta- 
tuimus. & ut firma permaneat & inconcussa presentem paginam mostre im- 
pressionis sigillo fecimus communiri. 

$. XXXI. Nomina vero Ciuitatum quibus &gratiam reddimus & pre. 
scriptam fecimus concessionem seu permissionem he sunt. Uercelle  Novaria 
Mediolanum Lauda Pergamum Brixia Mantua Uerona Uicentia Padua Ter- 
visium Bononia Faventia Mutina Regium Parma Placentia. Istis autem 
Civitatibus & locis pacem servari volumus & gratiam nostram reddimus. 


$. XXXII. Prescriptam autem concessionem seu permissionem non faci- 
Tom. II. Part, IL Ss mus 
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rus vid lic Imola Castro Seni Cassiani Bobio Plebi de Grabadona Fel- 
tre Belluno Cenete Ferrari?. Gratiam nostram reddimus & prescripram cis 
concessionem seu permissionem ficimus si infra duos menses post reditam 
Lombardorum a Curia nostra de pace preseripta cum eis concordes fuerior. 
- $ XXXIIT Hanc itaque pacem & concordiam sicut supra scriptum est 
tam nos quim filius noster Henricus Rex Romanorum per Camerarium no- 
strum Rodulphum in anima nostra jurari fecimus, 

$ XXXIV. Hi sunt Principes & nobiles Curie qui prescriptam pacem 
per ss firmam tenere jurauzrunt. Hermannus Momnesterialis Episcopus. Hen- 
sicus Corriensis EleAus. Abbas Auzie:sis, Ranfredus Imperialis aule Can- 
cellarius, Otto Dux Bawarie. Fridericus filius nester Dux de Suaue, Ber- 
toldus Dux de Zaringe. Hermannus Marchio Uerone. Henricus de Decio. 
Tebaldus de Helmonde , Comes Ludovicus frater Cancellarii de Elfen- 
stein. 

$. XXXV. Hii autem sunt nuntii qui ex parte Lombardorum pacem pre. 
scriprtam & concordiam receperunt & in presentia nostra juramento confir- 
mauerunt. De Mediolano, Guido de Landriano. Pinamons de Uicomerca. 
to. Adolbatos Butraphus. Willelmus Burrus. Guercius de Ustiolo. Albe- 
ricus de Bonago. Rogerius Marcellinus. Loterius medicus, De Brixia. O- 
prandus de Martinengo. Guercius de Torbago, Desiderius Judex. Rodulfus 
de Concessa, Bocacius de Minerua. Albericus de Cabriano. De Placentia 
Gerardus Ardicionis Jacobus Stri&us. Hermnannus de Cario, Cauponus, 
De Pergamo. Albertus de Marcblo. Atto Ficianos. Joannes de Parigo. 
Lanfrancus Monacho, Albertus Attonis. Albertus Albertonis. De Uerona 
Cherius, Gibertinus de Carcere. Ualerianus de Castello, Marcius de Ca- 
stello. Thebaldinus de Nascenwerre, Tebaldinus Raimondini, De Uicen- 
tia. Pillius. Ubertinus de Fontaniva. Carlaxarivs. Marcius de Pauliano, 
De Padua, Gnanfus, Engliscus. Ezilinvs Judex. De Tarvisio, Florius Ju» 
dex. Gambertinus. De Mantua. Alexandrinus. Tacobus Amice. Agnellus- 
Henricus Angeli. De Faucntia. Bernardus Sapiens. Ugolinus Azii. De Bo- 
nonia, Antoninus Potestas. Rolandus Rodulphi Guarini, Mattheus Ro- 
dulphi. De Mutina. Arlotrus Judex. Rainerius Buccabadate. De Regio Al. 
bertus Cambiator & Rolandus de Caritate. De Parma. Jacobus Petri Bal- 


bi. Maladobatus, Uetulus. Chorradus Pulzonum, De Lauda Uincentius. 


de Fuxiliago. Anselmus de Summaripa. Manfredus de Soldano. De No- 
varia, Opizzo de Perona, Tedisius Kauallarius. Guido Smaragdi. De Uer- 
cellis, Medaldus & Marcellinus. 

$. XXXVI. He autem sunt Ciuitates & loca & persone que pacem 
prescripram in juramento Lombardorom nobiscum recipient & eidem per se 
jurauerunt, Papia Cremona Cume Acqui Terdona Cesarea Janua Alba & 
alie Ciuitares & loca que sunt & fuerunt ex parte nostra. 

$. XXXVII. 
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€. XXXVII. Hec autem sunt nomina Consulum & nuntiorum qui inve- 
stituram Consulatos a nobis reccperunt nomine Civitatum. De Mediolano 
Adobatus. De Placentia Gerardus Ardicionis . de Uerona Chorius, De Lau- 
da Uincentius, De Uincentia Pillius. De Padua Gnanfus. De Taruisio 
Florius. De Mantua Alexandrinus. de Fauentia Bernardus . De Bononia 
Antoninus, de Mutina Arlotus, De Regio Rolandus. de Parma Jacobus. 
de Novaria Obizus. de Utcrcellis Medardus, de Bergamo Atto Ficianus, & 
isti similiter ex parte Imperatoris juraverunt. Cona. Corradus Pincerna. 
Guarnerius Rodulfus Camerarius per se. 


“n 


Signum Domini Friderici Romanorum Impera- 
roris inuiftissimi, 


sla 


Ego Godefredus Imperiaiis aule Cancellarius vice Christiani Maguntine 
sedis Archiepiscopi & Germanie Archicancellarii recognovi. 

A&a sunt hec anno Dominice Incarnationis MCOLXXXIII. Indifione 
prima, Regnante Domino Friderico Romanorum Imperatore gloriosis- 
simo. Anno Regni ejus XXXII Imperii vero XXIX. 

Data apud Constantiam in Curia solempni VIL Kal. Julii. 

(*) In Christi nomine, Juro ego quod amodo ero fidelis Domino Impe- 
ratori Friderico & ejus filio Regi Henrico. Non ero in consilio uel fafto 
“quod ipsi perdant vitam uel membrum aut mentem vel coronam Imperii 
vel Regni vel Caput. Et si sciuero aliquem fecisse uel facere volentem per 
se nel per alium Domino Imperatori vel Regi vel Nuntio ejus sine fraude 
manifestabo eis. Er adjuvibo honorem corone tenere & si perdiderint recu- 
perare bona fide in exercitu & comitato adjuvabo. Insuper pacem domini 
Imperatoris Friderici & filii ejos Henrici & sue partis faftam cum societate 
Lombardi: & Civitatibus ejus societatis sicut scriptum est inde sine fraude 
infra quindecim dies post jurata bono intelleftu & sigillo Imperatoris sigil- 
lata obseruabo bona fide & sine fraude , Et hoc jurare faciam omnes ma- 
sculos mecum habitantes a quindecim annis supra usque ad septuaginta in- 
fra quindecim dies pos:quam juratum habuero exceptis seruis. Et qui per 
me jurare noluerint intra tertiam diem Imperatori vel Regi vel suis nun- 
tiis manifestabo per breve. MCLXXXIII. Indi&ione prima. 

S 2 NUM. 


(*) 2/ susseguente giuramento manca mel Codice Bolognese. 


149 A PP ENDICE 


NUM. CCLXXVITI. 
Dall Archiv, Arcivescovile di Ravenna. 


An. 1184. 4. Settembre. 


Li 

Lettera di Licio Pontefice a Gerardo Arcivescovo di Ravenna, Dichiara, che 

per aver dedicate egli a sua preghiera le Chiese di Bologna, e di Méde- 
na non possano reclamar libertà in pregiudizio de' diritti Metropolitici , 


Lucius Episcopus seruus seruorum Dei. Ucnerabili fratri Gerardo Rauen- 
nati Archiepiscopo salutem & Apostolicam benediftionem. Dignum est & 
consonum rationi ut cum ad tue fraternitatis instantiam Bononiensi & Mu- 
tinensi Ecclesie impenderimus dedicationis munus nunguam ex hoc aduersus 
Ecclesiam tuam cui tamquam metropoli sunt subjette & aliquantam uindi- 
care valcant libertatem Nos Îtaque providere uolentes ne de fa&o nostro 
contra te ucl successores tuos injurie aut scandali materia oriatur au@oritate 
Apostolica constituimus ut nullum ex hoc tibi uel successoribus tuis preju- 
dicium in posterum generetur sed semper jam diffe Ecclesie sicut ante de- 
dicationem quam eis impendimus erant in tua & successorum obedientia & 
subje@tione sine contradiRione consistant. Nulli ergo hominum liceat hane 
paginam nostre constitutionis infringere vel ei avsu temerario contrauenire. 
Sì quis autem hoc attemptare presumpserit indignationem Omnipotentis Dei 
& Beatorum Petri & Pauli Apostolorum ejus se nousrit incursurum + Da- 
tum Werone II, Non. Septembris, 


NUM. CCLXXVIII. 
Dall Archiv. de' Canonici della Chiesa Bolognese. 


An. 1184. 12. Novembre. 


L&cio III, Pontefice racconferma a' Canonici della Chiesa Bulognése 
i dominio d' alcune Chiese per lo Contado. 


Lucws Episcopus seruus servorum Dei. Dile@is filiis R. Archipresbitero & 
Canonicis Bononiensis Ecclesie salurem & Apostolicam benedi@ionem . Cum 
nobis sit quamquam immeritis universalis Ecclesie sollicitudo commissa of. 
ficii nostri debito cogimur Ecclesiarum utilitatibus prouidere & ad conser 
uationem juris carum Apostolicum cis patrocinium impertiri. Hac igitur 
consideratione rationis indu@ti & uestris nihilominus precibus inclinati Ec- 
elesias san&i Petri in Castronovo & sani Barnabe in Coala, Hospirale in- 
super 
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super positum apud santtum Rofillum. Preterea decimationes Gadii & tres 
Ecclesias san&i Petri in Castro nouo santi Johannis in Fontanis & sani 
Thome cum decimis oblationibus & parochia sua quas uobis pie recorda- 
tionis Hadrianus & Alexander predecessores nostri authentico scripto firma- 
verunt sicut ea juste ac sine controversia possidetis deuotioni uestre auftori- 
tare Apostolica confirmamus. Statuentes ut nulli omnino hominum liceat 
hanc paginam nostre confirmationis infringere uel ei ausu temerario contrai- 
re. Si quis autem hoc attemptare presumpserit. indignationem Owmnipotentis 
Dei & Beatorum Petri & Pauli Apostolorum ejus se sciat incursurum » 
Dar. Uerone II. Idus Nouembris. 


NUM. CCLXXIX. 
Dall Archiv. della Comunità di Piacenza, 
An, 1185. 21, Gennaro. 


1 Rettori di Mildno, Bréscia , Veréia, Novdra , Pddova , Trevigi, Mide- 
na, Piacenza s Bérgamo , Parma, e Pieve di Grabadéna s' astringono ali” 
osservanza de’ patti stabiliti frall' Imperadore , e la Lega . 


Axxo Dominice incarnationis millesimo centesimo o&uagesimo quinto duo. 
decimo Kalendas Februarii. Indi&@ione tertia. Tenor juramenti fai a so- 
cietatibus Lombardie Marchie Romaniole que ad colloguium in Placentia 
fa&um conuenere talis fuit. Ego juro omnibus. Ciuitatibus societatis Lom- 
bardie Marchie & Romanie & locis atque Domino Opizoni Marchioni Ma- 
laspine & omnibus personis predi&fe societatis concessiones & promissiones 
atque pafta sicut in scriptis pacis inter nuntios Domini Imperatoris & Re. 
&ores & Nuntios Ciuitatum societatis faBo continetur firmas tenere . nec 
in faRo ero vel consilio ut aliquid predi&orum alicui de societate minua- 
tur. Et si qua persona uel Civitas alicui Civitati vel loco prefate societatis 
aut jam di&o Marchioni auferre vel diminuere voluerit eas vel eos manute 
mere & defendere bona fide & sine fraude contra omnes juuabo & emnia 
precepta que re&ores concorditer omnes uel major pars. mibi feceriot sine 
fraude. Et omnia supra di&a adrendam a Kalendis. Madii usque ad trigin- 
ta annos , Et si in capite uniuscujusque quinquennii per majorem partem 
Re@&orum requisitos fuero renovabo. Et hoc totum sine fraude jurare faciam 
homines mee Ciuitatis a decemo@to annis usque ad septuaginta. Et hec o» 
mnia faciam jurare Corsules uel Ciuitatis mee potestates credenciam in col- 
loguio a Reftoribus ordinatam. illo speciali capitulo inde exceptato uide- 
licet quod illi de credencia nec ciucs alicujus Ciuitatis teneantur facere jurare 
alios sue Ciuitatis. 

Nomina autem Re&orum qui hoc juramentum fecere sunt hec. De Bri- 

xia 
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xia Aldricus de Sala. De Uerona. Cocius Judex. De Bononia. Prindipar- 
tem Potestas & Reftor, De Nouaria. Roglerius Marcellinus Potestas &c 
re&tor. De Padua, Nazoccus. De Tervisio. Oidericus de Montello. De 
Mutina. Guillelmos attonis. De Placentia Bonizo de Andito. D: Berga- 
mo' Alberrus de Osa potestas & reftor. De plebe de Grabadona Petrus 
Caluus de Dalmasio Consul Plebis. De Faventia ele@i facient infra ofto 
dies post eleftionem consimile juramentum . De Mediolano. Petrus Uiceco- 
mes, Alterna die Armannus de Blancatura jurauit de Parma, 

Nomina autem hominum jam diRarom Ciuitatum sunt hec qui in isto 
colloquio in continenti juravere ut superius videtur excepto speciali Capi. 
tolo quod reftores tenentur suos Ciues facere jorats. De Brixia . Deside- 
rium. Martinus petenalupum. Pax confanonesius. De Padua Gerardus di 
Ciliono; Gnanfus, Ds Uerona Carneluarius de Crexentiis. Uiuianus ad- 
vocatus. De Teruis'o. Tervisius judex filius Walperti. De Pergamo, Lan- 
franeus de Monaca. Oprandus de sanfto Alexandro. Johannes de Pregno. 
De Nouaria. Fridericus Rubeus. Opizo de Briano. Michael Scarpa. Da 
Mutisa., Rolandus de Bajamonte. De Bononia, Rolandus de guarino, Buf- 
farellus Petri Andree, Hospinellus Carbonensium. De plebe de Grabadona 
Gregorius de Canova, De Mediolano Ugo de Camerario. Petrus dè allia- 
ta. De Fiuentia. Orius judex. Alterna die Albertus de Tedaldo de Parma. 

Ego Johannes de Sparoaria sacri Palatii Notarius hanc cartam istius teno- 

ris sacramenti ab Guilielmo Giruino imbreuiatum ejus jussu scripsi, 


NUM. CCLXXX. 
Dagli Annali Camoldoltsi Append. del Vol. IV. peg. 144. 
An. 1186. 23. Marzo. 


Lettera d' Urbdoo INI. Pontefice a Grrardo Arcivescovo di Ravenna . Gli 
racconferma il diritto d'esigere da’ Monasteri Bolognési 
de consuete procurazioni , 


Uranus Episcopns seruvs seruorum Dei uenerabili fratri Gerardo Rauennari 
Archiepiscopo salutem & Apostolicam benediftionem. Uidimus scriptum au- 
thenticum felicis recordationis patris & predecessoris nostri Lucii Pape & ex teno- 
re illius plenius intelleximus quod cum inter te & Monasteria Boncniensia tam 
Monachorum quam monialium exceptis Sani Barrholomei & San&i Da- 
miani que contra te querelam minime referebant super procurationibus quas 
petebas ab eis controversia fuisset diutius agitata predi@a monasteria de 
Communi fratrum Consilio condempnauit ad procurationes secundum facul- 
tates eorum tibi tuisque successoribus exhibendas. Ut igitur ipsa sententia 


majorem habeat imposterum firmitatem eam sicut in scripto authentico con- 
Ki tina 
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tinetur avAtoritate Apostolica confirmamus. Ad majorem autem euidentiam 
ipsum de verbo ad verbum duximus exprimendum . Lucius Episcopus seruus 
seruorum Dei venerabili fratri Gerardo Rauennati Archicpiscopo salutem & 
Apostolicam benediRionem, Sopite judicio sedis Apostolice quistiones scri. 
pra ad perpetuam memoriam commendantur ne per oblivionem processu tem. 
poris waleant suscitari. Ut autem majorem habeat sententia firmitarem Apo» 
stolici scripri munimine roboratur, Sane cum inter te & mopnasteria Bono- 
niensia tam Monachoram quam monialium super procurationibus quas ab 
eis exigebas controversia werteretur cam Utcnerabili fratri nostro Henrico 
Albanensi Episcopo commisimus audiendam. Postmodum uero dil:&us fi. 
lius noster Sani Proculi Abbas aliorum omnium procurator sicut ex literis 
quas portauit apparuit & ipse in manu jam di&i Episcopi data fide firma- 
uit coram nobis & fratribus nostris pro suo & aliis sangti Bartholomei & 
sang Damiani exceptis que super hoc questionem minime referebant diu- 
tius litigauit. Uerum pro parte sua nulla privilegia Romane Ecclesia vel 
Rauennatis exhibuit neque ostendit longa consuetudine se munitum sed tu 
procurationes ipsas in aliis Monasteriis tue prouincie asserens sine contradi. 
ione prestari eas predecessoribus tuîs in monasteriis ciuitatis Bononiensis 
exhibitas per testes idoneos probauisti. Inde utique fuit quod deliberatione 
cum fratribus habita uidimus intentionem tuam jure communi & predeces. 
sorum tuorum consuetudine adjuuari. Ea propter tuis justis postulationibus 
amnuentes monasteria supradiîta de communi consilio fratrum condempnaui- 
mus ad procurationes secundum facultarem eorum tibi tuisque successoribus 
exhibendas & adjudicantes eas uobis in jamdi&@is  monasteriis uniuersis son. 
tentiam quam protulimus nostra durimus & fratrum subscriptionibus robo- 
randam. Decernimus ergo. &oe. 

Ego Urbanus Catholice Ecclesie Episcopus s. s 

Ego Henricus Albanensis Episcopus s. s. 

Ego Johannes Presbiter Card. tit. S. Marci s. s, 

Ego Laborans Presb. Card. San&e Marie Transtiberim tit. Calixti s. s, 

Ego Pandulfus presb. Card. tit. XII. apostolorum s. s. 

Ego Melior Presb. Card. san&torum Johannis & Pauli tit, Pamachii s.s 

Ego Adelardus tit. S. Marcelli presb. Card. s. s. 

Ego Gratianus San&torum Cosme & Damiani diac. Card, s. s. 

Eso Goffredus sanéte Marie in uia lara Diac, Card, s. s. 

Ego Rollandus San&e Marie in Porticu diac. Card, s. s. 

Epo Petrus San&i Nicolai in Carcere Tulliano diac-Card. s, s. 

Ego Raduifus Sanfti Gceorgii ad velum aureum diac. Card. s, s. 

Datum Uerone per manum Alberti S.R. E. Presbiteri Cardinalis & Can- 
cellarii X. Kal. Aprilis. Indi&@ione ITIL Incarnarionis Dominice anno 
MCLXXXV. Pontificatus uero Domini Urbani Pape III. anno primo. 

NUM. 
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NUM. CCLXXXI. 
Dagli Amali Camaldolési, Append, del Vol, IP, pag. 153. 
An. 1186. 6. Ottobre. 


Enrico Re riceve în protezione la congregazione Camaldolése e suoi 
momasteri , e possedimenti, 


Ly nomine Sanfte & indiuidue trinitatis. Henricus Divina fauente Clemen- 
tia Romanorum Rex Augustus. Regie majestatis dignitas Ecclesias & Ec- 
clesiasticas personas diligere & manutenere consuzuit atque proventibus ea- 
rum promouendis fauorem adhibere. Proinde omnium tam presentium quam 
futurorum Christi Regnique fidelium nouerit industria qualiter nos pro re- 
medio anime nostre omniumque parentum nostrorum Camaldulensium Mona- 
sterium & heremum Sangti Saluatoris & Sanfti Donati cum omnibus que 
ad cam pertinent nominatim monasterium Sangti Bartholomei in Avglari 
cum Ecclesiis & uillis & ompibus pertinentiis suis & castrum de Montorio 
cum Ecclesia & suîs pertinentiis & quidquid juris habet in castello de Ca- 
prese & in toto distri&u ejus & omnia que fuerunt Bernardini filii Sidonie 
& omnia que Quintauallis per instrumenta dedit Camaldulensi heremo . 
Item Monasterium Sangti Sepuleri in episcopatu Castellano cum omnibus 
ad ipsum pertinentibus. Mionasterium San&i Apollinaris de Classe cum o- 
muibus suis possessionibus & rebus que ad ipsum pertinent, Monasterium 
Santi Arcangeli juxta Castrum Britti cum omnibus suis possessionibus, 
Monasterium Sani Sauini prope Pisanam Ciuitatem cum omnibus perti- 
nentiis ejus atque possessionibus ubicumque inueniri possunt. In ipsa Ciui- 
tate Pisana Monasterium Sangîi Zenonis cum omnibus que ad ipsum per- 
tinent sub tutela nostre defensionis per hanc preceptalem paginam suscipi- 
mus. Insuper uillam de Montione quam re&tores ipsius loci emeruntab Abate 
Sane Flore & monachis sicut in carta Camaldulensium inde fa Ma contine. 
tur quemadmodum domno Pape Anastasio mediante justitia per scripram sen- 
tentiam definitum estat ab ejus successore Papa Adriano confirmatum cisdem 
Lamaldulensibus nos quoque confirmamus & eandem uenditionem ratam & 
inconcussam perpetuis jubemus manere temporibus. Uillam etiam de Mojo» 
na quam emerunt ab Henrico preposito Canonice Sangti Donati & Canoni. 
cis ejus similiter cis confirmamus. Et ut nulla super hiis venditionibus que- 
stio vel molestia eisdem Camaldulensibus ab aliguibus inferaror Imperiali 
constitutione irrevocabiliter decemimus. Quicquid juris habent in villa de 
monte & ejus pertineotiis & quod habent in Castro de Partina & in toto 
distriQu ejus, Castrum de Soci & in tota curte sua & quod habent in 
Con- 
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Condolese & in Camprena & in Caminza. Item quad habent in Curte de 
Tulliano & Castello & quod habent in Castro de Lorenzano & in tota 
curte eius. Irem quod habent in uilla de curte Luponis & in uilla de Ca- 
iolo. De hiis omnibus nullus unguam hominum fodrum regîs audeat cxige- 
re colligere uel auferre sed Camaldulenses monachi de prenominatis rebus 
ipsum fodrum competenter’ colligane & cui tune manifeste dandum fuerit 
persoluant nisi forte vobis seruis Dei Monachis remittere placuérir. Ex Im- 
periali quoque beneficio licitum sit atque possibile ipsis monachis facere no- 
uum aquedultum per competentia loca undecumque illis melius & opportu» 
nius visum fuerit ad utilitatem & meliorarionem molendinorum que habent 
in villa de Uiajo & sanéte Crucis & in uilla de Montione & que habent 
in curte de Lorentiano in fluuio Arno & quod habent sub Castello de Bi- 
biena similiter in fluuio Arno & que habent in fiuvio de Larelano nulla 
prorsus contradicente scu resistente persona. Precipimus igitur &c. 

Gerardus Rauennas Archiepiscopus . Johannes Bononiensis Episcopus , 
Willelmus Astiensis Episcopus Heinricus Episcopus de Santo Cassiano l 
Fridericus Comes de Hoenberch . Conradus Comes de Dorrenberch . Johan- 
nes (*) Bononiensis Potestas Fridericus de Husen. Engelardus de Winisperg 
& alii quamplures. 


Signum Domini Hentici VI, Romanorum regis inviRissimi. 





Ego Philippus Coloniensis Archiepiscopus & Italici Regni Archicancel. 
larius recognoui. 

Datum Bononie, pridie nonas OAobris. anno Dominice incarnationis 
MCLXXXVI. Indi&. V. per manum Rodulphi protonotarii regnante 
domino Henrico Romanorum Rege gloriosissimo, anno vero regni ejus 
XVIIL 


Tom. II, Part. Il, T NUM. 
CI) Ped. all'anno 1195. alla mota CK). ” 
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NUM. CCLXXXII. 
Dall Archivio Pub, di Bologna, Miscellan. IL 


An. 1186. 6. Ottobre. 


Enrico Re investe del Notariato Bellinz4ne da Fiorenza 


Ty nomine domini nostri Jesu Christi. Anno Dominice incatnationis mil. 
lesimo centesimo o@uagesimo sexto . Indi. IV. die mercurii oftavo men- 
se O&obris. Dominus Henricus Dei gratia Serenissimus Rex Romanorum 
8 semper Augustus inuestiuit Bellinzonum de Florentia de arte & officio 
notarie co modo ut dehinc în antea sit publicus notarius & ad hoc fuerunt 
testes. Yolo Terdon. Albertus de Adegherio Ferr. regalis curie judices, 
Fortis brachius. Albertus de Florentia. Gerardus Cipriani Bellotto de Mu- 
cello. Eodem die prediftus Bellinzonus jurauit fidelitatem ipso domino 
Regi & Patri suo Frederico invi&issimo Romanorum Imperatori Augusto 
ut est mos notariorum & wassallorum Imperatoris suo Regi & Imperatori 
jurare. & jurauit quod ipse de cetero se sciente non faciet inserumentum 
nec membranum falsum neque quod pertineat ad exheredandum. neque 
quod plus aut minus in ipsis contincatur nisi tantum quantum contrahen- 
tes fuerint in concordia. Falsos testes aut sententias se sciente non scri- 
bam. Di&a eorum aut sententiarumalicui non pandet nisi hoc fecerit para- 
bola eorum sub quibus ipsos testes aut sententias scribet, & hec omnia 
predi&ta ita adtendere & adimplere habet bona fide sine fraude se sciente 
si Deus illum adjuuet & illa sana Dei Euangelia, A@um in loco Me 
desineo. 
Interfuerunt Lotharius de San&o Ginesio rogatus aule Judex. Systus Ca- 
nist. Pap. Martinus ajoli Bononiens, atque predi&@i Gerardus Cypriani 
& Albertus de Florentia testes, 
Ego Martinus Philippi Imperialis aule & Pap. notarius precepto jam di- 
&i Lotharii judicis hoc instrumentum seripsi, 


NUM. 
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NUM. CCLXXXIITI 
Dalla Pub, Segretaria del Comune d' Imola » Mazzo I, num. 34 


An. 1186. 16. Ottobre. 


Malvicio Conte di Bagnacavallo, Raniéri Conte di Cuinio , Giulidio Conte 
dò Donig4glia, Guido di Guerriéro Conte da Castel dell’ Arbore, e Guido 
d' Albertina de San Cassidno giurano dinanzi ad Enrico Re la Cittadi» 
manza d' imola. 


Ex nomine domini nostri Jesu Xpi. Anno ab Tocarnatione ejusdem milla 
simo centesimo o&uagesimo sexto. Indiftione quarta, die jouis sextodecimo» 
mensis OMobris, In Ravenna super solarium Petri Trauersarii ante pre- 
sentiam serenissimi Regis Henrici . Comes Maluicinus. & Comes. Rainerius 
de Cunio 8 Comes Julianus. de Donigallia & Wido Albertini de San&o 
Cassiano juraverunt manibus. propriis ad San&a Dei Euangelia presentibus 
Angelo & Ugone Albertini tune Consulibus Ciuitatis Imols quod ipsi de 
cetero: semper erunt ciues de ipsa Ciuitare Ymule. & quod adjuuabunt ipsam 
Ciuitatem bona fide sine fraude per guerram & per pacem: ab. omni homi- 
ne. Salua tamen fidelitate Domini inviftissimi Friderici Romanorum Impe- 
toris & semper Augusti & ejus filii Serenissimi Regis Henrici. & juraue 
runt quod ipsi habitabunt in ipsa Ciuitate per duos menses semper in uno- 
quogue anno nisi remanserit per parabolam illorum Consulum uel illius 
nuncii Imperatoris & regis qui in ipsa Civitate tunc adfuerint.. Preterea 
Comes Wido Werrerii juravit consimilem predi@lum sacramentom presenti» 
bus prediftis Consulibus ejusdem Ciuitatis. Set tamen de fallo ipsius Co- 
mitis Guidonis debet esse in potestate & arbitrio illorum Consulom & 
nuntii Imperatoris & Regis. ideo quod jurauerat custodire unum castrum 
semper quod tenet, Insuper Ugolinus de Sulimano & Rodulfinus de Gazio. 
jurauerant quod ipsi bona fide sine fraude adjuvabunt pro corvi posse pre- 
diam Ciuitatem. Insuper prediftus Dominus Henricus serenissimus Rex 
regali au&toritate posuit penam lib. centum denar, bonor. Lucc. tali modo 
qued si predi&i Comites & alii qui juraverunt predi&ta omnia ut supra 
sunt determinata non adimpieverint quod teneantur dare predi@am penam. 
prc ideo minus teneantur obseruare predi&tos tenores .. 

Predi&i omnes hoc instrumentum fieri rogaverunt. 

Piesentes fuerunt. Henricus Episcopus. Sani Cassiani. Burcardus Pote- 
stas Ymolensium.. Ydo Terdon.. Albertus. de Adegherio Ferrariensis 
Regalis aule judices.. & Ghebertus Camerarius.. Uinciguerra Cancella. 
rius, Johannes Rambertini. Orlandus Rambertini nepos ejus.. Nordi- 

2 glus. 
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glus, Gandulius judex. Sauarixius Buragani. & Ubaldinus Johannîis 
Arsi & multi alii testes. 

Ego Martinus Philippi Imperialis aule & Papalis notarius interfui & 
precepto jam difto domini regis & prediftorum Comitum & aliorum 
hoc instrumentum scripsi. 


NUM. CCLXXXIV. 
Dall’ Archiv. Pub, di Bol, Reg. Gros. Tom. IL pag. 44° 


An. 1186. 2. Novembre. 


Idebrando di Gualfrédo Podestà di Bologna impone agli uomini 
di S, Marino, e di Lovolé:in, che dimettano al Comune 
la Selva Minervése, 


Axxo domini MCLXXXVI. quarto non. Nonembris Indi, IIEI. in pre 
sentia Alberici de Scannabecco, ramberti de Albaro, usonis de munzone. 
Lamberti de Petrobono. Alberti de Bazano, Ugolini de Riosto. Galitiani 
Judicis. Erri jodicis, Domini Timonis, Uspinelli. mariscotti. Ugonis de 
Ramixino. rolandi vecli. Rolandi Rodulphi de guarino & totius uniuersi- 
tatis populi bonn. în plena concione în curia sanéti Ambrosii. Dominus Il- 
drebandus magistrì gualfredi pot. bon, precepit hominibus Santi Marini & 
Louoleti pro communi suo & firmiter & distri&e probibuit sub pena C. 
lib, imp. inferenda ab eis in commune bonn. si contrafecerint ut de cetero 
quiere dimittant siluam que uocatur Minerusse communi bonn. secundum 
designationem quam ipse dominus Hdebrandus fecit. & mullam litem aut 
contronersiam de ipsa silua minervese moueant communi bonn. nec impe- 
diant vel inquietent inde commune bonn. nec tenutam de proprietate ejus 
silue velint cum Communi litigare uel litem ei inferre & in judicio queri- 
moniam proprietatis contra commune bonn. exponere. Quod ipse dominus 
Tidebrandus sub predi@ta pena av@toritate communis bonn. utriusque loci 
commune perpetuo servare statuit & firmavit. Prenominatus dominus Ilde- 
brandus ut supra legitur scribere mandavit. 

Ego Lambertus communis Bonn. & Imp. F. au@toritate ‘constitutus not. 

ioterfui & ut supra legitur a. s. atque firmavi. 
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NUM. CCLXXXV. 
Dulla Pub. Segretaria del Comune d' Imola, Mazzo I, num, 35. 


An. 1187, 23. Febraro, 


Eurico Conte della Romagna stabilisce, che gli uomini di Bergollo 
vengano in Imola ad abitarvi , e divengano Cittadini. 


I nomine Domini nostri Jesu Christi. Anno ab incarnatione ejusdem mil. 
lesimo centesimo ofuagesimo septimo tempore Urbani Pape & Frederici 
Imperatoris. Die oftaua exeunte mense Februarii. Indi@ione V. in Clau- 
stro Sante Marie in Regula. Dominus Comes Henricus Romanie ex dele 
Batione sua au&oritate serenissimi Regis Henrici que erat sibi concessa per 
totam Romaniam concessit dedit atque firmavit ut homines de Bergulli ve 
nirent ad Ymolam ad habitandum wolens ibi ciues semper esse & jurisdic- 
cionis Communis Ymole cum tota sua Curia Bergulli. ' 
Testes interfuerunt presentes Consulem Ymole & Consilium. s. Johannis 
Ramberti Marbongi. & Lafhi, & Angeli Trepaldi & Ugolini Donne 
& aliorum, 
Ego Martinus Ymolensis notarius interfui & precepto di&i Comitis Hen- 
rici scripsi affirmantis ommia statuta. 


NUM. CCLXXXVE 
Dall’ Archivio de' Canonici della Chiesa Bolognése. Filza I. num.4g1. 


An. 1187. 2. Marzo, 


Irbdno III, Pontefice riceve in protezione i Canonici della Chiesa 
Bolognese coi loro possedimenti , e diritti. 


Unsanes Episcopus seruus servorum Dei. Dileflis filiis Gerardo Arcidia- 
cono Huberto Archipresbitero & Canonicis Ecelesie Sanfti Petri bonon, tam 
presentibus quam futuris Canonice substituendis in perpetuum. quotiens no- 
bis petitur quod rationi & honestati convenire dinoscitur animo nos decet 
libenti concedere & petentium desideriis congruum suffragium impertiri. Ea 
propter dile&i in Domino filii westrîs justis supplicationibus Clementer an- 
nuimus & prefitam Ecclesiam San&i Petri Bononie in qua Divino manci- 
pati estis obsequio ad exemplar predecessoris nostri felicis  recordationis Ale- 
xandrì Pape sub Beati Petri & nostra proteftione suscipimus & presentis 
scripri priuilegio communimus. Statuentes ut quascumque possessiones que- 
cum- 
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cumque. bona eadem Ecclesia in presentiarum juste & canonice possidet ant 
in futurum concessione Pootifcum largitione Resum vel Principum obla- 
tione fidelium sive aliis. justis modis adjuvante Domino. poterit adipisci fir- 
ama. vobis. vestrisque successoribus & illibata permaneant .. In quibus hec 
propriis duximms exprimenda uocabulis. Locum ipsum in quo prefata Ec- 
elesia sita est cum pettinentiis suis. Ecclesiam S. Johannis Baptiste. Ec- 
clesiam Sane Marie de Montovallo, Ecclesiam Santti Jacobi cum Hospi» 
tali quod: est in loco San&i Rofilli, Hospitalis juxra Crucem de prestribar- 
do.. Hospitalis im Ucula. Ecclesiam San&i Michaelis de foro, medio . Ec- 
elesiam. San&i Donati. Ecclesiam Sanéte Marie Magdalene in Taloisi 
Ecclesiam Sani Egidii juxta Sauinam, Ecclesiam San&ì Petri & Martini 
in Castaniolo.. Ecclesiam Sani Miichaelis de Argelata & Plebem Medici- 
ne. Ecclesiam San&fe Marie de Uineis & Ecclesiam San@i Laurentii & 
Ecclesiam Sanfti Michaelis que sunt in Medicina cum omnibus predi@arum. 
Ecclesiarum pertineptiis.. Ecclesiam Santi Thome & Sante Marie in Gar- 
da & San&i Johannis. in Fontana. Terram etiam cum domibus & si 
ne domibus que est citra Ecclesiam Sangti Petri uestri Episcopatus scili» 
cet a meridie uespere & seprentrione positis. infra murum Ciuitatis in loco 
qui hospitale uogatur & ex:ra murum usque ad uiam Sanéti ‘Thome Aposto. 
li & a platea que pergit ad eamdem Ecclesiam usque ad trivium qui dicitue- 
Avesa. Omne domnicatum quod haberis & tenetis. Tres quoque partes de- 
cimationum totius uestre plebis scilicet Sanfti Petri Episcopatus. cum omni- 
bus primiriis & oblationibus uivorum & mortuorum & quicquid. in San&a 
vestra Episcopali Ecclesia offertur sive in altare aut in pavimento ponitur. 
Decimationes totius plebis de Buida. Preterca quemadmodum. bone memo» 
rie G. Bononiensis Episcopus ab onere expensarum quas solebatis. facere in 
eundo Rauennam ad Synodum. & redeundo vos. absoluit sicut in authentico. 
scripto exinde fa&o noscitàr contineri vos augtoritate Apostolica absoluimus 
& in posterum tam vos quam succesores uestros absolutos manere cense- 
mus. Libertates quoque & immunitates a regibus & principibus & ab aliis 
personis tam ecclesiasticis. quam mundanis rationabiliter ecclesie uestre indul- 
tas & antiquas & rationabiles consuetudines. haenus. obseruatas integras 
illibatasgue manere presenti decreto sancimus. Cum autem. generale interdi- 
um terre fuerit liccat uobis clausis januis exclusis. excommunicatis. & in- 
terdi@®is non pulsatis campanis suppressa noce Divina olticia celebrare . De- 
cernimus ergo ut nulli hominum liceat prefatam Ecclesiam: temere pere 
turbare aut ejus possessione auferre uel ablatas. retinere  minvere seu qui- 
buslibet uexationibus fatigare. Sed omnia integra &x illibata seruentur eo- 
rum pro quorum gubernatione aut sustentatione concessa sunt usis. omnimo- 
dis profutura . salua sedis. Apostolice auftoritate 8: Bonon. Episcopi Cano- 


mica justitia, Si qua igitur ia futurum Ecelesiastica secularisue persona haoc 
no- 
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mostre coristitationis pagiham sciens ‘contra cam temere uenite temptauerit 
secundo tertiove commonita nisi reatum suum debita satisfaftione cotrexerit 
potestatis honorisque ‘sui dignitate careat reamque se divino judicio existe- 
ré de perpetrata iniquitare cognoscat & a sacratissimo corpore & sanguine 
Dei & domini redemptoris nostri Jesu Xpi aliena fiat atque in extremo 
examine distrifte ultioni subjaceat. Cunglis autem eidem loco sua jura ser- 
wantibus sit pax domini nostri Jesu Xpi quatenus & hoc fruftum bone a- 
Bionis percipiant & apud distrifum judicem premia eterne pacis inueniant, 
Amen, 

Ego Urbanus Catholice Ecclesia Episcopus. 

Ego Perrus de Bona Presb. Card. tir. San&e Susanne s. s. 

Ego Laborans Presb. Card, S, Marie in Trastyberim rit, Calisti s. 5, 

Ego Pandulfus Presb. Card. tit. XII, Apostolorum s. s. 

Ego Melior Presb. Card. Sanftorum Johannis & Pauli tit. Pamachii ss 

Ego Adelardus tit. S. Marcelli Presb. Card. s. s. 

Ego Jacobus Diac. Card. S. Marie in Cosmedin. s, 3, 

Ego Gerardus Sanftorum Cosme & Damiani Diac. Card, s. s, 

Ego Rolandus Sane Marie in Porticu Diac, Card, s, s. 

Ego Petros Sangti Nicholai in Carcere Tulliano Diac. Card. s. s. 

Ego Rodulfus Sani Georgii ad uelum aureom Diac, Card. s, s. 

Dar. Ucrone per manam Alberti Sanéte Romane Ecclesie Presbiteri Cate 

dinalis & Cancellarii VI, non. Martii. Indi&. V. Incarnat. Dominice 


anno MCLXXXVII. Pontificatus uero Domini Urbani Pape III ag- 
no secundo, 


NUM. CCLXXXVII. 
Dall' Archivio de’ Signori Masini, 
An. 1187. 27. Maggio. 


Urbdno 111. Pontefice dichiara invalide le alienazioni fatte da' Vescovi 
di Bologna con pregiudizio della lot Chiesa. 


Urnawus Episcopus seruus seruoram Dei. Venerabili fratri Bonon, Epi- 
scopo salutem & Apostolicam benedi@ionem. Idco riobis est licet indignis 
ommium Ecclesiarom cura & sollicitudo superna dispositione commissa ut & 
eirum profettui debeamus vigilanter intendere 8 indempnitati pastorali sto- 
dio precavere, Eapropter uenerabilis in Christo ftater Episcope commissi 
nobis officii debitum persequentes & justis postolationibus grato concurrentes 
assensu alienationes focationes infeudationes & contra@tus alios si qui ab an. 
recessoribus tuis in prejudicium Ecclesie me illiciti fai sunt uîribus carere 


cene 
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censemus casque legitime rewocandi liberam tibi concedimus facultatem. Nul- 
li ergo hominum liceat hanc paginam nostre cons:itutionis infringere vel ei 
ausu temerario contraire. Si quis autem hoc attemptare presumpserit indi- 
guationem dei Ommipotentis & Beatorum Petri & Paoli Apostolorum se 
nouerit incursurum + . 
Datum Uerone Anno Incarnationis Dominice millesimo centesimo oftua» 
gesimo septimo oftauo Kal. Junii. Anno Pontificatus secundo. 


NUM. CCLXXXVIIT 
Dall Archiv. de Signori Masini. 
An. 1187. 2. Luglio. 


Urbdno II, Pontefice racconferma a Gerardo Vescovo di Bolcgna 
le ragioni della sua Chiesa, 


Uranus Episcopus seruus seruorum Dei. Uenerabili fratri Gerardo Bo- 
noniensi Episcopo ejusque-successoribus substiruendîs in perpetuum. Sacro» 
sana Romana Ecclesia Bononiensem Ecclesiam speciali semper preroga- 
tiva dilexit & cam inter alias studuit propersius honorare. inde est quod 
nos qui licet minus sufficientes in ejusdem sumus Ecclesia specola collocati 
prefatam Bononiensem Ecclesiam consueta benignitate dilisimus & tuis ju- 
stis postulationibus uenerabilis frater Episcope gratum cupimus impartiri as- 
sensum. Quo circa frater Episcope personam tuam & commissam tibi Ec- 
clesiam plenis caritatis brachiis ample@tentes omnia que tam in Ciuitate quam 
in Comiratu Bononiensi tam minora quam majora ut Massam Prunarii 
Massam Ubvlpini Mozularii Bonalbergiscatii Massam de loco trefortese 
Massam de Nucifatico Massam Nespulini & alias Massis & fundos in eo- 
dem Comitatu, Preter hoc quod de Patrimonio nobilis mulieris Comitisse 
Mathilde in eodem Comitato habemus quidquid est excepto Banno quod in 
Civitate Bononiersi ex parte Romani Pontificis provt ha&tenus ita & dein- 
ceps indicetur sicut pie recordationis Anastasius Papa predecessor noster bone 
memorie Gerardo quondam Bononiensi Episcopo antecessori tuo receptis ab 
co centum libris affortiatorum quas pro utilitatibus Romane Ecclesie expen- 
dit in emphitcosim sibi suisque successoribus de communi fratrum suorum 
Consilio concessisse & locasse dinoscitur. Nos tibi tuisque successoribus & 
per nos Bononiensi Ecciesie adexempla fel, recordationis Alexandri Paps pre- 
decessoris nostri titulo Jocationis in Emphitcosin perpetuam concedimus at- 
que locamus & locationem ipsam presentis scripti pagioa communimus. Pro 
ipsa uero locatione tu tuique successores nostris successoribus duas libras 
puri argenti annîs singulis in mense junio debetis exsoluere. Porro quem- 
ad. 





DE MONUMENTI. 153 


admodum tune institutum est presenti pagine duximus anneftendom ut tibi 
wel alicui tuorum successorum nullatenus liceat hanc locationem alicui Ec= 
clesic vel persone vendere uel alienare nisi mobis nostrisgue successoribus. 
Nos uero & nostri successores prefatam locationem ab omni homine tibi 
tuisque successoribus defendere cogimur. quod si aliqua parrium quod suum 
erit quemadmodum supra diffum est adimplere neglexerit centum libras auri 
parti alteri sub momine pene exsoluet & eadem locatio indissolubiliter per 
manebit, Nulli ergo hominum fas sit hanc nostre locationis paginam teme. 
tario ausu contraire seu ipsimodis quibuslibet infringere. Si quis autem ar- 
temptare presumpserit indignationem omnipotentis Dei & Beatorum Petri 
& Pauli Apostolorum ejus se nouerit incursurum. 
“Ego Urbanus Catholice Ecclesie Episcopus. 
Ego Henricus Albanensis Ecclesie Episcopus s. % 
Ego Petrus de Bon. Card. Presb, tit. S. Susanne s. 5 
Ego Laborans Presb. Card. S. Marie Transtyberim tit. Calisti ss, 
Ego Pandulphus Presb, Card, tit. XII, Apostolorum s. s. 
Ego Melior Presb. Card, San&orum Johannis & Pauli tit. Pamachii s.s 
Ego Adelardus tit. S. Marcelli Presb, Cardin. s s 
Ego Theobaldus Ostiensis & Uelitrensis Episc. s. s. 
Ego Jacobus Diaconus Card. S. Marie in Cosmedin s. s. 
Ego Gratianus San&orum Cosme & Damiani Diac. Card, s. 5, 
Ego Petrus San&i Nicholai in Carcere Tulliano Diac. Card. s. s, 
Ego Rodulphus Sanfti Georgii ad uelum aureum Diacon. Card. s, s, 
Datum Uerone per manum Alberti Sante Romane Ecclesie Presbiteri 
Cardinalis & Cancellarii. sexto Nonas Julii. Indiftione quinta. In- 
carnationis Dominice anno Millesimo centesimo o@Muagesimo septimo + 
Pontificatus uero Domini Urbani Pape III, anno secundo. . 


NUM. CCLXXXIX. 
Dall Archiv, segreto della Commun, d' imola, Mazzo I num. 36. 


An. 1187, 6. Luglio» 


Il Comune d' Imola riceve în protezione Enrico Vescovo, e le ragioni della 
sua Chiesa trasferita in Imola da San Cassidno . 


Ty nomine Domini nostri Jesu Christi. Anno ab incarnatione efusdem mil- 
lesimo centesimo o@Quagesimo septimo. tempore Urbani Pape & Frederivi 
Imperatoris die sexta intrante mense Julii. Indi@ione quinta. Nos quidem 
in dei nomine Bonzus de Martignanis & Savarixius Ragonis & expe@tatus 
Legisperitus & Gandolfus judex & Nordilius & div Baldizonis & Ai- 
Tom. Il, Part, II mel. 
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melginus-Consules & Refores Ymole d: uoluntare & consensi totius popu- 
li Ymolensis ccadunati per sonum campane in campo sandti Laurentii de 
voluntate & parabola omnium. Juramus ad sanîta Dei evangelia ex quo 
translatus est episcopatus in Ciuitate Ymole de uoluntate & consenso Do- 
mini Episcopi & Canonicorum consensu totius populi Ymole & de Santo 
Cassiano saluare custodire & defendere personam Domini Episcopi Henrici 
& omnium Episcoporum qui post eum erunt in Ciuîtate Ymole in perpe- 
tvum & omnium fratrum presentium & futurorum & manutenere & defen- 
dere omnia jura rationes & possessiones ubicumque fuerint in plano vel 
montibus in terra & in aqua que nune habetis & teneris uel in antea acquisie» 
ritis ad rationem & fortiam. & in nullo imminvere per nos neque per no- 
- stros filios & heredes qui nunc Ymolam habitamus & in antea habitabimus 
in perpetuum. Insuper juramus per bonam fidem sine fraude possessiones & 
jurisdiRiones & jura & bona Episcopatus que & quas habetis & tenetis 
vel in antea acquisieritis vos & vestri successores & spiritualia & secularia 
ubicumque fuerint perpetuo adjuvare manutenere & retinere & conservare 
& amissa & perdita recuperare contra omnes homines. & adjutorium & 
fortiam per nostrum posse ucbis & uestris successoribus dare, Juramus in- 
super quod faciemus jurare omnes homines hujus Ciuîtatis & ejus distri@us 
a XIIII, annis supra simile sacramentum & juramus renovare & facere re- 
novare prediGa sacramenta semper in capite V. annorum cum a uobis & 
vestris successoribus requisiti fuerimus nos & nostros successores Ymolam 
habitaturos, que omnia predi®a juramus & promirtimus per nos nostrosque 
successores & nostros filics & heredes qui nunc Ymolam habitamus & in 
antea habitauerimus in perpetuum facere obseruare & firma tenere vobis ue- 
strisque successoribus, & si contra fecerimus nos aut nostri successores uel 
filii & heredes Ymolam habitaturi & omia prediAa seu aliqua predi&lto» 
rum non obseruautrimus seu aliguo modo vel ingenio contraueniemus tunc 
promittimus nos & nostros filios & heredes Ymolam habitaturos  daturos 
penam XX, librarum auri vobis uestrisque successoribus & pena soluta uel 
commissa prediAa omnia obseruare & facere promittimus & juramus. Nomina 
autem illorum qui incontinenti hocjuramentum feceront sunt hec. Johannes 
Rambertini, Albertus Bulgarelli. Ubertinus Donne. Raynutius Serro, Un- 
ganitius. Ugolinus Albertini. Lucretius. Lafius Alferii , Balbus Gisaltrude , 
Isacatus, Pizolus Guidonis Amigoli . Barthesanus. Ugo Arsus. Melundolus. 
Albertus Bonutti. Guido Tartagnus. Ugolinus Albertoli, Joannes Henche- 
pelli, Martinus Strufoli. Massarolus , Johannes Gattus, Ugolinus Taudische. 
Faber Albasie. Uso Plans. Uiuianus Ugonis Ymol. Angelus Trepaldus. 
Santermvs Aldrevandi, Dux Martignoni & Martignone. Johannes Paulus. Bul- 
garus. Albertus & Orlandus Zambonus, Pase Trintinus. Beldatus, Santino- 
lus. Bonus martinus, Tignosus Gerardi. Petrus Bosii, Cazzaguerra. Attendi 
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Rege& Albertus Ungarelli, Er de Santo Cassiano. Ugitio. Rodulfinus Cor- 
tese. Pazolus, Johannes Clarillus. Signorettus. Zangolinus. Tidebrandutius 
caluus. Esnardus Balduini. Guidobonus. mercatante. Petrus Zanzoli. Pe- 
trus Taste. Zibertus Mutthilonus. Johannes fustole. Spersonatus. Pascipo» 
verus. Orlandinus Marie. Desalbergatus, Joanellus Pagani. Bentivenne ui- 
ta. Painellos, Ugolinellus Bassi. Milanus, Dominicus de Bonagentis. Ber- 
mardus faber & rampolus & multi alii, 

Que vero omnia scripsi ego Pizolus Ymolensis notarius. ‘Testes ad hec 
rogati interfueront Rodulphus prepositus Ecclesie sanéti Cassiani. Abbas Te- 
dericus san&i donati. Archipresbiter Moyses. Presbiter Cristianus. Presbiter 
Clarius. Arardus & Dominicus Presbiter, Michael Monachus, Presbiter san- 
ternus sanéti Laurentii, Presbiter Ugitio. Presbiter Alexius. Presbiter Gual- 
fredus. & Dominus Ysmcus & alii plures. . 


NUM. CCXC. 
Dail' Archiv. Pub, di Bologna Reg. Gross, Vol, I pag. 440 
Ao, 1188. 28. Maggio. i 


Gli uomini di Pragditolo giurano obbedienza al Comune di Bologna + 
Ix nomine Domini. Nos omnes juramus bona fide & sine omni fraude fa- 
cere Castrum pragatuli, & murum circa castrum totum pro duabus parti- 
bus faciemus s, crassitudinis trium pedum & altitudinis trium punStorum 
vel plus aut minus sicut placuerit domino Gulielmo de Osa bonn. potestati 
& hoc faciemus usque ad festum Sanéti Michaelis uel ad terminum alium 
quem habuerimus ab co vel ejus nuntio aut ab aliis reBoribus bonn. & ju- 
ramus omni tempore tenere dittum castrum pro bononia & pacem tenere 
omnibus quibus bonn. uolverint. & guerram facere omnibus quibus. uvolue= 
rint.bononienses, & homines bonn. eorumque bona saluare custodire & de- 
fendere contra omnem hominem in tota nostra fortia & ubicumque poteri- 
mus. & non erimus in faRo uel consilio quod Bonn. perdar castrum pre. 
di&lum. quod si contingeret ut aliquando ipsum pérderet bona’ fide adjuua- 
bimus recuperare. refores quoque bonn, qui pro tempore fuerint obediemus 
de his que nobis preceperint pro offirio regiminis guod habuerint. hec au- 
tem omnia jurare debent omnes qui in predifto castro sunt babitaturi a XV. 
annis supra usque ad LX, annos, predifti uero loci homines s. hanc rela- 
tam formam juraverunt Consules. videlicet. Ugolinus Domine Clarize. 
Ubertinus de Carrario, Guitaclinus. & de uicinis ejus loci, Ricardus de 
- blancafarina. guido de nigro. Guiducius de Tebalto. Prunus, Lambertus 
de genio. Albertus de Tedaldo. Albertinus de ruzinente, 

2 An- 
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Anno domini MCLXXXVIII. Imperante frederico romanorum Impera- 
tore. quarto Kal. Junii. indi&, sexta, sub domino Guilielmo de Osa bonn, 
pot. in presentia Cazzanimici. dodti filii domini Timonis. Petri de Uitu- 
perato, Lamberti de petrobono. Lambertini Ugonis Ansaldi. Jacobi de Ma. , 
latacca. Sellarii. Guezzi. Hieremie de tubata & albergetti portonarii. A- 
&um.in domo quondam Bolgari. Indi&. predi@a. 

Eodem anno indi&ione predi@a. VII, Id. Jun. presentibus petro de Ui- 
tuperato & guidonis tantiden, militibus justitie communis bonn. in codem 
castro juraverunt predifto modo infrascripri conuicini ejus loci habitatores. 
Guzus, gerardus amidei. petrus aldegonde. atto de tarusto . ricius, gerar- 
dus ubertelii. gerardus de la comogna. Zapolinus. ranucolus, ricardus de 
presbitero Johanne. guido de presbitero Johanne. Joannes petruclus. gemi- 
nianus. petrocinus de belotello. Guido de pigotis, Guizardus. Ubaldinus. 
Johannes teragnus. Albertus de wiciis.. Ugolinus de plana, Geminianus de 
plana, Albertozus, Zannes de bruno. Ramundinus de rambaldo. follis . 
Robertus. Geminianus de pisano. Aigone. Odaldolus. Lanfranchinus. Jo- 
hannis, Guillielmus filius gandulfini.. Bonus johannes de bullo. Tiniosus 
de rainuculo. Uguzio de guzo , rustigellus pro se & guidone fratre suo. 
Albertus de Zapulino. Albertinus de Vignale Carneluarius. bollus, ricius. 
Gandolfus, 

Ego Lambertus communis Bonn. & Imperat. F. au. constitutus not. 

his omnibus interfui & ut supra legitur sicut vidi & audiui omnia s.s 
& subs. s. 


NUM. CCXCI. 
Dall Archiv. Pub. di Bol, Reg. Gross. Vol, I pag. 61. 
An. 1188. 3. 7. 30. Giugno, 


2 Condomini di Crespellduo donano il Castello al Comune di Bologna, 
e s'astringono per la custodia. 


I nomine Sane & individue trinitatis. Anno domini nostri Jesu Christi 
millesimo cent. LXXXVIII. regnante domino Federico romanorum Impe- 
ratore semper Aug. tertio non. Junii, Endi&. VI. Gonstat nos quidem Bar- 
tholomeum & Henricam Pigum Consoles Frignanensium. tam pro nobis 
quam omnibus aliis absentibus, & Parisium. Tomasinum. Guidonem , Spun-. 
nepepe. Radaldinum filium- Alberti. Radaldi atque gerardum filium olim 
rainerii de predacolora hoe donationis instrumento simpliciter pure libere & 
mere inter vivos in presentiarum perfeo dominio proprietatis ac possessio- 
nis jure donasse & hujus gratia tradidisse tibi domino Guilielmo de Osa 
bona. 


_——_@m«uume\ cent 
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bonn, potestati pro communi bonn. recipienti tuisque successoribus in per- 
petuum. Podium sive Castrum Crespellani & ejus cirelam cum omni in- 
troitu & exitu ejus usque in vias publicas & cum omnibus super se & in- 
fra se habent. in integrum. ad habendum tenendum & possidendum & quie- 
quid tibi tuisque successoribus pro communi bonn. placuerit faciendum ut 
nullam litem nullamque cootroversiam hujus rei nomine a nobis donatori- 
bus uel a nostris heredibus ullo modo quolibet in tempore tu prenominatus 
dominus Guillielmus pot. bonn. uel tui successores pro communi bonn. aut 
commune bonn, deinceps sustineatis. & damus licentiam & liberam facul- 
tatem intrandi in poss. vestra auftoritate . mos autem prediftam rem ab 
omni homine semper vobis & uestris successoribus & communi bonn. legi- 
time defendere & av&orizare promittimas. & si nos nel nostri heredes pre- 
di&a omnia semper firmiter obsernare noluerimus nomine pene duplum ipsius 
rei stipulationem dare vobis & uestris successoribus & omne dampnum re- 
sarcire. & insuper hane a nobis faftam donationem perpetuo inuiolatam 
conseruare promittimus. A&um in. Ecclesia Sanfte Marie de Bulgaris.. In- 
di. predi@a, prenominati donatores hoc donationis instrumentum ut supra 
legitur scribere rogauerunt. Preterca unusquisque eorum promisit & corpa- 
raliter sacramento prestito juravit hanc donationem & predi@ta omnia qua- 
liter superius legitur firma & inuiolata perpetuo conseruare neque ratione 
minoris etatis vel alia qualibet ratione vel occasione per se uel aliam per- 
sonam modo quolibet contravenire vel facere, promiserunt insuper & jura- 
werunt ipsum castrum Crespellani & circlam pro communi bonn, perpetuo 
tenere & ad honorem communis bonn. & pro communi id:m castrum & 
tirclam saluare & custodire contra omnem hominem & habitatores ipsius 
castri & circle & homines bonn. & eorum bona in eo castro & circla & 
in tota curia Crespellani salvare & defendere & protegere atque adiuvare 
contra omnem hominem nec aliquem hominem contsa honorem communis 
bonn. in eo castro Crespellani vel circla aut ejus curia recipere uel detine- 
re. ipsum quoque castrum & circlam preditte por. vel aliis reftoribus bonn. 
pro tempore aut nuntiis non uctare aut probibere pro guerra uel pace suo 
arbitrio facienda cum guarnimento uel sine guarnimento, & quod non erunt 
in fa&to vel consilio nec consentient per se uel alios quod commune bonn. 
perdat predifum castrum aut ejus circlam vel curiam vel honorem Castri 
circle uel curie aut eis diminuatur. & si commune bonn. perdiderit castrum 
circlam vel curiam bona fide sine omni fraude cum bonn. & sine eis no- 
stro posse recuperare & predi&@o modo retinere ad honorem communis bonn. 
studebimus. que omnia sine omni fraude & dolo perpetuo obseruare inuio- 
labiliter promitrimus & juramus. & pro his omnibus obseruandis dupli pe- 
mam predi&i podi? & circle tibi domino Will. pro communi bonn. reci- 
pienti- promittimus. AGum in Ecclesia San&e Marie olim domini Bulgari. 
in- 
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indi. prediQa. Prenominati donatores hoe donat. instrumentum & predi- 
dita omnia ut superius legitur seribere rogaverunt , Testes ad hoc conuo- 
cati interfverunt, Comes Ugolinus de Panico. Ugo de monzuni. portona- 
rius & accarisius de monrebellio. gerardus de cilliano. bontonus de roffino. 
Guido de Monteturturi. Rudulfus pigenzolus Consul Crespellani . oddo de 
contissa, oddo de macarellis. Gerardus Ramundini. Accarisius grimaldelli 
& paganus De bonn. Albertus guarini de Lambertatiis Consul justitie, Dot- 
tus filius domini Timonis. Uso Aui. petrus vituperati . petrus scannabec- 
ci. guido tantidenarii. Lambertinus Ugoms Ansaldi & Rodulfus Romei 
alii justitrie Consules ejus soci. Lambertus petroboni massarius, Lamibertus 
communis bonn. not, Ugolinus peliparii, petricinus & jacobus de malatac- 
ca. Custodes potestaris. Guido rambertelli, Rolandinus de carrariis. gui- 
dottus grilli, insuper etiam Bartholomeus & henricus pigus Consules Fri- 
gnanensium debent facere venire alios corum pirentes & consortes ad hec o- 
mnia perficienda & complenda modo quo supra legitur ab hinc usque ad 
repartamentum festi San&i Johannis de mutina vel ad alium termiaum a 
domino Guill. pot. bonn, statutum sine omni fraude. 

Item eodem anno pridie Kal, Julii. Indi&. VI. in presentia quorundam 
militum justitie pro communi recipientium mandato domini Guillielmi de 
Osa bonn. potestatis se. doi, Ugolini avi. & jacobi malatacce nuntii 
communis. Gerardi de Cilliano. Johannis de balugola. ugonis de adelina + 
lambertini de seprefunti ejus nepotis, rainaldini de Crespellano. curti. acca- 
risii. rodulfi pigenzoli & johannis & aliorum multorum, in circla Crespel- 
lani. Ubaldus. Guslandellus & Manfredinus. Ubertinus frater Henrici Pi- 
ci. Parafolia filius rafanelli & Lanfrancus frater Henrici pici arque Henri- 
cus filius guardi de frisnano fecerunt cartam donationis libere & inter viuos 
quisquis corum de sua parte Castri & circle Crespellani in nomine supradi- 
Borum doi & Ugolini aui vice & mandato domini Guillielmi de Osa pro 
communi bonn. recipientium eorumque successorum in perpetuum . & pro- 
miserure sob pena dupli per stipulationem & corporaliter sacramento pre- 
stito juraverunt in perpetuum communi bonn. defendere & audtorizare. nec 
minoris etatis rationem nec aliquam alfam rationem uel occasionem conve- 
nire per se vel per alium sed perpetuo hane donationem compromisse  com- 
modo & ordine quo superius scripta sunt & sicut bartholomeus & henricus 
pisus promiserunt & juraverunt inviolabiliter conseruare. A&um in curia 
Crespellani in atrio ecclesie. 

Anno domini millesimo centesimo LXXXVIII. VIT. Id, Juni, Indi&. 
VI. in presentia Arduini raffacanis & Upolini de Uithucla nec non rubei 
& rodulfi Consuium Crespellani & aliorum moultorum sc. monachi. Ugo- 
lini filii pizoli, gerardini de jacobo, martini ubertelli. uindemii. Lanfran- 


chini de Malb.rto, martini de lupis, Oderici, banifilii de pamparato, petri. 
de 
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de gerardino. petri moritti Johannis de Guizzardino . Guidolini de Cilia- 
no, Bernardi dianelle. Gilii de restano, rustigelli de petrocino. gerardini 
coruolini, rosticii. astolfini Ubertelli. petri de Lusco. duo ex militibus ju- 
stitie. sc, petrus uituperati & Guido tantidenarii atque petrinus de mala- 
tacca nuntius communis bonn. missi a domino Guilieimo pot. bonn. intraue» 
runt possssionem podii de Crespellano & loci in quo edificatum est ca- 
strum pro communi bonn, & similiter ingressi fuerunt possessionem ejus lo- 
ci in quo debet feri circla ejus Castri pro communi bonn. & nomine com. 
munis bonn. vice & mandato predifi domini Guillelmi bonn. por. ex da. 
tione sibi fata de prediflo podio & ejus circla per dominos ejus loci. 

Ego Lambertus communis bonn. & Imperatori F. au&oritate constitutus 

nor, interfvi & sicut vidi & audiui ut supra legitur scripsi atque sub- 
scripsi » ' i : 

In nomine domini. Nos omnes promittimus & juramus bona fide & si- 
ne omni fraude facere & hedificare castrum & circlàam Crespellani & facere 
hedificia & opera munition:s & fortitias ejus castri ad mandatum domini 
Guillielmi de Osa bonn. por. vel mentionem ejus usque ad festum San&i 
Michaelis vel ad terminum alium quem ipse vel ejus nuntius aut alii re- 
Etores bonn. nobis dederint. & omni tempore in perpetuum tenere illud ca- 
strum & circlam ejus castri per bononiam & ad honorem bononie & pa- 
cem terere omnibus hominibus quibus Bononienses voluerint, & homines 
bonn. corumque bona saluare & custodire & defendere & adiuuare contra 
omnem hominem in tota nostra fortia & ubicumque paterimus. & non eri- 
mus in faAo vel consilio quod Bononienses alioquin perdant prediftum ca- 
strum vel circlam ejus castri. & si contigerit quod alioquin castrum uel 
cirelam ejus perderent bona fide recuperare studebimus & adiuvabimus cum 
bononiensibus & sine eis. Dominum quoque Guillielmum de Osa por. bonn. 
& alios re&tores bonn, prò tempore obediemus in eis que nobis preceperint. 
que omnia juramus omnes obseruare a XV. annis supra & a LX. anniîs ine 
fra ad honorem & utilitatem communis bonn. inuiolabiliter omni tempore 
cum omni consuetudine & usu quem homines bonn. in nobis sunt soliti ha- 
bere. Dominos etiam de Fregnano eorumque consortes qui similiter con- 
ventionem & dationem sue partis ejus castri & circle fecerunt communi 
bono. eorumque bona saluabimus & custodiemus & adiuvabimus in predi&to 
castro & circla & ejus curte ad mandatum predi&@e por, bonn, uel aliorum 
reftorum bonn. pro tempore & ad honorem & utilitatem & saluamentum 
communis & hominum bonn, salua in omnibus donatione fifa vel facienda 
a predi@tis domini de difto castro & circla communi bonn. & saluis omni» 
bus conuentionibus paftis promissionibus atque juramentis ab cis faftis uel 

‘ faciendis communi bonn. & saluis omnibus consuetudinibus & usibus atque 
commoditatibus vel exaftionibus quas bononienses pro communi habent uel 


so- 
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soliti sunt habere in hominibus predi@i loci ubicumque fuerint, & in sua 
firmitate durantibus predito Communi bonn. 

Aono domini millesimo centesimo LXXXVIII. VII, Id. Junii. Indi&. 
VI, in presentia militum justitie communis bonn. sc. petri de uituperato & 
Guidonis Tantidenarii nec non & aliorum. itidem petricini de malatacca & 
bucce portonarii communis & arduini raffacanis. Ugolini de Uitucla. Bar- 
tholomei de Frignano. henrici pigi & armaniti de Oliveto, Petri de Ui- 
stilino & Salomonis Clerici Ecclesie de Crespellano, juraverunt secundum 
prescriptam formam juramenti infrascripti homines predi@i loci uidelicet. 
Rodulfus & Rubertus Consules. Martinus Castaldio, adegerius. Johannes 
goiducii. guizardinus. Johannes guizardini , Gerardinus Salvoline . gilius 
pignuzolus. Monachus de casola. Bonus filius. Bermardinus, Crespellanus. 
piganzolus. Albertus bunilchinus, Petrus de Gerardino, ‘Albertinus de Pau- 
letto. Johannes ferrarius, Ingelgotos. Martinus Wbertelli » Aicardinus bo- 
tacius . Odericus, petrus Ugolini. Albertinus altonis, Johannes de caxola. 
pizus. vindema. petrus de lusco. Arlottus. Lanfranchinus. Gerardus de 
Stampertis. Bernardus grimaldelli. Petrizolus. martinus de Lupis. Gerar- 
dus de Guinelda. Lizoco. Rusticus, Rustichellus. Gerardinus de livolchi- 
nis. Bernarculus. paganus de putto. arduinus guerini. Gerardinus ferrarius 
& Astolfinus. A&um in Ecclesia de Crespellano Indi&. predi@a. 

Postea uero jurauerunt de codem loco infrascripti homines idest . Sclan- 
taloca. Tezanus. accarisius. alidosius. Gerardinus de ramundino, Otto- 
linus. Ottoleonus. Bernardus dianelle . Petrus romanus. Oddo comitis- 
se. Gerardus Bixonis. petrus Salomonis. Petrus morettus. roduifinus. pe- 
trus gratiani , gandulfinus de zanello. mattheus de zirolfo . petrus pulla- 
nus. Johannes de pulla & ferrus, A&um in curia ejusdem Ecelesie Indi&. 
predi&a. 

Ego Lambertus communis bono, & Imperatoris F. auftoritate constitutus 

Notarius his ommibus interfui & ut supra legitur sicut uidi & audiuî 
ita per omnia scripsi & subscripsi, ‘ 


NUM. 
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NUM. CCXCII, 
Dall Archiv. Pub. di Bol. Reg, Gros, Vol, I. pag. 62. 
An. 1188. 14. Giugno. 


1 Valvassori di San Marco donano il Castello al Comune di Bologna, 
e promettono di custodirlo. 


1x nomine Sane & individue trinitatis. Arno domini millesimo centesi- 
me LXXXVIII. Imperante F. Romanorum Imperatore semper Augusto. 
o&tavodecimo Kal. Julii, Indi&. VÎ. Cartam mere & pure simplicisque do- 
mationis inter uivos fecerunt Cipellarius pro se & guasconus pro se)& gerar- 
dino fratre suo & tibertinus pro se & fratribus suis & fredicio pro se & 
fratre poltonerio & gerardinus pro se & fratre suo uicino domino Guilliel» 
mo de Osa bonn. pot. recipienti pro communi bonn. de castro San&@i Mar- 
ci jure proprietatis in perpetuum quod positum est in episcopatu bonn. pro- 
pe canitolum. & promiserunt & juraperunt omnes supradi&ti hanc donatio- 
nem firmam tenere in perpetuum nec per se nec per alium contra aliquem 
venire ratione minoris etatis vel alia qualibet, Promiserunt etiam & jora- 
verunt predif'um castrum & circlam pro communi bonn. &-ad honorem 
communis bonn, perpetuo tenere & saluare & custodire contra omnem ho- 
minem & habitatores ipsius castri & circle hominesque bonn. & eorum bona 
in eo castro &.circla & tota curia Santi Marci saluare & defendere & 
protegere atque adivuare contra omnem hominem nec aliguem hominem 
contra honorem Communis bonn. in co castro velcircla aut cjus curia recipere 
vel retinere ipsum-etiam castrum uel circlam predi@e potestati vel aliis re- 
&oribus pro tempore aut eorum nmuntiis non vetare nec prohibere pro guer- 
ra nec pro pace suo arbitrio facienda cum guarnimento uel sine goarnimen- 
to & quod non erunt in fafto vel consilio nec consentient per eos uel per 
alios quod commune bonr. perdat predi@um castrum uel circlam vel hono- 
rem castri nel circle aut eis diminuatur. & si commune bonn, perdiderit 
predi&lum castrum vel circlam bona fide sine fraude cum Bononiensibus & 
sine eis suo posse recuperare & predi@o modo retinere ad honorem com- 
munis bonn. studebunt. & pro his omnibus observandis dupli penam esti- 
mationis predi&i castri & circle domino Guilielmo pro communis bonn. re- 
cipienti ejosque successoribus in regimine bonn. dare promiserunt. que o- 
mnia sine omni fraude uel dolo perpetuo inuiolabiliter obseruare promise- 
ront vel juraverunt. juravit etiam cipellarius quod faciet  fratrem suum 
morinum hec omnia supradi@a similiter jurare & firmare pro sua parte. 
similiter tibertinus jurauit quod faciet tibertinum fratrem suum id facere 
confirmare. a 
Tom. Il. Part, IL Xx Do- 
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Dominus vero Guillielmus bonn. potestas concessit  supradi&tis Dominîis 
habere in castro Sangti Marci & circla & ejus curia suam justitiam & con- 
suetudinem secundum quod usus Ciuîtatis est, sicur ha®Renus soliti sunt ha- 
bere salua predi@ta datione ipsius castri & omni conuentione & paftione 
atque sacramentis fa&is ab cis prefato domino Guillielmo pro communi bonn, 
‘©mni tempore in perpetuum. | 

Prenominati domini de Sano Marco ut supra legitur scribere mandaue» 
runt similiter dominus Guillielmus ut superius dicitur scribere mandauit, 

* Presentes rogati fuerunt, Rodaldus judex. Prendepars scogozaprisbiteri 
gerardus gislerii, Rolandinus Perri ds henrico. Petrus de Vituperato. por- 
tonarius de montebellio & joculus, rodulfus de romeo, dominus Odericus 
judex. Simon henrici de San&o Petro. Prior judex. Zachar. Judex, Lam- 


bertinus Ugonis de Ansaldo, Hieremias de Ubertis. guerzius filius Ilde-. 


Brandi. Lambertus de petrobono. guizardinus frater domini Oderici, Sce- 

gozzapresbiter. Ugelinus pelizariji. Ugolinus Ospinelli & alii molti, 
Eodem anno tertio Kal, Juli, Indi&. predi@ta. in presentia Ugolini de 

Munzuno. Parisii, Baruffaldi. guidonis tantidenarii. Rolandini Petri de 


henrico & aliorum. vicinus frater supradi@ti gerardini de Sanîto Marco. 


promisit & jurauit domino Guill. bonn, pot. pro commuoi recipienti idem 


per omnia-sicut soperius dicitur de fratre suo de memorato castro Santi Mar= 


ci & omnibus aliis ut supra legitur quod fuit in domo communis bonn. 
Ego Lambertus communis bonn. & Imperatoris F. auforitate constitutus 
not. his omnibus interfui & sicut widi & audiui omnia ut supra legitur 
scripsi & subscripsi. 4 


NUM. CCXCIII. 
Dall' Archiv. segreto del Comune di Piacenza, Reg. detto Meczine, 


An. 1188. 25. Agosto. 
1 Rettori di Mildno, Bologna , Elrgamo, Verba, Mdntova y Novdra, Vere 
cellij MEdena , Réggio, Trivigi, Vicenza , e Brescia impongono a' Parmi- 
gidni , ed a' Piacentini, che si presentino ad udire i loro precetti sulla 


discordîa eccitatasi frai due Comuni, ' 


Axso dominice Încamationis millesimo centesimo ofuagesimo oftavo.. des 


cimo Kal, Septembris, Indi& VI, In Ciuitate Placeatie in publica concio» 
ne ante majorem ecclesiam congregara presente domino Guifredo Comite de 
Lobello. Martino de iatture. Uberto de Landriano. Ottogebello Zendelario 
qui sunt de Ciuitate Mediolani. Domino Apozazio aduocato de Brixia» 


Bonapace atque desiderio judice ejusdem Ciuitatis, de marchia interfuerunt. 


ere 
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. presentes otto Juder, Gerardus deCaliono, de ciuitate Placentiein contione 
predifta erant presentes Albertus mantesatius . Petrus Vicecomes, Opizo 
Nouellus. Guillielmus Scorpionus. Detcsalue aduocatus de Pergamo qui in 
colloquio rune temporis Placentie fa&o vicem reAoris obtinebat concordia 
& voluntate Guillielmi del Osa tunc patestatis bononie & reftoris. Lan- 
franci de Oldanis Re&foris Mediolani. Ubertini de Ualezo Re&oris Uero. 
ne. Altonis de Pagano Potestatis Mantue & Re&oris. Jacobi de fessore 
Reftoris Novarie, Johannis Benedi®i Uercellarum ReBoris. Rolandi Pre- 
zenarii Re&toris mutine. Ugonis Roglerii Re&oris Rhegii. Luschi Re&o. 
ris Uicentie. Florii Judicis R:@oris Treuisii arque Miti de Brixia qui o- 
mncs in jam di&a concione aderant precepit jam difum reforem bononie 
& illum regii atque illum Metin ur Parmam irent & Parmensibus a 'par- 
te re&oris preciperent quatenus Uerone usque ad proximum colloquium ibi 
statutum ante reores adessent parati attendere & obedire omnia precepra 
que re&tores eis fecerine de faNo Placentinoram nec interim aliquo modo 
placentinos offenderent per commune: vel diuisim per se uel per alios & 
quod non permitterent aliquos in offensionem Placentinorum per suam ter- 
ram uel per suam fortiam ire. & quod consciliati uenicent jurare adten- 
dere totum siîcut supra diftum est. & itidem prediftus Detesalue  precepit 
Pilacentinis ne infra hunc terminum Parmenses offenderent per commune 
uel divisim per se uel per alios nec permitterent aliquos per suam terram 
uel per svam forciam in offinsionem Parmensium ire. statuit  insuper ‘uo- 
lontate reftorum quod Piacentini simile jurameatum Parmensibus facere de 
berent, ÎItemque jam diMus deutesalue concordia & uoluntate istorum re- 
&orum precepit reBorem Mantue, Uerone, Taruisii. atque illum refto- 
rem Uicentie ut Cremonam irent & a parte Re&orum eis dicerent quod 
Placentinos non offenderent mec uetarent eos in eorum terra uel acqua uti. 
quod si facerent statuerunt predi@i re&ores quod. quisque eorum uetabit 
Cremonenses sua terra & acqua uti. & precepit Reftorem Mediolani No- 
varie & Uercellarum ut denuntiarent Papiensibus coloquium a ref&tori- 
bus Uerone fore statutum ad quod si uelent securiter uenirent & a par- 
te re&torom eis dicerent ne Placentinos offenderent nec. eos eorum terra 
uel acqua uti probiberent, quod si facerent quisque reftorum similiter 
uerabit Papiensibus sua. si uero Parmenses jam di@a precepta plenarie 
non adimpleverint dixit quod re&ores eos in bannum mitrent & placen. 
tinos adivvabunt & taliam militum facient ad dandum in adiutorio Pla- 
centinorum , & ibidem incontineoti jam di&is testibus eadem. contione 
ezistentibus Bonapax' de. Brixia concordia & uoluntate istorum re&o. 
rum ibi presentium hoc idem dixit & confirmauit quod deutesalue di- 
xerat, : 

Ege Guillelmus girvinus comunis placentie not. ad hoc totum interfui 

X 2 & 
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& predi@orum reforum jussu & jam. di&forom detesaluis & Bonepa- 
«is ‘precepto corum di@a scripsi & exinde publicum instrumentum com- 


posui. 
NUM. €CXCIV. 


Dall Archiv, segreto del Comune di Piacenza. Reg. Mezzawo, 
An. 1193. 4. Settembre. 


1 Rettori di Mildno, Bologna , Bîrgamo , Verbia , Mdntova, Notdra $ 
Vercelli, Médena , Vicenza, Trevigi, e Bréscia ripetono le in= 
timazioni fatte 4" Comuni di Parma, e di Piacenza, 


Auxso dominice incarnationis millesimo centesimo oftuagesimo o&tavo + 
quarto die mensis Septembris. Indi@ione VI. in Civitate Placentie. In 
plena contione presentia Martini de turre. Uberti de Landriano, Oltoni» 
belli Zendalarii de Mediolano. Aporazii aduocati. Desiderii Judicis de Bri- 
xia. Ottonis judicis. Getardi de Calaono. Comitis Guifredi de Lomello. 
Alberti Mantegatii. Petri vicecomitis. Opizonis novelli, Guillelmi scorpioni, 
Detesalue aduocatos de Pergamo qui in coloquio ad Placentiam celebrato 
nîtem reBorîs obtinebat. Concordia Guillelmi del Osa potestatis bononie & 
tono reBoris. Lanfranci de Oldanis reftoris Mediolani. Ubertini de Ualezo 
Reftoris Verone. Ottonis-de Pagano Potestatis Mantue & reftoris jacobi 
de Sessore Re&oris nouarie. Johannes Benedifti reGoris Uercellarum, Ro- 
landi Perzenarii re&toris Mutine. Ugonis Roglerii Re&toris Regii . Luschi 
Re@oris Uicentie. Florii judicis re&oris Teruisii atque mili de Brixia qui 
omnes in jam di&a contione aderant precepit Re&ori Bononice Mutine & 
Regii ut Parmam irent & a parte Re&orum eis in pena sacramenti pre- 
ciperent usque ad prorimum colloquiom Uerdne statutum ante re&ores 
adessent parati adrendere & obedire omnia precepta que reRores eis fecerint 
dé fa&to de Placentia nec. interim aliguo modo Placentinos offenderent per 
comune vel per diuisim per se uel per aliis & quod mon permitterent ali- 
quos ire in offensionem Placentisorum per suam terram vel per suain for- 
tiam' 8 conseiliati penirent jarandi attendere ommia supradi@a. precepit si- 
quidem Piaeentinis ne Parmenses offenderent per Comune uel per diuisim 
& dixit quod placentini simile sacramentum facere deberent Parmensibus 
quemadmodom Parmenses. eis, Itemque jam di&us detesalue voluntate isto- 
rum re&totum ibi presentium similiter precepit reftori Mantue Uerone Ter- 
visi & Uicentie ut irent Cremonam & dicerent cis a parte reBorum quod 
non offenderent Placentinos nec uetarent eos sua terra uel acqua uti. & ci 
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afiter facerent dixit ex statuto reforum esse quod quisque refforum Cre- 
monenses vetaret sua terra & acqua uti. Preterea idem detesalue jamdiRis 
reftoribus ibi presentibos eorum parabola precepit reStori movarie. Mediolani 
£c Uercellarum ut danuntiarent Papiensibos colloguium Uerone fore . statu» 
tum. Ad quod si eis placeret wenireat- & dicerent eisdem Papiensibus ne Pla. 
centinos offenderent nce eorum terra uel acqua eos uti prohiberent . quod si 
non observarent dixit statutum fore a re&oribus quod quisque reftorum uve. 
tabit Papiensibus sua terra & acqua uti. Si vero Parmenses jamdi&a sua 
precepta non adimpleverint- dixit quod rettores os in bannum mittent & 
Placentinos adiuuabunt. Insuper dixit quod ipsi reStores taliam militum fa- 
cient ad dandum în adiutoriom Plactorinorum:' & hec omnia Bonapax de 
Brixia parabola & uoluntate istorum re&orum ibi presentium dixit. & con- 
firmavit. 

Ego Laurentius domini F. Imperatoris not. hanc Carttam a Guillelmo 
Geruino de Placentia communi ‘notario precepto jamdi@i detesalue & 
omnium istorum' re&@orum in scriptis redaG@am.ejus iussu s. t. 

Ego Guillelmus geruinus Comunis Piacentie not. ‘hanc Cartam. quam pres 
cepto istorum reRorum in scriptis redogi n/egvaggi ad sacribendone 
dedi & scriptam manu propria' confirmani . 5», î 


NUM. ‘CCXCV. l 
| Dall Archiv, pubi di Bol. ‘Reg: Gros. Vol. L det» Ci VI 
An, 1189, 1, Desembre, , go: 
Lardrio do Crembna giura ‘d'insegnar' le Leggi in Bologna! n ‘consentire *» 
‘che lo studio si trasferiscà. | ©’ ° 


Mix, cent. LXXXVITIT. Kali Decembr. Indi; VIE Cinsulés du 
acilicet dominus Gerardus ‘Rolandini, «Jarobus.è Bernardi, .Cazzavimicus + 
Boccaderonco . Rambertus de Albaro & Jacobus Alberti de Urso uoluotate 
& consensu totius Consilii promiserunt Domino! Lotario Cremonensi quod 
neque îpsi neque aliquis successor evrurit cogent. prediQum Lotharium ali- 
quod sacramenium facere per quod 'migis sir distri&tus communi neque cum 
probibebunt uel ‘cogent regere studivin ih' Civitate ‘bonn.-8& tunc incontinenti 
juravit predi@us Lorfarius secundum. tenorem»infrascriptum . Juro ega Domi- 
nus Lotharius quod ab hae die in-antea’non*regam-scolas legum. in aliquo 
loco nisi bonn, nec ero in consitio tt-studium.hojus Ciuitatis minvatur. & 
si sciuero aliquem ipsum ‘minuere pelle consulibus. nel -potestati qui pro 
tempore 'erunt quam citius potéro nuntiabo & bona fide- destruam .. Consu- 
libus nel potestati qui pro tempore erunt boma fide consilium & adjutorium 
dabo, de omnibus que a me petitrint & credentiam cis tencho ,, va 

Ego 
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Ego Guido Imp. F. &-nunc communis bonn. not. jussu & noluntate pre- 
di@orum Consolum & totius Consilii s. s. 

Presbiter griffus. Ugolinus de Uado. Henrigetus, bonazunta, saul & Ba- 
roncinus de Pillano ad legendam & auscultandam hanc presentem no- 
uam Cartam com weteri interfuerunt & hojus rei testes rogati fuerunt. 

Ego Willelmus Sacri Palatii & nunc communis bonn. not, secundim quod 
vidi scriptum per manum guidonis not. commumis bonn. s. s. & exemplaui 
nec aliqguid in fravdem addidi vel diminvi anno domini MCXCVIIL 


oAauo Kal, Augusti, Indi&. LL 
NUM. CCXCVI. 


Dalle Decretali di Gresbrio IX. Pontefice lib, III, Tit, XVIII, de 
docat, & cond, Cap. 1. 


An 1189. + 000000 


Lettera di Clemente III. Pontefice a Gerardo Vescovo di Bologna. Assoggete 
» ta alle Censure ecclesiastiche que’ Maestri, e Scolari, che conducessero e- 
stemporaneamente gli ospizj con pregiudizio degl’ inquilini, 


E rescripto literaram Tusculanensis Episcopi nobis innotuit quod cum 
Ciuitatem bononie- tempore sue legationis intrasset inuenit ibi fuisse a bon. 
mem, W. quondam Portuen. episcopo constirutum & sub excomunicatione pro- 
hibitam ne aliqui Scholares hospitia majorismercedìs promissione conducerent 
vt ea sibi vel majoris glorie studio quasi potentiorss in expensis apparere uo- ‘è 
lentes vel private utilitatis commodo uendicarent. Unde ipse sollicira proui- 
sione considerans quod hujusmodi conditionis improbitas & discordie fomi- 
tem &.impedimerta non modica pareret studiorum. preditam Constitutionem 
fa&am ab Episcopo Portuen. A postolice Sedis Legato & a predi&to Tusculan, 
episcopo postmodum confirmatam videlicet ut nullus Magistrorum uel scho- 
larium super conducendis aliorum hospitiis in lesionem vel prejudiciom ha- 
bitantium audeat hospitem conucnire nisi prius constiterit rempus conduftio- 
nis elapsum vel inquilini in hoc suum favorem prestiterint & cousensum 
cum idem Portuen. sub excommunicatiore hoc prohibuerit & alter sub pe- 
na anathematis idem decreuerit obseruandum ratam esse decernimus & au- 
Aoritate Apostolica confirmamus. Statventes ut a te frater episcope & suo 
guoliber successore hoc singulis annis in communi avdientia Magistrorutm” 
arque Scholarium secitetur. 


NUM. 
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NUM. CCXCVII. 
Dallo Studio Scalabrini in Ferrdra, 


An. 1199, 29. Giugno. 


Erro, € Gilberto Giudici concedono per lo Comune a Ranifri Abate di 
Santo Sttfano il possesso d' alcune terre in Argeldra 
occupata da Martine di Tetrafégoli, 


Ano domini millesimo C. nonagesimo. ITIT. Kal. Juni. Indi&. VIIL 
In nomine Patris & filii & spiritus Sani. amen, Nos quidem Erro & 
Gibertus ex mandato Consulum bononie sc. Prendepartis & Albérti Scarpe 
& Ugpuitionis de Auxilitto & Promathicii & Petri de Uituperato cognitores 
querimonie quam fecit Girardus de Sismundo nomine domini Rainerii Aba- 
tis Sani Stephani de seprem tornaturis terre arat. positis in arzelata in lo- 
co qui u, campo de Fauro quas-detinet martinus terrafocolorum quia sepe 
wocatus ucnire noluisset pronuntiamus prediftum Gerardum nomine: jam di- 
&i Abaris mittendum «esse. in possessionem predi@Me terra arar.. Itemimitta=; 
tur in possessionem bonorum di@ti Martini nomine frufuum decem & ofto 
solid. extimatorum juxta camdem quantitatem. Testium nomina hec sunt. 
Dominus Odericus Judex. Symon henrici de San&o Petro, Gerardus Gisle- 
rii, Boccaderunco. Rodaldus Judex, Rainerius de monzuno. cnrigettus Jo- 
hannis Balbi. Othaldas frater Domini Alberti Scarpe, Eambertinus INIL» 
panis Bonmartinus de Arzelata & Zilius. de Cantone. & Petrobonus Gui» 
rardi de Gottifreda & alii multi, A&, in pontili domini Bulgari »- Indi 
supradi&a VIII. . 

Ego Lambertus communis bononie & Imperat. F. augtoritate sonstitutus 

not, interfui & sicut widi & audiui s. s. & subscripsi. 


NUM. CCXCVIII 
Dal Muratéri, Antigu, med. ev. T. Il, Diss. XXVIL pag. 665» 


An. 1191. ‘12, Febbrajo. 


Enrico Re concede al Comune di Bologna il diritta, .. ... 
di monetazione + 


I nomine Sanfte & individue Trinitatis. Henricus sextus divina favente 

Clementia Romanorum Rex & semper Augustus, Regalis nostra consueuit 

benignitas suorum devotionem fidelium benigno serenitatis mostre fauore re- 
" spi- 
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spicere & cis monificentie nostre manum liberaliter extendere . mouerit ita- 
que omnium Imperii fidelium tam presens etas quam successura posteritas 
quod nos nostrorum fidelium Communis Bononiensiun amore indu@ii eis 
concessimus licentiam in Ciuitate bononie cudendi monetam & loeo com- 
monis ipsius Ciuitatis Potestatem Agnellum hujus concessionis dono inue- 
stivimus. hoc tenore ut secundum quod eis uisum fuerit expediens faciant 
monetam hoc: excepto quod moneta ipsorom nostris Imperialibus nec quan- 
titate nec forma nec valentia debet adequari . que nostre liberalitatis con- 
cessio ut firma permaneat presentem soper hoc paginam fecimus scribi & 
majestatis nostre sigillo jussimus communiri regali sancientesediAo ut buic 
mostre munificentie nulla persona humilis uel alta presumat obuiare uel cam 
ausu temerario infringere. Hujus rei testes sunt .. Godefridus Aquilejensis 
Patriarca. Guillelmus Astensis episcopus & Rauennas eleftus Archiepiscopus 
Oto Frisingensis episcopus. Bonifacius nopariensis episcopus » Gerardus Par- 
mensis episcopus. Gerardus Bononiensis episcopus . Sigefridus mantuanus Epi- 
scopus. Arditio Mutinensis. Episcopus, Petrus Reginus Episcopus. Conradus 
dux de Rotemberg. Obizo Marchio de Este. Bonifatius Marchio Montis- 
fertati . Petrus Prefe®us Urbis .. Renerus Comes de Blandrate . Henricus 
testa marescalcus, Henricus Camerarius de Lut, & alii quamplures» 


Sigillam Domini Heorici sexti Romanorum Regis 
inui&issimi + 


Fl? 


Ego Ditherus Impefialis aule Caneellarivs vice Philippi Coloniensis Ar- 
Papa & Italie Archicancellarii recognovi. 
Ba sunt hec anno dominice Incarnationis MCXCI, regnante domino 
Henrico sexto Romanorum Rege gloriosissimo , anno regni ejus XXIL 
Data pres II, Idus Februarii per manum Hearici Protonotarii felici 
ter, Amen. 
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N UM., CCXCIX. i 
Dall Archix, Pab, di Bologna Reg, Gros, Vol. I. pag. no 
An, 1192. 7, Febbraio. 


Alberto Conte da Prata giura amicizia al Comune di Bologna, e assog- 
getta a' publici pesi le terre, che ponsiede ‘nel Vescovado 
dedotte: Bevagazza y Bruscoioy e gni CA 
I Dei nomine peer Tales conuentiones n° sati sunt limi inter Ga 
rardum Dei gratia bonon. episcopum & Potestarem ejusdem Ciuitatis ex una 
parte & Comitem Albertom de. Prata ex altera. Prediftus Comes promisit 
predifto domino Gerardo Episcopo & potestati bonon; uice ‘ejusdem Ciuitatis 
pro commune accipienti saluare ‘& costodire & defendere ‘omnes homines 
Ciuitatis bonn. & burgos & eorum res per totum? nostrum episcopatum us- 
que ad Alpem in meo distritu & passagiom non auferre* vestris ciuibus in 
meo distri@u in usstro Epistopatu, Item promitto vobis facere hostem cum 
omnibus ‘meis hominibus uestri episcopatus usque ‘ad. stratam & moram ibì 
facere per ofto dies sine exceptione semel in anno meis expensis, Item do 
& concedo uobîs omnes meis terras' vestri epistopatus in meo distriftu ad 
bovateriam excepto Bruscolo & Baragazza &:Gastellione. Item promitto 
me non inceprurum guerram cum aliqua ciuitate de Tuscia in uestro epi- 
scopatu usque ad tres annos sine vestra concordia uel aliorum qui pro tem. 
pore essent. in regimine bonn. & dsque ad predi@um tempus a triennio in 
antea alter alteri bona fide tencantur adiuuare. Item quicquid voluerimus in 
hoc breve in communi concordia addere uel minvere tencantur obseruare, 
que omeia juravit corporaliter di@us Comes'in perpetuum obseruare & fir. 
ma tenere domino Gerardo episcopo & Potestati vel Reftoribus qui pro 
tempore erunt in Civitate bonn. hoc totum saluo honote Imperi. & bo- 
nam ideranzarà & nòn' malam inter os bona fide semper facete . Hoc to- 
tum juro bona fide tenere ‘& obseruare si omnia infrascripta' mihi’ab Bono- 
niensibus fuerint observata aliter in nullo juro teneri & è tonuerso, ‘égo jam 
difus Gerardus Dei gratia episcopus & pot. botn.: promitto pro me & pro' 
toto communi , Bonn. ‘vobis Comiti Alberto de Prata salvare ac custodire & 
defendere uestram personam & personam domine Tauernatie Comitisse ue- 
stre uxoris & omnes uestras res arque omnes vestros homines & ho- 
stem facere in nostro episcopatu cum omnibus hominibus nostri episcopa- 
tu qui sunt habitatores a strata supra usque ad alpem semel in anno & 
moram ibi facere per ofto dies nostris expensis si necesse fuerit. & passa- 
gium non auferre vestris hominibus quamuis in nostro episcopata &. omnes 
Tom, ll, Part, II Y ve. 
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uestras terras & omnes homines qui sunt in nostro episcopatu defendere & 
custodire & adivuare vestre voluntati & domine Tabernarie Comitisse scil. 
illas terras que faciunt nobis hostem ue! soluunt bouateriam, Item promit- 
to quod non ivcipiam guerram cum aliqua Civitate de Tuscia in nostro 
cpiscopatu usque ad tres annos sine uestra concordia. a triennio antea alter 
alteri tencantur adivuare bona fid:, Item promitto quod ego faciam in bre- 
us illo in quo potestas uel reBores jurabunt qui pro tempore erunt in Ci- 
vitate bonn. predi@ta omnia annnuatim ponere & jurare & facere jura- 
re Reftoribus annuatim & quod facient facere. & si contigerir quod in 
Ciuitare bonn. non essent dominus vel Re&Bores aliquo in tempore predi- 
&us Comes tunc non tencator. nec illius homines dare bouateriam uel de 
aliquo donec sacramentum foret prestitum & faftum a reftore uel reftori-' 
bus bonn, nec populus ei tencatur interim donec predi@um sacramentum 
prestitom esset . Promittimus etiam si Pistorienses aliquo tempore incide. 
rint vobiscum in guerra in nostro episcopatu pro nostro fafto nos astringere 
homines illius partis qui sunt proximiores & habitatores vobis de nostro 
cpiscopatu & uob's adivvare & ad vestrum rumorem trabere. Item si Pi- 
storienses terram uestram intraucrint vel cam devastando uel aliquod ca- 
strom uestrum obsidendo nostri episcopatus & ibi moram facere tunc pro» 
mittimus pro commune nostre ciuitatis bonn. uos succurrere & ipsos bona 
fide pro posse expellere. Irem forum dare uestris hominibus de nostro epi. 
scopatu . & si contingerit quod Pistorienses pro uestro fa@to uobiscum in 
guerram inciderint debeamus eligere in communi concordia duos bonos ha- 
mines qui per sacramentom tencantur nobis dare consiliam quod utriusque 
partes sicut melius uisum fuerit & quicquid nobis exinde dixerint teneamur 
obseruare . Item quicquid in hoc breve in communi concordia addere uel 
minvere volverimus de adje@tione teneamur de diminutione simus absoluti.. 
hec omnia promittimus bona fide obseruare & facere obseruare communi 
bonn. in perpetuum saluo semper honore Imperii & bonam ideranzam |& 
non malam inter nos facere bona fide promittimus per stipulat, que omnia 
per consensum & parabolam domini Gerardi Episcopi & pot. juraverunt 
Albertus Gerardi Gisle & bencivine milites justitie hoc totum obseruare & 
facere jurare illud idem sacramentum omnibus corum sociis & facient illud 
sacramentum facere jurare portonario in concione pro toto populo bonn. & 
dominus Gerardus episcopus & pot. promisit se precepturum populo in con- 
tione & quod facient facere per eorum parabolam super eorum anima, Si 
hec omnia & predi&a fa&a & completa non forent predi&Bus Comes in ali- 

quo non teneatur bonn. nec homines illius dare bovateriam uel de aliquo. 
Faf&a sunt omnia prescripta intus plebe de Ponticlo anno millesimo cente» 
simo nonagesimo IL VIII. Id. Februarii, Indi. X. In presentia Comi. 
tis Ugolini de Panigo & Giberti judicis & alberti de Bazano & Foligni 
s ” de 





DE MONUMENTI. 11 


de Tezano & Scorzalupi de pojo bonizi & Sinibaldi de Io scolajo & Ugo- 
lini dè monzuno & siccardi quondam plebani & presbiteri gisoli & arsuri 
"presbiteri de guisano & aliorum plurium. 

Ego Melior de Fesol. judex atque notarius supradiftis omnibus interfui 
vidi & audiui & mandato Domini jam difti Episcopi girardi & por. 
bonn. tune pro communi & difti domini Comitis Alberti rogavi & 
fog, 5. $. 


NUM. CCC. 


Dil Murat, Antiqu Med, ev. T. II. Diss. XXX, pag. 891. e T. IIL 
Diss. XLIX, pag. 448. 


An. 1193. 10. Marzo. 


1 Comuni di Bologna, e Ferrdra giurano la pace, e stabiliscono le 
contribuzioni esigibili sulle merci dall’ uno all’ altro 
Distretto + 


I, nomine Patris & filii & Spiritus Sani. Amen. Hic est tenor anti. 
que pacis & concordie fafe tempore domini Gerardi Gisle episcopi & tune 
Poresratis Bononie inter Ferrarienses & Bononienses. 

In Dei eterni nomine, Anno dominice nativîtatis millesimo nonagesimo 
tertio rempore Celestini pape & henrici Imperatoris. die decima intrante 
Mense Martii. Indi&@. XI. in Doliolo in ecclesia Sane Marie. Nos Fer 
sarienses juramus pacem Bononiensibus & hominibus de Comitato & distri- 
&u & episcopato & eos saluare & custodire in Ciuitate Ferrarie & Comi- 
tatu & distri@lu nec in episcopato bononie & distriftu nec in alieno sta- 
diose offendere. & si qua cff:nsa fafta fuerit infra XXX. dies sub arbitris 
clefis emendacio fiat nisi remanserit consensu partium uel justo impedi- 
mento. de re sine pena si res compareat restituatur sin autem extimatio si 
deterioratio sit fafa emendetur dato sacramento illi cujus res esset. & sì 
noluerit jurare arbitrio arbitrorum emendetur tam de estimatione. quam de- 
térioratione. Si persona que offensicnem fecerit non compareat per requisi. 
tionem in banno a reftore vel a reforibus illius Ciuitatis ponatur & de 
banno non extrahator nisi satisfacier si vero comparcat & satisficere non 
poterit persona tradatur. & si aliquis de Civitate Ferrarie & comitato & 
distrifu vel de alterius civitate & distri@u uellet venire in servitio com- 
munis Bononie nisi esset inimicus communis Ferrarie non prohikebo. Ban. 
nitos a Civitate bononie ex quo requisitus fuero a Commoni in mea cioitate 
& distrilu non retincbo scienter. si qua persona mobilium vel immobilium 
fuerît intromissa a Communi Ferrarie ex quo ista discordia interuenit & res 

Ya com- 


pr 
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campareat restituere faciam ‘sine placito. & si aliquid peruenit communi 


“Fertarie quod fuisset ablatum extra Ciuitàtem Ferrarie & comitatum & di- 


stri&um sub arbitris emendare faciam capte rei uel rem sine pena, Si uero 
a priuatis in Civitate Ferrarie & comitaru & distrifu & episcopatu vel în 


alterius distri@tu aliquid fuerit abiarum sub arbitris emendare faciam pecu- 


niam sine usuris & rcîm sine fruRibus & predam capte rei. & literas que 
retro date fusrunt & possessiones que fuerunt restitute firmas tenere faciam 
& hoc ante istam discordiam. & si qua possessio fuerit impedita que data 
fuerit vel dimissa jurare faciam quod non impedier, & si testes fuerint ne- 
cium de meo distri&u illis qui causam habebunt eis dabo sicoti meis ciui- 
bus si perierint. & hec omnia supradi&a fient & obseruata erant'ex parte 
Bononiensium Ferrariensibos. & illi qui passi sunt & parentes corum & 
femine usque ad V. gradum a XII. annis supra usque ad LX. & postea 
omnes Ferrarienses Comititus & episcopatus a XV. annis usque 24 LX. ju- 
rent pacem in perperuum & ex quo arbiter erit eleos a Ferrariensibus in- 
fra ofto dies Potestas ul reftores Bononie tencantur dare & illud idem fa- 
cient Ferrarienses ex quo cleflus a Bononiensibus fuerit. 

In tholoneis sic stabilitum est quod Ferrarienses a Bononiensibus nihil 
debent accipere & ab his qui sunt de comitato corom & episcopatu de his 
rebus que sunt apte ad comedendum & debeant uendi Ferrarie oscasione to- 
lonei vel alia + quod si alibi portarentur per Ferrariam XII. de gave siu: 
magna sive parva nisi remirtere uelint & dè singulis navibus in eundo & 
redeundò a Ferraria insursum vel in Lombardia 11, Sol. Ferr. vel Bon. & 
de soma totidem & de navi totidem, Si vero Uenetias iverit cum navi o- 
nerata 11. Sol. Ferr. vel Bon de naui & tr. Sol, de soma Ferr, vel 
Bon, & si de hisdem rebus de quibus semel rholoneum darum est aliquid 
comparauerit & reduxerit de co nihil debet dare nec de naui ipsa nec de 
co quod superadderer & hoc ostenso sacramento bononiensium . Si zu- 
tem redierit a Uenetiis cum alia navi onerata dabit duos sol. Ferrar, uel 
Bonon, de navi sed de mercibus nihil de supraposito. Si uero redear a Ue- 
neriîs cum nihil dedisset Ferrarie 11, Sol. Ferrar. vel Bon, & de torsello 
& soma totidem. Si uero magnam navim diuider in plus non dentur nisi 
duo Sol. bon. uel Ferr. Si primo dati non fuerint, & hec fient nisi cum 
bononienses venerint in foro annuali Ferrarie tune enim nihil dabunt pro 
navi ueì rebus que sint in eis vel qui sunt de episcopatu & comitatu un- 
decumque veniant. In foro uero annuali nouem Ferr. vel bon, de storatica 
& tabula totidem si fuerit cambitorum & nihil plus. De forcatica stario- 
num id facient Bononienses quod alii Lombardi & de equo & asino & bo» 
we tres Ferrar, vel Bonovinos nisi sint milites vel Clerici & de aliis be- 
stiis minbtis secundum quod consucverunt. & licear Bononienses ire & ra 
dire ubicumque Ferrarienses uadunt cum mercibus & sine mercibus exec pio 
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mercatione salis qua.uti non debent per acquam Ferr. & taxatione pisciuns 
«excepta si uellent portare in Lombardia . si wero Ferrarienses non vadant 
ad aliquam Ciuitatem vel Jocum pro guerra uel banno nec Bonn. ibi va- 
dant cum mercibus sed sine mercibus liceat eis ire dum tamen non uvadant 
24 corum offensionem & cum mercibus redire dum tamen non sint de mer. 
cibus inimicorum nec in terram eorum empte & non deferamt in navibus 
inimicorum vel cum personis eorum uel rebus, & id faciant Ferrarienses co- 
Tum parte ..dc liceat Ferrariensibus ire & redire cum mercibus & sine mer- 
cibus ubicumgue bon. uadunt, Si vero Bon. non uadunt ad aliquam Ciui- 
tatem. vel locum pro guerra uel banno nec Ferrarienses ibi wadant cum mer- 
«cibus sed sine mercibus liceat eis ire dum tamen non vadant ad off:nsionem 
bononiensium &c cum mercibus liceat eis redire dum tamen non deferant de 
rebus inimicorum uel ueniant cum personis & rebus eorum. Pro modio se- 
minis lini & vallonie & follie dent Bonn. XII. Ferr. vel bon. de omnibus 
rebus que pondere emuntur pro centenario III, Ferr. uel bon. nisi in foro 
annuali in quo nihil dare debent. & de centenario piscium. III, Ferr, vel 
bon. de uegeteumi starivm unum ad starium Ferr. pro ripatico, & blauam 
quam habebunt bonn, in terris svis in Comiratu Ferr. uel quas lucrati fue- 
rint & terminatione jumenrorum uel personarum & blauam quam jogula- 
tores squirunt & spigulaturam & linum quam saltine acquirune quiete du- 
core permittane & id facient Bononienses Ferrariensibus. Forcatica que fient 
in territorio majoris ecclesie debent dare II. sol, Imp. de tabula campsorum 
Bc mercatorum panis majoris totidem & non plus & si alii minus darent 
bon. dabunt minus. & in omni quinquennio sacramenta predifta ab utraque 
parte rencuentur & Potestas & Consul jurent omni anna predifa obser- 
uare, & si aliqua persona de his qui passi fucrint. vel aliquie de propin- 
quis eorum vel heredum corum qui ad hanc pacem uocatus fuerit & ad se- 
curitatem prestandam pro pace a predi&is personis seruanda pacem fregerit 
vel frangere fecerit expellatur de Civitare & Episcopatu & Comitato Fer- 
‘rari: & bona ejus distrahantur & dentur bon. nec recipiantor nisi sarisfece- 
rit illi cui offensa faRa fuerit. Td facient Bon, de filiis henrici de Frata 
& corum heredibus & qui ox parte corum. uocati fuerint, 

Ad hec fverunt Testes presentes Ramisinus & Guezus Consules bon. 
Rambertus de Albaro, Manfredus de Ugone de Ramisino .. Ui@torivs. 
Bombellus, Jacobus. Albertus de Rusticanis. Guido de Uetrana., Nasci- 
nevilla, Petrus de Baxacomatri, Zacharia Judex. Zambonvs Uillicus domini 
Episcopi bon. Ametheus. Orabona not. dominus Guizardus Odonis tune 
Potestas Ferrarie. Albertus de Adhigherio. Marchisinus de Mainardo. Gui- 
do de Turelo. Petrus bonus de Pagano. Jacobus de Fontana. Paltronus. 
Maranus tune Massarias Communis Fertarie & plures alii. 

Hec sunt quedam adje@Riones fee prescripte concordie & gui tempore 
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domini Gerardi Gisle Episcopi & tune Pot. Bon. & domini Guizardi tune 
Potestatis Ferrarie & sacramentum ejusdem domini Guizardi tunc potesta= 
tis Ferrarie. 

Nec aliquod tholoneum a Ferrariens. accipiant uel eis auferant nisi anti 
quum & consuetum & quod fuerit probatum a Bon. porestate sub arbitris 
& extali rempore quod arbitrium antiquum judicauerune & de eo quod tune 
dabatur Lucensis pro rholoneo debent dare duo Ferr. & non plus, de li. 
gniîs nihil debent dare in Deliolo & in Galeria, tamen ex quo arbiter es- 
ser eleAus a Ferrariens. infra oSo dies pot. uel reftores Bon. tensantur eis » 
dare. Li 

Dominus Guizardus tune pot. Ferrarie jutanie qued illa Capitula que 
sunt scripta in breve Ferrarie de pace renenda ac propter pacem renendam 
inter Bon, ac Ferr. secundum quod est constitutum quod ipse obseruabit & 
obseruari facier omnibus hominibus Ferrarie quod dominus Episcopus & 
Pot. uoluerit. Conuenit Pot. Banonie cum Potestate Ferrarie quod Com- 
munis Ferraris non teneatur restituere illud quod Consules pro banno ab- 
stulerunt in territorio corum nec bonusuicinus cum aliis propinquis eorum 
que malum habuerunt non teneantur restituere illud quod obrulerune. 

Ad bec fuerune Testes presentes Jacobus de Fontana . domiaus Albertus 
de Adhigerio. Guido de Turclo. Rambertus de Albaro . Rantla 
Guezus. Zacharia Judex & plures alii. 

M. C. nonages. TII, tempore Celestini Pape & Menrici logi, ù 


doliolo, Indi&, XI A 
NUM. CCCI. 
Dall Archivio della Badia di Santo Stéfano. Lib. XVl. 


Ap. 1193. 10. Decembre. 


Raintie d' Isnardo da Sant' Arcdngelo dona ad Usuzziie Abate ed al 
Monastero di S. Bartoloméo di Musidno le sue Case 
in Porta San Précolo. 


I nomine Sante & indiuidue Trinitatis. Anno domini nostri Jesu Christi 
millesimo centesimo nonagesimo tertio. Imperante domino Henrico invi@is- 
simo Romanorum Imperatore semper Augusto, quarto Id, Decembris In- 
di&. XI. Raynonus olim filius quondam Ysnardo de Sano Arcangelo Ca- 
sas quas habet in Porta Santi Proculi prope prediBtam ecclesiam San&i Mi-- 
chaelis Archangeli pro anima sua suorumque Parentum dare volens ecciesie 
Sani Birtholomei de Musiliana & domno Ugicione dei gratia Abate Ce- 


nobii & Ecclesie ejusdem San&i Bartholomei hoc primo sibi fieri postula- 
uit, 
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vit, ut ipse dominus Abbas de presenti eum liberaret de manibus & pote- 
state domini Gerardi episcopi & nune potestatis Bononie & ejus Consuluma 
quibus pro quodam suo fafto fit alligatus + + +. + seu XX sol. Imp. uicè 
talis liberationis ipsi ad tt... + ac soumam unam farine pro suo vi&u 
illi in proximo daret & in siagulis annîs deinceps. ..... seu Monaste- 
vii gratia lucrum acquirendi cum necessariis expensis sibi condonaret . Nec 
non cum de ejusmodi lucro & alio suo laborerio vitam suam ...... Te 
quisivie de bonis sui Monasterii decenter & competenter ci necessaria largi- 
retur. & ut quandocumque se conuersari voluerit ipsum fratrem & conuer- 0 
sum reciperet, & ut in obitum ipsius XX sol. pro anima illius expenderet 
& XX. sol, ejusdem monete seu bon, mansioni templi darer. & XX. sol. 
bon. Guiscarano & alios XX. sol, Adelaxie uxori Branche & XX. sol, bon, 
Johanpi suo propinguo & unum lefum nec non nepoti suo bonfiliolo alios 
XX. sol, & bt ab obitu ejus usque ad tempus septem annorum omni anno 
sestarivoì unum farine falto ex ca pane pro anima sua suorumque parentum 
largiretur. que quidem omnia in presenti predi@®us dominus Ugiciùs Abbas 
fratribus suis presentibus & uolentibus se. domno Rodulfo Presbitero & do- 
mno Raimundo Acolito pro se suosque successores predi&ti Monasteri se 


-faturum promisit omni legum ac decretorum suffragio in hoc penitus ab co 


remoto predito Rainono stipulanti sub pena quidem amittendi donationem 
di&Aarum Casarum si quam ipse rainonus ei fecit, pro quibus enim omni. 
bus rebus sibi faciendis predi@us rainonus in presentia jam di@to domino 
Abbate recipiente nomine predi&e sue Ecclesie ejusque successorum pro anima 
sua suorumque parentum titulo donationis dedit atque concessit cum ipsarum 
solo & curte & ingressu & egressu eorum usque in uia publica & cum o- 
mpibus que super se & infra se habent in integrum confines quarum tales 
sunt, A mane possidet Bombellus & Gualandinus & uxor Johannis Medi. 
ci. a sero ecclesia Sante Margarite, a meridie Heredes q.m Baamontis. 
Ab acquilone predi@ta ecclesia Sani Michaelis uel si qui alii adfines sunt. 
Omnia ut predixit que infra hos confines continertur in intesrum excepta 
ipsius mobilia, In presenti dedit atque concessit predi@to domino Abati pro 
predi@a sua ecclesia recipienti ejusque successoribus si proprium in perpe- 
tuom si condu@itium uti pertinuit ad habendum rtenendum & pro ipsa cc- 
clesia semper. possidendum & in possessione ejus intrandum ac quicquid sibi 
successionis nomine predifte ecclesie de cetero placuerit faciendum retenta 
sibi quiete habitatione ipsarum donec uixerit, Tali condicione ot nullo in 
tempore quoad vixerit Casas prediftas ipse dominus Abbas vel ejus succes. 
sores alicui persone aliquo modo valeat alienare seu pignori obligare . sed 
ad utilitatem predi£te sue ecclesie semper retinere & ut si singula ab eo 
promissa non fecerit quod liceat Guiscarano & Adelaxie predi@is nulla ra- 
tione predi@e donationis ipsis obstante ipsorum au@oritate in'ipsas casas 


pro 


si 
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pro ipso Rainono regressum habere & omnia a prediîto domino Abate ipst 
promissa pro suo uelle de casis prediîtis facere. Ut nullam litem nulla 
que controuersiam prediéte rei nomine predi@tus dominus Abbas uel sui suc» 
eessores ab ipso Rainono uel ejus heredibus deinceps substinear ab omni 
quoque homine preditam donationem semper legitime difendere & aufto. 
rizare promisit. & si ipse vel sui eredes prediéta omnia firmiter semper 
obseruare nolluerine pene nomine amittendi omnes res quas dominus Abas 
nt superius ipsi se faRurum legitur, & insuper hoc donarionis instrumento 
ur supra legitur semper firmum & incorruptum servare spopondit. 

A&um in Civitate bon. In predifta ecclesia Sangti Michaelis, Indi&, 
predifta XI. 

Prenominatus dominus Abas carta superius ab ipso permista ac prenomi- 
natus donator hoe praiife donationis Instrumentum & omnia in eo in- 
serta ut supra legitur scribere rogaverunt, 

Presbiter Hieronimus. Magister Martinus. Petrus de Teuzo, Rolandi- 
nus Guidonis Alboris & Rodulfus testes rogati sunt. 

Ego Ugo de Pulzellis Dei gratia q.m F. Imperatoris not. omnia qualiter 
supra leguntur scripsi & subscripsi. 


NUM. CCCITI. 
Dal Murat, Antigu, med, ev. T. II Diss, XXX. pag. 891. 


An. 1194 11, Febbrajo. 


Interpretazione data in concordia da’ Bolognési e da' Ferrarési ad 
a alcuni patti, che rimanevano ambigui, 


Hec sunt interpretationes antique pacis & concordie falle super quibus- 
dam Capitulis super quibus erat discordia inter Ferrarienses & Bononienses. 

In Christi nomine Amen. Anno millesimo centesimo nonasesimo quarto 
tempore Celestini Papeè & Henrici Imperatoris, die undegima Mensis Fe- 
bruarii Indi&. XII. apud Galeriam,; Cum discordia esset inter sapientes Bo- 
monienses & sipientes Ferrarienses de interpretatione some de quibus merca- 
tionibus & rebus debent Bononienses dare datium pro soma inferiori ita a 
sapientibus utriusque Ciuitatis que inferius leguntur qui ad hoc ordinandum 
& statuendum insimul fuerunt fuit amicabiliter interpretatum quod de istis 
rebus debent Bononientes soluere pro soma . 1... + de omnibus drapis de 
bambajo de lana cucarita de grana de brasile de pellibus de vulpe de lepo- 
ribus de coniliis dè uariis & pisiis de pipere de zutaro de zafrano de indico 
de incenso de speciebus de coloribus de cera de agnellinis de curionibus de 
lutris de marturiis de cartis de ramno de ceteris aliis mercationibus & rebus 

de- 


i —q@qu@’@òîîì "Fre 


DE MONUMENTI. 177 


debent dare bononienses pro nave excepto quod de ferro laborato... de riglis 
& de tallonis debent dare Bononiensss pro unogueque sachitto usitato & con- 
sueto Ferrarinum unum & in hoc exceptantur mercationes quas emerint in 
Ferraria de quibus debent soluere secundum quod continetur in carta pacis 
saluo quod est de portu salis inferioris sicut alie Ciuitates amice Ferrarie. 
Ad quam interpretationem fuerunt Guidotus de Urso Consul Bononie , 
Guido de Buualelle, Aldiserius de Sala. Gibertus Judex & arbiter pro ra- 
tionibus Ferrarie. Albertus Gerardi de Gisla arbiter. Thomas judex. Ui- 
@orius Mass. Ramisinus Rodulfi Raineri. Calanchinus Consul Mercato» 
rum. Guido de terrafogolis re&or societatum. Rolandinus de Michaele. 
Petrus de Tencio, Ubertus de Armanno . Enrigittus ritixie. Albertus al- 
digerii. Jacobus trotte arbiter eleus, Marchisinus Mainardi arbiter, Ur 
sittus Mass, Paltronus & Cuminellus. 


NUM. CCCIII 
Dall Archiv. delle MM. di Sant Agnese. Lib, e. num, 16, 
Ao, 1194. 3. Aprile, 


Ugolino detto Papazzine , e Cavazza si promettono vicendevole ajute 
per la difesa delle loro torri, ed abitazioni. 


Axxo domini M. C. nonagesimo III. quarto nonas Aprilis. Indi®. XIT. 
Ugolinus Papazzone & Cauazza ejus frater paftum inter se fecerunt pro se 
& pro eorum heredibus in perpetuum de adjuuando & manutenendo se cum 
domibus omnibus & turribus quas modo habent uel habituri sunt contra o- 
mnes homines & quod eas quas modo habent uel habituri sunt non vendent 
nec alienabunt aliquo modo sine libera uoluntate alterius.. & uvoluerunt & 
inter se constituerunt quod heredes eorum teneantur inter se hoc paftum te- 
nere &-renouare & facere ea que infrascripta erunt quando requisitus erit 
ab altero infra XL. dies faa requisitione & si aliquis eorum heredum 
contrauenerit vendendo uel alienando alter statim possit ea vendicare sicut 
sua propria sine omni exceptione. & ad hec ut hoc de jure esse possit con- 
- stituit eum dominum & possessorem illarum possessionum & rerum . que 
. omnia promiserunt inter se obseruare unus ab qltero stipulante pro se & 
eorum beredes în perpetuum sub pena C. lib. Imp. & de hoc sub obliga. 
tione suarum rerum & possessionom. & liceat ei & suis heredibus sua au- 
Eoritate in eis possessionibus intrare & sibi de predita pena si commissa 
fuerit satisfacere. A&fum in porta San&i Cassiani . 
Prenominati Ugolinus & Cauazza omnia ut supra legitur scribere roga- 
Tom. Il Part, IL Z ue. 
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uerunt Guido Grassus & Albertus ejus filius & Petrus de uituperato 
8 julianus & guidus ejus filii petrus gozolus & ricardus rogati sunt 
testes, 

Hec expleta sic & subscripta Asprandinus Romanorum Imperatoris not. 
interfui & rogatus scripsi. 


NUM. CCCIV. 
Dall Archivio Masini. 


An, 1194. 20. Luglio. 


Earlco Imperadore privilegia Gerardo Vescovo di Bologna, 


Hesarcus Dei gratia Romanorum Imperator & inviRissimus semper Au» 
gustus, Decet nostre benignitati excellentiam ut eorum preces benignus exau- 
diamus quos nobis & fidei deuotio & obsequiorum merita commendant. 
quapropter attendentes deuotionem dileRi Principis nostri Gerardi Bono- 
niensis episcopi notum fieri uolumus uniuersis fidelibus nostri Imperii quod 
nos prefatum Episcopum absoluimus a juramento calumpnie ita ut in nulla 
causa tencatur prestare sicramentum de calumpnia . Ad hec concedimus & 
indulgemus prefato nostro Episcopo Bononiensi ut liceat ci suas & episco» 
patus sui causas per Yconomum uel aliam legittimam personam exercere. 
& ut hec nostra concessio firmitatis robur obtineat presentem paginam con- 
scribi & sigilli nostri fecimus impressione communiri statuentes & imperiali 
edi&to precipientes ut nostre majestatis concessionem nulla omnino persona 
humilis vel alta secularis vel ecclesiastica audeat infringere vel ei ausu te- 
merario contraire. si quis uero attemptaverit decem libras auri pro pena 
compenat medietarem Camere nostre reliquam injuriam passo, Testes rei 
sunt Rauennatens. Archiepiscopus. Uercellensis Episcopus & Dux Bauarie 
& alii quamplures. Anno dominice Incarnationis millesimo centesimo nona- 
gesimo quarto, Indi&. XII. tertio decimo Kal, Augusti, 


NUM. 
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NUM. CCCV. 
Dall’ Archiv. Pub, di Bol, Reg. Gros. Vol, I. pag. 66. 


An. 1194, 1t. e 17, Decembre, 


Confederazione dei due Comuni di Bologna, e Faenza. 


Ix nomine Patris & Filii & Soiritus Sani. Anno domini millesimo cen- 
tesimo nonagesimo quarto, regnante Henrico Romanorum Imperatore & 
semper Augusto. die undecima intrante mensis Decembris. Indi&, XII 
Nos Bononienses promittimus & juramus personas hominum Fauent. eorum- 
que bona bona fide sine fraude saluare & defendere in tota nostra fortia & 
sì eis impedimentum apparuerit in tota nostra fortia. & idem pro cis facie- 
mus quod & pro Bon. & hostes faciemus Fauent. per duas uices in anno 
cum a nobis petierint semel cum toto communi ad nostrum proficuum uel 
dampnum vel dispendium usque ad aquam violam & per ofto dies stabimus 
alia vero vice cum militibus & sagittariis usque ad prediftam aquam uio» 
lam. & cum erimus coadonati cum Fauent. per ofto dies stabimus in eo- 
rum servitio ad eorum dispendium & nostrum lucrum & dampnum . Hec 
autem omnia facere teneamur decem millibus supra stratam & decem subtus 
stratam. & si aliquid contrarium uel offensa seu affare apparucrit. Fauent, 
vel Communi Fauent. ab hominibus qui sint inter Bon, & Fau. infra pre- 
dios confines Faventinis pro eorum uelle adiuuabimus & predi&tos eorum 
inimicos pro nostris inimicis tenebimus ex quo nobis denuntiatum fue- 
rit a reStore vel reStoribus qui pro tempore fuerint in Civitate Fauentie & 
eos in personis & rebus cum eis & sine eis offendemus ad wvoluntatem Fa- 
ventinorum. Nec pacem nec finem neque treguam cum eis faciemus sine 
voluntate reftorum uel reAoris qui pro tempore fuerint in Civitate Fauen- 
tie. Hec autem cum commodo & incommedo nostro bona fide pro posse 
rostro & sine fraude observabimus. Hoc etiam addito quod si aliquis Fa- 
ventinorum captus ab aliquibus fuerit eum uel eos bona fide recuperabimus 
dando simile vel equale cambium si habuimus & ad conservandum bonum 
statum Faventine Ciuitatis quem modo habet vel in antea habebit bona fide 
operam dabimus eumque manutenebimus nec in contrarium faciemus. & ut 
castrum Ymole non destruatur bona fide operam dabimus preces faciendo non 
tamen expendendo nostra bona sive pecuniam nostram nisi de commune vo- 
luntate utriusque consilii fierer, & nullum acquisitum faciemus de homini» 
bus Ciuîtatis Ymole sive de hominibus uel terris episcoparus Ymole sive de 
ipsa Civitate pro communi bononie sine voluntate reftorum vel reBoris Fa- 
uentie qui pro tempore fuerint & priusquam insimul consenserimus de ac- 
Za qui. 


»80 A PPENDICE 
quirendo illud acquisitum sive accattum communiter tenebimus. nec novam 
amicitiam faciemus contra Fauentinos a Ciuitate bononie usque Ariminum, 
& si de uoluntate & consilio utriusque Ciuitatis fuerit de aliquo addendo 
vel minuendo de addito teneamur de diminuto simus absoluti. & hec omnia 
bona fide & sine fraude perpetuo seruabimus excepto contra Dominum Im- 
peratorem. & omni capite X. annorum hec sacramenta renovabimus in con- 
silio per homines consilii mee Ciuitatis & in concione per portonarium seu 
plazarium nisi terminum utriusque Ciuitatis Re&ores prorogauerint . 

‘ A&um in Civitate bononie in domo in qua habitat Potestas sc, Alberti 
de Rusticanis. 
. Homines publici Concilii Ciuitatis bononie ad campanam coadunati jura- 
" mserunt ut suprascriptum est observaturos, die XT. intrante mense decembri. 
die vero sequenti in publica concione Petrus Coredius nuntius comunis bon, 
coram domino Guitt. pot. Bon. & ejus militibus & coram domino Martino 
Camerino & ugone de Sallo de Ciuitare Fauentia populo Bononie mandan- 
te & percipiente jurauit super eorum animas se obseruaturum ut supra le- 
gitur. 

Ego Zacharias imperatoris F. not. & nune communis bononie interfui & 

scripsi, 

In nomine Patris & filii & spiritus santi. Amen. Anno domini mille 
simo C. nonages. quarto regnante Henrico Romanorum Imp. &c semper Au- 
gusto XVI. Kal. Januar. Indi. XII. Nos Fauentini promittimus & jura- 
mus personas hominum Bonn. corumque bona bona fide sine fraude saluare 
& defendere im tota nostra fortia & si cis impedimentum apparuerit in tota 
nostra fortia idem pro eis faciemus quod & pro Fauentinis & hostes facie- 
mus Bononie per duas uices in anno semel cum toto communi ad nostrum 
proficuum vel dampnum uel dispendium usque ad Panarium & per ofto dies 
stabimus. alia vero nice cum militibus & sagittariis usque ad predi@um Pa- 
narivm & cum erimus coadunati cum Bononiensibus per oto dies stabimus 
in eorum seruitio ad eorum dispendium & nostrum lucrum & dampnum. 
Hec autem omnia facere teneamur X. milibus supra stratam ac decem sub. 
tus stratam. & si aliquid contrarium uel offensa vel affare apparebit Bono- 
miensibus vel Communi bonn. ab hominibus qui sint inter Bonn. & Fauen- 
tiam infra predi&os confines Bononienses pro eorum uelle adjuvabimus, & 
predi&os eorum inimicos pro nostris inimicis tenebimBis ex quo denuntiatum 
fuerit a ReQore uel Re&oribus qui pro tempore fuerint in Civitate bona» 
nie & eos in personis & rebus offendemus cum eis & sine eis ad volunta- 
tem Bononiensium nec pacem nec finem nec treugam cum cis faciemus nisi 
uoluntate Re&orum vel Re&oris qui pro tempore fuerint in Ciuitate bono. 
nie. Hec autem cum commodo & incomodo nostro bona fide & posse_no- 
stro & sine fraude bseruabimus. Hoc etiam addito quod si aliquis bon. 
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captus ab aliquibus fuerit eum vel cos bona fide recuperabimus dando simile 
uel equale cambium si habuerimus & ad conseruandum bonum statum Bo- 
non. Ciuitatis quem modo habet vel in antea habebit bona fide operam da- 
bimus eumque manutenebimus nec in contrarium faciemus & ut castrura Y- 
mole non destruatur operam dabimus preces faciendo non tamen expendendo 
nostra bona sive pecuniam nostram nisi de communi voluntate utriusque Ci- 
uitatis consilium fierer, & nullum requisitum de hominibus Ciuitatis Ymo- 
le sive de ipsa Ciuitate pro Communi Fauentie sine voluntate Ref&torum vel 
Re&oris Bonn. qui pro tempore fuerint & postquam insimul consenserimus 
de acquirendo illud acquisitum sive accattum communiter tenebimus. nec no- 
vam amicitiam faciemus contra Bononienses a Civitate Fauentie usque ad 
Parmam & hec omnia bona fide sine fraude perpetuo obseruabimus excepto 
contra dominum Imperatorem & in omni capite X. annorum hec sacramen- 
ta renovabimus in consilio per homines Consilii mee Ciuitatis & in concio- 
ne per portonarium vel plazarium nisi terminum utriusque Ciuitatis re&to- 
res prorogauerint, & si de voluntate & consilio utriusque Ciuitatis fuerit 
de aliquo addendo vel minuendo de addito teneamur de diminuto simus ab- 
soluti. Personas vero Mendulorum & eorum de Civitate Ymole quos pro 
Civibus recepimus infra XV. dies uel ad alios terminos a re&ore uel refto- 
ribus bon. nobis datis postquam a re&ore uel Regtoribus Bonon. qui pro 
tempore fuerint erimus requisiti simile sacramentum quod nobis fecerunt Bo- 
nonierses bona fide faciemus facere. quod si facere nolluerint cos dein pro 
Ciuibus nostris non habebimus, 

AQ&um in Civitate Fauentie die & indi@. predi@a . In consilio Fauentie 
în palatio domini episcopi homines Consilii per campanam coadunati 
juranerunt obseruare ut supra legitur. ì 

Sequenti vero die in publica concione Fauentie Guirisius nuntius com- 
munis Faventie & plazarius pro populo Faventis mandante & claman- 
te & -precipiente jurauit super corum animam uti supra legitur ser- 
uaturos, 

Nomina vero eorum qui in consilio Faventie jurauerunt ut supra di&um 
est seruare sunt hec, Bernardus sapiens. Guillelmus Tederici . Palmerius 
Alberti. Guido Leotherius. Guiceliaus. Bulgarellus. Johannis Thomai . 
Mattevs Sinibaldi. Guido de Albizis. Guido Guiducii. Ugo Saxi, Aurio- 
lus, Mattheus Zapironis. Teodoricus Bulzaga. Guido Duccatus, Rusticus 
Berti. Arculanus. Avreus. Mattheus Rodolphi. David Guastalei. Bencios 
Tarulfi. Leoterius. Ranucius Ugonis Saxi. Federicus Isnardi, Cortesellus 
reculci, Albertus sapiens. Saracenus Gualfredi., Guercius. Andreas Gibelli- 
ni. Iscagua. Zapironus, Beltale. Punzettus. Albertinus Tuscunus, Uber- 
tinos sapiens. Ugo Taudiscus. Rambertinus Isnardi. Jacobus penne. Gui- 
- tonus medicus. Guido Conte. Bellingerius. Albertinus officie. Deppugnacce. 
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Saxolus. Coccius arardi, Nichola Peni. Astaincurte. Speraindeo. Oddi, 
Alberici. Peppus richemanni. Bretamus magonis. Azzolinus Johannis du- 
cis, Deusmede, Ugettus Bernoli, Johannes Calzetta, Saxolus Piscalandus. 
Deus te guarder. Ridulfus. Ugo Biacque. Bulsarellus andulfi, Guadante. 
Leonardu: Guidunîs Sassi. Johannes Matthei. Petrus Santeluxe. Leuthus, 
Mattheus Johannis episcopi. Corbolus. Flornuante,  Zoccolus. Contadi- 
nus, Petrus Bernardus, Nicholaus de San&o Bartholo. Bonifacius. “Tu- 
scolus Achillis, Asnellus. Ugitio Guelfi. Uiuianus sapiens. Benceuenne 
familie. Ungarellus Brandi. Albertus Cazzaguerre Zanpolus Ruzerius. Ui. 
uianus Ugolini. Johannes, Theodoricus, Scotrolus. Deuteguarder. Cordia- 
nus Rambertinus da Busiliaco. Petrus Martocius. Clarimbaldus, Johannes 
belinde. Zavarisius. Albertinus Zaulitte, Petrus Peuerellus.: Usolinus Pe- 
tri Tignosi, Bonusfolietus. Manetus. Gualtirolus, Farv!fus Baldoli Pepo- 
lelli, Nicolaus Sulimani. Rainerius Randi, Jacopus. henricolus Mezzegal- 
line, Tedericus Zanetti. Johannes rainerii . Aliotus Zannelli. Santinus Fa- 
ber. Albertus nouus. Ugitio. Morandus. Guerrerius Faber. Johannes Fi- 
lini. Rambertinus Zaulini. Gauzolus. Johannes Calucius. Orlandolus Ca» 
tugni. Petros Manelli. Ajbertus plenus, Sanizo, Guido Biccheti. - Baldo- 
lus. Ugolinus Donoli. Superbus. Milanisius. Bonolus Boni fiolioli. ©Oste- 
sanus Matthei, Zancus Melliani. Peppus Zippi. Guiducius Faber. Jolan. 
nes Corboli. Petrus Rubeus. Turexsianus, Peppus ragni. Johannes Rusti- 
celli. Albericus quatuorblanchi, Ostolus, Aliprandus Papa, Rambertinus 
Fanoli. Benzevenne Tedelgardi Johannes Levli. Pa!merius Johannis Ua- 
garelli. Theodoricus de siccapisce. Ordelattus, Johannes remone. Julianus 
Goidoli peregrini, Ugo Clarmontis. Brandus maltende. Guilielminus. Gui- 
do Angeli. Petrus negociator. Samuel. Ubaldinus Cancellarii. Gilius ben- 
tile. Ungarellus Gandulfini, Johannes pretonus. Denago tabellio. Benze- 
venne tabellio & alius Benzevenne tabellio + Sforzolus, martinus Came- 
rinus. 

Ego Zacharias Imperatoris F. & nune communis bonn, not. prediflis o- 

mnibus interfui & ut superius legitur scripsi. x 
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NUM. CCCVI. 
* Dall’ Archivio Masini, Rog. Cataldui. 


An. 1195. 27. Gennaro. 


Celestino terzo Pontefice concede a Gerardo Vescovo di Bologna la facoltà 
di sostituire Ministri idonei nelle Chiese della Città, 
e della Diocesi, che vacassero. 


Crrestinus episcopus seruus seruorum Dei, Uenerabili Fratri Gerardo 
Bononiensi episcopo salutem & apostolicam benedi&tionem. Com in Dei 
ecclesiis persone debeant idonee ordinari & loco decedentium alie infra cer- 
tum tempus secundum statuta Concili Lateranensis institui sì quando aliter 
fiat graviter ferimus & ut citius corrigatur auftoritatem appostolicam liben- 
tius impartimur Ea propter uenerabilis in Christo frater petitionibus tuiîs 
gratum impendentes assensum auétoritate tibi presentium indulgemus ut in 
ecclesiis tam ciuitatis quam diecesis Bononiensis que tibi sunt lege diccesa- 
na subieRe & in quibus duo vel plures consucuerunt presbiteri ministrare 
juxta facultates carum loco decedentium personarum alias au&oritate Concilii 
Lateranensis instituas mullius super hoc contradi&tione vel appellatione ob» 
stante. Nulli ergo hominum liccat hanc paginam nostre concessionis infrin» 
gere vel ei ausu temerario contraire. Si quis autem hoc attemptare presum- 
pscrit indisnationem Omnipotentis Dei & Beatorum Petri & Pauli Aposto» 
lorum ejus se noverit incursurum. Dat. Laterani anno Domini millesimo 
nonagesimo quinto. Sexto Kal. Februarii, Pontif, nostri Anno V. 


NUM. CCCVII. 
Dal Murat, Antiqu. med, av. T. IV. Dis. L pag. 486, 


An. 1195. 30, Luglio. 


1 Rettori di Verdna, Mdntova, Midena, Bréscia y Faenza , Mildno, Bolo- 
gua, Réegio, Piacenza, Pddova, e Pilve di Grabadéng s' astringono per 
la successiva osservanza della concordia stabilita frall’ Imperadore , e # 
Lombardi + 


Ty nomine domini. millesimo centesimo nonagesimo quinto die dominico 
secundo excunte mense Juli, Indi&ione XIII, In presentia Gambarini No. 
tarii de Verona Jchannis Notarii de Mantua. Aldrigetti Notari de Pa- 
dua. Ego juro omnibus Ciuîtatibus societatis Lombardie Marchie & Ro- 
ma- 
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manie & omnibus personis predi&e societatis concessiones & promissiones 
atque pa&ta sicut in scripto pacis inter Nuntios Domini Imperatoris & re- 
Bores & nuntios ciuitatis fafto continetur firmas tenere, nec ero in fafto 
mec consilio ut aliquod predi&forum alicui de societate minuatur. 8 si qua 
persona uel Ciuitas aut locus alicui Ciuitati vel loco aut persone prefare 
societatis auferre vel diminuere uoluerit eas uel eos manutenere & defendere 
bona fide & sine fraude contra omnes adivuabo & omnia precepta que re- 
&ores concorditer omnes uel major pars mihi fecerint sine fraude obserua- 
bo. & suprascripta adtendam a presentibus Kal. Augusti usque ad XXX. 
annos & in capite uniuscuiusque quinquennii si per majorem partem reAo- 
rum requisitus fuero renovabo. & hoc totum jurare sine fraude omnes ho. 
mioes mee Ciuitatis a XVIIL. annis usque ad sepruiginta faciam. & hec 
omnia faciam jurare Consules uel potestates mee Ciuitatis, & credentiam 
usque ad illum terminum qui in constitutione erit per re&ores societatis in 
hoc colloquio tenebo . Hoc juramentum prestitum est ab his reftoribus 
Lombardie scilicer. de Uerona a Uiviano de Aduocato. de Mantua ab 
aquiliano uicedomino, de Mutina a Jacobo de Gorzano. de Brixia a Bal- 
duino de Sala. de Faventia ab Ugone de Saxo. de Mediolano a Yordano 
de Lita. de Bononia ab Uberto Baixi, de Regio ab Ugone Conradi, de 
grabadona a Johanne Cauaza. de Placentia ab oldegerio de Roncoueteri. 
de Padua a Saza, Hec autem omnia faBa sunt prope Burgum San&i Do- 
nini juxta Monasterium San&i Johannis Baptiste. eodèm die in ecclesia in- 
frascripti Sangti Johannis Baptiste paulo post isti qui inferius legentur pre- 
di@um sacramentum jurauerunt excepto quod non sunt coali facere jurare 
homines sue Ciuitatis scilicet. de Regio Mattheus judex & Buccabadata. de 
Faventia Mattheus judex. de Mantua bonauentura judex & oldebertinus filius 
agnelli. de Mutina Gandulfus Judex . de Brixia Gualzerius Calcarie & de- 
siderius Judex & Guillielmus de Sala. de Padua Rogatus judexr. de Medio- 
lano Corradus judex & Manfredus de Pozzobonello, de Grabadona Ubertus 
Lamberzoni. de Bononia Guido Lambertini. 
Ego Jacopinus Domini Regis Henrici Notarius jusso Reftorum scripsi. 
Ego Degoldeus sacri Palatii not. hoc exemplum ex avthentico ut.vidi le- 
gi & cognoui nil addens vel minuens preter.forte literam vel sillabam 
sicut in eo gontinebatur scripsi, 


NUM. 
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NUM, CCCVIIL. 
Dall' Archivio della Badia di Santo Stlfano, Lib. XVI, 
An. 1195. 16, Novembre. 


Pertivbre Giudice del Comune di Bologna delegato dal Podestà condanna 
Rativaldo Curator d' Uberttuo allo shorso delle Dott 
d' Adelfia moglie di Désio + 


I nomine ., + +. €g0 Pertico quondam judex communis Bonn. & cum 
delegatione domini Guittoncini bonon. Potestaris nunc usro ex mandato do-- 
mini Widonis de vicomercato pot. bon, cognitor canse que uertitor inter Ra- 
tivaldum curatorio nomine agentem pro Ubertino ex una parte Sc dominam 
Adelinam ex alia a qua perehat res que fuerunt olim domine Auxilie & 
ditente a Guidone eius filio ex testamento domine auxilie ad Ubertinum 
pertinere dicebat. contra predifta domina Adelina dicebat se non teneri ad - 
preditarum rerum restitutionem . Primo quia dixit se non habere & illas, 
perere ante restitutionem impetraram non posse immo petehat a Ratiuvaldo 
curatorio nomine pro Ubertino ur exhiberet testamentum domini Pipionis 
aui sui. & petebat quinguagiora quinque lib. luc. & Pisanor. veterum pro. 
dote sua quam dicehar dominum Pipionem habuisse pro ca & accessionem 
ejustem dotis. e contra prediftus Ratiualdus dicebat non habere instrumen-. 
tum testamenti domini Pipionis & ipsam habuisse dotem negabat extirma= 
tam idcirco neque de Dote neque de ejus accessione Ubertinum ipsum te- 
neri dicehat., Uisis & audiris allegationibus utriosque partis & dilizcoter 
inspiftis habito etiam multorum sapientum Consilio Rativaldum curatorio, 
nomine pro Ubertino iprumque Ubertinum in prestatione XV HI. lib, Lu- 
cens, & Pisan. veterum & VII. Sol. IIII. den, minus nomine: sortis doti 
ejusdem monete & talis bonitatis qualis erant a XXVII, annis retro do- 
mine Ad:line condempno. a superfluo dotis & accessionis & ab omnibus 
alii: petitionibus inter se faRis eos invicem absoluo. Presente domino Gerardo 
de Gisleriis enrarore constituto a Ratiualdo curatore Ubertini ad sententiam 
audiendam & presente domino doxio uiro domine Adeline & Salamone con- 
stitoto procuratore a domina adelina. 
* AQ. in Civitate bonn. in domo Santi Apollinaris que est juxta domum 
Tauvrelli. M. C. nonag. V. XV. Kal. dec. indi&. XIII 
> Pascipauper. Petrus Scannabici, Johanninus de Tebaldis, Dominus Leo- 
therius., Ubertinus Nevi Raineri. Salamon Bagni. Tebaldinus de Por. 
tasterii. Zambonus & multi alii testes interfuerunt. 
Ego Albericus Petri Alberici Imp, F, Notarius in hac sententia interfui 
& jussu dii judicis s. » 
Tom. IL Part, IL Aa NUM. 
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NUM. CCCIX. 
Dell Archiv, Pab. di Bologna Reg. Gross. Lib, 1. pag. 6ò. 


' Au, 1199. 2.000. 


Il Comune di Bologna richiama a Sindacato gli Amministratori 
delle vendite publiche 7 


Tx nomine Patris & filii & Spiritus Sani. Amen, Nos cognitores ratio- 
mum Communis bonn. sc. Guidotus Azonis. ramisinus . albertus calui, Ge. 
remia de Ubertis. Tebaldinus & Guido Tantiden, elei.a domino Guido- 
ne de vicomercato potestate bonn, habita diligenti inquisitione in primis in- 
venimus inter di@a rusticorom & egpensas que non .videntur nobis bene fa- 
&e pervenisse apud Lambertum tempore sue Massarie XXXI, lib. Imp. & 
VITE, sol, Imp. & IIII, den. que in utilitatem Communis bonn..non pre- 
CESSETUNI. 

Item apud Ui&orium inuenimus pervenisse înter expensas que non viden- 
tur nobis bene fale & di&a rusticorum & res que-ad cum non -ot debue- 
runt perveneront tempore sue Massarie XXXV. lib, imp. & TIIL sol. & 
III. den, Imp. que in utilitatem communis bonn, non processerygnt & L 
currus lignorum que homines Castelli de Brittis dillo Uiftorio dare jura= 
nerunt & ipse ea Madio & Guidoni Lambertini dare fecit & tres molas 
agostanas que filii Prendipartis de Molendinis Sauine abstulerunt & dede- 
ront & duas sibi retinuerunt que in utilitatem communis bono. non pro» 
cesseront. 

Item invenimus ad dominnm Do®om peruenisse ITII. lib, Imp. pro per- 
dita cujusdam sui equi que perdita sacramento declarata non fuit & apud 
dominom Oseph. ITIT.-lib., {mp. pro mendo cujusdam sui equi & apud Pe- 
trom de milamzolo XL. sol. Imp. pro mendo cujusdam equi Jacobi Rami» 
sini & apud dominum Guidotum de Urso peruenisse XL. sol. Imp. pro 
tmendo cujusdam soi equi & ad Dominum Egidium Pritonis XX. sol. Imp. 
pro uno endegario perdito & eidem XL. sol. imp. pro mendo unius patice- 
rie sibi a Rainerio Fregnan, ablate & ad dominum Albertum Scarpam IIL 
lib. Imp. pro mendo cujusdam sui equi & XL. sol. Imp. pro sua perdita 
& ad eundem dominum Albertom III. lib. Imp. pro mendo cujusdam equi 
Guidonis domini Alberici que. omnia quia sacramento declarata non fue- 
sunt improbamus. 

Item quod -Consules dare fecerunt a Mass, sc. ingegnerio Usrone XLVII 
sol. Imp. & prò dispendio ejus VII, sol, imp. enrico Scolari qui portapit 
apellationem coram domino episcopo XXXIII, sol. & ILII, den. Imp. Item 
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ingegnerio XXV. sol. Imp. & ribaldo qui iuit Romam XX. sol. Imp. & 
pro quodam Scolari mortuo in prelio XX. sol. Imp. que omnia improba- 
mus & in utiliratem communis non processisse dicimus. 

Item inuenimus dominum Oseph habuisse XLVI. lib. Imp. pro trabibus 
& gradiciis & Petrum Milunzoli XL. sol. imp. pro eadem ratione habuisse, 
8 dominum evrelletrum habuîsse VI. lib, Imp. pro mendo domus sue. & 
domirum Scogotapresbiterum XXVI. lib. bon. habuisse pro dispendio domus 
sue & dominum Guillelmum de malauolta XX. lib. Imp. habuisse ex qui» 
bus dixit dominus Scogozapresbiter suo sacramento quod predi@us dominus 
Guilielmus soluit XL. lib. Imp. Gerardo Petri Guidotti que omnia non vi» 
dentur nobis in utilitatem communis bonn. processisse. 

Item invenimus Terzobonum habuisse XX. sol. imp. pro mendo domussne 
& rolandum de Guarinis XX. sol. imp. pro una bretesca faRa in terra de 
guarinis habuisse & peldericcio XX. sol. imp. habuisse pro gradiciis & a- 
liis expensis , Item invenimus Ugonem de Albaris habuisse XX. sol. imp. 
& dominum Uspinellom XL. lib. imp. & dominum Rodulphum Romei X. 
lib. Imp. que omnia in utilitatem Communis bonn. nom processisse dici- 
mus. 4 ; 

Item invenimos Lambertum dedisse Domino Doo. Egidio, domino AI- 
berto Scarpa. Guido&to Ursonis XX. sol. Imp. pro pascaritia & invenimus 
Lambertum & Ui&torium dedisse unicnique ex Consulibus & sibi V, lib. 
bon. pre ferratora equorum excepro domino Ramberto cui dederunt III. 
sol. bon. & unicuique judicum X. sol. bon. que omnia inprobamus & in 
utilitatem communis:non processisse dicimus. ) 

Item invenimus Albertum domini Rolandi habuisse XX, sol. imp. Gui- 
dottum Gerardì Ursi XX. sol. imp. & IIII. lib. Imp. quas sacramento di- 
cont homines Zapulini ex uno banno soluisse domino Guidoni Grasso & 
domino Giberto Rubeo quas dixit Lambertus pro voluntave Consulum eàs 
predifo Grasso & Giberto Rubeo & domino Guidofo Azonis & domi- 
no Uspinello & domino Thomasio de Tuschis dedit que omnia: improba» 
mus & in utiliratem Communis bonn. non processisse dicimus. 

Summa cvjus totius inter Consules predi@os & Mass. predi&tos & o- 
mnes sbpprascriptas personas capit septingentas lib. bon. minus LV. sol. 
bon. & insuper L. corrus liguorum predi&tos & predi@as V. molas. 

In nomine Domini. hec est ratio guittoncini & jacobi . ejus Massarit a 
nobis prediis cognitoribus rationis communis perquisite, In primis inueni- 
mus in summa collefte predi@i Jacobi secundum quod per Cartas ejos per- 
pendimus quattuor mill, sexcent. lib. bon. minus XX. sol. bon, sed secun- 
dum. dia rusticorum invenimus plus di@e summe C. lib. Bon. minus 
VIII lib. . 

Item invenimus in bannis ejus secundum quod per Cartas tjus perpendi. 

Aa 2° mus 
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mus CXITI. lib. bon. VIIT. sol. & I. den. preterea super dia rusticoram 
& civinm invenimus plus difte summe CCCXXXIII. lib. bon. 

Summa uero ejus quod inuenimus plus diftum in bandis & colle@ta a ci. 
mibus & rusticis quam în carta ejus contineatur capit COCCXXVI, lib, bon. 
& VIII, sol. & r. den. 

Summa totius lueri Goittoncini & jacobi a nobis inuenti capit quinque 
millia centum XLVI, lib, bon. quod ad eos peruenit, 

Summa dispendii corum capît tria millia oftingent. lib. bon. minus XV. 
lib. & VII, sol. 0” 

Summa diRi lueri Guittoncini & jacobi exuperat  dispendium mill. 
CCCXXXVTI. lib. bon. minus VII. sol. & II. den. x 

Item inucnimus ad dominum Albertum rustigani ut non debuerunt per- 
wenisse inter fenum & paleam INIT, currus & uinum quod erat in uegete 
guittoncini & unum scrineum & unum currum lignorum & ad justinianum 
IIII, lib. bon. minus XII. den. & ad bilinzonem XII. sol. imp, & ad 
bonfantinum not. L. sol. & ad filium Alberti asinarii XXXII. sol. bon. 
8 ad angelellum petri justoli XXVIII. sol. bon. & Pisanello tres lib. 
bon. summa cujus capit XVI, lib, bon, & med, excepto diflo uino lignis 
8 scrinco. 

Ego Albericus petri Aiberici Imp. F. not. interfoi & jussu prediftorum 
inquisitorum rationis scripsi. 

In nomine Patris & Filii & Spirîtus San&i, Nos cognitores rationis Com- 
munis bonn, videlicet Guido Tantidenarii. Guido®us Azonis. Geremias de 
Ubertis, Albertus Calvi. Tebaldinus & ramisinus eleti a Domino Guidone 
de Uicomercato por, bonn. habita diligenti inquisitione in primis inuenimos 
summam rotius lucri Sturletti Mass. fuisse inter boareriam & colletam & 
banna duomiliia o&ingent. LXIIT. lib. bon. & V. sol. in qua summa cone 
tinetor III, lib. bon. de masinis Sauine receptis secundum quod per cas-} 
tas ipsius & ejus confessione recepimus. 

In summa vero stipendii ejus fa&i infra VIIS. mensss invenimus MM. 
CCCCLIIE. lib, bon. & III, sol. secundum quod per cartas ejus perpen- 
dimus. 

Summa lucri exuperat dispendium ejws CCCCXI. lib, bon. & XII. den. 
fatti infra odo menses secundum quod per cartas dii Struticti inuenimus 
que apud diétum Mass. remanserunt, secundum predita & sacramenta ru- 
sticorum invenimus ad di@um Sturletrum peruenisse XXXI. lib, & VIII: 
sol. bon. plusquam in cartis ejus contineatur inter colleftam & boateriam. - 

Item invenimus quod a dispendio parlamentorum datis in die singulo 
pro soma & eguo II. sol. imp. exuperat a ratione di&@i Sturletti IIHI. 
lib, imp. & VIIII. den. & quod a dispendio fato in Foro Resi exuperat * 


XXV. sol. Imp. 
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Item inuenimus eum habuisse XXXI corbas frumenti ex molendinis Sa- 
wine. s 

Item inuenimus cum expendisse XL lib, Bon. que non uidentur nobis in 
utilitatem communis bono, processisse. 

Item invenimus a justo dispendio a domino Sturlefto in domo Malger. 
mi fa&to exuperare XIII lib. Imp. & XI, sol, asseribus que erant in car- 
ceribus difte domus in Commune remanentibus. 

Item invenimus di@um Strule@tum habuisse X. lib. bon. ab hominibus 
Commitatus bonn. pro feno & lignis per pot. sibi datis que infra di&os 
VIII, menses remanserunt, summa cujus capit CVII, lib. bon & XII 
sol. & ILL, den, l 

Computara hac summa cum superiori remanent apud diftum Struleftum a 
dispendio VIII. mensium quingente & XVIIL lib, & XIII sol bon. & 
IL. den. & XXI, Corb. frumenti, 

Io n. n. Domini. Hec est ratio Pelavacce Mass. a nobis prediftis co- 
gnitoribus rationis communis bon, perquisite. In primis inuenimus sum- 
mam totius lucri Pelavacce inter boateriam colletam & banna fuisse M, M. 
rovem centum & XXVIIL. lib. bon. & XII. den. in qua summa continen» 
tur IIII. lib. bon. & masinis Sauine recepris secundum quod per cartas 
ipsius & ejus confessionem perpendimus. In summa uero stipendii ejus fafti 
infra ofto menses inuenimus duo mill. quinquecentum L.lib, bon, & XIIL: 
sol, secundum quod per cartas ejus perpendimus. 

Summa lucri exuperat stipendium ejus CCCLXX. lib. bon, & VIII 
lib. bon, minus VII. sol. fafta infra oo menses secundum quod per car- 
tas diéti pelavacce inuenimus que apud di@um Mass. remanserunt. Secuo= 
dum predi@la & sacramenta rusticorum inuenimus ad diflum Pelauaccam 
peruenisse lib. XXV. bom. plusquam in cartis ejus contineatur inter collet. 
& toatteriam. 

Item invenimus quod a dispendio parlamentorum datis in die singulo pro 
personis & equo II, sol. imp. exuperat a ratione didti pellavacce VI, sol. 
Imp. & quod a stipendio fafto in Foro Reni exuperat XXV. sol. Imp. 

Item inuenimus eum habuisse XXXI. corb. frumenti es  Molendinis Sa-, 
vine, E è 

Item invenimus eum expendisse XVI. lib. bon. que non uidentur nobis 
in utilitatem communis bon. processisse + * 

Item invenimus dium pelauaccam habuisse VIIIL, lib, bonn. ab homi-, 
nibus comitatus bonn. pro feno & lignis pro pot. sibi datis que infra di- 
&os VIII. menses apud Mass. remanserunt. Summa cujus capit LITII, lib, 
bon. & XII, sol, & Ii. den. Compurata hac summa cum superiori re- 
manet apud diflum pelavaccam a dispendio ofto Mensium COCCXXXIIT 
lib. bon, & VI, soi. & XXXI. Corb. frumenti summa utriusque Mass 

. que 
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que apud eos a dispendio VIII. mensium remansit capît nouem centum 
LIL. lib, bon, minus VIIII, den. & LXII, corb, frumenti & remansit ad 
colligendum CCCCVIII. lib. Imp. minus VI, sol, & VIIII. den. 

Et inuenimus ad buvalellum & petrom palmerium pervenisse XXVIIL 
sol. bon. pro feno & ligno pro potestate & ad di@um buualellum XXV. 
sol. bon. ex quodam banno Frassenete, 

Ego Albericus Petri Albericì Imperat, F. not. interfui. & jussu supradi- 
Borum inquisitorum rationis communis bonn. s. 5 


NUM. CCCX. 
Dall Archiv. de Conti Savidli + 


An. 1196. 12. Aprile, 


Ospinello , e Conforti de' Carbonési s astringono per giuramento ad alcune 
Leggi private risguardanii P uso reciproco della for torre, 
e degli edifizj contigui per la comune difesa + 


Tx: nomine Domini. Anno ciusdem millesimo ©. XCVI. pridie Td. Apri- 
lis, Indi&. XIIII. Nos qui juramus huic brevi juramus bona fide sine 
fraude adiuvare . . +.» + + ad inuicem cum turri & cum domo communi. 
& nullum contrarium facere per se vel per alium unus alteri, Sed sì alicui 
jurantium pro suo ipso faéto fuerit ei necessaria predi@a turris s.s00000 0 
alii teneantor ei dare jam difam turrim cum domo & cum ea adiuvare 
nee contrarium facere & de fafto eleuationis predi@e turris stare arbitrio & 
precepto duorum qui ex his jurantibus fuerint eleRi & illi qui eleli fue- 
rint bona fide teneantur facere ca que magis speftabunt ad honorem paren- 
tele jurantium. & predi@i jurantes teneantur filios unum vel plures quot 
habuerint facere fieri simile sacramentum priusquam habuerint XV. annos 
pos:quam requisiti fuerint infra unum mensem vel ad alium terminam quod 
dederint Re&ores sine fraude, & si aliqua discordia inter jurantium aecide-. 
rit illi qui pro tempore fuerint retores bona fide sine fraude ad concordiam 
revocare intra XXX. dies & discordantes stare ad preceptum re&torum » & 
nullum acquistum facere unum sine altero circa turrim. & quicumque requi- 
situs fuerit inquirere alii & quicumque uolluisset stare in parte emptionis 
babuisset partem suam & quicumque neluisset stare in partem quicumque 
emisset babuisset cam. & nullam parentelam nollamque amicitiam neque. 
ullum sacramentum facere debcant cum filios Uberti de Armanno neque cum 
filios rolandini petri henrici nisi fuisset cum consensu reftorum qui pro tem- 
pore fuissent & reAfores cum consensu omnes alii vel majoris partis juran- 
tium qui fecerint laborerivm turris | & omnes qui sunt Cap. de laboterio 
tur- 
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turris sc, dominus Hospinellus & dominus Marescottus 8 dominus Jacobue 
de Bernardo & dominus Guidotus frarer ejus & dominus do@'lus 8 domi. 
mus petrus Lovelli & peregrinus & Rolandus & bisius quicumque eorum 
eleBus fuisset in regimine recipere & non recusare & ad Kal. Maii usque 
ad annum & in capite anni eligere alios & quicumque ele@us fuerit acci. 
pere & non recusare & in capite uniuscujusque quinquennii Sacramentum 
renovare . & si reftores qui pro tempore fucrint conscilium petierint alii ju- 
rantibus ipsi bona fide sine fraude reneantur eis dare & tredentiam quam 
inter se patefecerint tenere, & omnes supradi&i preter Rolandum jurave» 
runt ompia supradi&ta obseruare & hoc fuit presentia domini Guidonis Gi- 
zardi & domini Jacobi Alberti de Urso & mainardini de burgo & rainerii 
de majo. 
Et omnes jurantes teneantur eis obedire omnia illa precepta que speftant 
ad honorem &c utilitatem parentele jurantium, 
Ego bonusfantinus quondam F. [mperatoris not, ad omnia supradi&la in- 
zerfui s. s, & subscripsi. 


NUM. CCCXI. 
Dall Archivio de Conti Savidli + 


An, 1196, 9. Settembre, 


Enrico Imperadore privilegia i Cattaneì di Monteveglio, 


IL nomine Sanite & Individue Trinitatis, Henricus Sextus divina favente 
Clementia Romanorum Imperator semper Augustus & Sicilie Rex. Imperialis 
excellentie nostre benignitas devota fidelium suorum obsequia diligenter respi» 
cere consucuit & eorum petitionibus & desideriis rationabilibus consuete pietatis 
assensu clementer annuere. Notum igitur facimus Imperii universis nostri fide- 
libos presentibus & futuris quod nos imperiali au@toritate nostra fidelibus no- 
stris Captaneis de Montebellio qui ipsum Castrum Montisbellii de nostra vo» 
duntate 8r consensu sedificaverunt eis qui nunc sunt vel in futuro erunt omnia 
privilegia eonim & nobilirates & dignitates que ab Imperatore Henrico & a 
Comitissa Mathilda & a Serenissimo Patre nostro Federico illustri Roma» 
norum Imperatore seu ab avunculo nostro duce Welphone cis tradita sunt 
confirmamus concedimus & innovamus. & inter cetera decimas de omnibus 
terris vincis & casamentis & nascentibus Burghi de Ariano confinando cum 
Castro franco de sero & desuper desubrus cum Sanfto Johanne de Persice. 
ta de Comitato bononie de mane a canale qui dicitur de mane veniendo de- 
super usque ad molendinum nonum revertendo per uiam burgi desuptns us- 
que ad Braidam Abatis de nonantola . que terre & possessiones sunt Castri 
de 
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Be Manzolino & universa jura corum & consuetudines quas tempore guerre 


pro. patre nostro & nostro Imperio habite amiseront repetendi & acquirendi 
nullaque persona uel aliqua prescriptio super his ipsis possit obiicere. Uo- 


lumus etiam ut nec nos nec nuntiorum nostrorum aliquis debeant  unquam: 


eis Captaneis de Montebellio uim inferra nec cis circa ea que possident vel 
in futuro juste acquirent ullis turbare molestiis aut corum honores & bonum 
usum aliquatenus diminuere & non teneantur soluere nobis avt Nunciis no. 
stris fodrum coltam vel Bannum. Statuentes quod ad majus eorum comrro- 
dum ut nec a nobis nec a nostris inguietari in ulla legatione facienda uel 
hospitatione exhibenda contra eorum uoluntatem . + +. .0 ++. 8 quod 
nulli judicio stare teneantur preter eorum assensum & eleftionem nisi coram 
nostre majestatis presentia. Preterca hoc ipso privilegio notificamus quod 
nos fideles nostros Sinibaldum Consulem militum & Petrum Bottum de di- 
Bis Capraneis per se & omnes alios de diftis Captaneis de Monrebellio & 


eorum heredes Imperiali benenolentia nostra de feudo ducentarum libraram* 


Imperialium inusstimus quod feudum singulis «annis in assumprione san&e 
Marie vel proximis ofto diebus fidelirate 2b eis nobis fa®a sint recepturi.. 
Ut autem omnibus pretaxatis fidelibus nostris universa predi@ta  benignitatis 
mostre statura & concessa stabili d:inceps fiemitate permanecant ratha & in- 
conuulsa hec corum jura in oblivionem non deueniant  presentem privilegti 
paginam jussimus conscribi & nostro sigillo cesarco insigniri, Statuentes ut 
quicumque suprascriptarum institutionum & traditionum nostrarum trassres- 
sor inueniatur quinquaginta libras auri puri prò pena componar medierarem: 
camere nostre reliquum passìs injuriam, qui Sin:baldum Consulen & Pe- 
trum Bottum juraverunt nobis fidelitatem contra omnem homin-m de Mon- 
do excepro dominum Papam & Ecclesiam Romanam secundom good in:ca- 
pitulis fidelitatis continetur corporaliter ab ipsis pesta juramento per me 
‘Conradum Hidelcheimensem elefum, 

Hojus rei testes sunt Willelmus Rauennatens. PRETI Petrus tit. sce 
cilie Presbiter Cardinales. Angelos Tarentiros Archiepiscopus. Ardicio 
Placentinus episcopus. Egidius Mutinensis episcopus. A!bertus Vercellensis 
episcopus. Orto Bohiens:is episcopus, Petrus Prefe@us Urbis. Bomfacius 
Marchio Mantsferrati Willelmus Marchio de Pallodio (*) Azolinus Marchio 
Estensis. Willelmus Malaspina Marchio, Comes Azo de Monteclaro . Salin= 
guerra de Ferraria. Manfredus Infins. Comes......, de Re..., Amoldus 
de Aremberg. Marsuardus senescalcus, Henricus Pincerna & alii quamplures» 

Ego Conradus Hildesheimens. EleStus Imporiatis aule Cancellarius uice 
Adolfi Colonien. Archiepise, & totius Ytalie Archicancell, -recognoui. A: 
Aa sunt hec anno dominice Incarnarionis MCXCVI, Indi&. XIV. Re- 

me ' 

(*) Forse Salurio, 
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gnante domino Henrico S:ixto Romanorum Imperatore gloriosissimo & 
potentissimo Rege Sicilie, anno Regni ejus XXVII. Imperii sexto & Regoi 
Sicilie secondo. Datum apud Piacentiam per manum Alberti Imperialis au- 
le Protopotarii, quinto Id, Septembris, 


NUM. CCCXITI. 
Dal Codice Diplomatico Eccelinizno, | sui 


Ap. 1196. 4. Novembre. 


1 Rettori della Società Lombarda aggiudicano 4° Vicentini 
Bassano, 


Die Lone quarto intrante Nouembri in Mantua. in domo filiorom qu 
Maotvani de Helena. in presentia domini Jacobi de Novara. domini Gigii 
Butri.. domini Landulfi de Osa Mediolani. domini henrici de Spiriniano . 
domini Rogerii de Rezo, domini Johannis Cassi canonici Mutine. domini 
Ramberti de Albaro Bononie. domini Binxadi Brixie. Uivianelli Pape Ue. 
rone. domini Lusci Canonici. domini Alberti Becani. domini Ursati Ui- 
centie Ambaxatores unusquisque sue Ciuitatis, domini Jacobini Canonici 
filii g.m Magistri Bonifacit, Boneti de Cursendino. Gumberti Uerone. Pe- 
drezoli de Requeriano, Benedidti fili diffi Mantuani & aliorum. ibique pre- 
sente domino Giufredo Grassello Pot. Vicentie dominus Bonus canonicus de 
Obizzonibus Reftor pro Civitate Mantue societatis Lombardie Marchie  & 
Romanie presentibus domino Ribaldo de Mortario Novarie. domino Alberto 
de Cameraro Mediolani. domino Barnabe Regii. domino Guilelmo de At- 
to Lusco Mutine. domino Scarpa Bononie.. domino Alberto de Judice Bri- 
xie; domino Jacobino de Bizo Verone. domino Berno Uincentie Re&ori- 
bus Societatis Lombardie Marchie & Romanie consentientibus & sua verba 
dantibus & in eorum concordia & per eorum parabolam & uice corum & 
sui de falo Baxani & aliarum Uillarum & Castrorum & locoruto Uicen- 
tinorum & communis Uicentie quos & quas & que Paduani & comune Pa- 
due eis derinent. scilicet quos & quas & que Uicentini & comune Uincen- 
tie habebant & tenebant tempore prime Potestarie Jacobi de Bernardo & 
secundum quod habebant & renebant talem sententiam in scriptis dedit & 
recitauit sic dicens. Nos Ribaldus de Mortario Novarie & Albertus de Ca- 
meraro Mediolani. Barnabe Regii. Guillelmus de Atto Lusco Mutine. Al- 
bertus Scarpa Bononie. Bonus canonicus de Obizonibus Mantue. Albertus de 
Judice Brixie. Jacobinus de Bizo Uerone. Bernus Uincentie Reftores Lom- 
bardie Marchie & Romanie quoniam cognouimus Paduanos occupasse pos- 
Tom. 11, Part. II, Bb ses» 
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sessionem Baxani & reliquarum Uillarum & Castrorum & locorum ‘quo 
& quas & que Uicentini habebant & tenebant in tempore prime Potestarie 
Jacobi de ‘Bernardo ipsos Paduanos sepe citauimus & ante nos non se pre. 
sentaverunt & nostra precepta adtendere noluerunt & ideo eos in banno po- 
suimus & peremptorium edi&um eis misimus. & quia -noluerunt ‘venire ne- 
que .conuenientem responsalem mitrere pronuntiamus & statuimus atque or- 
dinamus ipsos Uincentinos ‘;mittendos in possessione Baxani & -aliarum ter- 
rarum Uillarum & locorum quod & quas & que Uinceotini habebant & 
tenebant tempore prime Potestarie Jacobi de Bernardo. & damus eis di- 
&um Dominum Bernum ut ponat eos in tenudam & possessionem Baxani 
& aliaram terrarum & uillarum & locorum:quod &quas & que ipsi ha- 
bebant & tenebant & secundum quod ipsi habebant ‘& -teaebant in prima 
Potestaria domini Jacobi de Bernardo. & dedit verbo suprascriptorum Re- 
Aorum dominum Bernum suprascriptum domino Giufredotto suprascripto 
Uincentie potestati ut eorum auftoritate debeat. cum uice Communis Uin- 
centie :mittere in possessionem Baxani & aliarum terrarum uillarum & lo- 
corum quod & quas & que ipsi. habebant & tenebant & secundum. quod 
ipsi habebant & tenebant in tempore prime Potestarie Jacobi de Bernardo. 
Preterea statuimus & ordinamus pro bono societatis Lombardie Marchie & 
Romanie ne Paduani faciant aliquam exaftionem uel querimoniam vel of- 
fensam contra Icerinum de Romano ea occasione quia dicant uel -dicere pos- 
sint uel aliquo tempore dicere debeant ut ipse -Icerinus teneatur sibi -in pro- 
missionem alicujus peconie vel alicujus alterius rei occasione predi@arum uel 
pro fafto Communis Uincentie, &c «ipsis Paduanis omnibus modis inhibe- 
mus & prohibemus atque precipimus ne apud Icerinum aliquam exa&ionem 
pro predi£tis mbdis faciant ‘vel querimoniam uel aliquam offensam ei infe- 
rant. & quicquid circa hoc fafum est inter Icerinum & Paduanos cassa 
mus & in irritum deducimus, Millesimo .centesimo nonagesimo-sexto, Indi&. 
quartadecima , . ° 

» Ego Bonacossa domini Frederici Imperatoris not. predi&is interfui & 

seripsi, 


NUM. 
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NUM... CCCXIII. 
Dall''Archiv. Pub, di Bologna Regs Gross, Vol, 1, pag. 71. 


An, 1196. 19. Novembre .. 


I Comune di Ferrdra, e i congiunti di Giovanni Cavalli fanno pace al Coe 
mune di Bologna , ed a cadauno de' Bolognési dedotti quei soli ch' ebbero» 
colpa. nell uccisione di. Giovanni. suddetta è. 


Hic est finis & par fa&a de morte Johannis Caballi Civis Ferrar. illata: 
a quibusdam malefa&toribus de Funi. 

In nomine domini nostri Jesu Xpi. Anno domini MC. nonag. VI. XIII. 
Kal. Decembr.. Indi&. XIV. tempore domini Matthei de Corrigia Pot. bo- 
non, in presentia domini Azzolini Marchionis Pat. Ferrar. Ottolini de Mai- 
nardis .. Perri de Paganis.. Marcii Jacobi de Fontana & Jacobi Trotte. Jo- 
hannis Pisiguli & Hisnardi Contrarii: && Nigri Medici, Homodei .. Tras- 
‘mundi. Bonuicini.. Bonjohannis Arnaldi &. Prividini Not.. in: Ciuitate Ferr, 
in Palatio Ferr. Zambonellus tutor filii quondam: Johannis: Caballi & Ri. 
ca ejus uxor scilicet Johannis Caballi & Ymilia soror di&i Johannis & 
Albertinus ejus cognatus pro se & filio di&i Johannis Caballi fecerunt fi- 
nem & perpetuam pacem de morte ipsius- Johannis Caballi & omnibus ma- 
leficiîs illatis‘ab his qui ipsum occiderunt in persona Henrigetti Retisie Ci- 
vis Bonon. constituto procuratore'a domino Mattheo de Corrigia Pot.. Bo- 
‘non. ad recipiendam difam finem &. pacem: recipienti & stipulanti pro 
communi Bonon. & omnibus hominibus de Ciuitate & episcoparu. Bonon. 
exceptis illis. personis qui ipsum: occiderunt. & jurauerunt & quisque & sub 
pena X. lib. Imper. promiserum predi&tam. finem &. pacem firmam tenere 
perpetuo. & quod filio di&i Johannis. Caballi firmare facient: diam. finem 
& pacem cum fuerit XIII_L annotum cum primum requisiti fuerint a Re- 
Bore seu retoribus Bonn. qui pro tempore fuerint & pena soluta omnia 
firma permancant.. prediAo Henrigetto Retisie constituto procuratore a 
predifo domino Mattheo Pot. Bon. ad recipiendam di&tam finem & pacem 
recipiente & stipulante. Ad hoc ibidem & in eorumdem textium. presefftia 
Bertolotus. Lambertus. & Johannes fecerunt finem & pacem perpetuam di- 
@o Henrigetto Procuratori Communis bonn. constituto a predifto: domi: 
no Mattheo Pot.. Bonon.. ad ipsam. pacem recipiendam. de- omni: uulnere 8 
robaria ab his qui di@fum Johannem Caballi occiderunt sibi fata & sub 
cadem pena predi®o Henrigitto Procuratore pro Communi Bonn. & omni» 
bus hominibus de Ciuitate & Episcopatu Bononie recipiente & stipulante 
excepto illis personis que predifum Johannem occiderunt & pena soluta 0- 

Bb 2 mnia 
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mnia firma permaneant. Preterca ibidem in eorumdem testium. presentia & 
aliorum plurium Marchio Azolinus Pot. Ferrarie pro se & Communi Fer. 
trat. & suorum in Communi Ferrarie successorum fecit finem &c. perpetuam 
pacem commoni Bonon. & omnibus hominibus de Ciuitate epistopatu & 
somitatu Bonon, de morte difti Johannis Caballi & omnibus maleficiis eo- 
sum etcepris personis illorum qui ipsum occiderunt. quam fiaem & perpe- 
tuam pacem in perpetuo firmam tenere pro se & Communi . Ferrar. & suîs 
în Communi Ferrar. successoritus promisir jam diîto Henrigitro Retisie pro- 
curatore constiruto a domino Mattheo de Corrisia ad prediAam finem & pa- 
cem recipiendam pro Communi Bonon. & omnibus hominibus de Civitate Co- 
“mitatu & Episcopatu Bonon. ‘exceptis illis personis qui ipsum: occiderunt .re- 
cipiente & stipulante. & sequenti die in presentia predifti Marchionis Azzolini 
"pot, Fertar, Jacobi Trotte. Petri de Aldegerio. Signorelli. Petei Taxani. 
‘Persolani, Petri PeBenarii & aliorum multorum . Guizzardo Massar.. Ferrar, 
fuit corfessus sibi solurom & numeratum XX. lib... + an. & XL, sol i- 
“psius a predi@to Henrigetto ut dixit procuratore constituro soluente pro Com- 
muni Bonor. pro pace mottis Johannis Caballi & fecit finem. de | omnibus 
‘maleficiis ilfatis ab his qui ipsum occiderunt. qui den. fuerunt dati dito 
"Guizirdo Communis Ferr. Massario consenso & voluntate difti Zamborel 
“Ii tutoris flii Johannis Caballi, AQ&um Ferrarie in Palatio Ferr. 

Ego Albericus Petri Alberici Imperatoris F. & nune Communis Bonon. 

Not. inrerfvi & scripsi. : * DU 


{ae NUM. CCCXIV. 


Dall Archivio de’ Canonici della Chiesa Bologidse . 
du , . _ o 
+ An. 1197. 12.8 13. Marzo, 9. Maggio, ri. Giugno, e 15. Agosto» * 


Arti, e sentenze diverse im una contesa agitata frai Canonici della 
Chiesa Bologiése, e i figliuoli di Gerardo Conte dell’ Amola 
per lo possesso di Casola.  ? 


Tx nomine Patris & filîi & Spiritus San&î. Ezo Gerardus Subtilis judex 
“domini Matthei de Corrigia Pot. Bon, cleîtus arbiter a parribus in con 
cordia de lite & occasione litis que vertebatur inter Britium sindicum Ca- 
nonicorum Sangli Perri ipsosque Canonicos ex una parte & dominam Co- 
mitissam Azoliram vxorem quondam Comitis Gerardi ex alia a qua domi- 
na & a Petrocino curatore nomine ipsorum Pupillorum petebantur Casula 
& ejus possessiones secundenr quod instrumenta & testes eorum designabane + 
in super & vendicabant coloros earumdem possessionum. dicentes eos colonos 


& Ca sulam & possessiones ad Ecclesia Sandti Petri pertinore & corum 
csse 
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esse Rc quod ipsi Coloni non debebant dare predi®e domine nec Comiti- 
bus hespitia uel colletas nec aliquid ab cis petere uel exigere- posse quod 
quidem coloni asserehant & dicebant ita esse. Insuper etiam petebant Ca- 
nonicì & eorum Sindicus & coloni quidquid eis erat ablatum a. domina A- 
zolina & a filiis ejus occasione colleRe utl alia. e contrario predi@a do- 
mina Comitissa & Perrocinus curator pupillorum negabant. predi@am Ca- 
sulam & ejus poss:ssiones & Colonos ad Ecclesiam Sanfti. Perri nec ad 
Canonicos pertinere. Sed dicebant eas suas esse & collefas & hospitia co- 
fonos cis exhibere debere, in me dominum Gerardum subtilem compromi» 


‘sprudt promittentes parera omni meo lando & arbitrio stare sub pena. cen- 


tum lib. Emper. stipulantes inuicem inter se premissa a quo quidem foto 
partibus ucro pravenientiam &e transaglionem in me missis, In primis quod 
ita proruntio Casolam & eorum possessiones & colonos ad Canomicos & 
ad Ecilesiam Sandli Petri pertinere debere & cis per ipsam Ecclesiam ad. 
fudico & laudo quod predia domina Comitissa & Petrocinus procuratorio 
nomine pro predittis pupillis &- eorum heredibus faciant‘finem perpetuim & 
rransaRionem inrevocabilem Bricio Sindico Canonicorum San&i Petri recipienti 
procurato:io nomine pro eis & corum Successoribus & colonis in perpetuo 
um de- Casula & eorum possessionibus & colonis nec non. de omni jure & 
aftione seu petitione quas quoliber modo jure vel usu habent aut aliquan- 


‘do ‘visi fuerunr habere in predi@a Casula & corum possessionibus. & Colo» 


nîs ratione colleRte uel hospiriorum uel alia qualibet & qued nullo. tempo- 
re litem vel controversiam predi&@is Canonicis uel. eorum Successoribus seu 
colonis movere debeant sub pena C. libr. Imp. & pena soluta transaftio 
semper maneat în sua firmitate, a qua quidem finem & transa@tionem di- 
Aa domina Comitissa & petrocinus procuratorio nomine pro pupillis & 


“eorum heredibus ita fecerunt & diffinierunt ur dominus Gerardus laudanit 


salvo tamen jure decimationum de quo modo nihil dico . Laudo etiam & 
pronuntio quod pro predi&ta Casula & cjus possessionibus prediéti, Cano- 


“nici & corum Successores per se uel per Coloncs dibeznt dare & soluere 


petrocino curstrio nomine recipienti pro pred:&is pupillis comitibus & i- 
psis pupillis & eorum heredibus omni anno VE. lib. Bon. in festo B. Pe- 
tri de Junio uel in hofaua & hoc sub pena dupli & quod prediftus sindi- 
cus & canonici & coloni pro se & eorum. successoribus & heredibus faciant 
finem perpetuam & transa Rionem irrevocabilem di&e. domin: Comitisse & 
petrocino curatorio nomine recipienti pro predi@is pupillis & corum her. 


"în perpetuum de omnibus rebus ablatis  predigtis Colonis a Comitibus uel 


corum parte /aut eorum nuntiîs & litem nec .controuersiam eis nec eorum 

heredibus in perpetuum mouere debeant sub pena C. librar. Imp. & peoa 

soluta trarsa&tio semper mancat in. sua firmitate . .... quod. predi&am 

transaGionem predi&us Sindicus & Canonici S. dominus Bonaguisa & pres. 
a buter 
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biter Rainerius pro se & eorum successoribus. ita. fecerunt & diffinierant ut 
dominus. Gerardus, laudavit & promiserunt quod facient predi@am finem & 
promissionem firmare domino Archidiacono & Canonicis & universali Ca- 
pitulo di@e Ecclesie per se & eorum Successoribus. usque ad. diem domini» 
com proximem & hoc sub pena predi&ta penaque soluta omnia semper fir- 
ma permaneant, Item laudo & precipio quod. si filii predi@i Comitis Ge- 
tardi aliquo tempore uellent uendere uel quoguomodo. alienare id quod est 
a.me eis. adjudicatum. & laudatum quod. debeant. Canonicis dare pro tane 
to: pretio quantum: possent habere ab alio & quod debeant requirere Cano- 
micos & canonici debeant accipere infra mensem postquam requisiti erunt & 
si mollent accipere ipsi habeant licentiam dandi cui uelint. .&: e conuerso 
sì Canonici similiter. uellent: vendere id. quod. est. a, me eis. adjudicatum & 
laudatum quod. debeant predi@tis. pupillis.dare pro-tanto-pretio quantum pos 
sint habere ab.alio & quod debeant requirere predi@tos popillos & ipsi de- 
beant accipere intrà mensem postguam requisiti erunt & si nollent accipe- 
re ipsi habeant licentiam dandi cui uellint. & hoc laudo & precipio obser- 
wari sub predi@a pena & hec omnia predi&a jam di@us sindicus &. Cano» 
mici. & domina Comitissa & Petrocinus. procuratorio nomine pro pupillis 
Iaudaverunt & promiserunt firma in perpetuum: tenere sub. predi&a. pena pe-- 
maque soluta omnia: firma permaneant .. 

Anno domini milies.. cent. nonag. VII. quarto Id. marti. Indi&: XV. 
hec omnia fa&a fuerunt in bon. in domo Petri de Luuello & hoc. ptesen- 
tibus talibus testibus. sc.. uicino de S, Marco & Petro Lonelli & Jacobo de 
Portonario & Gandulfo de Gisso & Rainerio de Scousdo & Rogerio de- 
Zolamanna & Abaluffo. Cui quidem transationi & omnibus. prediftis..do- 
minus Mattheos de Corrigia bon.. pot. judiciaria cognitione domini Gerar-- 
di subrilis ejus judicis habita suam. au®oritatem prestitit  presentibus. do- 
mino Guidone Guizardi & domino Guidone Tantidenari Consulibus jus 
stitie. 

Er postea eodem anno eadem Indi&@. & alia die sequenti . sci .tertio» Id. 
Mairrii & talibus testibus presentibus s. presbitero Guidone de Bertalia & Andrea 
subdiacono & Ugolino de Panigo subdiacono & Lombardo diacono &. Petro 
de ‘turri & Magistro Uillano presbitero. Dominus Gerardos Archidiaconos: 
San&i Petri & dominus niger Archipresbiter & PresbiterJudex &-presbiter 
Ajgisus & Presbiter Albertus & Enrigittus de Fratta & Magister Oddo Ca- 
nonici San&i Petri pro se & eorum Successoribus. hanc predi@am Cartam: ar- 
bitrii & Laudi & transaRionis. &c promissionis & omnia que superius lepuntur 
laudaverunt & firmauerunt & promiserunt stipulantes. per se coramque suc- 
cessores- petrocino accipienti procuratorio nomine pro di@fa Comirissa & pro 
filiis Gerardi & corum omnibus heredibus omnia predi@a obseruare & fir- 
îma in perpetuum tenere sub pena centum libr. Imp. penaque soluta omnia 

sem- 
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semper firma permanent. A&um bon, in Ecclesia Santi Petri Indi&.preù 
di&la ‘XV. Ego Bolognertus qui vocor Cymerà Imp. Henrici & nune Com. 
mupis. bon. tabellio: predi&@is omnibus interfui & ot-supra legicur ‘rogatos a 
spredi dis &jussa predi&@i judicis s, 5. 

'ITn:nomine Patris & filii & Spiritus San&i, Ego Gerardussobtilis & de 
legatione Domini Matrhei pot. ‘bon, & ‘partium uoluntate cognitor apella» 
tionis faRe a Geremia tune Sindico ‘Canonitorom Sani Petri bon. a sene 
‘tentia domini ‘Perri de Leonardo lata contra eos super co quod erat pro» 
nuntiatum contra eos de decimis Casule quas' decimas Sindicus canonicorum 
asserebar ad ecclesiam pertinere & eorum esse & injuste & malo otdine a 
Comitibus detentas ‘fore. Petrocinus vero curator ‘filiorum Comitis Gerardi 
confitebat predi@as decimas ad ecclesiam San&i Petri pertinere & ab Ec- 
clesia & ab cis dicebat predif&tas decimas :prediBos Comites in. fedum has 
‘buisse .& habere & per longissima tempora .habuisse eas decimas -& tenuis- 
se. Sindicus uero confitebatur predi&tos Comites eas decimas per longissima 
tempora ‘bc, per 'L, antositenuisse ‘sed ‘injuste. nisis & auditis allegationi- 
bus utrivsqbe partis 8 testibus & confessionibus & publicis instrumentis & 
priuilegiis ‘habito quorumdam sapientum torisilio sententiàam domini Petri 
super ‘fatto decimarum Casole in eo quod contra ecclesiam & Canonicos & 
corum Sindicos Jata est injustam esse pronuntio & appellationem. a -Sindit 
fa&am juste faftam esse censeo & decimas predite Casule ‘ccclesie Saudti 
Petri & Canonici & eorum Sindico nunc Bricio ‘constitutò pertinere & «o- 
fum'esse ‘pronuncio. Aftum in bon. sub porticu -domus ecclesie Sane 
Marie de ’Bulgaris MC. nonag. VIL Id. Madii; Indi&, XV. 

Iaterfneront dominus Odericus de bonoconsilio Judex. Dominus: Johanni- 
‘mus de Tebaldis Judex. Presbiter Ubaldus San&e Marie de Bu! garis. Are 
dicio de Rustiganis & rainerios de Filidana &- alli testes. 

Ego -Bolognittus qui vocor Cymera_. Imp. Henrici & nunc Tian 

bon, tabellio interfui & jussu predi®i Judicis hanc ‘sementiam scripsi.e 

In nomine Patris & fili &Spiritus San&i,. Ego Ugolinus ex delegatio- 
ne domini M. Pot. Bon. cognitor appellationis fate a Petrocino curatore 
filioruom Comitis Gerardi: a sententia domini*Gerardi contra. eos. lata de 
causa que uertebatur inter ipsum nomine predi&@totum Comitum ex una par» 
te & Bricium Sindicum Canonicotum Sin&i Petri ipsosque ‘Canonicos . ex 
alia de decimis Casule quas dicebat predi@us Sindicus ad Canonicos perti- 
nere & eorum esse & sibi prestari debere.. - e contra Petrocinus curator di- 
cebat di&os "Comites eas decimas in feudum ab ecclesia & Canonicis habe» 
re & per longissima tempota-eas habuisse & tenuisse, Sindicus uero confi- 
tebatur predi@os Comites eas decimas per L. annos tenuisse sed injuste. ui- 
sis & auditis allegationibus utriusque ‘partis & testibus & confessionibus & pu» 
blicis Instramentis & privilegiis habito quorumdam Sapientum consilio sen- 

; ten- 
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tentiam domini Gerardi confirmo & eam juste latam esse pronuncio. & a- 
pellarionem a Petrocino curatore faftam injuste faGam ess: censeo & deci» 
mas predite Casple ecclesie San&i Petri & Canonicis & eorum Sindica 
Bricio pertinere pronuntio & eis esse prestandas censeo. Aftum in bon, sub 
porticu domini Guidonis de Ugo de Ramisino M.C, nonag. VII, XL Kal 
Jul Indi&. XV. 1 

Interfuerunt Gandulfus de G isso. Rolandus de Guittofredis, Gerardus de 
Ugolino Gnanfo Paduanus. Rodulfinus de Uiuaro, Rolandus de Alberta Fa- 
bro & Belpetrus & alii testes. 

Ego Bolognittus qui n. Cymera Imp. Henrici & nunc Communis bom 

Tabellio interfui & jusso predi@i judicis hanc sententiam scripsi, 

In nomine Patris & filii & Spiritus Sao&i. Ego Lotharius Cremonen- 
sis ex delegatione domini M. quondam Bon. Por. nunc vero ex confirmatione 
domini Ub. Cognitor cause appellationis fale a Petrocino curatore filiorum 
Comitis Gerardi a sententia domini Ugolini Lerum doftoris contra eos la- 
ta per Bricio Sindieo Canonicorum San&ìi Petri de Bon, super decimis Ca- 
sule examinatis partivm allegationibus Sententiam predifti domini Ugolini 
confirmo & apellationem injustam pronuncio, domino Bonaguisa presente pro- 
curatore constituto a Bricio Sindico Canonicorum Sanfti Petri sicut conti. 
netur in instrumento publico fato per manum Ugolini not. dno Gandulfo 
presente .. 001000. Cino curatore filiorum Comitis Gerardi. A&um in 
Bon. sub porticu domus Rainerii de guarino M. C. nonag. VII. XVIIL 
Kal. Sept. Indie. XV. 

- Enterfuerunt dominus Albertus Canonicus Rbegii & Rimericni de Brixia 

& Ubaldus de malatigna & Jordaninus & alii testes. | 

Ego Bolognittus qui vocor Cymera Imp. Henrici tabellio interfui 8 jus- 

su predi&i Judicis hanc sententiam s. s. 


NUM. CCCXV. 


Dall Archivio Masini , 


An. 1197. 2, Maggio, 


Celestino terzo Pontefice concede a Gerardo Vescovo di Bologna le. 
facoltà ‘di punire colla scomunica qualunque ritenesse 
illecitamente i possedimenti della sua Chiesa . 


Ceresnivos episcopus seruus servorum Dei. Uenerabili fratri Bonon, Epi- 
scopo salutem & Apostolicam denedi&ionem . Petitionibus tuis favorem, nos 
Apostolicum exhibere officii nostri debitum exigit & tue devotionis sinceri. 
tas hortatur fortius & inducit. ea propter Uenerabilis in Christo frater pe- 
titio- 


bid 
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titionibus tuîs grato concurrentes assensu inuasores possessionum Bononiensis 
Ecclesie & illicitos derentores excomunicationis sententia  percellendi & ab- 
soluendi cos satisfaftione reccpta qui ob prediftam causam inueneris ‘exco- 
municatione teneri liberam tibi ‘concedimus sine apellarionis obstaculo au- 
Goritate apostolica facultarem . Nulli ergo hominum liceat hane nostre pa- 
ginam cencessionis infringere vel ei ausu temerario contraire. Si quis autem 
ettentare presumpserit indisnationem omnipotentis Di & Beatorum Petri 
& Pauli Apostolorum eius se nouerit incursurum., Dart, Later. An, Incar- 
mationis dominice millesimo centesimo nonagesimo sepiimo » Sexto noe. Maii, 
Pontificatus nostri inno septimo + ° 


NUM. CCCXVI. 
Dall aeigoni de Parri Maelurio 


An. 1197, Mi Giugno. ..9° 


Gerardo Vescovo di Bologna dona a Gerardo Abate, ed'al Monastero 
di S, Précolo la Chiesa di S. Pietro in Péegio Rogndtico 3 
e le annesse decime y primizie y e possedimenti» 


Ty nomine sanéte & Individue Trinitatis. Anno domini millesimo nona- 
gesimo sep'imo Regnante Henrico Romanorum Imperatore semper Augusto 
quinto decimo Kal. Julii, Indi&, XV. Omnibus ortodoxe fidei fidelibus pre- 
sentibus & futuris Gerardus Dei gratia Bononiensis Episcopus & minister 
umillimus utriusquè uite salutem que nunc est & future. Cum & pian 
tare sacram relisionem & plantatam fouere modis omnibus ‘dibeamis nun= 
quam hoc melius exequemur quam si niros generosos benefitiis: visitemus ut' 
in necessariis temporafibus sustentati liberius celestia contemplentur. & quia 
juxta B. Gresorium nisi benefitiis creverit & semiplenum bonum cxistimat quod 
sine additione relinguid, Ideo ego Gerardos San&e Bononiensis ecclesie epi- 
scopus non indu&us cum premissa deliberatione pro remedio anime mec & 
antecessorum meorum dono & cedo ecclesiam San&i Petri in Podio Rogna- 
rici cum omnibus pertinenciis suis cum terris vineis decimis & primiciis & 
oblationibus & omnibus possessionibus suis quas nunc habet possidet uel in 
antea canonice in meo Episcopatu acquisiverit. tibi domino Gerardo Abati 
Monazterii San&i Procoli tuvisque Successoribus catholicis in perpetuom & 
liberam in co facultatem instituendi & destituendi Sacerdotem &...... 
procuraî, prelator, & colleariis & aliorum honerum extmptam exceptis 
duobus denn. bon. annuatim pro Synodali consuetudine prestandis. Ita qui- 
dem ut nec tibi nec successoribus tuis liccat prediAam Ecclesiam a predi- 
fo Monasierio alienare sed semper ad utilitatem eius retinere. & hoc pra 
* Tom. Il Part, Il, Ce pre. 
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presenti decreti pagina sine sulla mea & meorum: successorum contradiftione 
confirmo stabiliter in perpetuum sub. pena. decem marcharum auri si quis 
hec infrangere volatrit!.-& qui hujus tam liberalitàtis quam pietatis decre- 
tum violare temptauerit dei Omnipotentis maledi@ionem incurrat sitque ana- 
thema amathanata nisi recipuerit & predi@fo monasterio satisfecerit.. Cone 
seruator autem decreti presentis summa trinitatis in hereditate. possidear & 
bujus rathe habicionem donationis eterna gaudia consequi mereatur. A&um 
in Civitate Bononie.in palatio jam dii domini Gerardi. Episcopi. in die. 
predi@a. Prenominatus dominus Gerardus. Episcopus ut supra legitur scri. 
bere cogavit pss. Azo & Gerardus Diaconus.. Uincinemicus. Moscharellus, 
Speraindeo. & Aibertus Caluus rogati sunt testes, 

Ego Albericus Petri Alberici Imperat, not. interfui & jussa di&i domini 
Gerardi San&e Bon. _ecclesie episc. s. & 

NUM. CCCXVII. 


4‘ 


Dalla Cancellaria del Senato di Bologna. 


An. 1197, 18. Settembre. 


Gli Uumini di Corneta giurano obbedienza al Comune di Bologna, 


Axno domini millesimo centesimo nonagesimo septimo. quartodecimo Kal. 
Of&obris, Indi& XV. in presentia domini Gerardi Episcopi Bononie & 
Oprandi de Corneta & Rolandi ‘Vecli & Figlocari. Detninus Ramisinus 
Consul Justitie Bononie pro Domino Uberio Potestate Bonon. & toto Com- 
muni Bonen. promisit per stipulationem sine aliqua exceptione promisit 
Waldello Gonsuli de Corneta recipienti pro toto Commoni. Cornete de- 
fendere omnes homines Cornete a Mutinensibus & ab omnibus de eorum 
distrifu & precipue a Fregnanensibus si eis aliguod dampnum intulerint & 
hoc sub pena centum Marcharum argenti & homines Cormete debent da- 
re Consulariam Bononie quoliber anno & guardare & saluare homines Bons 
& eorum res in.suo distri@u & tenere stratam securam .in eorum fortia & 
facere hostem & cavalcatam ad uoluntatem Potestatis pel Consulum Bay, 
usque. ad stratam eorum expensis Sc a strata inferius expensis Communis 
Bononie & non plus. A&um in Ecclesia Santi Bicii de Caxii. 

Ego Agnellus quondam Imp. Henrici Tabellio interfui & rogatus scripsi. 


NUM. 


DE MONUMENTI. 203 


NUM. CCCXVIII, : 
* Dall Archiv, Pub. di Bol. Reg, Gron Vol. I. peg.74 w° s 


An. 1197, 30. Decembre., 


Giuramento di Bandino Famiglidto Maestro in Leggi, Ì 


Auvo domini MCKCVITT. tertio Kal. Januar. Indi& prima. presentibos 
testibus domino ‘blanco uidelicer & domino bandino Gaetani filio . dominé 
Lamberto quondam Galli. domino Rolando Soavis filio. domino Ugolind 
Grottì filio Pis. domino Lothario Legum perito. domino Rog. de Sarturaa 
no» domino Guidone Grasso. Martino Ajoli. Uberto de Baisio. Marsi- 
liotto. Guidone Accarisii. henregetto de Cornachino consulibus justitie 7 
Alberto Gerardi Gisle & Sellario Mass. Communis Bonn. dominus Bandi- 
nus familiatus eodem modo & codem tenore juravit obseruare  quemadmo- 
dum dominus Lorharius Doftor legum obseruare jurauit excepto quod non 
uravit coram hominibus Consilii coadunati ad sonum Campane vel ad Cam» 
panam sonatam, 

Ego Willelmus sacri Palat, & nunc Communis bonn. not. huic sacra 

mento interfoi & ut supra legitur scripsi, 


vat ° NUM. CCCXIX. 


- Dolle Lettere d' Innocenzo III, Pontefice Lib. I. Epist, XLVII 


An, 1198, + + «000 “» 


1-Consoli di Monteveglio raccomandano il ‘lor Castello al Pontefice 
Innocenzo Ill: , e lo invitano a impossessatsere come 
di terra Matildica , 


Suvctissimo Patri ac domino I. Dei gratia summo Pontifici  Petricius + 
Azius. Sandomis:&'Hentigettys Consutes Montisbellii cur omni populo i- 
psìus caetri debitàm fidelitatem cum omnimoda reueremtia. èa nos uestre-pa- 
ternitatis beatitudo ex remporum mutatione nogerit tollegisse’ que profeto 
gaudium nobis portant tum horore dummedo' ad ipsa clementer oculumele= 
vare dignemini . Fn Archivio igitur Sane Romane Ecclesie credimos ex 
majorum memoria fore jam antiquarum qualiter ad ejus dominationem Ca- 
strum nostrum peruenerit & ideo non est opus insinuare quod luce clarius 
constat nec unquam ab aliquo negari porerit quod non fuerit de Comitatu 
Comirisse Matildis. Sed preualenter aduersus Ecclesiam dei publica olim 
Ce za po. 
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potestate dominationem suam in ipso Castro Ecclesia non waluit. esercere, 
Nunc vero quia Omnipotens Deus sié ‘disposuit ut tempote nestro filiorum 
dispersiones ad fidem Catholice matris redeant patris imperium per omaia 
seruaturi hinc est quod unanimes uno voto oftmes guerimus & dilisenter pe. 
timus. dominium uestrum uestreque sanétitati tanto deubtius fidelitatem fa- 
cere cupimus quanto indubitanter vos credimus ‘spîritum Dei habsre atque 
ideo accepisse porestatem ut omnia în statu re&titudinis uestra sapientia re- 
ducatis falla in presumptoribus vindiAa & ligatis in compedibus. qui. con. 
tra Catholicam Romanam Ecclesiam ausi sunt ‘minus jusre pugnare.-Com- 
mendamus iragque misericordie uestre Castrum Ecclesias ipsas Clerim & @ 
mnem populum rogantes cum omni humilitate quatenus ad ista qoe posta» 
Jamus mora sublata respondere disneminî. quod si placet de' latere vestro 
mirtere cui vestra debcamus yice intendere illius concordie sumus & esse 
volumus vt f.(ta fidelitate vobis dominationem castri juxta vestrum manda- 
tum assignemus ea uidelicet ratione vt cum omni integritate tam nova quam 
uetera. nostra jura seruentur illesa nec aliquando imminvi nobis debeant vel 
in pejus aliguatenos commutari. Ilu3 attendar SanAicas uestra quod pro 
fortitudine loci mulri nobiscum confederari cupiunt sed nulli dare Led 
volumus doneo a misericordia uestra nuncium recipiamus. 


NUM. CCCXX. 
Dall Archiv, Arciv, di Revenna Caps, F. num. 1957» 
An, 1198, 29. Aprile, 


H Comune di Ravenna costituisce suoi Procuratori Amandolello , e Mé;io 
Gindice per prender danaro in prestito da’ Bolognési , 


Ty Christi nomine, die mercurii penultimo excunte Aprile in Civitate Ra- 
venne in Palacio Communis ejusdem Ciuitatis. in publico Concilio cum 
Campana sonato Dominus Milo de Ugonibus Ravennatum Pot. consenso 
& uvoluntate torivs Consilii nomine totius Communis Ravenne & Comes 
Malvicinus & Comes Guido fiaraldus, Petrus Traversaria. Ubertinus Wi. 
dosdei, Notcuolius ludex Rodolfinus Judex. Orlandus. Preiti. Ugo Mainar- 
di. Martinus Lucane. Petrus Alberni. Balduinus Massalonus Nicholaus Pa- 
lacii. Becvenisti de Zellelis.. Petrus Caprivs. ‘Martinus Petri Elie. Wido 
Dentonus.. Johannes Uberti. Vitalis Wasconi. Alidesius. Mantoanus. Rin- 
forzatus.. Bulgarellus. Pizetti. Jolannes Scarabichola. Torleuetius richòs. 
Calmaozarius . Upicinus. Albertus Ugolini. Strotherus Uchezonus de Od- 
dis. Pe:rus Santte Justine. Ugo Pezzi.. Johannes Porcus. Amandolellus . 
Druthers Zanibone Carmamelinue. Johannes Savius. Lzonardos Porsellus. 
. Bar. 


- — 
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Bartolus de Pretis.: Ricus Wie. Lambertus Ponti . Azolinus Johannis Bon- 
figi Leuzus Margariti. Almerigus Reuersani. Tibertus. Zentilottus, Hen- 
«ricus. Ubertelli. Gotifredus, Pratulinus Peppus Ungarelli., Ugo Berarden- 
gus. Rodulfinus Bisazoni Rodulfinus judex., Petrus de corbo. ‘ Girardinus 
Binie.. Alberzus. Morandi . Petrus Andree. Rizardus Rusti . Arconus, omnes 
supradi&i ibi .in publico conscilio nomine totius Communis Ravenne con- 
stituerunt & fecerunt dominum Amandolellum & diium Alesium judicem 
suos nuntios &.procuratores ut in Civitate bononie possint & debeant com 
muniter divisim acquirere & accipere pecuniam mutuo super predi&to & su- 
«per Commune Rauenne arbitrio corum + dantes cis parabolam quolibet ho- 
mo ad hoc interrogato & responsione fafta & plena virtute ut super eorum 
animas & bona & totius Communis Rauenne atque personas promittant &z 
jorcot & satisdent reddendi ipsam pecuniam posìto termino secundum quod 
conuenerit cum mutvantibus sibi & possint etiam & licentiam habeant o- 
biigandi personas & bona predi@torum atque totum Commune Ravenne quo 
contra&tu voluerint in acquirendis denariis apud quamlibet personam & pos- 
sint mercari & obligationem suo arbitrio facere & ctiam ‘remunerationes 
cin eorum voluntate prestare. Promitrentes etiam sub firmitatis  metu quod 
omnia que ipsi communiter aut divisim super his omnibus fecerint rata & 
firma tenebunt & plenarie adtendent sine malitia. Af&um est hoc anno do- 
mini millesimo centesimo nonagesimo ogtavo. Indi&. prima. Interfuerunt 
Arictinus. Casaleculus. Saladinus testes & alii. 

Ego Bonifacius Not. sacri Palacii & Communis Ravenne. Tabellio intere 

fui & jussu Pot. & Conscilii scripsi» 


: e. NUM. CCCXXI. 
Dall'Archiv. Arciv, di Ravenna Caps. I num 4145 


Am. 1198, + + 0000 


| Stadacato di Miltne degli Ugéni Podestà di Ravenna accusato d' inesa® 
} terza nella guerra del suo Comune co' Cesenàti + ° 
Por. juratos dixit quod non mouît menamentum Cesene alicvi persone im» 
mo por. Faventie mquit ei & menamentum tale. fuît quod debebant Cese. 
nates reddere captos Rauennatibus & facere finem de omni maleficio a Ra- 
vennatibus cis fato & debebant obseruare & firma tenere ca de quibus fue- 
rant concordes mediatores Rauenne & Cesene. de ceteris que remanebant 
in discordia debebunt obedire omnia precepta pot. Fau. sine tenore aliguo. 
ex exercitus debcbat desalbergare . quod menamentum conscilio Raverne 


dixit Bromnibus placuît prout dicebat ita quod nullus contradixit exepro Wi. 
: ° done: 
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dope Signorelli qui uolebat dé suo fafto specialiter traftare & cidem Wido- 
ni illud menamentum placebat si suum fa@fum specialiter componeret. Pla- 
cebat tamen Pot. & conscilio si & Ariminensibus illud idem placeret cum 
quibus illud totum tentare deb:bat & eorum conscilio ad effeGam perduce- 
tre. Nec aliam obligationem nec promissionem fecit pot. Rau, nec fieri fe- 
cit. Nomina eorum qui interfuerunt ‘huie conscilio sunt hec. Comes Mal- 
vicinus. Wido Filaraldus. Comes Bernardinus. Petrus trevi. Ubertinus 
Widosdei. Widd Signorelli. Petrut Andre. Rodulfus: Bisenzonus.- Johan. 
nes Porcus. Wido Michaelis. Alidosius & Bonfiolus de rauennis, Ospinel- 
lus & Lionardus porcellus. | Bacalaris, Enricus Ubertelli & :plures alii . 


Verbum vero separandi exercitum pot: rau. non mouit ‘alii sed por. fauehti' 


mouie ei & venit ad enm & dixit ad papilionem suum ci ut-facerereverci= 
tum: desalbergare in mane diei Sabati quia bene erat ei cautum»a Ceseria- 
tibus & bene XXX, & plus jurauerunt ei precepta, & por. habuit consi- 
liutm a Ravennatibus qui-erant ibi multi numero militibus & peditibus 
Quibus placuit. desalbergare. Nomina illorom sunt ista. 00.008 Causa 
itineris quare-judex ivit-Ariminum fuit hec ut impetrarer ‘licentiam ab A- 
riminensibus: componendì . Sed ipsi non dederunt & ideò contortdia remane 
sit, Preterea dicit quod in menamento neque p:r mienamentim neque antè 


menamentum ipse non fecit de illo menamento aliquod jaramemtum née? fieri + 


fecit neque: faftum fuit ab aliquo Rauennate se sciemte nec aliquod pretivmi 


nec emolumentum habuit nec habirurus est. mec aliquis. se sciente tiabuît.” 
& -quidquid frcit in isto toro fifto bona fide & sine. fraude fecit neque do- * 


lum neque fraudem-oliam adhibuit. Dominus Johannes judex< pot.‘ juratus 
dixit idem quod por. ai 


Isti sunt obsides pot. Rab. dominus siroldus frater pot. -dominus Lan- ° 


francus de Mineruio primus cosinus pot. dominus Manfredus de Lavello 
longo gener pot. dominus Jacobus de Homis, in presentia Noteuolii judicis 


& aliorum qui erant in conslio. Dominus Milo pot. Rav. obliganit ‘& © 


pramis't sub pena M. lib. Comiti Maluicino & rainerio Ubertini pro Com. 
muni Rau, si aliquo modo reperiretàr quod ‘aligham fraddemi uel -dolorti fel 
cisset vel commisisset in menamento Cesene vel reperiretut tesse alitér vt 
suo juramento dixit & dedit predi@los obsides in manu domini Comitis 


Maluicini & domini Raînerii Ubertini. quibus receptis ipsî juraverunt ad * 
Sanéta dei Evangelia quod stabunt in eorum uirtote suo uelle & “torum 
precepta adrendent & good'non exhibunt de Ravenna nee de’ Suburbiis sic 


ne parabola di&i Comitis Maluicini & raiherìîi Uberrini, 


NUM. 
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|. NUM, CCCXXIL 
Déll' Archiv. Pub, di Bologna Rig. Gros, vol, 1 pag: gi 


Am. 1i98. 6. Luglio, ì i 
Pi Consoli, e popolo della Crovara si. sottomettono «a* Bgloghtsi; 


Ty Nomine Sane, & Individue Trinitaris. Anno domini. nostri Jesu Chet» 
sti. millesimo centesimo: nomagesimo .oftavo .: Secundo nonas Julii +-IndiLio: 
ne prima... temporibos. Innocenti Pape. Parisius. & Rainaldus .& Guidolue 
& Petrus Cauezane Consoles Corvarie &. deogratias & Folle & - Ugolinus 
de Roccauecla' portonarivs. Caruarie. Nos. Consules Coruarie predi&ti pro 
Communi Coruarie .&-comuicini predi&i :pro*nobis nostrisque hetedibus das 
mus. & concedimus atque transferimus in perpetuum vobis: domino. Uber= 
to Wicecomiti Bonon, Potestati recipienti. pro Communi bonn. . Castrum 
Coruari: cum distriftu, & pro uobis constituimus nos possidere + &-insu- 
per promittimus nos predifti Consules & -uicini nomine Communis jam 
di&i loci &. nostro omnia predifta per nos nastrosque successores. & here: 
des perpetno firma & incorrupta seruare & mullo in tempore ‘contravenire. 
& predi@lum Castrum cum toto distrifu pro Communi Bonn. & ad ho» 
norem & utilitatem. Communis. bann.. perpetuo tenere & saluare atque cu» 
stodire contra omnem hominem & homines Bont, corumque. res & bona ia 
ipso castro & distri@u saluare defendere & adjuuare contra  ommem. Homi, 
nem... Promirtimus etiam. per nos nostrasque heredes uobis domino Uberte 
pot: Bonn. eccipienti ut diftum est pro Communi Bonn: pacem perpetuo 
observare & tenere è guerram, facene quibus volueritis. & cui mandaueritis 
ad nestram voluntatem uel Reftoris vel Reftorum qui pra tempore fue- 
rint. & promittendo quod: faciermus vintulo sacramenti. firmare omnibus 
hominibus Coruarie & ejus distriAus a XIIIL annis sopra & a LXX im 
fra & singulis quinquenniis faciemus: nos jurare omnia prediQa semper fire 
ma & incorrupta tenere. Promittimus nos & (Gonsules & uîcini predi@i per 
nos. nostrosque heredes uohis &. supradifto -demino-Uberto recipienti ut su 
pradi&um est pro. Commuti Bonn, dare in poss. vel. domibus .LK. bili 
Bonn. medicrarem hioc ad natale demini proxime venturum &c aliam mes 
dietatem ad carnis leuamen proxime futurum. : &a catnis leuamine proxî» 
me futuro usque ad VI. annos dare similiter singulis annis XXX. lib. Bonn, 
& hoc prope Ciuitatem Bonn. tribus milliariis, & hec omnia promittimus 
& juramus pro nobis nostrisque heredibus facere & obseruare &. quod fa- 
ciemos facere & obseruare omnibus hominibus Coruarie & .ejus distri@us. 
& predi@tum Castrum semper uobis dare guarnitum & disguatnitum sub 
pena 
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ipena mill. lib bonon. predi@ti Consulcs & vicini pro nobis & Communi 
nostre: terre premissa ‘vobis predifto domino Uberto. recfpisati. pro Com- 
muoi Bon. nestrisque Successoribus, & pena soluta, ompia predidta in sua 
maneant firmitate. i 
- Aftom in domo quondam domini Bulgari ubi .moratur Pot. presentibus 
domino Guidone Accarixii & domino Uberto de B.iy'o . Marsiliotto. 
Henrigitto domini Episcopi militibus justirie. & domino Landulfo & Ala- 
manno atque Giberto Rubeo Tadicibus communis Bonon. Alberto Girardi 
Gisle Procuratore. Lamberto Not. & Judice, Johanne Al:iclini. Hiceremia 
Lambertinî de Ubxererio. Matrheo domine Castellane. Gerardo Millan. 
ci. Zaccaria de Gatto Not. Guidofto de Grillo ar que Ardoino de dullio. 
lo & aliis quampluribus ad hoc rogatis testibus, 

Preterea codem anno eodem mense & eadem Indi. IV. Id. Jolii in Cor- 
baria juxta Castrum & infra Castrum in presentia domini Bartolotti de du- 
za & Girardi Grassi de eodem loco & Presbireri Aldrouandi de Coruaria 
8. Nascinpille de Ustrana. Lanzoliai de Burzonouo & Arlotti nuntii Com- 
munis. Guido Ugolini de Cornaria . Guido Szuerus..Uzo Mellonus, Ugo» 
Jinids de Lapparito , Ugolinellus de Cauazano. Pelegrinus de Caurenzano , 
Ubaldinus: Darclati. Rolandinus daidemezo. Guglielminus Faber, Ugo de 
Azetto. Struffaldus, Johannes de Betta. Lambertus de Corrado Guidolinusde 
Rubea. Aldreuandus Malpezo. Avlicurius de Scotina, Ugolinus de Scotino. 
Misolos. Guido Azonis. Leonardus Robuti. Guittofrsdolus Ugolini. Aspet- 
tatus de Masolo < Deustefecit, Gerardus Uiuiani . Guido Uarnerii, Lambertus 
de Casatore. Johannes Rolandini. Guzzolus Artuxii; Girardus Berte. Al- 
bertus Girardini. Uidale. Uivianus Aldebrandi. Guido Corboli. Ugolinus 
Ubertini. Zupholus, Johannes Clericus. Gratianus de Cainazo. Jacobus de 
Lacuna. Lambertinus Gastaldus, Guido de Zanzo. Guittofredus. Castaldo, 
Teb aldus de Carmentara . Gilo. Coruarolus Castaldo. Zanzo de Gualdra- 
da Lixardus Zirardinelli , Petronius de Rainerio... Altichinos, Lambertigus 
Gratiani., Albertinus de Guzanello. Petrus de Pozolo Lambertinus de rau- 
leto, Manfredus de Benvenuto. Petrus de malabursa. Romaldus. Girardi- 
nus Guidi&i. Guido Ugonis. Arengolus. Ugo Aimaldii Ugolinus usuno- 
nis. Saluus. Flamignanus. Guido Ugitti, Aidebrandinus de bonzo. Ben- 

» rezeuuto. Rodolfinus Girardinelli. Guidolinus de Zanzo. Querrerios Alde- - 
brandini. Petrus de Campilla. Bonus de Ugo Mellone. Abraam. Gandul. 
phinus Tebaldi. Deodatus Gili. Coruarolus de Brizio. Ricardus de. Pu- 
teo..Hi omnes predi&i ad Sain&a_Dei Euangelia jurauerunt predi@ftam do- 
mationem & concessionem quam fecerunt (Cqasules Coruarie sc, Parisius & 
Rainaldus & ‘Guidolus & Petrus Cauazani predi@i cum prememoratis co- 
rum conuicinis. scilicer deogratias. Folle & Ugolino d: Rochauecla portuna» 
rio de Castro Coruarie & ejus distriftu jam difo domino Uberto recipienti 

pro 


DE MONUMENTI, 229 


À 


pro Communi bonn. cum omni co quod continetur în instrumento per se so- 
rumque heredes in perpetuom firmum & ratum habere & tenere neque ul- 
lo-in tempore contranenire neque alicui contrauenienti comsentire sub simili 
predifta pena & pena soluta ommia predi@a semper in sua maneant firmi. 
tate. . 

Dei gratia ego Andreas quondam Imperatoris Henrici & nunc Communis 
bonn. Not, prediis omnibus interfui & rogatus seribere scripsi. 


.- . NUM. CCCXXIII, - . i - 
Dall Archiv. Pub, di Bol. Reg Gros, Pol, 1. pigira 
AD. 1198, 18, Luglio, e 14. Agosto. 
-  I'Consoli;'e Popolo.di Mbctdagila s assoggettano a’ Bolognési. 


I nomine San&e & Individue Trinitatis. Anno domini millesimo centesi- 
mo quinquagesimo oftavo; quintodecimo Kal. Augusti. Fndi&. I. Nos Can- 
sules Montisbellii scilicer Pedrocînus olim. Petri de Montebellio filius & 
Henregettus de Pennola autoritare & voluntare Communis Consilii Mon- * 
tebellii & nominatim Girardotti. Sinibaldi. Toculi. Alberti domine Elie. 
Tigrimutii. Guidonis rainaldini & Guardini de Trullone confitentium to- 
tom Cistrum & distriMut seu jurisdi@ionem montisbellii & Cucherle & 
Montis Maurelli ab antiquo fuisse detenta & exercitata per Commune bo- 
nonie. Nos quegue omne jus sive potestatis sive emphiteosis siue cujusli- 
‘bet alterius jusisciRionis sive distri&i nobis in: primis montibus & Cucher- 
la ac curte competentis jure ipsius Communis uel jure singuiorum nostro- 
rum uobis domino Uberto Uicecomiti Piacentie Bononie potestari raci- 
‘pienti nomine Communis Bononie suoramque ‘Successorum per Commune 
Bonn. donamus concedimus atque*transferimus in perpetuum, & corstitui- 
mos nos possessores predi&lorum omnium pro. Communi Bonn. &- insuper 
promittimus nomine Communis jam di@i' loci & nostro omnia predi@lta per 
nos nostrotgue Successores perpetuo firma seruare & in nullo contrauenire & 
predi@onr Castrum' cum toto monte & Cucherla pro communi bonn, & ad 
honorem & urilititam Communis Bonri. perpetuo tenere ‘& salare & cu 
stodire contra omnem hominem.. & homines bononie eoromque res & bona 
in predi@to Castro & tota ejus curia. saluare atque defendere & adjuvare 
contra omnem hominem nec aliquem hominem contra honorem Communis 
boronie in eo Castro ‘aut ejus curia recipere vel retinere. Ipsum etiam Ca- 
strum & ejus Cucherlam predi@o potestati aliisque re@toribos Bon, qui pro 
tempore fuerint aut eorum nuntifs non uetaré nec prohibere pro guerra vel 
pace suo arbitrio facienda cum guarnimento & sine guarnimento & nom eti- 
« Tom. II, Part. 11, Dd mus 


210 A PPENDICE 


mos in fato nec consilio nec uilo alio ingenio consentiemus per nosnec per 
alios quod Commune bononie perdat prediftum Castrum vel eius honor di. 
minvatur. Et si Commune bononie aliquo in tempore perdiderit predifum 
Castrum nel Cucherlam bona fide sine fraude cum Bononiensibus &c. sine 
Bononiensibus omnimodo pro posse recuperare studebimus & predi@o modo 
retinebimus. & pro his omnibus a nobis & nostris successoribus obsetuandis 
in perpetuum penam mille marcharum argenti vobis domino Uberto Uicecomiti 
Placentie Bonn. Pot. pro communi recipienti svisgue Successoribus in Regimi. 
ne Bononie promittimus & ‘omnes nostras possessiones potestates & jura bo 
bis obligamus & singuli facere ut vos uel uestri Successores usstra autorita. 
te remota omni occasione juris occupare possitis & nihilominus pena soluta ' 
omnia predi@Aa in suo robure permancant, que omnia supradi&a sine omni 
dolo & fraude perpetno inviolabiliter seruare promittimus & corporaliterat= 
tendere juramus. similiter ut prediftum est & corporaliter .juramentum ser. 
vare per se suosque Successores perperun, Petrocinus de Montebellio & Hen- 
regettus Consules Montebellii, Guidottus Tigrimutii, Gerardottus. Portu+ 
narius. Albertus domine Helie. Jacobus de Unzola. Guido Rainaldini ée) 
Gerardinus de Trullone, domino Uberto Uicecomiti Placentie Bononia Pon 
testati recipienti nomine Communis Bononie, 1t 

A&um in domo quondam domini Bulgari ubi moratur prelati Potestasi 
presentibus domino Augerio de Sarturano. domino Martino Ajoli, domino 
Landulfo. domino Giberto & domino Alamanno Judicibus Communis, do 
mino Dofto. domino Ramisino. dio Uberto. . +, +. & Marsiliotro Cone 
sulibus justitie. Sellario Massario. Johanne Not. Pot. Guillielmo Nor, Com- 
munis. Domino OQderico Lesum Doftore. domino Azone & domino Usone 
Legum Professoribus. Oderico Galliciani, Petro Guidonis Romancii, Qde- 
rico domini Guilielmi. Michaeli de Calcagnile. Ramberto de Albaro. Gui- 
done Buualelli. Buvalello, Rambertino ejus filiis. Zaccaro Causidico.Raine- 
rio spiulare. Ramberto Bazalerii. Bonauolta. Jicobo judice. Johanne, Paur 
lo Guillielmi. Ugolino de Prunario. Baruffaldo. Cumolino de Castello . 
Alberto de Ulzano. Barnabau. Ildebrando Henrici Schelfe. Jacobo marti- 
ni de Calcina, Rodulfo Guidonis Curuolini. Zambonino. Zangarello. Cam- 
bio Tanchredi Guidone de Alborio. Canonico Arardi. Uentura net. Curzo- 
nio. Feliciano, Bolnixio ejus fratre. Ubaldo de Scanello, Zaccaria: Rambal- 
do ejus filio. Ui&orio Petri de Uite. Angelico Guasta fascolo & Lamber= 
tino Fastorum ad hoc specialiter rogat. Ego tettacapra olim I. Imp. av@to- 
ritate Not. rogat. interfui & s. s. 

In nomine Sanfe & Indiuidue Trinitatis. Anno domini nostri Jesu Chei.. 
sti millesimo centesimo nonagesimo o&tauo tempore domini Innocenti Pa. 
pe. nullo Imperatore imperante XVIL Kal. Septembris, Indi&. I, domi- 
nus Ubertus Uicecomes de Placentia tunc Potestas Bononie intrauit in te- 

. nu- 
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nutam Castri de Montebellio & in tenutam ‘Cuchetle procuratorio nomine 
pro Communi Bononie ad sonum Campane uoluntate & consenso omnium 
hominum jam dii Castri & Cucherle & fecit jim diAus Ubertus tune 
* Por. Bon. omnes portas predifti Castri firmari & aperiri nomine Communis 
* Bononie & dedit claues ipsiu: Castri Petrucio Consuli ‘pat Castri ut eas 
* teneret pro Commutii Bononie, 

Dominus Guidò Lambertini & dominus Egidius Prei ranîs & Portonartar 
«de Monteueliio & Jacobus filius ejus & dominus Gerardus de Gislerio & 
*« dominus. Scogozapresbiter & Michael Massarius tune communis bon, & Ri- 
* baldinus- de botgo Panigali & Arditio expenditor potesratis & Bernardus & 
Johannes de Savigno & Martinus de Crespellano & Ugo doftor & alii mul. 
ti ‘inrerfuerane & rogati sunt testes. 

Eso Agnellus quondam Imp. Henrici tabellio interfol &.rogatus s $% 

In nomine San&e & Indiuidue Trinitatis: Anno domini nostri Jesu Cri- 
sti millesimo centesimo nonagesimo oftavo tempore domini Innocenti Pape. 
rullo Imperatore imperante XVII Kal Sepr. Indi®. prima. In presentia 
testium adhibir, vocat. & rogit. scilicet domini Guidonis de Lambertino 
& Egidio de Preitone & Gerardî de Gislerio & Johannis de Casale & Jo- 
hannis de Savigno & Rainucini de Gaiaclio & Girardi de Monzorzo & Al- 
berti Santi Apollinaris & Ugolirti de Crespellano & Ugonis: Do&oris & 
Maimellini & aliorum infrascriptorum. Hii omnes qui inferius sunt scripti 
promiserunt per stipulationem sine omni exceprione & secundum Sana Dei 
Evangelia ‘corporaliter jurauerunt. domino Uberto Uicecomiti de Placentia 

tune Pot. Bon, recipienti procuratorio nomine pro Communi Bonn, firma 
*& ‘rata in ‘perpetvum tenere pro se coromque heredibus'omnia que sunt a- 
&a & premissa inter Bononierses & homines de Montevellio de concordia 
“inter cos f#<4 sicut in Instrumento publico manu tettacapre; Not. confefo 
continetiri Nomina quorum promittentium & jurantium sunt hec . Gallegus. 
‘Ubettitus boni. Guizzatdinus de Uolta. Montanarius. Henricus de Marano, 
Carbonus'. Gaisoifus Gall. Johannis San&î Michaelis, Guido Aiucii. Lon- 
2us. Egidius: Gerardos éjus filius. Bernardus Gozani. Lanfranchinus Sa- 
viì. Pagafiellus. Fantozzus, Petrizolus Arator. Negulanus. Guizzardinus . 
Johannes Cauazza. Tezanus, Soccosali. Bulgarellus. Ugolinus Gisolfi, Pe- 
irus Silvani. Gerardus Cavazza, Bernardus Magister. Girardus Ugiccionis, 
Petros' Frisonus. Beltramus araror. Piccinus . Girardinus Larifranchini . Pas- 
qualis, Albertinus aimi. Petrus Buccarellus. Cortese. Johannes bonus Guil- 
lielmi, Guido@Mus de Gozano. Girardellus granaroli, Azo Rondinelli, Gui- 
do aimi., Lazatinus, Michaelettus. Aibertinus Pizoli. Rainerius dimenta. 
Johannes de aigo. Duiniel, Landulfus de aimo. Tibertus. Gerardus de Bo- 
nettis, Guerrerius, Albertus Guiducii, Spadacinta . Masagnolus. Capiftus. 
Dosius, Rolardus Petri Rolandi, Tancredus. Guidonus Marani , Uguicio 
Dd 2 Mon 
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Monzenarii, Aldradellus. Johamnes Guitionis. Guittonus de Podio. Forti. 
mus. Clementinus. Petrus de Perauio. Gandulfines de Bonittis. Albertus de 
Gozano. Johannes de Uolta. Miscarellus.-Arditio de Guzano, Ugicio de 
Chamalo. Albertinus de Porta. Gerardinus de Fandone. Gerardinus Capel- 
le. Girardus Galli. Bernardus ‘arator. Parisius. Girardinus de Panzano, 
Girardus Mongenarii. Guillelmus Penule. Amicus granaroli. Mattiuccius. 
Guido Guittonis. Petrezanus. Aldaniolus. Guidolinus Galli. Rolandus de 
Uolta, Petrocinus de rivero. Petrus de Orto, Ugolinus Ardecionis. Stepha- 
mus de Braifa. Facobus Botti, Rolandinus de Perathe . Petrus de Gallurhe . 
Boninsegna . Sinibottus , Johanellus de Bonettis. Bellondus, Naxenguerta. 
Fohannes Ollatus Ci@us, Fradalbertus. Petrocinus de Louarolo . Albertus 
Sabbatinus, Girardus Lupus, Jacobus Portonarii. Cazzanimicos, Rolandi- 
mus armanitti, Accarisius. Bellincinus. Rainerius Petricini. Girardimus, 
Ugitio Monzenarii. A&Sum in Castro Montisbelii in. Claustrò SS 


: Indi&, prediQa, 
Ego Agnellus tabellio omnibus prediftis interfui & rogatus s, sn . 


NUM. CCCXXIV. ° 
Dall Archiv, pub. di Bol. Reg. Gros, Vol. I, pag. 74 
An. 1198, 31. Ottobre, — 


Giuramento di Giovannino Precettore in favor dello studio 4 


Ano domini millesimo C. nonag. oStavo. Indi&, I. pridie Kal. Nonem. 
in bono. in pontili domini Uberti bon. pot. coram domino Ugolino de Go- 
xio judici. Petro de Romancio, Rodaldo rubco. palmerio causidicis & a- 
liîs multis. dominus Johanninus preceptor taflis sacrosanis evangeliis ju- 
ravit quod de cetero in aliguam aliam terram non leget scientiam legum 
scolaribus nisi in Bonn. & quod non dabit operam nec consilium nec adju- 
torium quod scholares in alia Ciuitate debeant morari nec studium de bonn. 
legum debeat diminui & consilium pot, & judicibus d:. communi uel Re- 
Boribus qui pro tempore fostint bona. fide dabit cum ab co petierint. 
Ego Johannes pileti not. Communis & domini Uberti por. Bonn inter. 
fui & sis : 


NUM. 
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NUM. CCCXXV. 


Dull' Archiv. Pub, di Bologna Reg. Gross, Vol, I, pig. 74 
An. 1198, 24. Decembre, . | 3 


In Il Comune di Bologna conferifce le facoltà neceffarie agli 
è Dar Estimatori Fiscali . } 


‘ 1 = . . i 
Ano domini millesimo cent. nonag. VÎIF. Indi. I. die Martis 0Rauo 
«Kai. Decembr, in domo quondam domini Bulgari. coram domino Cazzani. 
mico. Alberto de munso. Guidotto Azi. Tibertino, Egidio Pritonis, Perto 
Taurelli militibus justitie, domino Rogerio judice: porestatis. Odsrico Galli- 
tiani,. Gerardo Gislerii. Petro de Romancio. Ugolino Goxii militibus com- 
munis. Michael mass. dominus Uberrus uic. Bonn. pot. in pieno Consilio 
2=d Campane sonitum coadunato de voluntate & parabola curie supradi@te & 
consilii ipsis approbantibus una voce stàruit ur omnia’ per ugolicum faxolum 
& manfredinum de burgo.estimatores communis bonn. in preteritum fata & | 
quod in futurum fecerint partiendo vendendo in solutum dando aut aliquo a- 
lio modo ipsi & successeres corum extimatores qui pro tempore fuerint ad 
eorum officium spe&tantia perpetuo rata & firma inuiolabiliter  consistant & 
hoc statutum in communi scribatur Sc.ipse pot, & successores cius Consoles 
& Re@lores qui pro tempore fuerint tencantur bec omnia obsernare & fir- 
ma & illibata tenere & tencatur ipse & successores suos consules ueì Re-. 
»ores hoc facere jurare & ipsi seguentes & illi alios successores & sic in 
—antea , 
* Ego Johannes Pileti Not. Communis & domini Uberti Vic. da pot. 
interfui & ejus jussu hane cartam manu mea 5, s. 


NUM. CCCXXVI. 
Dall Archiv. Pub. di Bol. Reg. Gros. pag. 81. 


An 1199. 19, Gennajo - 


N Comune di Bologna preserive agli Uomini di Monteveglio No 
bili, e popolo l acquisto di terreni , e Case nella Cit- 
tà, e nel distretto a norma de’ patti. 


Mitres Montisuelii . Petricinos de Montevellio LX; lib. Bonn, Gerardet- 

tus XLII. lib. bon. Albertus Surdus & nepos XLII. lib. bon. Gerardinus 

fl. fan&is XLII, lib. bon. filii Ugicionis de Savignano XLII. lib. bon. Gs- 
rar, 
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‘ratdus Lopas LXIT. lib. bon; Sinibaldus ejus nepos XLII, lib. bonn. Ber- 
nardus & fratres XXXII lib. bon. Tigrimutius. XVIII I bon. Arlottus 
XL. lib. bon. À . 

Pedites uero de Mopteuellio elefti S. Guidottus de marano. Sinibottus 
& nepos ejus ronzus. Ugitio Ariani Petrus de faracullio. Ferrarius, Ber- 
tramus & frater. Arabellus & frater. Gerardinus de Henginulfo. Albericus 
de Golzano. Guido aimi. Sandonus. Gottus. Henrigettus de Penola. E- 
gidius de perolino . Johanninus de Groppa. Albertus agi. Lardellus de ma. 
rano. Fradalbertus. Ugizio de Monzenario. Gerardinus de Gisulfis & fra. 
ter Golferius. Petreranus fil, Gerardi Bunfantini. Gerardinus de curiano . 
‘suprascripri pedites CCCLX. lib, bonn. quisque pro facultatibus ipsorum . 
Certi pedites loci CCLX. lib. bon. pro facultatibus & hoc: totum.. Omnes 
supradi@ti per tres terminos adimpleant. sc. tertiam partem usque ad osta. 
vam resurretionis domini prox. aliam tertiam parrem ad oftavam Sandi 
Petri resiluam tertiam partem mille lib. bonn. ad oftavam Sinti Michae- 

"lis proximim. in-sequenti vero anno inter omnes supraditos & milites &: 
pedites extrafti & cereri pedites loci alias quinquentas lib. bonn. ponant si- 
militer in aquistis pro rata unicuigue- ipsorum contingente. ex supradiftis 
m. lib. bom. ad terminumi & per terminos secundum quod placuerit consu 
libus uel Re&oribus bonn. qui pro rempore fuerint. Anno dominî millesi- 
mo cons. nonas. nono, Indie. IT, XIV. Kal. Febr. in bonn. in domo quon-* 
dam domini Bulgari in presentia corie sc. Cazzanimici. petri de Loueilo. 
Guizardini. Egidii Pritonis, tibertini guarisendorum &-guidoffi azi mili- 
tum justitie. domini rog. de Sarturano judic. por. bonn. petri de romancio 
judic. Communis. Ugucionis de montefiore & Alberti: Calui procufatorum, 
Dominus Ubertus Uîc. pot, benn. sacramento precepit. hominibus de Mon. 
tebellio & barino sc. Cazzanimico & Alberto Surdo. Fràdalberto & fortino 
consulibus Montisuelli. & petricino. gitarditto fratri cjas + Sinibaldo. Gerar. 
do Lupo . guidotto de Tigrimuzo . Jchanni de Sivignano . Gerardino de 
fante . Alberro de Agino. Alberico. Golferio. Pascali, Alberto Subadi- 
no, Arardello & per eos aliis de Monteuellio ut.supradiftam pecuniam ex- 
pendant & ponant in aquistis per supradiftos terminos & secundum quod 
supra Jegitur. 

Sequenti die im prediGta domo in presentia jam diîtorum militum justi- 
tie procurat. Judic. & coram diffo Rodaldo rubco. vi&torio. Enrigetto de 
Principo & aliis muitis. Dominus Ubertus Uic. bonn. Pot. precepit sacra- 
mento & quolibet alio modo sicut superius legitur alberto Surdo & Cazanimico 
Consulibus Montisbelli & per alios de Montebellio ut ex irifrascripra pecunia ro- 
ta domosin Ciuir. bonn. & terram laborandiam & vineas a Lauinacitra & 

"a zisso infra in piano erant & acquirant & faciant ut prediti homines ac- 
Quirant per supradiftos ferminos & secundum quod superius legitur. 

Ego 


DE MONUMENTE. 35. 


Ego Johannes Pileti Not. Communis & domini Uberti Uie. bonn, Pot» 
his interfui & jubente port. banc cartam- vidi & si n 


NUM. CCCXXVII. 
Dall Archivio Pub. di Bol, Reg. Gros, Val. I. pag. 82. 


An. ‘1199, tr.) € 12. Ottobre. >» © ba 


Giuramento di Guglielmo dalla Porta, Cazzavilidno, e Ru- 
fino dalla Porta Maestri in Legge, 


Axxo domini millesimo centesimo nonag. nono. Indi&. II. die Lune XI, 
mensis OAubris. in bonn. in pontili quondim domini Balgari. Coram do. 
mino Uberto Uic. bonn.. pot. domino Rog. ejus judice. Rainaldo ferr. 
Lanfranco & Johanne servientibus pot. dominus Guillielmus de porta pla. 
centinus ad San&a Dei Evangelia <corporaliter juravit quod in alia terra. 
scientiam legum non leget scolaribus nisi in bonn. de cetero & quod non, 
dabit operam nec consilium nec adjurorium quod scolares in alia Ciuita- 
te debcant morari nec studium de bonn, legum debeat minvi & consilium 
pot, & judicibus de Communi uel Reftoribus qui pro tempore fuerint bona 
fide dabit cum ab co petierint. 

Sequenti die in supradi@ta domo coram predigtis pot. & suo judice. pa- 
scipouero , ‘Gerardo Capoano . Rodaldo rubeo. Ugolino Simonis & aliis 
dominus Cazzavillanus juris Doftor codem modo juravit in totum, 

Eodem die & loco. coram, Pot. Rogerio ejus judice+ jacobo Lucensi » 
Paduano . Lanfranco .. Johanne & Andrea seruientibus Pot. Dominus Ru- 
finus de Porta Placentinus juravit codem modo ut dominus  Cazzauillanus 
in dominum ta&fis sacrosantis Evangeliis. Ego Joh. Pileti Not, communis 
& domini Uberti uic. bonn. Pot. interfui & s. s. 
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NUM. CCCXXVIIT, 
Dall’ Archiv, Pub. di Bol. Reg. Gros. Vol. L pag. 81. 
An. 1199. 15, Novembre. 


Il Comune-di Bologna trasferisce in Costel Sanpietro gli Uo- 
» mini di Castel dell’ Arbore, e di assolve dalle 
a, fazioni per amni venticinque, z 


Asxo domini millesimo centesimo nonagesimo nono. Ind, IL die martis 
XVE. Kal. Decembr. in bonn, in domo quondam domini Bulgari coram 
Rodaldo rubeo & rainerio de guarino procuratorivus communis. Alberto 
Guidotti de Majo. Alberto domini Rolandi, Gerardo domini Alberici, bu- 
valello guidonis de Buualello ofticialibus curie & in presentia oradini.. te- 
derici, Ugicizionis de sinibaldo. Ramberti de botono, Manzi. Orlandi de 
forte . Arardini. -dominici -Luizi, Lamberti petracii. Ugolini. de Giberto 
Lambertini de Aguauia, Nouellini., Alberti peregrini. Uiviani. de la Co- 
sta. Zirandini de Zocolo, Uitalis de Petrone. gerardi de Rodulfino. Gs- 
rardini de Zanis de Alboro. .& coram Arginello. Haarisitto de rolando 
Ueclo. Aimerico de Ropacastello., ramberto de Buualello Macagnano. Ra- 
misino, Juliano Azonis de Majo. aspeRato petti caualli test. Dominus U- 
bertos vic. borm. pot. accepta parabola a. consilio generali & parabola su- 
pradiftoram de curia statuit wr omnes homines de alboro & ceteri qui uo- 
* Jontate communis bono. in.castro San&i Petri supra sellarum consederint & 
babitaverint sint liberi & absoluti. omnino a qualibet faftione sicut ciyes 
bonn: usque ad XXV.-annos & occasione hujus aduentus habitarionis in.c1- 
stro isto fadte nullus -debeat-uel possit suum feudum uel possessionem per- 
:dere perpetuo. & commune. bonne hoc tentatur. queralibet perpetuo. defen- 
dere & av&. &.in brevi pot. future commupis ponere .& statvere quod i- 
* pse pori tencatur hec omnia co modo ut supra legitur jurare ipse & sequen- 
tes potestates vel reftores qui pro tempore fuerint usque ad XXV, annos-. 
similiter & observare Consulariam in codem.Castro habitatores ejusdem elj- 
gant-sicut & alia Castra bonn. confirmetur tamen ‘a communi bonn. sicut 
& alie fiont. & hoc modo ut supra legitur. Dominus Ubertus. Uic. bonn, 
pot. ex parte communis bona. inuestivit  accarisium  &..Oddonem Consules 
de Alboro recipientes per /se-«& nomine omnium qui uoluntate communis 

bonn. ipsum Castrum inbabitauerit. 
Ego Johannes. Pileti Not: communis bonn. & memorati di&i Uberti 
vic. ejusdem por. interfui & eodem Potestate jubente him cartulam in- 
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NUM. CCCXXIX. 
Dall Archivio della Cattedrale di Parma. 


Anno 1200. 8. Marzo. 


Inmccenzo INI, Pontefice commette a Lanfranco , e Oddéne Canonici della Chie- 
sa Bolognése, e ad Uberto Canonico di Monza la cognizione della lite in- 
sorta fra" Canonici della Chiesa di Parma dall'una parte, e dall altre 
Gerardo Rangine, Guidotto d' Adelardo, e Radalde da Gandaoéto intorne 
dalla terra di Marzdglia, 


Tuyocentius Episcopus seruus sernorim Dei; Dile&is' filiis ‘Lanfranco & 
Oddoni Canonicis Bononiensibus & Huberto Canonico Modoiciens, Magi- 
stris Bonn. commorantibus salotem ‘& apostolicam benedi&ioniem. Cum can- 
sam que inter dile&os filios Parmensem prepositum nomine Parmensis, eccle- 
sie es una parte & G. Rangonum. Guidottum Adelardi & Radaldum de 
Gandaceto Ciues Mutinenses ex altera super terra de Marzaliis usrtebatur 
ucnerabili frarri nostro Episcopo Cremonensi commisimus olim fine debito 
terminandam idem episcopus partes! ad suampresentiam: convocauit , Sed 
quia infrascripti’ Morinenges citati legitime «se per contumaciam absentarune 
memoratus episcopis eundem prepositum ‘quem semper paratom invenerat 
state juri in ipsius ‘possessionem induxit. Cumque infra ‘ansum & diem 
Mutinenses predi@ti fuxta quod pòstulabat ordo juris sisrendi judicio non pre- 
stiterint cautionem episcopòs antedi@us prepositum' ipsum juxta canonicas 
sanfiones notmine predi@e Parmensis Ecélesie-verum constituit. possessore 
Mutinenses ipsos -sententia excomunicatianis innodans si eum non permitterent 
terram eamdem patifice possidere. Ceterùm- Murinenses predifti premissorum 
‘rion habita ratione ad dile@tum filium Mutinensem prepositum super. hoc ab 
Apostolica Sede dicuntur litteras irfipetrisse ad ecujus presentiam cum sepe 
diCtus Parmensis Prepositus propter aduerse partis: potentiam accedere non 
vateret procuratore dire&o ab ipsivs examine ad sedem apostolicam appella- 
uit. Nos igitur causam uobis committentes eamdem discretioni uestre per a- 
postolica scripra mandamus quatenus:si verum. est’ quod. asseritur partibus 
convocatis & auditis hine inde propositis causam inter eos non obstantibus li- 
teris ad predi&@um Motinensem Prepositum impetratis uel aliis -veritati & 
justitie preiudicantibos ‘appellatione remota miediante iusticia .terminetis {a- 
cientes quod decreuerit per censuram apostolicam firmiter obseruari, quod si 
omnes hiis exequendis nequiueritis interesse duo. uestrom ca nihilominus exe- 
quantor. Dat. Laterani VIII. Id: Marcii Pontificatos nostri anno tertio. 
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NUM. “COCKXX.. 
Dygli dmali Cameldolési T.. vw, «Append, nuna ra 


An. 1200. 13. Marza. 


\ Pritre Giudî ice del Comune di Bologna aggiudica al Monastere- © ‘1 
"di s Michele di Castel de’ Britti alcuni terreni. ©% > 
pela “piri in Campo piano. - ! 10) 


I, nomine Patris & filii & Spiritus SanBi amen. Ègo Prior fuer colm. 

munis bononiensis ex delegatione domini Rolandi Rubei Por. bonn. cogni. 
tor cause que vertebatur inter ‘Rodalfinum sindicum uniuersitatis' San&i Mie 
chaslis Castri Britonum ex una parte & Justinianum & ejus filios’ ex alia 
quos dicebat iniuste edificasse & hedificare in -possessione- predite Ecclesie 
que est posîta juxta flumen Ydici in foco qui dicitur Campus planus alare? 
re mane ipsios fluminis usque'ad medium alucum unde petebat clusam inde 
tolli & auferri quam etiam dicebat circa ‘dentnciationem edificatam fuisse & 
perchat ut possessionem predifte terre sibi restirueret & dimitteret & perea 
bat damprum datum predifte Ecclesie in'molendina superius- edificato: prope 
molendinum & Clusam quam ipsi edificaverant inferivs & ‘dicebat’guod nul- 
lam inîuriam facerent jam diffe Ecclesie de predifto Molendino net cuîti 
predi Ta clusa ingoierarent vel imbrigarent predifum Molendinom & pere 
bar penam sibi promissam & dicebat ne de cetero sihe voluntate Abatis Sin= 
&i Michaelis edificarent a pozolo ronchi barbati- usque ad. pozolum' Sine 
Marie in Rophillo de quibus omnibus petebat rationem -prediffe umiversita. 
tis nomine. Prestito juramento calumpnie ab utrague parte & Justiniado & 
filiis consentientibus terram unde queritur in qua est edificata clusa> esse de 
dominio ecclesie San&i Michaelis & confitentibus se dedisse & concessisse 
«quatuor anni sunt parum plus uel minus Domino Abati Sanfti Michaelis 
quicquid habebant & tenebant a pozolo runchi barbati usque ad pozolum 
Sanfte Marie in Rophillo & possessionem pro predifo Abate nomine jam 
de Ecclesie retinuisse & confitentibus Molendinum in- quo ecclesia habet 
partem destro&tum esse & nom posse ibi manere propter clusam & molendi 
num quod est fafum a se & a sociis desubtus & ctiam confitenribus citra 
interdiGionem fuisse edificatum molendinum & clusam faRam ab Abate & 
confitentibus quod a terra de Perigardis in sursum usque ad rerram que fuit 
Petri Anselmi esse de iure & dominio predifte Ecclesie. Domino Ugolino 
«Legum Doétore ueniente &-allegante se & patrem suum esse socium in fî- 
deiussorem atque creditorem & ideo ucile defendere prediftam cterram noti 
pertinere ad fam dilata Ecclesiam & clusam iam non debere des'rui me 

È ds \dan- 
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dante ei allegationem ut probaret esse uerum quod allegabat & asserebat a 
die Lune usque ad diem Jouis proxime preteritum & expe&ante interim usque 
ad diem Lune post nonam nec veniente hec probante aliquod supradiftorum 
me allegante quia non probaret quod superius dixcrat, Uisis & auditis confes- 
sionibus & ea que hinc inde proposita sunt per di&@um Justinianum & Pe- 
trum & Gutifredum eius filios in rescitutianem, predifte terre & eius posses- 
sionem iam difto Rodulphino Syadico nomine vniuersitatis Santi Michae- 
lis condempno que terra posita est .in loco qui dicitur campo plano a late» 
re mane ipsius fluminis usque ad medium alueum. quam totam censco esse 
restituendam predigto Syndico. Item condempno.eos ut auferant & tollant 
inde clusam. Item condempno cos ut non faciant iniuriam cum predi&@to Mo- 
lendino ue cum clusa predifto molendino in.quo Abas habet partem supe» 
rius edificaro & censeo ne pregiltus Justinianus & ejus filii edificent a pozo= 
lo runei barbari usque ad Pozolum Sante Marie ‘in Rofillo sine uolunrate 
predifti Abaris. de omnibus prediftis condempno predi@um Justiniznum & 
cius filios jam dilo Rodulphino Sindico & ut de cetero non inquictent jam 
diftam Ecelesiam de prediAis salua questione pene & dampni si aliqguando 
prediftus Syndicus probare & petere voluerit. Presente Henrigitto procura- 
tore constituto a predifto Justiniano & cius filiîs-ad sententiam audiendam 
& presente dominico Castaldo constituto procuratore a predi@o Syndico ad 
sententiam audiendam. 

Aftum in Saragoza sub ponicu jam di&i domini Prioris. anno domini 
millesimo ducentesima, tercio Id, Martii Indi&. tercia, 

Testes petrus. Taurellus de macagnanis. Guido de Uizano. Petrus de.Mal. 
| lano. Tuscius frater domini Prioris, Allegratutti , Bonus Johannes de 
«Fabro & Magister Aldratus & alii plures. 

.Ego Zaccarias Fauenrinus quondam Henrici Imp. Not. huie sententie ia- 

+ terfui & scripsio . ; 9 


‘NUM. CCCXXXI, 
Dall Archiv, Pub, dî Bol, Reg. Gros, Vol. li pag. 94» 


An. 1200, 14. Maggio, 


. 3 Consoli de' Mercanti ye de' Cambiatori ricevono dai loro antecessori 
in ufficio gli utensilj publici a comodo della moneta + 


M. c. C. pridie Idus Madii. Todi. LIT. in. presentia testivm ad hoc uoc, 
Besrog, s. Gibertini & Ceruelati & bonicambii sui fratris & Buualelli Pe- 
lauacce & Johannis Papiensis & Alberti Florentini & Johannis aspettati de 
Santo Rofillo. Pelauacca Consul mercatorum bonn. fuit confessus recepisse 
Ee zz pro 
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prò fifto monete a zuzzone Placentiho & ‘paltrone Consule inercatorum so» 
tio-suo in'consulàtu & a-Consùlibus campsorum bonn. $. Gerardo de tenì 
& ‘petrò Guazoli depotientibus res que legentur inferius prò communi & pro 
sè & eorum sociîs in‘custodia que res tales sont. 5. EXVIIN.  pillas' que 
sont estimate' XX. sol. imp. & CCXXX. canezones. estimati XVII. s. imp, 
item XLII.lib, ferri ext. STE è; & VE den. Imp. Ttett VITI: mabisi de 
padélla ‘èttimari. VI. ‘imp. Item pignataîm de copro plenam de fetto èxl 
timatam tom ferro X.s. imp. Item X. Celorias exr. IP sol. imp. Ie 
duas mollas extimatas VI. imp. Item duos coclearios ferteos ad furidentum 
exit. XL. imp. Fre duos manicos de caza ext. LIF: sof. imp. Trem unim 
tenalliam-&-II. limas & II talliarorios & ILE beccorali & martellus ‘& 
HILL mallitros & VII. riglias de azaro. extim. VII. sol. imp. Srem IL 
€a)derias da emblaricare & unum parolum de. rame ext. VIII. sol. imp. T- 
tem IIII ferrittos INIT, Imp. Item ILE. buchirones in quibus continentur 
VII, lib. rami ext. VI sol. imp. Ftem HIIT. padellas exr. XX. sol. imp. 
Item XXV. lib. piombi exm II. sof. imp. Erum iantigittos qui operaturab 
assazatore. Ttem strinium in quo sunt prediîle ves, que res omnes cam scri» 
nio jam diftus pelavacca confessus'est recepisse in custodia. "Item gerardus 
dle tenis confessuscest ab cisdem dépositum' esse Scrinium'ext.' VI. sol. imp. 
& XLII. asseras da oureri S.da monederi exr. VII. s. imp. Item jam di- 
&i zozone & Gerardus de teni & petrus guazoli & pelavacca firmauerunt 
apud Paltronem. cansulem. Mercatorum dopositam esse rabulam maiorem cum 
duobus trispidibus. Item firmaverunt tres lapides ad faciendas uirgas ar. 
genteas esse in domo filiorum. quondam Scannabicci in qua operabarar mo- 
neta, 

AQ&um în bonn. in domo pelauacee ipso pelauacca Si etardo & petto scri- 

bere mandantibus. 

Ego Albericus res. tabellio interfui & s. s. & predigtis rebus estiraatia 

pet zuzonem & zanioum & belengarium. 


NUM. CCCXXXIE. i: a 
‘Dell Archivio del Comune di Pistije + Lilo Cens. pago re. 
- An. 1200. 16. Giugno. ; 
I Procuratori di Gerardo Vescovo dî Bologna, è de' Pistojési promet- 


tono di stare al Lodo di Guido Vesco di Leo 


kh Chrini nomine Amen. Radaldus judex Procurator & responsalis Gerar- 

di Dei gratia Bononicnsis Episcopi ut continetur in seripruta’ Raîrialdi No- 

tarii -Bononiensis conuehit & promisit Corso stipulanti ‘pro ‘Consulibùs de" 
Pi. 
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Pistorio.& populo recipienti quod faciet dominum Episcopum, Bononiensen 
omnia que inter se statuerar & per scripturam Guidoni Dei gratia Lucens} 
Episcopo reddiderunt sew reddiderine firma & rata habere & tenere. pera. 
mnia sub pena trecentarum librarum Bononiensium.. & e converso suprascri- 
ptus Corsus, sub cadem pena coruenit &-promisit, cidem Radaldo, pro Epi 
copo Bononiensi stipulanti & recipienti quod omnia .que..statota sunt inter 
eos vel erunt & reddiderint vel reddiderunt per scriptum soprascripto Guido» 
ni Dei gratia Lucensi Episcopo Consules de Pistorio habebunt.. & tenebune 
firma & rata & facient observare. que talia fuervot;ut in, laudo. jam. di&@i 
Guidonis. Dei gratia Lucensis Episcopi continerur & sibi. fuit. ostensum per 
Soripturam ab utraque parte, A@fum in Uilla de Badi prope Ecclesiamejuse 
dem loci in episcopatu bononiensi. Anno dominies natiuitatis millesimo:du- 
centesimo. quintodecimo Kal, Jolii, Ingi&. III. spresentia Aldithi & Ma» 
gistri Rubertini Lucensium Canonicorum.& Arredeuile- Judigis. de, Pistorio 
& Gerardi judicis de Bononia & aliorum», 

Ego Melanus domioi Henrici. Imp. judex atque Nos. omnibus soprascrie 

« pris interlui & ea de rogatu partium scribens in publicum redegi. 

,Ego Uentura Imperialis aule judex ordinarius atque. notarius . hoc, instra» 

mentum transcripsi & exemplaui nibii. addens. uel minuens. 


NUM. CCCXXXIII 
Dal? Archiv. del Comune di Pisttja, Lib, Cens. pag. 45. 
An. 1200,'17 Giugno. 


Sentenza di Guido Vescovo di Lucca sulle quistioni eccitatesi. 
frai Pistojési, e Gerardo Vescovo di Bologna » 


| e Christi nomine Amen. Guido Dei gratia Lucensis episcopus de concor. 
dia & uoluntate Radaldi judicis proceratoris & responsalis constituti ad a- 
gendum & transegendum a Gerardo Dei gratia Bononiensi Episcopo ut con- 
tinetur in scriptura publica exinde fa&®a per manum Rainaldi Bononiensis 
Notarii ut-Radaldus dicebar & idem Rainaldus» notarius asserebat ex una 
parte & de concordia & uoluntate Marchiani procuratoris & responsalis con» 
stitutà a Consulibus de Pistorio ut continetur per publicum instrumentim 
scriprum. per manum. Aviani, Not. Pistoriensis. & Tancredi Consulibus | Pi. 
storiensibus cum aliis suis sociis consulibus Pistoriensibus pro se &t' sociis.ex 
alrera parte laudauit & pronuntiauit ut dii Martianus & Tancredus Con- 
sules Pistorienses cum aliis suis sociis item, Consolibus. Pisporiensibus jpreot 
corporaliter ad San&a Dei Euangelia quod. noa ofi:ndent Ecclesias.nec co-, 
rum bona studiose nec Episcopum Bononiensem nes eius bona nec Clericos 
nec 
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mec eorum bona in Episcopatu Bononiensi exceptis bonis que-habebunt in 
Castri Burgi & Sambuce. Intelle@us talis est quod possint mutare canoni» 
cam Ecclesie Sambuce ex altero latere saluo jure Bononicnsis Episcopi ina- 
Jiîs spiritualibus, & si sciuerint aliquem Ciuem Pistoriensem in ueritate vel» 
ke aliquem de predigtis ostendere bona fide probibebunt. & hoc totum quod 
'  supradi&tum est in constitutum Ciuîtatis Pistoriensis mittant vel mitti faciane 
nec permittant quod extrabatur & conditionem faciant coadunare ad pulsa 
tionem campanarum & populo precipiant momine sacri ut totum quod supra- 
di&um est obseruetur. & hoc idem faciant jurare Consulibus sibi succeden- 
tibus ucl Potestates qui pro tempore ibi erunt & illi suis & sic semper ex- 
sepro de precepto populo ficiendo & de conditione coadunanda de quibus non 
teneantur, Item intelleAus talis est quod Pistorienses possint albergare in 
prediis & villis ecclesiasticis & percipere de fruRibus & erbis & pullis& fe- 
no & palea & strame & palis vincarum & de lignis & hec sufficienter. & 
de his non tencantur Pistorienses. de Monte Caualloro & a Monte Caua= 
loro uersus Bononiam. & hec omnia faciant compleri de hinc ad VIII. Id. 
proximi Mensis Julii & e conuerso idem predi@us Lucensis. Episcopus de uo. 
Junrare & concordia prediftorum laudauit & pronuntiauit ut ad.eumdem ter» 
minem difus Gerardus Bononiensis Dei gratia Episcopus faciat finem & re- 
futationem & paftum de non perendo & transaftionem Consulibus de Pisto- 
rio Tancredo & Marchiano & suis sogiis recipientibus pro comuve de Pi- 
storio vel eorum procuratori per manum publicam constituto de, omnibus of- 
fernsis quas' Pistorienses de Ciuirare vel extra uel aliquis pro eis. fecerit in 
Ecclesiis de Episcopatu bononiensi vel in eorum bonis uel ipsi Episcopo 
vel suis antecessoribus vel in corum bonis & hoc idem faciant fieri Pleba- - 
no de Casio cum Sacerdotibus & suis Capellis. & Piebano de sugcida cuor 
suis Clericis de suis Capellis & plebano de Guthano cum Clericis de suis 
Cipellis & promittant omnia predi@a per se & suos Successores rata & fir- 
ma babere sub pena tercentarum librarum Bononicosium & pena soluta o-. 
muoia prediéta sint firma & rata & inde faciant sibi fieri instrumentum per - 
manum publicam ad dilum eorum sapientis. & ut omnia predi@a,teneant » 
& obseruent laudavit predi@us Lucensis Episcopus sub. pena quingentaruma ) 
marcarum argenti similiter de woluntate partium Hec omnia ata ;(& reci-. 
tata fuerune in villa de Badi prope Ecclesiam ejusdem loci millesimo ducen- i - 
tesimo, decimo quarto Kal. Jul. Indi&. III. pressntibus Alditho &. Magi- » 
stro Rubertino Lucensibus Canonicis. Guilielmo Jurisperito è Ildeprando». 
Maipilio, Lamberto Saruaci. Pagano quondam Ron:hini, Rolando Conur: :- 


scari & suprascripto Rainaldo Notario & Gerardo Judice Bononiensi -de' .. 
Gislerio & Arrendeuole & Corso Judicibus de Pistorio & Nicholao Notario » 


filio G>rardi Notarii & Ubertino de Stagno & aliis pluribus. . .. + ) 
Miionus domini Henrici Imperatoris judex & sacri Palatii notarius ihec. + 
omnia 
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otnnia scripsit & de precepto & mandato predi®i domini Guidonis Dei gras 


tia Locensis. Episcopi & a domino Papa Innocentio tertio delegati SUP?r Cdl 


sam que vertebatur inter Episcopum Bononiensem & Censules Pistorienses 


pro eorum Commune in publicam scripturam redegit & laudo interfuit & 


cum de rogatu partium publicduit & ubi superius emendatum est& {uit ra- 
sum suis manibus rasit & emendavit, 


NUM. CCCXXX ivi 
Dall Archiv. Pub, di Bol, Reg. novo pag. 96. 


An, 1200. 25. Settembre, 


‘Pietro di ‘Remengarda vende al-Comune di Bologna le cases che pos 
o. - sedeva in addietro Tarillo di i rta suo Padre, 


I nomine Sinlle & Indiuidue Trinitatis. Anno domini millesimo dacen- , 


tesimo nullo Imperatore Romanorum regnante. quinto die exeunre Septemb, 
‘Ind. IMI. Constar me-quidem Petrum de Remengarda quondam Taurelii de 
Ferraria hoc uenditionis instrumento -jure proprietatis si conditio apparuerit 
saluo jure dominii vefdidisse & huius rei gratia tradidisse tibi Bagarotto ju» 
dici Communis bonn. recipienti procuratorio nomine pro di&o communi Bo- 
nonie & agenti eius negotiis in hoc fafto. sc. domos que ‘fuerunt. quondam 
patris mei Taurelli cum*solo & edificio & curia ante predi@tos domos po- 
sita & omni jure & aftione mihi quomodolibet competenti ul competitura 
în prediis domibus & edificiis & curia & cum ingressibus & regressibus co- 
ruîn usque ad uias publicas & cum omnibus que super se & infra se ha- 
bene in integrum:' Confines quarum ‘hujusmodi essé dicuntur a mane possi 
det Ecclesia Sangte juste & Ugolinus Attonis Comitis & Arditio qui dici- 
tur Boccatius. a sero possider Ecclesia San&i Siluestri & Rainerius mori- 
‘cii & Arditio ‘Rusticarorum & Uiuianus pisanus & Rodulfos de Malgermo 
& A lbertus Cattaneus, A superiori fatere possident Albertus de Rusticanis 
& Ecclesia Sante Marie de Rusticanis & Ugolirus Attonis Comitis. Ab 
inferioti latete possider prediAus Boccatius & filii Guind:tii & Ecclesia San» 
i Apollenaris &'si'qui alii confines sunt; ompia vt predixi & que infra 
preditos confines continentur in integrum pro pretio quingentarum librarum 
bonn: quod confiteor a predifto Commmi mihi bene totum solutum esse & 
in mea utilitate conversum fuisse. presenti die u:ndo & trado tibi preno- 
minato Bagarotto recipienti procuratorio homine pro ‘communi bonn. & a- 
genti ut supra diftum est. Ad habendum tenendum possidendum & in po- 
sterum auStoritare predifti Communis intrandum & permamentum & quie» 
quid jam Lula Communi deinceps placuerit suo nomine faciendum' ut nul- 
» lam 


i 
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Ti 
Jem cis litem nullamgoe controversiam harum rerum nomine a me supradi> 
9 nenditore nec a meis heredibus quolibet modo aliquo in tempore preno- 
minatus Communis deinceps sustincat» Ad omsi quoque homine prediAas 
res defendere & auAorizare semper tibi prenominato receptori recipienti pro= 
euratorio nomine predifto Communi stipulan. promitto, & si ego vel mei 
hereties predi@a omnia firmiter semper obseruare noluerimus aut si contre 
queralibet agentem legitimam defensionem semper non exhibuerimus uel ali. 
cui litem inferenti contenserimus pene nomine prediAarum rerum duplum è- 
jusdem bonitatis & estimationis dare omnegu? dampnum & litis expensas 
tibi prenominato Bagarotto recipienti pro Communi Bonn. ut supra diftum 
est stipulanti resarcire promirto & constituo m? possidere nomine commu- 
nis bonn. & infra hoc uenditionis instrumentum ut supra legitar semper in- 
corruptom. tenete spondeo. ° ° i 
ARBum in.Trivisio ante domum domini Gulieleini de Frase. Indi&. 

prediéta tercia, Prenominatus uenditor hoc vendicionis instrumentum ut sua 
pra scriptum ccribare rogauit & insuper remisit Fdei ‘commissum testamenti 
Partris sui , Dominus Guido. Aduocatus . Baruncinus filius Auliuerii de Ac- 
quiloto & Rolandinus Tursone & Thomasinus de Capitelupi & dominus 
Petronus frater Genesaldi & Gerardinus de Reulo & Guizzomaninos: de 
,Grandonio & Majolus de Lorecen, interfuerunt & huius rei rogati sunt 
estesa ° i 

; E30 Guido Rubei Imp, Henrici Not. hoc ueaditionis instrumentum wr 
supra-legitur srogatus scribere s. s. : 


006 NUM. CCCXXXV. 
*’ "Dall Archiv. Pub, di Bol. Reg. novo pag. 97. 
An. 1200. 30. Ottobre. 


l Seliuguerra vende al Comune di Bologna le case, che possedeva - 
in addietro Torello di Salinguerra suo Padre, a 


Tu voruine Sante & Individue Trinitatis. anno domini M. CC. nullo im- 
peratore. Romanorum regnante tertio Kal, OAubris. Ind. TIT. Constat me 
quidem Salinguerram filivim quondam Taurelli de Ferraria ‘hoc uendirionis 
instrumento jure proprio uendidisse -& huivs rei gratia tradidisse tibi Bapa- 
rotto Judici Communis Bononie recipienti procuratorio nomine pro Comrfruni 
bonn. voluntate domini Rolandi Rubei Potestates Bononie & agenti riego- 
tia Communis Bonn. in hoc faRo videlicet ‘tertiam partem domorum curie 
que fuit quondam Patris mei Taurelli pro indiuiso posite în Bononia com 
solo & edifisio & curia & cum omni iure & a&Rione mihi quomodolibet 
com- 
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competenti vel competitura in predi&tis domibus & curia & solo edificio & 
cum ommibus que super se & infra se predi&ta tertia pats habet in. inte 
grom. Confines prediMarum domorum & curie ejusmodi ‘esse - dicuntur, 
A mane possidet ecclesia Sante Jusre & Ugolinos Attonis Comitis & Ar- 
dirio qui dicitur Bocaccius. a sero possider ecclesia Sanéti Siluestri & Rai- 
nerius Morici & Ardicio Rusticanorum & U'vianos pisinus & Rodulfus 
de malgesmo & Albertus Cattanius. A superiori latére possider Albertus 
de Rosticanis & Ecclesia Sanfte Marie de Rusticanis &-Ugolinus Attonis 
Comitis. Ab inferiori latere possidet predi&os Boccatius & filii Guindatii 
& ecclesia San&i Apollenaris &.si qui alii confines sunt. Omvia: ut pre 
dixi & que intra predi&os fines continentur in integrom. sc. prediftam ter. 
tiam partem pro pretio quingentarum libr, Bonn. quod prettim confiteor a 
prediflto Communi Bononie mihi bene totum solutum esse & in mea utili- 
tate conversum fuisse. Presenti die vendo & trado tibi prenominato Baga- 
sorto recipienti & ‘agenti ut supra di@um est pro “communî boòn, ad ‘ha- 
beodum tenendum ‘ac possidendom & in'possessionem auftoritate predi&i 
Communis intrandi & permanendi & quicquid jam di&o commubi Bonn, 
deinceps placuerit suo nomine faciendi in perpetuum conditio si apparuerit 
saluo jure domini. ut nullam litem nullamgue controversiam hujus rei no- 
mine a me sypradito venditore nec a meis hetedibus quolibet mòdo intem- 
ptare predi@us communis deinceps sustinéat. ab omni quogue homine pre- 
diam rem legitime defendere & auftorizare semper tibi prenominato Ba- 
garotto receptori &c gestori recipienti procuratorio nomine pro jam di&o 
Communi stipul, promitto. & si ego uel mei” heredes predita omnia fir- 
miter semper observare noluerimus ant si contra quemlibet agentem legiti- 
mam defensionem semper non exhibuimus vel alicui litem inferenti consen- 
setimus pene nomine predi&aruen rerom duplum ejusdem bonitatis & exti- 
mationis dare omneque dampnum & litis expensas tibi prenominato Baga- 
rotto recipienti procuratorio nomine. pro: predifto Communi bonn. stipulanti 
resarcire promitto. & insuper hoc uenditionis instrumentum ut supra legitur 
intorruptum tenere spondeo & constituo me possidere nomine communis 
bonn. & insuper pa&o remitto tibi prenominato receptoti recipienti pro 
predi&o communi bonn. omne jus & omnem a@ionem mibi certam uel in- 
certam competentem vel competitoram “pro fideicomisso testamenti» Patris 
mei Taorelli vel Avi mei in reliquis partibus predi@arufn domorum -que 
fuerant quondam Patris mei a fratre & nepote meo communi “bonn, uendi- 
tis & promitto per stipolationem tibi prenominato receptori & gestori per- 
me & meos heredes litem nec controuersiam predi@to «Communi de pre- 
di&is partibus uenditis a fratre & nepote meb communi Bonn. in perpe- 
tuum aliqua occasione mouere sub predi@ta pena & pena Soluta predi&ta 
omnia nihilominus fitma cenere spondeo, ; 
Tom. IL Part. IL Ff AS&um 
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‘A&um in Uerona in Palatio communis Uerone Ciuitatis, Indi@t. predi- 
&a III. Prenominatus uenditor hoc uenditicnis instrumentum ut supra le- 
gitur scribere rogauit. Dominus. Gajus judex Communis Uerone, dominus 
Bartholomeus de Palatio. Conradus de Bonaventura. Tebaldinus de Bo- 
nifatio. Uentura de Ribaldo Brixiano & Bastardus interfuerunt ad hanc uen- 
ditionem & pai remissionem & hujus rei rogati sunt testes, 

.Ego Guido Rubei Imp. Henrici not. hoc uenditionis instrumentum ut "tu 

> pra legiturs. s. A 


NUM. CCCXXXVEI 
Dall’ Archiv. Pub. di Bologna Reg. novo Vol. 1 fol. gr. 
An. 1200, s. Ottobre. 


: Albertino d' Arrixfrio vende al Comune di Bologna le Case, che possee 
deva in addietro Torello di Salinguerra suo Avelo. 


IL: nomine Sane & Individue Trinitatis, Anno domini MCC. pullo Im. 
peratore Romanorum regnante. Kal. OR. Indi&, III, Constat me quidem 
Albertinom filium quondam Arriverii de Ferraria hoc uenditionis instru- 
mento jure proprietatis vendidisse & ejus rei gratia tradidisse tibi Biga- 
retto Judici communis Bononie recipienti procurarorio nomine pro prediîto 
Communi Bonn. & gerenti ejus negotia in hoc fato. sc. domos que fus- 
tuot quondam patris & aui mei positas in Bononia cum solo & edificio & 
curia ante predi&@as domos posita & cum omni jure & a&tione mihi quo- 
modolibet. competenti vel competituro in prediftis domibus & hedificiis & 
curia & cum ingressibus & egressibus suis usque in uiis publicis & cum o- 
moibus que super se & infra se habent in integrum confines quorum, hujus- 
modi esse dicuntur. A mane possidet ecclesia sanéte Juste & Ufgolinus at- 
‘tonis Comitis & Arditio qui dicitur Boccatius, A sero possidet ecclesia 
Sani Silurstri & Rainerius Morici & Ardicio Rusticanorum & Uivianus 
Pisanus & Rodulfus de malgermo & Albertus Cataneus. a superiori Jatere 
possidet A!bertus rusticanorum & ecclesia San&c Marie de Rusticanis & 
Ugolinus Artonis Comitis. ab inferiori latere possidet di@us Boccatius & 
fili Guindatii & ecclesia Sanf}i Apollenaris & si qui alii confines. sunt. 
Omnia ut predixi & que inter prediftos fines continentur in integrum -pro 
pretio quingentarum librarum bonn, quod confiteor a predi@o communi mi. 
hi bene totum solutum esse & in mea utilitate conversum fuisse. presenti 
die vendo & trado tibi prenominato Bagarotto recipienti procuratorio no- 
mine pro predifto communi bonn. voluntate domini Rolandi Rubei Bon, 
Pel & gerenti negotia communis Bonon, in hoc falo ut supra di@um est. 
r ‘ Ad 
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Ad habendum tenendum ac possidendum &c in posterum au8oritate  predi &i 
communis intrandum ac’permanendum & quicquid jam dillo communi pla- 
tuerit suo nomine faciendum proprio jure in perperuum & sì conditio appa» 
ruerit saluo jure dominii. Ur nullami litem nuliamqus controuersiam harum 
rerum nomine a me supradifto ‘ Uenditore nec: a meis* heredibus quolibet 
modo aliguo in tempore prenaminaras communis deinceps sustinear Ab o- 
mui'quegue homine predi&tas res legitime semper tibi defendare & autorizare 
prenominato receptori & gestori recipienti pro predifto communi procuratorio 
nomine stipulanti promitto. & si ego uel mei heredes predifta omnia semper 
firmiter observare noluerimus ant si contra quemlibet agentem legitimam 
difensionem semper non exhibuerimus uel alicui litem inferenti  consenseri- 
mus pene nomine prediftarum rerum duplum ejusdem boniratis & estimatio- 
‘nis dare omneque dampnum & litis expensas. tibi prenominato Bagarotto 
recipienti procuratorio nomine pro communi Bonn. ut supradiftum est sti- 
pulat. resarcire promitro, & hoe wenditionis instrumentum ut supra legitur 
semper incorruprum tenere spondeo. & constituo me possidere nomine com- 
munis bonn, Preterea jam di&us Albertinus Uenditor palo remisit preno» 
minato Bagarotto receptori recipienti pro predifto communi omne jus & o- 
mem aftionem sibi certam uel incertam competentem vel coîmpetituram in 
reliquis partibus prediftarum domorum que fuerunt quondam Taurèlli a Sa- 
linguerra & a Petro de Remengarda patruis suis venditis & proînisit pro 
sripularione pet se svosque heredes litem nec controversiam predi@o com- 
ruuni de predi@tis partibus venditis in perperuum non imouere sub predi&a 
pena & pena saluta predi@a omnia firma tenere, & insuper prenominatus 
Albertinus vendito? quia minor videbatur corporaliter jurauit prediftam uen- 
ditionem & confessionem & pai remissionem & omnia supradifta firma 
& incorrupta in perpetuum tenere. Nec occasione minoris etatis vel minoris 
preti uel pretii non conuersi !n sua utilitare nel alia qualiber causa non re- 
traftare & quicquid de preditto pretio jam soluto contigerit iterom illad 
îdem pretium vel alium amplius non petere. 
* A&um in Ferrària in domo predi&i Uenditoris Indi&ione predi@a IIL 
Prenominatus Uenditot hoc venditionis instrumentum’ & sacramenti vincu- 
Tom vt supra legitur seribere rogar, dominus Paganus de Bergamo, domi- 
nus Petrus ‘de domnigatio . Giliolus de Guizardo & dominus - Tibertinus 
Garisindus interfuerunt-& hujus rei rogati sunt tesres. 
Ego Guido Robei Imperatoris Feorici nor, hoc venditionis PESIZAZOR, 
ut supra legitut s, s. ai 


Fifa NUM. 
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NUM. CCCXXXVII. 
Dall’ Archiv. Pub. di Bol. Reg. Gros. Vol, I pag. rot. 


An. 1201. 22, Marzo. 


11 Comuté di Bologna compra fe Case d' Alberto de Rustigani per 
inchiuderle nel Palazzo novo della ragione, 


Ix nomine-Sanéte & ‘individue Trinitatis, Anno -dai mostri. Jesu Christi 
M.C.C.I. tempore domini Innocentii Pape nullo Imperatore imperante 
XI. Kal, Aprilis. Indi&, IIII, Ego quidem Albertus de rustiganis hoc uen- 
ditionis instrumento uendo'trado atque ‘transfero uobis domino Sellario & 
domino Zaccaro recipientibus procuratorio nomine domum meam positatir 
juxta turrim meam in perpetuum cum solo & edificio & cum ingressu &a 
egressu suo usque in uias publicas & cum: ommibus supra se & infra. se ha- 
bent, in integrum remanente grundario turris sicut erat, Scilicer nullam.a- 
liam injuriam debeat uenditor ibi facere. Confines cujus tales sunt, uideli» 
cet a mane cadem curia nova comunis, a sero platea majore. a .meridie 
poss. uenditor. alio latere adest Ecclesia Sandti Siluestri & canonica .ejus» 
dem Ecelesie pel si qui alii adfines sunt, omnia ut. predixi .&: que intra 
prediftos fines continentur in integrum pro pretio C. librarum bono, quod 
fateor a vobis mihi bene.in totum solutum esse. Im presenti die do Sc tra» 
do & transfero nobis prenominatis emptoribus recipientibus procuratorio .no- 
mine ut diflum est pro communi bonn. ad habendum tenendum & possi- 
dendum & in possessione nomine communis bona. intrandum & quidquid com. 
muni bonn, exinde placuerit faciendum ut nullam litem nullamque.contro» 
versiam hujus rei nomine a me suprascripto venditore nec a meis heredibus 
ullo modo quolibet in tempore communis bonn. deinceps sustincar . Esa 
vero prediftam rem ab omni quoque homine. legitime defendere & ap@ori- 
zare semper communi bonn. sub pena dupli predifte rei ejusdem boni- 
tatis & estimationis & sumptus & litis expensas reficere & omne dam- 
prom stipulat. vobis pro communi promitto, ut & pena soluta hoc.uendi. 
tionis instrumentum ut superius legitur semper incorroptum tenere spondco, 
AQum in Civitate bonn. supra pontile domus quondam Bulgari . indi&, 
preditta, 

Prenominatus nenditor hoc nenditionis instrumentum ut supra legitur scri. 
bere rogavit. 7 
Dominus Guill. Rang. tune pot. Bononia & Aldrobandinus Prendipartis 
& Rambertinus Guidonis Buualelli & dominus Uspinellus Carbon. & Al- 
be rtus sine ratione & dominus pascipauper Sc peregrinus mainfretini de Lu» 

ga 
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garello & diius Cazzanemicus & dominus Landulfus interfuerant & rogati 
sunt testes, 
Ego Agnellus quondam.Imp.. Hentici tabellio interfui & rog. ss. &5s.s 


NUM. CCCXXXVIIL 
Dal Archiv. Pub, di Bol, Reg. Gros, Vol, I; pag. 102. 


An. 1201, 22. Luglio, 


. Pietro Prete di Santa Giusta. concede la sua Canonica al. Camune 
di Bologna » la 


Tx nomine Sane & individue trinitatis, Am domini mostri Jesu Christi 
MCCI. tempore domini pape Innocentii nullo Imp. imperante XI. Kal. 
Aug. Indi..I[II.*Ego' quidem preshiter: petrus sante Juste hoc emphyt. 
instrumento do & concedo vobis domino Zaccaro & Sellario -recipientibus 
procuratorio nomine pro Communi bonn.. Canonicam.Sanéte juste cum por- 
tico ante canonicam posito cum. solo & edifitio & cum ingressu & egressu 
suo usque «in uiam publicam & com omnibus supra se & infra. se. habent, 
in-integrum. Confines tales sunt. videlicet a mane adest Ecclesia San&e.Jo- 
ste. a sero palatium communis. a meridie uia publica. inferiori parte adest 
tubara communis que fuit Montanarii nel si qui alii adfines sunt. omnia ur 
predixi & que-intra predi&os fines continentur in integrum pro prezio LXX, 
lib.-bonni quod fateor a uobis mihi recipienti ad. otilitatem Ecclesie beoe 
in totum pro communi solutum esse, in. presenti die do & concedo vobis 
pretominatis emphyteotecariis recipientibus  procuratorio nomine ut di&um 
est. pro communi bono, ad habeadum tenendom & possidendum & in pos- 
sessionem nomine communis intrandi &-permanendi & quicquid commubi 
bonn, exinde piacuerit saluo jure dominii faciendi, Ego vero predilam rem 
ab omni quegne homine legitime -defensare & au&orizare omni tempore 
communi. bonn. pro me meosque successores sub pena dupli prodi@e rei ejus- 
dem' bonitatis & extimationis:& sumptus & litis expensas reficere & omne 
dampnom vobis pro communi bonn. stipulat. promitto. Et insuper predi- 
Gam penam solutam-hoc emphit. instrum. ut supetius legitur semper incor- 
ruptum tenere spondeo. A&tum in Ciuitate bonn. in curia noua Communis, . 
indi@&, predi@a. 

Prenominatus presbiter hoc uenditionis instrumentum ut superius leg. scri- 
bere rogavi, . 

Dominus Guido Lambertini & Ubertinus Sartus & Gerardus Panceria & 
albericus gardini & birolfinus & henrighittos gambarini vicini predi@» Ec- 


clesie interfuerunt & rogati sunt testes. 
Ego 
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Ego Agnellus quondam Imperat. Henrici tabellio interfui & rog. six, 
& x % 


NUM. CCCXXXIX. 
Dal Tirabechi Ds della Badia 4 Nndatole . vol. IL pag 336. 
An. 1201. =D Agosto, 


Imccenzo VII. Pontefice impone al Comune di Mélena , che costringa Boni» 
fazio Abate deposto di Nondatola ad uscir da quel Monastero $ e induca 
al possesso Raimondo eletto a succederglò, 


I xwocENTIUS Episcopus seruus seruorum Dei. Dile@is filiis Potestati Con- 
siliariis & populo mutinensi salutem & Apostolicam benedi&ionem. Qua- 
liter correBionem Nonantulani Monasterii Uenerabili fratri nostro Ferra- 
riensi episcopo quondam duxerimus committendum ita ut si B, tunc abba- 
tem ipsius qui super dil:pidationis nicio apud nos delatus fuerat admouen» 
dum agnosceret sublato apellationis obstaculo. qualiter idem Episcopus cum 
Monasterium non posset sub codem tunc Abate proficere securi deiecerit 
infruuosam ficulncam ne terram iputiliter occuparet, qualiter  prop:mo» 
dum Fratres Nonantulani Monasterii dileftum R. tune Abatem S. Marie 
in Strata sibi duxerint eligendum &-nos confirmauerimus ele&tionem ad uc- 
stram credimus audientiam peruenisse. Uerum predi@us B. sicut  accepimus 
ne Nonantulanum Monasterium in statu respiceret prosperitatis antique set 
fiant potius nouissima illius deteriora prioribus & que residua sibi locuste 
fecerunt nunc comedat ipse brucus adhuc administrationi ejus ambiciosus & 
temerarius incubat nec potest hirudo hujusmodi a solita lesione. nisi exausto 
sanguine penitus removeri. Quidam quoque Monachi ejus iniquitati favere 
presumunt comparanli merito geniminibus viperarum que-matrum non dubi- 
tant latera lacerare. Licet tamen nos tam Monachis ipsis quam Archipres- 
biteris & vniverso Clero ad Nonantulianum monasterium pertinentibus Uassal+ 
lis eriam Monasterii & populo Nonantulano scripserimus ur predi@um Re 
in Abbatem reciperent & ei debitam reverentiam exiberent ipsi tamen nolue- 
runt haStenus mandatis Apostolicis obedire immo nec Abatem ipsum admit= 
tunt nec eleftores illius esse in Monasterio patiuntur set eos cogunt poiins 
exulare, Cum igitur seculari dejiciendi sint brachio qui censuram Ecclesia» 
sticam paruipendunt nniuersitatem vestram monemus & hortamur attentius 
& per apostolica vobis scripta mandamus quatenus nisi predi@us B. & faue 
tores ipsius ad commonitionem Uenerabilium fratrum nostrorum Bononiensis 
& Murinensis Episcoporum quibus super hoc scribimus mandatis nostris pa- 
roerint humiliter & devote uos de Monasterio ejiciatis cosdem & predi@tum: 
Aba- 


I 
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Abatem & Eie@tores ipsius in illud ob nostram & Apostalice sedis reue- 
rentiam inducatis & tam Abatem ipsum quam Nonantulanam Ecclesiam 
habentes de cetero commendatam, ipsum postulantem pro ea & iis que ad 
ipsam tam intus quam extra spe@are noscuntur sicut alios Prelatos în vestra 
Diocesi constitutos in, justicia sua & audire 8 efficaciter exaudire curetis & 
illam ei studeatis honorificentiam exibere quam progenitores uestri ejus pre- 
decessoribus impenderunt. Quod si a nobis ammoniti eidem Abati nolveri- 
tis justiciam exibere ne vobis in negotiis justicia non exibeatur a nobis po. 
teritis merito formidare. Cumgue temporalis petentia spirituali jurisdi&ioni 
teneatur adesse ad id uos nouerîtis per censuram Ecclesiasticam compellen= 
dos. Dat. Sigoie VI, Kal.-Sepr. Pontificatus nostri anno quatto, 


suit, NUM... CCCXL. 
Dall Istituto delle Se. di Bol, Cod. Diplomata Bol, Voli XXXVI, 


(Ad, I201. .,) Ottobre. 


"a «A Belognési stringono‘ amicizia co’ Ravenndti, 


Ty Christi nomine amen. Juro cgo ad Sana Dei Euangelia habere & ses 
gui & obsetuare*preceptum & precepta domini Petri Trauersarie & Uber- 
tini qui mihi...... de faA0 Bon. ut Bononia perueniat ad specialem a- 
micitiam .& societatem & adiut....... Rauenn. de suis megotiis, Uel ut 
commone Bon, eis Rauennatibus el suis......,: & hoc sacramentum fa- 
ciam feri a decem bonis uiris de mea parte....... Que ad'predidta pera» 
Benda .& credentiam quam mihi preceperint super ....... tate hec omnia 
obseruabo bona fide sine fraude remota omni malitia . Nomina eorum qui 
juraverunt sunt hec Guido Lambertini & ‘Jacobus de Bernardo. A&fum hoé © 
juramentum in camera Palatii domini Petri Trauersarie in presentia domi- 
ni Comizis Maluicini. Comitis Bernardini. Henrici de Ubertello, Berardî 
Gambolli & aliorum plurium. & in presentia ....., quibus hoc sacramen. * 
tum. fa@um fuit scilicet Petri Traversarie &t domini Ubertini. Hoc datone 
est sub anno dominice Incarnationis MCCI. die ...... -mensis O8obris 
Indi&. EV. Ravenne + ‘ . s 

. Ualentinus Ravennas tabellio:& Communis Rauenne nuncius,..,:, no- | 
mina illorum de Bononia. qui jurauerunt secundom quod Guido Lambertini 
& Jacobus de Bernardo astrifti erant jurare facere sunt ‘hec. Albertus de 
Munso. Rolandus de Mainfretino, Boccaderanco . Avxilittus de Uspinello. 
Gerardus Capuanus; Bastardellos. Rolandus domine Taudisce. Guido AI. < 
beriei Scannabici . Guidottus de Majo. Uguition de Avrilitto, Rainerius 
Rodolfo. Bagarottus judex . Alberto de Rustiganis. Nomina illoruom Ra- 

” ‘ uer- 
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u:nnarum que super ca que diéta sunt credentiam jorauerunt sunt hec Gui- 
do Signorelli. Signorellus de Musio.' Uso de Corro, Wgo de Alberto de 
Ugolino. Buciolus. Azzolinus. Bartolus de Pratis. Michilinus. Deusdedìt 
de Signorello. Uguizon de Ubertino. Peppus de la Uerde. Ugo de Gezis. 
Deotesaluet, Lambardanus. Arconus. Albertus Sacsolo, Guido Lambardì. 
Herminius. Johannes Scarabigola. Johannes de Paganello. Guido de Attu- © 
gliano. Guido Pagani. Saracenus Ugonis Uolpe. Peppus de Bulgarello, 
Forasterigs. Paganellus de Palazzo, Uguition de Qddis, Johannes Porcus. 
Bernardus Johannis Palmerii & alii wiulti, . 


NUM. CCCEXLI, 
Dalle Decretali d' Innocenza terzo Pontefice Collez, I pag. $93- 


An. 1201..». Decembre so 1202... Gennajo, 


Innocenzo terzo Pontefice impone ad Egidia Vescovo di Médene e ad Uberto 
da Monza Suddiacono Pontificio, che saspendano Enrico Vescovo di Bola- 
gua dalla Colazione degli Ordini sacri, ed Alberto Eletto" d' imola dalle 
funzioni Sacerdotali, 

Lirteras vestras recepimus super inordinata ordinatione Imolensis eleti 

quem Bononiensis Episcopus precedenti Sabbatho in Diaconum & sequenti 

die Dominico continuato jejunio in Presbyterum ordinauit, in quo quantum 
uterque deliquerit euidenter intelligit qui prudenter attendit, Si enim utrom- 
que ordinem eodem die conferre illi non licuit pari non licuit ratione unum 
ordinem uno die & alium altero jejunio continuato conferre cum propter conti- 
nuationem jejunii fiftione canonica sive mane diei dominici trabatur ad Sab. 
bathum sive uespera Sabbathi ad diem Dominicam referatur profe®o mane 
cum uespera seu vespera cum mane ad eundem diem pertinere dicetur, Nam 
si quantum ad hunc necessitatis articulum pertinet mane ad unum diem & 
wespera referatar ad alium-cur esser continuatio jejunii necessaria cum & 

Sabbatho ante cenam & Dominico ante prandium intelligantor esse jejunii. 

Prefatum itaque Bonon. Episcopum ut puniatur in quo deliquit a collatione 

ordinum Diaconii scilicet & Presbiterii alterum vero ab executione officii Sa» 

cerdotalis tandiu volumus manere suspersos donec de illis aliter disponamus. 

Ut igitur mandatom Apostolicum debitum consequatur. effeftum per Apo- 

stolica scripta mandamus quatenus que premissa sunt faciatis tam ipsis Epi. 

scopis quam per Bononiensem & Imolensem dioceses publicari. 


NUM. 
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- NUM. CCCXLII 
 Dall':Arebiv. Pub, di Bol, Reg. Gross, Vol, L.:peg. 109. 


An, i202, ++ » Luglio,” 


1 Sindacatori del Comune di Bologna rimettono în poter del Fisco 
, «alcuni terreni alienati indebitamente + 


TL, nomine Sante & indiuidue Trinitatis. Anno domini nostri Jesu Chri- 
sti M.CC. secundo. mense Julii, indi&@ V. Nos Boccaderoncho, henrigit= 
tus de cornaclino, Odericus domini guarini & Federicus de Malatacca in- 
quisitores rationum communis Bonn, ‘tempore domini gottinteste pot. bonn. 
& ejus precepto ab omnibus illis qui fuerunt in officio Commonis bonn. & 
ab omnibus aliis bominibus qui fraudolenter habuerunt de pecunia commu- 
nis vel aliis rebus & ab omnibus diligente inquisitis. inuenimus medieta- 
tem poscessionum Petroboni* de. Damiano fuisse in banno per ejus confes- 
sionem pro homicidio quod fecit filius suus, Sed quia nos cognovimus i» 
psas possessiones de banno extraftas esse inde damus medietarem omnium 
possessionum di&i Petroboni quis tune temporis fabebar quando in banno 
imposite fuerunt & intromisse in banno esse & pro communi debeant intro- 
mini. 

Ego Guidus de Fuffis quondam domini Henrici Imp, not. hec omnia sa- 
pradi@à verba & alia que continentur in sententia a domino boccade- 
runco & aliis supradiftis dominis & sociis lata inplena concionelegi & 
mandato domini Gnill, de Pusterla Pot. Bonn. qualiter supra legitur 

‘in hoc libro seripsi, 


NUM. CCCXLIIL 
Dall Archiv. Pub, di Bologna Regi Gross, de L peg. 114. 


An. 1203. ‘20, Maggio. 


Accordo nuto frai due Comuni di Bologna , e Ferrdra, 


Hec est concordia nova & Capitula*noviter inventa inter Bononienses & 
Ferrarienses tempore domini Willelmi de Pusterla Pot. Bon. & domini Sa- 
linguerre Por. Fer. per sacramentum ‘utriusque Potestatis firmata &-a popu- 
lo utriusque Civîtatis jurata una cum antiqua suprascripta concordia faRa 
tempore domini Gerardi Gisle Episcopi & tune Potest. Boron. MCXCIIT. 
& cum quibusdam adicAionibus ipsius antique pscis eodem anno domini 
Tom, Il, Part. Il. Gg fa- 
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faBis & cum interpretationibus ejusdem antique Concordie sive pacis expa- 

sitis MCXCIIIT 
‘In nomine Patris & filii & Spirîtus Sandi, "Talis concordia fa&a est 
inter domindini Willelmum de Pusterla pot. bono, & dominum Salinguer. 
ram pot, Ferr. nomine Communis: utrinsque Ciuitatis quod serui & masna- 
te domini ‘Prindipartis Perticonom &ejus frarrs & Guei & jus ‘nepotum 
sc. filiorum sororis sue & fratris Arditionis & aliorum omnium Bonon, de- 
beant restitui a ‘Potestate vel Re&oribus Ferr. in possessione dominorum 
visis -rationibus & probationibus dominorum predi@torum vel si predi&i ser- 
ui-&-masnate fuerint confessi vel confesse infra XX. dieé postquam' querela 
fuerit faQa nisi euidentissimis rationibus & probationibus. omni excepriane 
majoribus-ostenderint contrarium infra XX. dies 8c hoc fieri debeat sub ju- 
dice potestatis sine judicarura aliqua eo addito quod incontisenti priusquam 
erit Ferrar. dominus Salinguerra quam citius poterit recipiat securitatem de 
jam di&is seruis & masnatis & eorum rebus restituendîs in potestate domi= 
morum si ostenderint.secundum «quod supra di@fum est. Sed sì inueniri non 
poterunt in ‘banno ponantur a Communi Ferr. rebus eorum que inuente foe- 
«rint in distrîtu Ferr. dominis restitutis, & si wrerentur in alio loco de di- 
-stri@u Ferr. homines illius loci compelli debent a Ferrariensibus jurare de 
eîs capiendis si poterunt & communi tribuendis. ‘hoc addito quod si de-cui- 
pa vel fraude aliquis possit argui super fao servorum ‘quod teneantur ra- 
tionem facere sub arbitris Ferrar. & dominus salinguerra promisit specialiter 
super hoc capitulo se fafturùm -rationem de Communi ‘Ferrarie -coilibet pe. 
tenti rationem de Communi Fertarie sub arbitris ‘Ferr. & hoc idem promi- 
sit dominus ‘Willelmus "Pot, Bonn. se obseruaturum de ‘masnatis Ferrarie, 
De filio Siluagiutta statutum est quod ‘Pot. !Ferr, debeat ‘recipere ab eo se- 
curitatem CCCCC. lib, Ferrar, de eo restituendo cum suis rebus domino 
Jacobo Alberti Ursi nisi ostendaret publicum instrumentum libertatis sibi fa- 
&um a domino Jacobo ab eo tempore citra quo ascripsit se ‘solo ipsius. uel 
quod scriprum esset per manum publicam vel per-ydoneos testes & bone ‘opi- 
nionis ostenderet legitimam defensionem sui status ab eo tempore .citra ut 
superius di&@fum est. ‘Insuper promisit dominus Salinguerra se ‘fa&urum ut 
restituator Sal Danisio .& ejus sociis secundum quod declarabitur quanti- 
tas salis vel cjus extimatio que erat tempore oblationis per assazatores salis 
Ferr. & per cos qui amiserunt salem declaretur ‘& protestetur. Item dena- 
rii ablati Belondo debent ei ‘restitui # Ferrar. qui fuerunt XXXVI. lib. de 
croxatis. Similitor XXVIII. lib. den. Imperial. debent restitui Berardello 
 Fertar. Perdita hominum de maxinuta fafta in seruitio Communis Ferrar. 
debet ei restitui a communi Ferrar. infra XXX. dies ex quo fecerint sacra- 
mentum de-perdita & dispendio . Idem seruetor in omnibus de Bonon. & 
ejus distriQu qui fecerunt in seruitio communis Ferrar. qui juraverunt vel 
Jura» 
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jurare voluerint de perdita & dispendio ad eundem terminum.. Prede mani» 
feste & rapine & uiolentie omnes fa&e a Ferr. Bononiensibus debent resti. 
tui & debita manifesta sine placito infra XXX, dies secundum tenorem pri- 
me concordie statutum in offensis .. Super contentione  & discordia que est 
inter: Mainardos & Galeranos vel Commune Bonn. de aqua & ualle arbi- 
tri duo qui erunt ele&ti erunt a Bonon. de Ferrar..& duo. qui erunt clegti 
a Ferrar. de Bonon. infra ofto dies post prestitum Sacramentum: ab utro» 
que potestate de his obseruandis jurent precise &c.specialiter eam discordiam 
& contentionem diffinire infra III: menses alias: autem diffinire secundum 
tenorenr prime concordie. & si que similia fa@a acciderent Ferrar. a Bo- 
non. super fato blade Ferr. ita statutum est quod Pot.. Bonn.. debeat” per= 
mittere extrabi blavam Ferrar, secundum tenorem prime concordie quoriescume 
que voluerint omni anno excepta blaua hujus presentis anni quam nune habent: 
a Bonon. & ejus distrilu in qua sic statutum est pro presenti anno ut Po- 
testas Bonon,.post festum Sani Petri proximum debcat permittere eutra- 
here Ferrariensibus quotiescumque uoluerint cognita tamen ueritate per, cum. 
sujus fuerit: blava uel- per idoneun» nuntium dé quantitate blave & per Sa- 
cramentum. Hoc autem quod dif'lum est in nuntio seruetur: in Exclesiis & 
in domino Marchione & in donrino Salidguerra & domo sua .. Inaliisautem 
personis declaretur-per: sacramentum ipsorum. Insuper debet concedere Po- 
testas Bonn..a-quarto die post festum Sani Petri in antea Ferrar. emere 
tantundem blave & extrahere libere de distriftu Bonn. quanta fuerit de Cla» 
nica illa quam mune habent. & hoc tencantur tantum obseruare in hoc pre- 
seriti anno ». Super fa&o blave Bonon, quam habent vel habebunt Bonon, 
in Ferr. uel ejus distri@u obseruetur tenor antique concordie quolibet anno. 
De tenuta data patri domini Adigherii debet mandari cxecutioni secundum 
tenorem concordie. Super: fa&o frumenti ablati Rubeo extimetur quemlibet 
modinm sed»ipsa cognita ueritate quantiras frumenti per Sacramemum-robei 
usque-ad quantitaterm XIIIImodioram de qua quantitate debet diminui 
XX: sol. Imp. de sumima preti. De fato tasce Petri Frontini &.-ejus so- 
ciorum debet arguiri veritas per Mixottum Galerie & per mercatores Bonn. 
a LXIIT, lib.Imp; usque ad LXXV. Uinum & lignamen ablatom a Domino 
Jicobo Alberti Ursi Anzelello debet ei restitui a Domino Jacobo. Manifeste 
prede & rapine & uiolentie ommes fate a Bonon. Ferrariensibus. debent re- 
sritui & debita manifesta sine placito.. Et si qua similia fi@a acciderent 
Bononiensibus his que supra diximus @ Ferrariensibus eadem statuta  seru.n- 
tur a Ferrar. que statuta sunt seruari a Bonon.. Super fiQo filiorum domi- 
ni Hinrici de Fratta statutum est ut debeant habere uel mittere Procurato» 
rem Ferrarie si volunt proponere querimoniam de aliquo Ferrar. vel de ejus 
distritu & arbitri debeant mittere Bonon: ad recipienda Sacramenta ca- 
iumpnie & ad offensiones recipicadas, Compensario denariorum telie & sa- 
Gg z his 
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lis & ver. & XXVIII, lib, Imp, Gerardelli & fromenti Rubei debet ad. 
mitti ex utraque parte, Item juramus nos Ferr. pro communi & diviso pa- 
cem Bononiens. & homiaibus de Comitatu & distri@tu & episcopatu & eos 
salvare & custodire in Civitate Ferrarie & ejus distritu & Comitatu nec 
in Episcopatu Bonn, uel distriétu nec in alieno studios: offendere pro com- 
muni vel pro diviso nec pro aliquo communi uel pro aliquo diviso. & si 
pro diuiso offensio falla fuerit emendatio fiat secundum tenorem prime car- 
te. & bona fide uerabimus ne quis aliquam offensam faciat alicuì Bonon, 
vel in terra vel in aqua vel pro communi uel pro diviso, Et si Bononien= 
ses habebunt guertam publicam cum aliqua Civitate ad sanguinem & incen- 
dium illi Ciuitati Potestatem uel Reftorem non dabimus sed penitus. ueta- 
bimus,. Et hic idem in omnibus juramus nos Bononienses obseruare & at- 
tendere Ferrar. pro communi & diviso, Omnia alia obseruentur ex utraque 
parte secundum tenorem antique concordie. & hec omnia utergue Porestas 
inuicem promisit & juravit ita obceruare & quod facict obseruari pro Com- 
muni & diu'so sue civitatis secundum quod in hac presenti concordia & in 
antiqua carta pacis & in carta interpretationis continetur, Hoo autem adie- 
Ao. Quod si quid fuerir comunicato consensu utriusque Ciuitatis stabili- 
tum inter cos quod illud hoc eodam sacramento teneantur obseruare & fa- 
cere obseruari bona fide sine aliqua fraude. 
AAu:m in Galeria in Ecclesia sani Andrce communi voluntate utrive 
que Potestatis. è ” 
Anno demiai Milles. C.C. TIT. die Mercurii XI. exeunte mense madii . 
indi&®. VI, presentibus ad hoc & rogatis restibus Domino Azone Legumi 

Dottore & domino Mercatante Legum DoSore. domino Ramberto de Al. 

biro. domino Gerardo Rolandini. domino Buuzlello Guidonis Budalelii & 

demino Henrigipto Cornaclini. Bonobononio Arardi & Gerardo Teni. & 
de Ferraria domino Jacobo de Trotta. domino Guilielmo Zogoli, Rubea 

Mixotti, Petro Albari, Peregrino tabellione & Griffo & aliis. 

- Ego Uentura quondam Regis Henrici Not. omnibus gestis apud Galeriam 
super nova concordia Ferrariensium & Bononiensium fafta ante domi- 
num Guillielmum de Pusterla Pot. Bonn. nomine ejusdem Ciuitaris & 
dominum Salinguerram Pot. Ferrarie nomine ejusdem Ciuitatis secun- 
dum quod supra legitur interfui & de mandato utriusque Putestatis qua» 
liter antiguam & novam concordiam Ferrariensium & Bononiensium dc 
ipterpretationes inter Bononienses & Ferrarienses faftas sacramentis & 
promissionibus firmaverunt inter sì pro Communi utriusque Ciuitatis: ut 
superius legitur s s. & subscripsi. £ 
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NUM. CCCXLIV. 
Dall Archiv, Pub. di Bel. Res. Gros. Vol, FA DIE. 12% 


An. 1203. 8. Giuesda 


Li 


” Comune di Réggio si collega co' Bolsgnési covtro il Comune di Midmey 
è s'astriage per l'osservanza de patti . ° 


Ty nomine Christi. Hoc est pafum quod Resini fscérunt Bononiensibus, 
Uidelicet si Bononienses pro communi inceperi int guerrim com Mutinensi- 
bus pro Communi dehinc ad carnis privium per totam diem sive cum pa- 
rabola sive sine parabola Reginorum quod Regini tencantur facere guerram 
Motin. pro communi & cumo-tota fortia ad ignem & sanguinem & aliis 
modis omnibus quibus poterint & incipere infra XV. dies ex quo ‘fuerint re- 
quisiti per litteras & ambavatores communis bonn. de guerra fucienda ‘nce 
de ca guerra pacem ucl treuzam seu posum vel inducium fraudolentum vel 
fraudolentam sen guersam recredutam facient sine licentia & parabola pot. 
bonn. uel consulum. qui pro tempore fuerint dara consansa & uoluntare ex- 
pressa totius consilii usl majoris partie ad campanam sine fraùde coadunati. 
Si autem per carnis prinium bonn, pra Communi inceperint guerram contra 
Mutin. parabola Reginor. videlicet por. nel Consulum Res. qui pro tem- 
pore fuerint data consensu & uoluntare expresa torivt Cousilii vel majoris 
partis ad campanam sine fraude coadunati codem modo tencantur Regini 
Bonn. ut supra diftum est. Si uero sine parabola Reginorum a carnis pri- 
vio in.antea Bonn. pro communi cum Mutinensibus guerram inceperint tune 
Regini nom teneantur adivvare Bonn, vel guerram facere Mutin, sed Regini 
tensantar non offendere Bonn. Si autem Mutinenses pro Communi guerram 
contra bonn, aliquo tempore inceperint tunc Regini teneantur guerram facere 
modis omnibus Mutin. quibus supradi@tum est. nec pacem seu treuguam vel 
posum facere debeant nisi ut supradi@um est. & si dubitatiò fuerit utrom 
Mutin. primo sallierint de guerra supra bono. credatur sacramento por. 
Bonn. vel. Consolum qui pra tempore fuerint & XII. bonorum hominum 
de Consilio Bonn, ele&torum a pot, Regii vel Consulibus seu nuntio vel nun- 
tiîs corom. Si autem motin. & bon. pro communi insimol guerrinì habue- 
rint aliquo modo sive mutin. incipiant sive bonn. sine com parabola sive 
sine parabola Reginorum sive amte carnis privium sive post carnis privium 
tune Regini non debeant servire ullo modo mutin. neque mercatum eis 
dare neque alios per suam terram portare permittere debeant nec ali- 
quem hominem ue homines terram vel terras permitrant ire nel redire 
per suam terram seu fortiara ‘ad servitiom mutinen. nel ad off:nsionem 
tonn, 
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Bonn, s. bona fide sine fraudè ire & redire prohibebunt: & bona fide ope» 
ram. dabunt ut possint prohibere . Si autem bonn. pro communi guerram 


habuerine cum-aliquo alio homine vel hominibus. terre. uel. terris excepto» 


cum» mutin.. occasione guerre Mutin. uel alio. modo sevsalia. occasione tune 
Regini non teneantor- adiovare bonn. de illa guerra si nolaerint.. Item Re- 
gini debeant- remittere mercatoribus & communi bonn.. & omnibus homini- 


bus. de distri@u. Bonn. pedagium quod dare consucuerant nbicumque dabant- 


sive în civitare Regii siue- entra Civitatem & hoc usquequo hec: sotietas 
durabit & debeat durare hec societas. usque ad annos decem & omni quin» 


quennio debeat renouari ab.hominibus Regii a XIIII annis supra & LXX,, 


infra & omnis. pot. & consules omnes qui fuerint- pro- temppre Rhegii de 
deant jurare hoc paftum tempore quo jurant: regimen Ciuitatis. donec. corì- 
cordia. duraverit.. & prediftum paftum jurare debent: moda pot. Rèsii & 
omnes ciues Regii & milites forenses de eorum distri@u a XVIIL annis ut 
supra & LXX, infra. s 


In Christi nomine amen. Ann. domini Mill, CC. III. die domipico VIT. 


intrante Jun. Indi@. VI. in palatio Communis Regii in generali consilio 
per Campanas coadunato. dominus Ysaccus de Doario Reginorum Por. de 
toluntate- consensu. ac parabola hominum qui sunt de ipsius curia. & alio- 
rum: hominum, de consilio promisit- pro. se &.nomine Communis. regii domi@ 
no Arditioni Rusticanorum & domino Bonaccursio.de Albaris justitie Cone 
sulibus stipulantibus & recipientibus nomine domini Will. de Pusterla ‘bon. 
pot. & nomine communis Boan. quod in omnibus &-per omnia adterider & 
obseruabit: sicut. in tenore concordie inter Bonn. & reginos. fate contineror.. 
& quod faciet ita adrendere & obseruare ut in concordia continetur.. Tnsu- 
per etiam diftus dominus, Ysaccus pot, super evangelia Dei jytavit integra- 
Hiter hoc totum ut di@um est adrendere è: obseruare .. & hoc fuit tcorèm 
domino Ugolino legum doffore & domino Johannino de Tebaldis judice & 
una. cum. eis Bonn, Legatis..&. coram. Magistro Principino & Gilio not: &. 
Gerardo. de Campagnola qui sunt Bonn.. not, &. coram-universo Regino 
Consilio, cujus vero concordie tenor talis est ut supra legitur. de quo tenore 


toncordie & predi&ta promissione duo instrumenta vno-eodemque tenore scri: ‘ 


pra. sunt: vovm. per- manum Jacobini Regini nor. & aliud per manum mei 
Cymere not, , ' 


Item die Ueneris sequentis. XIII: mensis Junii.. diBus tenor- concordie in- 


Palatio Commuois Regii in consilio credentie. per campanas. coadunato le- 

&us fuit a me Cymera, not.. Coram di&is. Consulibus. bonn, ‘& Legatis & 
eorum di&tis not, & uniuerso di@o Reginorum consilio .. 

Ego, Bolognittus qui vocor Cymera Imperatoris quondam Henrici Tabel- 
lio his omnibus. predi&tis interfui audivi legi & s. s. 


NUM. 
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"NUM, CCCXLV. 
"Dall Archiv, Segreto del Comune di Riggio. 


“An. 1203. 10, Giugno, RG: 


Il Comune di -Relg $ obbliga è’ Reggidni- nd P'ademipimento 
«de pelle 


L must domini: nostri aa ‘Christi M. ‘ce. MP. decimo die intrante 
mense Junii Indi@. sexta in presentia 8 testimonio domini ‘Johannis Pa-" 
scalis. domini Petti Uemitii. domini Piliguerre.-Petti de Millano. Ugonis ‘ 
de Folliano?. “Guidottini not. & Rubei mestralis., In pallatio Communis 
Bonn. & ‘in pleno-consilio per campanam coadunato . Dilus Guillelminus | 
de Pusterla Bonon, Pot. promisit & jorauit fomine Comimunis ‘bonn. & 
vice ipsius Communis domino Aftoni de Sesso & Guidoni ‘de murixino re- 
cipientibus pro Communi Reg. & vice ipsius Communis qui erant consti- 
tuti .procuratores a domino Ysacho de Dourria Res. ‘Pot. ad hanc promis- 
sionem -recipieridam “8 dd Sicramentum ‘tecipiendum pro Commune Res. 
quod ipse adtendet & adrendere faciet & dbseruabit & obsernare facier Bo- 
non. istud paftum Reg. quod inferios legitut usque ad Kal. Jan. proximas 
‘quod paftum tale est. qidelicet si Regini inceperint guetràm pro cormmuoi 
«cum Mutina pro communi parabola & consensu por. vel consulum ‘bonn, ‘ 
qui pro tempore fuerint dato consensu & uoluntate etpressa ‘totius ‘consci» ‘ 
lii vel majoris partis bona fide & sine fraude cohadunati 'Bononie ‘rencan» 
tur facere guerram ad ignem & sanguinem & ‘omnibus’ aliis modîs quibus 
‘poterint Mutinensibus. & teneantur fncipere guerram ‘infra XV. dies ex” 
quo fuerint requisiti per literas & ‘ambaxiatores communis Regii de guerra. 
facienda nec de ca guerra facient pacem uel treguam uel posum vel indutiam’ 
fravdolentum vel fraudolentam seu *putrram recredutam sine’ licentia & pà. 
rabola Pot. vel Consulom Regii qui pro tempore ‘fuerint data ‘consensi & 
uoluntate expressa totius consilii uel majoris pattis ‘ad ‘campanam bona fide- y 
sine fraude coadunati. Si vero Reg. sine ‘parabola pot. vel Consulum qui” 
pro tempore fuerint Bonn. data eodem modo -ut sopra di@um est guertam® 
cum Mutinensibus inceperint tune Bononienses ‘non teneantor adivvare Re- 
ginis vel guerram facere ‘Mutinensibus & Bononienses teneantur non offer. È 
dere Reginos, Si autem Mutinenses aliquo tempore prd ‘Communi guerram 
contra Reginos pro ‘communi inceperinit tune Bononierises teneantur facere 
guerram Mutinensibus omnibus modis quibus supradi@um est. & sì dubita- 
tum fuerit utrum Mutinenses ‘primo salierint de guerra super Reginos illico 
sacramento Pot, uel Consulom Regii qui pro tempore fuerint & duodecim 


bo- 


240 APPENDICE: 


bonorum homisum de Consilio Rbegii cleforum a Pot. uel Consulibus Bonn, 
vel nuntio sive nuotiis corum.' Si avrem Mutimenses pro Communi & Reg. 
pro communi insimul guerram habuerint aliquo modo siue Matinenses inci- 
piant sine Regini sive cum parabola sîue sine parabola Bongniensium tune 
Bononienses non debeant seruire ullo modo mutinenses neque mercatum eis- 
dem dare neque alios per suam terram portarè permittere debeant: nec ali. 
quem hominem vel homines terram vel terras permittent ite uel zedite per 
suam terram seu fortiam ad seruitium Mutinensium uel ad offensionem Re. 
ginorum bona fide & sine fraude. & ire & redire prohibebunt & bona fi- 
de operam dabunt ut possint prohibere. Si autem Regini pro communi guer= 
ram habuerint cum aliquo alio homine uel hominibus terra vel terris exce- 
pto cum Mutio. occasione guerre Mutinens. vel alio modo seu alia occa- 
sione tunc Bononienses non teneantor adjuuare Reginos de illa guerra si 
noluerine, & hoc paftum & hec societas inter Reginos & Bononientes de- 
beat durare usque ad decem annos & finito omni quinquennio debeant sa- 
cramenta renouari ab omnibus homiribus Bonn. a XVIIE annis supra & 
a LXX. annis infra. & omnis Pot. uel Consules qui fuerint pro tempore 
Bonn. debeant jurare hoc paftum sernare & hanc concordiam Reg. tempo. 
re quo jurant Regini Ciuitati Bonn. donec concordaverit prediftum palum 
jurare debent moderno pot. Bonn. & milites Forenses de eoram distriAu 
a XVIIL ann. supra & a LXX, annis infra nisi remanssrit parabola Pot. 
Rheg. & si quid addi@um uel mutatum uel diminutuom de predi&is fuerit 
a pot, uel Consulibus utriusque Ciuitatis quì pro tempore fusrint in con- 
cordia totius Consilii wel majoris partis utriusque Ciuitatis ad campanam 
bona fide & sine fraude coadunati de addito teneantur corum joramento de 
mutato similiter, Si diminutum fuerit sint absoluti de diminuto. Hoc pa- 
Aunm & hane concordiam teneantur Bononienses seruare Reginis saluis sa- 
cramentis quibus Faentinis & Ferrariensibus Bononienses tenentur adstrifti 
unde duo carte uno tenore fafte sunt. 

Ego Jacobinus qui bocor Sallustius Domini Henrici Imp. not. roga- 

tus s, s. 
« In nomine domini millesimo ducentesimo tertio die decimo intrante men- 
se Junii Indi&. VI. in presentia Guidotti not. Petri not. de Milano & 
aliorum. 

Hec sont nomina illorum qui jurauerunt seruare quod continetur în patto 
faGum Reginis a Bononiensibus de societate in pleno-consilio Bonn. per 
campanam coadunato. Gherardus Rolandini Procurat. Bonn. Jacobus Ber- 
n?rdi Consul justitie , Henrigettus de riosto Consul justitie. Paxipauper 
Judex, Oldeprandinus Paltronis Consul justitie. Ugettus de Carariis mass. 
Bonn. Ramisinus Gandulfi Rainutii. Ugolinos Ugolini Oldeptandini. Ja- 
cobus Alberti Ugonis. Ambroxius Gratiani Judex, Michael Calcagnile ju- 
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dex. Angelus Bonromei, Gerardus Gislerii Juder. Ospinellus, Aluxerius, 
Marsilius de macagnanis. Jacobus de Malatacca. Guido Alerarii judex. Al- 
bertus Pipini. Tomas de Salinguerra. Ugolinus Simonis. Rendiuaca Ca- 
zanemici. Guido Lambertini, Rainutius de monzuno , Rolandus Manfredi. 
ni, Passauanzus Brau. Munsarellus Cale. Hentigettus Guizumzelle. Oxe- 
lettus Ysnardi, Albertus Goerardi Gisle, Buccaderunco < Henrigettus Rolan- 
di Uccli. Petrizolus domine Gualdratine. Mulnarolus de Lambertatiis. B.ga- 
rottus Corradi. Guidozani de Uitaliacola, Prior Saragotte, Alamannus ho- 
modei. Martinus pellatus. Angelus Bonromei. Salingoerra Buvalelli consul 
justitie. Guido Ugozonis de Sanfto Cassiano Consul Justiriea, Madius, Sa- 
maritanus. Petros de Ocellis. Petrus Guidonîis Romantii, Michael de rum- 
pifusto.. Asdizonus Boccacii, Jacobus ramisini. Peregrinus manfredini . Pe- 
tros Uillani, Aibertus rausii, Bonefatiys Guidonis Guizzardi. Andreas nor. 
Rolandinus Johannis not. Bonensegna not. Guidottus de madio. Guido Ac. 
carisius, Miontanarius rolandi Uecli, Doftus Timonis, Bonauolta Zilii, 
Angelus Guidotti Ursonis. Miarescottus Magii. Cazanimicus, Accarisius 
de Saragoza. Manfredinus de Burgo, Ubertinus de gena', Guido Bazilerii, 
Albertus Carbonensium, Perticonus de Perticonis. Gerardus teni. Hoc fuit 
in Palatio communis Bonn. 

Ego Jacobinus qui vocor Sallustius domini Henrici Imp Nor, interfui & 

prefatos homines jurare vidi & s. s. 


NUM. CCCXLVI. 
Dal Muratki. Antiguit, med, ev. T. IV, Diss. XLIX, pag. 38” 


An. 1203. 17. Giugno. 


Cuglielmo da Pusterla Podestà di Bologna interpellato dai Podestà y ed Ora» 
sori di Creména, e di Parma ricusa la cognizione giuridica sulle pretese 

. del suo Comune contro il Comune di Modena y ed esclude in oltre l' arbi- 
trio di persone ecclesiastiche, 


De Martis quartodecimo exeunte mense Juni. anno dominice Tncarna» 
tionis millesimo ducentesimo tertio supradi&@a die Indi&. VI. Presentia do- 
mini Matthei de Corigia Potestatis Parme & domini Manfredi de Gazo 
ac domini Talamatii Judicis ac domini Cremosiani de Oldoynis Ambaxa- 
tore Communis Cremone nec non & domini Gerardi de Uicedominis & do. 
mini Albertusii de Ynzola & domini Berenici de Roca & domini Teudal- 
«di de Teudaldo- Ambaxatorum Parme, In magna credentia & per campa- 
nam sonatam & coadunatam in Pallatio Communis Bononie presehtia o- 
mnium Credendariorum. ipsius credentie , dominus ottho de Nora Por. Crea 
Tom. Il, Part, II Hh mo- 
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mone alta voce coram Dominum Gulielmum de Pusterla Pot. Bononie ix 
ipsa gredentia interrogavit ipsum dominum Gulielmum Pot. Bon. & sibi 
dixit, Si mutinenses de locis unda ibi asserebant & quos ipsi Bononienses 
Mutinensibus petcbant & de quibus discordia erat quos quaruordecim esse 
dicebant vellent se ponere in ipso domino Gulielmo si ipse dominus Guliel» 
mus Potestas Bononie reciperet hoc in se. respondit non per rationem, Item 
& si ipsi uellent se de hoc ponere in religiosis personis sive in arbitrio co. 
gnoscendo per-rationem respondit similiter quod non ponerer, Aftum est 
hoc in Palatio Communis Bononie. 
Ego Manfredus notarius sacri Palatii interfui & hane cartam rogatus $.3 


NUM. CCCXLVIT 
Dall Archiv. Pub, di Bol, Reg. Gros. Vol. IL. pag. 1i%» 
An. 1203. 13. Luglio. , + 


1 Legati di Bologna chieggoro il favore de' Parmigidui nella contesa 
del lor Contune co' Modenési, 


Ix nomine Xpi. Anno domini MCCIII. die dominico tertodecimno in- 
trante mense Julii. Indift. VI. in Consilio Credentie Parme per campa- 
nam pulsato & coadunato coram domino Mattheo de Corigia Parme Pon 
& domino Johanne Bajamontis de Cremona ipsius Parme aduocato uniuer- 
soque Parmensi Consilio ibi presenti. & coram Regii Ambaxatoribus ibi 
preseritibus, sc. domino Alberto Struxo Reginorum aduocato & domino At-_ 
tone de Sesso & domino Roberto de Rabertis. Dominus Ramisinus Rodulfi 
de Rainerio bon. procurator & dominus Jacobus Alberti de Urso & domi- 
nus Guido Tantidenarii & dominos Arpinellus Bonn. Legati ex parte do- 
mini Willelmi de Pusterla Bonn. Pot. & universi communis bonn, propo» 
suetunt & dixerunt atque rogauerunt dominom mattheum Parme Potesta- 
tem & uniuersum Parmense Consilium. ut amore Communis Bonn. de- 
berent cos adiuuare contra Mutin. vel si nollent eis auxilium attribuere quod 
eos nullo modo pro Mutin, deberent offendere & super hoc quid de corum 
woluntate foret in difto tonsilio deberent eis responsionem facere. Plura 
vero alia verba di&a fuerunt per ambaxatores bonn. omnibus quatuor cone 
cionantibus que non sunt scripta & per ambaxatores Regii similiter nam ig 
summa talîs fuit eorum petitio pro Communi Bonn. ut supra legitur. Mul- 
ta etiam verba di&a fuerunt per dominum Mattheum Parme Por. que non 
sunt similiter scripta . Sed in summa talis fuit responsio . Dixit namque 
contionando dominus Mattheus Pot. & talem responsionem in di@o Consi. 
lio fecit dicendo quod sacramento tenebatur adiuvare Muti. & de eorum 
30° 
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mocietate erant. quare si aliqui uellent offendere Mutin. ipsi non possent ab- 
stinere quo minus eos adfuuarent. 
Ego Bolognittus qui uv, Cymera Imp. quondam Henrici. tabellio interfui. 
audivi & ut supra. legitur scripsi .. ° Ù 


NUM. CCCXLVIII. 
°° Dall Archiv. Pub, di Bologna Reg. Gros, Vol, I. pag. 124» 
An. 1203.. 15. Luglio. 


T Legati di Bologna interpellano i Cremonesi per assistenza 
contro il Comune di Mélena + 


È Christi nomine. Anno domini millesimo ducentesimo tertio. die Mar: 

tis XV. intrante mense Julii. Indi&@. VI. in Consilio credentie Cremone 
per campanam pulsato & coadunato .. coram domino O:tobono da Noxa Cre- 
mone Por. & universo Cremone Consilio ibi. presenti & coram domino Ysa- 
cho de Dvaria Reginorum Pot. & coram Regii Ambaxatoribus ibi presen- 

tibus domino Alberto Struxo Reginorum aduocato & domino Attone de 

Sesso & domino Roberto de Robertis, Dominus Ramisinus Rodulfi de Rai- 

nerio Bonn. Procurator St dominus Jacobus Alberti de Urso & dominus 

Guido Tantidenarii & dominus Arpinellus bonn: Legati ex parte domini 

Will, de Pusterla Bonn. Pot. universique communis bonn. proposverune & 

d'xerunt atque rogauerunt dominum Ottobonum Cremon, Por. & umiucisum 

Cremone Consilium ut amore communis bonn, deberent eos adiunare contra 
Mutinenses vel si nollent eis avxilium attribuere quod eos nullo modo pro 

Motinens. deberent offendere. & quid super hoc de corum voluntate foret 

in difto consilio deberent eis responsionem facere. Plura uero alia verba di- 
a fuerune que non sune scripta nam in summa talis fuit eorum petitio pro 
Communi Bonr. ut supra legitur. Responsionis autem tenor in summa ta- 
lis fuit. Dixit namque contionando dominus Thalamatius judex mandato do-. 
mini Ottoboni pot. Cremone & nomine ips'us Pot.. & Consilii & in ipsò 

Corsilio talem responsionem fecit. quod' si discordia erat inter Bonn. & 

Mutir, eis displicebar & operam dederant in concordia facienia & adhuc vo- 
lebant pusnare ut concordia fieret inter cos. quam concordiam si facere pos- 
sent admodum eis placeret.. alioquin si concordiam facere non possent’taliter 

dicebant. quod Cremona sapiens terra erar & Consilium sapiens erat. & 

tune temporis suo loco & tempore in hoc fa&to taliter se haberent quod de 

eo esset honor civitati Bonn. atque Cremone. & nec ipsi aliquo tempore 
possent calumpniari. 

Ego Bolagnittus qui uv. Cymera imp. quondam Henrici tabellio interfui 
audivi & ut supra legitur scripsi. 
i Hh a NUM. 
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NUM. CCCXLIX. 
Dall Archiv. Pub. di Bologna Reg. Gross. Vol, I, pag. 125. 


An. 1203. 27. Luglio. 


Il Comune di Bdegamo costituisce due Procuratori a comporre ca' 
Bolognesi sul metodo delle rappresaglie reciproche. 


Ix Christi nomine, Anno domini millesimo ducentesimo tertio die quarto 
exeunte mense Juli. Indiftione sexta, in Civitate Pergami in Ecclesia San- 
Ai Uincentii in eredentia Pergami per preconem & campanas conuocata . 
diius Guillelmus Lazar, Pergami Pot. & dominus Albertus de Pazo ejus 
Assessor & Consiliarius Consilio & parabola ejusdem Credentie unanimiter 
& una voce data habito Consilio & parabola ejusdem credentie super negotio 
negotiatorum & aliorum hominum Pergami & ejus wirtutis & jurisdi&tionis in 
cadem credentia relatum atque petitum fecerunt constituerunt & ordinaverunt 
dominos Lan, de muzo & Prandum de Roario missos & procuratores communis 
Pergami per convenire & promittere communi & hominibus Bonn. & ejusdem 
Ciuitatis reRoribus quod si quis Pergamensis vel de suo distri&tu fecerit aliguod 
pa@um contraftum conuiftum seu mercatum cum aliquo uel aliquibus illius 
Ciuitatis uel ejus virtutis seu jurisdigtionis in qua aliquis ex ipsa Ciuitate 
Bonn. vel ejus uirtute alicui Pergami debitor fuerit constitutus quod aliquis 
,ex Pergamensibus.non tornabit super alium nisi supra suum debitorem vel 
«jus heredes vel auere ipsius siue supra recepiorem vel fidejussorem ejus nec 
inde aliter preditam pindiftam vel cambium faciet eis Lanfranco & Opran- 
do pro Communi & hominibus Pergami per re&tores Bonn. nomine Cam- 
munis eadem fientibus. & quicquid in co & super co fecerint firmum se 
habituri dixerunt. Ibi fuerunt testes, dominus Atto Pagani. Lan. Rogerius. 
Bertramivus. Maurisci. Gallitianus, Lazar. Lan. Uent. & Albertus Alber» 
toni & alii multi. , ì 

» Ego Guittofredus de Curte Doca domini Heorici Imp, not. interfui Sc 

parabola ejusdem Pot. & assessoris ejus scripsi. 


NUM. 
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NUM. CCCL. 
Dall Archiv, Pub, di Bol. Reg. Gros. Vol, 1, pag. 125. 
Ao. 1203. 6. Agosto. 


Il Comune dì Bologna stabilisce eoì Procuratori de Bersamaschi che le 
rappresaglie reciproche non $ estendano oltre al debitore 
ed eredi, ed a’ loro fidejussorì, 
Tx nomine Domini, Anno dominice incarnationis Mill. CC.IIT. dis Mer- 
curii sexto die mensis Avg. indi@. VI. In palariò Communis Bonn. in pre- 
sentia domini Gerardi Rolandini & domini Jacobi Bernardi & domini Jo- 
hannini dé Tebaldis & domini Guittifredi de Guittifredis & Gualcherii & 
Principini & Rolandi de Guitrifredis & Petri Rubei & Ugolini Doxii alio- 
romque plurium de Bonn. Dominus Lanfrancus de muzo & dominus O- 
prindus de Roario missi & Oratores constituti & ordinati a domino Will. 
Lazar. pot. Persami & domino Albistto de Pazo ejus assessore & ‘consilia. 
rio in publica Credentia pergami per preconem & campanas convocata & 
Parabola ejusdem credentie unanimiter & na voce data habito consilio su- 
per negorio nesotiarorum & alioruam hominum Perpami & eius pirrutis & 
jurisdi&tioris se. quod per instrumentum ibi apparuit  promiserunt ex parte 
Commun's Pergami & nomine ipsius communis & hominum Pergami indi- 
viso & ejus uirtutis & jurisdiGiunis domino Uillelmo de Pust. pot. Bonn. 
stipulanti & recipienti nomine communis Bonn. & hominum communis 
Bonn, & ejus wirtutis & jurisdi@ionis scu distri@us itai quod si paftam 
aliquod vel mercatum vel conventus seu contraftus fuerit amodo in antea 
celebratus inter homines Pergami & ejus distri@tus vel jurisdi@ionis & ho- 
mines Bonn. & ejus distri@us nel jurisdi@ionis in quo aliquis de ciuitate 
bonn, vel ejus virtute fuerit constitutus quod aliquis de Pergamensibus: non 
possir se tornare supra alium de Bonn. uel ejus virtut nisi supra suum debi- 
torem vel ejus heredes aut ejus avere sine supra receptorem vel ejus fidejus- 
sorem nec predam seu windifam super alios facere nisi supra illum vel illos 
qui contraftum fecerint vel qui contraRu obligati fuerint debitores uel pra» 
curatorio nomine. & si quis Pergamensis contravenerit pro communi Perga- 
mi promiserunt ipsi dominus Lanfrancus & Oprandus predifto domino Wil= 
lelmo Bonn. Por. stipulanti pro communi Bonn. facere omnia repatriare tali 
palo insuper apposito quod si Pergamenses d.b:nt aliquo tempore bonn. 
disaffidire quod debeant pro communi Perzami denuntiare communi bonn. 
preter denuntiationem infra duos menses bononiens:s non effendere in perso. 
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mis nec in rebus. A&um hoc in bonn. in predifto Palatio coram prediftis: 
testibus.. ' 
Ego Petrus. de Parabiago. Imp. not. & nunc predifti Pot. interfui & 
rog. s, Ss sibi 


NUM. CCCLI. 
Dall Archiv, Pub. di Bol. Reg. Gros, Vol. IL pas. 125. 
An. 1203, 24. Agosto DI 


Obizzo da Osa Milandie escluso dalla Pretura accordatagli costituisce l 
un Procuratore a ricevere dal Comune di Bologna 
un' emenda di lire cento,. 


Axo dominice incarnationis millesimo ducentesimo tertio die dominico a- 
avo ante Kal, Septembris. Ind. VI. in palatio Communis Mediolani. in: 
presentia duiri de Gauazo jud:cis Por. Mediolanensis &. Martini difti de 
Camenago & massonis di&i Sellarii caneuariorum Communis Mediolani -& 
Anselmi Uulpis ibi adhibitorum. testium.. dominus. Obizo diftus de Osa e- 
Jusdem Ciuitatis fecit & predestinavit atque constituit suum. missum & 
procurarorem Miranum diffum de Wipono iturom Bononiam. ejusque po- 
mine recepturum. libras. centum Bonn. monete pro refeftione dampni passi 
ob eleftionem regiminis jam die Civitatis Bonn. in se faftam cidemque 
Mirano promittens quicquid ipsi fecerit pro refeStione jam. diffe pecunie 
transigenda uita adtionesgue sibi utiliter & direfto realiter & personaliter 
competentia aduersus Commune bonn. & res ejus & cujusque illius. ciuita- 
tis & jurisdi&ionis persone pro memorato dampno passo. cedendo ratum: 
& firmum omni tempore se babiturum ac si in sua propria persona predi- 
&a omnia egisser. : ; x 
Ego Ambrosius qui dicor Zanonvs. not. Sacri Palatii rogatu prediti Opi» 
‘onis tradidi & scribens in publicam formam redegi .. 


NUM. 
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NUM. CCCLII. 
° Dall Archiv. Pub, di Bol, Reg. Gros, Vol, LL pag, 126, 


An. 1203, 28, Agosto, 


ll Procuratore d' Òbizzo d'Osa Milandse riceve la pattuite’ somma 
ed assolve dl Comune di Bologna, 


Tx nomine Domini. Anno Dominice incarnationis milles. CC, III. die Jo- 
uis quarto ante Kal. Sept, indi&, VI. in domo Goidotri de Guezis ubi mo- 
rabatur Pot. in presentia .domini Azonis & domini Guidonis Baratterii & 
domini Mercadantis Legum Do&torum & domini Guidonis Grassi & domimi 
Pasqualis judicis Pot. & Bolgarini Guidonis de Guizardo & bonacosse aliorum. 
que plurium. Miranus de cugirono missus & procurator constitutus ab Op!zone 
de Osa uterque Civit. Mediolani ad infrascriptom finem & transafticnem fa. 
ciendum suo nomine & nomine ipsius Opizonis fecit finem & refurationem & 
piftum de non petendo domino Willelmo de Pusterla Por. Born, & domi. 
no Girardo Rolandini & domino Ramisino.: Bonn. ‘procuratoribus ‘recipiena 
tibus nomine & ad partem communis Bononie & cojuslibet hominis pro in. 
diviso bononie nominatim de omni jure & aftionibus utilibus & direRis rea. 
libus & personalibus quod & quas habebat ipse Miranus per se usl pro ipso 
‘Opizone uel quibus ipsi possent agere ullo modo. aduersus commune bonn 
vel aliguem haminem Bona. indiuiso pro. ullo dampno & dispendio quod 
idem Obizo passus fuerat pro ornamentis faftis uel aliquo -alio modo pro 
potestaria Bonn, in qua ipse Obizo fuerat eleftus & non ‘receptus uel occa+ 
sione ipsius Potestarie seu ele&ionis. promittens idetm miranus eisdem pot 
& prtcurar, stipulantibus nomine communis & «cujuslibet hominis bom. in» 
diuiso sub obligatione suorum bonorum ‘quod ‘per ‘se omni ‘tempore stabit 
tacitus & contentus in hac fine & transaRione & quod faciet ipsum Opizor 
nem & ejus heredes omni tempore similiter tacitos & contentos esse ‘& fir 
mum & ratum omni tempore hanc finem & paftum habere . sub pena due 
pli renuntiant. except, fori & omni alii except, quam possent apponere pro 
qua vero ‘fine & transaGtione recepit ipse Miranus suo nomine & ipsius Opi- 
zonis libras centum bonn. ut confessus fuit renuntiando exceptioni non nume- 
rate pecunie, AQum in bonn. in prediAa domo in presentia  prediftorum 


‘testium . 


Ego Petrus de Parabiago Imperialis not. & nunc ipsius pot. interfui & 
TOR. S.S. 


NUM. 
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NUM. CCCLIII. 
Dall' Archiv. pub, di Bol, Reg. Gros. Vol. I. pag. 128, 


An. 1203. 13. Settembre. 


1 Comuni di Bologna a Firenze stabiliscono, che Je rappresaglie dall 
una all'altra Città non s' estendano oltre alla persona 
ed averi dei debitori e fidejussori , 


I dei nomine amen. Anno dominice incarnationis millesimo ducentesimo 
tertio. Tertio Id. Sept. indi@, VI. Nos Dauizus quondam Meliorelli de 
Tusa. Donatus tolomei. OAavianus Gerardini. brunus juder. Giannibellus 
tedaldini. Acerbus Falsironis. Sinibaldus Scolai. Gianni Soldanerii ; Caual= 
cante. Daini & bumellinus Consules communis florentie ex parte Commu- 
nis florentie & pro communi Florentie promittimus vobis domino Guidoni 
Tantidenari & Bonauolte & domino Ugolino lesum Doétori & domino Gui. 
doni Doxii Consuli negotiatorum recipientibus ex parte & nomine Commu. 
nis Bonn. quod si amodo în antea aliquis de Ciuitate Fiorentie uel cjus di- 
stri&us....... quod ille de Florentia vel ejus distri&@us non possit  conue- 
nire alium de Bononia uel distri@u nisi illum cum quo contraRum celebra- 
verit seu debitorem uel fidejussorem qui pro contratu obligati essent nec 
commune Florentie alium impediet nisi contrahentem & debitorem & fide- 
jussorem. & si alius aliquando impediretur vel res alterius quod Communi 
Florentie expedier, unde nos Dauiczus & Donatus pro communi Flor. a vo- 
bis pro communi Bonn. similem promissionem recipimus sicut in nostro in- 
strumento continetur. & sic Henricum judicem & not. scribere & in publi- 
cam formam redigere curavimus. A&a sunt hec omnia in Civitate Floren- 
tie in Ecclesia sanéti Martini de Episcopo. Presentibus & rog. testibus Ca- 
talano Consule Militum. Melliore Abatis Consule mercatorum Flor. Ti- 
nioso Lamberti. Jacobo Rainonis Consule cambiatorum, marinitto Andreo- 
le. Bonristoro Karelli Prioribus Florentie. & Gondi Camerario Communis 
Florentie, 
Ego Henricus domini Imp. Henrici jud. & not. & tone commonis Flo- 
rentie Cancellarius hes omnia me presente aa rog. scripsi & in publi» 
cam formam redegi. 
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NUM. CCCLIV. 
Dall Archivio Pub. di Bol, Reg. Gros. Vol. I, pag. 130. 


An. 1203. 8, Novembre. 


Il Comune di Bologna riconosce per Deputati i confini della Corte 
E di Sant Ambrdgio. 


I nomine patris & filii & Spiritus Santi, Ego qui juro huîc brevi ju- 
mo bona fide sine omni fraude dicere & manifestare & designare omnem us» 
riratem quam scio de confinibus curie Sanéti Ambrosii & de omnibus que. 
ipsi curie attinente remoto odio amore pretio uel precibus alicujus speciali: 
lucro uel dampno meo vel alicujus alterius. & hoc dicam domino Jacobo 
Alberti de Urso & domino Rambertino Guidonis Buvalelli procuratoribus 
communis Bonn. uel alii quem mihi designabunt siue sit edificarum & si 
invasum esset ab aliquo de curia predifta totam. ueritatem quam inde scio 
dicim'. Isti sunt qui huic brevi coram jam di@is procuratoribus. & eorum 
mandato juraverunt. sc. Manfredinus de burgo. Bulgarinus Guidonis Bo» 
mandi, Rodulfus Ugonis Faichi & Rodulfus Petri de Ugo Falco. A. Do- 
minì MCCIII. Vill. die intrante Novembri. Indi&, VI. 
Ego Nicholaus quondam domini Hensici Imp, not. ex prediGorom pro- 
cutatorum mandato ut supra legitus scripsi. " 


NUM. CCCLV. 
Dall” Archiv. Pub, di Bol. lib. + # fol, lb 
An. 1203. 20. Decembre. 


Accordo fra Gerardo Vescovo di Bologna, e il Comune di Cento per 
. «o l'una parte, e per l'altra. il Comune di Geliéra 
' sui rispettivi confini » 


Tx nomine domini nostri Jesu Christi. Anno domini millesimo ducentesi. 
mo tertio, Henrico Romanorum in Regno Cicilie defunfto & nullo Impe- 
ratore in Romano Imperio regnante obitus ejus anno septimo XIII Kals 
Jan, Indi&. VI. Cum inter Dominum Gerardum San®e Bononiensis Ec- 
clesie Episcopum & Commune Centi ex una parte & Commune Galerie 
ex altera determinatione & definitione Curtis Centi & Galerie discor- 
dia uerteretur ejusque diutius altercaretur di&fus dominus Episcopus pro se 
& suis in di&@o E piscopatu sucessoribus & Consules Centi sc. Enrigiptus 
Tom. Il, Part, IL Ii & Ada. 
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& Adaminus pro se & Commune Centi & suis successoribus & Consules 
Galerie pro se & Comune Galerie sc. Cintus & Guidottus & suis succes- 
soribus contra ipsam definierunt determinauerunt & confirmauerunt in con- 
cordia mediantibus Nuxotto Gall. & Horabono Not. & Lambertuzio pro 
se & Becario qui ipsum in concordiam definitionem determinationem & 
confirmationem diligenter' perquisiverunt & perscrutati & inuestigatì sunt 
sc. quod dominus Episcopus & Commune Centi debeat ‘habere a Catalca. 
torio insursum quod uadit Guardatella uersus sero & a Caualcaturia inja. 
sum secundum quod wadit Fossatum Peratelli per medium fossatum predi@ti 
Peratelli usque ad Calzabrigum & a Calzabrisa injosum versus Centum 
totum usque ad Clusam Cauzinum & a latere ‘sero Cauzinum usque ad 
tumbam Riccardi refta linea secundum quod vadit Tumba Ricardi usque 
ad Curiam Santi Johannis, & commune Galerie debet habere a Lavacla» 
tura inferius versus Galeriam a latere mane cum medietate prefati Peratelli 
fossati usque ad Calzam Luvignani & a Calzabriga ...., totum usque ad 
Galeriam & tota Calzabriga usque ad Clusam Caccigni & a Clusa juxta 
Cauzinum versus Galeriam, usque ad Lau.....,,. ex alio latere Cau- 
zini sicut vadit tumba Ricardi refa linea usque ad Casumarum & totum 
Cauzinum usque ad Laurinam terram & aquam excepto quod dominus Epi- 
scopus habeat postam & Cogolariam in Cauzino que fuit Ubaldi de Cento 
& Cauzinum a Tumba Ricardi superius versus Clusam debeat esse Com- 
munis domini Episcopi Centi & Galerie sc. Commane Galerie ‘habeat po» 
testatem faciendi Clusam & revertendi ad suam -woluntatem sc. Comm. Ga. 
lerie & habeat Comm. Galerie potestatem faciendi molendina & accipiendi 
aquam quando & necesse fuerit & dominus Episcopus & Commune Ceuri 
fecerit molendina in Clusa Cauzini uel juxta Clusam usque ad Galeriam 
fecerit sint communia & dominus Episcopus debeat facere medietarem ex. 
pensarum & habere medietatem lucri, Et Comm. Galerie debear facere 
medietatem expensarum & aliam medietatem lucri. Er homines Centi & 
homines domini Episcopi possint ire Tibere per Cuzinum & Calzabri- 
gam ubicumque woluerint cum saluamento tamen Cluse predi@te. Nec ha- 
beat dominus Episcopus Potestatem uel ejus successores predifta molen- 
dina uendere donare vel in enfiteusim vel in feudum dare uel aliguo modo 
alienare sed semper ad utilitatem Episcopatus Bononie retinere, Quibus 
omnibus peratis & in presentia domini Gerardi Episcopi & domini Hen- 
zici Sang Bonn, Ecclesie Archidiaconi, -Presbiteri Rainerii, Presbiteri 
Tudicis. domini Bonaguise & domini ‘Guidonis Bagnoli & domini Gui- 
donis Perticuni, Magistri Lanfranchi & Ugolini Gandulfi fori medii & 
Usgoliai & Ubaldini Canonicis san&i Petri. & Guido&i & Tinti Con- 
sulibus de Galeria & Henrigipto & Adamantino Consulibus Centi & in- 
frascriptis testibus pertra&Ratis & completis diftus dominus Episcopus per 
se 
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se & suos in Episcopatu successores presentibus & consentientibus fratribus 
supradi&is sc. dompno Archidiacono & Canonicis confirmauit omnia predi- 
Ba & fecit finem dationenì remissionem & concessionem & cessiohem de 
omni eo quod supradiftum ese Communi Galerie & promisit per se suos- 
que in dio Episcopatu successores predi@tam finem remissionem dationem 
& concessionem & cessionem & omnia & singula suprascripta firma tenere 
in perpetuum sub pena quinquaginta marcharum argenti predi@is. Consuli- 
bus Galerie pro Communi Galerie recipientibus & stipulantibus & hoc pro 
infrascripta fine refutatione transaftione cessione datione & cencessione sibi 
a predigtis Consulibus Galerie fata & pena soluta omnia firma perma- 
neant, Et predi&i. Consules Centi pro se & Commune Centi & suis sue. 
cessoribus confirmauerunr omnia predifta & fecerunt pro: se & Commune 
Centi finem refutationem transaionem daptionem cessionem & concessio- 
nem &c. omni quod supra designatum est commune Galerie debere  babere 
secundum quod' supra designarum est predi&tis Consulibus Communis Gale- 
rie recipientibus & acceptantibus & stipulantibus. Er promiserunt pro se& 
Commune Centi & suis successoribus. diffam difinitionem dererminarionem 
& cessionem secundum quod supra scriptum est & prediftam finem refuta- 
tionem transaftionem dationem cessionem & omnia & singola suprascripra 
firma tenere in perpetuum pro infrascriptis fine refutatione transa@tione ces- 
sione dacione & concessione sibi ab eis fata sub pena quinguaginta marcha- 
rum argenti.& pena soluta omnia firma permaneant & promiserunt per se & 
commune Centi prediAis Consulibus Galerie pro Communi Galerie’ recipiente. 
& stipulant, sub pena XX. lib. Imp. quod hinc ad unum mensem hominibus 
de Cento omnibus vel majori parte ipsorum omnia predi&la in Concione 
vel Consilio jurare facienr. & Commune Galerie ibi suum procuratorem 
promisit nel alium ad terminum inibi im concordia partium ordinatum. Et 
pena soluta nihilominus hoc adimplere teneantur. Et contra di&i Consules 
per se & Commouni Galerie confirmauerunt omnia predi@ta & fecerunt fi- 
nem & refutationem remissionem dationem cessionem & concessionem’ pre- 
diAo domino recipienti pro se & suis. in di@o Episcopatu successoribus se- 
cundum id quod supra designatum est Dominum Episcopum debere habere, 
Er promiserunt difti Consules pro se & Communi Galerie & suis succes- 
soribus di&fam finem dationem cessionem remissionem determinationem de- 
finitionem & confirmationem secundum quod supra confeftum est & omnia 
suprascripta firma tenere in perpetuum sub pena quinquaginta marcharum 
argenti a dio domino Episcopo pro se &c suis successoribus recipien. & 
stipulan, ac pena soluta omnia firma permaneant. & promiserunt di&i 
Consules per se & Commurie Galerie & suis successoribus sub pena XX. 
lib, Imp, jam di@o domino Epise. pro se & suis successoribus stipul. hitic 
ad unum mensem hominibus de Galeria omnibus vel majori parte. ..,. uel 
Ii Con- 


as APPENDICE 


Consilio predi&ta jurare facere si dominus Episcopus ibi suum procurato. 
rem miserit vel ad aliam diem ut in concordia partium ordinatum est & 
pena soluta nihilominus hoc adimplere teneantur. Et hoc fecerunt per su- 
prascriptam finem & refutationem & datum non cessianem & dationem & 
concessionem fecerunt dii Consoles Galerie per se & Commune Galerie 
& suis successoribus prefatis Consulibus Centi recipientibus pro se & Com- 
mune Centi..,, 4... 0 quod est dilum dominum Episcopum & Com- 
muni Centi debere habere & promiserunt per se & Commune Galerie & 
suis successoribus sub pena quinquagiota marcharum argenti diftam finem & 
refutationem dationem cessionem & concessionem & diftam determinatio- 
nem definitionem & confirmationem & omnia suprascripta firma tenere ia 
perpetuum secundum qued supra scriptum est per suprascripta refutatione & 
transagtione dacione cessione & concessione sibi ab eis fata & pena soluta 
omnia firma permancant, Predi@i Consules Centi per se & suis successori. 
bus & Commune Centi stipul, promiserunt diftis Consulibus Galerie per se 
& Commune Galerie & suis «uccessoribus sub pena XX. lib. Imp. ab hinc 
ad unum mensem Hominibus de Galeria omnibus uel majori parte ipsorum 
omnia predita in...... Consilio firmare facient, Et Commune Centi ibi 
suum procuratorem miserit uel ad alium terminum in concordia presentis 
ordinatum est predigtis Consulibus per se & suis successoribus & Commune 
Centi stipul, & pena soluta nihilominus predi@ta adimplere tencantur. 

A&tum in Civitate Bonn. in Ecclesia Santi Petri juxta altare san&i Pe 
tri, Ind, predi@a, 

Prenominatus Dominus Episcopus & dii Consules tam Galerie quam Cen- 
ti ut supra legitur concordiam scribere rogaucrunt presentibus domino Mi- 
xotto & Horabono not. Lambertino pro se & Beccario predito. & domi- 
nus Bindinus Legum Door & dominus Jacobus Causidicus & Mag. Bondi. 
Lambertinus Scriba domini Episcopi. Albertinus Roici, Johannes magistri 
Baziani. Jacobus ricardini, Fariolus Conti + Johannes Galerie. Guido Bec- 
carii + Martinus Ariosti, Uentura Corradini rog. sunt. testes. 

Ego Albericus Petri Alberici 14 00,..0. not his omnibus interfai 8 


rog. 5. 5. 


NUM. 
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va i ° NUM, CECLVI. 
Dall Archiv Pub, di Bol. Reg. Gros. vol. 1 L pas. po 


An. 1204. 7. Febbrajo. 


Ù 


Aimerico Dodéne Podestà di Médena compromette in Uberto Visconte 
| Podestà di Bologna intorno alla controversia eccitatasi 
fraì due Comuni, 


Asso a natiuitate Domini millesimo ducentes. IIIT. Indi®. VII. die Sal 
bati VIL. meosis Febr. bonn. in plena concione ante Palatium coadunata 
coram Alberto Comite. Gerarditto de monteveglio. rustigello de cavasoia, 
Jacobo de muntaseno. Aldrovandino de Prindiparte. Jacobo Alberti Ursì, 
Cazzanimico , Petro Guidonis de Romantio. Rainerio de Monzuno. Petro 
de Marano. Aldrevandino Pritonis. guizardino de Boncons:jo . Guidone 
Ducis. Guidone de Zagois. Petro de Curabona. Isnardo de Garisindis, U- 
berto uberti de armanno , Squartone Petrizoli domine Gualtradine & ali's 
bonn.& in presentia Guillelmi Rangonis & Guidonis Adelardi, martini 
de Perzenario. Guidonîs de Papia. Guilleimi de Gontero. Petri de Gam. 
bazolo. Guizzardi de Colornio . Rolandini de GuidoBo. Johannis de roncha 
not. mutinens. & Guidonis de Bonfantis 'Cremon. In nomine domini nostri 
Jesu Christi. Amen, Aimericus dodonus Por. mut. pro communi Mut. se 
commisit in dominum Ubertum Uicecomitem Por. Bon, pro commun. Bonn. 
de omni lite sive controuersia siue discordia que per dominum Guillelmum 
de Pusterla tune Pot. Bonn. pro Communi Bonn, versus Commune Mutine 
fuit mota & certificata. & de sacramentis inter eas Ciuitates faciendis vel 
non faciendis vel quoguo medo fiant. promittens quicquid dominus Ubertus 
Uic. pro Comm. Bonn. dixerit & statucrit actendere & obseruare & facere” 
cbseruare & adtendi a Comm, Mutine. & ira jurauit ut supra legitur. 
Preterea juravit quod propter hoc nibil est datum uel promissum sibi uel 
per se nec hauere nec honor persone nec aliquid aliud quod possit excogi- 
tari ucl conventum. nec alicui homini de mutinra nec aliunde quod sciat 
vel credat uel aliquo modo fieret nec sibi nec alicui persone nec alicui ho- 
mini pro communi Mutine uel aliquo alio modo datus est aliquis intelle- 
us nel spes certa a domino Uberto Uic. Por. Bon. uel ab aliquo homine 
quid dominus Ubertus debeat super hoc statuere uel dicere. Item quod fa- 
ciet omnes homines mut. quot por. Bon. videbitur jurare bona fide quod eis 
nihil est datum promissum uel conuentum nec honor aliquis uel conditio 
pene uel servitii pro concordia ista facienda nihil recipient. & quod non de- 
derunt nec conuenerunt nec promiserunt aliquod hauere uel honorem uel ali 
quid 
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quid. alind nec societatem cum aliquo uel aliquibus de bonn. fecerunt nec: 
dederunt: nec: convenerunt domino. Uberto. Uici pot. bon. vel alicui. pro ro 
uel alicui alio homini aliquo: ingenio: quod: excogitari possit occasione pre- 
di&i concordìi.. Et si: conventum esset. uel promissum: non adtendent nec 
adtendetur.. & si pot. bon.. de aliquo me interrogauerit pro ucritate scienda- 
de re aliqua uel faGo quod pertineat ad banc veritatem ei dicam . Eodem 
modo hii domini de Mutina qui cum. codem domino Aimerico Por. Matl- 
ne erant in. eadem contione ut supra legitut dominum Aimericum jorasse & 
ad eundem breuem publice jurauerunt ad Santa Dei Euangelia .. sc. domi- 
nus Guillielmus. Rangon. Guidottus. Adelardi.. Martinus de Prezenario. do- 
minus Guido de Papia. Guillelmus: de Gomerò .. Petrus de Gambazolo . 
Guizzardus de Colornio. Rolandinus de Guido®to, Johannes de roncha nor. 
& Albertus de Bonfantis miles: Cremon. suprascripte Pot. mut. 

Hec autem sunt loca de quibus erat discordia sew controversia. aut lis. S. 
San&us. Andreas. Mandria. Serla .. Golzanum . Montalugnum. Parvilia- 
num. Uallis. de Sanfto Apollinario.. Caxola.. medium folium. medietas 
Plebis Coccini. Sangtus Martinus de Sicco. Sangtus Johannes. de Porto. 
Liarre, San&a maria de Porto... 

Ego Johannes Pileti nor. domini Uberti Uic. pot. bon. interfui: & rog. 

& jussus hanc cartam. intus. scripsi » 


NUM. GCCLVITI. 
Dall Archiv, Pub, di Bol. Reg; Gros: T. I pag, 135: 


An. 1204. 27: Febbrajo.. 


HM Comune di Médena ratifica il compromesso fatto dal suo Podestà 
sulla controversia co’ Bolognési 


Avxo a nativitate domini: Milli. CC. ITTE. indi@t. VIT. INIL. Kal. Maro 
tii. Mutine in Palat. Communis coram domino Aimerico de Dodon. Mu» 
tine por. henrigitto de Comacliso & Bagarotto Ambaxatoribus Communis 
Bonn. Consilium mutine jurauit secundum quod infra legitur .. Tenor bre» 
vis quem juraverunt hic est. In nomine domini nostri Jesu Christi. Amen. 
Juro ego Mutin. ad San&a Dei Euangelia quod quicquid faftum est a do- 
mino Aimerieo Dodono Mutin. Pot. pro Communi Mutine &c ab eis Ci. 
vibus mut. sive sociis qui cum eo erant Sc. Guillelmo Rangone. Guidotto 
Adelardi & sociis infrascriptis super fato commissionis quam fecit idem 
dominus Aimericos:pro Communi Mutine in’ dominum Ubertum Uic, su» 
per fa&to litis & petitionis quam fecit dominus Guillelmus de Pusterla pro‘ 
communi bonn. & idem commune de terris omnibus & uillis a Communi Mu- 
tine 
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tine siue de omni lite sine de controversia sive discordia que inter predi&tar' 
Ciuitates occasione ipsarum uertebatur + adrendam & ‘observabo in perpe» 
tuum & observare & adrendi faciam bona -fide ab «omni ‘homine :& nulla 
occasione ‘contraueniam & «quidquid dominvi Ubertus Ue, ibonn. por. ‘sta- 
tuerit uel ordinanerit super omnibus qualitercumque perpetuo adtendam &c 
obseruabo & adtendi & obseruari faciam a communi mut, &-ratum & fina 
mum habebo & nullo tempore aliquo ‘ingenio ‘vel «occasione contraveniam* 
nec consilium vel auzilium alicui -contrauenire suolenti ‘vel uenienti :dabo . 
Et bona fide resistam. & occasione istius negotii pretium uel honorem vel? 
conditionem vel seruicium non recepi mec -dedi nec recipiam net dabo hec 
conveni nec conveniam ‘nec ‘mihi conuentum est nec receptum. "i 
Hee sunt loca sie uille quas commune Bonn: petit a ‘commumi’ mutine: 
S. San&us Andreas. Mandria . Serla. Golzanum, Montalugnum. Parvîl- 
lianum, Dallis Sanfti Apollinaris, Carola, Mediom folium. medietas Ple” 
batus .cocini. San&@us Martinus de Sicco, Sanfus Johannes de Porto Learre 
«& San&a Maria de Porto. . . : 
Ego Johannes Pileti :not. domini Uberti Uic.-pot. bon, interfui & s. 4, 


NUM. CCCLVIIL 
Dal Muratéri Antiguit. med, ev. T. IV, Diss. XLVII, pag, 211, 
An, 1204. 9, Maggio. 


Sentenza d' Uberto Visconte Podestà di Bologna sulla quistione eccitatasì 
Sral suo Comune ye il Comune di Médena, 


Ty nomine Patris & Filii & Spiritus San&@i Amen, Cum questio siue con- 
trouersia aut lis inter Commune Bononie & Comune Mutine -diutius per- 
durasset de locis quibusdam superius a strata &.inferius a strata positis per 
dominum ‘Gulielmum de Pusterla olim Pot. Bonn; pro Communi ‘Born. a 
Communi Mutine petitis. illa videlicet superius a-strata sunt ista+ sc. Sans 
&us Andress, Mandria, Serla, Golzanum. Montalugnum. Paruilianum. 
Uallis San&i Apollinaris & Casula, ea uero: que sunt a strata inferius 
sunt hec, Medium follium, medietas plebis Coccîini. SanAus Martinus de 
Sicco. San&us Johannes. de Porto-Learre & San&a Maria de Porto, fata 
commissione compromissione & promissione a domino Aimerico Dodone 
Pot. Mut. pro Comuni Mut, de omnibus infrascriptis in dominum Ubertum 
Uic. Pot. Bonn. .& ipsi domino Uberto sicut in instrumento ‘publico per 
manum Joharmis Pileti Not. nostri confeo iis sacramento ejusdém ‘Pot, 
Mutine & aliorum nobilinm ejusdem Ciuitatis qui sscum erant Bonn, teme 
pore commissionis in concione Bonn. firmatis atque postmodum Mutine Con- 
silio 
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silio ejusdem Ciuitatis his & omnibus que dominus Ubertus Pot. inde di 
ceret vel ordinaret juramenti religione firmatis sicut continetur in alio bre- 
ui super quem idem Consiliem Mutinensiom de ipsorum uoluntare juravit 
ad majorem cautelam & firmitatem omnium suprascriptorum . memoratus 
dominus Aimericus Dodonos Mutine Potestas nomine Communis Mut. pro- 
misit domino Doo de Corbonensibus Guidoni Tantidenario procurar. Com- 
munîs bonn, stipulantibus nomine ipsius Communis Bonn. se & suos sve- 
cessores nomine Communis mot. & ipsum Commune mut. seruaturum & 
seruaturos omnia predi@a que dominus Ubertus Uîc. Bonn, Pot. de lite & 
discordia predi&ta & ejus occasione dixerit arbitrarus fuerit deffmierit statuerit 
laudaverit ordinaverit preceperit & legi fecerit, Et si contraventum fuerit 
nomine pene promisi: pro Communi Mur. quiaque millia marchas arsenti 
eisdem procuratoribus Bonn. dare stipulantibus pro Communi Bonn. & pe-. 
na soluta totum quod dixerit statuerit laudauerit diffinierit precsperit & legi 
fecerit sit firmum & inconcussum ratum semper & in perpetuum & inu'o- 
latum. E contra infrascripti Procuratores Bononie uoluntate & parabola 
Populi Bonn. ibidem eis data in concione a populo & constiruti ad hancse- 
curitatem Mutine faciendam & recipiendam ab eis pro Communi Bonn. 
promiserunt ipsi Domino Aimerico Mutine Pot. stipulan:i nomine Com- 
munis Mutine se pro Communi Bonn. & Commune Bonn, totum quod di- 
@us Ubertus Pot. Bonn. de infrascriptis omnibus & eorum occasione dixerit 
arbitratus fuerit statuerit diffinierit laudauerit ordinauerit  preceperit & legi 
ficerit cbseruaturem & obseruaturos. alioquin pro Communi Bonn. promi- 
seront eidem domino Aimerico Pot. Mur. stipulanti pro Communi dare no- 
mine pene quinque millia marchas & pena soluta totum sit firmuom & in. 
concussum ratum semper & in perpetuum & inuiolatum quod dixerit sta- 
tuerit diffinierit laudaverir ordinauerit preceperit & legi fecerit. * 

H's itaque ordine premissis uisis etiam oculata fide locis predi@e que- 
stioni suppositis & ex utraque parte instrumentis & priuilegiis quampluri. 
bus habita cum maxima diligentia super his deliberatione. Ego Ubertus 
Uicecomes Bon. Pot. dico laudo diffinio statuo arbitror atque precipio in 
primis super memoratis locis a strata inferius. quod sicut wia uel limes qui 
uel que per folium uadit & a Bononiensibus Motia apellatur extenditur per 
dire@um & mirat usque ad wiam de Beffis inferius a Roncolamberto a mane 
ipsa uia ab ipso Roncolamberto sc. Roncolamberto remanente a sero quam 
viam de Beffis Bonn, Mutiam apellant & ab illa via de Beffis transeundo 
in aliam viam que uadit superius a domibus San&i Martini de Sico & per 
illam viam usque ad volta sive gallonem Panarii & eadem via sicuti va- 
dit ab cadem Ecclesia Sangti Martini de Sico a sero cadem Ecclesia re- 
manente a mane & extenditur cadem via usque in aliam viam a mane & 
transeundo in aliam uiam que vadit ad domum Teuzonum a sero & per 

. illam 
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illam uiam usque ad Paludes inde usque ad fiumen Lucidum & quicquid 
est in his confinibus versus Bononiam sit de distriftu & jurisdiRione Ciui- 
tatis Bonn. nec inquieretur de cetero a predi@lo Domino Aimerico Por. Mu- 
tine vel ejus successoribus nomine Communis Mut. neque a Communi Mur. 
ratione jurisdi&ionis vel distrilus & ipsum Commune Bonn. secundum pre- 
diftam designationem libere & quiete jurisditionem 8 distri&um & pos. 
assionem & quasi possessionem ejusdem jurisditionis & disrri@us habere 
& tenere & exercere permittar jam di&tus Pot. Mur. & quiliber cjus suc» 
cessor & ipsum Commune Murine. E contra quicquid in memoratis confi- 
mibus est versus Mutinam sit de distriftu & jurisdiftione Civitaris MMurine 
ricc inquiereror de cetero ab aliquo Reftore Bonn. uil Reftoribus nomina» 
Communis Bonn. -uet ab ipso Communi Bonn, ratione jurisdiftiones , vel 
distritus nel possess. vel quasi possess. ejusdem jurisdiQionis & distrilus & 
secundum hanc des'gnationem libere & quiete jurisdiRionem & distrifum & 
possess, & quasi poss:se, ejusdem jarisdigtionis & distriAus habere tenere & 
cxercere permittat Commune Bonn. Communi Mur. & ipsi Domino Aimerico 
Pot. Mur. & cius successoribus romine Communis Mut. Alia vero preno- 
minata loca superius a Strata posita cum eorum territoriis curia guardia per- 
tinentiis sint de disriQu & furistiZione Cioitatis Bonn, nec inquietetor de 
cetero a Communi Mor. ratione jurisdiAionis pel distrifus aut possessionis 
tel quasi possessionis ejusdem jarisdiionis & distriftus. Et ipsi Communi 
Bonn. supradi&orum locorum & Strata superius-existentium  jurisdiRisnem 
& distriftum & quasi pess.ssionem eiusdem: jurisdiftionis & distri@tus libe- 
se quiete habere & tener: dc cxeresre permittat Dominus Aimericus Pot 
Mur. nomine Communis Mur, & quiliber ejus successor S& Commune Mur 
Reseruato in me Uberto Uicecomite Bonn. Por, ponere terminos inferius 
a Strata in illis designamentis & per illa que superius continentur & ponere 
terminos superius a strata in confinibus infrascriptorum locorum superius a 
strata existentivm non obstante neque hoc quod modo dixi nocente vel pre- 
judicium faciente quin bene possim si m'hi videbitur exigere confines illos 
diminvere de illis confinibus prediMorum locorum & infra illos confines ter- 
mninos -ponere ut redliorcs fines permaneant & Mutinensibus relinquere. 
» Et.in eadem concione antequam laudum fieret Dominus Aimericus Do- 
donus Mut. pot. pro Communi Mut. absoluit omnes illos homines predi- 
&orum locorum-inferius & superius a Strata existentium qui ex laudo me- 
morati domini Uberti Uic. Por. Bonn. in partem Bononiensium perueni» 
tent. Domino Aimerico Dodone Mut. Pot. pro Communi Mut. verbis & 
- postmodum concionando nemine ex Mutinensibus presentibus contradicente 
& Domino Do&@o de Carbonensibus & Guidone Tantidenario procurat. Com- 
munis Bonn. presentibus & ista omnia laudo fallo & nuntiato approbini i 
bus. & dominus Ub:rtus Uicc Bonn Pot. & ab initio laudi suprascripti & 
Tom,.11, Part, 11. Kk in 
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in ipso Jaudo & -postea precepit ambabus partibus ita ut superips legitur în 
omnibus integraliter obseruari. Quod autem supra legitur in Capitulo de 
terminis ponendis quod sic incipit. Reseruato in mie Uberto Potestati © 
idem dominus Ubertus Uic. Bonn. Pot. ore proprjo dixit. cetera vero ab 
inde supra a me Johanne Pilero not. in concione plena Bononiensium ad 
campanam coadunata partibus presentibus legi fecit. 

A&um est hoc anno domini nostri Jesu Christi MCCITIE, Indi&. VIL. 
in piena Concione Bononie curia Palatii Communis ad campanam coadu- 
nata die dominico nono mensis Madii. coram dominis Azone & Ugolino 
Presbiteri Doftoribus legum. Radaldo Rubeo, domino Alberto Siccamilica, 
Rodolfo Petriboni. Obertino Enrigitti. Johanne Paulo. Alberto Sineratio» 
ne. Egidio domine Uolande, Oidrico domini Guarini. Arimundo Rolandi 
de Guarinis, Egidio Pipionis. Henrigetto ds Garisendis. Rolandino domi. 
ne Taudisce. Gerardo de Guarinis. Guidone Alberti de Scannabicco . Ja- 
cobo Alberti Ursi, Gerardo Rolandini. Arpinello. Petro Lovetli Bono. 
mniensibus. Domino Uic & Johanne Gonfanonerio Placentinis. & ia pre 
sentia domini Guidonis de Papia. Rada!di de Gandaceto., Cazzaguerre de 
Magreta , Jacobi de Gorzano, Rolandini de Guidotto, Alberti Passaponti, 
Domini Guillielmi Rangopis. Bonifatii Judicis, Guidonis Lamberti, Omni- 
boni, Cornadoni. Guillenzonis not. & aliorum de Mot. Roz. Test. 

(Ego Jehannes Pileti not. Specialis domini Uberti Uic. Pot. Bonn. his 

‘omnibus interfui & jussu ejusdem hanc cartam manu mea s. s 


NUM. CCCLIX. 
Dell'Aschiv. Pub, di Bol. Reg. Gros. Vol, I, pag. 138. 
An. 1204. 18, Maggio. 


1 Procuratori del Comune di Bologna entrano al possesso de' luoghi 
apgiudicatigli nella sentenza del Pretore Uberto Visconti . 


L nomine San&e & individue Trinitatis. Anno .a Natiuitate domini no. 
stri Jesu Christi Mill. CC. IIII. tempore Innocentii Pape aullogue Roma- 
norum Imperatore existente, Die Martis XIV. exeunte mense Madii In. 
di. VII. in presentia domini Oderici de Bulgaris & domini Cardinalis & 
Johanelli Uernii de Crepalcore. Auxilitti not. & aliorum. Dominus Ro- 
landus de Guittofredis & Dominus Rolandinus quondam domine Taudisce 
Consul Just. missi ex woluntate domini Uberti Uic, Bon. Pot. pro Com- 
muni Bonn. ad Consules supermittendos & consrituendos in terris seu locis 
enumeratis in faudo seu compromisso fafto a prefato domino Uberto Uic. 
Pot. inter Commune Bonn. & Commune Mut. quorum locorum nomina 
inferius declarabuntur + Constituerunt equidem & ordinauerunt sub porticu 
Ec. 
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Eccleste Sine Marie de Porto: primo Consul. ‘vicinis’ uocatis ad sohum 
campane per Jacobum de Brintò nuntium Communis Bonn. ad-Learre & nd 
San&um Martinim de Sicco in portione laudo adiudicata. Paulum' de Ai 
Jeare qui jurauir secundum quod continetur ‘in brevi consiliarios- & alios ue 
teres tune pro Mutinensibus existentes in predi&is locis remouerunt . Irem 
codem die & in earumdem testium prescriproruem presentia constituerubt “& 
ordinaverunt Consulem ad Sanftam Mariam de Portu' sub. porticu* ipsius 
Ecclesie Zanellum Mantuanum qui juravir secundum quod continetur ‘in'bre- 
uì Consularie uicinis illius loci uocatis ad sonum ‘campane. per jam di@um 
nuntium Communis Bonn. Irem sequenti die in eorumdem testium presentia 
constituerunt & ordinaverunt apud Ecclesiam de Folio Consulem ad me. 
dium folium Fredolfinum qui jurauir secundum quod continetur in breve 
Consularie. vicinis uidelicet uocatis ad sonum Campane per predifum Nun- 
tium, Item sequenti die Jovis in presentia Alberti surdi de Monteuellio & 
Archipresbiteri Guizzardi Plebis Sani ‘Andree & domini Radaldini Uberti 
Radaldi & Presbiteri Marcelli ipsius Piebis constituerunt &. ordinauerune 
Consulem ad Sanftum Andzeam in Corilliano sub portico ipsins  Ecelesie 
Albertinum Guerrerie qui juravit secundum quod eontinetur in brene Con- 
sularie vicinis uocatis ad sonum campane per jam di&tum nuntium . Item 
codem die in presentia diffi Alberti Surdi Guidonis de Montevellio & Au- 
xiletti not, constituerunt & ordinaverunt Consulem ad Mandriam. ante E-- 
clesiam ipsivs terre Albergittum de Mandria. qui juravit «secundum qued 
sontinetur in breve Consularie uicinis etiam uocatis jussu prediforum do- 
minorum sive Ambaxatorum ad sonum campane. Item eodem die in pre- 
sentia Alberti Surdi & donni Johannis Canonici San&i Apollenaris & Cam- 
bii de Bon. consrituerunt & ordinaveront Consulem ad Serlam sive ante 
Ecclesiam Santi Apollenaris Albertonem qui jurauit secundum quod conti. 
netur in brevi Consularie. Item in Paruilliano constituerunt ‘«& ordinaue- 
runt Consulem ante jam diam Ecclesiam San&i A pollenaris  Guidoum 
qui jurauit prout in brevi continetur Consularie vicinis vocatis ad sonum 
campane per predi&@tum nuntium ante Ecclesiam Sin&i Agollenaris de Ual- 
lata. & isti duo Consules sc. Paruilliani & Serle jurauérant ad unum bre 
ue quia, dicebant se esse unius Consularie. Item codem die in presentia AL 
berti Surdi dopni Johannis Canonici & Cambii prefati constiruerunt & or- 
dinauerunt Consules in Golzano ante difam Ecelesiam Guidonem & Sit. 
uestrum qui jurauerunt secondum quod continetur in brevi Consularie vî= 
cinis similiter vocatis ad sonum campane, Item tonstituerunt & ordinaue- 
runt Consulem in Monte alugno ante diam Ecclesiàm San&i -Apollenaris 
Bernardum gui juravit secundum quod continetur im breui Consularie vicinîs 
uocatis ad sonum campane. Item codem die in presentia Alberti Surdi Sa- 
cerdotis. Gualandi Guidonis de Monteuellio & Guidonis de Savignano con- 
Kk 2 sti. 
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stituerunt & ordinaueront ,Consulem ad Casulanum Rudolfinum ante de- 
mum ipsius Rodolfini qui jurauit secundum quod continetur in breui Cons 
sularie. Et ut prescriprum est omnes alios ueteres Consules tune in preseri- 
ptis locis pro Mutinensibus existentes removerunt & predi@ti domini sive 
Ambaxatores uidelicer dominus Rolandus & dominus Rolandinus sunt ospi- 
tati apud Ecclesiam Sanéti Apollenaris & campanas ipsius Ecclesie sonara 
fecerunt tamquam joris uel quasi possessionis quod habet vel possit habere 
Commune Bonn. in Ualle San&i Apolienaris, 

Ego Florianus de Argenta auétorirate Communis Bon. faRus predidtio o-. 

mmnibus interfui & mandato diftorum Ambaxatorum scripsi, 


NUM, CCCLX. 
Dall’ Archiv, Pub, di Bol, Reg. Grosso Vol, L pos. 269. 
° Au. 1204. 4. Agosto. 


1 Fiorentini st collegano co Bolognesi contro il Comune di Pistéja . 


I nomine Patris & £. & s, s. amen. Ad honorem Dei & Salutem Ci 
vitatis Bonn & Ciuitatis Florentie juramus nos Florentini saluare & custo=: 
dire & defender omnes Ciuitatis Bonn. & eorum distri@us & Ciuit. Flo- - 
renti & ejus disrriftus in terris & in aquis in personis & in rebus. Item. 
tenebimus omnes homines Pistorienses & omoes homines eorum distriftus 
qui cum Pistoriensibus esse voluerint contra Bonn. uel contra Florentinos. 
pro inimicis & eos in banno ponemus ad terminum. qui ordinabirur de uo- > 
Juntate & concordia regiminis urriusque Civitaris bonn. & Flor, nec de ban. - 
no extrabemus nisi voluntate & concordia Por, Bon, url Consulum pro tem- 
pore existentium in Bon. salvo quod nos Fiorentini possimus recipera Carra 
ram & Montemurium & Artiminum & omnes alios qui sunt de nostro E- : 
piscoparu usi esse colcerint «ob nobis per uim u:l per corum voluntatem « 
& pt pacem & concordiam & treuguam cum eis possimus facere sine licen- , 
tia & parabola pot. vel consulum pro tempore in Bonn. existentium. Item , 
non faciemus nec fisri faciemus pacem nec treuguam cum Pistor. nec cum 
aliquo pro eis sine uoluntate & parabola por. ue! Consulum Bonn. pro ten». 
pore existentium & totius Corsilii per campane sonitum cohadunati ucl ma- 
joris partis parabola data per reflores bonn. vel per eorum certos Legaros, 
deferentes literas sigillo communis bonn. s'gillatas. Item quandocumque pia-; 
coerit por, vel Corsulibus pro terrpore existentibus in bonn. & Flor. equi-, 
tare contra Pistorienses pro commumi ul diviso teneamur nos Florentini e-, 
quitare & stare secundum quod in concordia fuerit ordinatum per reAores 
u:riusque civitaris cum ordinaverint ad terminum uel terminos ucì quocum-, 
que modo inter se concordirer reftores utriusque Ciuitatis ordinauerint. I- 
tem 
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tem faciemus jurare illos duos arbitros quos bonn. elegerint de Ciuitate Flo- 
rentie ad breue quod statuetut & concordabitur per reftores utriusque Ciuî- 
tatis Florent. & Bonn, quorum unus sit.judex pro concordandis & finiendis 
omnibos maleficiis & litibus & discordiis & predis que de cetero cuenerint de 
quibus querimonie apud eos disponentor. . Item pro posse nostro bona fi- 
de sine fraude per totam nostram terram & distrilum centrariabimus & 
vetabimus quod aliqui uel aliguis non eant nec ire permittemus aliquem 
vel aliquos in seruitium pistor. contra Bonn. & bona fide  porrigemus pre- 
ces nostris amicis quod cant in seruitiom Pittor. contra Bonn, Item quan- 
documque placucrit pot. -vel Consulibus utriusque Ciuîtatis in bon. & Flo- 
rentia pro tempore existentibus aliguid addere usi diminuere seu derrahere 
aut mutare huic concordie cum uoluntate & licentia totius consilii vel ma- 
joris partis utriusque civitatis per campanam cohadunati de additione & 
murtarione tensamur hoc sacramento. & de diminutione & derreGBione simus 
absoluti, 

Hec omnia predifta bona fida & sine fraude juramus chservare facere & 
adimplere & firma tenere de hinc ad Kai, Jan, prox. & ab ipsis Kal. Jan. 
prox. usque ad X. annos compl:tos & faciemus jurare uniuersum com-* 
mune conscilium Florentie per sonum campane eohadunatum omnia predi- 
Ga obsernare vt supra diffum est. & in brevi ad quod jurabit por, vel 
consules qui proximi erunt in regimento Ficrentie & in breui ad quod ju- 
rabit populus faciemus pontre good omnia predifta obseruabunt & ita gra- 
darim de regimento in rep'mentom & consularu in consularum ‘usgue ad 
prediftum terminum X. annorum fieri debeant hec omnia observari, + Item 
juramus quod non est faftum nec promissom nec datum aliquid loco pretii 
ui muneris vel donazionis. aut aliquo modo seu ingenio alicvi nostrum uel 
alio pro nobis pro hac concordia facienda nobis scientibus & si aliquid sci. 
remus quod aliquid datum vel promissum esset alicui per hac concordia pe 
blice in concione Florent. manifestabimus. 

‘Apno dii Mill. CC. quarto. die Mercurii End li mense Avg.’ 
Ind. VII, apud Roncastaldum joraverunt ad hoc-predifAlum breve dominus 
Ildebrandinus Cavalcantes Consul Flor. & Trinzavellia Consul militom , Cata- 
lamus Castellanus da mugello pro commuri Flor. Baliuinus Ugitti. Ugo Bur-: 
nitti Prior artium Fior, & hoc juramentum fecerunt presente domino Uberto 
Uice. Bon. Pot. Alberto Senzarasone. Rolandino domine:Faudesce Consu- 
libus just, Commuris Bonn. Jacobo Bernardi. Arpinello. Guidone Petri! 
de Corrado. & aimerico Petri de albaro«Consule campsorum Bon, & aliis 
pluribos testibus. Restaurans dimnnum judox ordinarius juravir tantum huic « 
ulreriori capitolo brevis de pretio, 

Eso Bolognettus qui u. Cyinera Imp. quondam henrici tabellio bis o» 


mmnibus interfui & jussu pot. Bon. & Conful, Florentie s,-5, 
NUM. 
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An. 1204. 17. Novembre, 


1 Bolognési rinovano il giuramento antico in favore de' Faentini.. 


L nomine domini nostri. Jesu Christi. Anno ab incarnatione ejos Mill. 
CC, IIIT, tempore Innocentii Pape. Imperatorem non habemus. die mer- 
coriî XV. Kal. dec. Indi. VII. in Palatio communis Bonn. In nomine 

Patris.& F. & Spiritos S. amen. Nos Bononienses promittimus & juramus 

personas hominum Fauentinorum corumque bona bona fide sine fraude saluare 

& defendere in tota nostra fortia & si eis impedimentum apparverie in tota 

nostra idem quod cis Fauentinis faciemus que per Bonn & hostes faciemus 

Fauentinis per duas vices in anno ‘cum. a- nobis petierint semel cum nostro 
communi ad nostrum proficuum uel dampnum vel dispendium usque ad a- 
quam: violam & per ofto dies stabimus. alia avrem uice cum militibus & 
sagittariis usque ad aquam uiolam. prediftam & cum erimus cohadunati 

cum Faventinis per ofto dies stabimus ad eorum dispendium & nostrum lu» 
crum & dampnum. .Hec autem omnia facere teneamur X. milibus: supra 

stratam & X. subtus stratam, & sì aliquid contrarium uel offensa seu af- 
fare apparuerit Fauentinis uel communi. Fau, ab hominibus. qui sunt inter 
Bon. & Fau. intra prediétos confines Fauentinos pro eorum uelle adjunabi- 
mus & preditos eorum inimicos pro nostris inimicis temebimus ex quo no- 
bis denunciatum fuerit + a reQtore uel ReRoribus Fauent. qui pro tempore 
foerint in Civitate Favent. & eos in personis & rebus off:ndemus cum eis. 
& sine eis ad uoluntatem Faventinorum. nec pacem nec finem nec trevgam 

cum eis faciemus sine voluntate reoris vel re&torum qui pro tempore fue- 
rint in Civitate Fauentie. Hoc autem cum commodo & incommodo no- 
stro bona fide pro posse nos:ro & sine fraude obseruabimus. hoc etiam ad-- 
dito quod si.aliquîs Faventinus- captus ab aliquibus fuerit eum vel eos bo- 

na fide recuperabimus dando simile & equale cambium si habuerimos. & 
ad conseruandum bomum statum Fauent. Ciuit. quod modo habet vel in an- 
tea habuerit bona fide operam dabimus eum manutenebimus nec in contra- 
rium faciemus. & wt castrum Ymole non destruator bona fide operam dabi- 
mus preces porrigendo non tamen bona nostra expendendo neque pecuniam 
nostram nisi. de uoluntate communis utriusque Civitatis Consilii fierer. Et 
nullum aquistum faciemus de hominibus Ciuitatris Ymole siue de terris vel 
homintbus vel rerris Episcopatus Y nole sive de hominibus ipsa Civitate pro 
Comuni Bonn, nisi secundum uoluntatem re@oris vel reforum Faventie qui 

pro 
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pro tempore foerint . & postguam simul consenserimus de aequirendo illod 
acquistum sive accattum communiter tenebimus . nec novam amicitiam fa- 
ciemus contra. Fauentinas a. Ciuitare Bonn. usque ad Ariminum. & hec o» 
amnia bona fide sine fraude perpetuo sernabimus ‘ercepto contra dominum 
Imperatorem & omni capite X. annorum hec sacramenta renouabimus in 
«consilio per homines consilii mee Ciuitatis & in concione per portonarium 
seu plazarium-nisi terminum utriusque Ciuitatis reRores prolungaverint, & 
si de.uolustate & consilio utriusque Ciuitatis fuerit de aliquo addendo aut 
minvendo de addito tencamur & de diminuto simus absoluti. : 

Que supradi&a jurata sunt ab hominibus Communis Bono. anno kol: 
mice nativitatis mill. CC. XIII, die Veneris tertio decimo excvote mense 
Aptrilis indi&.II. in Palatio communis Bon, tempore regiminis domini Ro» 
dulfi Comiris de Guidone Borgognone Bon, Pot. .ad postulationem domini 
Pagani Alberti Egidii -de Parma Pot. Fauent. & domini Frugerii. soi -& 
Communis Fauenr, judicis -& bulgarelli & Guidonis Doxii & aliorum Am. 
baxatorum commonis Fauentie ‘seruare secundum mai in dita concordia 
continetur. 

Ego Pascalis :sacri Palatii not. hane renovat. juramentor. mandato do» 

mini Ro. Comitis Bon. Pot. die dira XII[' ex. mense ud 
Ind, II s.1s, 


NUM. CCCLXIL 
Dall' Archiv, Pub. di Bol. Reg, Gros, Vol. I, pag. 270. 
An. 1204. 23. Nouembre. 
1 Faentini rinovano il giuramento ‘antico in favore de Bolognesi . 


Ty nomine Patris & fili & spiritus san&i. amen. Anno domini mill.CG 
IV. nullo Imperatore imperante. temporibus regiminis domini Uberti Vi. 
cecomitis de Placent. Pot. Bon. Nono Kal. Dec. Indi@. VII. Nos Fauen» 
tini juramus personas hominum Bon. eorumque distri@us bona fide sine 
fraude salvare & defendere in tota nostra fortia & si eis impedimentum ap» 
paruerit in tota nostra fortia idem pro eis faciemus quod pro Fauentinis + 
& hostes. faciemus Bon, per duas wices in anno, cum requisiti fuerimus se- 
mel cum nostro communi ad nostrum proficuum vel dampnum uel dispen» 
dium vsque ad Panarium & per oto dies stabimus. alia vero uice cum 
militibus & sagittariis usque ad prediftum Panarium. Et cum erimus co- 
hadunati cum Bopon. per o&lo dies stabimus in eorum seruitio ad eo- 
tum dispendium & nostrum lucrum & dampnum. Hec autem facere tenea- 
mur 
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mur X. milibus supra stratam X. subtus stratam, & si aliquod contra- 
rium vel offensa seu affare apparuerit Bon, vel communi Bon. ab homini- 
bus qui sunt infra Bon. & Fauentiam infra prediffos confines Borin. pro 
eorum uelle adjuuabimus & prediftos eorum inimicos pro nostris inimi- 
cis tenebimus ex quo nobis denuntiatum fucrit a Ref&tore uel ReAoribus 
qui pro tempore fuerint in Ciuitate Bon. & eos in personis & rebus of- 
fendemus cum eis & sine eis ad uolunratem Bonn. nec pacem nec fi- 
nem nec treugam cum eis faciemus sine voluntate Refloris vel Refto. 
rum qui pro tempore fuerint in Civitare Bon. hec autem cum commodo 
& incommodo nostro bona fide pro posse nostro & sine fraude vbser- 
vabimus. hoc autem addito quod si aliguis Bonn.-caprus ab'aliguibus fu 
rit eum bona. fide recuperabimos dando simile & equale cambium si ha- 
buimus, & ad seruandum bonum statum Bon. Ciuitatis quod modo habet 
pel in antea habebit bona fide operam dabimus pacem faciendo non tamen 
expendendo pecuniam nostram nisi. tantum de communi voluntate vtriusgue 
Consilii fierer, & nullum aquisitum fyciemus de'hominibus Ciuitatis Ymo- 
le sive de hominibus siue de terris Episcopatus Ymole sive de ipsa Ciuita- 
te pro Communi Fauentie sine voluntare. Reftoris vel Reftorum Bonn. qui 
pro tempore fuerint, &postquam insimul consenserimus de acquirendo illud 
acquistum sive acceptum communiter tenchimus., nec novam:amiciziam fa- 
ciemus a Ciuitate Fauentie usque ad Parmam & hec omnia bora fide sine 
fraude perpetuo seruabimus-excepto contra Dominum Imperatorem & omni 
capite X. annorum hec Sacramenta rencuabimus in Consilio per Consilium 
homines Consilii mse Ciuitatis & in concione per Portonatium seu plaza- 
rium nisi terminom utriusque Ciuitatis prorogaverint re&bres. & si de uo» 
luntate & consilîo utriusque Ciuitatis fuerit. de aliquo addendo aut minuzn- 
do.de addito tencamur de diminuto simus absoluti. Partem vero Mendulorum 
& comm de Ciuitate Ymole quos pro Ciuibis recepimus infra XV. dics uel 
ad alios terminos a reftore uel re@oribus Bon, nobis daras postquam a 
Rettore vel Re@oribus Bon. que pro tempore fuerit erimus requisiti simile 
Sactamentum quod nobis feceront Bonn. si porerimus bona fide faciemus facere 
quod si- facere nolu.rint eos pro. Civibus nostris non habebimus. 

AQum in Civitate Fauentie die & indiQ, preditta in Consilio Fauentie 
in.Palatio Commynis homines Consilii per campanam cohadonati jutaverunt 
plseruare ut supra legitur, Sequenti uero die in pubiica concicne Fauentie 
Neritolus Nuntius Communis Faventie & Plazarius Pop, Fauentito man- 
dante & clamante & precipiente juravit super corum animas ut supra legi- 
tor, sernmaturos, , . ' 

Ego Guido de. Fiffis quendam domini Henrici Imp. not. his omnibus 
preditis interfui & mandato populi Fauentie cohadunati & omnium 
prediSterum de Consilio ut supra legitur s, s. 

l NUM. 
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NUM. CCCLXIII, 
Del Muratori Antigu. med. ev. T. Il Diss. XXVII, pag. 678," 


At. 1205. 1. Febbrajo. 


1 Comuni di Bologna , e Ferrdra concordano sull'uguaglianza 
della moneta , 


Auno Domini millesimo ducentesimo quinto Kal. Febroarii. Indi&. VIII, 
quum super faflo monete Bononiensis & Ferrariensis concordia fa@a esset cujus 
tenor est infrascriptus fecerunt homines infrascripti de Ciuitate Ferrarie in 
generali Consilio per campanam cohadunato jurare unum suntium Commu- 
nis ejusdem Ciuitatis- super eorum animas unoquoqueorsad os hodie ad hoc 
interrogato & mandato si ut juraret taliter obseruaret ut in breui infra posi 
to continetur . Qui siquidem nuntius & preco Petrus Redulphi nomine iîs 
mandantibus & precepto domini Rogati judicis Domini Marchionis qui ese 
«jusdem Ciuitatis Ferrarie Potestas cujus uice diftus dominus Ropgatus Ju. 
dex quia dius dominus Marchio itemque Potestas aberat fungebatur nec 
non nobis presentibus scilicet domino Guidone Odorici & me Principino no". 
qui a domino Uberto Uicario Pot. Bon. ad Hec sacramenta recipienda Fer- 
rarie fuimus delegati prediétis inquam hominibus maridantibus nec non & 
prefato judice suaque curia precipientibus nobisque presentibus jurauit di&tus 
muntius in palatio Ferraris in Consilio generali di@os homines taliter ut 
perlegitur obsceruatoros , quorum siquidem nomina hec suot. Amator Ju- 
dex. Rolandus da Bologna. Jacopinus vicecomes domini Marchionis, Gui» 
do Turchi. Jacobus de Pagano. Niger Tabellio . Blasius Gerardi Judicis.. 
Uiuianus de Pocaterra. Johannes de Roletta, Gerardus de rivarola. Domi- 
nus Luizius Judex. Petrus Johannes de Pasquale. Gilius de Ferraria, Gui- 
lelminus de Mainardis, Donusdeus Judex. Rudolfinus Johannis de Periculo. 
Petrusbonus Aldobrandini judicis. Alexios Judex . Guido judex de Sablon- 
cello. Daniel Jacobi de Ruibola, Gabinellus judex. Jacobinus de la Uccla 
Tudex.. Gibertus de Sozo.-Zanibonus Egidii de Foro. Uivianus de Mazo. 
Aduocatus juder. Gerardus-raticheri. Petrus Alberti - Aldegerii. Jacobus 
de la Fontana. Ubertinus Guidonis Uberti. Albertinus de Guaridolo . Serafi- 
nus Pagani Constabili. Auliverius de Castello. Buccalada ‘de Gerardo Per- 
martino. Bonaventura de Ghiname. Guido de Bonandis. Janne de Mora. 
Pegolottus de Bonfada, Ferrarese de Gazzolo. Benuenutos de la Guasca. 
Bonmercatus de Zuttolo. Andreas de Spetia . Ugo de Pelizone. Rabolinus 
de Mitalino Medego. Gerardus de la Sala. Dominicus de la Fossa. Man- 
fredo Renoraro. H:nrigettus Pizegolo . Rainerius de Salito , Martinus 
Tom. IL Parti IL LA Adri. 
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Adri. Guido Guidonis Selembi .'Istorum quidem nomina & parabolam 
quam dederunt nuntio ut juraret super eorum animas ego sctipsi. Nomina 
uero eorum qui in eorum consilio dederunt mandatum nuntio jurandi. super 
eorum animas scripsit Laurentius not, & sua manu scripta ibidem in Consilia 
mihi dedit sunt bec ut in ejas scriptura perlegi. Scilicet. Petrus de Quarto» 
Guillelmus Uberti Grassi, Mattosauio | Albarinus de Johanne de Albaro. 
Ubertinus Gerardi Contrarii. Albertinus Petri de Cassano, Jordanese Gihii 
de Zordane. Johannes de Albaro. Gondoaldus. Philippus de Paganis. Al- 
bertinus Alberti de Zorzo. Giliolus de Beis. Johannes Aibarine de Con- 
trariis. Menabos. Guido Rebose. Rambertinus Donesmani. Paganus de 
Paganis. Bonusuicinus de Melito. Guido Ildebrandi. Egidius Fumi. Pe- 
pus Asdradi. Tomasinus domini Guidi. Gerardus Cootrarius. Ugolinus de 
rogateno. Nicolaus de Boviolo. Magister Jambellus, Rouba. Gerardus Pu- 
martini. Gerardus amorosus. Mainardus de Paganino. Nigerbonus de Ca- 
pello, Stenatus de rigate, Ugo notarius, Uillanus allene. Gerardinus Lon- 
gus. Ursolinus de Guidone tasca. Martinellus Leonis Carosi . Albertinos 
Giselberti, Bonmercatus Ottobone, Engelerius. 

Nomina ueto eorum qui interrogati sunt in consilia sicut superiores & sua 
manu scripta mihi dedit Magister Petrus not. sunt hec, Sc, Guardus Pre- 
sbiteri Martini, Guido Pizamiglio. Rubevs nor, Oddolinos de Casula. Mar- 
chisinus de Biaqua. Jicobus de Bartoloto. Magnorsus nor. Zambogettus 
Judex . Cyparanus Mass, Communis. Aliottus not. Simeon. Guido de Ayguma 
pertexella. Jacobinus de Orlando Campsore. Artenixivs. Manfredinus Lave- 
zarius. Roba. Albertus Pelliparius, Ortolinus Lavezarius. Johannes de Fol- 
le. Orlandinus Guidonis Ardonii. Bonaventura de Zambonisde Urrello. Goi. 
zardus de Figarolo, Manzalios. Henricus de Bonuicino, Guizardinus de Ai- 
merico. Bertraminus. Ursolinus. Scorticaribaldus, Gilius de Abbate. Gilius 
de Pelato & filius ejus Giliolus, Romanellus de Folbertino. Petrocinus de 
Goffredino , Ferraronus deScripasella. Bonmartinus de Albizo. Nomina vero 
eorum quos scriptos sua manu in di&to gonsilio sicut alii predifti dedit mi- 
hi Nicolaus Not. sunt hec. Guido. Pelliparivs. Gratiadeus Guidonis. Auri- 
filius Homoboni. Guido Salicis, Rambertinus Guidonis Lorgi. Ubertinus 
donusdei d: Uillanova. Pellegrinus Donnerine., Aimerinus Petri Cirioli:, 
Guido Uicedomini. Adigerius Petri Aldigerii . Guillielminus contrari. Ge 
rardus Pagani. Petrus de Ansaldo, Guidobonus Pagani. Petrus de Albara. 
Mainardus Judex. Petrusrasorcus. Leonardinus de Pagaois. Giliolus de La- 
bora. Leonardus Saraceni, Bonjoannes Arguzii. Ugo de argenta. Gonte- 
rius. Marcottus, Zaffonus de Manzis. Rubeus de Mantua. Bonjohannes 
Ugonis + Rubeus Oddonis. Rainerius Nunantole, Martinus Tedaldi. Aù- 
selmus Gerardi Gunzi ...Griffos, jurator justitie. Ubertinus Henrici Bonui» 
sini. Anselmus de Benni. Bonmercatus Spinabelli. Angelerius San&i Pet- 

, sa 
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sedonii. Anselmus de Stalla. Benedi@us Anselmus. de Grasso. Guidobo- 
mus. Petrus Lavezolus. Albertus jorzi. Joannes Uacca. Saletanus Guidonis 
Cavalli . Gazofolerius Tribimellus. Omnebonum. Girardus de Guanda. 
lino. Jacobus Alberti Uillani. Albertus de Trotta . Banzolinus. Ugucio 
Gerardi Gonzi . Bonaventura de Nigrobono . Orsellos . Ugu'icio. Ot- 
tolinus Martini Tebaldi. Albertus Bonileonis. Jerardelius, Orlandinus de 
Capite fossati, Benencasa.. Fertarisius Gardelli, Barrolottus Ubaldi Ron- 
chesani. Girardinus Presbiteri Marzalli. Ugolinus Cabalerii. Dominicellus 
Trungli. Omnebene de Bonozio. Isti autem infrascripti mandauerunt extra 
consilium antequam fieret diftum Consilium prefato Petro nuntio Commu. 
nis ut etiam super animas eorum jurarettale Sacramentum pro eis quale 
pro ceteris juratus erat pro eis qui forent in Consilio, sc. Lengueto de Jo- 
culo, Ansedeus de Beis. Sclauolinus de Furno. Cornaclinus. Martinus de 
Ricardo. Marchesinus Pizolus de Mainardo. O@&olinus de Mainardo , Polezo- 
lus de Bonnado. Jacobinus Jacobi de Trotta. . Forma quidem & ténor Sa- 
cramenti talis est videlicet. 

Juro ego quod nunquam ero in consilio uel fato ut moneta ista Ferra- 
riensis debeat minvi de tribus unciis minus quarta ad unciam Bononiensium 
& de quadraginta sex solidis & dimidio Ferrarie per libram ad libram Bo- 
nonie blanchis & furnitis nisi diminueretur voluntate reStoris uel reftorum 
utriusque Ciuitaris sc. Ferrarie & Bon. & opem & consilium dabo quod 
non debeat diminui. nec ipsam diminuam nec permittam diminvi nisi prout 
diflum est sopra. Et hec omnia suprascripta obseruabo perpetuo nec con- 
traveniam nisi secundom quod supra legitor., Et in brevi cupusliber Reflo-» 
ris Ferrarie qui pro tempore fuerit usque ad decem annos apponi faciam 
quod ipse vbsernabit secundum quod supra legitur in fa&o monete. 

“ Ego Principinus Sacrî Pal. not. his interfui & prout supra legitur scri- 
psi &s.s 
NUM. CCCLXIV. 
Dal Clementini Istoria di Rimino pag. 339. n 
An. 1205. 21. Maggio. 


1 Comuni di Rimino, e di Ceséna rimettono le lor guistioni 
al giudizio degli Arbitri, 


Tx nomine Christi, apud Butrium. Talis concordia est inter dominum Ma- 
dium Arimini Pot. pro sua Civitate & Communi & Bonifacium Pot, Cesene 
similiter pro sua Civitate & Communi scilicet de discordia que est inter 
eos de Comitatu seu distriftu vel finibus inter Arimimenses & Cesenatenses. 


Ll 2 Que 
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Que ita debet cognosti. Quod debeant eligi duo a qualibet parte qui debeant 
jurare bona fide sine omni fraude cam discordiam finire*& terminos: impone» 
re. Et in eo in quo fuerint concordes vel tres corum*de supradi@a -discor. 
dia ita teneantur pronuntiare & possint etiam altera parte absente nel alteru- 
tro eorum & partes hinc inde obseruare. Et si in aliquo vel aliquibus fue» 
rint discordes de prefata lite & discordia Comitatus Arimini seu finium te. 
neantur recurrere ad arbitrium Por. Bon. qui debeat cognoscere &c : pronun- 


tiare & determinare & terminos imponere de eadem discordia ad suum ar-, 


bitrium & preceptum in omnibus & per omnia &. possit etiam altera par- 
te absente & ad certum terminum. Et Portestares debeant jurare.& promit. 
tere & facere jurare hominibus Civitatum & Communitatum de. observando 
arbitrio seu laudibus a suprascripto proferendis. Et insuper suprascripti ar-. 
bitri teneantur concordari hinc ad decem dies bona fide sine omni fraude & 
si infra prefatos dies non fuerint concordes sequenti die uel tertio debeant 
arripere iter cundi Bononiam & in Por, Bon. compromittere ut dilfum. est. 
Et Potestates tencantur satisficere cidem Por. Bon. de obseruando jus ar- 
bitrio pignoribus & sacramentis ad suam uoluntatem pro utraque Civitate, 
Et faRa securitate Pot. Bon, ut prediximus ad suam uvoluntatem obsides & 
captiui urriusque partis restituantur, Verum postquam utrumque Consilium 
juraverit prefatarum Ciuitatum restituantor obsides & captivi utriusque par- 
tis Bonon. Cesen, amicis suis de Arimino qui teneantur cis sub fidejussione 
quod Commune Arimini & bona fide dabunt Potestates operam :&. nuntii 
viriusgue Ciuîtatis & homines juraverint quod predi'us Por. Bom, recipiet 
definiendam di@am discordiam & facere teneantur Potestates. & omnes ho- 


mines qui jurauerint quod omnes homines cojusliber  Ciuitatis & Comita-. 


tuom jurabunt ut sup....... & dabunt operam & facient ut di&a lis Co- 
mitarus finfatur & quod obseruabitur arbitrium quo@ tolerint arbitri abutra- 
Que Civitate elefti vel major pars corom uel quod tulerit Por. ‘Bon. si ad 
ipsum recursum fuerit de discordia que apparuerit inter arbitros si concorda- 
ri non possent de supradidta lite, Uerum sì concordes fuerint Ele@ti arbitri 
utriusgue partis uel major pars eorum & pronunciaverint in continenti Por. 
Arimani & Ariminenses teneantur restituere obsides & captiuos utriusque par- 
tis Cesen. sine omni calumpnia. & si Pot. recipere nollet vel non posser 
tencantur Potestates &'joratores & Arbitri supradi@i compromirtere in u- 
num Icalem hominem quem Pot. Bon. vel Consilium eis dederit & ipse de- 
beat cognoscere & pronuntiare ut Por, ipse deber & fata in ipsum satisfa- 
Rione obsides & captivi utriosque partis Cesen. restituantur ut superius 
di&Bumbest, Et hec omnia supradifa Sacramento in singolis Capitulis de- 
bean: ditari hinc inde a Potestate & hominibus utriusque Ciuitatis & Con- 
siii vt “iupradi &um est, Possint etiam termini uoluntate partium & arbi. 
trorum prorogari. Saluîs pa@tis & rationibus Cesen. & Longiani super poss. 
Syl- 
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Syivarom & aliarum-poss. inter.eos fa&is in cujusque Comitatu peruene- 
rine. Proprerea: defin. & definiti facere omnes homines suarum Ciuîtatuim 
& Comitatuum & bona fide que videbuntur utilia expediri ad pacem & fi. 
‘ném obseruandum in hunc modum widelicer, Nos Cesenates omnes promit- 
timus & juramus atque definimus scu perpetuo renunciamus pro nobis & pro 
‘hominibus nostri Communis & distri@us & pro omnibus de nostra parte si- 
ue pro Communi sive pro diuiso. Et specialiter domino Madio Arimini 
Por. suisque filiis & heredibus & omnibus suis scilicet promittimus juramus 
atque definimus sev perpetuo renunciamus & pa&tum de non petendo facimos 
&. transigimus & juramus omnia dampna incendia homicidia injurias predi. 
Gas rapinas invasiones & affiones tam civiles quam criminales ex malefi- 
ciis descendentes & generaliter omnia maleficia dara illata seu commissa in 
Ciuirate Cesene occasione guerre vel adjutorii dati a vobis uci ab hominibus 
vestri distri@us uel ab hominibus omnibus de vestra parte nobis uel homini- 
bus nostri distri@us usi hominibus de nostra parte pro communi uel diviso. 
Et perpetuam ‘pacem & finem tenere & obseruare promittimus. Ita quod 
deinceps nullam litem nullamque controuersiam in judicio vel extra faturi 
erimus nequè per nos neque per heredes uel Successores nostros neque per 
aliguam. submissam url submittendam quouis ingenio personam mec adeun- 
do judicem nec supplicando Principibus. Sed quod in presentiarum uobis 
ficimus cum nostris her-dibus & successoribus vobis uestrisque heredibus & 
successoribus & omnibus vestri distri@us & uestre partis in perpetuum ra- 
rom: & firmum habebimus sub pena mille marcarum argenti ubbis per sti. 
pulationem promissa a nobis & soluta maneant firma. quam finem & pro- 
missionem & omnia supradi&a dominus Bonifacius Cesene Pot. una cum 
Syridico ejusdem Ciuitatis Zenone nomine in Ecclesia Sangti Joannis Bapti- 
ste in Communi & generali Consilio Cesene una cum ipso consilio fecerunt 
& confirmaverunt & promiserunt nomine Communis Cesene & Casotto Syn- 
dico Arimini recipienti nomine Comm. Arimani & nomine omnium supra- 
diBorum ut di&um est sub jam ditta pena & soluta maneat firma ju- 
rauere. 

Ata sunt hec omnia in supradi@a Ecclesia & Consilio & roborata o- 
mnia supradi&a in infrascriptorum- testium presentia scilicet domini Oradini 
judicis & Baldinetti judicis . Lamberti Communis Cesene judicis, Petri Tur- 
riensis, Leonardi judicis. Geruasii de Ranuto. Thomasini. Garatonis Pe- 
tri Rigize, Saraceni. Yrontini & aliorum. Anno domivi Mill. CC. V. 
Temporibus Innocentii Pape tertii. nullo Imp. regnante die XI. excunte 
Maio Indi&. VIII. Arimani. 

Et versa vice nos Ariminenses omnes tam de Ciuîtate quam etiam de 
Comitatu & distrifu promitrimus juramus atque definimus seu perpetuo re 


muaciamus & paflum de non petendo facimus & transigimus & juramus o- 
muoia 
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mnia dampna incendia homicidia injurias predi&tas & rapinas invasiones a 
&iones tam civiles quam criminales ex maleficiis descendentes & genera. 
liter omnia maleficia data illata seu commissa uel fafa occasione guerre in- 
ter Cesen. habite uel occasione guerre inter Arimin. & Cesen. postea ha. 
bite nel occasione adjutorii ab aliquo uel aliquibus de nostris dati a nobis 
wel ab hominibus nostri distri&tus uel ab hominibus de nostra parte uobis 
nel hominibus vestri distri@tus uel hominibus de uestra parte pro Commu- 
ni vel diviso hominibus utriusque Cesen. dimittimus in perpetuum & finem 
perperuum uobis tenere & obseruare promittimus. Ita quod deinceps nullam 
litem nullamque controversiam in judicio vel extra fa@uri erimus neque per 
nos neque per heredes vel successores nostros neque per aliguam a nobis sub- 
missam vel submittendam quovis ingenio personam nec adeundo Judicem nec 
supplicando Principibus . Sed quod in presentiarum uobis facimus cum no- 
stris heredibus & successoribus & hominibus nostri distri@us & uestre Ci. 
vitatis Cesene & vestre partis firmum & ratum in perpetuum habebimus sub 
pena mille marcarum argenti uobis a nobis per stipulationem promissa & 
soluta maneat firma. ° ; 

Quam finem & promissionem & omnia supradi@ta dominus Madius Ari- 
mani Pot. una cum Syndico ejusdem Ciuitatis Casotto nomine in Ecclesia 
San&e Columbe & in Communi & generali Consilio Arimani una cum i- 
pso consilio fecerunt & confirmauerunt & promiserunt nomine Communis 
& juravere Zenoni Syndico Cesene recipienti nomine Communis Cesene & 
nomine omnium supradiftorum ut jam di&tum est sub jam di&a pena & 
soluta maneant supradi&ta firma. AAa sunt hec in prefata Ecclesia Sanfte 
Columbe & Consilio Arimini in infrascriproram testium presentia scilicet 
Leonardi Judicis. Perri Turiensis. Burgoli Tabellionis. Alberti Peregrini. 
Ricardelli, Maurini. Alberti Cale. Yllumin. atque Sineguerre. Anno do- 
mini Mill, CC. V. temporibus Innocenti Pape. nullo Imp. regnante, die 
X. excunte Madio. Indi&, VIII. Arimini. 

Ego Fuscolus Arimini not, omnibus interfui & rog. s. s. 


NUM. 
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NUM. CCCLXV. ? 4 ' 
Dal Clementini Ist, di Rimine. peg. 343: > i 


An. 1205. 6. Giugno, ù 


1 Comuni di Rimino, e dî Ceséna compromettona în Uberto Vi- 
sconte Podestà di Bologna. 


Ano a natiuitate domini nostri Jesu.Christi Mill. CC, quinto. Indi&, 
VI. die Luna sexta mensis Junii. Palatii Sala Communis in presintia Co» 
mirtis Ugolini de Panico. Domini Alberti de Sicamilica Judicis, Domini U. 
berti Uicecomititis Por. Bon. Giberti de Maluolto Consulis justitie, Domi» 
ni Guidonis Bararterii doftoris Legum. Jacobi parui judicis de Aquileja. Am» 
dalve . Giberti Rubei Bononiensium. Frexengii de Stagco,. Fuscoli nor. . A» 
riminensiom. Pagani Johannis Canis, Clementis Martini Andreole. Peppi 
Aluerii. Opizonis de Cesena. Guidonis Romaldi. Johannis de Sanfa Maria 
in Tribio & aliorom rogatorum testium., Dominus Majus Ariminensium Pot. 
pro Commoni Arimini & Dominus Bonifacius de Erro Pot, Cesena pro Com- 
muni Cesene compromittentes in dominum Ubertum Ujcecomitem Pot. Bon. 
inter se pitissim promiserunt attendere & obseruare & quisquis eorum Com- 
mune sue Ciuitafis facere attendere-& obseruare totum. hoc quod dominus 
Ubertus Uic. Pot. Bon. statuet ordinabit arbitratus foerit. dixerit atque lauda», 
veri de omni lite sive discordia que est inter Commune utriusque Ciuitatis 
scilicer Arimini & (Cesene uel coram eo mouebitur de Comitatp distriftu & 
finibus & terminis ponendis «ratione vel usu vel lege nel ad suam voluntatem 
& arbitrium secundum tenorem cartularum Concordie inter. illas Ciuitates 
faftum per manos Fuscoli & Gratiani Notariorum. Alioquin mille rmarchas 
argenti nomine pene inter se ad inuicem promiserunt..& pena soluta tetum 
quod fecerit statnerit laudanerit dixerit ordinaverit.& arbitratus &oerit fit- 
mum sit stabile & incorroptum. Eodem modo Dominus Majus Por, Arim, 
pro Communi promisit Zenoni Syndico Communi Cesene & dominus Boni 
facius Pot. Cesene pro Communi sue Ciuitatis eodem modo promisit Casot- 
to Syndico Uniuersitatis Arimini stipulanti pro suis Communibus & Casot- 
tus Syndicus Uniuersitatis Arimini pro ipso Commoni promisit supradi&to 
domino Bonifacio Pot. Cesene stipulanti & recipienti obligationem uice & 
nomine Communis Cesene & Zenone Syndicus Communis Cesene ut Syn- 
dicus pro Communi Cesene promisit Domino Majo Pot. Arimini stipulan. 
ti nomine Communis Arim. & Casotto Syndico ejusdem uniuersitatis Ark 
mini stipulante pro Commumi totum hoc quod dominus Ubertus Uicecomes 
Bon. 
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Bon. Pot. dixerit statuerit ordinanerit laudauerit & arbitratus fusrit de o- 
mni lite sius discordia que. inter Commune est utriusque Ciuitatis sc, Ati- 
mini & Cesene vel coram co mouebitur de Comitatu distriftu & fnibus& 
terminis ponendis ratione vel usu vel lege uel ad suam uoluntatem & arbi- 
trium secundum fenorem carte infrascripre. corcordie inter illas civitates fa- 
Re adtendere & obseruare. Alioquin nomin: pene mill: marchas argenti in- 
ter se ad invicem promiserunt qua soluta totum quod dixerit laudaverit or. 
dinauerit arbitratus fuerit firmum sit stabile & incorruptum sive altera par. 
te absente sive alterutrum hoc fecerit quod facere possit dominus Uberrus 
secundum quod continetur in cartula concord's instrumenti & ibi aBom fuit 
expresse. Preterea Dominus Madius Pot. Arimini & Casottus predi&us Syn. 
dicus diMle universitatis Arimini pro Commune: Arimini & dominus Boni. 
facius de Erro pot. Cesene & Zeno syndicus iitius Cominunîs pro Commu- 
ne ipsius Civ, Cesene in dominum Ubertum Uicscomitem Por. Bon. com- 
promittentes de omni lite & discordia que est inter jam diGa Communia u- 
. triusque Civitatis Arimini.& Cesene uel coram eo movebitur de Comitatu 
distri&u & finibus & terminis ponendis secundum tenorem concordie inter 
* illas Ciuitates vel suprascriptas Potestates carum pro Comuns ipsarum Ciuita» 
tum facere promiserunt ipsi domino Uberto Uicecomiti Pot. Bon. totum quod 
ipse ita dixerit laudauerit statuerit ordinaverit & arbitratus fuerit ratione uel 
usu uel lege uel secundum suam voluntatem &carbitrium sive altera parte ab- 
sente sive alterutra usque ad festum Sante Marie de medio Augusti vel ad 
alium terminum uel terminos de voluntate ambarum partium ei prorogatum 
vel prorogatos secundum tenorem concordie infrascripte semper firmum habere 
& tenere & Commune sue Ciuitatis facere firmum habere & renere & omsem 
securitatem quam idem dominus Ubertus pot. volusrit pignoribus & sacra» 
mento ei prestare & a Communi sue Civitatis fieri facere & prescari ad uo- 
luntatem ejusdem domini Uberti Uicecomiris Pot. Bon. Alioquin penam su- 
prascripram mille marcharum argenti ei dare ab utraque parte eid:m domi» 
no Uberto promissam qua soluta totum qued dixerit statuerit ordinaverit si- 
pe arbitratus fuerit ita ut supra firmum sit & stabile & teneantur semper 
«partes attendere illud & obseruare & firmum tenere & habere. Preterea am- 
bo suprascripri Syndici carumdem Civitatum remuntiantes illi Jegi & adju= 
torio illarum legum que dicunt nullum arbitrium cum juramento eligi. debe- 
e corporaliter jurauerunt tatis sacrosangtis Evangeliis jam dium compro- 
missum ut supra legitur in omnibus & per omnia attendere firmum habere 
8 tenere & adimplere & facere adimpleri a. Communiì suarum Ciuitatum 
suprascriptarum ad volurtatem domini Uberti Uic, Por. Bon. & insuper 
Leonardus & Petrus de la turre Judices Cescne qui olim fuerant arbitri 
constituti pro sua parte sc. Cescne ad terminum jam elapsum super dìscor- 
dia & lite illarum Ciuitatum ut continetur in carta concordie ipsarum Ci- 
v'ta- 
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uitatum & Oradinos & Baldinittus judices Arimini ‘olim similiter  pro-suo 
Commoni ele®i arbitri super cadem discordia: & ut legitur in carta illius 
concordie renuntiantes istis legibus compromiserunt de omni supradifta lite 
& discordia secundum tenorem illius concordie im eumdem Dominum Uber- 
tum Uic. Pot. Bon. affirmantes de eorum uoluntare & beneplacito ‘jam di- 
Bos Potesrates & Syndicos suarum terrarum jam di&a compromissa & pro- 
missiones fecisse. Et ad Santa Dei euangelia corporaliter jurantes fortiam 
& adiutorium dare suis Potestatibus ad omnia supradita adimpleada uel 
complenda & ur Commune sue civitatis idem adimpieat & sibi domino U- 
berto Uic. Pot. Bon. bona fide consilium daré sine fraude & de eo .quod 
erediderint esse melius & majoris concotdie inter supradi&as Ciuitates suger 
jam di&a lite sive discordia omni & veritatem sibi dicere de his unde eds 
interrogauerit super jam diftis discordiis & occasione ipsarum. 

Ego Johannes Pileti nor. nunc domini Uberti Uicecomitis Pot. Bon. & 
Communis ejustem his omnibus soprascriptis interfui & ambarum par- 
tium & 'ipsius domini Uberti »Pot. ‘& Arbitri ut supra’ legitur jussu 
banc cartam s. s. & duo codem tenore scripta sunt. 


«NUM: CCCLXVI. 
Dall Archiv. del Comune di Pisiéja lib, Censuum» pes A 49, 


An. 1205. +4. Giugno... 


Gli uomini di Stagno s' astringono per la difesa-de' Pistojési, 

Tx Christi nomine, ‘Hac publica literarum serie manifestim sit ’omnibos 
quod omnes infrascripri sic corporaliter ràis sacrosanttis Evangeltis juraue- 
runt. quod non erunt in consilio nel fafo quod Castrum Stagni detur ali- 
cuî Ciuitati vel hominibus absque Consilio Dominorum ibidem cxistentivm 
& totius populi & quod manutenebunt ipsum ad Commune salbamentom 
&, honorem prediftorum & si eueniret casos quod amitteretor ‘qUam citius 
poteront juvabunt' ipsum recoperari. Item jurauerunt saloare & defendere @- 
mes Pistorienses & sisgulos & eorum res in tota sua fortia & distrifu. 
Item jutauerunt quod per nullum cimandamentom quod eis fieret ‘a Boto- 
niensibus vel quauis alia persona facient guerram uel aliquod impedimentum 
Pistoricnsibus i 

Hec autem sunt nomina jurantium sc. Melanus flius quondam Grimaldi 
& Arrigus filius quondam Ubertini & Corso filius quondam Johanni. Uge- 
lino Kavaza. Joanne Archajo. Nero & Rustikello filius Pramartino, Bo. 
nando. Mainettus Pelo. Giunta. Argomento. Main Mus, Uguccione, Al. 
dobrandinus. Ubaldino. Petro, Jchanni. Romeo. Uberto. Ronafide, Gi 

«Tom. Il. Part. IL Me u: 
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rardus. Martinus. Uincipari, Johanni Ugolinus. Grogno. Junta. Gotto. 
lo. Rufinellus. Guillo. Corso. Jannotto. Jacominus Joharini. Bonuscom- 
pagnus. Martinus , Bernardinus, Soldo. Aldibrandinus. Maketto . Ciotto- 
lo. Alberto. Bonacurso. Bracolo ,; Ranucino. Alfreducio. Meliore, In- 
contro. Dominicus. Paganello. Gratiana. Hyeremia. Guidotto. 

Hoc faffum est in presentia Archipresbiteri Judicis & Ubertiai quondam 
Bizzi & Guidalotii de Praro rogatorum restium, . 

A&um in Uilla Stagni prope domum Bonacursio. Anno ‘domini nostri 
Jesu Christi Dei eterni ab incarnatione ejus Millesimo CC. V. Indi&. 
VIII. 

Ego Bonusincontrus Jud. & not. domini Imperatoris omnibus his interfui 
& huic cartule finem imposui. 


NUM. CCCLXVII. 
Dall Archiv, Pub, di Bol, Reg. Gros, Vol. L pag. 274. 


Ao, 1205. Ir. Luglio. 


Gli uomini di Stccida giurano obbedienza al Comune di Bologna, 


Asso Domini MCCV. die Lune XF. mense Julii. Indi&. VIIT. în pre- 
sentia domini Petri Plebani de Succido & suorum fratrum s. domini Ardui- 
ni & domini Gualandini & domini Ubertini de Bizzo & suorum filîorum. 
8 Lambertini & Lanfranchi & domini Bonaccursii de Barci & Comitis Ul 
golini de Panico & domini Bonauolte & Alberti Cattanei & Alberti sine. 
rationis, Petrizoli Gerardi de Ramundino & domini Perticonis judicis'&a- 
liorum multorum. In silda de Madognana que est supra montem Balnei de 
Poreta. Dunzivalle & Bernardinus Consules Sucide, Gerardinus alberti . 
Bellinis. Cozzus de Riolo. Avliuerius, Melanus. Homodeus. Acondino, 
omres de Succido taflis sacrosantis Euangeliis libera & spontanea uoluntate 
jurauerint hobedire & obseruare omnia precepta domini Uberti Uic. de Pla. 
centia pot. bom. & suorum successorum que & quanta eis fecerint pro com- 
muni Boni & segnimentum sui regiminis & domini Andalo pot. montanee. 

Ego Guido de faffis quondam domini Henrici Imp. not. interfui & jussi” 

di&e pot. s. s. 
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NUM, CCCLXVIIL. 
Dal Clementtni, Ist, di Rimino . pag. 348. 


An. 1205. 28, Agosto, 


Uberto Visconte Podestà di Bologna pronunzia sulle controversie 
«fra i due Comuni di Rimino, e di Ceséna + 


Ty nomine Patris & filîi & Spiritus Santi Amen. Cum omnis discordia 
sive lis aut causa que inter Ariminenses ex una parte & Cesenates ex altera 
meo arbitrio Uberti Uicecomitis Por. Bon. sit decidenda commissa volun- 
tare & consensu utriusque partis de Comîtatu distritu & finibus & termi. 
nis ponendîs secundum tenorem compromissi in me ab utraque parte fafti & 
tenorem cartularum concordie inter illas Civirates faRarum per manum Fu- 
scoli & Gratiani Notariorum tenores quorum libellorum & petitiones par- 
tium utriusque sunt hii. Ex parte quidem Ariminensium hic est. Nos A- 
siminenses dicimus Comitatum nostrum & distri&um & fines esse debere & 
nunc esse & extendi ex larere Cesene supra stratam sicut trahit & incipi. 
tur a termino Lapidis Strigarie & descendit in riuum Fazeti & per eun 
dem riuum descendens in flumine Rubiconis & per Rubiconem ueniens ad 
stratam ante Hospitale Banzole & a strata inferius sicut trahit nia pergens 
juxra illud idem Hospitale a latere plebis versus Cesenam ad uadum Ba- 
gnarole Plede etiam difta cum suis pertinentiis omnibus & plebatu in no- 
stro territorio remanente & inde ex iis ad vadum Aguzam& sicut inde pro- 
greditur ad Castellare Casaligli & inde descendit ad Castellare Santi Tho- 
me & inde ad locum qui dicitur Crux San&i Thome supra littus maris . 
que omnia dicimus a nobis & pro nobis Ariminensibus detineri & possideri 
& esse detenta & possessa & ad nos pertinere. Hec omnia Casottus Syndi- 
cus Com. Arimini nomine ipsius Communis proponit & dicit & petît pre- 
di@os confines sicut distin®i sunt ut comprobetis & terminos imponatis & 
sicut in hoc libello dssignati sunt supra. Tenor autem libelli & petitionum 
ex parte Cesenatum dati & porre&arum hic est, Ego Zeno Syndicus Comm. 
Cesene nomine Communis dico Comitatum Cesene seu distrifum’ & fines 
esse seu esse debere & nunc eo usque detineri a Cesenatibus & extendi ex 
latere Cesene super stratam sicut incipit terminus Lapidis Strigarie que in. 
cipit inter nos & Comitatum Imperii quem dicunt Ariminenses suum esse 
d:bere & descendit in riuum Fazeri & per eundem rivum confinando in fu- 
mine Rubiconis & per Rubiconem descendens usque ad vadum San&i A pol- 
linaris & per vadum exiens de Rubicone trahit per viam inter unum vadum 
Archiepiscopi & alium usque ad uadum de Fantis tumba tantum Carme» 
Mmz zani 
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zanî de nostro remanente d'strilto & sicut trahit fundum Rogosse usque ad 
stratam ubi fuit pons trabis & descendit per antiquum alneum Rogosse ipso 
alueo redeunte super Ecclesiam de Roncore ipsa Ecclesia remanente in Ple- 
batu Bulgarie & Comitatu Cesene & sic confinando decorrit in Pentanum 
& descendens ipse Pentanus in Treponzellum decurrens cum ipso Trepon. 
zello ad vadum trabis & redit ad Fossaltam & trahit ad Cortinas Bianchi. 
sii & tenditur retro portas Gualdi in via Pavitani ad Roncum Musani & 
exit ad vadum Casselle in Treponzum & trabit per ipsum Treponzem in 
mari. DistriQus uero Comm, Cesene pertinens ultra  protenditur sc. usque 
ad pontem marmorii de Savignano & descendit per rivum Trepoozii confi- 
nando in mare. Que omnia pro Comm, Cesene postulo a vobis domino U- 
berto Pot. Bon, declarari. ” 

Uisis & auditis utriusque partis allegationibus testium depositionibus in- 
stromentis & confessionibus & priuilegiis & deliberatione super his habira 
dico ego Ubertus Uir. Bon. Pot. laudo arbitror & staruo, sc, a strata so- 
perius sicot trahit & incipit a termino Lapidis Strigarie & descendit in riu 
Fazeti & per eunlem riuwn descendens in Aumine Rubiconis & per Ru- 
biconem usque ad Uadum San&i Apollinaris & a uado San&i Apollinaris 
usque ad stratam ad terminum qui ponatur in eadem strata in medio inter Ho- 
spitale Banzole & Hospitale Batri. a strata vero inferius rerminos ponatur 
iri cadem strata per medium inter Bulgariam ueterem & Bolgariam rovam 
& sicut trahit illud medium ad cortinam Blanchisii Cortinis Blanchisii ‘& 
Bulgaria nova remanentibus ex latere Cesenatum & Bulgarif' veteri rema- 
nente ex latere Ariminensium & a-cottinis Blanchisii refta linéa usque a 
mars Burgaro novo remanentè ex latere Cesenatum & quicquid-est'ab isti 
confinibus sive terminis ponendis versus Cesenam inferius & superiusa strà: 
ta adjudico pro distri@u & Comitaru Cesenatibus. quicquid ‘uero est ab î-- 
sti confinibus versus Ariminum adjudico pro distri@u & Comiratà Arimi» 
nensibus & inferius & superius a strata. Sic statuo sic arbitror sic laudo sic 
precipio ab v:raque parte Ariminensium & Cesenatum perperno observari & 
his secondum quod superius legitur-esse contentos. Lata in scriptis Anno a- 
Natiuitate Domini Mill. CC. V. Indi&.'VIH. die Lone ITTT, Kal; Sepr. 
Bon. in Palatio Communis. Presentibus domino Madio Arimin, Por. & Ca- 
sotto Syndico Uniuersitaris Arimini. Domino Bonifacio de Erro Pot. Ce 
sen. & Zenone Syndico Communis Cesene, & Coram dominò Bandino &' 
domino Mercatore do&oribus legum . domino Alberto sicamilica judice do- 
mini Uberti Uic. Pot. Bon. Guidone de Monzone. Jacobino de Ubertis. Ab 
berto Cattaneo. Graidano Alberti Cattanei Militibos Bonn, Justiniano & Al- 
brigetto notariis Bonn, Leonagdo & Lamberte Judicibus Cesene. Johanne de Ui- 
goleno. Lombardino. Johannino & Pirona servientibus memorati domini U- 
herti Uicecomi:is Pot, Bon. Jun®a Clavigero Palatii memorati Bononie. , 

- Ego 
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Ego Johannes Pileti not. Communis & nune domini Uberti Uic, Pot. Bon. 
ipterfui & ejusdem domini Uberti Pot. Bon, jussu hanc cartulam scri» 
psi & due carte ejusdem tenoris scripte sunt una pro Cesenatibus & 
altera pro Arimincosibus. | 


NUM: CCCLXIX. 
Dal Sarti de CI. Archigymn, Bon, Profess. Vol, 11, pag. 17%. 
An. 1206. 18. Marzo. 


Innocenzo terzo Pontefice impone ad Azzo Abate di San Précolo *, 
che mantenga illesi i Canonici della Chiesa Bolognése 
nell'esercizio de' loro interni statuti, 

. . . ’ 
ITxwocentius Episcopus seruus seruorum Dei. Dileto filio A, Abb, San- 
&i Proculi Bonon. salutem & Apostolicam benedi&tionem. Sicut dile@ìi filii 
Archidiaconus Archipresbiter & Capitulum Bonon. sua. nobis insinuatione 
monstrarpnt statutum, habent in eorum Ecclesia juramento relatum quo sunt 
astri&ti, nollum eligere vel recipere in Canonicum. nisi ad eum. otdinem uel 
superiorem..in quo fuerat cedens Canonicus vel decedens nec elefum vel con- 
firmatum in Canonicum admittere ad perceptionem prebende nisi primo se 
faciat promoveri ad ordinem.ad quem receptus fuerit. nel eleftus non. per- 
mittere illum in primo receptionis sue anno percipere prebende sue proven> 
tus, preter vi@ualia sola sed proventus illius anni convertantur in Canonico» 
rum. utilitates Communes neque permittere ipsum-prebende sue fruftus: pet- 
cipere nec. admitrere ad  Communes tratatus Capituli nisi de premissis ommi- 
bus & singulis obseruandis juramenti vinculo se adstringat. Ad hec de anti. 
qua & adprobata consuetudine haMBenvs in cadem Ecclesia est obtentum quod 
Camare cedentium uel decedentium Canonicoram .ad successores non tran- 
seant sed disponantur libere per Capitulum & etiam concedantur. Cum igi- 
tor statutum hujusmodi sit av&oritate Apostolica confirmarum &. predi&a 
consuetudo sit inibi haMenus pacifice conservata discretioni tue per Aposto- 
lica scripta mandamus.quatenus non permittas. di@tom Archidiacorum Ar- 
chipresbiterom & Capitulum super.his:ab aliguibus indebite molestari mo- 
lestatores hujusmodi per censuram Ecclesiasticam apellatione postposita com- 
pellendo &c . . A 
Dar, Perusii . quintodecimo Kal, Aprilis, Pontificatus nostri. anno nono. 


NUM. 
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NUM. CCCLXX., 
Dall Archiv. Pub. di Bol, Reg. Gros, Vol, I. pag. 235. 
Am 1206. 19. Aprile. 


Alberto da Casdle Podestà di Rimino promette pel suo Comune piena 
osservanza a' precetti d' Isacco da Dovdra Podestà di Bolo- 
gna intorno all' uccisione di Majo. de’ Carbontsi . 


Avo è nativitate domini nostri Jesu Christi Mill. CC. VI, Tnd.VIIII. die 
tertia decima exeunte Aprile. In nomine domini nostri Jesu Christi Amen. 
Ego Albertus de Casali Arrim. Pot. juro ad SanBa dei evangelia & pro- 
mitto omni exceprione remota quod omnia precepta unum vel plura quot & 
qualia dominus Ysaccus de Doaria Pot. Bon. pro Comm. Bon, mihi pro 
Comm. Arimani fecerit generaliter ac specialiter pro morte domini Madii 
& pro avere ei ablsto & pro captione Fradalberti ejus not. & pro pecunia 
domino Guiberto Rubeo ablata & pro pecunia ablata Ugolino Doxii com 
erat sub guida Ramberti de Monaldo Ciuis Arimani que erat sua’ & socio- 
rom ejus & de Rodaldiîs attendam & obsernare faciam nec fraude uîtabo au- 
dire preceptum & precepta predifta domini Ysacci. Insuper quod nesio que 
vel quot precepta predi&us dominus Ysaccus pro Comm. Bon, mihi pro 
Comm. Arrimini facere debeat nec certus intelleftus vel spes certa a predi- 
&o domino Ysacco uel aliguo alio homine mihi data est quid di@us domi- 
mus Ysaccus super his debeat dicere vel sratuere uel percipere, Trem ‘quod 
nihil eidem domino Ysacco uel Talamatio suo Judici vel. domino Johamhî 
Bonserio ejos militi & Olfredo ejus not, uel alicui alii de domò sua vela? 
lunde per se vel eorum occasione vel alicui alii persone de Bon. uel aliunde 
masculo uel femina aliguo medo qui excogitari possit dedi. neque promisi nec 
dabo nec promittamnse aliter me sciente vel me credente uel sperante abrali* 
quo datum vel promissum fuit aliquod quod pertineat ad aliquem commodum 
siue servicium vel officium ue! honorem vel potestariam seu dignitatem se 
si ab aliguo promissum est uel fuit non adrendam nec adrendere permittam 
& si ab aliquo pred:@orum se. a domino Ysacio & domino Tàlamatio & 
domino Johanne & Oldefredo vel ab aligua alia persona de Bon, uel aliun- 
de per se vel per alium quovis modo aliquid de prediftis petitum uel requi- 
situm fuerit publice manifestabo in publica concione Bon. Item quod jutare 
& promittere faciam omnes homines Arimini quos dominus Ysacus uolue- 
rit quod nihil dederunt vel promiserunt uel convenerunt aliquo modo quod 
excogitari possir per quoduis ingenium domino Ysaco uel domino Talama- 
tio uel domino Johanni ejus militi u:l Oldefredo ejus not. uel alicui alio de 
do- 
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domo sua vel aliunde per se vel eorum occasione uel alicui alie persone de 
Bon. vel aliunde aliquo modo qui excogitari possit non dederunt non pro- 
miserunt nee dabunt nec promittent nec aliter eis credentibus . uel scientibus 
uel sperantibus ab aliquo datum est vel promissum wel fuit aliquid uel est 
quod pertincat ad aliguem commodum seu seruitium vel officium uel hono- 
rem vel potestariam seu dignitatem & si promiserunt vel convenerunt quod 
non adtendeut & secundum quod dominus Ysaccus precipiet dio domino 
Alberto Pot. Arimini quod adtendet & obseruabit. 

Eodem modo juraverunt dominus Jacobus de Gargano, dominus Aspinus. 
dominus Oradinus. dominus Chitarinus, dominus Marolus. dominus. Ben. 
nacoltus. dominus Ubaldinus de foro Consul negotiatorum: dominus Mar: 
tius trivixanos, dominus Brachalianus de Omodeis, dominus Ugolinus de 
Ualentino, AQum fuit hoc in platea palatii Communis Bon. in piena con. 
tione sonata & cohadunata apud campanam. Ibi fuerunt testes dominus 
Tall. Gerardus Rolandini. Boccaderonco. Molnarolus de Lambertatiis, Al» 
bericus. Albertus. Carbon. Wido@us de rustico. Guido Bardellonis. Oderi= 
cus, dominus Guido de Piroualo Pot, Rauenne. ‘Albertus de Monza. Uber- 
tus de Guizalba. dominus. Rodolfinus Juderx & multi alii, 

Ego Oldefredus sacri Pal. not. interfui & hanc cartam jussu domini Y... 

saci $, $ 

Predito eodem die & loco coram domino Guidone de' Pirouali & Alber- 
to de Monza & domino Boccaderunco & Guidone. Bardellone & Mulnaro- 
lo & (Guidotto de rustico & Rodaldo Mass, & Alberto Carbon, & Jacopo. 
de Ariento & Munsarello & Petto de Malpillio & Samaritano &aliis, do». 
minus Ysaccus precepit & dixit domino Alberto Por. Arimini quod merca- 
tores & homines Bon. debeant ésse guardati & saluati per'totam corum for- 
tiam & illi de Arimino debeant uenire sani & salui & securi per totum 
distritum Bon, Item precepit domino Alberto infrascripto quod Ugolinus 
& alii quicumque fuerint ad mortem domini Madii publice debeant pers 
ego in bando donec venerint ‘ad satisfaftionem ad uoluntatem heredum 

dii, ” 
Ega Oldefredus not. Sacri Pal, interfui & hanc cartam precepto Pot, 55» 


fi 
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NUM. CCCLXXI, 
Dall' Archiv. Pub. di Bol. Reg. Gros. Vol. IL pag. 277. 
An. 1206, 21. Aprile. 


I) Comune di Rimino ratifica l obbligo incorso a suo nome 
dal suo Pretore, e Oratori intorno all’ uccisione 
di Majo de' Carbonési + 


Ix nomine domini. Anno ejusdem mill. CC. VI, die Ueneris X. excunte 
Aprilis Ind. VIII. in Ecclesia Sane Columbe Episc. Arimini. In plevo 
consilio ad campane sonitum faRo in presentia Ambaxat, Comm. Bon. & 
Rau. sc. domini Rodulfi de Belazone & Arconis. Omumes isti de Consilio 
Ariminensi juraveruot & promiseruot diftis Ambaxatoribus Communis Ben. 
nomine Communis Bon, secundum breve eis statutum a domino Ysacco de 
Douaria Pot. Bon. quod inferius scriptum est de morte domini Madii -& 
de havere ipsi & eis qui cum eo erant'ablato & de havere Ugolino Doxii 
& Rodaldo similiter ablatis. In primis. Dominus Caloianne. dominus Ar- 
co. dominus Benuenutus de Lonzano. Berlengerius Judex. dominus -Turi- 
sindus, Ugittus. Salatich, Brazalarte. Fuscolus de Blanco. Zani furbitor. 
Petrus de Brazo curto. Zani de Barizano. Scannabicus, Tassone. donedeo 
Zacone. Niger Martini Aimerici. Marchisinus de Ponte. # ntarelius. Do- 
minus Tauvianus. Johannes Ravignanus. Paltronus Montebelli . Guido-Fi- 
garittus. Jacobus Signorelli, Johannes Malateste. Bonacosa Parmesani.‘Jo- 
hannes Rainaldini. Liazarus Pizoli. Aliprandus. Andreas Taviani. Romal. 
dus Peregrini. Joannes Lamberti, Jacobus rabellio: Marabutinus. Aliottos 
Plaxce. Redelgardus. Uanes Gncus. Marcus de Peciis. Martinus Cesene, 
Paulus Calegari. Zanitius dé Burgo. Johannes Curti Passi. Jullolus. Rai- 
nerius Pegolortus, BenediQos domine Ymiilie. Guido Martoli. Raudisinus. 
Mattheus Aimerici. Brici, Albertus curtipassi. Cantamissa. Dominicus 
Caffarelli. Martins Pe&enarius. Martinus Magistri Bianchi, Rosame, 
Ceruellatus, Homodeo, Petrus Ravignanus. Beccarius. Erro da Bologna. 
Bartholus Saluatus. Johannes Pascalis. Salamon de Posterla. Guido de Si- 
gnore, Petrus Taurellus. Landulfus Torelli. Baylardinus, Gualfredus. Flo- 
rentinus. Boccadeferro, Rainerius Ramisini. Guilielminus Minzanie. Caza» 
tus. Perseditus. Tarlazus. Jacobus Leti. Parmesanus. Guidottus faberti- 
ni. Guamonte, Gualterius de Caloianne, Guido Signorelli , Martheus Ac- 
carisii, Ariminus Tuate. Guerinus. Joharmes Leazari, Henricus Binie, Pe- 
trus Zipincolle. Johannes Randuini. Berlengerus de Sena. Uentura de Fo- 
ro. Benedi&tus Leonardi. Bonusuicinus. Martinus Caimannus. Alexandri. 
DUs, 
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; 
nus. Benedi@us Hospinelli, Fontana. Toresinus Bonasie, Martinus de Blan- 
dis, Zafiolus Bece. Corradinus Ravignanus, Damianus Castellani. Bonadies 
Tholomei. Bonusfilius de Benuignisti. Ricardinos. Gisolinus. Mercadin. 
te. Rusticus Martini Rustici. Damianus Martii. Ranfolus Romadi. Ugo 
linus, Tabell. Fuscolus Tabell. Artiminus. Frugerinus. Deotardi. Drudus 
Menzagna . Johannes Baroni, Bordus Uiuiani. Johannes Laurenzini. Ba- 
stardus. Laurentius Ricardi .. Johannes Martini Balbi., Pepus Macii. Gi- 
baldus, Laurentius squarzaginna + Johannes Galeroni. Leo de Sanita Co- 
Jumba, . 

Hoc est breve ad quod juravit ut supra di@um est Consilium Arimini, In 
Christi nemine. Juro ego Ariminensis quod pro illo quod faRum est inter 
Arimin, & Bon. uel fieri debet quod nihil dedi neque promisi vel conueni 
aliqua modo quod excogitari, possit per quoduis negotium domino Ysicco uel 
Domino Talamatio ejus judici vel domino Johanni Bonserio cjus militi vel 
Lidofredo ejus not, uel alicui alio de domo sua vel aliunde perse uel eorum 
occasione uel alicui ali persone de Bon. uel aliunde aliquo. modo qui ex. 
cogitari possit non dedi neque promisi nec dabo nec. promittam, nec aliter 
me credente uel sciente vel sperante ab aliquo datum vel promissum fuit ali- 
quid vel est quod perveniat ad aliguem commodum siue seruicium vel offi- 
cium uel honorem uel Potestariam seu dignitatem & si promisi vel conueni 
non attendam & secundum quod do:ninus Ysaccus Por. Bon. percipiet domi- 
no. Alberto de Casali Por. Arimini adtendam & obseruabo. 

. Ego Jacobus. Feliciani domini Hear. Imperat, tabellio his juramentis in- 
terlui, , i 


E a NUM. CCCLXXIT. 
Dal Codice Panidvifesco pog. 28. 
An, 1206. 25. Aprile. 


I figli, e aderenti di Majo de’ Carbonési i fanno pace al Comune © 
+ di Rimino nella persona d' Alberto da Casale suo Podestà . 


Avo a nativitate domini nostri Jesu Christi Mill. CC. VI. Ind, VIIT, 
die Martis VI. excunte Aprile in. plena contione sonata & cohadunata ad 
campanam in Bon. Coram domino Ysacco de Douaria Bon, Pot. & coram 
domino Guidone de Piroualo Rauenne Pot. & domino Alberto de Mosza 
& domino Talamatio & domino Rodulfino Judice & domino Widone de Si- 
gaorello & Jacomo de Gargano .& Oradino judice & Aspino & Brazalia- 
no & Allarono & Martino Triuixano & Citadino &. Bonauolta de S:na 
& Ubaldino de foro & Alberto Capello & Gerardo de Rolandino & Boc- 
Tom. Il, Part. IL Na ca- 
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caderunco & Tebaldo Mass. & Widone Bardellono & Bonseuero & Al. 
berto trentacoste testibus. Finem & refutarionem fecerunt Ghirardotius & 
Jacomellus & dottus & Hospinellus filius quondam dominj Madii & Or- 
tholanus & Fradalbertus & Gibertus Rubeus pro se & totàm suam partem 
& omnibus aliis qui tempore captionis & mortis Madii fuerunt domino Al- 
berto de Casali Pot. Arimini accipienti pro se & nomine & uice Communis 
Arimani & omnium hominum habitantium in Ciuitate Arim, & ejus di. 
strifu & qui per Ariminum distringuntur exceptis Ugolino Guelfi & Jaco- 
mo Anzelerii & aliis qui cum ipso Ugolino fuerunt ad mortem domini 
Madii manifeste nominatim de morte Madii & ejus captione & de omni 
offensione injuria & captione ipsius & aliorum qui cum eo erant illata & 
fa&a sub pena duo mill. lib. bon. si contrafa@tum fuerit ipsa pena difo do- 
mino Alberto promissa nomine Comm. Arimini & de omnibus rebus Ma. 
dio & aliis qui cum eo erant ablatis & de presa Fradhalberti. & sic oscu- 
lardo diffum dominum Albertum Pot. Arimini fecerunt ei pacem & finem 
ut di@lum est superius. Ibique juraveront ad San&a Dei Evangelia di&i fi- 
liî Madii & Ortolanus & Fradhalbertus & Ghibertus di&am pacem & fi 
nem in perpetuum habere & tenere ratam & firmam & non contravenire. 
Rursus di&us dominus Ysaccus precepit per sacramentum di&o domino Al. 
berto Por. Arim, & Ambaxatoribus di&lis qui cum eo erant pro communi 
Arim. ut usque ad Kal. Junii proximas dare debeant vel facere dare di&is 
fils domini Madii oftocentum lib. bon. pro mendo mortis Patris eorum do- 
mini Madii & omnes robas & res & denarios ablatas & ablaros domino Madio 
S Fradhalberto & Ghilberto Rubeo & aliis qui cum eo erant ad eundem 
terminum reddere debeant sc. illas res & denarios que non sunt reddite que 
in Communi Arimini uenerune. Item presentia difti domini Ysacci & do- 
mini Guidonis de Pirovalo & di&urum Ambaxatorum Ravenne & Arimini 
in Palatio Com. Bon. Zizabos Zoppus frar, difti domini Madii eodem mo- 
do fecit pacem & finem difto domino Alberto ut diftum est oblisando sr 
& omnia sua bona ‘pignori presentia & futura & ita jurauit sacramento cor- 
poraliter prestito ut diflum est attendere. & osculando Henrishettum vice 
di&te por. fecit pacem ut di@um est. Item precepit di&usdominus Ysaccus 
diîto domino Alberto Pot. Arimani pro communi Arimani ut ad eumdem 
terminum der vel dare faciat Ugolino doxii & Paltrono de Rodaldis & so- 
ciîs eorum quatuorcentum lib. bon. & hoc precepit eis persacramentum no- 
minatim pro aucre eis ablato sub guida ramberti de Monaldo. 

Ego Oldefredus nor. Comm. Bonn. & domini Ysacci his interfui & pre- 
cepto domini Ysacci Pot. hanc cartam scripsi & emendaui. 

Et ego Henrighettus sacri Pal. & Arimani nor. his omnibus presens in- 
terfui & meo signo & nomine jussu prefati domini Ysacci Por, bon. me 
hic subscripsi. 

NUM. 
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NUM. CCCLXXIII, 
Dal Codice Pandolfesco, pag. 28. 


An. 1206, 28. Maggio. 


I figli di Majo de' Carbonési confessano d'aver ricevute dal Co- 
mune di Rimino lire otsocento e gli arnesi che 
furono del loro Padre, 


Auvo a nativitato domini Mill. CC. VI. Indi. VITIT, die tercio exeun- 
te Madio, In Pall. Comm. Bononie, Coram domino Ysscco de Dovaria 
Bon. Pot. & domino Mercatore dogtore legum & Domino Ghirardo de Ro- 
landino & Alberto Capello & Herro & Fusco Tabell. & Johanne Bonse- 
rio & Alberto de Righizo & Fuscolo de Guarinis & Isotto & Zuliano te- 
«stibus rogatis. Copfissi fuerunt Ghirarduzius & Dotus filii quondam Do- 
mini Madii quod dominus Johannes magnanus pro Comm. Arimini soluerat 
& dederat Malpigino pro eis accipienti & pro aliis fratribus eorum o&tocen- 
tum lib. Bon. quas Dominus Ysaccus preceperat domino Alberto de Casali 
por. Arimini ut dare deberet heredibus domini Madii pro mendo mortis do- 
mini Madii. Trem unam malam Tacolini & unam guarnatiam agnellinam 
copertam de bixetro & gonellam unam & pellem variam cohopertam de bi. 
xetto & unam guarnatiam scarlatti & duos bazilos & duos cuspos & unam 
duplam & duos sollerios & unum bragherium & duas redenas & frontale unum 
palafredi & unam camisiam & vnam bragam & tres ferros equorum cum cla- 
vellis & unam biretam & unam corigiam & unam bursam nigram cum uno 
instrumento & tribus aliis ..... & duas sellas sine peftorale & unam stre» 
vwam. Et renuntiaverunt ipsi Gherardotius & Dottus ne dicere possent ita 
verum non esse & ne possent contra hanc confessionem venire. & ne dicere 
possent quod diéti den. non essent dati & numerati dio Malpiglino pro se 
& pro aliis fratribus suis. & quod die res non essent similiter dare & 
tradite difo Malpigino pro se & di@is fratribus suis, qui similiter Malpi- 
ginus ibi conf:ssus fuit quod di&us Dominus Johannes pro Comm. Arimini 
dederat & soluerat ei recipienti pro filiis domini Madii diftos den. & di@as 
res & renuntiavit ipse Malpiginus ne dicere posset ita uerum non esse & 
exceprioni non date & non numerate sibi pecunie & nom dararum sev non 
traditarum sibi ut difum est diftarom rerum. Item promiserunt domini 
Girardotius & Dottus suprascripto domino Johanni pro commoni Arimini ac- 
cipiente sub pera centum lib. bon. & pena soluta raro manente pafto & 
quod utrumque debeant cum cii-@u se faQuros ita quod fratres sui & eorum 
heredes seu qui ad corum utnirent successionem omni tempore habebunt & 
Nnz tene- 


- 
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tenebunt omnia dia rata & firma & quod non uenient contra aliqua occa- 
sione per se nec per alium. Et quod ipsi similiter Gerardotius & Dottus 
pro se babebunt & tenebunt omnia predi&a firma & rata & quod non ue 
nient contra aliqua occasione per se nec per alium & sub eadem pena pro- 


missa difto domino Johanni. 
Ego Oldefredus nor. sacri Palatii interfui & hanc cartam rog, s. s. 


NUM. CCCLXXIV. 
Dall’ Arch. Pub. di Bol, Reg. Gros. Vol, I pag. 279. 


An. 1206, 7. Settembre. 


Gli uomini di Santa Anastasis giurano obbedienza al Comune 
di Bologna + 


Ly nomine Domini. Anno ejusdem Mill. CC. VT. die septima intrante 
Sepr. Indi®. nona. tempore & regimine domini Y. pot. juravit dominus 
bello de San&a Anastasia de uia Santerni ad honorem communis Bon. & 
pro Communi Bon. Consulariam illius terre San®e Anastasii. Presentibus 
Gerardo Capuano & Parisio & Rainerio Sigicelli & menzaretica & Guidor 
ne pedrii. 

A&um in tubata Palatii bon. ubi manent pignora.. 


NUM. CCCLXXV. 
Dal Muratdri. Antigu. Med, Eu, Vol, IV. pag. 423» 


An. 1207. 18. Marzo. 


Accordo de' due Comuni di Bologna, e Ferrdra intorno alle controversie 
fra Mainardi, e gli uomini di Galiéra. 


I nomine Domini. Talis concordia faa est inter Dominum Ysaccum de 
Duaria Pot, Bon. & dominum Salinguerram Por. Ferr. super questione que 
est inter Galerarios & Mainardos sc, quod duo arbitri debeant eligi de Fer- 
raria & duo de Bononia qui debeant cognoscere super omni lite que fuit in- 
ter Galeranos & Mainardos tam super sententia lata a domino Guidone 
Lambertini & domino Buualello & domino Carneluario & domino Gon- 
doaldo utrum debeat valere vel non in totum vel in parte & utrum tenuta 
sît data ex sententia vel nom quam etiam super omnibus aliis litibus & et- 
iam de illis que continentur in sententia si contingeret cam sententiam nom 


malere neque possessione. ex ca senterzia dandam esse. Et id quod judica- 
uerine 


0 
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verint diffinitive vel interloguendo super possessione danda ipsi elefti firmiter 
faciant obseruari ita quod interlocutoria predi@ta habeant vim diffinitive & 
au&oritatem. Et si discordia inter Ele&tos apparuerit ad Abatem Columbe 
& Priorem ejusdem loci debeant communiter recurrere consilio vel sententia 
quorum acquiescant. Et in eo casu sententia ab eis lata firma sit & rata 
sicuti ab ipsis arbitris esset lata, Et arbitri utriusque partis tencantur eam 
mandare exsequutioni. Hoc autem agi debet uno termino ad Piulam & alio 
ad Bondenum & sic de ceteris locis & terminis uel alibi ubi in concordia 
convrnerint. & neutra partium utatur que in lite vel erit uel aliquis alius 
nisi illi fuerint ab arbitris vtriusque partis eleBi apud quos arbitros debeat 
pervenire & permanere quidquid perceptum fuerit donec lis diffinita fuerît 
& quidquid perceptum fuerit detur arbitris utriusque partis. Arbitri autem 
sunt eligendi hoc modo . sc. quod Pot. Ferr. debeat eligere unum homi- 
nem quem potauerit bonum & utilem qui juret eligere & eligar duos arbi- 
tros de Civitate Ferr, quos crediderit esse bonos & idoncos ad predi@a co- 
gnoscenda &. expedienda presente Nuntio Bon. in Consilio Ferrarie. Hoc 
idem per omnia fiat a Pot, Bon. in Consilio Bon. presente nuntio Ferr. de 
eligente & eligendis qui sint de Bononia. Eorum autem qui eligere debent 
arbitros tale debet esse sacramentum sc. quod debent jurare quod predi@tam 
ele&ionem duorum arbitrorum faciant bona fide sine aligua fraude & quos 
putauerint bonos idoneos & legales ad predifta cognoscenda & expedienda 
remoto odio amore pretio & precibus speciali Iucro usi dampno. Et arbi- 
tri ekAi predii possint cognescere & sententiare alrera parie citata & non 
ueniente, Et Pot, Ferr, teneatur facere uenire arbitros Ferrariam & stare 
ad ea facienda que sunt necessaria cause adle&a & designata ad terminum & 
terminos quos ei denuntiaverint Pot. & Arbitri Ferr. Bononiensibus per litteras 
vel per corum nuvtium, Idem in omnibus obserustur ex parte Por. Ferr. & 
arbitrorum Ferr. in requisitionibus & omnibus aliis. Et utraque Potestas tel 
neatur facere jurare preconem in concione super anima populi & ad uocem po- 
puli gued pmnia preditta & alia que continentur in ista concordia obserua- 
bunt & facient obseruari & quecumque difta sunt & traftata super fallo Ga- 
lerie & Mainardorum. In faBo arbitrorum sc. in cognitione observatione Sc 
pronuntiatione in suis locis designatis & terminis ita obserwetur in fafto do 
mini Guidonis Lambertini & Zilioli Guizardi & domini Petri Alberti Ab 
drigerii, Irem super lite que est inter dominum Guidonem Lambertini &c 
Ziliolum Guizardi talis habitus est contrallus. Quod duo arbitri debeant e- 
ligi unus a Por. Bon. & alter a Pot. Ferr. qui debeant cognoscere de pos- 
sessione & dominio nel quasi & quidquid judicauerint super unoquogue ju- 
dicio ratum habeant & firmiter faciant obseruari. Fnterim tamen fru@usli- 
tîs debeant pervenire & permanere apud diîtos arbitros utriusque Civitatis 
ita quod neutra Potestas uel aliquis aliusdebeat ..... litis nisi illi qui erunt 
ab 
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sb arbitris utriusque partis non derogando juri aliorum qui non sunt in lite 
bae. Et si discordia apparoerit inter ipsos arbitros debeant recurrere ad A- 
batem Columbe & P riorem ejusdem loci conscilii uel sententie quorum a- 
quiescant, Et in eo casu sententia ab eis lata firma sit & rata sicuti ab 
arbitris esset lata. Et arbitri utriusque partis teneantur eam mandare e- 
xequutioni. Et hec debeant agitari uno termino ad Doliolum & altero ad 
Hospirale Ruptoli & sic de ceteris rerminis & alibi ubi in concordia fuerit. 
Super fsfto domini Perri Alberti Adigerii & ferri ablati taliter tra&tarum 
est. sc. quod duo arbitri debeant eligi unus de Bon. & alter de Ferr. qui 
debeant cognoscere si fruus percepti debeant restirui cum possessione post- 
quam possessio fuit ei data primo & postea ablata quia dubitabstur utrum 
esse debear proprer verba concordie & intelleStum. Item & in ferro propter 
fs&um interesse. Et quidquid laudaverint de fru&tibus ratum habeatur & 
ferrum vel ejus justam estimationem Commune Ferr. restituat. uel restitue- 
re faciat eis quibus fuit ablatum cum interesse si arbitri de interesse judica- 
verint. Ferrum autem siue ejus estimatio precise restituatur quambis non ju- 
dicauerint de interesse. De ferro autem ablato Ferrariensibus occasione pre. 
ditti ferri idem faciar commune Bon. observari si uerum. esse constiterit , De 
possessionibus domini Guidonis Bazalerii restituatur eidem Domino Guido- 
ni vel ejus estimatio sie... temporis presentis & ferrum di@um ejus tem- 
poris quo fuit ablata. De auere ablato Ugolino Zoppo & Zacharie & ejus 
sociis ita fat. Quod sì havere & podere corum qui depredauerunt eos in- 
veniretur in Civitate Ferr. vel ejus distri@u Commune Ferr.. faciat eidem 
Ugolino & ejus sociis dare & si satisfieri non poterit in banno pomantur nec 
de banno extrahantur nisi in totum satisfecerint vel cum eis se concordave» 
rint & de Civitate & ejus distri@tu tepellantur ita quod non debeant ibi ha- 
bitare. In fato domini Salinguerre fuerunt in concordia quod debea: facere 
rationem filiis domini Bonifarii & quondam Boni dominici sub arbirris nom 
obstante eo quod sit Potestas. Et in his statutis obseruatis omnia que con- 
tinentur in tenore concordie fate inter Bononienses & Ferrarienses debeant 
firmiter obseruari sc. in arbitris eligendis & debitis confessis & sententiis c- 
xequutioni mandandis & in omnibus aliis Capitulis suprascripte concurdie 
comprehensis, Et Abbas Columbe & Prior loci habcant eamdem audtori- 
tatem & potestarem in omnibus & per omnia quam habent predi@ti arbi- 
“tri quarnor inter Galeranos & Mainardos & duo inter Guidonem Lambertini 
& Ziliolum Guizardi. Item statutum est in fafo Absalonis uulnerati quod 
Pot. Bon, faciat dari pignus LX. lib. Bon, domino Salinguerre Ferr. Por, & 
quantum deducitur Guidonem Bazalerium & ipsivs filium Jacobinum debere 
dare Asalono a LX. libris infra tantum dabit. Et sì casus tulerit Asalonem 
ex illatis uvineribus mori debet superaddi pignus LX. lib. & a LX, usque 
ad centum quantum laudauerit dominus Isaccus & dominus Salinguerra Ferr. 
Pot. 
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Pot. tantum dabitur heredibus Asalonis & in utroque casu sive liberatione 
sive morte heredes & propinqui Asalonis & pater debeant facere pacem & 
jurare facere pacem in perpetuum Guidoni Bazalerio & ejus filiis in perso- 
na & hauere & omnibus hominibus de Civitate Bon. & comitato & distri@u 
& Asalonis si liberaliter faciet idem sacramentum.. & pater ipsius promit- 
tet certam penam ‘C. librarum Imp. si faceret contra pacem dare Guidoni 
& ejus filio. De fa&o domini Petri Adigerii statutom est quod dominus 
Petrus eligat sibi unom hominem & filii Rainerii Marsili alium quos Pot, 
Bon. faciet jurare designare terram de qua fuit ci uel suo Patri data tenu- 
ta per commune Bon, & ambo eletti sint de distritu Bon. Et hec omnia 
utraque Pot. promiserunt se ad inuicem obseruaturos, 

Aftum in Ecclesia Sanéte Marie ds Duliolo anno domini MCCVITI. die 
XII excunte Martio, Indi&, X. presentibus ibi ex parte Ferrariensium 
Domino Liuzio , domino Johanne de Albaro. Ziliolo Marcoaldi. Filippo 
d: Pagano, Guidone Contrario. Ansideo de Beo. Prevedino Tabellione & 
Jacobo Nor. & ex parte Bononiensium domino Guidotto Azzi Procuratore 
Communis Bon. & Domino Alluserio Consule justitie, domino Mercadan- 
re legum dofore. Domino Jacobo Pizolo. domino Johanne Bonseri. do- 
mino Buccaderunco. domino Arpinello, domino Ancelello de Ursis & Gua- 


scuncino + 


| NUM. CCCLXXVI. 
Dal Sarti de CI. Archigymn. Bon. Profess. Append. Monum. pat. 17% 
An. 1207. 22. Agosto. 


1 Canonici della Chiesa Bolognese transigono col Clero, e Popolo 
di Medicina intorno elle decime» 


Grrarpus Dei gratia Bon. Episcopus, dile&is in Christo fratribus Ue- 
nerabilibus Archidiacono & Judici Archipresbitero. & uniuersis  Canonicis 
Bonon. Capit....+.... Cum ex officii debito nobis commissi ea que pacis 
sunt... +. teneamur quadam manu sollicitudinis. ...... refutacionem tran- 
sacionem & concessionem dederimus Plebatus Medicine inter Bonon, Capi- 
tulum +... +. Uicarium plebis & alios Clericos de Medicina & Laicos 
ex altera pro bono pacis amicabiliter ......... volumus obseruari. Tenor 
autem instrumenti talis est & sic incipit. Millesimo ducentesimo Seprimo 
undecimo Kal, Sept. Indi&ione..... Capitulum Bonon. Ecclesie ex una parte 
& Clericos & homines de Medicina ex altera. ...». Capitulum Bonon. Ec- 
clesie decimas possessionim Piebatus Medicine +... +... dicebatur eas per- 


tinere ad plebem Medicine seu Buide, Dominus Henricus ... +... s. Pres 
bi. 
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bitero Algisio, Presbitero Taviano. Presbitero Alberto,... Magistro Lim- 
berto, Magistro Johanne:... & domino Guidone finem & refutacionem & 
transacionem & concessionem perpetuam.... Uicario Plebis Medicine reci» 
piente pro se & suis in predi@a Pleb: que sunt in curte Medicine & in ejus 
Plebatu propter quam ....... & corum curtis...... quis decimas integre 
retinuit pro Ecclesia Bonon. & concessit eidem Presbitero Ubaldo recipien- 
ti nomine diRe Plebis omne jus & aftionem quod & quam Ecclesia Bonon. 
sive Capitulum Bon. Ecclesie habebat uel habere credebat in quarta deci 
marum Curtis Medicine promittens ci sibi legitime defendere & avftorizare 
mec contravenire per se suosque ...... Bon, successores, +... Ceatum libr. 
Imp. presbitero Ubaldo recipiente & stipulante nomine digli Plebatus.. 0. 
‘omnia prediîta in sua permaneant firmitate & di&us Presbiter Ubaldus..... 
Judice Bon. Ecclesie & di&e Piebis Medicine Archipresbitero potestatem Sc 
au&toritatem ...... Presbitero Uiuiano Capellano Sanéti Laurentii de Me- 
dicina Procuratore & sindico Clericorum de Medicina ...,.. Idem Presbi: 
ter Ubaldus fecit finem refutationem & transicionem & concessionem perpe- 
tuam & irrevocabilem domino Hen. Bonn. Archidiacono recipiente pro se & 
fratribus suis nomine Bon, Ecclesie..... tribus partibus decimarum curtis 
Medicine retenta sibi quarta pro ipsa Plebe & de decimis integre Podii.... 
& Gagii & eorum curtis... +. in quibus nihil predi@a Plebe retinuit & 
omne jus & a@Rionem quod & quam....,habehat vel habere credebat in di- 
&is tribus partibus decimirum curtis Medicine & uniuersis decimis de Po- 
dio..... & Gagio & eorum curtis & pertinentiis dito domino Archidia. 
cono recipienti pro di@a Ecclesia Bon. refutauit & concessit 1...» promit= 
tens omnia legitime di&ta defendere & auAorizare Ecclesie Bonon. nec. ..... 
Medicine successoribus sub jam dita pena C. libr. Imp.a partibus ......sÌ 
commissa fuerint predi&ta in permanere firmitate. Et ita convenerunt...... 
per nuncios Ecclesie Bonon. & Plebatus de Medicina ...., Ita qued Ple- 
batus de Medicina habeat quartam partem & Eccles. Bonon........ Cur- 
tis Medicine. Dominus Pillius door Legum. Presbiter Lambertus sacrista + 
Magister Bonadies...,, S. Cassiani,.,.. 

Ego Petrus Miniator ex au&oritate domini Imperatoris nor. interfui & 
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NUM. CCCLXXVII. 
Dall Archiv. Pub, di Bol, Reg. Gros. T. I, pag. 233. 


An. 1208. 26. Marzo, 


Il Comune di Firenze accorda al Comune di Bologna la libertà 
di comporre eo' Pistojési, 


Ix Christi nomine Amen. Anno domini millesimo ducentesimo oftavo die 
mercurii VI. exeunte Martio. Indi&@. XL in Civitate Florentie. In palla- 
dio communis Florentie presentibus domino Alberto Lavdensi Judice domini 
Guilfredi Grassi fiorentinoram Pot. & domino Aldrebando Cavalcanti & 
domino rustico Abbatis & domino giname filio Azi consulibus Militum & 
domino Pazo & domino Torello & domino Struffaido Consulibus mercato- 
rum & domino Henfangato Judice & domino Gerardo Caponsacco & comi- 
no Catalano & domino Bonella. In istorum presentia dominus Gilfredus 
Grassus Pot. Florentinorum & totum consilium illius Ciuitatis cohaduna- 
tum & conpregarum ad sonum campane dederunt parabolam & licentiam da- 
mino Buvalelio & domino Alberto Gerardi de Gisla Ambaxaroribus Comm, 
Bon. recipientibus nomine Comm. Bon. ut Comm. Bon. possit facere & 
componere pacem & concordiam cum Commune Pistorie saluis autem aliîs 
capitulis concordie que continentur in quodam vel in quibusdam instrumen- 
tis scripris per manum Inghirami Galitii & Licii Jud. & not. 

Eso Garzonus not, his omnibus interfui & ut supra legitur rog. s. s. & 

subscripsi. 


NUM. CCCLXXVIII. 
Dall Archiv, Pub, di Bol, Reg. Gros. Vol, I, pag. 285. 


An. 1208. 1. Aprile. 


Il Comune di Bologna eccorda al Comune di Firenze la libertà 
di comporre co’ Pistojési, 


I Christi nomine. Anno domini Mill. CC. VIII. die Martis Kal, Apr. 
in Ciuitate Bon, in Palatio Communis. Presentibus domino Otto de Orto 
judice domini Guidonis de Pirovano Bon. Pot. & domino Ruberto de 
Coregio ejus milite & domino Bonavolta & domino Gualcherio Ariosti 
procuratoribus Communis Bon. & domino Bartholomeo de Carbonensibus 
& domino Guidone domino Hostie & domino Hergo de Ceula & domino 
Tom. Il. Part. Il. 00 Lim. 
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Lambertino de Ubertis & domino Alberto Turcli & domino Curuiliao & 
domino Azzolino de Perticonibus militibus justitie, & domino Fulco & do- 
mino Oderico de Gallitiano & domino Guidone Alerarii & domino Grimaldo 
& domino Bolognitto Judicibus Comm. Bon. His omnibus presentibus do- 
minus Guido de Pirovano Bon. Pot. & totum Consilium illius Ciuitatis 
cohadunatum & congregatum ad sonum campane dederunt parabolam & li- 
centiam domino Bonfantino & domino Oderico Judice Ambaxatoribus Com- 
munis Florentie recipientibus nomine Commupis Florentie ut Commune Flo- 
rentie possit facere & componere pacem & treuguam cum Commune Pisrorie 
saluis autem omnibus aliis Capitulis concordie que continentur in quodam 
vel in quibusdam insirumentis scripris per manum Aimerici not, 

Ego Garzonus not, his omnibus interfui & ut supra tegitae 108. seribere 

$, S ì 


NUM. CCCLXXIX. 
Dall’ Archiv. della Città di Vercelli Vol, II. de' Bisciéri. pag. 86. 
An. 1208. 15., € 16. Giugno. 


1 Rettori di Mildoo, Bréscia , Piacenza, Bologna, Vercelli, e A- 
lessdndria ripetono i Pirani per l'osservanza 
de patti stabiliti a Costanza + 


Sacramento Ciuitatum que Mediolanum convenerant uidelicer Medio- 
lani Brixie Placentie Bononie Uercellarum Alexandrie talis est. Juro eg0 
ompibus predi@is Ciuiratibus hujus societatis & omnibus aliis Ciuitatibus 
Lombardie Marchie Romanie vel alterius provincie locis & personis que in 
hac societate Communi uoluntate & consensu prediftarum omoium Civita» 
tum vel majoris partis recepte fuerint defendere & manutenere concessiones & 
promissiones atque paa sicut in scripto pacis inter nuntios domini Federi- 
ci Imp. & Re&ores & nuntios civitatum societatis fato sen firmato Con- 
stantie continetur & eas firmas tenere. nec ero in fa&o vel consilio ut ali- 
quid prediAorum alicui de societate minuatur & si qua persona vel Civitas 
uel locus alicui Ciuitati uel loco aut persone prefate societatis auferre vel 
diminuere uoluerint eos uel eas manutenere & defendere bona fide & sine frau- 
de contra omnes juvabo & omnia precepta que re&ores concorditer omnes 
uel major pars mihi fecerint sine fraude seruabo & omnia suprascripta bo- 
na fide adtendam usque ad festivitatem Sanéti Martini & ab hinc usque ad 
annos uiginti & in capite uniuscujusque quinquennii si per majorem. partem 
re&orum requisitus fuero renovabo & hoc totum sine fraude jurare faciam 
omnes homines mee Ciuitatis a decemo@to annis usque ad septuaginta an. 
nos, 


ino 
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mos, Et si Papia Lauda Nouaria Uertelli Coma uel aliqua Civitatum ea- 
rum uoluerint intrare & esse in hac societate quilibet Ciuitatum societatis 
juramento teneatur eas vel eam in hac societate & concordia recipere. Is 
tem juro Alexandrinos defendere & manutenere omnia regalia sicut per Im- 
peratorem eis concessum fuit & in privilegiis ipsorum éontinetur & insuper 
consuetudines corum quas haftenus habuerunt vel modo habent in Civitate 
corum & omnes consuetudines quas extra Ciuitatem ab antiquo habuerint 
uel modo habent sc. in fodro & nemoribus & pascuis & pontibos aquis & 
molendinis in exercitu in munitionibus Ciuitatis vel Civitatum in jurisdi- 
ione tam in causis criminalibus quam pecuniariîs intus & extra & in ce. 
teris que ad commoditatem Ciuitatum speS@tant nec ero in fato vel Con- 
silio ut aliquid prediftorum eis Alexandrinis minvatur. Et si qua persona 
wel Ciuitas vel locus ei auferre vel diminuere uoluerint eos manutenere uel 
defendere bona fide & sine fraude contra omnes juvabo & omnia precepta 
que re&ores concorditer omnes vel major pars mihi fecerint sine fraude ser- 
vabo 8 omnia supradiBa bona fide adtendam usque ad sanftum Martinum 
& deinde usque ad annos uiginti & in capite uniuscujusque quinquennii si . 
per majorem partem Reftorum requisitus fuero renovabo. Hoc totum sine 
fraude jurare faciam omnes homines mee Ciuitatis a decem ofo annis usque 
ad septuaginta annos ita tamen ut ex hoc juramento non tencar contra Ar- 
chiepiscopum vel Comune Mediolani uel contra aliquam Ecclesiam aut a- 
liam personam Mediolani nec propter hoc juramentum aliquod jus Archie- 
piscopatus vel alicujus Ecclesie aut persone Mediolani minuitum intelligatur. 
Et ego Mediolanensis sic obseruabo: saluis concordiis & juramentis quibus 
Ciuitas Mediolani tenetur Placentie Papie Laude Novarie Uercellis Cumis 
& Comitibus curtisnove ita ut propter hoc jurameotum uel societatem istara 
nòn rencatur contra ‘illas concordias vel juramenta saluo eo quod in hoc sa- 
cramento Alexandrie fafo Mediòlanenses & Placentini concorditer habsant 
potestatem addendi & minuendi ad primum parlamentum.. Et ego Placenti- 
nus sic observabo saluis juramentis & concordiis quibus Civitas Placentie 
tenetor Mediolanensibus Papiensibus & Bobiensibus & saluis sacramentis fa+ 
is de trevugua a Placentinis Cremonensibus & Parmensibus & Burgensibus 
ita good propter hoc juramentum uel societatem istam non teneatur contra 
illas concordias vel juramenta. Et ego Bononiensis sic obseruabo saluis con° 
cordìis & juramentis quibus Ciuitas Bon. tenetur Ferrarientibus Reginis Flo- 
rentinis & Faventinis. Ego Brixiensis sic obseruabo saluis concordiis & ju. 
ramentis quibus Ciuitàs Brixie tenetor Comitibus de Curte nova. 

Anno dominice Incarnationis Mill. CC. VIIL' die Lune. quintodecimo 
die exeunte mensis Juni. Indi. undecima in quadim Camera ueteris pala- 
tii Communis Mediolani in presentia domini Ramberti Mediolanensis Pot. 
atque coram Guidone ejus Assessore & Pagano Saluatico, Joanne Pascalis. 

: Oo 2 Ber. 
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Bertramo de Lampugnano , Joseph de Sexto . Ugone Preallone. Guifredo 
Pintore, Rogerio de Uilimercato. Manfredo de Cruce., Uigano de Mal- 
liano Consulibus justitie Mediolani. Trincauello de Portajouîs Guido Ca- 
zulo Canevariis Mediolani & Guilielmo Calzagrigia. Arnaldo de supera- 
qua. Monaco de Uilla, Jordane Girabelli, Ardiciono de Rouere. Manfre- 
dus Uicecomes de Mediolano Regtor juravit ut supra continetur excepto quod 
mon tencatur facere homines sue civitatis jurare & addidit huic juramento 
quod tencatur adtendere secundum quod ab eo & ab aliisre&oribus uel am- 
baxatoribus qui cum eis fuerint vel a majori parte corum ad primum par- 
lamertum ordinatum seu staturum furit concorditer super sacramento Retta. 


* rie. Hoc idem jurawit Laurentius Cornus de Mediolano tamquam Ambaxa- 


tor preter Sacramentum re&torie Dominus Rufinus de Porta de Piacentia Re- 
or juravit ut supra continetur excepto quod non teneatur facere hominss 
su? Ciuitatis jurare & addidit huic juramento quod tensatur addere secun- 
dum quod ab eo & ab aliis reftoribue & ambaxatoribus qui cum cis fuerine 
vel a majori parte corum ordinarum seu sratutum fuerit concorditer ad pri- 
mum parlamentum super sacramento ReStorie. Hoc idem jurauit Manfredus 
Jordanus de Piacentia Ambaxator preter sacramentum Refgtorie. De Brixia 
Petrus Uillani ReBor juravit ut supra continetur & Rainerius de Clairo il- 
dod idem juravit excepto Sacramento Reftorie, De Bononia Aleserius de 
Carbonensibus Refor juravit ut supra continerur & Jacobus Albetti Urso- 
mis. Buccaderonco. Aldeprandinus Prendipartem Bononienses Ambaxatores 
illud idem juraverunt excepto quod non tencantur de sacramento Reftorie, 
De Alexandria Rainerius Nanus Redtor juravit ut supra continerur & Jaco- 
bus Thebaldonus Alexandria Ambaxator illud idem. jurauit- see quol 
mon rencatur de sacramento Re&orie. 

Die Martis quintodecimo Kal, Julii, in Lauda. in domo Rogerii de Ca 
macia coram Bentio Marcellino. Alberto de Casali Ambaxatoribus Medio- 
lani. Aleserio. Jacobo Alberti Ursonis. Buccaderunco., Aldeprandino Pren- 
dipartem Ambaxatoribus Bononie. Rufino de Porta & Mainfredo Jordano, 
de Uercellis juravit Jordanus de Sabello reftor ut supra continetur attendere 
saluis concordiis & juramentis quibus Civitas Uercellarum tenetur Mediola- 
mensibos Novariensibus Episcopo Uercellensi & hominibus suis de Casali 
Sanvaxio & Taurinis & illis de Orrea. & Moneuvellus Alzatos Uercellarum 
Ambaxator illud idem furanit excepto quod non teneatur de sacramenta 
Re8orie. 

Ego Guido qui sallit in bonum Sacri Palatii nor. huic toto interfui & ro- 
+ gatu suprascriptorum Jurantium banc cartam societatis & concordie & 

sacramentorum scripsi ad petitionem Uercellensium. 


NUM. 
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NUM. CCCLXXX., 
Dall Archiv. Pub. di Bol, Reg. Gros. Vol, L pag. 286, 


i An, 1208, 29. Giugno, 


Il Comune di Bologua ottiene da' Compossessori il diritto di 
dedurre l' acque del Reno per la loro Chiusa al 
Canale detto Naviglio, 


Auno Dominice natiuitatis millesimo ducentesimo oRauo die Ueneris se- 
<undo ante Kal. Julii, Indi, XI, In Palatio Communis Bon. in publico 
-Consilio, Concordia talis est inter dominum Guidonem de Pirovano Pot. 
Bon. & dominum Bonauoltam & dominum Gualcherium Procuratores Com- 
munis Bon. nomine ex parte Communis Bon. & pro ipso Communi ex una 
parte & ramixanos ex altera videlicer dominum Ramisinum & dominum 
: Rambertinom de Ramberto & Teudericum de Sarasotia & dominum Gui. 
. donem Lambertini & Albertinum de Caluo & dominum Aldeurandinam de 
Prendiparte & Cambium de Saragotia & Oldericum Galitiani & dominum 
Cazzanimicum & Tomaxinum de Macagnanis, Petrum Guidonis Romanci. 
dominum Atonem Legum Do&. Rodulfinum de Tebaldis, Guidoftum Az- 
z0ni5. Jacobum Alberti de Urso. Ugolinum de Gisleriis. Dominum Guido- 
nem de Muszuni, Inrighittum Rolandi Uecli, Bonacausam de Tebaldis. 
+ Pellavaccam. Guidonem Petri Conradi. Prendiparte. Rendivacca. Boate- 
rium. Albertum Galletum, Saglinguerram. Montenarium. Johannem Pau- 
lum. Petrum Taurelli. Tomaxinum Rodaidi, Girardum Spelte. Petrizolum 
, Girardi de Ramundino. Albertum Catanium. Girardum Gislerii. Gogliel. 
amum. Aczonem fil, domini Ajoli judicis., Oseppum. Jacobum Malatacche. 
Marsiliottum, Girardum Floranum. Thomaxinum. de Principis. Dominum 
Guidonem Buwalelli pro se & Buualelio ejus filio & omnibus illis qui ia 
ramo Rheni habent partem uel habuerint. uidelicet quod predi&i ramixani 
pro se & eorum heredibus & successoribus & omnibus illis qui partem ha- 
bent vel habuerint in Ramo Reni concedunt di&@o domino Guidoni Por. & 
predi&tis Procvratoribus pro Communi Bon. posse accipere aquam Reni in 
‘corpore Reni ad Clusam eorum quam habent vel habucrint in fiumine Re- 
mi in perpetuum & conducere iptam aquam per navigium sive ramum Com- 
munis Bon. fa&tum & de cetero faciendum ad Ciuitatem Bon. uel justa Bon 
& deinde usque ad ualles secundum quod Reftori uel Reftoribus Bon. pla4 
cuerit, Quam concessionem fecerunt pro eo quod prediétus dominus Guido 
Pot. & predi&i procuratores pro Communi bon. & eorum successoribus pro- 
miserunt & convenerupt eis facere clusam ramixanorum espensis propriis 
Com- 
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Communis Bon, & retinere & refacere totum capitale Cluse & Rami. sem» 
per quandocumque opus fuerit donec aqua Reni Bon. uenerit & \nauigium 
durauerit a loco ubi capitur aqua de corpore Reni usque ad ramum Commu. 
nis & usque ad Clusam que clusa fieri & esse debear illius altitudinis ut 
modo est ibi ubi modo currit aqua &-non plus nisi pedem unum si opus 
fuerit & Re&ori uel Reftoribus Bon. placuerit, Ita tamen quod molendina 
ramisanorum habeant aquam ad sufficientiam ut bene possint molere omni 
tempore & Commune Bon. hanc totam superfluam.quam per suom ramum 
& nauigium conducat sicut ei placuerit, In quo ramo seu nauigio Comunis 
fa@o uel faciendo siue aqua vel de aqua illius rami seu nauigiinullum per- 
petuo fieri debeat molendinum nullaque Gualcheria ab eo loco ubi capitur aqua 


de ramo ramisanorum & de corpore Reni usque ad walles nisi fafum fuerit. 


uoluntate & concordia omnium ramixanorum uel majoris partis. Et si posta 
vel aliud edificium fafum fuerit pro aqua capienda uel diuidenda propriis ex- 


pensis Communis Bon. fieri debeant & faQa retineantur taliter quod molen- 


dina ramisanorum aquam habeant ad sufficientiam quod bene possint molere 
sicut di@um est, Ita quod in ramo Ramixanorum perpetuo non fiat ultra 
©am quantitatem molendinorum sen Gualcheriarum que modo est. & naui- 
gium ita fiat & aqua taliter capiatur quod de ....+.. a loco ubi capitura» 
qua de corpore Reni nune cum ramo ramisanorum usque ad aquam planam 
Reni de subtusa Podio sint salve. Ita quod nullo tempore fiant uel esse-de- 
beant majoris altitudinis quam modo sunt sc. in co statu altitudinis in qua 
modo sunt omni tempore permaneant, Et cum ramus ramixanorum fa&us 
fuerit ramixani potestatem & licentiam habeant ipsum motandi & ramo 
mutato eadem seruentor per omoia que superius dia sunt. & si clusa 
wel porta sen capitales frangerentur & inde ramixani aliquod dampnum -pa- 
terentur pro eo.quod a Communi non reficereatur omne dampnum a Com- 
muni Bon. eis integriter restituatur & si ramisani reficerent omnes expense 
ab eis fafle eis restituantur, Et inferius a Podio possit fieri. aliud ramum 
sive navigiom per Commune Bon. pro aqua Reni ducenda si Re&ori vel 
Re&oribus Bon, placuerit dum tamen Molendinos de Podio de ramo ra. 
mixanorum positis non noceat, Ita quod ca molendina de- Podio non «fiant 
neque sînt minoris altitudinis quam modo sunt sc. in eo stata altitudinis 8 
mon minoris in quo modo sunt omni tempore perscuerent. Et ramixani nul- 
lo unguam in-tempore per se vel per alios operam dabunt neque. fortiam 
mittent ut navisiom fa@um vel fatiendum destrvator seu in aliquo ledatur . 
Que omnia predi&i ramixani pro se.& eorum heredibus & successoribus 
& pro omnibus illis qui partem habent vel habucrint in ramo Reni in pers 
petuum adtendere & obseruare & firma & rata tenere & non contrauenire 
aliquo modo vel ingenio promiserunt predi&to domino Guidoni Pot. & pre- 
di&is Procuratoribus pro Communi Bon, recipientibus sub pena & obliga- 
: , tione 
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tione mille marearum argenti quis Communi Bon. dare & solusre solempni- 
ter promiserunt si a. predi@is ramixanis seu ab aliquo' ipsorum in aliquo pre- 
diforum contrafaltum fuerit & pena soluta nibilominus predifa omnia in 
suo robore persistant firma &c inviolata omni tempore permaneant. Et ver- 
savice predillus dominus Guido Por. & predi&i procuratores pro Communi 
Bon. promiserunt predi&is' ramisanis recipientibus pro se & omnibus aliis 
in ramo partem babentibus pro se & suis successoribus & pro Communi 
Bon. predi@ta omuia adtendere & obseruare & obseruare facere & rata & 
firma tenere in perpetuum & non contravenire aliquo modo vel ingenio vl- 
lo unquam tempore sub pena & obligationemille marcarum argenti quas pre. 
di&is ramixanis dare & soluere solempniter promiserunt pro Communi Boo. 
si in aliquo prediftorum a Communi Bon. contraf:Aum fuerit & predi@la 
pena soluta nibilorninus dia omnia firma & inviolata permaneane. Et ia- 
super predifta Pot. & predi&i Procuratores uoluntate & parabola iliorum 
de consilio ad vocem clamantium promiserunt & conueterunt cum didtis ra- 
mixanis quod facient poni in statuto Populi Bon. & Re&oris. & Reftorem 
vel ReAores Bon. mittere facient in sacramento populi quod preditam con- 
cordiam adtendent & obseruabunt & firmam tenebuntomni tempore & non 
contravenient & quod cum consilio uel sine consilio predifta concordia non 
diminuetor neque de statutis extrahetur nisi voluntate & concordia omnium 
Ramixanorom vel majoris partis fierer, Que omnia' insuper Thebaldus nun- 
tius Communis noluntate & parabola prediftorum Ramixanorum eidem nun- 
tio data & super eorum animas & woluntate & parabola illorum de Consi 
Jio eidem nuntio ad vocem clamando data & super eorum animas pro utra- 
que parte sic arrendere & observare & facere & ratum & firmum in perpe- 
tuum per omnia tenere corporaliter jurauit raBis ab eo sacris /scripturis & 
euangeliis; Que omnia fa&a sunt presentibus & consentientibus & uolenti- 
bus & ratum & firmum habere & tenere promittentibus Domino Grimaldo 
Ruffo, domino Rodolfo. domino Bolognitto & domino Guidone Allerarie, 
Domino Alamanno & domino Ursolino Judicibus Communis Bon. & do- 
mino 'Azzolino de Perticonibus & domino Aimerico & domino Girardo AI. 
berici & domino Hengo de Ceula Consolibus justitie & domino Rauignano ‘ 
estimatore Communis .-Interfuerant testes. Azzolinus Raffacane. Girardus 
de Campagnola. Gandolfinus not. Johannes Prouinzalis. Jacobus de Castro- 
britonum. Petrus Romanus. donusdeus & Magister Petrus Zinapriator. 
Postea uero die Sabbati ultima mensis Jun, Presentibus Bonmartino & Bo- 
nifacio Not. & Petro Fabro. Dominus Rofinus Sindicus & Minister Domus 
sive Hospitalis San&e Crucis & Magister Johannes administrator illius do. 
mus & hospitalis nomine & ex parte illius Domus & Hospitalis & pro i- 
psa domo & Hospitale di&@n prediftam contordiam fa@am. inter Commune 
Bon. & diftos ramixanos ratam & firmam omni tempore tenere & non con- 
trà. 
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tranenire aliquo ingenio promiserunt domino Bonauolte Procuratore pro com- 
muni Bon, recipienti, 
Ego Johannes de Cento not, domini Henrici Imp. & nune Communis 
* Bon, interfui & rog. s. s. i 


NUM. CCCLXXXI. 
Dall'Archiv. Pub, di Bol, Reg. Gros. Vol. L prg. 288. 


An. 1208. 26. Settembre, 


1) Comune di Bologna procede alia lecazione degli edifici congiunti 
al nuovo Palazzo della ragione, 


Ly nomine Domini Amen. Anno ejusdam milles. CC. VIIT, die V. exeunte 
Sept. Indi&. XI. In presentia domini Roduliì Pedisferri & Alberti Gerardi de 
Guittifredo & Michaelis Caluitti & domini Johannis de Tebaldis & Bonie 
juhannis Bilionis & Camerlengi nuntii Communis, Brene & pa@um recor- 
dationis & obligationis ad memoriam retinendam faftum ad rei de qua men- 
tio firmitatem cujus tenor & forma hic est. In presentia supradiBorum o- 
mnium Dominus Rambertus Bazelerii & dominus Rolandus Mactfredini pro- 
curatores Comm. Bon, & Communis vice gerentes locaverunt Rolandino de 
Sinfta Elena & Sartori & Ugolino Pizolo: & Sigizo recipientibus pro se 
& eorum heredibus & Maniguldo pro se recipienti & pro Migarano & ro. 
rum heredibus hinc ad quinque annos Domos Communis cum voltis ejusdem 
palatii a uia que venit a foro medii ante domos Alberti Gerardi Guittifredi 
osque ad scalam Palatii a latere mane Palatii versus Curiam cum domo 
monete superius promittentes ipsi Procuratores nomine & uice Communis 
predi&is conduBoribus per se suosque successores predi@as domos intus uel 
extra non inquietare immo eas cis defendere usque ad finem termini & face- 
re fieri parictes intus sufficientes ad sex s'ationes & Hostia & Bancas sub 
voltis ad artem eorum sc. salis & olei & anone & aliarum rerum tenco- 
dam & exercendam. Si vero predi@a omnia usque ad finem termini non fue- 
rint ipsis conduétoribus seruara vel domus monete cis imbrigata donc fatum 
fuerit eis commune in tubatis supra stationem solariumbene aptum ad bla: 
uam & alias res tenendum & si uolta que est ante Ecclesiam Sane Jus'i- 
ne non staret adeo bene disbrigata quod corum plaustra liberum possint ac- 
cessum & reditum habere promiserunt difti Procuratores uicecomm, eisdem 
conduttoribus soluere nomine pene cuiliber C. libr. Bon. & Manigoldo ut 
diQum est per se & piocuratorio nomine pro Migarano promitrente difto 
Manigoldo ipsis Procvratoribus vice Comm. recipientibus se faBurum & 
curaturum quoi Migaranus hec rata habebit sub predifta pena C. libr. Bon. 
a Comm, 
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a Comm. soluenda , Item e contra diffi Congu®ores per se suosque heredes 
hoc siruare promiserunt procuratoribus recipientibus nomine Comm. & quod 
prediftas domos & uolras usque ad finem cermipi tencbunt exercentes & fa- 
tientes ibi arrem corum & non alibi preter quam liczat filio Migarani ubi 
voluerit artem suam exercere aliis nequaquam. Soluentes etiam nomine pen- 
sionis Comm. Bon. singulis annis XXXVI. libr. Bononenorum medietatem 
in initio uniuscujusque anni aliam medictatem in Natale domini. Que si non 
seruarent vel contrafacerent promisir quilibet corum soluere diftis procurato- 
ribus nomine Communis Bon. C. libr. Bon. & pena soluta a parte pafum 
non seruante patum nibilominos sit firmum & walidum. 

Hoc tamen addito quod semper liceat Communi compositores Starutorum 
& irquisitores rationis Communis intromittere in domo monete & eorum 
officium ibi facere ut consutuerant, Item postea eodem die uenit Migaranus 
& omnia predi&a confirmavit & suum aflo mandauit assensum. 

Ego Jacobus fel. mem. domini Henr. Imp. tabellio his omnibus interfui 

& ut supra legitur rog. scripsi. n 


+. NUM. CCCLXXXII. 
Dall' Arch, Pub, di Bol. Reg. Gros. Vol. I, pae. 280. 


An. 1209. 30. Maggio. 


Il Comune di Bologna dimette a Wolfehério Patriarca d' Aquiléja 
e Legato d'Otténe Re Medicina y Argeldia , e il Contado 
d'imo!a, e assolve gli uomini dal giuramento. 

I nomine Domini. Mill. CCVIIII. die secundo ex. Mense Madii. Indi& 
duodecima in presentia domini Ugolini Legum Dofgtoris . Domini Bandini 
legum do@toris. domini Arpinelli & domini Ugolini Pizoli Procuratoruò 
Communis Bon. tum domini Goteskalchi & domini Rambertini Ramberti 
tone militum justitie. Domini Jacobi Alberti Ursi. domini Guilielmi de Ma- 
lavolta, domini Munsarelli & aliorum quam plutium. Dominus Guido Lam- 
bertini de mandato domini Zilioli Pot. Bon. ita respondit domino Patriar- 
che & Camerario. quod possessiones & terras quas habebat Hearicus Impe- 
rator tempore mortis & occupauit Commune Bon. post tempus mortis que 
sunt in Episcopatu Bon. vel alio Episcopatu has autem esse intelligimus 
Medicinam & illam partem Argelate quam Imperator habebar' & Comita- 
tum Ymole istas uobis relinguimus saluo jure si quod habet Commune Bor. 
uel ratione privilegi nobis concessi ab aliquo Imperatore uel alicujus con- 
sustudinis uel concessionis nobis fa@e a Principe. Pest hec surrexit domi- 
nus Ziliolus Pot, Bon. & dixit ce ratum habere quod dixcrat dominus Cur- 

Tom. IL Part, IL Pp do 
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do Lambertini & se totam dimittere tenutam & homines absoluere saluo ju- 
re sì quod haberet Commune Bon. aliguo modo nisi quia homines absolue. 
bat & possessiones dimittebar. Et ita baculum posuit in manu domini Pa- 
triarche. quia ita dimittebat tenutam & homines absoluedat & ita placuit 
domino Patriarche & Camerario domini Regis Orhoais, 
Ego Dominicus sacri Pal. nor. & tune domini Zilioli Pot. Bon, interfui 
audiui & vidi & jussu domini Patriarche s, s. 


NUM. CCCLXXXIII 
Dalla Secretaria della Città d' Imola, Mazza I. num. XL. 


An. 1209, 30. Maggio. 


IVolfehério Patriarca d' Aquiltja e Legato d'Otténe Re divieta il 
Comune di Bologna dall’ intromettersi ne' possedimenti dimessi 
sotto pena di marche disci mila d' argento, 


Ty nomine Patris & filii & Spiritus Sani Amen. Anno domini MCC. VIIIT. 
tempore Innocentii Pape. Indi&, XII. die secunda exeunte mense Madii. Bo- 
nonie in Palatio domini Episcopi Bon. pr:sentibus testibus ad hoc specialiter 
uocatis uidelicet domino Episcopo Ymol. domino Ugolino de Sesso. domino 
Camerario Regis. domino Monaco, Domino Passawerra Mediol. Judicibus 
Imperialibus. Domino Guilielmo Canonico Mutin. domino Petro Trauersario 
& aliis multis. Dominus Ziliolus de Sesso Por, Bon. uice & nomine Commu- 
nis Bon, deliberato Consilio sue curie & voluntate presentibus Guidone Lam- 

srtino. Guilielmo de Malauolta. Bandino. Ugolino. Bagarotto do&toribus 
Legum & aliis multis Civibus Bon. renuntiavit & resignavitin manibus do- 
mini W. Patriarche Aquileg. domini Regis Othonis in Ytalia Legati nice 
& nomine Imperii omnes possessiones ad Imperium speétantes quas Imp, 
Henricus tempore sue mortis habebar & tenebat ipse uel nuntius suus posi» 
tas in Episcopatu Bon. vel Ymolensi & specialiter in Comitatu. Ymolensi 
vel ubicunque erunt quarum possessionum Bonon, tenutam. habuerunt vel ha- 
bent dimittendo omnia jura que in di&is possessionibus Imperii ha&enus ha= 
buerunt & absoluendo digtas possessiones & omnes homines Episcopatus Bor, 
& Ymole & specialiter Comitatus Ymolens. ad Imperium speftantes a sa- 
cramento & obligarione si qua sibi fuerint adstriti, Preterea di@us domi- 
nus Patriarcha Aquileg. precepit di&to domino Pot. sub pena & debito ab 
tente gratie & bone voluntatis domini Regis Othonis cujus Legatione fun- 
gebatur sub debito fidelitatis & sacramenti quod nouiter domino Regi fece- 
raot quod ulterius non debeat se intromittere ipse uel alius qui pro tempo- 
ge regimen Bon. habebit vel aliquis Ciuis Bon, sob pena decem mille mae- 

cha- 
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charum argenti de predi&is possessionibus & omnibus habitatoribus in pos- 
sessionibus predi&is. 
Et ego Porphirius dei gratia Imp. aule not. omnibus supradi@is interfui 
& mandato domini Patriarche scripsi. 


NUM. CCCLXXXIV, 
Dalla Segretaria della Città d' imola. Mazzo I, num. XLI. 


An. 1209. 5. Giugno. 


1) Comune di Faenza dimette a IVolfehério Patriarca d' Aquiléja e Le 
g3t0 d' Ortéie Re il Contado Imolése con tutt’ altro possedimento 
d' Impero, ed assolve gli uomini dal giuramento. - 


Iy nomine Patris & filii & Spiritus Sani. Amen, Anno domini Mill. 
CC. VIIII. Tempore Innocentii P. P. Indi& XIT. die V. intrante Mense 
Junii. In palatio Episcopi Fauen. Presentibus testibus ad hoc specialiter uo- 
catis. videlicet Episcopo Ymoien. Episcopo Liuien. Camerario domini Re- 
gis. Monacho. Passaguerra Mediolanen. Rufino Placent. Petro de Alberto 
Aldegerii Judicibus Imperialibus. Atto de Sesso. Petro Traversario, Ma- 
gistro Petro Ceconia & aliis multis. Dominus L. Fauentinus Por. uice & 
nomine Communis Fauentie deliberato consilio & uoluntate sue curie & suo- 
rum Consiliariorum. & presentibus Widone Accarisii & Matteo Caparro- 
ne. Attolino. Widone Doca. Arnaldo. Aureo & Widone Saxo judicibus re. 
nuntiavit & resignavit in manu domini W. Aquiliensis Patriarche & domi. 
ni Regis O:tonis in Ytalia Legati recipientis vice & nomine Imperii posses- 
sionem omnium rerum nel quasi ad Imperium spe@tantium vel quasi quas 
Imperatot H:nricus tempote sue mortis ipse vel suvs nuntius vel alius pro 
co habebat tenebat possidebat vel quasi positas in Episcopato Fauen, uel in 
Episcopato Ymolen. & ejus Comitatu uel in Bagnacavallo & ejus Comi- 
tatu vel in Episcopatu Livien. & ejus Comitatu uel in Comitatu Comitis 
Guidonis vel in Episcopatu Fiorent. quarum rerum possessionem uel quasi 
diflus Por. nomine Communis Fauen. vel Cives Faven. vel alius pro eis te- 
nutam sive possessionem habuerantuel habent. Remittendo omnia jura quan= 
tum ad possessionem que in di@is rebus seu possessionibus Imperii vel quasi 
a tempore mortis Imp. Henrici habuerunt & absoluendo a juramentis omnes 
homines habitantes in eisdem prenominatis rebus seu possessionibus uel qua- 
si & obligatione si qua eis fuerunt vel sunt adstri@ti. Preterea Dominus 
Par. Aquiliensis supradiBus precepit diffo domino Pot. vice & nomine Com- 
munis Fauentie sub pena & debito fidelitatis & sacramenti quod domino Re- 
gi nouiter fecerunt quod ulterius non debeant se intromittere ipse uel alius 
Ppa qui 
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qui pro tempore repimen Ciuîtatis habebit Fauen. uel aliqui Ciues Faven, 
unus uel plures vel alius pro eis sub pena X. millium March. argenti de pos- 
sessione vel quasi predi&tarum rerum hominum habitantium in possessionibus 
predifis, de qua resignarione plures carte a me mandate sunt fieri. 

Er ego Porphirius Imperialis aule not, omnibus supradi@tis interfui & s.s. 


NUM. CCCLXXXV. 
Dal Murattri, Antiguit. Med, Ev, T. Il Diss. XXVII. pag. 667. 


An. 1209, 19. Settembre. 


Il Comune di Ferrdra concede a’ Bolognési che possano uniformare 
la loro moneta a quella di Parma. 


Axvo domini M., CCVIIII, die Dominico XI. exsunte Sept. Indi&. XIL 
in Consilio Ferrarie fato ad sonum campane uenerunt dominus Rampertus 
Bualelli miles justitie & dominus Jacobus Petri Paulani & dominus Figlo- 
cares Consules mercatorum Bon. Ambaxatores Communis Bononiensium Fer- 
rarie & in pleno Consilio & generali pulsato ad Campanam dixerunt ex 
parte sui Communis Bon. domino Hugoni de Gramaxe Pot. Ferrarie & 
Consulibus ejusdem terre & Consilio Ferrarie quod cum ceneantur Ferrarien- 
ses & Bononienses super fafto monete in uno & eodem statu & modo te- 
mere & facere & fabricare & nulla earum Ciuitatum sine licentia & para- 
bola data in consilio generali a Reftore ucl ReBoribus alterius  Ciuitatis 
monetas illas posse facere diminuere petebant parabolam di@o domino Hu- 
goni Por. Ferranie & Consilio predi&to pro Communi Bon. quia volebant |. 
suam monetam & monetam Ferrariensem facere insimul & facere ad modum 
& quantitatem monete Parme pro comodo & utilitate utriusque Civitatis, 
Habito siquidem pleno Consilio & generali interesse predi&us Dominus Hu- 
go Pot. Ferr, & Consules Communis & mercatorum & Cambiatorum & 
Massariorum de contratis taliter responderust. Quod pro Communi Bon. 
recipientibus dabant parabolam & licentiam predi&tis Ambaxaroribus ut fa- 
ciant monetam Bononiensem ad modum & quantitarem monete Parme & uo- 
lunt similiter suam monetam ad eumdem modum facere. Et in hoc capito. 
lo taliter eos absoluunt co saluo toto & singulis aliis capitulis que continen- 
tur in Charta concordie faBa inter Bonn. & Ferr. super fafto monete. Ad 
quam responsionem & parabolam & licentiam darionem & absolutionem 
fuerunt presentes predi@us dominus Hugo Pot. Ferrarie & dominus Cazza- 
nimicus ejus Judex & dominus Salinguerra & Suxinellus. Giliolus Guizar- 
di. Guezzus de Ansedeo. Zaccharias Raynaldi Guattarelle. Petrus de Cu- 
pario. Cornaclinus & Lidoinus, Consules Ferr. & Uberrinus de Uigarano . 
Za. 
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Zanibonus. Guido de Bonardis, Basile. Laurentius. Manfredinus Lauezarius, 
Uguicio Filius Pedebouis. Jacobinus de Gulferanense. Ferrarese de Calcagno» 
Mantoaninus Dudoxettus, Ingilerius Preite & Paschale Massarius. De con- 
‘ tratis Ferrarie & ordinibus Gondoaldus. Albertinus nepos domini Salinguer- 
re. Guido de Ferrarese. Uindemmiatore, Ugolinus de Freducio. Ubertinus 
de domina Tina. Christianos & Albertinus & Zappulinus not. & multi 
alii, 

Ego Petrus sacri Palati* not. ut supra legitur interfui & rog. scribere 

scripsi, 


NUM. CCCLXXXVI. 
Dall Archiv. Pub, di Bol. Miscell, + num. 7. 
An. 1209, 4. Novembre. 


Otréne Imperatore racconferma ad Alberto Conte da Prato 
gli antichi possedimenti ed immunità, 


Iy nomine domini. Amen, Otho quartus Divina fauente Clementia Ro- 
manorum Imperator & semper Augustus. Imperialis eminentie  Celsitudo 
preclara fidelium suorum seruitia pre oculîs sue majestatis semper habere con- 
suevir. Nobiles quoque uiros & cos qui pro dilatando imperialis corone 
solio tempore pacis & uerre fideliter & strenue plurimos labores & maxi- 
mas expensas toleraverunt congruis honoribus & amplioris gratie benefici!s 
decorant. Quapropter notum facimus uniu:rsis Imperii nostri fidelibus pre» 
sentibus ac futuris quod nos adtendentes deuota seruitia que fidelis noster Al- 
bertus Comes quondam Comitis Alberti de Prato Majestati nostre exhibuit 
& in posterum creditur exhibiturus ipsum & omnia bona sua quecumque ha- 
bet & in futuris dante domino juste poterit obtinere in specialem serenita 
tis nostre protelionem recipimus concedentes ei & Imperiali auftoritate con- 
firmantes Ugnanum cum pertinentiis suis. Mangonem cum Curtarello & Mi. 
gliare Cirignano & Sano Martino atque Montecaloro qui fuerunt de Cur- 
te Mangonis Brusculum terram Ualentem Roccam Confienti Monticellum. 
Monteacutum de Ualle bisenzi Uernium Bargi compedagia jus & usantias 
quas consuenit Pater ejus habere in Casio Savignano Roca de Uigo cum Ue. 
ricone que olim fuit de curte sua Castilione de Gatis. Creta de montanis 
que non multum distat a Conflente. Mugone. Pigliano com Sparuo. Mon- 
tesavignum Fossatum torre Castriola que fuit de curte de Casio Bucianelia 
Giratola arque Cingiorum & omnia cum omnibus aliis que idem Comes Al- 
bertus tener vel alius seu alii nomine suo tenent uel possident cum curtibus 
suis & omni jurisdi&ione nobis uel imperio in supradi@is locis pertinente 
di- 
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distri&is & pertinentiis suis in Alpibus vallibus montibus pianitiis molendi- 
nis aquis aquarum cursibus & insulis fuminum ripis pedagiis toloneis merca- 
tis pascuîs paludibus siluis cultis & incultis diuisis & indiuisis usantiis bonis 
& consuetudinibus quas domus sua solita est habere tam in Ciuitatibus quam 
extra în Castellis uillis distri@ibus aquarum pontibus mauigiis suisque legiti. 
mis heredibus concedimus. & ut hec omnia predi@a libere habeat & abso- 
lute possideat ab omni hominum petitione molestatione cagsatione & omni 
in perpetuum remota contradiftione imperiali au@oritate sancimus. Salua 
conuentione inter ipsum Comitem Albertum fafa & matrem ‘suam Comi- 
tissam Tabernariam sicut continetor in publico instrumento inde fa&o per 
manum Archiprestini Judicis saluoque jure Imperii in Castro Lignano & Sa- 
vignano. Statuentes & distrifte percipientes ut prediStum Comitem suosque 
heredes in hac nostra donatione nullus Archiepiscopus Episcopus Dux Marchio 
Comes Uicecomes nulla Potestas Regtoris vel Consulis nullum Commune 
nullaque persona humilis vel alta secularis uel Ecclesiastica molestare uel in 
Qquietare vel disuestire presumat quod si quis attentaverit in ultionem teme- 
ritaris sue marcas €, auri componat medietatem camere nostre & reliquam 
patienti injuriam. Ad cujus rei certam in posterum cuidentiam presentem 
paginam inde conscribi jussimus & majestatis nostre sigillo communiuimus. 
Hojus rei restes sunt Wolcherius. Aquilejensis Patriarcha. Ubaldus Rauen- 
natensis Episcopus. Ildeprandus Uolaterranus Episcopus. Gualterottus Lu- 
nensis Episcopus. Mainardinus Ymolensis Episcopus. Atho Marchio de E- 
ste. Comes Ildeprandinus. Comes Maghinardus de Tirolo. Henricus de Ca. 
Jendino Imperialis Aule Marcicalcus, Gottolinus Siniscalcus Gualterius Pin- 
cerna. Henricus Camerarius. Petrus PrefeMus & alii plures. 

Signum domini Othonîs quarti Romanorum Imperatoris invi@issimi . 

Ego Conradus Spirensis Episcopus Imperialis Aule Cancellarius vice do- 


mini Theodorici Coloniensis Ecclesie Archiep. & totius Yralie Archi- > 


cancellarii. 

Aa sub anno dominice incarnationis millesimo ducentesimo nono, Ind. 
XIII. regnante domino Othone quarto Gloriosissimo Romanorum Im- 
peratore. anno ejus Imperii Primo. Datum apud San&@lum Miniatum. Pri- 
die Non. Nouembris. 


NUM. 
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NUM. CCCLXXXVII, 
Dalla Secretaria della Città d' Imola, 


An. 1209. 9, Decembre. 


Gli uomini di Castello Imol?se assolvono dai danni dati Radolfa 
Conte di Romagna, e il Comune d' Imola. 


Ty Christi nomine Amen. Anno domini MCCVIIIT. temporibus Innocenti 
Pape & Oftonis Imperatoris, die nono Tntrante Mense decembris Indi. XII 
A&tum in aluso fiuminis santerni in presentia infrascriptorum testium ad hoc 
vocatorum sc. domini Peregrini Militis Comitis Rodulfi Marcoaldi, domini 
Gandulphini, domini Buccauittelli. Uiuiani Ugonis de Ymola. Ugolini Pa- 
ganelli, Petroboni Guidonis abruvii & alioram multorum. Ysnardus Pivola- 
rius & rusticellus Consules Castri Ymole una cum Episcopo. Girardo Gui. 
donis Prugne. Mariscotto. Alberto de Goga. Ugicione de Orlandino. Ma- 
sino de Rambaldino. Giberto Presbiteri. Ugolino Gandulfini. Girardo Ue- 
ronice, Drudolo, Gratiadeo Baualario. Guascono. Guidone de Gibolo. Cor- 
nacliro. Milanensi. Rubeo & Ugolino Albertinelli de eodem loco nomine & 
consensu omnium uicinorum suorum seu totius Communis Castri Ymole fe- 
cerunt finem refutationem diffinitionem & paffum de non ulterius petendo uel 
agendo domino Johanni Fercni domini Rodulphi Comiris Romanie judici reci- 
pienti nomine & vice jam difti domini Rodulphi Comitis & omnium Ymolen- 
sium su Communis Ymole& omnium aliorum qui ad pernitiem di&i Comitis 
venerunt & fueront ad Castrum Ymole pro guasto faciendo ‘vel qui guastum 
fecerint & aliquid abstulicsent seu incendissent & quequomodo deuastassen & 
aliquid fodissent uel aliqguo modo damprum dedissent seu comisissent vel dare 
fecissent & omnibus aliis injuriis a di&@is hominibus ‘Castri Ymole a diflis 
Ymolensibus illatis ucl ab aliquibus aliis occasione seu contemplatione Comitis 
uel suorum Nuntiorum quam finitionem refutationem diffinitionem & patum 
de non petendo promiserunt & jurauerunt suo nomine & Communis Castri 
Ymole di&o domino Johanni recipienti nomine Communis supradi@ti & o- 
moium Ymolensium & aliorum qui ad pernitiem Castri fuerunt aliquo lo. 
co & tempore sub pena M. libr. Imp. & ea soluta uel non seluta hic con- 
traAus finis & diffinitionis maneat firmiter. DI&i homines Castri Ymole 
ut supra legitur scribere Jusserunt. 

Ego Ugo Fabrus Imperiali au&toritate not. his omnibus interfui Sc ut su- 

pra legitur rogatus scrib:re s. s.’ 


NUM. 
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NUM. CCCLXXXVIII 
Dall'Archiv, della Città di Réegio. Libro Pax Constantie. 


- An. 1209. 005000 


Giuramento de' Bolognési in favor de’ Reggidai . 


Ton sunt illi qui juraverunt & fecerunt sacramenta societatis inter Bono- 
nienses & Reginos. Gerardus Floranus, Petrizolus domine Gualdradine. Te- 
baldinus de Tebaldis. Petrus Henriguetre, Marchisinus. Jacobus de Negu- 
xante. Johannes Bonfantini. Raineriusde Majo, Gerardus domini Marsscot- 
ti. Todiscus de Saragotia. Ugolinus Ugonis Alberici. Andalo. Rolandi- 
nus Rolandi, Bordus de Carbonensibus Frater Albertus, Guidottus de Bay- 
sio. Gilius de Burgo. Petrus Filosus. Tertius domini Uiforii. Amuxor- 
tus. Jacobus de Ramixino, Montanarius Roberti Joculi. Ugolinus Ugonis AL 
berici. Arimondus de Albaro, Samaritanus. Guido Petri Corradi. Ostesa- 
nus. Bonacausa de Tebaldis. Lambertus Guidonis Lambertini. Bordus de 
Majo. Bonobonino Arardi. Filocarus. Alixerius. Thomas de Principis » 
Guido Alberici, Lambertinus de Lambertatiis. Guido Guidonis Lambertini. 
Ortolarus. Guido Rambertinus. Grecus de Saxolo. Rolandus de Rosego- 
nis. Bagarottus Judex. Uguizonus Auxilitti. Isti sunt de curia. Ugizonus 
sa Rizio. Ubertinus Judex. Ugolinus Ubaldi, Aymericus Judex. Passavan- 

+ Deire Preire. Landulfus Judex. Guarxonus nor. Millesimo ducentesimo 
nono die Mercurii Indi&, XLI. in palatio Communis Ta in pleno Consi- 
lio coadunato ad sonum Campane. 

Ego Guerzonus Communis Bon. not, omnia ut supra uu $$ 


*, x 


NUM. CCCLXXXIX. 5 


Dall Archiv. de Conti Macchirelli d' imola, 


Ao. 1210, 11. Gennajo, 


Gli uomini di Castello Imolése giurano di trasferirsi 
in imola a domicilio, 


Axvo domini MCCX. Indi. XITT. die undecima intrante Janvario, Tn 
Palatio domini Maynardini Ymolensis Episcopi & Por. in presentia domini 
Alberti Sacerdotis Ecclesie San&i Cassiani & Guidonis de Mazincollo testium . 
Ibi dalmaxios & Ugolinus de Albertinello Castri Ymole hoc modo juraue- 
runt ante dominum Mainardinum Episcopum & tale fecerunt juramentum . 
Nos 
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Nos juramus per Sana Dei Evargelia quod tollemus Casamenta Ymole que 
erunt nobis designata per illes qui dabunt Casamenta hominibus de castro 
Ymole & Casas super illa Casamenta faciemus si Casa in eis non erit. Ec 
Ymolim habitare ueniemus & Cives crimus Ciuîtatis Ymole denec vixeri- 
mus & Castrum Ymole pro destrufto tenchimus & burges nec de cerero eri- 
mus habitatores Castri Ymole neque burgorum. nec dabimus operam nec 
erimus in corsilio quod aliquis ex quo erimus f.Ri ciues habitet in dito 
Castro neque in Borgis. & si sciverimus qued aliquis velit dare operam ad 
reedificationem dii castri & burgorum ex quoerimus Ciuts Ymole in quan- 
tum poterimus operam dabimus per nos & homines ...... ut illud non fa- 
giant. & si sciuerimus quod aliquis uellet dare operam ad illud faciendum 
citius quam poterimus manif:stabimus & per nosmetipsos in quantum pore- 
rimus probibebimus. Et Ymolam ueniemus ad habitandum cum omnibus 
rostris rebus ad illum terminum quem nobis Pot. Yinole posuerit ex quo 
licentia data erit ab Imperatore per ejus literas vel nuntium certum homi» 
nibus de Castro Ymole ut veniant ad habitandum Ymolam. & bona fide 
laborabimus ut di&a licentia nobis & aliis nostris vicinis detur, & dabimus 
operam & bona fide in quantum poterimus laborabimus sine ulla fravde quod 
omnes nostri vicini hoc idem sacramentum faciant. & cum Ymolensibus eri. 
mus ad explanandum di&Qum Castrom & Burgos. mec faciemus jurationem 
neque conspirationem cum aliqua Civitate neque cum aliquo homine quod 
omnia predi@a non fiant & fieri non possint. nec jurationem nec conspira- 
tionem faciemus quod hec omnia non fiant. Et hec omnia promittimus fir- 
ma tenere & adimpicre sub pena librarum mille Imp. Et pro his omnibus 
observandis & precium loco pignoris Domino Maynardo Ymo!..Episcopo & 
Por. nomine ipsius Communis recipienti obligamus omnia nostra bona que- 
cumgue habemus & habituri erimus tam in castro Ymole quim in burgis 
& ubicumque inueniri poterint & si contrafecerimus in aliquo prediétorum 
Capitulorom liceat difte Potestati Ymolensi sua auftoritate intrare in pos- 
sessionem prediBi pignoris & insuper habere licentiam a nobis irrequisitam 
& constituimus nos predi&ta bona pro Communi Ymole possidere. Et hec 
omnia obseruabimus si Ymolenses seruabunt Communi Castri Ymole omnia 
patta fata inter nos & Dominum Maynardinum Ymolensem Epise. & Pot. 
tam in avere dando quam in Casamentis Casis postis Molendinis honoribus 
& ponte & rebus nostris conducendis hoc aéto ut pena committatur in per- 
sona domini: Maynardini. 

Ego Henricus de Gardano sacri Pala:ii & Communis Ymole nor. intar- 

fui & hanc cartam scripsi. 
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NUM. CCCXC. 


Dall Archivio Arcivescovile di Ravenna, Caps. H. num. 387. 


An. 1zio. 8, Gennajo. 


Ubaldo Arcivescovo di Ravenna , e il Comune di Ceséna eleggono ad are 
Litro dei lov litigj Jdcopo di Balduino Giurisperito. 


Ayso domini Milles. CC, X. die otava Mensis Jannarii intrantis, Ind. 
XIII. in Monasterio San&i Laurenti, Nos dominus Ubaldus Sane Ravenn, 
Ecclesie Archiepiscopus nomine ejusdem Ecclesie cum consensu Cardinalium 
Cantorom totius Capituli ex una parte & dominus Bonifacius Pot, Ceszne 
cum consensu.& uoluntate totius Consilii predifte Ciuitatis sc. talium. Pa- 
ganus, Candelinus. Franciscus Taccus Dominicus Mass. Maurinus. Paucaterra. 
Boulgarellus, Johannes Aguselli. Starbertinus, Soriualle Gabrielis. Finasuer- 
ra. Jacobus Johannis Griselle, Bonauentura. Ricardellus. Tolomeus Fortis, 
Roualdus Johannis Fusce. Pizardinos. Cambius. Johannes Miglianus. Pe 
trus Ardolli. Ubaldus missus. Guascone Tebaldi. Alotinus. Tarbertinus , 
Albertus Tonsi, Rainaldus. Salatinus, Petrus Careciamali. Forgratius guar» 
nesi, Petrus ,... Galli. Martinus Stellezerii. Zenorollarius. Amizus sifa- 
rius. Gratianus tabellio. Corbalerius. rizus Gulielmini ......» Alecottus, 
Buccaquatuor. Bonfiliolus Profelise. Saracenus Scriniarius. Jacobus Bonfi 
lioli. Aibertus Bajoli. Ravucius Tabellio, Johannes Pacis. Palmerius.... 
Peppus Petri Rif. Altulinus. Jacobus Johannis Giselle. Jacobus Petri Mo- 
nali. Ospitallus Gallacii, ex altera vero ex utrague parte pro nobis nostris- 
que successoribus compromittimus in te Dominum Jacobum Jurisperitum de 
omnibus. litibus & discordiis seu controuersiis que inter nos uertuntur sc. 
stare & obedire uestro arbitrio seu laudo quod de ipsis discordiis seu com. 
trouersiis dixeritis seu pronuntiaveritis sive amicabiliter composueritis seu ra= 
tionabiliter secundum jura fueritis arbitratus & possit predi@us arbiter etiam 
absente alterutra parte si vocata non adesset procedere & pronuntiare. Item 
compromittimus in te dium arbitrum ut debeas arbitrari. de litibus & di. 
scordiis que uertuntur inter nos sc. Archiepiscopum Rauenn. & Commune 
Cesene nomine hominum Ecclesie Rauenn. qui sunt in Episcopatu Cesene 
& ut debeant Cesen. & Comm. Cesene facere rationem hominibus Archiepi» 
scopi & percipere habere sub di&@o arbitro. Que umnia promittimus ad in- 
vicem nos supradi&te partes tibi supradiéto arbitro pro nobis nostrisque suc- 
cessoribus firma habere & tenere sub pena centum marcharum argenti & pe- 
na soluta di&um arbitrium seu laudum maneat firmum & ratum ad tuam 
woluntatem, Et hoc fafum est ut possis dare terminos ad tuam uoluntatem 
cr 
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etiam non sertiato ‘ordine juris. Coi ctompromisso presentes faere & conces- 

sere Sollimanus Cardinalis. dominus Petrus rigius. Cantor. Testes rogati 

fuere dominus Bazalerius Nordeli, Mattheus. Petrus Burgelli. Palmerius 
tibic... dominus Mchalcus &: dominus Tebaldus judices Fauentie, Paganus 

Zen, Johannes Petri Christofori. Tabertius Sorriuoli . Zirardus Azardi & 

alii quamplurimi . 

De voluntate scriptorum hominum -Consilii Cesene habitum est ratum com- 
promissum & superius. falum a :domine Bonifacio Pot. Ces. cum domino 

: Archiepiscopo Rauenn. super litibus & controuersiis que vert. uel que 

verterent < Ad quem -consensum isti adfuere testes rogati. Brunsarel- 

«Mit cenpocsoroa . 

Die XIII, mensis Junii intr, Ind. XIII, in Episcopatu Ravenne. de uo- 

-luntate & precepto Cardinalium & Cantorum Ecclesie Rauen, sc, Presb, 

O:tamaria Cardinalis. Presb, Martinus Cardinalis. dominus rainuzus Cardi- 
nalis & donatus diaconus Cardinalis & Presbiter Johannis senior Cantor. 
. Theodericus Subdiaconus cantor, Dominns Manzinus diaconus Cantor & 
Presb. Johannes Cardinalis, Johannes de San&o Stefano Cardinalis, Johannes 
Subdiaconus Cantor. dominus Martizinus diaconus cantor dominus. Pegolottus 
Cantor, Presbiter Albericus Cantor. Dominus Petrus Subdiaconus Cantor. 
Presb, Rambertus cantor. de voluntate suprascriptorum & precepto & pre- 
sente D. Archiepiscopo & pariter cum eo omnia firmante & fatiente habi- 
tum est ratum compromissum & firmum & ipsum compromissum ut supe- 
rius frmum & ratum habere promiserunt in omnibus & per omriia sub pe- 
na supradifla & laudaverunt & approbauerunt. Testes rogati fuere huic con- 
firmacioni & consensui -dominhus Almericus Pot, Forliuii. dominus Uiuia- 
pus Arpogliosus & Uivianus de foro pompilii, Nicholaus. Jud. & Qrlan- 
dus tabellio, 

-. Ego Bartholomeus Communis Cesene not. his omnibus presens interfoi & 
ompia que superius scripsi mandato utriusque partis sc. mandato domi- 
ni Archiep. & Cardinalivm & Cantorum & mandato domini Pot, & 
hominum Comm. Ces. Ò 


ne NUM. CCCXCI, 


Dalla Segretaria del Comune d' Imola, 
An. 1210, 11. Gennajo, 
si Patti fral Comune d' Imola , e gli uomini di Castello Imolése. 


Auso domini M. CC. X, Ind. XIII, die XI. intrante Januario. in pre- 
sentia domini Alberti Presbiteri San&i Cassiani & Guidonis de Mazzancol- 


Q9 2 lis 


308 APPENDICE 


lis testium in Palatio domini Mainardini Ymole Episcopi & Pot. Hec est 
concordia fafta inter predifum dominum Mainardinum Po*. pro Commumi 
Ymole & Ugolinum de Albertinello & Dulmaxium & Guidonem Alberti 
Prugne & Mostum & Fustigellum & Albertum de rocca pro Communi Ca- 
stri Ymole. Quod dominus Episcopus debeat dare omnibus Castri Ymole 
omnia casamenta que sunt extra portam Aldebrandorum super Platcam ab 
utroque latere Plaree usque ad Fossam nouam excepto casamento & Casa 
deodati ita quod homines Castri Ymole d:bcant dare hominibus quorum do- 
mus sunt omnes cuppos lapides & tigna quo: sunt in domibus eorum. Item 
debeant Ymolenses cisiem dare omnia casamenta vacua que reperivatur in 
Bergullo & a cantone de auesa usque ad Spuuiliam. Et si hoc non erit suf- 
ficiens ad habitandum debeant Ymolenses splanare fossatum vetus & ibi da- 
re cassmenta cis cousque erit sufficiens dando eis pro casamento usque ad 
quantitatem triginta casamentorum XX. pedes per testas & L. per largum 
ad perticam Sanéli Cassiani, alia Casamenta debeant esse XXV. pedum per 
testam & XXX. per longum & hoc in estimaticnem unius boni hominis 
Ciuitatis Ymole & alterius Castri Ymole & intra hec confinia debeat eo- 
rum Ecelesia designari & concedunt Ymolenses illis de Castro Yinole quin- 
tam partem omnium Oflicialium qui erunt in Ciuitate Ymole sc. Consilia. 
riorum Procuratorum Militum Justitia Massariorum & illorum qui debene 
eligere Officiales in Civitate & omnium illorum qui pro comuni sunt eleîti 
ad Communia Officia Ciuitatis, Item dant postas duis Molendinorum sc. 
hominibus qguerum Molendina destruta sunt ad prediftum Castrum sc, u- 
mum ad Sparzacum & alium ad Falchettum & ipsi de Castro Ymole de- 
bent construere ipsa molendina suis expensis remanentibus terminis Mol. 
srseees B ipsi debent construere quartum. Item debent Ymolenses facere 
pontem a puntale usque ad Avesam ubi homines Castri Ymole elegeriut 
consilio & adjutoria illorum de Castro Ymole. Item debent Ymolenses con- 
ducere domos & res suas mobiles ad Ymolam sanas & saluas bona fide & 
omnia illa padta firma cbseruabunt & firma obseruare jurabunt & in statu» 
to Civitatis ponetor hoc afto quod illi de castro Ymole non teneantor ad 
expensas quas fecerint dum non erant ciues fafti huyus Ciuitatis. 

Ego Henricus de Gardano sacri Pal, & Communis Not. his omnibus ine 

terfvi & banc cortam s. s. 


NUM. 
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NUM. CCCXCIL 
Dall Archiv. Arcivescovile di Ravenna Caps. P. num. 8410, î 


An. 1210, 000% 


I Raueindii dichiarano a quali patti essi, e con loro i Comuni di Bologna, 
Faenza , Forlì, Forlimpipoli, Cervia, Bagnacavallo, Rimino e Pf 
saro stabiliranno la pace co Ceseniti , 


I Christi nomine Amen. Petimus ut Cesenates faciant finem & pacem cum 
Fauentinis Bononiensihus Forliuensibus Ariminensibus Fori pompiliensibus Cer- 
viensibus Pisaurensibus & Bagnacauallensibus atque nobis Rauennatibus & 
rusticis de Bagno & cunétis aliis nostris amicis & nostre societatis & rotius 
partis videlicet de incendiis oricidiis injuriis predis seu rapinis dampnis & 
de omnibus aliis maleficiis que nos cis fecimus uel aliqui nostre partis fece» 
runt. Item petimus ut absoluant homines Archicpiscopi & Archiepiscopa» 
tus sc, de Reucriano de Ruthiano & Casaleclo & de la Uarda & Soriuola 
& Monteliano & Savignano & de Sajano & de Sarzano & Roda & Mon- 
tezuclo & homines de Ualle Sanéti Uettorii. de omnibus Sacramentis & 
promissionibus & oblisationibus que uel quas predi&i homines eis fecerunt 
sponte vel alio modo a sex annis huc usque pro Comuni uel..,.... nomi» 
ne Wardie vel commendationis siue defensionis. item perimus ut dimiviane 
Sc expediant ...... Archiepiscopatus & aliarum Ecclesiarum Rav. & om- 
rium Ravennatum atque ...... vel inuaserunt seu intrauerunt pro Commu- 
ni u:l pro diuiso a predilis ...... ostenderint concessionem sibi fa&am Î:- 
pitime ab eo cujus possessio illa esset. Item petimus ut dimittant Ecelesiis 
Rauvenne & Rauennatibus atque Cerviensibus omnes dathias superimpositas 
eis & corum possessionibus a predifto termino hucusque. Item petimus ut 
restituant domino Widoni Signorelli possessionem suam equa bonam ut ci 
abstulemint vel dent ei pro tota illa possessione quam habebat in Sori- 
uola tantum quantum davit dominus Petrus Traversarie independenter. I- 
tem petimus ut restituant & dimittant Ecclesie Portuensi possessionem suam 
cque bonam ut abstulerunt uel concordent inde se cum eis. Item petimusut 
dimittane & diffiniant nobis homines nostros de Plebe Pisignani & de Ple- 
batu & aloderios recuperatos ex possessionibus Ecclesiarum Rauenne uel Ra- 
vennarum & homines & suprasedentes omnes Brettenorensium & Aloderios 
Feruperaros ex possessionibus corum nobis similiter & dimittanr. Item pe- 
timus ye habiamus osmem jurisd Aionem temporalem piebis  Pisignani & 
Cesenates pro Communi & pro diviso remittint nobis & diffiniant Jurisdi- 
Aionem illam prediftam. Item petimus. ut prestent fidelitatom Archiep. 
Rav. 
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Rau & suis successoribus sicut fecerunt Archiep, Walterio. Et ot cun- 
a seruitia & unsanzias & dathias quas & qu: habebat Archiep. Girare 
dus in Cesena & ejus distrifu domino Archiep. Ub. & ejus- successoribus 
libere dimittant & habere consentiant, Item petimus ut faciant... & bo- 
num usum Ecclesiis Rau. & Rauennatibus & Ceruiensibus. Ita, 


NUM. CCCXCIII 


Dal Murat, Antiguit, Med, ev, T. IV. Diss. XLVII, psg. 381. 


An. 1izro. 29. Giugno, 


O:tine Imperadore conferma al Comune di Bologna 
gli antichi privilegi, ed immunità. 


lx nomine Sane & individue Trinitatis. Otto quartus Divina fauente 
Clementia Romanorum Imperator & semper Augustus, Consucuit Inspe- 
rialis excellentia fidelium suorum aff:Rionem pariterque sinceram devo. 
tionem provida metiri considerationis acie & jostis eorum inclinata postu» 
lationibus multimoda ejus & preclara sue liberalitatis beneficia cum ple- 
mitudine gratie fauorabiliter impertiri. Ea propter uniuersis fidelibus Im. 
perii tam presentis cui quam futuri duximus innotescendum quod nos pre- 
oculis habentes pure fidei constantiam & dileftionis feruorem quam er- 
ga nos semper habuerunt fideles nostri Ubertus Uicecomes -Bononisnsium 
Pot. & ejusdem Ciuitatis Commune animaduertentes quoque magnifica que 
pro commodo & honore Imperii nobis prestare possunt obsequia de Im- 
periali Clementia predi@e Universitari damus concedimus & confirma- 
mus quecumque habuît & tenuit in jurisdiftionibus tam ciuilium Causa- 
rum quam criminalium tam ordinariarum quam extraordinariarum & it 
Officialium creatione & ceteris bonis consuetudinibus & tenutis habitis vel 
detentis temporibus antecessorum nostrorum Friderici & Heorici Romano- 
rum Imperatorum que nunc habet & tenet dita Universitas in Ciuita- 
te Bon. vel extra in Episcopatu saluis in ceteris non concessis justitiis & 
rationibus tam Imperii quim ipsius Ciuitatis, Statuimus itaque &.Im- 
periali firmiter sancimus edito ut nulla unquam persona humilis vel al- 
ta Ecclesiastica siue secularis ausa sit contra hanc Majestatis nostre donatio- 
nem concessionem atque confirmationem uenire vel prediftam uniuersitatem . 
Bon. in tenutis suis aliquatenus molestare . Qui ausu temerario facere pre- 
sumpserit in vindiftam sue transgressionis auri examinati libras centum com- 
ponat dimidium camere nostre reliquum passis injuriam , Ad cujus rei cer- 
tam in posterum cuidentiam presens exinde privilegiom conscriptum sigilli 
mostri impressione jussimus communri. Hujus rei testes sunt, Jacobus Tau- 
rin 
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rin, Episcopus. Aliprandos Uercellensis Episcopus. WillieImus Marchia 
Montisferrati. Willielmus Prepositus Aguensis. Comes Gerionus de Wer- 
den. Comes Hermannus de Harcipure. Rodulphus de Lunsio, Tedericus de 
Stamhic. Cono de Melia, Henricus Camerarivs de Rauinspiro. Conradus 
Pincerna de Schinpfen. Monacus de Uilla. Passawerra + Albertus Strutius 
Johannes de Pado Judices curie & alii quamplures. 

Signum domini Ortonis quarti Romanorum Imperatoris invi&issimi . 

Ego Conradus Spirensis Episcopus Imperialis aule Cancellarivs ad uicem 
domini Tederici Colonie Archiepiscopi & totius auie Archicancellarii 
recognoui. 

Af&a sunt hec anno dominice incarnationis Millesimo ducentesimo deci- 
mo. Indi. XIII, regnante domino Ottone quarto Romanorum Impe- 
ratore glorioso. Anno Regni ejus XII. Imperii vero primo. 

Datum apud Uercellas per manum Gualterii Imperialis Aule Protonota= 
rii III, Kal, Julii. 


NUM. CCCXCIV. 
Dall Archiv. Pub, di Bol. Reg. Gros, Vol, L pag. 29%» 


An. 1211. 27. Maggio. 


Gli Oratorî del Comune di Bologna pregano Gerardo Vescovo Eletto 
d’ Albino, e Legato per lo Pontefice, che s' astenga 
dal metter piede nella Città. 


Ix Christi nomine Amen. Anno ejusdem millesimo. CC. XI. die Ueneris 
XII. Madio exeunte inditt. XIII. Presentibus domino Episcopo Cremon. 
& Magistro Gratia Decretorum Dogtore & domino Preuostino de Sesso de 
Regio & domino Marsiliotto de Macagnanis & domino Michaele de Cal- 
cagnile judice & aliis multis. In camera domini Episcopi Mutinensis. Do- 
minus Azzo legum Door &' dominus Albertus Guidonis Buualelli & do» 
minus Ubertinus Judex & dominus Guido Alberici de Scanabicis Communis 
Bon, Ambaxatores ex parte dominî Will. de Pusterla Pot. Bon, & Commu- 
nis illius terre supplicaverunt domino G. Albanensi elefto ac domini Pape 
Legato ut ad present mon deberet intrare Ciuitatem Bon. & de hoc plures 
rationes assignaverunt se. quia ejus aduentos poterat generare discordiam & 
scandalum magnum inter Ciues., Cum enim certum sît & notorium quod 
quidam Ciuium Bonn. diligunt dominum' Azzotem Marchionem estensem 
alii vero diligunt dominum Salinguerram & in hoc ardore nimium sint ac- 
censi velintque plures eorum prestare auxilium Ugoni de Guarmasio ad ro- 
cuperandam Ferrariam Ciuitatem tum ex precepto domini Imp, tum quia sa- 
: gra» 
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eramentis faRis in concordia de pace domini Marchionis & domini Salen. 
guerre manutenenda putant se teneri. Alii uero Ciues putant non esse dane 
dum auxilium rationibus quibusdam pretensis ab eis & quia non credune se 
teneri ex sacramentis fatis de pace domini Marchionis & domini Salinguer- 
re manvtenenda & quia non credunt prediîum deminum Marchionem pa- 
cem fregisse & specialiter pretextu quarumdam literarum destinatarum a pre- 
di&o domino Legato domino Episcopo Bon. in quibus continebatur quod 
nullus Ciuium Bon. debeat dare auxilium Ugoni de Guarmasio uel alli ad 
recuperandam Ferrariam ciuitatem & si hoc facere attempraverint quod ex- 
communicationi a predi@o episcopo subjicerentur, ne ergo ex talibus oriretur 
discordia & destru@tio Ciuit. Bon. supplicaverunt ut di@lum est jim difto 
Legato ut ad presens si ei placeret non veniret ad diftam Ciuitatem Bon. 
& specialiter hoc dicebant quod non uetabant venire ad, diflam Cigitatem 
set ut sì placeret ci interim se abstineret. tempore autem alio congruo si ci 
placuerit difam Ciuitatem visitare omnem honorem & reuerentiam ci exe 

hiberent. 
Ego Oradinus de burgo nono Dei gratia Imp. auftoritate not. interfui 8 

diBRorum Ambaxatorum jussu scripsi. 

NUM. CCCXCV. 


» 


Dalla Biblioteca dell'Istituto delle Scienze, Monum, Civit, 
lib, XXXVI, pi 7I_ 


An. 1211. 7. Giugno, 


Innocenzo III, Pontefice minaccia i Bolegndsi dell’'interdetto men- 

tre persistano nel partito d' Quidne scomunicato, 
Por. & populo Bononiensi spiritum consilii sanioris ut relinquant partes 
Othonis. Mirari cogimur &. moueri quod cum Oo diQus Imperator ex- 
communicatus & maledi&@us non cesset Romanam Ecclesiam impugnare ups 
non tantum ci sed & fautoribus ejus qui sunt excommunicati cum ipso ue- 
strum impenditis avxilium & fauorem. quocirca universitatem uestram mo- 
nemus attentius & hortamur per Apostolica vobis scripta mandantes quate- 
nus ab hujusmodi proposito desistentes nullum sibi uel suis avxilivm aut con- 
silium impendatis. Alioquin noveritis nos dilefto filio Albanensi Elefto A- 
postolice Sedis Legato nostris dedisse litteris in mandatis ut personas excom- 
monicationi & terram subijciat interdi@o, Quod si nec sic duxeritis rescipi- 
scendum scholas de ipsa faciat Ciuitate transferri, Dat. Laterani. VII. 
Id, Juni. Anno decimoguarto.. . 


NUM. 


’ 
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NUM. .CCCXCVI. 
Dall Archiv. Pub. di Bol. Reg. Gros, Vol. 1. pag. 295. 


An. 1211. 19. 27. e 28, Luglio, 


» Stagnisino , e Rolando da Rocca Corudta , Gislimério da Casio, U» 
bertino da Bizzo, e Ugolino da Barzi s' assoggertano coi 
| lor Consorti al Comune di Bologna. 


ù Ix Christi nomine amen. Anno ejusdem millesimo @CXI. die Jouis deci- 
motertio Julio excunte. Indi&. XIIII. presentibus domino Rolando & do- 
mino Ugolino de la Roccha de la Corneta & me Oradino not, apud Ca- 
pellam de Corneta . dominus Stagnisinus de rocca Corneta promisit per sti- 
pulationem sine omni exceptione antediftis ambaxatoribus nomine Commu- 
mis Bon. stare fidelem firmum in omnibus & legalem per se suosgue heredes 
ad seruitium Communis:Bon, & non faciet vel queret per se vel per alios 
contra publicum- honorem Communis Bon. vilo modo uel ingenio quod ho- 
nor dii Communis uel ejus jurisdiRio in aliquo minvatur & si sciuerit 
aliquem vel aliquos contra hoc facere uelle quod pro toto suo posse ustabit 
quod non fiat quod quidem si uetare non posset por. Bon. uel Por, monta- 
nee uel certis eorum nuntiis quam citius possit manifestabit bona fide sine 
omni fraude & hec omnia sicut prelegitur promisit diAis ambaxatoribus sti- 
pulantibus nomine di&@i Communis adtendere & in perpetuum obseruare per 
se suesque heredes & non contravenire perse uel per alios sub pena C. libr, 
Bon, & si fuerit commissa predifta permaneani & sub: ypotecha bonorum 
suorum Ù . 

«In Christi nomine Amen. Anno ejusdem millesimo CCXI. eadem die & 
loco. presentibus difto Stagnisino & Ugolino prediéto de rocca corneta & 
mè Oradino not. Aped roccam Cornete. Dominas Rolandus prediétus de 

«Corneta promisit per stipulationem sine omni exceptione diétis Ambaxatori- 
bus stipulantibus nomine communis Bon, stare ad seruitium communis Bon. 
fidelem firmum in-ommibus & legalem perse suosque hered:s & non faciet u:l 
‘queret per se vel pet alios contra publieum honorem comm. bon, ullo modo 
uel ingenio quod honor di&i Communis vel ejus jurisdi@tio in aliguo minvatur 

*& si sciverit aliguem uel aliquos centra hoc facere uelle quod pro tota suo 
posse uetabitquod non fier quod autem si uctare non posset por, bon, vel pot. 
de uiccho qui pro tempore fuerint uel corsis eorum nuntiis quam cjtius po- 
terit manifestabit bona fide sine fraude & hec omnia predifla sicut. perl:zi- 
tor promisit diis ambaxatoribus stipulantibus promissa & ea soluta si fucrit 
cemmissa omnia predifta firma permaneant & sub obligatione suorum bonorum, 

Tom. Il Port. IL Rr In 
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In Christi nomine amen. Anno ejusdem Mill. CC. XT, die jovîs XIII 
Julio exeunte indi@t, XIIIE. presentibas domino Stagnisino & domino Rolando 
predi&is, dominus Ugolinus predi&tus de rocca predi&ta promisit per stipulat. 
di&is Ambaxatoribus retipientibus nomine difti Communis in perpetuum at- 
tendere & observare per se suosque heredes inomn'bus & per omnia ut difi 
sc. Stagnisinus & Rolandus fecerunt per se sub predifta pena & sub obliga- 
tione suorum bonorum & ea solata si facrit commissa predita omnia firma 
tenere, 

In Christi nomine amen. Anno ejusdem mill. ducentesimo XT. die mer. 
curiî XII. Julio excunre. Indift, XIIII, presentibus domino Mixoto tune 
montance judice. &sdomino Piebano plebis caxii .& presbitero Turnisio & 
Ugolino de Ruffeno & martino tune nuntiis Communis & Zagano de Casi 
&.Sarapbynello Consule Castri Cazii ciratis ad hoc testibus specialiter con. 
vocatis in palatio ditte plebis. Dominus Gislimerius pro se A suîs filiîs pro. 
misit per stipulationemt sine omni erceptisne domino Rambertino Guidonis 
Ramberti & domino Angelello de Ursis & domino Rodulpho de Coruolina 
& domino Guittofredo Johannis de Cremona Ambaxatoribus Communis Bon 
stipulantibus nomine difti Communis quod ipse stabit & stare faciet suos fi- 
lios ad seruitium Communis Bononie fidelissimos & legales & non facient. 
vel querent per se uel per alios contra honorem communis ben. ullo modo 
wel ingenio quod honor communis bon. in presentia uel in futuro in aliquo 
minvater. & si scinerint aliquem vel aliquos contra honorem dii Commu- 
nis facere velle quod prò eorum posse uetabunt bona fide & sine fraude quod 
non fiat quod quidem si netare nom possent pot. bon. vel pot. de uiccho 
qui pro tempore fuerit wel certis eorum nuntiis quam citius possint mani» 
festabont bona fide sine fraude yue-omnia supradifa promisit di@us domi. 
nus Gislimerius per se & suos flios attendere & in perpetuum obrervare sub 
pena quingentarum libr. diis ambaxatoribus stipulantibus nomine di&i Com- 
munis bon. stipulatione promissa & ca soluta si fuerit commissa predifta o- 
mnia firma permaneant sub ypotècha suorum bonorum, 

In Christi nomine Amen, Anno ejusdem Mill. CCXI, eadem die & lo- 
co & eisdem testibus presentibus. Dominus Ubertinus de Bizzo Stagnensis 
& ejus filii sc, dominus Albertinus & dominus Lanfrancus precepto di&ti eo- 
tum Patris & dominus Frexengus & dominus Henrigiptus  promiserunt per 
stipulationem sine omni exceptione quilibet eorum in solidum renuntiando 
noue constit. benef. ambaxatoribus supradi@is nomine Communis bon. stare 
ad seruitium Communis bon. bonos legales & fideles & non facientuel que- 
“rent per se uel per alios contra publicom honorem Communis bon. ullo ma- 
do vel ingenio quod honor communis bon. uel ejus jurisdi&tio in aliguo mi- 
nuatur. & si sciuerint aliquem uel aliquos hoc facere uelle pro eorum pos- 
se uetabunt bona fide & sine omni fraude quod non fiet quod quidem sive 
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tare non possint pot. Bon. vel pot, de uiccho qui pro tempore fuerint quam 
cirivs poterint bona fide sine fraude manifestabunt. Que omnia supradi&ta ut 
difum est promiserunt difis ambaxatoribus stipulantibus. nomine communis 
bon. attendere & in perpetuum obseruare per se & eorum heredes quilibet 
eorum in solidum sub pena mille marcharum argenti a quolibet eorum sti- 
pularione promissa. qua soluta si fuerit commissa ommia predi@a in sua ma- 
neant firmitate sub obligatione eorum bonorum renuntiato ab eis ut di&fum > 
est noue constit. benef. que loquitur de fidejussoribus omnique alio juris suf- 
fragio pro cis in hac parte fauente. . 

In Christi nomine amen. Aono ejusdem Mill. CCI, cadem die & loca 
& hisdem testibus presentibus, Dominus Ugolinus de Barzi & Petrizinus fi= 
lius quondam Domini Bonaccursii & Jacobus filius quondam Rumei de cadem — 
terra promiserunt per stipulationem sine omni exceptione quilibet eorum in 
solidum renuntiantes nove constitutioni benef. que loquitur de duobus reis de> 
bendi. & minoris etatis beneficio omnigue alii juris suffragio pro cis in hae 
parte faciente ambaxatoribus predi&tis stipulantibus nomine communis bon. 
ullo modo vel ingenio aliguo in tempore quod honor communis bon. uel e- 
jus jurfsdiMio in aliquo minvatur & si sciuerint aliquem uel aliquos contra hoc 
facere uelle pro toto eorum posse uetabunt bona fide & sine fraude quod non 
fiet, Quod si uetare non possent pot. bon. vel montanee vel certis corum 
nuntiis quam citius possent manifestabunt bona fide sine fravde. Que omnia 
supradifta promiserunt ut di&tum est difis ambaxatoribus stipulantibus no- 
mine di&i Communis attendere & in perpetuum obseruare per se & torum 
heredes & non uenire contra per se uel per alios sub pena mille libr; Bon, 
penaque soluta si fuerit commissa omnia supradigta plenissimam habeant fie- 
mitatem. Renunt. a difo domino Ugolino qued non opponet aliguam ex- 
ceptionem ideo quia se pro minori obligauit in isto contra&o nec ca possint 
ratione juvari. Que omnia suprascripta prediCti domini sc. Petrizanus & Bo- 
nacursus ideo quia minores erant sacrosan&is cuangeliis ta&is obseruare cor- 
poraliter jurauerunt & non venire contra minoris statis occasione uel alia 
qualiber. 

Ego Oradinus de burgo novo dei gratia Imp, 1nt nor, interfui & dio. 

sum ambaxatorum jussu scripsi,. 
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NUM. CCCXCVII. 
Dell Archiv. Pub, di Bol. Reg. Gros. Vol, 1. pg. 298, 


An, 12t1. 7.-Settembre. 


Frogdrio Podestà di Modena declina dal rispondere agli Oratori. 
de Bolognb:i , che ricercavano ajuto dal suo Comune 
nella lor guerra co’ Pistojési. 


Ty Christi nomine Amen. Anno ejusdem Mill. CCXI. die mercurii VIT. 
Sepr. intrante ind. XIIIT. presentibus domino Ildeprando de Bizzo & .do- 
mino Petrizino de Gomola & domino Azzolino filio Manfredi & domino . 
Rolandino de Guidotto & domino Oderico de Savignano & domino Raiae- 
rio de Rainerio de Buccabadara & domino Leonardo ejus fratre & aliis mul- 
tis de Consilio Mutine. Juxta Castrum Buzani subtus pavalione domini E- 
piscopi Mutin. In consilio Mutine. dominus Frogerius pot. Mut. presenti 
ejusdem Ciuitatis Consilio talem fecit responsionem di@ti Consilii doluntate 
domino Alberto Rusticanorum & domino Ursolino de Ursis & domino Al» 
deprandino de Preadiparte & domino Thomaxino de Rodaldo Rubeo Am. 
baxat. Communis Bon. super his omnibus que proposuerunt Ambaxatores 
predifti domino Frugerio Mutine Pot. nomine communis Bon. & di&o con- 
silio Mutinens. In primis super fato Ubertini de Bizzo Stagnensis & filio- 
rum €jus & aliorum consanguineorum suorum contra commune Bon. existene . 
tium » quod ipse nesciuit nec scit qued difus Ubertinus uel alii predi@i essent 
vel fuissent in corum jurisdi@ione nec distrifu nec ejus uoluntate vel ipsius 
Ciuitatis Commune fuerunt vel moram fecerunt . Sed ipsi mittent pro Gua- 
landellis & diligeoter inquirer & investigabit an ipsi sint vel morentor in eo. 
rum jurisdi&tione & distrilu & si inuenerit. eos ibidem esse uel morari faciet 
& dicet cum consilio mutine quod ad honorem Communis Motine & Com- 
munis Bon. redundabit & super hoc fa fo nullam aliam potuerunt habere re. 
sponsionem, Super fao uero Pist. taliter responderunt quod ipsi & Pisr. 
_ ad inuicem jamdiu jurejurando tenebantnr pro tenenda strata secura & non 
in aliis Capitulis vel rebus unde ipsi non poterant cos disfidare vel eis ve- 
tare quod non possent ire & redire per corum distri@tum. Super fato adju- 
toris & consilii quod d:@i Ambaxatores petierunt ab cis pro Communi difte 
Ciuir. Bon. contra Pist. dixerunt quod ibi plenum Consilium non erat &i- 
bi in totum ad presens non poterat respondere, set in eorum reditu ad Ci- 
vitatem Mutine magis plenarie habito consilio talem facient responsionem 
que ad honorem utriusque Ciuitatis pertinebit si ambaxatores Communis 
Bon, ad Civitatem Mutine fuerint destinati. asserentes firmiterqued per eot 
nec 
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nec per alios non facerent nec permitterent fieri per eorum distrifum. ali- 
quam affensionem Communi Bon. uel grauamen. nec facere volentes per eo. 
rum distri&tum ire permittent. uolentibus uero uenire in nostrum seruitium 
per corum distri@um secure eos venire permitrent sine corum. lesione dum 
tamen prius per Commune Bon. fiat notum communi Mut, & super hisa- 
mnibus aliam nequivimus responsionem habere., 
Ego Oradinus de Burgonouo dei gratia Imp, Au&oritate not. omnibus 
prediftis a me scriptis interfui & ut supra legitur ditorum Ambaxa-. 
torum jussu s. sì. i 


NU M.' CCCXCVIII.- 
Dall Archiv. Pub. di Bol, Reg. Gros. Vol. IL peg. 298.', 
An. 1211, 9. Settembre. 


H:Comune di Résgio promette soccorso a’ Bolognési contro » 
al Comune di Pisttja, 


Ii Christi nomine. Anno ejusdem Mill. CCXI, die Ueneris nono Sepr.. 


intrante. Ind. XIIII. presentibus domino Ziliolo de Sesso & domino Man- 


fredo Lupo & domino Guidone de Rezio & domino Gualberto de Liazaro . 


& domino Albrigone de Rezo & domino bonarosa Iud. & Henrico de ar-. 
zenta not. & moltis aliis de consilio Rhegii. in pleno consilio fato &coa-. 
dunato & sonato in Palatio Communis Rhezii ad sonum campane ad po- 
s'ulationem domini Aldebrandini de Prendiparte & domini Alberti Rustica-- 


norum & domini Ursolini Judicis & domini Thomaxini de Rodaldo rubeo . 


comm. Bon. ambaxatorum super.his omnibus que. dii Ambatatores propo- 
suerunt, coram domino Guidone Lambertini pot. Rezii &' ejusdem Cibvit, 
Consilio talis responsio fatta fuit a predito domino Guidone. Por. Rhezii 
uoluntate totius consilii supraditti ambazatoribus supradi@Bis quod paratom e- 
rat commune Resii in omnibus & per omnia obedire difis & postulationi. 
bus diftoram ambaxatorum communis bon, ad eorum beneplacitum & man- 
datum & precipue inimicare Ubertinum de stagno & ejus filios & consan.. 
pninzos &.condjutores & fautores eorum & uniuersos Pistorians:s. & disfi- 


dare cos & pro bapnitis cos hab:bunr. &.in armis & eguis eorum taliter . 
preparati quod quandocumque fuerint clamati pro communi Bon. servitio . 


faciendo eorum seruitium & juvamen honorifice ac mapnifice exhibebunr. 


&-omnem injuriam & gravamen quod eis fieri posset ab eorum inimicis , 


cuousque Civitas Regii esser. obsessa pacifice & quiete unanimiter tolera- 
buot pro servitio Ciuitatis Bon, facendo & inconmadum Communi Bon. a. 


Pistoriens'bus illatum corum propriis personis reputant esse faQum. 
Ezo, 
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Ego Oradinus de Burgo novo dei gratia Imp. au®t. not. interfui omnibus 
predittis & diorum Ambaxatorum jussu scripsi, 


NUM. CCCXCIX, 
Dall Archiv. Pub. di Bol, Reg. Gros, Vol, L pag. 299. 


An, 1211r, 10. Settembre. 


Il Comune di Parma ricusa di mescolarsi nella contesa 
de' Bolognési co' Pistcjési + 


Ty Christi nomine amen. Anno ciusdem Mill. CCXI. die Sabbati decimo 
Spr. intrante Indi®. XIII. presentibus domino Ziliolo de Sesso & domi- 
no albergone cambiatore ambaxatoribus Communis rezii & domino Rolan- 
do Rubeo & domino Guidone Tobaldo & Alberto Tabernario & domino 
Girardino de Sanfto Marcho & domino Guidone de Uazola & domino Gi- 
rardo Uisdomino & aliorum plurium de Parmensi consilio. In pleno consi» 
io ad campane sonitum fafto & coadunato ad postulationem di&torum:Ame 
baxatorum Rezii & domini Alberti Rusticanorum & domini Ursolini Ju- 
dicis & domini Aldebrandini de Prendiparte & domini Thomasini -Rodaldi 
Rubei ambaxatorum Communis Bon. In Palatio Communis Parme. Re- 
sponsio fata fuit a domino Corradino de Mulnaro Parmensi Pot, presente 
ejusdem Ciuitatis Consilio Ambaxatoribus supradi&Ais utriusque Ciuitatis sca 
Bon. & Regii in hunc modum uidelicet. quia Ubertino de stagno & ejus 
filiis & consanguineis eum in hoc fafto sequentibus contra Commune Bon. 
consilium vel adjutorium non darent. volentibus uero venire in servitium 
Communis Bon. per corum Ciuitatem & distri@um securitatem plenarie da-* 
ve asseruerunt, Super fato uero Pist. ejus ‘responsio talis fuit, quod ‘non 
disfidarent Pistorienses nec eos pro inimicis haberent quia consilio Parmensi' 
mon uidebatur conveniens & suo loco & tempore eorum adjutorium & con- 
silium sicut esset honor Bon. & Communis Rhbegii & Parme & honor & 
utilitas amicorum & Communis Parme exhibebunt. & super his dra 
nullam aliam potuerunt habere responsionem, i 

Ego Oradinus de burgo novo Dei gratia Imp. auQ&. not. interfui preti 

Gis omnibus & diftorum Ambaxatorum jussu scripsi 


NUM. 
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NUM. CCCc. 
Dall Archiv, Pub, di Bol, Reg. Gross. Vel, I, pI8. 299. 


An. rart. 19, Settembre. 


ll Comune di Midena interpellato dogli Oratori de' Bolognési deduce 
un pretesto al silenzio della lontananza del suo Presore. 


I Christi nomine, Anno ejusdem millesimo CC. XI, die Lune XIT, Se. 
prembre exeunte. Indi® XIIII, presentibus domino Oderico de Savignano 
& domino Rolandino domini Guidotti & domino Alberto Papiensi Legum 
do&tore & domino Thomasio & domino Jacobo' domine Otte l:gum dotto 
ribus & donsino Alberico domini Pii de filiis Manfredi & domino Rainucino 
Judice & multis aliis de consilio mutine. In palatio Communis-Mur, in pleno 
Consilio ad campane sonitum fato & coadunato ad postulationem domini urso- 
lini judicis & domini Thomasini Rodaldi Rubei ambaxatorum Communis Bon, 
proposuerant diffi Ambaxatores communis Bon. domino Petro torsello judici 
& Vicario domini Freserii Por. Mutine &ejusdem Ciuitatis.consilio & mul. 
tumrogaueront quod deberent facere per corum Commune banam responsio= 
ner Se a pertam di&is ambaxatoribus recipientibus nomine Communis bon. super 
ista quatuor Capitula.. videlicet quod deberent dominum Ubertinum de Stagno 
& ejus filios & dominum Gislimerium & suos filios & dominum Henrigi. 
ptum & suos.filios & eoram tonsanguinsos & amicas existentes cum. eis con- 
tra commune -Bon, ptò inimicis & bannitis habere & grod non sinerent cos 
morari in distri@u Mutine & quod'non haberent in illo distriftu vel ciui- . 
tate aliquod quuamen in rebus vel personis & quod libere sine aliquo obsta» 
culo permitrerent amicos communis bon. uenire ad eorum seruitium & redi- 
ore. per eorum distrifum & super hoc nulla conditione vel macula + apposita 
selaram facere responsionem in eorum consilio, & quod non deberent facere 
per se uel per alios offensionem aliguam contra commune bon. nec. permit» 
terent alicui ejus jurisdi@tionis facere volenti in servitio inimicorum com» 
munis jam di&i. Et quod corum adjutorium & consilium, & seruitium ut 
boni vicini & sperialés amici deberent contra Pistorienses comuni bon. cum 
‘opus fuerit exhibere & de his ommibus supradi&is in consilio memorato bo- 
mam & claram & apertàm facere responsionem ambaxatoribus  supradiAis 
recipientibus nomine communis bon. Et insuper quod deheret cis placere 
quod homines Ciuitatis bon. libere & sine contradiione difti Communis 
mur. possiot habere in accomodato & uenditione de eorum equis & armis. 
Item eadem die paulo post in domo in qua moratur amedeus alberpator 
presentibus domino Rolandino domini Guidotti & quibusdam de curia Mu. 
tine 
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tine & me Oradino not. Prenominatus dominus Petrus Torselius judex & 
uicarius di&i domini Frugerii pot. mur. retulit predi@tis ambaxatoribus com. 
munis bon. quod propter absentiam difti domini Frugerii por. mur. & ma- 
joris partis consilii mutine corum di&is & postulationibus ad presens non po- 
terant respondere. . 

Ego Oradinus de burgo nouo dei gratia [mp. av. nor. predi&is omui- 

‘bus iaterfui & ut supradi&orum ambaxatorum jussu scripsi, 


NUM CCCCI, 
| Dall'Aschiv. pub, di Bol, Reg. Gros. Vol. L paz. 390. 


‘An, 1211, 24. Novembre. 


Gli uomini di Castello Imolése giurano di puardar la lor tera 
a onor dell'Impero, ed a dipendenza dei due Comuni 
‘ di Bologna, e Faenza + 


Tx Christi nomine. Turo ègo guardare & saluare & manutenere castrum de 
Ymola & ejus pertinentiis ad honorem Dei & domini O. Romanorum I» 
peratoris nec ero in consilio vel adjutorio per me uel per aliudeuod dilum 
Castrum destruatur uel translatetur de loco ad locum in totum vel in par 
tem aliquam nec aliquod machinamentum tentbo palam'uel nascos? cum ali- 
qua persona vel personis de ipso castro destruendo stu translatando ueì de 
ejus honbre minuendo sine parabola Commynis Fauentie & Bononia, Er si 
scio vel sciuero aliguem usl aliquos predifta facere vel traftare uel aliquid 
pred&torum meis viribus resistam & quam citius porero Rittonbus bon, & 
Faventie manifestabo. nec' faciam conjurationem ‘conspirationem uel conven» 
ticulam vel compagniam aliquam per sacramentum "nel promissionem cum a» 
liquo vel aliquibus de castro Ymole uel aliunde sine parabola reftorumbon, 
& Fauentie. Et si aliguid feci vel in aliqua sum omnes qui mihi .tedentur 
per sacramèntum uel per promissionem occasione armoram a nobis fa&torum 
vel aliqua alia occasione abséiuam. Et ab eo & ab eis cui uel quibus te- 
neor absolutionem petàm. & si causa ‘mihi non daret reftoribus bon. & Fa- 
ventis & prepositis ad gerenda negotia di&i manifesrabo & hoc infra IMIL. 
dies postquam hoc sacramentum fecero + & si scio wel sciuero aliquerm vel 
aliquos esse in conjuratione vel conspiratione uel compagnia aliqua re&tori. 
bus Bon. ‘& Fauentie & -prepositis de Bon. & Fauentie in castro Ymole 
quim citius potero manifustabo. Personas hominum ‘bon. & Fauentie que 
, sunt nel erunt in Castro Ymole vel eorum pertinentiis & eorum bona guar- 
dabo & salvabo nec eos offendam per me uel per alium nec ero in consi- 
lio uel adjutorio quod offendantare & si sciuero aliquem uel aliquos uelte 
, cos 
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eos offendere in personis vel rebus meis totis uiribus resistam & eis quam 
citius potero manif.stabo & quod adtendam & cobseruabo. precepta illorum 
duorum de castro Ymole qui sunt vel erunt prepositi ad gerenda negotia com. 
munis Castri Ymole & similiter illorum duorum de Bon, & Fauentia qui 
predi&is erunt adjundti coadivtores & cum consilium a me petierint bona 
fide eis dabo. & creiencias ab eis mihi injun®as privatas tenedbo & eis for. 
ciam dabo ad nesocia ipsius castri facienda & ad maleficia punienda & ban. 
na ipsius Castri avferenda & guaitam ipsius Castri mihi injun@am die no- 
Buque prout injanBum mihi fuerit faciam. Nec intrabo commune Ymole 
& si jam intravi manifestabo reétoribus bon. & Fau. nec inde me ciuem fa- 
ciam alterius Covitatis Castri vel vichi sine parabola re&torum Bon. & Fau. 
nec aliguem uel aliguos de castro Ymole vel ejus pertinenciis feriam vel of 
fendam in personis vel'rebus & si scirem aliguem uei aliquos  prediRa uelle 
facere rem istam & quam citius potero cis qui prepositi sunt vel erunt in 
ipsa terra manifestabo. Et hec omnia predi&ta &- quodlibet prediftorum fa. 
ciam & adtendam & obseruabo in omnibus & per omeia ad honorem Dei & 
domini Orhonis Romanorum Imperatoris, 

Anno domini MCCXI. die Martis VIIII, exeunte Nou, Indi&. XIIIL 
In ecclesia Sanéti Nicholai posita in Castro de Ymola, in presentia domi» 
ni Guili. de Pusterla pot. bon. & domini Alberti de Mandello pot. Fav. & 
domini Ubertini judicis & domini Rambertini de Marano Consulum. justi- 
fie comm. bon. & domini Bonifacii Guidonis Guizzardi & domini Marsi- 
liotri & domini Alberti Capitanei & domini Uguizonis Guidonis Uguizo- 
nis ambaxatorum bon, & domini Albertini & domini Guidonis de Marzano 
& domini Arnoldi Camarini & domini Federici Ysnardi & domini senza- 
nome Ambaxatorum Faventie. Isti infrascripti homines de Castro Ymole 
furaverunt ea obseruare que continentur in infrascripro brevi. > ai 
° Rubeus. Andolfinus de cerreto. Dandolus, Episcopus. Guido Albertini 
de Prugna, rustichellus baldi , Ufgolinus Albertiselli. Pivolarius, Guida 
Guidoli. Beruenutus, Zanbaldus. Zanellus Gasdie. Guidolus de Achille, 
Pellegrinus, Guidolus Girardi, Ubertellus Guaifredini. Garzoffus. deloguare 
da. Ragonus. Rodulfus Symonis. Rolandinus Crentule. Laurentivs Zaffus, 
Albertinellus négrioli. Michilittus Zagni de Gajano. Ymolensis, Guidottus 
dandoli. Ysnardusdorialis, Calcaterre, Ugolinus montanarius, Martius, U- 
golinus de la rosa. Ysnardus Albertini. Achilles. Benteuolius, Camniate. 
Girardus Symonis. Paxolus. Zaccharellus. Gerardinus Guidonis Prugne . 
Romaclus, Romanittus ‘Albertinellus boneguise, Albertinus Petrizini, Gui 
dolus Guaragnus. Giustolus.* Ugclinus Montararius, Ugolinus Girardi. 
Albertinus Zanelli. Raimundus Castaldus. Ugolinus Gandulfini. Ranuzinus. 
 Guasconus, Frugerius. Uguicio Orlandini. Gibertus Presbiteri. Pat Gan- 
dulfini . Albertus Girardi, Bruncellus, Petrus Orfi. Guidolus Olebede. Al- 

Tom, Il. Part, Il. Ss bes- 
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bertus Ymile, Martinus Baldi. Ardolus alfredini. Peppolus plumacili. Ar. 
zonus Duxione. Rainerius Paxoni. Raynaldinus. Guarnerius, Brunellus su- 
xenarie. Albertinus Bolgenarie. Petrobonus gilie. Albertus montanarius . 
albertinellus rive. Petrus Caluus. Ysnardus albertini, dalmasius. Bonusza- 
guus aluxenti, Rubantolus. Martinus Lambardini, Albertinus amirante . 
Zangni Girardi. Bonusaccursius. Laurentius Ualgmare. Zanellus de Presbi. 
teris, Ansalindus. Gratiadeus Consul de Castro Ymole. deodatus Consul 
ejusdem terre. Jacobus nuntius ejusdem terre. 
Ego Girardus nor. filius quondam Balbi interfui & supradiftum breve & 
omnia prememorata & homines prescriptos ex eorum uoluntate scripsi. 


NUM. CCCCII. 
Dalla Pub. Secretaria della Città d' Imola. 


An. 1212. 22. Gennajo. 


O::tne Imperatore promette al Comune d' Imola di non concedere il lor 
Contado, e Vescovado ai Comuni di Bologna, e Faenza, 


Ix nomine Sandissime & individue Trinitatis. Otho quartus dei gratia Ro- 
manorum Imperator Augustus, Imperialis Benignitatis circumspedtio quosque 
fideles suos oculo clementie diligenter consucuit respicere & eorum justis postu- 
larionibus supernam & benignam aurem accomodare. Ideoque nos attendentes 
puram fidem sinceramque deuotionem nostre Ciuitatis Ymole & nostrorum fi- 
delium Cinium ejusdem Ciuitatis quod ipsi Imperatori haenus semper exhi- 
buerunt e:inm nobis domino dante in posterum exhibituri sunt de libertate Im- 
periali proriitcimus Aiberto Buccadeluzo Imolensium Pot. & Palmirolo de Mo- 
redano & Pel'oprino Pizoli ejusdem Ciuitatis Ambaxatoribus recipientibus uice 
& nomina communis Ymole videlicer quod Comitatum & Episcopatum Ymole 
nec in toto nec in diviso seu parte dabimus nec concedemus nec dari facie- 
mus Bononiensibus nec Fauentinis nec alicui qui ipsis daret uel concederet 
nec qui pro jamd'&is Boncniens bus vel Faventinis haberet vel teneret in 
communi vel div:co aliquo modo vel ingenio. Hec itaque firma teneri & 
obseruari per nos & nostros succestores promittimus perpetuo quoniam pre- 
notatum Albertum Pot. & Ambaxatores & ipsam Civitatem Ymole & to- 
tum Commune semper Imperio fideles intelleximus extitisse & si alicui per» 
sone daretur usi fieret aligua concessio de Comitatu Ymole uolumus quod 
cassa sit & prorsus vana & nullius momenti. Si quis vero contra hane no- 
stram constitutionem & promissionem uenire presumpserit accipiendo vel u- 
surpando di&um Comitatum & Episcopatum centum libris auri purissimi 
componat prò pena & nostram se sciet indignationem & offensam incurris- 
se. 
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se. Testes Petrus Prefeos Urbis & Johannes filius suus. Thomas Comes 
Sabaudie, Willelmus Marchio Montisferrati. Villelmus Marchio Mlaspi- 
na. Ildebrandinos Comes de Tuscia. Yzelinus de Rom. Salinguerra de Fer. 
raria & alii quamplures. ; > 
Dat. apud Laudam per manus Conradi Spirensis Episcopi Imperislis Aù- 
le Cancellarii. Anno MCCKXII, Indi®, XV. nonò Kal, Febrùarii . 
Imperii nostri anno III ° ; 


NUM. CCCCHII. 
Dall Archivio della Badia di Santo Stéfano. 
An. 1212. 6. Luglio. 


Gerardo Vescovo di Bologna dona al Monastero di San Bartoloméo 
di Musidno le decime spettanti alla sua Chiesa in 
Piandro , e Corte del Pino. 


Grrarpus Dei gratia Bononiensis Ecclesie Episcopus. Dilefto in Christo 
fratri Henrico Monasteri Santi Bartholomei de Musiliano Abbati vestrisque 
fratribus & successoribus tam presentibus quam futuris in perpetuum. Desi- 
derio quod ad honestatis propositum & animarum salutem pertinere mon- 
stratur animo nos decer libenti concedere & petentium desideriis congruum 
impertiri suffragium. Ea propter dile&e in Christo frater nostrorum prede» 
cessorum vestigiis inherentes uestris justis postulationibus  clementer annuen- 
tes tam in nostrorum rèmissionem peccatorum quam nostrorum predecessorum 
È successorum vobis recipienti ad honorem Dei & die Ecclesie San®i Bat- 
tholomei de Musiliano & uestrorum fratrum & successorum damus tradi- 
mus concedimus atque largimur omnes decimas & jus decimationis quod vel 
quas Bonn. Ecclesia haber in curte Planorii & quod uel quas Ricardi ha: 
bebant in curia Pini a nobis seu a Benoniensi Ecclesia ubicumque est sei 
juste ac rationabiliter poteritis in ipsis curiis inuenire preter decimas quas 
Gerardus de Rainuzolo & Albertus de Battidizzo habent a Bonn; Ecele- 
sia & salua omni justitia & legitima ratione omnium Ecclesiarum uel pri- 
varorum ibidem habentium sev rationabiliter possidentium atque per pagi- 
nam nostri sigilli munimine roboratam hanc nostram donationem traditio- 
nem largitionem atque concessionem confirmamus. Roborantes decimas & 
jus decimationis quod & quas punc damus tradimus concedimus & largimur 
seu futuris temporibus vos & uestri fratres uel successores justo & rationabili 
titulo in ipsis Curiis de Pianorio & Pino poteritis aguirere. Ita. tamen ut 
singulis aris in festo SanAi Petri juel infra ipsius ofauam nobis seu Epi- 
scopo qui pro tempore fuerit in Episcopatu Bon. VI. bonon. nomine pen- 
sionis soluere tencamini. Statuimus autem ut nulli omnino hominum liceat 
Ss 2 hane 
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banc nostram'donationis largitionis atque confirmationis -pagitam infringere 
sen ausu temerario contraire. Si quis vero id adremprare presumpserit Dei 
omnipotentis & Beatorum Apostolorum Petri & Pauli indignationem..... 
se nouerit incursorum. Recipientes hanc paginam ut supra legitur nostri si- 
gilli munimine roboraram hujus donationis traditionis concessionis largitionis 
& confirmationis . Magist-r Gratia Door Decretorum + Presbiter Geor- 
gius. Albertinellus de Riosto & Jacobinus di&i Episcopi Camerarius roga- 
ti sunt testes, 

5 Ego Gerardus Bonom. Episcopus m. m. s. 

Datum per manum Rainuccini jam di&: Episcopi seribe. & quondam Hen- 


rici Imperatoris not. Anno domini Mill. CCXII. VI, die intrante Ju. 


lio. Indi&@. XV. 
NUM. CCCCIV. 
Dall Archiv. Pub, di Bol, Reg. Gros. Vol. I pag. 302. 


An, 1212. 27. Luglio, 


Ausilitto Podestà alla montagna pe’ Bolognési promette ad alcuni de' 
Sambucdni l'emenda di quelle terre , ed averi, che perderanno 
nel Pistojése per aver aderito al Comune di Bologna, 


Mittesimo CC. XIT, die Lune o@auo exsonte Julio. Indi&, XV. Te- 
stes dominus Gibertus judex montante & dominus Gualduccius & Gratiadeus 


ejus filius & Raynardinus de Caxola & Muzzolus de Caxi & Uandinus, » 


In quorum presentia dominus Auxilittus pot. Montanee bon. promisit no- 
mine Communis Bon, procuratorio nomine Beniamino de Sambuca recipien- 
ti & stipulanti pro se & suo nomine & procuratorio nomine pro ventura & 
macagnano & baturano & Zonte Barvnzelli & Bonojohanni de Sambuca dt 
pro omnibus aliis de Sambuca qui facere voluerint iliam promissionem & se. 
curitatem quia predi&tus Beniamin faciet sicut suprascriptum est per manun 
meam Raynaldi not. quod per se pro communi Bon, quod cos conseruabit 
indempues de omnibus mobilibus rebus quas amitrerent pro eo quod ueniret 
ad precepra & ad uoluntatem Bon, & quod ualimentum & extimationem il- 
larum rerum quas amirterent soluet & solui faciet communi Bon. & emen- 
dare ficier cos & emendabit secundum quod ostendent per sacramentum u- 
nus pro alrero & de omnibus possessionibus quas habent in Sambuca & ejus 
curia & in distrilu Pistoris quod eis saluum cambium de cmnibus in di- 
stri&u bon. eis dabit & dare faciet in tali loco quod quiete possint fruAire 
& disfru@are sine impedimento Pistoriensium & pestimentum & uom Xe 
calciamentum eis & omnibus qui cum eis erunt & uenirent ut diétum est 
de. 
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decenter & convenienter donec rehabebunt eorum possessiones quiete. & pa- 
cifice & fru&fum de his recipient. & quod eis dabit locum uel loca ubi de- 

cant habitare & stare & ubi melius possint facere guerram Pistoriensibus 
8 eorum coadiutoribus. Et quod pacem nec guerram faciet. commune bon, 
cum Pistoriensibus sine eis & pro Commuoi Bon. ab cis non peter.in per. 
petuum colleétam vel boateriam nec aliquam fa@ionem in perpetuum nisi 
cam quam quiliber Ciuis de Ciuit. bon. facere. Et hec omnia faciet ob- 
servare commune Bon. eis in perpetuum & ponere în statuto Communis 
Bon. singulis annis in perpetuum in quo statuto contineatur quod Por. vel 
Potestates vel Rettores qui pro tempore fueriat in regimine communis Bon. 
jurent & teneantur sacramento omnia predi&@a obseruare & facere obseruare 
communi bon. eis singulis in perpetuum ut difum est. Et hec omnia pre- 
di&a di&us Pot. juravit attendere & obseruare & omnia ei facere fieri ad 
terminum ucl terminos quo cum eis in concordia ordinaperit, Qui uero Be- 
niamin promisit & jurauit domino Auxilitto pot, montanee recipienti pro 
communi Bon. uenire cum diftis hominibus & cum omnibus quos habere 
potuerit de Sambuca bona fide sine fraude ad precepta &c ad voluntatem Com- 
munis bon. ad terminum quem cum eo in concordia ordinauerit & stare ad 
servitinm & ad bonam uoluntatem Communis & alios qui uenient faciet eos 
stare & postea guerram uivam Pistoriensibus facere & eorum coadjutoribus 
nec pacem nec concordiam nec treuguam cum cis facere in perpetuum sine 
voluntate Communiîs bon. 

Ego Martinus de Urbino Imperiali au&. not. ex commissione mihi fa@a 
& au&toritare mihi prestita per dominum Rodulphum Guidonis Borgononis 
Comitem quondam Pot. Bon. explendi & perficiendi instrumenta publica ex 
rogationibus fadlis & scriptis per manum Raynaldi de Camerino guondam 
not, presens instrumentum ex fama predi@tarum rogationum sicut in ipsis ro- 
gationibus scriptum inveni perfeci & expleri non addens nec minuens preter 
literam vel sillabam nun tamen quod mutet sensum, uel sententiam & bona 
fide ut supra scripsi. 


NUM. CCCCV. 
Dall Archiv, del Comune di Pistéja Libro Censuum, pag. 81. 


An. 1212. 30. Luglio. 


Gli uomini della Sambuca 5 astringono a’ Pistojdsi s e promettono 
far la guerra al Comune di Bologna+ 


Iy Christi nomine amen. Sacramentum hominum de Sambuca & ejus cu- 
tia talis est, Ego juro corporaliter ad San&a Dei Euangelia quod quecum- 
» que 
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que commandamenta sive conamandamentum dominus Edebrandinus Pistorien- 
sis Pot, uel ejus successores Consules nel Potestates mihi in toto tempore 
uwite mee fecerint ucl eorum Officiales per se uel eorum nuntinm vel pro- 
prer literas faciam & obseruabo & audire ac facere studiose non recusabo . 
Item juro quod saluabo & defendim omnes Ciues & personas Pistor. & cius 
distri@us tota tempore uite mee & custodiam & saluabo & defendam Sam- 
bucam & omnes suas munitiones ad honorem Ciuitatis Pisrorii & non ero 
in consilio u:l fallo quod Ciùitas Pistorii perdat Sambucam sive amittat 
uel aliquam ejos munitionem uel aliguam dignitatem quam Civitas Pisto- 
riî habcat ultra Alpes vel antea habuerit, Item juro qued toto tempore vi- 
te mee faciam guerram & pacem ad voluntatem Ciuitaris Pistorii & omnes 
inimicos Ciuitatis Pistorii pro inimicis tenebo, Item juro quod toro tempo. 
re vite mee faciam Ciuttati Pistorie & omnibus hominibus Ciuitatis Pisro- 
rie bonam ideranzam & non malam. Item juro quod non ero in consilio 
vel fiîto quod guerra seu tallia hat Sambuce seu incendiumà & nominatim 
juro ficere vivam guerram Bonn. & omnibus hominibus ejus distritus & © 
quod non ero in consilio uel f«Ao quod fiat incendium seu vastum vel guer- 
ram in distri@u Pistor. & quod non tencbo menam nec credentiam ficiam 
alicui inimico Pistor. vel alii pro eo & si inquisitus inde fuero quam ciriui 
potero pandam & dicam Por. Pistor. qui ibi pro tempore fuerit usl Consu: 
libus, Item juro quod bona fide studebo capere illos homines qui exiuerint 
de Sambuca & iveriot ex parte Bonon, & omnes -reducam ad Pot. Pistori 
& quicquid huic brevi additum fuerit de addito tenear., Hoc autem jura- 
mentum fecerunt infrascripti de Sambuca & curia ejus se. Majus. Briccaldus. 
Ugucio, Aghinellus & Gerardus Gualdionis. - Accursus quondam Oliuerii, 
Bonaccursus quondam Petri, Abandonatus. Benevieni quondam Bullis, Ne! 
ro Reginus & Castageolus, Lanfrancus, Lazarinus tiniosus. Jovanne Paga- 
nus. Guarnerius Alpiscanus, Rustichinus & Ugolinus, & Uivolus & Ma 
gister Barocius de Pistorio fidejussit pro dio Bricaldo apud dominum IL- 
debrandinum Pot. Pistor. pro Communi recipientem promittens ei pro Com. 
muni ita fa&urum quod idem Briccaldus obseruabit juramentum soperius 
scriptum. Alioquin promisit dare ipsi Pot. pro communi Pistor. recipienti 
penam C. lib. Pisan. & idem fio Benamatus Gualdi pro Uguccione pre- 
dio. hoc idem fuit Bondarus Galligarius pro diffo Gerardo & Ingilman- 
nus quondam Ildebrandini de Sarornana pro Aghinello jam dio & di@us 
Aghinellus pro Abandonato & Benrtiuollius de Sambuca quondam Bellincii 
pro diflo Benivieni & Benamatus Gualdradine pro ipso Bego & Nero & 
Bonaccursius de Pavina & Idebrandinus de Manco pro eodem Castagnolo 
& ipse Bonaccursus pro dito Lanfranco & Martinothus quondam Manchi 
& ips: Bonaccursus pro preditis Tinioso Alpisiano & Jouane. & aliotus 
quondam Martini de Mula pro dito Guarnerio & Marbellus de Broncia 
"A A & 
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& Ildebrandinus de Manco pro ipso Pagano & Uiuolus quondam Bottigel- 
li de Bromia & dittus Marbellus pro ipso Lazarino & ipsi Uiuolus & Mar- 
bellus & pro Bonaccurso quondim Peiri suprascripto & Spinellus de Sambuca 
quondam Gerardini pro dio Rustichino & Spinellus quondam Usguccionis 
Guicciardi pro jam di&o Ugolino & Nicola quondam Martini de Mula 
pro Uuolo de Ualmastradico & Bonaccursus de Manco pro dio Majo, 
Af&um Pistor. in Palatio Communi. Anno dominice Natiditaris MCCXIT. 
tertio Kal. Aug. Indi&. XV. presentibus Tancredo quondam strinati 8 
Bello quondam Tignosi & eodem die & loco & coram ipsis testibus infra» 
scripri homines de Sambuca & de curia fecerunt juramentam superius scri- 
ptum videlicet. Sclatta quondam Martini. Bonaccursus quondam Gerardi- 
ni. Castellanus quondam Burnetti, Ildebrandinus de Manco. Ugozo quon- 
dam Ugolini. Bonoditus quondam Petri. Johannes Bonensegne. Ildebrandi. 
nus Benedifti. Nichola quondam Martini. Albertinus quondam Mathi. Ui- 
uolus quondam Bottingerii. Marbellus quondam Arrigetti. Tidebrandinus 
Duodi, Martuchinus Bofi. Martinus Ranuccini. Albertus de Paganello. 
Jacobus Gerardi. Paganellus Gerardi . Bentiuollius Bellincii. Orlandinus 
Quintauallis, Spinellus Canbeui, Bellondius quondam Guidotti, Uentura Ma- 
cagnani. dominicus quondam Duddi. Janni quondam Casciotti. Aptus filius 
Baruccii, Jun&a de Manco. Benedi&us de Barucio, Bonus Janelli. Magi- 
ster Bonacorsus quondam Giunori, Johanne Albertinelli. Bernardinus quon- 
dam Neri. Guialdus de Bixia, Ner, quondam Albertini, Bonamatus Gual- 
dradine Bonnaccursus de Benedilo, Compagnus quond:m Ribaldi. Magi- 
ster Ildibrandinus quondam Gerardi, Bellinus dominici. Bonafede Gibertel- | 
lia  Mannelinus Baldini, Guicciardinus. quondam Paganelli. Martinorhus ‘ 
quondam Manchi. Modanese. Martinus Rabbia. Bonaccursus de Monaco, 
Lambertinus Nichole & ipse Nichola pater: ejus +. Torinaclius de Bicco 
& Iidebrandinus de Bicco. Aliottus quondam Martini. Nanni quondam 
Neri & “Ghisus quondam Petri. Qui prediéti omnes jurauerunt de uerita- 
te dicenda utrum fecissent cum aliqua persona credentiam’uel alicui de tra- 
denda vel danda Bononicnsibus Sambuca & si fuissent in consilio uel fa» 
&o aut culpa quod Bononienses haberent sambucam aut quod aliguod fie- 
‘ret maleficium illis vel alicui de parte Fistoriensivin. & dixerunt omnes & 
singuli prediNi suo juramento quod de aliquo url aliquibus predi@torum in 
culpa non erant aliquo modo necin di&o vel faRione per se nec peralium. 
Ego Uethosus Apostolice sedis not. atque tabellio predi&tis interfui & 
hec rog. fideliter scripsi & in publicom redegi. ‘ 


NUM. 
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Dail Archivio del Comune di Pistéja lib, Censuum pae. 177. 


An, 1212. 7. Settembre. 


Il Comune di Pist4ja compromette in Lotdrio Arcivescovo di Pisa 
intorno alla sua querela co’ Bolognési, 


Ix nomine domini amen. Dominus Hid. Pistoriensis Pot. in Pistoriensi 
Consilio & eorum uoluntate & mandato compromisit in dominum Lo&a- 
rium Pisanum Archiepiscopum de omnibus controversiis & discordiis que sunt 
inter Commune Pistoriense ex una parte & Commune Bononiense ex alte. 
ra tam de terris quam prescionibus & avere seu pecunia . promittens solemp- 
ni stipulatione quod quicquid de prediftis Archiepiscopus per- rationem uel 
» arbitrium seu conuentum dixerit u:l preceperit inter Pistoriense Commune 
& Commune: Bononiense ipse pro difto Communi Pistoriensi obseruabit & 
faciet predi@um Commune Pistoriense obseruare, hoc addito ut licear Ar- 
chiep, supradi@to partibus presentibus uel etiam absent@ altera earum die 
statuta ab eodem domino Archiep. ad judicandum sententiam diffinitivam 
ferre vet pronunciare arbitrium. Preterea Dominus Ild, prediétus Pistor. 
Pot. corporaliter ad san&a Dei Evangelia jurauit incontinenti presentibus 
Consiliariis supradi&tis omnia mandata 8 precepta que ci diftus Archiep. 
pro suprascriptis vel de suprascriptis discordiis fecerit obseruare & omnes se- 
curitates quas pro prediéti negotii & arbitrii firmitate ab eo. petierit ei da- 
bit & hec omnia obseruabit bona fide sine fraude ad uoluntarem & com- 
mandamentum dii Archiep. Hoc idem sacramentum prestiteruntt Consules 
Pistoriensium militum uidelicet. Lanfrancus nazarii. Agolante, Tepertus 
de Arcipreite, Item Consules Pistoriensium Mercatorum sc. Melicatus , 
Nobilinus. Mercatante. Cognoscente. Item Judices causarum Pistor, sc. 
Bartholomeus filius quondam Rubacastelli. Fraimerigos Gubiani. Mezzo* 
villanus, A&Aum in exercitu Pistoriensi in loco dio Casali, ‘presentia do- 
© mini Soffredi Pistoriensis Episcopi & Hermanni & Hieronimi Canonico» 
rum Pistor. & Ildebrandi Prioris San&i Johannis & Comitis Tegrimi & 
Gottifredi Uicecomitis & Hrrigetti Uicecomiris & aliorum plurium testium 
rogarorum, dominice natiuitatis anno Millesimo ducentesimo XII. Indi. 
I. septimo. Id. Sept. : 
Ego Benintendi inui&issimi OAonis Ronan Imp. judex ordinarius 
atque not, & nunc Pistor. Communis scriba publicus  prefatis interfui & 
hec omnia.solempniter a&a rogatus seripsi publicavi& consignaui - 


NUM. 
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NUM. CCCCVII. 
Dali Archiv, del Comune di Pistéja, Lib, Cenfuum, pag. 177, 
An, 1212. 7. Settembre, 


Il Comune di Bologna affila all’ arbitrio di Lotdrio Arcivescovo di Pisa 
la sua querela co Pisecjési, È 


I nomine domini Amen. Domini Gerardus Caponsaccus & Catalanus 
Bononienses Potestates in Bononiensi Consilio & ejus uoluntate ‘& manda. 
to compromiserunt in dominum LoSturium Pisanum Archiep. de omnibus 
controversiis & discord.is que sunt inter Commune Pistoriensa ex una par- 
te & Commune Bonon. ex altera tam de terris quam de prescionibus & 2- 
ucre seu pecunia promittentes solempni sripulatione quod quidquid inde pre. 
di@us Archiep, per rationem vel per arbitrium seu conventum dixerit. nel 
preceperit inter Pistoriense commune & commune Bononiense ipsi predi®o 
Communi Bonn, obseruabunt & facient prediftum Commune Bon. obserua. 
re. Hoc addito ut licear Archiepiscopo supradiîto partibus presentibus  uel 
etiamabsente altera carum die statuta ab codem domino Archiepise. ad judi- 
candum- sententiam diffinitivam ferre uel pronuntiare arbitrium. Preterea 
domini Gerardus & Catalanus predidti Bononienses Potestates corporaliter ad 
san&a dei evangelia juraverunt incontinenti presentibus consiliariis sopradi&tis 
omnia mandata & precepta que eis diflus Archiep. pro suprascriptis & de 
suprascriptis discordiis fecerit obseruare & omnes securitates quas pro di&is 
nesotiis & arbitrii tirmitare ab cis peticrit ei dabunt. Et hec omnia ob- 
“servabuot bona fide & sine fraude ad voluntatem & commandamentum di- 
i Archiep. Hoc idem sacramentum prestiterunt Consules justitie Bono- 
‘nienses. uidelicet Beccarius. Jacobus de Frafta , Albertus Simi; Gerardus 
Alberti Gerardì Gisle, Jacohus rustici, Godescalcus. Item Consules Bo- 
“nonienses mercatorum sc. Beldandus. Bartholomeus Principum. Gilius Bur- 
netti; Jacobinus Pepoli. Item Judices Causarum Bonn. Fulco de Saraga- 
tia. Albergettus de Riosto. Rodulfus Pesferri. AfAum in exercitu Bono- 
niensi in monte de Castro, -presentibus dominis Bartholomeo & Usone Pi. 
sanis canonicis & Presbitero Ugone Sarli Johannis in Monte & Bonamico 
Operario campanilis majoris Ecclesie Bononiensis & aliis pluribus testibus 
rogatis. Dominice natiuitatis anno millesimo ducentesimo XII. Ind. I, Se- 
ptimo Id. Seprembris. 

Ego Senthanome Jud, & rot. predifta omnia coram me solempniter a@a 
de mandato predi@arum Potestatum & aliorum predif&torum in publicam 
Scripturam redigi. . . 7 ì 

Tim. II Pe:r. IL Tt Ego 
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Ego Benintendi InuiAissimi Oétonis Romanorum Imperatoris Judex or- 
dinarivus atgue not. & nunc Pistoriensis Communis Scriba publicus au- 
thenticum hujus uidi & legi & de mandato di&i Archiepiscopi fideli- 
ter exemplavi, 


NUM. CCCCVII. 
Dall Archivio del Comune di Pistéja lib. Cenfuum. pag. 178, 


An. 1212. 11. Settembre, 


N 
I Pistojt;i per comandamento di Lotdrio Arcivescovo di Pisa 
dimettono a’ Bolognési $ Foro prigioni, 


L nomine Domini amen. Cum dominus Lofarius dei gratia Archicpi- 
scopus Pisanus arbiter ex compromisso cleftus fuerit a Gerardo Caponsacco 
& Catalano Bononiensibus Potestatibus pro Communi Bon. ex una parte 
& ab Ildebrandino Por, pro Communi Pistor, ex altera sicut patet per. pu- 
blica Instrumenta tam Bononiensibus quam Pistoriensibus în presentia di. 
Ai domini Archicpiscopi consritutis utramque partem super fafto pacis ad- 
monuît diligenter multa in conspedtu corum referens bona verba prout com- 
mode nouerat ipsi negotio expedire, Inter gue uerba dixit & protestatus est 
antequam de pace uel de caprivis su presonibus Bononiensibus quidquid 
preciperet inter cos quad dici Gerardus & Caralanus Bononienses posesta- 
tes pro Communi Bon..tunc ibi presentes & Ildebrandinus Pistoriensis Pot 
pro Communi Pistoriensi qui tune erat similiter ibi presens libere & sine 
cornditione in eum compromiserant de lire & controversia que inter cos erat 
svo arbitrio finienda. Idcoque jam difus Dominus Archiepiscopus aufori- 
tate qua funsebatur ex jam difto compromisso petiit a diîto Ildebrandino 
Pistoriensi Por. sibique precepit ur darer & redderet in manus ipsius domi. 
ni Archiepiscopi omnes presciones sive captiuos qui presentes erant in pote» 
state Pistoriensium corumdem. Unde prefatus Ildebrandinus Pistoriensis Pot. 
sic respondir. quia sic mihi precepistis & ego redio uobis Domine Archie. 
piscope ipsos presciones & sic reddidit illos eidem Domino Archiepiscopo 
incontinenti, qui Archicpiscopus recipiens illos restituit jam diffis Potesta- 
tibus absolutos qui presciones sic liberi & absoluti ad partes Bononiensium 
tunc ibi presentium recesserunt. AQ&vm in loco dillo Bresciola longe ab 
exercitu Bononiense fere per unum milliare coram domino Tegrimo Comi. 
te filio Comitis Guidonis. Agolante quondam Tedici . Clarito Gruantis . 
Teberto de Arcipreite. Ranucio quondam Mule. Rainuccino Judics., Ue- 
thoso nor. & aliis multis, Dominice Natiuitatis Anno milles. ducentesimo 
XII. Indi&, I, tertio Idus Septembris. 





Ego 


DE MONUMENTI. 331 


Ego Benintendi Domini Othonis Romanorum Imp. Judex Ordinarius at- 
que not. prefatis interfui & ad futuram ewidentiam scripsi & publice 
consignaui. 


NUM. CCCCIX. 
Dall Archiv. del Comune di Pis:gja , lib, Censuum. pag. 45+ 


An. 1212. «15. Settembre, 


Gli arbitri scelti in concordia dai due Comuni di Bologna, e Pistéja 
S'astringsno per giuramento a imparzialità nell'ufficio. 


Iy nomine Domini Amen. Ego juro ad SanBa Dei Evangelia quod bona 
fide & sine fraudè concordiam faciam inter Commune Pistorien. & Com- 
mune Bonon. de discordiis & controuersiis que sunt inter ipsa Communia 
sive de rerris sive de hominibus sive de Pecunia vel avere & illa ordina- 
menta bona fide faciam per quod melius possit pax & concordia retineri & 
durare inter homines predi@taram Ciuitatum & hoc faciam usque ad ofta- 
uam Santi Michaelis prox. venientis & concordia quam tentabo. & faciam 
cum consensu sociorum meorum scribi faciam per manum publicam per duos 
sc. tabelliones unum Pistoriensem & alterum Bononiensem. Hoc sacramen- 
tum juraverunt Framerigus judex & Ranuccinus mule ex parte Pistorien. & 
ex parte Bononien. juraverunt idem sacramentum Albertus de Caluo & Gi- 
lius de Burneto. Afum prope Sambucam in loco difto Bresciola presentia 
domini Soffredi Dei gratia Pistoriensis Episcopi. Tegrimi Comitis Tuscie 
Palatini. Magistri Bartholomei Canonici Bononiensis & Ugonis Canonici 
Pisani & Ormanni Canonici Pistor. Henrigetti. Ubaldi de Helditho. Gis- 
berti Pisanorum Uicecomitum. Marthei de Corrigia . Gerardi Cipriani 
Senthanomi nor. Rainuccini Iud. Pistoriensis Communis. Ugolini de Pana- 
80, Dosdei de Ravenna. Ugonis de Pelegrino de Brettinoro &' Rainerii 
Comitis de Seprimo ad hec testium rogat. Anno MCCXIE. Ind, I. tertio 
Id. Sepr. 

Ego Benintendi inuiAissimi OAonis Romanorum Imp. judex ordinarius 

atque nor, prefatis interfui & rogatus seripsi & publice consignaui, 
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NUM. CCCCx. . | i 


Dall Archiv. del Comune di Pistéja , lib. Censunm + PIE 45 


An. 1212. 11, Settembre. 


v Comandamenti di Lotdrio Vescovo di Pisa ai Comuni di 
Bolegna , e Pistbja, 


I nomine Patris & filii & Spiritus Sani Amen, Ego Lotearius dei gra- 
tia Pisanus Archicpiscopus precipio vobis domino IId, Pistoriensium Por. & 
omnibus illis qui unbiscum juraveront seruare precepta mea de discordiis 
que erant inter Commune Pistor, ex una parte & Commune Bon. ex alte- 
ra sicut continetur in forma compromissi a uobis in me fati sub debito i- 
psorum s.cramentorem ur ab hodie in antea firmam & perpetuam pacem te- 
neatis & teneri faciatis ‘a Communi Pistor. Communi Bon. & omnibus ho- 
minibus sus partis & adjutoribus eorum & ipsam pacem ita firmori faciatis 
in Ciuitate uestra ut omnes homines a XV, annis & supra & a LX. an- 
nîs infra faciaris jurere bona fide usque ad oStavam Sanfti Michaclis. prox. 
quod firmim & perpetvam pacem sernabuot Bononiensibus & omnibus eo- 
rum partis & adjutoribus eorum. & hec idem per omnia precipio uobis Do- 
minis Gerardo & Catalano Bonn. Pot. i& omnibus illis qui ex parte ue. 
6tra juraueront seruare precepra mia ut eodem modo per omnia seruetis 8 
servari faciatis a Communi Bononiensi uersus Commune Pisroriense & uer- 
sus omnes homines sue partis & eorum adjutores & similiter ex parto us 
stra diam pacem firmari faciatis ad prediftum terminom ut supradi@tom 
est, Item precipio vobis Potestatibus utrivsque Ciuiratis ut faciatis vobis in- 
vicem pro Communibus ipsarum Ciuîtatum finem & refutarionem & pa@tum 
de non petendo de omnibus maleficiis & dampnis datis hinc inde occasione 
ipsius guerre que incepta fuit in mense Augusto proxime ‘preterito fuit an- 
nus. de discordiis autem terrarun & de illis dampnis que mihi vel ipsis per 
concordiam facere juraverunt sarcienda  widebuntur hine inde precipio sub 
debito juramenti ut stetis mandatis & ordinamentis illorum quatuor qui ju- 
ranerunt concordiam inter prodi@tas Ciuîtates, Quod si eos non concordare 
contigerit usque ad prediAum terminum precipio vobis sub debito juramen- 
ti ut dehine ad odto dies ante Festum omnium SanBorum proxime vel vos 
ipsi in propriis personis weniatis Pisas ad presentiam meam uel mittatis pro- 
coratores ab utrique sufficienter instru@os qui possint petitiones uestras se- 
cundum jus coram me proponere & peritionibus aduerse partis idonce respon» 
dere & illos quatuor qui concordiam facere juranerunt inter ambas Ciuitates 
mittatis ad me ad eumdcm terminum. Aftum prope Sambucam in loco ubi 
di- 
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dicitur Bresciola. Anno MCCXII. Indi. I. tertio Id. Sept. presentia do- 
mini Soffredi Dei gratia Pistoriensis Episcopi & domini Tegrimi Comitis 
Tuscie Palatini & domini Bartholomei Canonici Bonon. & Pisanensis & 
Ugonis Canonici Pisani & Ormanni Canonici Piston & Henrigitti & U- 
baldi & Helditi Uicecomitum & Gisberti Uicecomitis, Matthei de Corri. 
gia. Gerardi Cipriani, Senzanomi not. & Rainuccini Iud. Pistoriens. 
Communis & Comitis Ugolini de Panago. dusdei de Ravenna, Ugonis de 
Pelegrino de Breftinoro & Rainerii Comitis de Septimo ad hec rogat. 
testium. 

Ego Beniotendi inuiBissimi Oftonis Romanorum Imp. Judex ordinarius 
atque not. prefatis interfui & hec de mandato domini Loftarii Archie. 
piscopi seripsi & publice consignavi. Et ubi superius interfui lineatum 
est. in omnibus illis qui ex uestra parte jurauerunt seruare precepta mea 
& alibi pacem & inferius uel ipsi gui concordiam facere jurauerunt pro= 
pria manu interlineavi, 


NUM. CCCCXI 
Dall’ Archivio del Comune di Pistdja Lib, Censuum pag. 179. 


An, 1212. 5. Ottobre, 


Lotdyio Arcivescovo di Pisa ad istanza degli Oratori 
‘ Bolognési prolunga il termine al lodo, 
Ix eterni Dei nomine Amen, Cum uenissent Nubiles viri Gerardos Ro- 
landini & Bonifacius Guidonis Guizardi Ciues Bononienses & Gerardus Ci- 
priani Jurisperitus de Florentia Judex Communis Bono. ad Dominum Lo- 
tharium Pisanu: Archicpiscopum pro Communi Bon, misti a Potestatibus 
& Consilio Benoniensi ad postulandas indutias super negorio & controuer- 
sia que uertitur inter Commune Bon. & Commune Pistor. uidelicet super 
juramentis qua suprascriprus dominus Archicpiscopus arbiter a suprascriptis 
Ciuîtatibus eled@tus preceperat fieri a Ciuibus Bunoniensibus a XV. annissu- 
pra &a LX. infra de pace perpetua Pistoriensibus obseruanda & de co quod 
idem dominus Archicpiscopus preceperat quod otto diebus ante f.stum omnium 
Sanfiorum una Potestarum compareret Pisis coram co aut responsalem mit- 
terent ipse Potestates & Commune Bon. sufficienter instrutum & legiti. 
me ordinitum qui posset petitiones Boroniensium contra Pis'orienses propo- 
nere & petizionibus Pistoriensium respondere. & cum idem dominus Archicpi- 
scopus vocasset partem Pistoriensem ut eis pressor:bus indutias  posrulatas 
diret aut dencsarst auditis ration:bus Bononiensium St causis propter quis 
pestulabant sibi termiauim prorogari. auditis etiam. hisque qui ex parte 

Com- 
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Communis Pistoriensis Ambaxatores missi fusrant Rainerius Malencalcè 
Corsus & Rainuccinus de Florentia super hoc dicere noluerant. tales indu- 
cias eis dedit & ita statvit & precepit ut in proximis Oftavîs sanéti Mar- 
tini de mense Nouembri ambe partes coram supradifto Domino Archiepi- 
scopo. sufficienter. instru&te compareant apud Uernium. adjiciens in precepto 
suo ut Potestates Bononienses si contigerit ante predifum diem novum Re- 
&orem uel Regtores esse in Civitate Bon. quod ipsi faciant eum uel eos ju- 
rare de obseruandis omnibus preceptis que suprascriptus Dominus Archiepi- 
scopus faciet ei ucl eis de discordia Bononiensi & Pistoriensi & de predi@a 
pace seruanda sicut ipse potestates ueteres sc. Gerardis Caponsaccus & Ca- 
talanvs. jurauerunt & ut melius possit istud negotium consumari. Hec que 
supra di@a sunt precepit sub debito juramenti Potestatibus prediflis & pre 
terca ut ad diem prediftum & locum una Porestatom Bononiensium persona- 
liter compareat coram ipso domino Archiepiscopo ..;..: ejus audire man. 
dare & obseruare in omnibus. Hec quidem di@a & a@a sunt Pisis in Ba- 
latorio Curie Pisani Archiepiscopatus. presentibus Magistro Bartholomeo. 
Pisano Canonico & Presbitero Amato Camerario & Presbitero Sismondo 
Capellano suprascripti domini Archiepiscopi & Bonacurso de Garto & En- 
righetto Uicecomite & Ugolino Gretti & Pipino Ugonis Gattablanche & 
Uguizone de Caprara & Bonasuida de Gatto & Ildebrando famulo & Lota- 
rio Bambonis & Sismundo Paganelli & aliis. Anno dominice Incarna- 
tionis Mill. CCXII. Ind. I. tertio Nonas OA. : 
Ego Siluester filius Bonidominici Herrigi Romanorum Emperatoris Judex 
& Nor, predigtis omnibus interfoi & hec omnia suprascripta de man- 
dato suprascripti Domini Archiepiscopi scripsi & firmaui. 


NUM. CCCCXII 
Dall’ Archivio del Comune di Pis:tja Lib. Cenfuum. pag. 179» 


An. 1212, 24. Novembre, 


Cataldno dalla Tosa Podestà di Bologna revoca in dubio gli arbitrii 
accordati dal suo Comune a Lotdrio Arcivescovo di Pifa, 
e ricusa di rispondere innanzi ad esso a 


Ix nomine domini Amen. Ex hac publica serie literarom sit omnibus au- 
dientibus manif:stum quod ego Lo&arius Dei gratia Pisanus Archiepiscopus 
arbirer constitutus a Gerardo Capoinsacco & Catalano Bononiensibus Pote- 
statibus pro Communi Bononiensi ex una parte & ab Ildebrandino Pot. 
Pistoriensi ex altera super controuersiis & discordiis que erant inter ipsa 
communia finiendis prout in cartis compromissi scriptis per manus Benen- 
tendi 
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tendi & Senthanomi Notariis continetur difto Catalano Bononiensi Pot. 
cum suis aduocatis coram me apud Uernium constitutis precepi dito Ilde- 
brandino Pistoriensi Pot. ut nomine communis Pistoriensis petitionem suam 
porrigeret difto Catalano Bon. Pot. qua petitione juxra meum jussum ei. 
dem Catalano & ejus aduocatis porreéta precepi eidem Catalano Bon. Pot, 
dato ei prius deliberandi spatio ut eidem petitioni nomine Communis Bo- 
noniensis responderet, Idem vero Catalanus Bon. Pot, adueniente termino 
quo respondere debebat coram me cum aduocatis suis ueniens litem contesta. 
vit & peritioni respondere contempsit se & Gerardum prediftum pro Com- 
muni Bon. & Bononienses qui juraveront non teneri de juramentis: & me 
inter predi@a Communia non esse arbitrum suis allegationibus asseverans + 
unde ego preditus Archiepiscopus arbiter inter predi@ta Communia hane 
interlocutoriam sententiam ferens pronunciaui me arbitrum esse inter pre 
diîtos Potestates pro Communibus memoratis & inter ipsa Communia & 
pronuntiavi difum Catalanum Bon. Pot. pro Communi Bononiersi & o- 
mnes illos qui ex parte Bononiensium jurauerant de ipsîs juramentis teneri 
ideoque iterum sub juramento precepi predito Catalano Bononiensi Por. ut 
Jam dite petitioni nomine Communis Bonuniensis responderet cui petitioni 
emrino renvit respondere & meum penitus contempsit mandatum. AS&um 
apud Uernium in Cassaro ejusdem Castri, presentia Corsi de Ros:o Ildebran- 
di Ranuccini. Alexandri. Johannis filii Tacciani. Nicolai quondam Gerar- 
di. Fraimeringhi Gubbiani Jurisperitorum & Rainuccii Male & aliorum 
piurium testium rogatum, Dominice natiuitatis anno MCCXII. Ind, I. VIII. 
Kal, decembris. 
Ego Benentendi inuiBissimi Oftonis Romanorum Imp. Tud:x ordinarius 
atque not, prefatis interfui & hec omnia pro ut ex difto Archiepisco- 
po audiui proferri scripsi publicavi & consignavi. 


NUM. CCCCXIII, 
Dall Archiv. Pub. di Bol. Reg. Gross, Vol, I, pag. 304 


An, 1212, 20, Decembre. 


Azzo Abate di Santo Stéfano rimette all'arbitrio del Comune di Bologna 
la lite intrapresa per la condanna sostenuta dal Monastero 
el tempo del Podestà Guglielmo da Pusterla . 


I Christi nomine Amen. Anno ejusdem Mill. CCXII. die XI. excunte 
mense Decembri, Indi, XV. in palario Communis Bon. in pleno Consi- 
lio eredentie per campanam sonato &coadunato coram domino Girardo Bon. 
Episcopo & domino Henrico Arcidiacono Sani Petri & Presbitero Judice 
Ar 


334 APPENDICE 


Archipresbitero Ecclesie memorate & Magistro Martino & domino Bcna- 
guisa & domino Andrea & piuribus aliis de Canonici jam difte Ecclesie 
Sandi Petri & mulris aliis Clericis ibidem presentibus & Orabono net. do. 
mini Episcopi pridifi. & presente domiro , Buvalello & domino Alberto 
Caluo Procuratoribus Communis Bon. & domino Beccaria & domino Go- 
descalco & domino Lambertino & aliis pluribus justitie Consulibus & do- 
mino Fulcone & domino Rodulfo & domino Albergitto judicibus Commu- 
nis Bon. Dominus Azzo Abbas Monasterii Santi Srifini nomine ejusiem 
Monasterii presentibus dompno Ysnardo & dompno Ysaia & alii pluribus 
Monachis ejusiem Cenobii surrexit in difto Consilio.concionando & omni. 
bus de Consilio audientibus commisit pariterque in omnibus relaxauit domino 
Gerardo Capoinsacco & domino Catalano Potestatibus Bon. & rorì Consi- 
lio memoraro nomine Communis Bon. totam causam & litem quam versus 
diffum communè moutbat super condempnatione fata versus diffam mona» 
sterium seu aduersus monachos uel conuersos diffi Monasteri prout in ipsa 
condempnatione continetur fafta a domino W.il. de Pusteria Pur. Bon. pro 
eorum uoluntatis arbitrio decidendum & terminandum ac d.ffiniendum super 
qua etiam condempnarione litteras commissionis a Summo Pontifice impetra» 
vit ipsasque commirti fecerat in domirum Archiep. Rauenn. Cujus per. & 
condempnationis occasione fecerat totum Commune Bon. a Divisis officiis 
interdici, . î 
Ego Oradinus de Burgo Noto dei gratia Imp. au®. & nune Comm. Bon. 
nen predifis omnibus a me scriptis interfui & ut supra leg. jussu Po- 
testatum supradi&, s, s. 


NUM. CCCCXIV. 


‘Dall Archiv, Pub, di Bol. Reg. Gros, Vol. I, pag. 305. 


An. 1213. 27. Marzo, 


Il Comune @' Imola fa pace agli uomini di Castello Imollse , @ promette ai 
Comuni di Bologna e Faenza che non raccorrà a domicilio gli abitatori 
di quello finchè non disponga altrimenti V Imperadore + 


I Dei nomine Amen. Dominus G. de Sesso Ymolencîum Pot. nomina Com- 
munis Ymole fecit pacem Ugolino Aihertinelli Pot. Castri Ymole recipienti 
nomine ipsius Castri inanere & personis & e converso remittendo inter se quilibet 
pro suo Communi seu terra omnes injurias seu offensiones que falte fuerune 
inter homines Ymole & homines Castri Ymole in corum personis & rebus 
ab co tempore citra quo Patriarcha uenit in Romagnam & de hoc pi @um 
de 
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de non peterdo & finem & refutationem inter se fecirunt. Promirtens di&as 
G. Pot. Ymol: nomine Communis Ymole domino Mattheo. de Corr. Bon. 
Pot. nomine Communis Bon. & domino Pslmerio & domino Bulsareilo & 
domino Guidoni Consulibus Fauentie nomine illius Communis diftam finem 
& reforationem & paîtum de non petendo & picem firmam tenere & ali- 
qua de causa non contravenire suh pena M. marcharum argenti invicem in. 
ter se promissa & quod de cetero aliquem uel aliquos homines d: Castro 
Ymole & ejus curie non recipient Ymole in corum Ciusm uel in eorum ha- 
bitarorem donec castrum Ymole auferetur Communi Bon. & Faventie ab 
Imperatore, vel donee Commune Bon, & Fau-ntie communiter cum & guar. 
diam ipsius Castri haberen:, Et quod possessiones omnes & res hominum 
Castri Ymole quas habebanr & renebant co tempore quo Patriarcha uenit 
in Romignam quiete & pacifice eis relinquere debeant. Et sideillis posses. 
sionibus questio verteretur quod illas quis homines difti Castri probarent se 
tunc habere quando Patriarcha venit in Romagnam per cartam uel per testes 
coram arbirris illas libere eis dimittentin pace & quiete. Et e converso sub 
pena predifta M. Marcharum argenti super possessionibus illorum hominum 
Qui 25 eo tempore citra quo guardie fuerunt in Castro Ymole pro Commu- 
ni Bon, & Faventie inerunt ad habitandum Ymolam sit inarbitrio Pot. Bon. 
& consulura Fauentie quid super illis dicere & ordinare uoluerint. Promit- 
tentes di&lus G. Pot. nomine Communis Ymole difto domino M. Por. Bon. 
nomine Communis Bon. & diftis Consu'ibus Fauentie nomine eorum Com- 
munis quod de cetero homines Castri Ymole non offendentur ab hominibus 
Ymole in personis & rebus donec Castrum Ymole esset in guardia & pro- 
teRione Communis Bon, & Fauventie pro Imperatore, Et si lis uerteretur 
de pos&s, & pecunia nel rebus inter homines Ymole & homines Castri Y. 
mole & curie quod debeat terminari per arbitros eligendos ab hominibus Y. 
mole & ab hominibus Castri Ymole infra certum tempus sc. XL. dierum.. 
Ttem promisit di@us dominus G. Pot, Ymole nomine Communis Ymole pre. 
fato Pot. Castri Ymole & Por. Bon. & Consulibus Faventie quod faciet 
poni in breui regiminis future Pot. Ymole quod omnia predi&a adtendet &c.. 
obseruabit & quod hec omnia predi@a jurare facier ‘Consilium totom Castri 
Ymole, Et hec omnia habeant locum quousque caserum Ymole fuerit in 
custodia & Guardia Commorium Bon. & Faventie communiter. Hec o- 
mnia a&a sont & promissa a domino G. Pot. Ymole uoluntate & consilio 
& presentia Palmiroli de Moredano. Henfangati, Orlandi Rambertini & 
Pellegrini Pizoli & Guidonis Petri Tederici & Binioli Novaldi & Boccavi- 
delli & Pellegrini Santerni & aliorom. Et prediAa in omnibus secundum 
quod superivs legitur ad inuicem inter se adtendere & obseruare & non con- 
trauenire seu facere promiserunt prefati omnes ex qualibet parte sub pena 
predi@a M. «narcharum argenti penaque «oiuta in sirgulis capîtulis si com 
Tom, Il, Port, 11 Vo mis- 
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issa fuerit in omnibus & per omnia firma & rata ut legitur supra inom. 
nibus maneant. M.CC.XIII exeunte, Aprili Ind. I, in renatio juxra fiu- 
men Santerni inter Ymolam & Castrum Ymole. presente domino Thoma. 
sino & domino Cazzanimico & domino Graidano & Petrizolo Corradi & 
Ugone Benni Ambaxatoribus Communis Bon. & Ubertino domine Danio- 
le & Andrea Gibilini & Ugolino Sapientis & Mariscotto Ambaxatoribus 
Communis Fauentie & Musto & Rubeo& Guidone Alberti Prugne & Ru. 
stichello & Dalmaxio & aliis pluribus de Castro Ymole testibus. 

Ego Johannes de Savignano Imp. aut. not. his omnibus interfui & ut su- 
pra legitur mandato di&arum Potestatum & Consulum predi@arum 
terrarum Ss, $ 

Eodem anno 8 eadem Indi. die secundo intrante Madio in Ecclesia 

Sandti Laurentii in Consilio Ymole ad sonitum Campane-coadunato presen- 
re domino Lambertino de Lambertatiis & Johanne Paulo de Castello Am- 
baxatoribus Communis Bon, & domino Guidone Bonzagni Ambaxatore Come 
munis Fauentie omnes infrascripti de codem Consilio Ymole juraverunt pre» 
fatum contraftum ut superive legitur in omnibus adrendere observare & 
non contravenire seu facere nomina quorum bec sunt. Rodulfus Aimelshi. 
ne, Ungarellus. Jacobus Azuzani. Thomaxolus Planor. Bennus filius Filip» 
poli. Ymolensis de Moredano, Uguitio Officius. Albertus Ubaldini, Olive. 
tas Odonis. Joannss Zacharie. Jacobus Canioli. Martinus Primettus. Gui- 
do Bambulorum. Pellegrinus aliotti; Foldradus. Salternus Johannis Gatti, 
Ugolinus Petri. Naimerius. Uguizio Milanisii. Baldinus. Romeus. Uivia- 
nus, facobus Biccorum. Orlandinus Guerrule, Bene Puzoli. Johannes Me- 
dicus. Albertus Rampus. Aliottus Ungarelli. Peppus Jordani. Gerardinus 
Agrestoli, Castellanus, Arrinerius, Drigentus, Pelegrinus Pizoli. O iandus 
Rambertini. Zangi Alberti, Framixinus, Accarixius Bagnarie. Rambertinus, 
Marrus. Johannes Baruncellus. Santernus . Ugolinus Bordelle.. Rainerius 
Rampus. Tedericus. Guielminus ejus frater, Mattheus Guamerii. Johannes 
Nordilii, Martinus Brexanus. Guido Alberti. Ubertellus Faber. Jacobus Ca- 
noli. Odericus Nordilii, Johannes Arardi . Intignolus, Cazalombardus. Pau 
lus Ugolini Briconis. Leonardus. Alidosius. Sauarisius. Salomon Faber. 
Petrizanus Bombaronis. Albertinus Rubeus, Michael de Bambolis, Johan- 
mes Sterranus. Martignanus. Marescottus. Alferius. Henfangatus. Gilius 
Guidonis Petri, Donatus, Guido Prezi. Simon de Durza. Martigsonus, 
Cazzaguerra, Zamboninus. Apeza pane. Gratianos. Bonafine. Ubertinus 
Johannis Pauli. Zorzus de Clariis. Ugolinus Pizineili. Jacobusde Uivelen- 
dis. Jacobus. Ugolini Alberti, Guido Aliotti, Patmirolus. Neualdus. Oste- 
xanus. Marescottus Judex . Pellegrinus Santerni, Albricus. Gerardus Pici. 
nelli. Guido Ranucii, Albertus Martini Rangonis. Gratianus de Florentia, 
Religiosus, Bonazunta, Odus, Julianus, deòteguardi. Uiuianus de Nomai, 
Ja 
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Jacobus de Rodulfino, Lambardinus, Alidoxius Alfredoli. Rubeus Marche 
selle. Biniolo. Loscus de Bassis. Deodatus, Petrus Raffacanis, Jacobus Baxo- 
lînus. Johannes Pauli, Aldebrandus Petri .. Albertus Seramai. Teodorus Bello- 
mei. Albertus Ferrus. Ugolinus Boccatorta . Pugnator..Cauaxa . Bonpirol1s, 
Guido de Bonzis, Brandolus. Girardinus, Guido Ugolini Gasdie. Zanne 
Canelli, Drudolus. Zangni Fantinus. Paxolus Antolini, Benceuenne de Boc- 
cadeferro, Drudolus. Rodulfus Danie. Saltifer, Albertinus Abbaxiorum, 
Gulielmus Fabri. Mutos de.Frignano, Uiuianus Aigonis. Gratiadeus Mul- 
tiboni. Petrus Aimerici, Ugolinus Bonzii, Albertinus Nichole. 

Die eodem in Consilio Ymole ad sonitum campane faRo presentibus. te 
stibus sc. Bulgaro Rolandi Rambertini & Palmerio filio Pellegrini Palmerii 
& Guilolo de Duzza & Amico Consulibus Just, Ymole & Calzolario fi 
lio Ubertini Marie Mass. Comm. Ymole & Guido not, Dominus Guido de 
Aquauiua Pot. Ymole nomine ejusdem Comm, promisit Ugolino Alberti. 
nelli Pot. Castri Ymole recipienti nomine communis sue terre & domino 
Lambertino de Lambertatiis & Johanne Paulo Ambaxatoribus Communis 
Bon, & Guidoni Bonzagni Ambaxat, Comm. Fauenr. stipulantibus nomine 
torum communium quod nullum passagium uel dadia avferetur hominibes 
Castri Ymole & ejus curie ab hominibus Ymole pro communi uel diuiso do- 
nec Castrum Ymole haberetur & teneretur pro Communi Bon, & Fauentie 
& donec homines ejusdem Castri starent in codem pro Communibus Bon. 
& Faventie. 

Ego Johannes de Savignano Imp. av&. not. quando predi@ti homines ju- 
raverunt în dio Consilio & quando Dominus Guido de Aquauiua Pot. 
Ymole promisit secundum quod legitur supra Pot. Castri Ymole & 
Ambaxatoribus Comm. Bon. & Fau, interfui & s. s. 

Trem eodem die in Consilio Castri Ymole. Omnes infrascripri de Consi» 
lio Castri Ymole & Por. illius terre jurauerunt eodem modo quo juraverunt 
illi de Consilio Ymole, nomina quorum hec sunt, Drudolus. Mazzolinus . 
Ysnardus Albertini. Musto. Gibertolus. Guido Alberti Prugne, Milanese, 
Uguicio Rolandini. Petrus Caluo, Ugolinus not, Laurentius Michaelis. Pa- 
xe. Frugerius. Ymolesius. Guido Goboli. Martinus Rambaldini. Cornacli- 
mus. Buccalarius Albertinus Zanelli. Savere. Rustichellus, Albertinus Pri- 
vini. Gandulfinus Cerredì, Clarembaldo, Zanellus de Zaniis., Zanuzzo, 
Miattheus Farolfi. Albertinellus Zanzoli. Usolines Gandulfini. Episcopus. 
Presentibus domino Lambertino de Lambertatiis & Johanne Paulo $ Guido» 
ne Bonxagni Ambaxat. Bon, & Fau. & Guido Prezi & Tederico Belliomei 
Ambaxar. Comm. Ymole & aliis, 

Eso Johannes de Savignano Imp. auft. not. quando predi@ti homines in 

Consilio Castri Ymole juraverunt interfui & ut supra = $ 


Vus: NUM. 
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NUM. CCCCXV. 
Dall’ Archiv. Arciv. di Ravenna Caps. H. num. 3681. 


An. 1213. 10. Giugno, 


Innocenzo terzo Pontefice impone a Gerardo Arcivescovo di Ravenna e a Si- 
cardo Vescovo di Creména , che costringano Gerardo Vescovo di Bologna a di- 
mettere il Vescovado, e provedano per la elezione d'un successore, 


Iuwocentius Episcopus seruus seruorum Dei. Uenerabilibus fratribus Ar- 
chiepiscopo Ravennati & Episcopo Cremonensi saiutem & Apostolicam be- 
nedi&ionem. Cum Bononiensis Episcopus olim ad consilium & .sugssstio- 
nem bone memorie G. Albanensis EleRi suam insufficientiam recognoscens 
sarcinam Pontificalis officii quam sine suo & commissi sibi gregis periculo 
pertare non porerat infra certum tempus d:ponere promisisset ipse preesse 
gaudens potius quam prodesse post decessum illius promissionem infitiari non 
metvit supradi@lam adeo ut a Tabellione qui fecit super hoc publicum in- 
strumentum illud sicut accepimus faciat occultari. Cum igitur di&a promissio 
dubia non existat & insuper ejus sit insuffiziontia manifesta Fraternitati uestre 
per Apostolica scripta mandamus quatenus ex parte nostra moneatis cundem ut 
Bon. Ecclesiam exoneret de se ipso. Eum si monitis uestris infra quindecim dies 
acquiescere forte noluerit ab eadem sublato cujuslibet contradiftionis seu tergi- 
mersationis diffugio penitus amouentes & compellentes eumdem ut in manibus 
Gestris resignet pecuniam quam pro terre Sante succursu noscitur congregasse. 
Injungatis Capitulo Ecclesia memorate ut virum scientia vita & fama preclarum 
sibi per ele&tionem canonicam infra ofto dies preficiant in Pastorem. Alioquin 
uos ex tonc auftoritare nostra sublato cujuslibet contradi&ionis & appella- 
tionis obstacu!o personam que tanto congruat oneri & honori preficiatis cidem, 
contradiétores per censuram Ecclesiasticam apellarione postposita. compescen» 
tes. Uos dignique fratres Archiepiscope & Episcope super uobisipsis & cre. 
dito vobis grege taliter vigilare cureris extirpando vîtia & plantando wirtu-, 
ses ut in nouissimo distri@i examinis die coram tremendo judice qui reddet, 
unicvique secundum opera sua dignam possitis reddere rationem, Datum La- 
terani IV. Id. Junii, Pontificatus nostri anno XVL 


NUM. 
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NUM. CCCCXVI. 
Dall' Archiv. del Comune di Médena è 


An. 1213. 20, Loglio, 


I Comuni di Bologna, e di Médma stabiliscono che I azione del credi» 
tore nen s' estenda dall'uno all'altro distretto oltre alla per- 
sona , è beni del debitore. 


Lx nomine domini nostri Jesu Christi anno a natiuitate ejusdem millesimo 
ducentesimo tertiodecimo . Indi&.. I, die dominico undecimo excunte Julio. 
in Civitate Mutine in Palatio Communis Mutine in pleno consilio. Mutine 
fafo & cohadunato ad sonum campane sine fraude, Egidius Burnitti consul 
mercatorum Bon. nuntius & procurator pro Communi Bon. constitutus per 
dominum Martheum de Corrigia. Pot. bon. per uoluntatem & parabolam 
Consilii Bon. ad hoc constitutus & fa@tus Procurator sicut in carta scripta 
‘ per manom Symonis sacri Palatii & rune Communis Bon, die nono intran- 
te Madio continetur in millesimo ducentesimo tertio decimo. Indi&. prima 
in palatio Communis Bon. Idem Egidius in eodem Consilio Mutine in pa- 
latio Communis statuit: & ordinavit cum domino Balduino Uicedomino 
Por. Mutine & cum hominibus de Consilio Mutine in palatio existentibus. 
Quod si contigerit quod aliquis de Bon. uel ejos distriftu aliquem contra» 
um vel aliquam obligationem fecerit cum aliguo vel aliquibus de Ciuitate 
Murtine vel ejus distri@us vel qui per Mutinam dstringontur & reguntur 
unde ad dandum vel satisfaciendum teneatur alicui de: Bononia. uel cjus di- 
stritu & contigerit eum nolle aut non possesoluere uelsatisfacere secundum 
formam contraQus uel oblisationis alii de Bon. vel ejus distri@u in perso» 
na nec in rebus u'lo modo & in nulla parté inquietentur nec impediantur 
aut detincantur os inframittantur proptér hoc nec ad solutionem uel satis- 
faQionem ipsi uel eorum res cogantur sed ipse solus uel ipsi qui contra- 
um vel oblizarionem fecerit wel fecerine debeat el debsant conueniri & ad 
solutionem vel satisfa@ionem compelli ipsi & eorum bona. Uersa. vice supra-> | 
scriptus dominus Bulduinus Pot. Mutine in ‘codem consilio dè voluntate & 
parabola & mandato omnium hominum de Conscilio tune in palatio existene: 
tium sic statuit & ordinauit cum eodem Gilio nuntio Communis Bon. ut 
superis scriptum est si contingerit quod aliquis de Ciuitate Mutine uel ejus 
distri&tu aliquem contratum vel aliquam obligationem fecerit de cerero cum 
aliquo vel aliquibus de Civitate bon. vel ejus distrifto uel qui per Bon. re. 
guntor & d'stringuntur unde ad dandum vel satisfaciendum teneatur alicui de 


mutina vel ejus distriQu & contigerit eum nolle aut non posse soluere uel 
- sI- 
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satisfacere secundum formam contra&us vel obligationis alii de Mutina vet 
ejus distri@tu in persona uel in rebus nullo modo & in nulla parte inquie- 
tentur nce impediantur nec detineantor uel .pigrorentur vel inframittantur 
propter hoc nec ad solutionem uel satisfaftionem ipsi uel eorum res copam 
tur. Sed & ipse solus uel ipsi qui cantraftum vel obligationem fecerit vel 
fecerine debeat uel debcant conueniri & ad solutionem uel satisfa@ionem com- 
pelli ipsi & eorum bona. Et ita ut supra legitur in omnibus & per omnia 
difti Egidias procutator Communis Bon. pro Communi Bon. & - Dominus 
Balduinus Pot. Mutine pro Communi Mutine inter se sibi inuicem pai de 
stipulati sunt, Promittendo insuper di@us Egidius quod facier hoc a Com- 
muni Bon, in Consilio Bononiensi confirmari & ratum haberi cum a Por. 
vel reftore Mutine inde fuerint requisiti. Atom Mutine in Palatio Com. 
munis ut di'um est. presentibus Petro Gambuzolo & Alamanno Consuli- 
bus mercarorum. domino Jacobo de melle & domino Guillelmo de Giara. 
judicibus pot. & Communis Mutine. domino Pizola de Rumiolo . domino 
Janiboniro Judicibus Comm. Mutine. Rodulfo de Roncalia. Girardo Borge- 
xani & molti alii testibus rogatis. 

Ego Petrus de Oliveto guondam Imp. Heorici not. & nunc Communis 

Mut. interfui & rog. s. s. 


NUM. CCCCXVII. 
Dall Archivio de' Canonici della Chiesa Bologndse» 


Am 1213. 23. Ottobre. 


Gerardo Vescovo di Bologna concede a Giudice Arciprete della sue 
Chiesa le decime di Sanguinéra, 


I nomine Domini nostri Jesu Christi. Anno domini millesimo ducentesimo 
XIIT, tempore Innocenti Pape. X. Kal. Nou, indi@&. prima in Ciuitate Bonn 
In palatio Bon, Episcopi in presentia domini Gualcherii. & domini «Alber- 
tinelli de Riosti & mei Albizi not. Dominus Gerardus Bonn. Ecclesie E- 
piscopus pro se suosque in dio Episcoparu successores dedit & concessir 
domino Judici bonn. Archipresbitero omnes renouvationes pensiones &. decima» 
tiones quas Episcoparus Bonn. habet in pertinentia Arzelate in loco & con- 
trata que dicitur Sanguineta & que ut diAum est Episcopatus predi&@us ha- 
bet in di&a pertinentia Sariguinete sive contrata & que ibi ad difum Epi 
scopatum pertinent donec prediAus Archipresbiter uixerit ut omnes di@as re- 
mouationes pensiones & decimationes habeat teneat & possideat & quidquid 
inde facere noluerit faciat donec uixerit integre & sine aliqua diminutione , 
eo mortuo revertantur ad di&um Episcopatum & de hisomnibus ipsum cor- 
i po- 
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Poraliter inuestivit & constituit presbiterum Paulum Ecelesie San&i Prospe- 
ti de Arzelata suum nuntium & procuratorem ut ipsum Archipresbiterum 
in corporalem possessionem predi®arum terrarum inducat. Prenominatus do» 
minus Episcopus ut supra- legitur scribere rogauit, x 

Et eodem anno die sexto-intrante Mense Nov, iadi&. predita.. Dominus 
Henricus bonn. ‘Archid. Presbiter Algisius. presbiter Aibertus. Presbiter 
Probus. -Presbiter ORavianve. Magister Oddo. Magister Martinus, Ma= 
gister Johannes, dominus Bonaguisa. Guido Bagnoli & Magister Lamber. 
tus Bono. Canonici confirmaverune & firmam habuerunt diam dationem & 
concessionem fa Ram a dio domino Episcopo în predium Archipresbiterom 
& confirmaverunt concessionem plebatus & colle&te picbatus faftam a difto 
Episcopo predi®o Archipresbitero & eodem die dominus Jacobus Guidonis 
Lambertini. Tauianus Albizi & Albizus G. Malauolte Bonn, Canonici con- 
firmaverunt omnia predi&a . n 

Ego Albericus Petri Alberici Imperatoris Friderici not. his omnibus in- 

terfui, . i ” 


x NUM. CCCCXVIIT, 
Dall" Archivio Publico di Bologna Reg. Gros, Vol. I, pag. 311, 
An 1213. 23., e 27. O:tobre, e 1, Novembre. 


Giuramento di Guido Buoncdmbio s di Jdeopo di Baldutno s d' Oddéne de 
Landridno , di Pénzio Cataldno, e di Benintendi Maestri in Legge, 


Ty nomine Domini : millesimo ducentesimo XIII, indi. L. die oRava 
excunte GA. Coram domino Armanno Judice & domino Wiberto Rubeo Ju- 
dice & Blanco not. & Martinello not. & aliis. Dominus Guido Boncam» 
bii & dominus Jacobus Balduini Cives Bon. & dominus Oddo de Landria» 
no Mediolanensis omnes legom do&tores ante dominum Guazonem Judicem 
domini. Matthei Bon, Pot. juraverunt ad San&a dei evangelia quod de ce- 
tero in aliqua terra non legent scholaribus scientiam lesom nisi in Bononia 
& quod non dabunt operam ut scholares in ‘alia Ciuitate debeant commorari 
nec in hoc consilium vel adjutorium prestabunt. immo curabunt bona fide 
quod Studiom in hac Civitate avgearut 8 quod ipsi dabunt consilium Pot. 
& judicibus de communi: & regtoribus Bon. qui pro tempore fuerunt bona 
fide si ab cis petierint. AZlum in Palatio Communîs Bon, 

Item quarto die exconte O&obri. in Palatio Communis Bon. coram de- 
mino Armanno Judice & domino Ambroxio Judice & Corradino Judice & 
Arpinello & Bulgarino Procuratoribus. Dominus Beneintendi Legum doftor 
Ciuîs Bom. ante prefatom deminom Guazonem Jud. domini M. de Corr. 

Bon, 
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Bon. Pot. jurauit eodem modo ut ditti domini. Item in Palatio Commu. 
nis Bon, primo die intr. Nou. coram Symone de Macusnanis & Bolgarino 
Guidonis Guizardi & Lamberto de Bazclerio & Ildebrandino not. & aliis, 
Dominus Pontius Catalanos Legum dodtor ante dominum M. de Corrigia 
Pot. Bon. jurauit eodem modo ut prediîti domini. 
Ezo Symon sacri Palatii & nunc Communis Bon. not. omnibus prediétis 
juramentis interfui & mandato diétorum domini Guazonis & domini 
Matthei Por. prediMa juramenta seripsi. 


NUM. CCCCXIX. 
Dall’ Archiv. Pub. di Bol. Reg, Gros. Vol. IL pag. 313. 
Anno 1214. 6, € 13. Febbrajo. 


1} Comune de Reggio rinova gli antichi patti co’ Bolognesi . 


Axso dominice nativitatis Mil. CC. XIV. die VI. intrante Februario . 
Indi&. II. in Palatio Communis Bon. in pleno consilio credentie per cam- 
panam coadunato presentibus Oradino. Bolognetto Jambonini & Jambonino 
Beneuolio nor, & Feliciano & domino Danizie not. & Henrico nor. Rhe- 
gino & aliis, & Juliano Bresche. Carn.luario not. Boniguisa & Cancella. 
rio. Dominus Prevostus de Sesso & dominus Guidus de Albrigonibus Am- 
baxatores Rhegini & procuratores constituti & ordinati a domino Ysicho 
de Dovara Pot. Regii & Consilia illius Ciuitatis Rhegii ad recipienda ju- 
ramenta societatis & renouanda & ad promissionem faciendam nomine com- 
munis Rhegii & pro ipso Communi secundum quod continetur in carta pro- 
curàtionis scripta manu Olfredi not. promiserunt domino Rodolfo Comiti 
Bon. Pot, recipienti pro Comm. & nomine Communis Bon, quod facient 
consilium credentie Rheg. sc. quod quilibet de Consilio Rh-gino & omnes 
de curia Communis Rhegii jurabunt adtendere & seruare paftum & concor- 
diam fa@am inter commune Bon. & Còmmune Rhegii secundum quod con- 
timetor in cartis scriptis in libro Comm. Boo, per manum Cymere not. & 
quod dominus Ysacchos Por, Rhegii promittet quod di&am concordiam ser- 
vabunt & firmam tenebunt & tenere faciet ab hominibus Rhegii & cos fa= 
ciet jurare m. s. consilium & curiam hinc ad quingue annos proximos 8 
hoc quandocumque Potestati sc, domino Rodulfo placuerit & ambaratores 
sive procuratores ad ea recipienda miserit pro communi bon. & quod hec o- 
mnia facier poni in statuto Comm, Rhegii & scribi & futurum Por. Rbegii 
seu re@orem vel reftores qui pro tempore fuerint usque ad predi&tum termi- 
num faciet jurare & in brevi sequimenti populi Rhegini sibi faciet mitti & 
scribi & quemlibet de Civitate Rhegii jurare ut in predi@is instrumentis 


sontinetar, 
Fgo 
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Ego Peschilis Sacri Palatii no*. his omnibus interfui & rog. scripsi. 

In quo consilio idem Por. proposuit guod possit facere & constituere pro 
curarorem ad predifta recipiendi a Por. & consilio Rbegino ut supra legitue 
& to'um consilium ad uocem dedit licenzia .& -potestatem. plsnam dita 
domine Rodulto Por. constituendi & faciendi & ordinandi quos voluerit am- 
bxerores & procuratoris sive nuntios ad predifta recipienda & mihi Pa. 
schali de pridtta licentia St potestate totum consilium una uo:: clamando 
ded t persbolam juramentum faciondi, Me 

Eso Paschalis sacri Palarii not. interfoi & scripsi .° 

Tm dominus Rodulfus Guidonis Borgognonis Comes Bon. Por. promisit 
nomine diéti Communis & vice Communis Bon, domino Preuosto de Sesso 
& domino Guizzolo de Albergonibus procuratoribus faftis & ordinatis & 
constitutis a domino Ysaccho de Douara Rhez. Por. & a toro Consilio 
nomine Communis Rhegii & vice Communis Rhegii adrendere & cbseruare 
societarem fatam inter bon. & Rhes. usque ad annos quinque sicut cortine. 
tur in instrumentis faftis per manum Jacobi Cymere not. uni: duo instru- 
menta uno codemqgue tenore scripta sunt unum per manum henrici not, de 
Ritegio & aliud per manum Paschalis not. sc. istud instrumentum uolunta» 
te consilii. . 

* Ego Pascalis sacri Palatii not. his interfui & mandato Port. scripsi. 

Auno Dominice nativitatis mill. CCXIIS. die XIIT, intrante Februario» 
Ind. IT. in palatio Communis Bom presentibus domino Riccomo Judice . 
domino Andalo & domino Rambertino Ramberti & domino Guidone Tan- 
tidenarii, Alberto domini Rolandi & Guiliclmo accarisi Consulibus justi- 
tie. domino pascipavpero & domino Jacobo pizolo & Manfredino de augia- 
no & Rolandino domini Arimundi & Rodulfino de Tebaldis judicibus com- 
munis bon. & domino Munsarello & domino Yuano procuratoribus commu- 
nis Bon, & Mapfredo judice & Petro de Zacharia extimaroribus & Lamber- 
tino Lambertatiorum & petro Carabone judicibus «qui  presunt maleficiis & 
martino de Urbano not. & Zangni de Savignano nor. & aliis, dominus Ro- 
dulfus comes Guidonis Borgosngnis Bon, pot, nomine communis Bon. & 
pro ipso communi constituît ordinauit. atque fecit ugonem benni & do. 
minam Mixetrom Ambaxatores & -procuratores communis Bon.. & nun- 
tios communis Bon. nomine ad.recipienda juramenta ab hominibus de Cone 
silio Rhegino & hominibus ‘curia. dile Ciuitatis & petenda, & ad re- 
cipiendam & petendim promiss onmem a domino Ysaccho de dovara por. 
Rbegii & nomine Communis Rhegii secundum quod continetur in charta 
premissionis fata a domino Frevosto de Sesso & Guizzolo de Albergoni. 
bus procuratoribus communis Rhegii scripta manv mei Paschalis not. & o- 
mia facienda petenda & recipienda que in ipso negotio fuerint necessaria pro- 
mitrendo se ratum & frmom habiturom quidquid ..... fecerint predicti 

Tom, IL Part, il - Xx pro- 
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procuratoribus presentibus 8 predi@a sponte suscipientibus nomine Commu- 
nis Bon, & di&us potestas dios procuratores constituit & fecit habita li- 
centia a consilio credentie per campanam cohadunato secundum quod conti- 
metur in Charta a me Pascali not. supra scripta. 

Ego Paschalis sacri Palatii not, his omnibus interfui & mandato pot. scripsi. 


NUM. CCCCXX. 
Dall Archiv. Pub. di Bol, Reg. Gros. Vol. L pag. 313. 
An. 1214. 16, Febbrajo. 


2 Procuratori del Comune di Bologna ricevono il giuramento 
dal Comune di Riggio. 


Tx nomine domini. Anno ejusdem Mil. CC, XITIT. die XIII exeunte 
Febr. Indi&. II. in palatio Communis Rhegii in pleno consilio ad campa- 
ne sonitum coadumato de uoluntate & concordia totius consilii, Dominus Y» 
saceus de Douaria Reg. Pot. ‘per stipulationem promisit pro se & pro com» 
muni & nomine Communis Rhegii domino Ugoni Benni & domino Mixot- 
to procuratoribus ‘Communis Bon. recipientibus nice & nomine ‘communis 
concordiam inter Bon. & Rheginos scriptam per Cymeram not. firmam te- 
nere & quod ‘faciet in fine sui regiminis.mitti & scribi in breui sequimenti. 
Por, & in statuto Communis Rhegii & ipsam jurare firmam tenere & quod. 
jdem jorabunt omnes Pot. seu re&tores usque ad V. annos & quod faciet po- 
ni & scribi in breui sequimenti & populi & quod idem jurabunt omni an- 
no usque ad finem quinquennii, 

Nomina hominum de Consilio Regino qui jurauerunt di&fam concordiam 
firmam venere secondum ditum modum hi sunt. Dominus Albertonus Ad- 
uocatus d. Rubevs Colli mass. Communis, Parisius Uguitionis timpani. 
Parixios Uguce. Campsor. dominus Guillielmus de Tolliano. Testa de Ca- 
wallero. Arduinus de Yaxilliano. d. Guido de Sesso. d. Bernabeus,. ‘Petrus 
de Uaccaro, d, Manfredus de Sesso. Jacobus Liaxari. Jacobus Fredolfi , 
Aibrigonus campsor. Guido Attonis de Leazario. Jacobus Rubeus. Mar- 
tinus de Castagnario. Ubaldus Cazzaporco . D. Ugo de Sesso. d. Paga- 
nus de Sauiola. d. Raimundus de Sesso. d. Johannes Eleazarii. Guiliel- 
mus Molnarii, Soldamus de Falconibus. Jacobus d. Arduini de Sesso. Gui. 
do prcpositi. Atto de Elcazartis. Bon'nus de Doninis, Zanonus Petri mu- 
tonis, Federicus Bernabei. Dominus Jacconus de Sesso. Bernardus Guar- 
nerii, Parixius Remoste, Gabriel de Albriconis, d. Paradisus. d. Jacobus 
vicini, d. Jacobus Caritatibus. Guidotrus Campsor, manfredinus de Cale- 


su Gzrardinus jacobi rubei. Gerardus Luce. Gualfredus medius caput, 
Gui. 


cum ri TE I = 
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Guido&inus de Albriconis. Johannes de Uenerio. ‘Parixius Indani ratoni . OI- 
devrardinus de doninis. Parisius justoli. Petrus Bernardi Samarotti. Guizar. 
dus de Guizardis. Albertus Accarisii. Atto Agazze Treug, Communis. Hen- 
ricus de doninis. Ugolinus Zapirolus, Rolandus Alberti muti, d. Guizolus. 
Ubaldus de Falconibus, d. Thomaxius aduocatus. d. Corradinus miles justitie. 
d. Razarius mass. d. Guido Gualterii. d, Camuxinus. d. Jacobus ruzia. 
d. Bernardinus Polig. d. Falcus. d. Gualbertus Eleazarii. d. Jacobus Rai- 
nerii. d. Parisius campsorum. d. Jacobus Suballi. d. Bonaccursius, d. Pe- 
trus Clericus. d, Mattheus pagani. d. Thomaxius de prezonariis. d. Sallu- 
stius nor. d. Pillius guerre. d, Jacobus. bonizi. d. Aimiricus judex. d. Jaco- 
bus de Guiferris. d. Garxendonius. d. Ardizonus manentis, d. Marchixius 
Abatis. d, Attolinus Gualberti. d. Ursus aduocatus. D. Tinxius. d, Petrus 
Aldrovandini, D. Guido de Papia. d. Rubsus Colli, d. Altabellus, d, A- 
ribertus aduocatus. d. Johannes Luvisini. d. Gerardus.. d. Guidottus Gui- 
zardi, Bartholomeus Jacomi Uillani. Uillanus alrecii, Jacobus. Coradone. 
d. Albertus Guizardi, d. Jacobus campsor. d. Guidottus moreg. d. Man- 
fredus Lupus. d. Rodegerus Falconis. d. Jacobus Buxili. d, Luuixinus. d. 
Alanus Caritatis. d, Sulimanus. d. Albertus plaz, Petrus Guariani . Geor- 
gius. D. Thomaxinus Caritatis, d, Federicus de Sesso. D. Sacco. D. Ber- 
nardus rodolfi. d.-Guido@Binus fornarius. Morellus patarini, Ueclus. Ursi . 
Gerardus normanni. Federicus de taculis, Aibertus natte, Petrus Ursi. Al. 
bertus Aginu!fi. d, Lanfranchinus de novis. D. Rolandus . d. Jondanuo sai 
binee; Petrus Tebaldi, 

Ego Jacobus Pistoris fel. mem. d. Henrici Imp. tabellio interfui his pro- 

missi dla & jvramentis & ur supra legitur scripsi. 


NUM. CCCCXXI. 


Dell Archiv, Pub, di Bol, Reg. Gros. Vol, I, pag. 315. 


U 


Ao, 1213. 29. Aprile, 


1 Comune di Faenza $ astringe a' Bolognési per l'osser- 
vanza della Lega racconfermata + 


Ix nomine San&e & individue Trinitatis. Anno Domini Mill. CCXIIII 
die penultimo mensis Aprilis. Indi&. II, dominus: Paganus Fauent. Pot. ia 
pleno Consilio Fauentine Ciuitatis ad sonum campane coadunato promisit 
domino -Petro Taurello & domino Federico Pascipauperis Judici Communis' 
Bon. Ambaxatoribus a domino R. Comite Guidonis Borgognonis elefis & 
Fau:ntiam transmissis ad recipiendam di@tam promissionem &sacramento- 
rum renovationem a Commune Fauent, pro Commune Bon, prout in Char- 
Xx 2 ta 
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ta concordie scripta manu Guidonis de Faffis not. continetur pro se & Com- 
muni Fauentie & nomine Communis Fauentie di&is Ambaxatoribus recipien- 
tibus nomine & vice Communis Bon. concordiam faRam inter Banonienses 
& Fauentinos firmam & ratam habere prout in dia carta concordie scripta 
_ manu di&i not. continetur a me infrascripto nor. in di&to Corisilio letta & 
recitata. Et illud idem promiserune homines difti Consilii & corporaliter 
jur-verunt dilis ambazatoribus nomine & vice Communis Bon, recipienti. 
bus &e 
Eso Bernardus sacri Palatii not. a dito domino R. Bon. Pot. ad supra- 
diéta fucienda cletus & transmissus omnibus prediBis interfui & rog, 
scripsi, 


NUM. CCCCXXIT, 
Dall Archiv. del Comune di Pistéja y libro Censuum. 
An. 1214. 25. Agosto. 


Lettera de' Sindici di Pisté;ja a Niccolò Vescovo di Réegio, e ad Opizzise 
Canonico della Chiesa Luceltse delegati Apostolici nella Caufa frai due 
Comuni di Bologna, è Pistbja. Sì scusano dal presentarsi in Frassinéro, 

I, Christi nomine Amen. Uenerabilibus in Christo Patribus & dominis 

dei gratia Rhegino Episcopo & Opith. Lucensi Canonico Judicibus a domi- 

no Papa delegatis inter Bononienses & Pistorienses secundum commissionis 
tenorem. Robertus Judex Comitatus Pistoriensis. Johannes Causidicus & Con. 
siliarius & Michael Sindicos. Gerardus. Albertus, Ranucius & Jacopus Ci- 
pes ejusdem Cuiuitaris devotissime reucerentie famulatum. Paternitati vestre 
hac publica litterarum serie uolumus esse notum quod pro communi nostre 
Civitatis sumus ad Plebem de Fosciana parati coram vobis cum Bonocnicn- 
sibus procedere & ex parte nostra proponere & obje@tis respondere sicut da 
jure fuerit faciendum in loco idoneo & securo. Lecus autem a uobis adsi- 
gnatus videlicet Frassinorium pluribus & specialibus de causis nobis nulia- 
tenus est idoneus vel securus. In primis quia est in Lombardia & ibi nuper 
quidam nostri Ciu:s Clarente scilicer & Uiuentius indebite & inrequisità 
nosira Civitate derenti fueront & vinculo sacramenti coafli dare  quamdam 
pecunie quantitatem. Item quia Dominus ejusdem loci seu terre est Regi. 
nus natione & multas possessiones haber & castra in distri&tu Regino & pa. 
tet qund cum Communis & Comitatus Regini fucrunt tum  Bononiensibus 
in exercitu contra Pistorienses quidam ex Reginis interfe@ì ibi preliando con- 
tra nostros fuerunt. Item quia Regini habent suas fortitudines & castra pro- 
pe dilum locum & tenentur sacramentiscum Bonopiensibus & quia ibi pro- 
pe 
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pe sunt uiri nobiles scilicet Ferignanenses qui sunt Bononienses Ciues & di- 
stringuntur pro Bononiensibus. Item quia ibi prope est Guicciardus de Go- 
mola Comes Cognatus Rodulfi Pot, Bon. Ex his causis & aliis multis que 
proponi possunr ex parte nostra allegamus & dicimus nos non posse secure 
esse in loco predifto maxime cum oporteat partem nostram allegare aduer- 
sam parrem sacramenta prestita non seruasse & multa alia interusnisse pro- 
pier gue faciliter neniretur ad faftum & quia jura tam Canonica quam hu. 
mana clamant Fudices debere locum ydoncum & securum partibus adsigna- 
re. Ne igirur jura nostre Ciuitatis pretextu di@li loci remaneant indefensa 
imploramus a Paternitate vestra ut locum nobis alium securum & ydoneum 
assigmeris scientes quod parati sumus hec omnia legitime probare si ab ad. 
uersa parte quod non credimus negarentur. Et in loco nobis securo & ydo- 
meo procedere & sic nos probaturos & processuros in loco securo per omnia 
protestamus . AQum apud Foscianam + Domini natiuitatis anno Mill. 
CCXITTI. 03400 Kal, Spr. Indit. IT, presentibus Uberto nor. & Al. 
berto quondam Uiridis, Gulielmo quondam Rochisiani & pluribus aliis re- 
stibus ad hoc rozatis. 

He autem lirere suprascripte publicate sunt per manum Uethosi not. Can- 
cellarii Pistoriensis & ejus signo & nomine confirmate apud Frassinorium 
videlicet in quadam domo Abbatie Frassinorii pr manum Johannerti nuntii 
Pistoriensis & ejus Communis & suprascripti Michaelîs Syndici dare fuerunt 
in manu suprascriptorum Domini Regini Episcopi & domini Opith. Lu- 
consis Cononici presentia. mei Uberti qui has literas presentaui & Angnelli 
not. & Syndici Bon. Federigi & Orlandi jurisperitorum Bon. Guilielmi quon- 
diam Rochisiani de Roccha & aliorum multorum tune ibi adstantium supra- 
scripta die post uesperas falla fuit suprascripta dario  Literarum supraccri- 
piarum. 

Ego Ubertus Imp. aule Judex & not. supradi&e dationi prediM@arum lite- 

rarum interfui & hec omnia memorie causa descripsi & meo signo & 
romine confismaui, 





NUM. CCCCXXIIT 
Dall Archiv. del Comune di Pistdja lib, Censuun 


An. 1214. 27, Agosto. 


Obizzbne Delegato Pontificio ammette l'istanza de' Siadici di Pistéjas 
» 


I Christi nomine Amen. Opith. Lucensis Canonicus & Conjudex delega. 
tos domini Episcori Regini a domino Papa in causa que uertitur inter Com- 


pone Bon, & Commune Pistor. & Angnellum Sindicum Communis Bon, & 
Mi 
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Michaelem Sindicum Communis Pistor. protestatus est & univa. uoce dixit 
coram domino Regino Episcopo & Angnello Sindico Communis Bon, se pa- 
ratum esse audire causam & examinare & exequi peromnia mandatum som- 
mi Pontificis secundum formam mandati in loco partibus idoneo &: securo & 
cum codem domino Episcopo traftare uelle & convenire de loco in quo am- 
be partes securas possint habere personas & possint secure sua jura propone- 
re & narrare & ne occasione loci aliqua partium suam causam relinqueret 
indefensam asserens locum Frassinorensem ab ipsis judicibus provisum staru- 
tum non esse de consensu ambarum partium vel receptum sed Angnelli Sin- 
dici tantum. Item dixit & protestatus est coram cisdem se cum Domino E- 
piscopo Regino vel cum aligno esus Clerico quem dominus Reginus ex suo 
latere mitreret etiam cum Angnello Sindico & eius sociis apud Foscianam 
u:l Castilionem ire esse paratum cum ibi sit Michael Sindicus pistoriensis 
cum sociis & suis jurisperitis paratus pro sua parte in causa procedere & re- 
spondere objeStis coram de Legatis cisdem & causam secundum mandatum do- 
mini Pape dilisenter examinare. Cum Fosciana siue Castilione modicum di- 
stet a Fraxinorio in quo Michael & socii Pistorienses asserunt se de perso» 
nis & vita timere in cundo & redeundo ad jocum similiter assignantes mul- 
tas causas sui timoris & mortis & quas asserunt se probaturos aperte si ab 
aduersario negaretur coram suprascriptis judicibus sine mora secundum quod 
per omnia in Cartula Ucthosi not. continetur a parte suprascripti Michae- 
lis & sociorum Judicibus delegatis suprascriptisexhibita. Item dixit & pro- 
testatus fuit quod si dominus Episcopus Reginus nec ire svellet nec mittere 
apud Foscianam sive Castilionem pro audiendis allegationibus & assertioni» 
bus partivm nec Angnellus nec socii se cum domino Regino Episcopo uelle 
trafare & ordinare de loco & termino partibus ydoneo & securo cum con- 
sensu & uoluntate partium & si partes discordes inuemirentur omnino cum 
codem Episcopo uelle convenire de loco & die. & quas etiam causas timo» 
ris expressas in charra Uethosi not. Michael Sindicus Pistor. incontinenti post 
citationem fuit protestatus & sine ullo intervallo. Et sic suprascriptus Qpirh. 
Lucensis Canonicus per omnia ut supra scriptum est iaquisivit Dominum 
Reginum Episcopum & Angaellum Sindicum Bon, & Orlandum & Fe- 
dericum Jurisperitos ejusdem Civitatis & Communis Ambaxatores & ma- 
xime cum constet judicibus prefatis per aliud publicum instrumentum manu 
ejusdem Uethosi not, scriptum Michaelem Sindicum Pistor, jurasse ad Santa 
dei euangelia quod illasoccasiones quas pretendit de non eundo apud Fraxino- 
rium non pretendit nec facitex malitia velfraude nec ex dolo sed ex co quod 
ipse & illi qui missi sunt a Por. Pistoriensi & consilio pro hac causa ti. 
ment de personis in eundo & redeundo per viam. Et etiam si essent apud 
Fraxinorium timerent ibi proponere jura sue Ciuitatis & dimitterent causam 
ejusdem Ciuitatis indefensam ‘timore mortis. Hec autem inquisitio fata 
fuit 
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fuit & protestatio in Fraxinorio widelicet in curia Abbatie sive Platea ante Ec- 
clesiam monasterii ejusdem foci, Presentia Magistri Hermanni de Parma &c 
Magistri Jacopi Uicentini & Arimundi & Folchi militum Bon.& Amman- 
nati & Baruflaldi & Ugolini Pistoriensium & aliorum multorum tune ibi 
adstantium.. dominice natiuitatis anno Mill. CC. XILII, Sexto Kal. Sept. 
Indi&, IL. i 
Ubertus Imp. aule judex & not. suprascriptis interfui & hec omnia me- 
morie causa & mandato infrascripti Opich. Lucensis Canonici in publi- 
«<am formam redegi. 


NUM. CCCCXXIV. 
Dall Archiv. del Comune di Pisibja Lib. Ciusa, 


An. 1214. 28. Agosto, 


Niccolò Vescovo di Reggio, e Opizzéne Canonico delegati Pontificj pre- 
cettano Agnello Sindico del Commune di Bologna ad appre- 
sentarsi, ed adempiere i lor precetti, 


Tx Christi nomine Amen. Domini Reginvs Episcopus & Opith. Lucensis 
Canonicus Delegati a domino Papa de lite que vertitur inter Bon. & Pi- 
storienses & Angnellum Sindicum Bon. & ejus Commune & Michaelem 
Sindicum Pistoriensem -& ejus Commune ambo insimul communi eorum 
concordia & voluntate imposuerunt & preceperunt Angnello Sindico Commu- 
nis Bon, pro Communi peremptorie ut venirtt & per omnia facerer & ob. 
servaret secundum quod per omnia ‘in Cartula corum concordie & dispositio- 
nîs scripra mariu mei Uberti not, continetur. Sc reduceret suum pignus siue 
. pignora valentia centum libras. 

A&Aum inFrassinorio videlicet in Palatio sive Curia Habbatie ciusdem Jo- 
«ci. Presentia Orlandi & Federici jurisperitorum Bonn. & Magistri Herman- 
ni de Parma & Uitalis Clerici Lucensis & multorum aliorum tunc ibi ad- 
stantium . -dominice natiuitatis anno Milles CCXIILI. Quinto Kal, Sept. In- 
di&, II. i 

Ubertus Imp. aule judex & not. ‘suprascriptis interfui & hec omnia causa 
memorie & rogatu suprascriptorum delegatorum in publicam scripturam re- 
degi. i 

Sciendum est quod postea eadem die dominus Opith. Lucensis Canonicus 
au&lorirare Regini Episcopi & sua significavit & precepit & injunxit Mi- 
chaeli Sindico Pistor. ut per omnia supra continetur & preceptum fuit An- 
gnello Sindico Bon. A&um Castilioni. in domo Truppini ejusdem loci . 
presentia Baruffaldi» Pistoriensis & Johannis jurisperiti  ejusdem Ciuîtatis 
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& Fulcerii not. de Castilione & Sornachi Lucensis Clerici pes: ussporas. 
Ego Sclata nor. Imp. aule suprascripta omnia autentica manu Uberti not. 
vidi & legi & quicquid ibi continebatur de verbo ad verbum nihilad. 
dens uel minuens hic fideliterexempiavi &.signum manus mee apposvi. 


NUM. CCCCXXV. 
Dall Archivio del Comune di Riggio, Lib, Pax Coustantia. 
An. 1214. 6. Settembre, 


Il Comune di Bologna s° astrinse a' Reggidui per 
osservanza della Lega racconfermata. * » 


Tx nomine domini. Anno mill. CCXITIT. ‘die sexto intrante mense Sept. 
Ind. IT. In presentia & testimonio Bolognetti nor, Canzelerii not. domini 
Riccomanni Judicis , Zambonini not. Rubei Mestralis & aliorum, multo- 
rum. dominus Rodulfus domini Comiris Guidonis Borgognonis Comes Pot. 
Bon. promisit in pleno Consilio coadunaro per Campanam in Pellitio Com- 
munis Bon. domino Preposito de Sesso & domino Guizzolo de Albriconi 
bus procuratoribus faRis & ordinatis & constitutis a domino Ysacho de Do» 
varia Reg. Pot. & a toto consilio cjusdem Cinitatis nomine communis Re- 
gii & vice communis Regii, promisir adtendere & obseruare societatem fa- 
Gam & ordinatam per manum Jacobini not. qui uocatur Sallustius d: Re- 
gio inter Bonn. & Reginos usque ad quinque annos in totum sicuri conti- 
netur in instrumentis fa&lis per manum Cymere not, de Bon. In presentia 
omnes homines de Consilio ejusdem ciuîtatis Bon. in pleno consilio coadu- 
nato per campanam promiserunt & tatto libro juraverunt d &to domino Pre- 
posito & domino Guizolo nomine Communis Regii & vice Communis Re- 
gii adtendere & obseruare in omnibus & per ommia societatem faftam &or- 
dinatam inter Bonn. & Reginos usque ad quinque annos sicut continetur in 
instrumentis fa&is per manum Jacobini not. qui vocatur Sallustius & per 
manum Cymere not, quorum nomina hec sunt. Uidelicetr, Dominus Ja- 
cobus pizolus. d. Munsarellus procurator. d. Guidottus rustici. d., Alber- 
tus Rolandi. d. Albertus de Fra&ta, d. Odericus domini Guarini, d. Alber- 
tus negoxante. d. Juanus procurator, D. Ildebrandinus. d. Azo Ajoli, d. 
Rambertinus domini Guidonis Buualelli. d. Jacobus Romancii, d, Petrus 
Michael. d, Odricus Galliciani. d. Ricardinus de Garisendis, d, Albertus 
Cauali, D. Petrizolus Girardi Raimundi, Ubaldinus de Castro Britonum . 
Jacobinus Guidonis Guizardi. d. Grimaldus Judex. dominus Guido Bon- 
cambii. d, Zaccarias de Rotaldis, d, Jacobus de Fratta. d. Albertus Sine- 
no- 
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nomine. D. Rolandinus de Faxanis. d. Ardicio de Rustiganis, d. Baldui- 
nus. d. Bambironus. D. Gorardus Teni. D. Albertus Gerardi Gisle. d. 
Rambertinus Ramberti. Upolinos Marsili, Petens Bonfanziui. Jacobus Boa- 
fantini. Bernardus Jacobi Bernardi, d. Bonus Alichael. d. Petrizanus. d. 
Ugolinos Papezzoni. d. B:ccarius de Giremeis. d. Bonaccursius. d. Alber- 
ghettus Papazzoni. dominus Michael Zagni, d. Federicus de Baisio. D. 
Fulcus de Guarinis. d. Albertus Porconcisnus, d. Lamb.rtinus de marano , 
D. Guido d. Guidonis Ramberti. D. Henrigettus corpirasi. d. Michael de 
Marano . d. Usolinus Munsi, d. Frada!bertus, d. Senzanome. d. Bonifatius 
Guidonis Guizzardi. d. Lambertinus rolandi Guarini, Egidius Ughetti, d. 
Guiio Cazetta, d. Manfredus estimator, d. Fillocarius, d. Ugolinus Ugonis 
Alberici. d., Malpillius. D. Mondus Guidunis Lambertini. d, Latimerius, 
Lambertinos de Limbertatiis. Rolandinus domini Arimundi , Bernardinus 
Guidonis Bonandi. Bonacausa Guidotti de la Mandra. Albertus de rustica- 
nis. d, Arientus, Julianus domine Orie. Guido domine Ostie. Henrigettus 
Gerardi Teni, d, Guido Rainerii. Johannes Psuli, Usolinus Premazo. do- 
minus Gualcherius. d. Ugo Benni, d. Jacobus Bulparell:s. d. Tucciman- 
nus, Albershetrus de Ubertis. d. Thomaxius Parvipili. d. Armannus Ju- 
dex. D. Ugolinus Ugonis Ildeprandi. Lambertellus Guisce, d. Ysnardus de 
Garisindis. d. Bonnniensis de infangato. d. Ambroxius. d. Jicobinus Peppi. 
d. Bonus bononius. d. Symon de Macagnaris, d. Rodulfinus de Tebaldis . 
d. Manfredinus de Olzano, d. Arpinellus de Scannabiccis. d. Anzellus Bo- 
niromei, Arimundus de Codeghellis. Henrigeitus Corradini. Upicinus Gui. 
dotti de la mandra. Johannes Alberti Sranelli. Jacobus Zamboni Ymolen- 
sîs, dominus Ortolanus. Guallandinus de Codegellis. Prindiparte de Landol- 
fis, d. Graydanus, d. Rainerius de Spiolaria. Rendivacca domini Cazzani. 
mici. d, Rogerius de Perticonis. Marssilivs de Ponteclo. Egidius, de Sara- 
goza . d. Petrus Uberti. d, Ubertinus. d. Alberius Cattaneus, D. Petrus de 
Mariano. Bartolomevs de Nascinture. d. Nicolaus Ugolini Lauli. Julianus 
de Terrafosolis. d, Federicus Pascipauperis. d, Zenus de Asinellis, D. Cia- 
rissimus. d. Guido Lambertini. d. Albertus munsos. d. Pelavacca. d. Petrus 
Ocelietti, d. Petrus Zacharie, d. Pascipavper. d, GuilieImus Accarisii, d. Caz- 
zanimicus Judex, d. Mulnarolus de Lambertatiis, Guido Alberici. Paltronus 
de Rotaidis, d, Bartholomevs Carbonensivm. d. Thomas Principum. d, Petrus 
Bunalus. Boccaderonco. d. Nascinpax, d, Ugolinus Atroconti. Macagna- 
fvs de Macagnanis, d. Bartholomeus Princinom. d. Jacobus Arienti. Hen- 
rigettus Gualfredini. Albrigertus de Scanabeccis. d. Rolandus Manfredi. d. 
Michael Calcagnile Judex. d. Anzelellos de Urxis. Perrizolus Corradini. d, 
Brozardus. Marsiliottus de Macagnanis, Gerardus Alberti Gerardi Gisle. 
d. Passananti . Rolandinus be Rodaldis, d. Bulgarinus Guidonis Guizardi. 
Aftum in palatio Comm. Pen 
Tom, Il, Part, Il. Yy Ego 
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Ego Henticus not. sacri Palatii supradi@os homines jurare uidi & authen= 
ticaui & scripsi. 


NUM. CCCCXXVI. 
Dall' Archiv Arcivescovile di Ravenna Caps. D. num. 903. 


An. 1214. 23. Settembre. 


Ubaldo Acivescovo di Ravenna pronunzia interdetti i Monaci di San 
Damidno e di San Bartoloméo, che negavano di 
prestargli le consuete procurazioni, 


Mecxrm. die XIII intrante Sept. Presentibus domino Rolando Preposito 
Ecclesie Rauenne & domino Jacobo ejusdem Ecclesie Archidiacono & domi» 
no Gerardo Imolensi Preposito & domino Judice Bon, Ecclesie Archpresbi- 
tero & Magistro Martino ejusdem Ecclesie Canonico «& domino Henrico 
Bon. Episcopo, Indi@&. IT. in Palatio Communis Bon. Dominus Hu. San- 
&e Rauennatis Ecclesie Archiepiscopus ita dixit. Cum alia vice elapsotrien- 
nio visitarem more solito prouinciam ‘Ravennar. Monachi San&i Damiani 
& San&i Bartholomei procurationem humiliter ab eis exafam inhumaniter 
denegarunt ‘& in uocem appellationis proruperunt ‘frustratorie nec ipsam pèr- 
sequi volueront, Et ideo timens ne similiter hac vice uisitationem presume- 
rent impedire corum malitiam preveniendo: excommunico Priores ‘& Mona- 
cos & Clericos sive réftores earumdem Ecclesiarum & di@as Ecclesias in- 
terdi&o suppono. EffeAum tamen istius sententie suspendo usque ad tempus 
quo percurrat causa mee uisitationis & maxime illa que crastina die fieri de- 
bet. Hoc fao prediBus dominus Archicpiscopus constituit suum procurato» 
rem Magistrum-Johannem suum seriprorem ad predi@a denuncianda Prelatis 
8s Clericis prediétarum Ecclesiarum & ad denunciandum eis ur sequenti die 
procurationem facerent alioquin essent excommunicati & interdi&i -predifto 
modo, 

Ego Petrobonus de Guittofredo Imp, aule not, affui & rogatus subseripsi» 


NUM, 
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NUM. CCCCXXVII 
Dali" Archiv. Pub, di Bol, Reg. Gros. Vol, I pag, 316. 
An. 1214,. 14, Settembre. 


I Comune di Bologna promette ad Ubaldo Arcivescovo di Ravenna 
di fornir le spese opportune per lo trasporto în Soria de' 
Crocesignati della Città, e del distretto». 


Avyo dominice Nariuitatis Mill. CCXIIII. die dominico XIII. intran- 
te Sepr. Indi&. II, in Palario Communis Bon. presentibus testibus quorum 
nomina inferius declarantur & aliis guampluribus, dominus Rodulfus Guido- 
nis Bergognonis Comes Bon. Pot, uoluntate & parabola hominum Consilii 
seredentie Ciuit.. Bon. ad campane sonitum in Palatio Communis Bon. con- 
pregati una voce clamantiun & dicentium quod infrascripta. promittent pro 
Communi & nomine Communis Bon, promisit domino Hubaldo dei gratia 
Sane Rauennatis Ecclesie Archicpiscopo uice Christi & nomine illarum per- 
sonarum que crucem acceperint & ire woluerint ultra mare pro recuperanda 
terra Sana & Sanétissima Cruce ad honorem domini nostri Jesu Christi sci» 
licet pro illis de Civitate Bon. & distri&tu cum. fuerit generalis transitus si- 
ue passadium dare pro Communi Bon. omnibus de Ciuitare Bon, &.distritu 
guotibus eypensas omnes pro corum. armis & rebus portandis a Ciuîtate Bon. 
usque Uenetias vel ad\alium focum ad quem ire porerint cum écorum rebus 
pro tanto pretio quanto Uenctias portarentur & a Uenetiis usi illo loco quo 
mauves intrauerint dabunt commune naulum similiter quo res & persone eo- 
rum. uehantur usque ad terram ultremarinam & ut supralegitur ut di@lum 
est voluntate:& parabola hominum Conscilii. nomine: Communis Bon. pro> 
misit domino Archispiscopo. ipse dominus Rodulfus Comes. Pot, Boni quod 
Commune adrender & obseruabir. A&um ut difumest in Ciuitate Bon. in 
Palatio Communis Indi, predi@a. Interfu:runt dominus Henricus Bonon. 
Episcopus, dominus Judex Archipresbiter San@i Petri, Magister Tancredus 
Decretorum atque Magister Rolandus Prepositus Eccles. Rauenn. & Magi- 
ster Martinus & donnus. Albertus Canonici Sani Petri de Ciuîr.. Bonon. 
Dominus Jacobus Archidiaconus Ravenn. & dominus Gerardus Prepositus Y- 
mole & donnus Albertus Presbiter & Cardinalis Rauenn. &. Presbiter Bo. 
nincontrus Sangti Yppoliti de Civitate Bon & Carbonus. not. atque Parens 
rot. Pot. & Bernardinus Nicholai & Jacobinus Pellegrini & Ubertinus de 
murtina & Pellegrinus de Gisso & Guilelminus & Grimaldus nor. curie Com- 
munis Bon, & alii quamplures. de quibus duo instrumenta scripta sunt, ue 
Yy a num 
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num quod habet dominus Archiepiscopus & istod pro communi Bon, uno 
codemque tenore. 
Ego Paschalis sacri Palatii not. hîs interfui & ut supra legitur mandato 
di&i domi Rodulfi Comiris Bon. Pot. & parabola & uoluntate homi. 
nom consilii seripsi, 


N-UM. CCCCXXVIIL 
Dall Archiv. del Comune di Pistéja , lib, Censuum , 


An. 1214. 5. Ottobre. 


Il Comune di Bologna concede fidanza , e libero transito a’ Sia- 
dachi Pistojfsi, 


ly nomine domini Mill. CC. XIIII die V. intrantis OR. Indi&, IL in 
presentia testium Magistri Ugonis Lucensis Medici & Federici de Saragotia 
& Petri Pisoli not, & Paschalis not, & Bolognetti not. & Porcariis not, &c 
Carbonis not. & dominici not. & Jacobi de Ulgiano nor. Dominus Rodul- 
fus Comes G. B. Bon. Pot. & ejus curia scilicet dominus Riccomus Judex 
& Albertus Gerardì Gisle, Rodulfinus Guidonis Ungarelli & Bonusaccursius 
Symonis parvi & doftus. Odericus Galliciani. Grimaldus rubeus Ugolinus 
rubeus & Ugolirus Marsilii. Zaccarias de Talliaferro. Alamannus. Frater 
Albertus, Marsiliottos, in pleno consilio ad campane sonitum congregato su- 
per Palatium Communis Bon. & de uoluntate Consilii atque ipsum Consi. 
lium.cum Pot. & curia simul dederunt plenam fidantiam & ss-curitatem in 
eundo redeundo & stando in personis & rebus Michaeli Syndico Pisror. & 
omnibus qui cum eo uenerint sive uenientibus pro causa uel ad causam quam 
diGus Michael nor. sui Communis vel ipsum Commune Pistor. habent cum 
Agnello Sindico Bon. nomine sui Communis uel ipsum Commune Bon, sub 
examine dominorum Nicholai Regini Episcopi & opizi Lucensis Canonici Ju- 
dicum delegatorum domini Pape. Atum in Palaio Communis Bononie. 

Ego Justinianus not. omnibus predigtis interfui & ut supra legitur man- 
dato Pot, & curie atque Consilii scripsi. 


NUM. 
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NUM. CCCCXXIX. 


Dal Sarti, de Claris Archigymn, Bon, Professor. App. monum. pag, 145, 


An, 1214. 5. Ottobre. 


Il Comune di Bologna conduce a stipendio Ugéne da Lucca Medico, 
e gli accorda i diritti di Cittadino» 


Ix nomine Sane & individue trinitatis. Anno domini Mill. CCXIIII 
Indi&. IT. Paftum recordationis ad memoriam retinendam fa@tum ad id de 
quo fit in eo mentio firmitar. Cum propter habirationem & moram proba- 
tum virorum urbes & loca aumententur & honoris suscipiant incrementum. 
Accessit Dn. Ugo de Luca Medicus ante Dn. Rodulfum Guidonis Bergono» 
nîs Comitis Pot, Bon. & Dn. Albertum Gerardi de Gisla Procurar. Com- 
gmunis Bon. nunc sui vicem gerentem & domini Graidani Jeremiensium ejus 
socii cupiens effici Cives de Ciuîtate bon. & pro Citadinantia hec infrascri- 
pra sibi fieri a Commune Bon. postulabat in hune modum. Petit Do. Uzo 
Lucensis Medicus a Communi Bon, ut sibi & suis heredibus Commune Bon. 
concedat in feudum sexcentas libras Bon. Ipse autemin hune modum pro his 
uult seruire Communi Bon. Annuatim sex menses continue uult habitare com 
sua familia in Civitate Bon. & ultra per duos menses arbitrio Pot, qui pro 
tempore fuerit. Si autem aliquo casu esset extra Ciuitatem co tempore qua 
tenerur stare in Civitate tunc teneacur venir: suis expensis si necesse fuerit 
& omnes Bononienses jurantes ssquim:ntam & eorum familias in Civitate 
habitantes & omnes Comitatinos vulneratos & rupros rupios se. intelligit 
de caltretis & contritis & carne contrita facientes se deferre ad Ciuitatem 
medicare & curare exceptis habentibus crepaturam inferius unde sequitur er- 
nia tempore precedente & non vult quod aliquis prediBorum ei astringa- 
tor pato sibi salarium dare exceptis Comitatinis a quibus liceat ci in 
hunc modum percipere sc. a pauperibus nihil a mediastinis vero ad unum 
plaustrum lignorum . a divitibus uel XX. sol. vel plaustrum feni & hoc 
fiat in arbitrio di@orum Comitatinorum utrum volverint sibi dare fenum 
uel XX. sol. bon. & hoc si graviter fuerît vulneratos vel habuerit hos fra-. 
Gum vel delocatum sc. quod liceat petere ex pato de istis infirmitati 
bus a Comitatinis. de aliis supradi&tis infirmitatibus tensarur ut Ciui- 
bus. si autem Ciuîtas guerram baberet vel si Ciues inter se guerram ha- 
berent quod deus aduertat toto tempore guerre ult habitare in Civitate. Si 
autem extra Civitarem esset illo rempore vel illis mensibus quibus liceret ei 
habitare extra & aliquis Bononiensis uel comitatinus uvin:ratus esset ucl ru» 
pius vel haberet hos ruptum vel delocatum uult teneri ad ueniendum ad cum 
mo. 
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medicandum dum tamen ab eo percipiat usque ad ofto lib. bon. & non ul- 
tra pro suo wiatico veniendi & redeundi nisi egritudo sui fratris. vel sororis 
uel filii fratris vel fratris vxoris eum impediret. Et in omni exercitu bon. 
uult esse suis expensis & medicare & curare omnes qui essent in exercituin 
seruitio Communis Bon, se. Forenses durante exercitu. Si uero non haberet 
aliquem heredem qui medicando sciret deseruire feudum Communi tune re- 
uertaniur ad Commune CC. lib. de prediftis. Possessionesempre de residuis 
CCCC. lib, remaneant in f.udum filiis suîs uel descendentibus  masculis le- 
gîtimis gni rengantur seruire Communi Bon. ut alii vassalli tenentur domi- 
nîs suîs, Er vult quod tota jim di@a pecunia ponitur in emptionibus pre 
diftoram in Comiratu vel Civitate Bon, decenter sine predidtis sescentis lib. 
Et d.ber comparare vel habere propriam domom in Ciuitate Bom ab anno 
novo proximo ad unum annum. Pecunia autem debe:tur sibi dari a Commu- 
ni Bon, hinc ad Kal. Junii proximi & compira possessionum debet  difto 
termino fisri. Et si compara possessionum non poss:t fieri. commode rermi- 
no jam dio debeat fieri a termino Kal, Juni? jam dito ad unum annum.. 
Si tamen pecunia difta debeat dari interim quibusdam de Ciuir.. Bon. qui 
retintant eam pro Communi & pro eo & ipse Mag, Ugo habeat urilitatem 
denariorum tamdiu & in eo termino renenturemere de qua emprione Comm.. 
Bon. usum instrumentum habeat & Mag. Ugo aliud. Que omnia suprascri- 
pia ut in suprascripto Instrumento continentur diflus Mag. Ugo juravit & 
promisit per se suosque heredes adrendere & servare & non contrauenire sub 
pena dupli tetius suprascripte -pecunie & obligatione suorum bonorum stipu» 
lante domino Redolfo Guidonis Bersognoni Comite Bon. Por, & dn. Al- 
berto Gerardi de Gisla Procurar. Comm, Bon. nunc sui uicem &c domini 
Graidani Jeremien, ejus socii absentis, recipientibus nomine Communis Bon.. 
“promissa pecunia soluta n'hilominus per se suosque heredes. tencatur obser- 
mare predita. Renuntiat in hoc fato fori priuilegio & omni legis auxilio. 
quod s'bi in hoc fafto in presenti vel in futuro posset prodesse . Et Dn, Re- 
dulfus Comes Bon, Pot. & diftus Aibertus Gerardi de Gisla. Procura:or: 
Comm. pro se & ejus socio nomine & vice communis Bon.. promiserunt ei- 
dem Mag. Ugoni stipulanti adtendere & obseruare. pro se. & pro Comni. 
bon. omnia que in suprascripto instrumento continentur & soluere pecuniam 
ad terminum & ad terminos supra ordinatos sicut in suprascripto instrumen- 
to continetur sub jam di@a pena dupli totius suprascripte pecunie stipula- 
tione eid:m mag. Ugoni a Por, & procuratore predi&to nomine & vice Comm. 
Bon, promissa penague soluta nîh:lominus Comm, teneatur obseruare predi-. 
Ca. Que omnia fa Ba sunt & stabilita voluntate Conscilii in Palatio Comm. 
ad sonum campane eadem. die coadunati. A&um in Palatio Communis Bom. 
Indià, predita prefito domino Redulfo Guidonis Bergognonis Comite Pot. 
Bon. & procuratore & difo Mag, Ugone scribere mandantibus. &c. 
NUM. 
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NUM. ‘CCCCXXX. 


‘Dall’ Archiv. del Comune di Pistéja , lid, Censuum, pag. 181, 

È Au. 1215. 26. Aprile. 

Lodo degli arbitri scelti novamente in concordia dui due 
Comuni di Bologna, e Pisttja + 


Ty nomine domini. Amen. Hec est concordia inter Priores de Reno & 
Sane Margarite nomine Comm. Bon. ex una parte & dominum Archipre 
shiterum Pistor. & Andream Re&torem Hospitalis ‘Prati Episcopi nomine 
Comm. Pistor, ex altera uidelicet quod remaneant Pistor. infraseripte terre 
& eas habeant ad jurisdiftionem ipsorum Moscaccam. Badi. Treppium. 
Turri. Fossatum & monticellum. Item Ubertinus & Gislemerius & sequaces 
«omnes Pistor, extrahantur a banno & rehabeant omnes terras & possessiones 
eorum quales modo sunt & utantur & possideant €25 co modo quo utebanter 
& possidebant ofto diebus ante guerram incepram inter Pist, & Bonon. que 


guerra incepta fuit tempore Guilicimi de Pusterula Bon. Pot. & Ted. Pistor, 


Pot. mense Augusti tali pato quod Ubertinus vel ejus consortes seu corum 
heredes uel aliquis pro eis mon faciant nec fieri faciant aliquod castrum vel 
aliquam munitionem in terrà Stagnensi & nominatim in Succida uel Grana- 
jone que noceat ‘ucl nocere possit Comm. Bon. vel Comm. Pist, ‘nec etiam 
Bononienses faciant vel fieri faciant aliquam munitionem uel aliquod Castrum 


a Ganio usque ad ‘Simbucam & a Casi usque Turrim saluis. munitionibus - 


quas Bona, nunc ibi habent. Item quod diflus Ubertinus & cjos consortes de 
cetero omni tempore permanicane in codem statu quo steterunt & permanse. 


‘runt ante diflam guerram incepram. Item ut omnes homines de terra Sta-. 


gnersì qui tenuerunt pirtem Pistor. extrahantur de Banno Bononien & re- 
habcant omnes terras & possessiones suas suprascripto modo, Item ut omnes 
homines de terra Stogrensi qui renverunt partum Bononizo,  extrahantur. de 
Banno*Pist. & recipiantur in terris & possessionibus suis & rehabeant eas 
suprascripro modo. Semper subiaceant jurisiiMoni Pistor. illi uidelicer qui 
habitant vel habitanerint uel habitabun: in Moscacco. Badi, Turri, Mon- 
ticelli Treppio & Fossato. Item ut Pistoriensès non faciant nec fieri faciant 
in Mescacco scu in alignibus prediftarum terrarum seu a Collina Prati E- 
piscopi usque Moscaccum aliquam novam munitionem seu Castellam saluis 
cis musitionibus que modo ibi sunt. Irem ut Bonn. non faciant nec fivri fa- 
ciant nec permittant fieri devetum comm. Pist. & Pisroriensibus & homini. 
bus sui distriRus de rerris que sunt a Monte Sante Marie & Sauingro & 
Pideliano & Gagio usque Moscaccum de aliqua re ita quod libere possint 
Pi 
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Pistorienses & homines sui distriAus emere 8 extrahere omnes res que vo- 
luerint de predi@is terris, Item ut Pistorienses non faciant nec permittane 
fieri devetum Bonn. uel hominibus sui distrifus a Prato Episcopi in rerris 
que ad eos pertinente codem suprascripto mode. Item ut Pistorienses non re. 
cipiant neque reccpient aliquem proditorem qui uellet tradere uel perd:re 
aliquod castrum uel aliquam munitionem Bononien, & eodem modo Bonn, 
non recipiant neque reccptent aliquem proditorem qui wellet tradere uel per. 
dere aliquam munitionem seu Castrum Pistoricnsium. Item ut de fafo pas- 
sagii & de fa&o filiorum quondam GuiAoncini Pistor. sit in arbitrio Teber- 
ti de Arcipreite & Filocarii filii Bonjohannis de Carsenda & super hocde- 
beant concordare usque ad diem dominicum & conueniant proprerea apud 
Casi. Fa&a est hec concordia in plebe de Casii presentibus Struffsldo quon- 
dam Usonis & Ugolino Ferraguti ad hec conuocatis dominice mativitatisan- 
no MCCXV. Ind. IIL VI. Kal. Majas, 

Post hec uero quarto Kal. Majas dii Priores de Reno & Sanfte Mar- 
garite Procuratores domini Guill, Rangonis Bon. Por. pro Comm. Bononien- 
si constituti sicut in publico procurationis Instrumento viso a me Bincotendi 
nor. continetur & diAus dominus Archipreite Pistor. Procurator constitutus 
a Consulibus Pistoriersibus pro comm. Pistorii ad hanc concordiam faciendam 
& Andreas Re&lor Hospitalis Prati Episcopi concordati sunt quod Por. Bon, 
pro Communi Bononiensi faciat Consulibus Pistoriensibus pro Corm. Pistor. 
finem refutationem generalem transaftionem & totius sui juris darionem & 
concessionem & paftum de non petendo de Badi, Moscacco. Turri. Mon- 
ticelli. Treppio & Fossato & Sambuca & suis curiis ad diftam penam sal. 
uo jure Episcopi Bon. in spiritualibus, Consequenter  Consules Pistor. fa- 
ciont Por. Bon, pro Comm. Bononiensi finem & refutationem & generalem 
transaRionem & totius sui juris dationem & concessionem & pafum de ron 
petendo de aliis terris Stagnensibus in quibus Pistorienses dicunt se jus ha. 
bere saluo jure Canonicorum Pistor. Aftum codem suprascripto loco & co- 
ram testibus suprascriptis. 

Ego Benentendi domini O&onis Romanorum Imp. judex ordinarius atque 

not. prefatis interfui ideoque hec omnia & singula suprascripta scripsi 
publicaui & consignaui ad futuram euidentiam declarandam, 


NUM. 
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NUM. CCCCXXXI. 
Dal Rainald, Annal, Ecclesiast, Continuat, Vol, VII, pag. 226. 


x 


An 1215. 7. Settembre. 


Giuramento di Salinguerra da Ferrara inveffito del Contado 
Matildico dal Pontefice Inncrenza terzo, : 


Ain a nativitate domini nostri Jesu Christi MCCXV, Indid. TIT, tem- 
pore Innocentii Pape IIT. Pontificatus ejus anno XVIII, die Lune in Uigi- 
lia San&e Marie septimo intrantis mensis Sept. in presentia & testimonio 
ropatorum testium infrascriptorum. In nomine domini Amen. Ego Salin- 
guerra de Ferraria ab hac hora in antea ero fidelis uobis domino Pape In- 
nocentio uestrisque Carholicis successoribus &'Ecclesie Romane. Non ero 
in fado uel consilio vel consenso ut viram vel membrum perdatis aut mala 
capiamini caprione. Uestrum certum malum si scivero pro posse meo dili. 
genter impediam. Quod si non porero impedire significabo illud vobis aut 
tali persone quam credam uobis pro certo di@uram. Consilium quod mihi 
credideritis ad ucstrum damnum me sciente nulli pandam, Papatum Roma- 
num & regalia B, Petri specialiter illud totum quod mihi concessistis in feu- 
dum de terra quondam clare memorie Comirisse Marthildis videlicet Medi. 
cinam & duas partes Argellare, Mombarazone cum Piebatu San&e Marie. 
Carpum. Carpinetum. Besinatum (*). Mandrinam. Bibianellum. Castrum 
Ariani. Foscundum. Mozole. Bondeoum. Ardumi, Pipigaciom «cum uniuer- 
sis curiis & pertinentiis juribus & honoribus omnium predi@orum Castro. 
rum & focorum & cunéta jura & redditus responsiones jurisdi&tiones & ho- 
nores usus & albergarias que sunt difti poderis predi@e Comitisse Mathildis 
pie memorie in iis locis sive pertinentiis widelicet in Sablono. Ganzolo . Fe- 
legaria. Biolotorta + Dianzano. Casale magno. Casale Ligogno. Tregaso. 
Pregnano, Caviamo, Runealiis. Planzo, Castro Canusie ejusque Curia. Fon- 
tana. Campogajano. Sanéto Martino de riosustinulo Padis. Corregia. Fossa 
Canalis, Milliare, Gurgatellis, Fossolis. Brundione. Soleria & in toto po- 
dere quondam Caualcacomitis ac universo Imole Comitatu & in toto eo 
quod est in prenominato podere. In Episcopatu Bononiensi Miutinensi R2- 
gino Parmensiceterisque aliis Episcopatibus adjutor ero ad retinendum & de- 
fendendum que habet & que non habet ad recuperandum & cum recuperata 
fuerint ad retinendum & defendendum contra omnem mortalem eamdemque 
uero rerram nec teneo nec tenebo nisi a Romana tantum Ecclesia & pro 
ipsa soluam ei singulis annis nomine census quadraginta marchas argenti & 
seruiam ei pro ipsa terra meis sumptibus in Lombardia & Romania cum 
Tom. II, Pert. IL Zi cene 
(*) Forse Bismanivam. 
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centum militibus, In Tuscia vero Ualle Spoletana vel Marchia cum quin- 
quaginta. Ab urbe autem & infra versus Apuliam per Campaniam & to- 
tum regnum Sicilie cum XX. per mensem integrum singulis annis quando- 
cumque fuero requisito tempore ueniendi & recedendi minime computando & 
deinde cum sibi placuerit in suis dumtaxat expensis Legatos & Nuntios Apo- 
stolice Ecclesie in terram uenientes predi@am devote recipiam & honorifice 
pertraftabo. Hec omnia promitto bona fide impleturum & seruaturum sic 
deus me adjuuet & SanAa dei Euangelia. Aftum in Castro Carpi in Ec- 
clesia Sante Marie in manibus magistri Pellegrini domini Pape Capellani 
ad hec specialiter delegati feliciter, 


NUM. CCCCXXXII, 
Dall Archiv. Pub, di Bol. Reg. Gros. Vol, I. pag. 320. 


An, 1215. 2. Novembre. 


Visconte Visconti Podestà di Bologna appella al Pontefice nella querela 
insorta fra Gerardo Vescovo ed il Comune. 


Avxxo domini Mill. CC. XV. IndQ, IIT, secunda die mensis Nov. Tn sala 
Palatii Bonon. Coram Rufino de Porta. Rufino Sicamilica. Guidone capi» 
te porci Placent. Guizardino & Thomaxino Judicibus & aliis ploribus, do- 
minus Uicecomes Uic, Bon. Pot. nomine ‘Comm. Bon, apeliauit ad summum 
Pontificem vel ad alium ad quem de jure pertinere debet apellatio a Magi. 
stro Odone Uicario domini Episcopi bon. ab omni honere & grauamine quod 
ipse Episcopus aut Uicarius aut quilibet alius pro Episcopo facere posset 
contra Por. uel Comm. Bon. pro fafto Sangti Johannis in Persiceto uel cjus 
occasione. 

Ego Gerardus Spalla not. ejusdem pot, predi&to instrumento interfui & 

rog, scripsi, 


NUM. CCCCXXXIIT 
Dall Archiv. Pub. di Bol. Reg. Gros. Vol, I, pag. 321 


An, 1215. 3. Novembre. 


Visconte Visconte Podestà di Bologna si dichiara pronto per far ragione 
in giudizio a Gerardo Vescovo a nome del suo Comune, 


A matinitate domini anno millesimo ducentesimo XV. Indi&. III die Mar- 
tis tertio intrante Mense Nov, In sala Palatii Bon, coram Rufino de Por- 
ta, 
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ta. Ruffino Siccamilice. Guidone Codeporco. Guizzardino Judice. Thoma- 
xino de Manfredo medico. Guillelmo Sacco. Arriverio de Carbonensibus & 
aliis testibus rogatis, Dominus Uicecomes Uicecomitum Pot. Bon, vice 8 
nomine Communis Bon, super eo quod Magister Oddo nomine Episcopi nun- 
tiauerat ci nomine communis ne eidem Episcopo pro Ecclesia Santi Petri 
diminveret jus.quod habebat ad Sanffum Johannem in Perseceto & quod de 
maleficio ibi contratto minime se intromitteret ita ei respondit. Quod con- 
servando jus communis faciebat id quod faciebat & non diminuendo jus pal. 
latii sive Episcopi & quod non facier prejudicium alicui parti. Et quod si 
ipse nomine Episcopi seu palatii uult ostendere sua jura quod ipse paratus 


cerat recipere cognoscendo nomine communis ipse Pot. jura communis abaliis 


personis quas crediderit scire illius rei ueritatem dicens se paratum ci facere 
tationem ad plenum tam de possessione quam. de proprietate nel alio jure 
quod in eo dicat se habere, 
Ego Lanfrancus de Gragnano not. predifte pot. huic interfui & ejus jussa 
scripsi. 


NUM. CCCCXXXIV. 
Dall Archiv, Pub. di Bol. Reg, Gros. Vol. I. pag. 32%» 


An. 1215. 22. Novembre. 


Visconte Visconte Podestà di Bologna ripete | appellagione al Pontefice nelle 
quistioni suscitatesi fra Gerardo Vescovo e il suo Comune » 


Avxxo domini mill. CC. XV. Ind. ITT. decimo die Kal. dec. In sala Pa- 
latii comm. Bon. coram Rufino de Porta . Alberto de Munso. Montanario 
& Macagnano & Arimundo curialibus nunc comm. Bon. Dominus Uiceco= 
mes Uicecomitum Bon. Por. nomine Comm. ejusdem appellavit se ad sum- 
mum Pontificem a Magistro Oddone Uicario Bon. Episcopi ibidem presen. 
te & audiente ab omni grauamine quod. inferre sibi aut Communi Bon 
posset occasione fafti qui fuit in loco Sangti Johannis in Persiceto vel alia 
quacumque occasione aut modo excommunicationem uel interdi@tum faciendo 
vel sententiam aut diRum aliquod excommunicationis. vel interdi@i dicendo 
vel pronuntiando uel aliud gravamen inferendo. contra pot. seu commune Bon. 
predi&a occasione, 

Ego Gerardus Spalla not. ejusiem pot. predi@o instrumento înterfui & 

rog. scripsi. 


Zi» NUM. 
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NUM CCCCXXXV. 
Dall Archiv, pub, di Bol, Reg. Gros. Vol. I. pas. 32%. 
An. 1215. 4. Decembre. 
Il Comune di Bologna prende tenuta della Vitîcdsa + 


Axxo domini millesimo CC. XV. die Ueneris quarto intrante mense de- 
cembris. Indi, III, presentibus gueretto jumentario San&îi Columbani & 
dado armentario domini Ramberti Bazalerii & rusticano de Sano Marino 
& Jacomello talliamandura de Sano Marino & beneuznne Ugolini de San- 
&o Marino & daiberto de Santo Marino. Dominus Arimundus Rolandi 
Roduîfi de Guarino & dominus Petrizolus Gerardi Ramundini procuratores 
comm. bon. intrauerunt renutam pro Comm. bon. de tota vidigosa sc. de 
pratis & de silua & de valle & de aqua & de omnibus que sunt in perti- 
nertia die uidigose & que pertinent ad diam uidizosam procuratorio no. 
mine pro diffo communi Bon. & fecerunt ibi fieri unam tumbam pro tenu- 
ta procuratorio nomine pro difto Comm. & posuerunt in difta Uidigosa 
& in di&a tumba unam G:ffam pro difto Comm. Af&um in dia Uidiza- 
sa Indi&. pred:Ma tertia prenominatis di&tis procuratoribus scribere mandan- 
tibus . 

Eso bonapressus domini O&onis Imp. & nune Communis Bon. not. in- 

terfui & mandato preditorum procuratorum scripsi & subscripsi. 


NUM. CCCCXXXVI, 
Dall Archiv. delle Riformogioni di Firenze. 


An. 1216. 19. Febbrajo. 


Il Comune di Bologna giura i patti fissati co' Fiorentini , 


Avo Domini Mill. CC. XVI. die Ueneris X, exeunte Febroario. Indi. 
IIII, Bononie in Palatio Communis. Presentibus domino Ruffino de Porta. 
Domino Ruffino Siccamilica Judicibus domini Uicecemitis Pot. Bon Domi- 
no Guidone milite di@i Pot. Gerardo Spalla. Lanfranco Not. Por. predi- 
te. Cymera . Gerardino de Gisso. Alberico de San&o Petro, Bonomarti- 
no de strata majori. Garzone. Juliano Bresca . Bonifacio Rolandi Bellonis. 
Berardello. Aldevrandino de Porta San&i Pauli, Henrigetto de Seccula & 
Gargognano not, Comm. Ron. specialiter ad hoc uocatis 8 rogatis testibus. 
Leo in consilio sono campane colle@o tewore conuentionis atque concor- 
die faBe seu statute inter dominum Uicecomitem Uicecomitum Bon. Pot. 
no- 
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momine Comm. Bon. ex una parte & Guidottum de Clarito Consulem mer- 
catorum Florentie & Meliorem de Abbate Ambaxatores Comm. Florentie 
nomine ipsius comm. ex altera videlicet. Quod si aliquis Bononiensis cum 
Florentino qualitercomque contrahat uel quasi ille tantum eo nomine con- 
ueniarur & non alius qui alius nec conueniatur nec exigatur nec etiam in 
persona vel rebus impediatur nisi sint socii unus uel plures qui teneantur & 
conueniri possint sicut ipse si ille contra@tus uel obligatio pro societate fafta 
fuerit aut nisi fuerit muntius vel procurator verus alicujus singularis persone 
uel societatis unius vel plurium & tunc reneantur qui misit aut miserunt 
ilium sive fuerit singularis persona aut societas aliqua una vel plures, Que 
concordia valear & teneat usque ad duodecim annes& plus si urriusque Ci- 
uitaris Comm. placuerit & locum habeat inter ciues & homines utriusque 
civitatis qui sint in distri@u & de distri@u cujuslibet Civitatum predi@arum 
vel alrerius vtriusque sc. Bon. & Flor. & hec concordia & conventio ponatur 
in statuto utriusque Ciuitatis. [dem dominus Uicecomes Bon. Pot. uoluntate & 
consensu & parabola atque presentia totius Consilii per se suosque successores 
promisit Senzanome judici & not. atque procuratori Comm. Flor. ut apparebat 
in instrumento fallo per manum Formagii Judicis atque not. Comm. Flor, sti- 
pulanti & recipienti procuratorio nomine Comm, seu uniuersitatis Florentie pro 


“ Comm. & uniuersitate atque singulari. persona Ciuitatis & distri@us Bon. ob- 


seruare & adrendere supradi@tam formam conuentionis & facere obseruari ut in 
ta legitur & continetur & ratham & firmam illam concordiam & conuentionem 
habere & tenere usque ad terminum in ea statutum & în nullo contraueni- 
re nec infringere nec pati ab aliquo svorum infirmari vel corrumpi. Nomina 
Consiliariorum ejusdem Conscilii qui presentes hec omnia uoluerunt & fieri 
consenserunt ut supra legitur hec sunt. Misottus de Urxis, Bonbologninus 
Arardi. Albertus Gerardi Gottifredi., Armannus de Porta nova. Pellegri. 
rus Ubertini Radicis. Arriverius Carbor. Henrigiptus rolandi Uecli. Utso- 
linus de Ursis. Jacobinus Gualfredini. Aibertus Pavanese. Rolandinus Ar- 
tenisii. Arientus, Thomasinus de Bavosis. Henrigiptus Uitella. Jacobus A- 
uenaniis, Zogolus de Dolliolo. Callanchinus, Pax de Negoxante. Anzelel- 
lus Guidotti Ursi. Rolandinus Bixanus. Beccadellus. Opiginus de Rodaldis, 
Alberrus Tureli. Mattheus domine Samaritane. Henrigittus Nauclerii. Pe- 
trus Ub.rtus de Ubertis. Guido Buualeili. Lambertinus Gerardi Accarisii. 
Rainerius de Spinbarca. Aldegerius de Sala. Azzolinus Perticonum. Alber- 
tus domini Rolandi, Ugolinus Munsi. Albertinus Panzonus. Arimundus de 
Codicellis, Bonazunta Artinisii, Graidanus. Rolandinus domini Arimundî . 
Corradinus de Baise, Arnuisius de Guarinis. Julianus Arardi. Guidottinus 
de Dalfnellis. Arinucius de Riccadonna. Jacobus Bonifantini, Alexius de 
strata Costilione . Ubertinos domini Episcopi. Ricardinus Squartonis, Bon- 
halognus Judex. d. Benintendi Legum Doftor. Rambertellus Guische. Jo- 
: han- 
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Îrannes. Petri Michaelis. Lambertus de Gisleriis. Henrisettus de Guarinis. 
. Mattheus domine Gastellane, Lambertinus Rolandi. Guido Petri Rumpi- 
fusti. Nicholavs Pedriotti .. Baruffaldinus. Paltronus de Rodaldis, Petrus Bal- 
duini, Guilielmus Sacco, Zilius Brunetti. Gerardus Ezi. Bonandinus Gui- 
donis. Bonandi .. Ardizonus de Rusticanis. Uintura de Savio, Guidocherus. 
Ubertinus de Rodaldis. Biruinus Triache, Albertus Ssazarasione. Ugolinus 
de Gisleriis.. Petrus Bonijohannis Grassi, Bennus Michael, Bualellus Azzo- 
nis Agnesie. Anzelellus Boniromei. Rambertus Bazalerii. Tomasius de Ma- 
cagnanis. Fradalbertus de Pipino. Arimundus domini Rolandi. Beccarius.. 
Uspinellus de Majo. Sallinparte de Marano. Gortifredus de Gottifredis, Simon 
de Macagnanis. Nicolaus Ugolini Lauli, Zilius de Petrone, Cazzanimicus Ja- 
cobi Alberti Ursi, Ugolinus domini Marsili. Guallandinus de Codichellis. 
Latimerius Piponis. Utgolinus Primadizii. Petrus de Carabona . Guidottus 
de rustico. Pertrizolus de Manfredis. Ambroxius 1udex, Thomaxius de Prin- 
cipibus. Primadixius, Ugolini doxii. Ugolinus Ubaldini, Jacobus Guidonis 
Ponandi. Zaccarias de Rodaldis. Jacobus de Rustico, Manfeedinus de Man» 
fredis, Michaele de Zaccaro, Roduifus de Pedeferro. Gerardus. Petri Gui. 
dotti, Jacobinus Pepoli. Boccaccius de Lambertatiis,. Albrigittus de Ariosto. 
Jacobus Paruolus, Ugo de Benno. Rolandus domine Cecilie. Albertinellus. 
Ariosti. Tuccimannus domine Hostie. Albertus Captansus. Albertus Gui- 
donîs Grassi. Ysnardus de Garisindis, Barthalomeus de Nascintorre, Senza» 
nome. Perticonus Perticonum Judex.. Uldricus de Gallitiano, Zenus de A- 
sinella. Gualterius de Zeula. Jacobus Balduini . Egidius Ugetti .. Guido Gui» 
donis Lambertini. Auxilitus Ysnardi. Useppus de Tuschis.. Ardizonus ac- 
carisii, Aldeurandinus de Prendiparte. Beldandus.. Petrizolus Gerardi Rai- 
mondi. Ugolinus Alberti Graziani. Guizzardus sturletti. Buccaderunco, O» 
gerius de Perticonibus. Petrus Guidonîs Romancii. Albertus. de Caluo, Bo- 
naccursus Simonis Pizali. Petrus auxilitti.. Ursolinus. Judex.. Ubertus Ar- 
manni. Uiuvassai de Usscontibus. Scogozzapresbiter. Pandulfus Bilitti.. Bul- 
farinus Guidonis Guizardi. Munsarellus de Asinellis, Zilius Manfredini» 
Asinellus de Scannabicis. Fedricus de Bayse. Gerardus Albrici.. Ugolinus. 
Ysnardi. Petrizolus Guidonis. Corradi. Rolandinus Johannis nor. Guido de 
Zagne. Usolinus. Atticomitis . Fedricus de Saragozza. Gerardus alberti Ge.. 
rardi Gisle, Rolandus de Carbone. Rodulfinus. Guidonis Uagarelli. Bartho- 
lomeus de Carbone. Rendinacca de Cazzanimico . dofus de Carbone. Gui- 
do Albrici. Raymundus de Paise. Marsiliottus de Macagnanis. Fulco de 
Guarinis, Albrigittos de Ubertis. dominus Bagarottus Legum do&or. Ugo- 
linus Presbiteri. Eonacausa de Lumandina. Guizzardinus de Portasterii. Ben.’ 
vignonus de Porconcino . Fillocarus de Borzojohanne. Aymericus de Ropa- 
casteilo, Petrus de Alixerio, Siripere. Albertus de Porconcino . Taeobus de 
Fraîta. Guido Alerari. Aldreuandus de roizo. Samaritanus, Thomaxinus 
Caz. 
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Cazzanimici. Bolognettus de Manzino. Jacobus de Malatacca. Henrigittes 
*Gerardi Taudisci. Petrus Teuzi, Gerardus de Teni. Macagnanus de Ma 
cagnanis, Gerardus Petri Paulani. Michele de Mangano. Dominus Bandi- 
nus, Gerardus Capuanus. Baldizonus Guilielmi Marchisii., Albertusmunsi. 
Guido Bonicambii. 'Landuifus de Landulfis, Prendiparte de Landulfis. Raul 
de Buccaderunco, Nauclerius. Azzolinus de Ghirardozo. Michele de Ma. 
rano. Petrus Louelli. Guillelmus Accarisii. Johannes Albrici, Johannes 
Paulus. Jacominus Guidonis Giizardi. Julianus Buschitti. Thomaxinus Ra- 
mixini. Bonojohanne Tettalasina. Ugolinus Ugonîs Aldrevandi. Jacobus 
Taurelli. Raimondinus Petri Madie. Scannabiccus de Scannabicis. Juanus, 
Bonaccursus de Alberto, Opizinus de Lamandina. Petrus Taurelli. Pascipo» 
wero. Nicholaus de Naxinpace. Passavante. Mattheus de Malatacchis. Mal. 
narolus de Lambertatiis, Ortolanus. Corbolinus de Castello. Albertus Se 
rardi ‘Gisle. Albrigitrus de Scannabicis, 
Ego Martinus de Urbino Imp. av. not. & nunc Comm, Bon. cai 
‘supradi@tis interfui & jussu Pot. & omnium Consi iariotum supraditto- 
sum subscripsi. 


4 


NUM. ‘CCCCXXXVII. 
Dall Archiv. Pub. di Bol. Reg. Gros. Vol, I. pag. 319. 


An. 1216, 6. Marzo. 


Il Comune di Firenze giura i patti fissati co’ Bolognési, 
1x nomine Domini Amen. Anno Millesimo ducentesimo ‘quintodecimo.. 
Pridie Non. Martii. Indi&t. quarta, AAum in Palatio Florentie presentibus 
domino Grimaldo & Petro Judicibus pot. & comm. Flor. & Jacabo del Pi- 
store nor. & dominis Alberto & Petrizolo militibus & sociis Por. & agnel- 
lo nor, Cive bon. & aspruzzo & buoso del Sescalco. bonaguida Benciuen- 
ni. Romeo guiftoni & rainerio not. & aliis pluribus specialiter ad hoc ro- 
gatis & uocatis testibus, In quorum presentia leo in corsilio sono campa- 
ne collefto & coadunato tenore ‘conuentionis atque concordie fafe seu sta» 
tute inter dominum Uicecom. Uicecomitum bon. pot. nomine Comm. Bon. 
ex una parte & Guidogtum de Clarito Consulem mercatorum Florent. & 
meliorem de Abate Ambaxatores Comm. Florent, nomine ipsius Comm. ex 
altera cujus forma talis est. Hec est concordia & conuentio falla inter do- 
minum Uicarium pot. bon. nomine Comm. uoluntate & consensu totius 
Conscilii ex una parte & Guidoftum de Ciarito Consulem mercatorum Flor. 
& meliorem de Abate Ambaxatores Communis Flor. nomine ipsius Commu- 
mis ex altera videlicer, Qued si aliquis Bon, cum Fiorentino qualitercum- 


que 
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que contrahat uel quasi ille tantum eo nomine conueniator & exigatur & nom 
alius qui alius nec conueniatur nec exigatur nec etiam in persona uel rebus im- 
pediatur nisi sint socii unus uel plures ipsius qui tencantur & conueniri possint 
sicut ipse si ille contra&tus uel obligatio pro societate fa&@a fuerit aut nisi 
fuerit nuncius vel procurator verus alicujus singuiaris persone uel societatis 
unius vel plurium & tunc teneantur qui misit aut miserunt illum siue fue- 
rit singularis persona aut societas aliqua una uel piures. Que concordia ua- 
leat & tencat usque ad duodecim annos & plus si utriusque Ciuitatis comm. 
placuerit & locum habeat inter Cives & homines utriusque Ciuitatis qui 
sunt in distri@u & de distri@tu cujusliber Ciuîtatis preditatum uel altera- 
trius sc. Bon. & Flor. & hec concordia & conventio ponatur in staturo u- 
triusque Ciuitatis. dominus Gerardus Rolandini Florent, Pot. uoluntate con- 
sensu & parabola atque presentia totius Conscilii Fior. fai & coadonati 
ad sonum Campane per se suosque successores promisit Johanni de Savigna- 
no not. & procuratori Comm. Bon. ut apparebat in instrumento fato per 
manum Blanchi not. comm. Bon. stipulanti & recipienti procuratotio nomi- 
ne Communis seu uniuersitatis Bon. pro comm. & uniuersitate atque singu- 
lari persona Ciuitatis & distritus Bon, obseruare & adrendere supraditam 
conventionis formam & facere obseruari ut in ea legitur & continetur & ra. 
tham & firmam illam concordiam & conuentionem habere & tenere usgue 
ad statutum terminum in ea & in nullo contrauenire nec infringere nec pati 
ab aliquo suorum infirmari uel corrumpi + 
Ego Formagius Judex & nunc Comm. Flor. not. omnibus supradi&is in- 
terfui & jussu pot. & Consiliaricrum omnium predi@orum scripsi & 


subecripsi. 
NUM. CCCCXXXVIIL 


Dall Archiv. Pub, di Bol, Reg. Gros, Vol. I, pag. 323» 
An. 1216. 5. Aprile, 


ll Comune di Bologna concede la monetazione a’ Consoli de' Mer- 
canti, e de' Cambiatori per un biennio. 


Axso domini Mill. CCXVI. die quinto intrante Aprili, Indi@. IIIT. Ta 
Bononia in Palatio Communis presentibus domino Bagarotto doffore legum 
& domino Guidotto domini Nauclerii & domino Bonacosa de Asinellis & 
Guidone Petri Corradi & Marsilio de Ponteclo & Aimerico Paltronis & do- 
mino Alberto Ugicionis de Gottefredo & Jacobo Pisroris specialiter ad hoc 
rogatis testibus. Dominus Uicecomes Bon. Pot. nomine Comm. & dominus 


Bartholomeus de Principibus & dominus Aspe&atus de Gisso procuratores 
‘ Comm. 
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Comm. Bon. nomine Comm. dederunt & concesserunt Consulibus Mercato- 
rum recipientibus pro se & mercatoribus sc. thomasio Principum & Ugolino 
de Cessabo & Alberto Pauanense & Bartholomeo de quercis. Et Consulibus 
campsorum recipientibos pro se & campsoribus sc. Bonocambio Guidonis mi- 
zelle & Johanni de marsilio monetam ad cudendam & batendama Kal. Jun, 
proximi ad duos annos ejusdem legalitatis & bonitatis & ponderis & rami 
ut cudita & batuta fuit tempore retro proxime preterito. Et non auferre 
eis pro dando aliis hinc ad predi@um terminum & bateredebent donec pro- 
ficuum fuerit in di&a moneta cudenda. Et predi&a eis dederunt & conces- 
serunt de uoluntate & parabola totius Conscilii de Bon. ad sonum campane 
congregati ut apparet per cartam scriptam per manum Gerardi not, pot. Et 
similiter concesserunt supradiétis Consulibus mercatorum & campsorum no. 
mine Comm. omnia massaratica monete que sunt penes comm. Bon. donec 
laborabunt uel laborari fecerint in cudenda uel batenda moneta & ipsi omnes 
supradi@ti sc. consules mercarorum pro duabus partibus quilibet in solidum 
renuntiaverunt benefitio nove constitutionis & omni alii exceprioni & con- 
sules campsorum pro tertia parte quilibet in solidum renuntiauerunt benefi- 
tio nove constitutionis & omni exceptioni. promiserunt stipulatione Pot, su- 
pradi&e & Procuratoribus supradi&is recipientibus & stipulantibus pro comm. 
& nomine comm, soluere pro quolibet anno procuratoribus Comm, Bon, &c 
Massariis qui erunt pro tempore oftoginta quinque lib. Bon. sc. quinquagin- 
ta lib. bonenorum ..+..... & residuum indead unum annum sub pena quin- 
quaginta lib. bon, qua soluta si commissa fuerit predi&ta firma permaneant. 
sive cudatur moneta sive non nihilominus soluere debent predi@am pecu- 
niam ad di&os terminos. unde duo instrumenta sunt hine inde fa&a uno co- 
demque tenore quia sic de uoluntate utriusque partis processit. 
Ego Martinus de Urbino Imp. au&oritate not. & nunc Comm. Bon. om- 
nibus supradi&is interfui & mandato pot. & procuratorum & Consu- 
lum mercatorum & campsorum scrigsi, 


Tem. 11. Part. 11. ° Aaa NUM. 
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NUM. CCCCXXXIX, 
Dal Clementini Istoria di Rimino pag. 371. 
Ao. 1216, 1, Settembre, 


1 Comuni di Bologna y Ceséna, Réegio y Faenza , Forlì, Bertindro , e Ferrdra 
dall’ una parte, e dall’ altra Ventiira Vescovo di Rimino, i Comuni di 
Rimino, Fano, Pésaro e Urbino, i Conti di Montefeltro , e della Carpe- 
gua , e loro aderenti, giurano la pace, e s' assolvono du offese, e danni, 


I, nomine Domini nostri Jesu Christi, Amen. Anno domini Mill. CC. 
XVI, Indi&, IIII. die Jouis primo mensis Septembris, in quodam campo 
qui est juxta Ecclesiam Sane Christine de Arimano coram domino Rufi- 
no de Porta Jud. Comm. Bon. Jacobino Prendipartis. Bonifacio Guidonis de 
Guizardo. Arpinello. Arimundo Rolandi Redolfi de Guarino. Bernardino 
Jacobi de Bernardo. Jacobino de Calcina. Albrigetro de Fauentia. Zenone 
de Asinellis. Andriotto Bruzio Mediolanense. Parcitate & Sorlione & A- 
rimino Nichole, Ottone de ramberto. Palmirolo guidonis de Citadino. U. 
gone Zambelli. Enrico tabellione. Bernutio Ariminense. Ugolino de Cessa- 
beve & multis aliis testibus rogatis. Forma ‘concordie & pacis fate inter 
Bon. ex una parte & Ariminenses & dominum Uenturam dei gratia eorum 
Episcopum ex altera talis est uidelicer, Quod ariminenses omnes captos de 
Cesena & de aliis pro cis & qui capri sunt de exercitu bon. uel occasione 
exercitus illius reddant & restituant domino Uic. Uicecomitum bon. pot. in 
campo ubi modo sunt bononienses ad carocium vel ad tentorium pot. eidem, 
quod magis eidem pot. placuerit. & quod unum uexillum Bononiensium po- 
natur in Castro San&i Archangeli per unum Bononiensem tantum ita quod 
plures bononienses non intrent in cum habita securitate & tanta promissione 
qued ne castrum persone & res que sunt in ipso castro possint minui uel le- 
di. Item Bononienses sc. dominus Uic. Bon. Por. pro Communi & diuiso 
Bononiensium & Ariminenses sc. dominus Otto de Mandello Pot. Arimani 
pro comm. & diviso Ariminensium fecerunt pacem vicissim ita quod quili- 
bet Ariminensis possit secure accedere Bononiam & quilibet Bononiensis A. 
riminum ipso domino Uic. bon. pot. recipiente illam pacem pro se & com- 
muni & diuiso bon, & por. atque comm. Faventie & omnibus sue partis, 
& domino Ortone Pot. Arimini recipiente illam pacem pro se & Communi 
atque diviso Arimani & Pot. & Comm. atque diviso Fanensium & omni- 
bus sue partis. Qui etiam dominus Oto pot, Arimini pro Comm. & diui- 
so Arimani similiter fecit pacem Guidoni de Lambertino pot. Fauentie reci- 


pienti illam ibidem pro se & Comm. atque diuiso Fauentie. Et dominus 
» O: Uen- 
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Uentura Arimanensium Episcopus pro se & Ecclesia sua & omnibus de 
Castro San&i Arcangeli & ceteris ad se pertinentibus. Et dominus O&o 
de Mandello Pot. Arimanensium pro se & Comm. atque div so Arimanen- 
sium & omnibus sue partis & distri@us fecerunt finem & refutarionem & pa- 
&um de non petendo domino Uic. Bon. Por. recipienti pro se & Comm. & 
diviso Bon. & pro Pot. & Comm. atque diviso Liuiensium & Bretonoren- 
sium & pro ceteris de parte illorum & Guidoni de Lambertino Pot. Fauen- 
tie recipienti pro se & Comm, atque diuiso Fauentie & Bernardo de Cor- 
nazano Por. Reginensium recipienti pro se & Comm, atque diuiso Regino 
& Redulfo Guidonis Bergognonis Pot. Ferrarie recipienti pro se & Comm. 
atque diviso Ferrarie de omoi injuria & dampnis datis & maleficiis fa&isab 
eis aliquo modo in personis vel rebus & offensa, Et predi@us dominus Ui- 
cecomes Bon, Por, pro Comm. & diviso Bon. fecit finem & refutationem 
& pi@um de non petendo domino Oftoni de Mandello Pot. Arimanensium 
recipienti pro se & Comm, & diviso Ariminensium & pro Pot, & comm. 
atque diuîso Fanensium & Pesauriensium & Urbinatensium & pro Comiti- 
bus montisferetrani & Comitibus Carpenie & hominibus de Massa & omni- 
bus qui fuerunt in eorum seruitio & illis Rauennatensibus qui fuerunt in eo- 
rum seruitio de omni injuria & dampnis datis & maleficiis fa&is ab eis ali. 
quo modo in personis uel rebus & off:nsa. Preterea Bononienses ac Cesena- 
tenses reddant & restituant Ariminensibus omnes captos quos habent de A- 
rimano sive de aliis pro cis statim ut alii rediti fuerant. & si aliqua secu- 
ritas vel obligatio faMa est aliquo modo occasione captivorum inanis sit & 
vacua quia sic stetit inter eos. Item prediftus dominus Episcopus Ariminen- 
sis promisit domino Uic. Bon. Pot. recipienti pro se & pro Comm. & di- 
viso Bon. & omnibus sue partis & domino Guidoni de Lambertino Pot. 
Fauentie pro se & pro Comm. atque diuiso Fauentie quod legaliter & bona 
fide operam dabit quod Bononienses & Faventini & omnes predi@ti de par- 
te illorum ab excommunicatione in qua sunt predifta occasione absoluentur 
scribendo domino Pape quod cum eis composvit amicabili affeRione & 
de hac absolutione facienda domino Pape supplicabit. Et nullam faciet 
contradi@ionem per se uel per alium aliquo modo. quam pacem & con- 
cordiam & cetera que superius continentur. predi@us dominus Ofto Pot. 
Arimini adtendere & observare juravit bona fide & sine fraude. Et 
quod faciet ducentos homines ex illis sue Ciuitatis & distritus jurare adren» 
dere & obseruare & facere adtendi & obseruari preditam pacem & concor- 
diam & cetera que superius continentur que Por, infrascripto Bon, placue- 
rint. Et statim Riales de Rimaldo & Henrizettus tabellio & Sorlionus & 
Palmirolus Ciu:s Arim. juraverunt adrendere & seruare & facere adtendi & 
seruari predifam pacem & concordiam & cetera que superius continentur. 
Et dominus Uic. Pot, Bon. jurauit adtendere & obseruare & facere adtendi 
Aaa 2 & 


373 APPENDICE 


& obseruari prediftam pacem & concordiam & cetera que superius conti. 
nentur. & quod faciet ducentos homines ex iliis sue Ciuitatis & distri@us 
jurare attendere & observare & facere adrendi & obseruari predi@am pacem 
& concordiam & cetera que superius continentur qui Pot. Ariminensium pla» 
cuerint. Et statim Guallandinus de Codicellii & Henrigittus noclerii & 
Arimundus Rolandi & Albertus Gerardi Gisle Ciues Bon, juraverunt adten- 
dere & obseruare & facere adtendi & obseruari prediftam pacem & concor- 
diam & cetera secundum quod superius continetur. Forma sacramenti quod 
predi&@i ducentum homines facere debent hec est. In nomine domini Amen, 
Juro ad sanéta dei euangelia quod bona fide sine fravde adtendam & obser- 
vabo & adrendi & obseruari faciam ab omnibus mee Ciuitatis & distri@tus 
pacem & concordiam faBam inter Bononienses ex una parte & Ariminenses 
ex altera secundum quod supra scripta est per manum Gerardi spalle not. Pot. 
bon. & bona fide operam dabo ut ipsa secundum quod scripta est obseruentur 
pro posse meo. Undeplura instrumenta ejusdem tenoris scripta sunt. Iterom 
a&um est inter cos & di@um expresse quod si aliquis de numero ipsorum 
ducentorum predi&fum sacramentum subire noluerit Pot. ejus teneatur illum 
bannire alio subrogato in loco ipsius a quo banno exire non possit nisi 
prediftum jusjurandum fecerit & durante illo banno in sua Ciuitate & distri- 
&u non sinetur morari, 

Ego Gerardus spalla his omnibus interfui cum Petro not, Pot. & Comm. 
Ariminensis interfui & uvoluntate partium hec omnia scripsi. 

Ego Petrus tabellio Comm. Ariminensis not. sacri Palatii Mediolanensis & 
missus domini Ottonis Romanorum Imp. his omnibus una cum supra- 
scripto Gerardo interfoi & ad confirmandam rei ueritatem voluntate & 
togatu partium subscripsi in hoc instrumento quia sic stetit inter partes. 

Nomina illorum Bon. qui juranerunt prediftam pacem sunt hec (*). ui- 

delicet Gulielmus Malavolta. Girardinus Primadicius, Rambertus de Ba- 
talerio. Guizzardinus Sturlettus, Jacobus de Malatacca. Enrigettus Gerar- 
di Gisle, Johannes Paulus de Castello. Coruolinus de Castello . Petrizolus 
de Manfredis. Mattheus domine Samaritane. Cazzanemicus domini Jacobi . 
Albertus domini Rolandi. Guido Tantidenari, Azzolinus Pertegonus. Pe- 
trus de Ubertis, Ugo de Benno. Albertus Captaneus . Thomaxinus Landul- 
fi. Landolfus jodex. Navclerius. Thomaxinus Ramixini. Jacobus de la frat- 
ta. Ardizonus de Rusticanis. Ugolinus Attonis Comitis. Rodulfinus Gui- 
donis Ungarelli. Godescalcus. Fulcus de Sarragotia. Albertinellus de Rio- 
sto. Michael de Marano, Girardus Capuanus. Benuignonus. Gerardus Te- 


ni. Jacobus auenantis. Angelellus Guidotti Ursi. Petrus Taurelli, Siripe- 
re. 


("DT nomi susseguenti wizjari per Ja massima parte mel testo del Clemeniini si sone re- 
mitwiti quante posevari alla loro genuina lezione. 
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re. Isnardus deGarisindis. Filliocarus. Federicus de Baise. Bonacausa Gui- 
dotti de Allamandina, Bonbolognus Arardi. Munsarellus, Ugolinus Mussi. 
Arpinellus. Aimericus frater Arpinelli. Ueltrus de Rodaldis, Paltronus de 
Rodaldis, Rolandus Arnuixii. Guido Petri Choradi, Brozardus de Bagarotto. 
Jacopinus Peppi. Bonbolognus. Johannes Tettalasina. Jacobus Pizoli. Am- 
brosius Gratiani. Marsiliortus. Ubertus Armanni. Macagnanus. Raimundas 
de Baise. Bernardinus Jacobi de Bernardo, Bartholomeus Naso. Federicus 
de Saragotia. Balduinus de sanfto Barbatiano. Zilius Mainfretini, Petrus 
de Luxerio. Petrus de Louello. Bertus de Carbonese. Ugolinus de donna. 
Dania. Girardus de Uetrana. Useppe de Aurinello. Rolandos de Gortifre- 
dis. Guido Buualelli, Beccarius. Nicolaus Ugolini de Laude. Albertus Sen. 
zarasone. Mulnarolus de Lambertaciis, Girardus Orlandini, Tuzzimannus. 
Bonifatius de Lambertatiis. Bulgarinus Guidonis Guizzardi. Jacopinus eius 
frater. Jacopinus Moatenarii. Ortolanus de Pellavacca. Uivassay de Ue- 
scontis. Zilius Accarisii, Guido Albrici. Zoannes ejus frater. Zulianus de 
Bascotto. Guido Guidonis Lambertini. Albertus de Pauanese. Zilius de Bru- 
netto. Albertus Guidonis Grassi. Buccaderunco. Bonaccursus de Albaro . 
Albertus Calui. Iuanus Scogozzapreuidi. Auxellettus Isnardi, Aldeurandi- 
nus Prendiparte. Jacopinus ejus frater. Albrigettus Ugolini Papazzoni . 
Zulianus Petri Uituperati. Albricus. Lambertus Petri Manfredini. Guidot- 
cus de Perticonis. Arnuisius de Guarinis. Enrighettus Rolandi Uecli. Mat- 
theus domine Castellane. Jacobus de Rainuzino . Ubertus Sinenomine . 
Albizus de Monzuno. Jacobus de la Calcina. Thomaxius de Pizzolgilo . 
Zanatta. Ugolinus Sergi. Albrigettus Guidonis. Rambertinus ejus frater . 
Ricardinus de Tibertino de Garisindis. 

Isti sunt qui jurauerune cum Pot. Bon. Albertus Gerardi de Gisla. Ari- 
mundus Rolandi Rodulphi de Guarino. Gualandinus de Codicellis, Anrighetus 
Nocclerii, Paltronus. Bonzagni. Nicolaus de Phaffis. Peregrinus. Tibertinus 
de Claris. Zulianus Ubertini Zilii. Ugolinus de Buualo. Bonazunta Arteni- 
sii, Albertus de Negroyante. Azode Gardino, Senzanome frater Uberti. Pe- 
trus de Bernabovo . Tertius Ui&torii + Petrus Grassus. Paxius Negoxantis, Gi. 
tardus Suzi. Azo Aldigerii. Guido de Zagnis. Comaclinus filius Henrigitti 
de Cornaclino. Petrus de Baxacomatre. Uspinellus Magii. Montenarius de 
Guezzi. Ziliolus Prodomo. Tebaldinus de Tebaldis. Laurenzettus. Zizzabos 
Magii. Lambertus Guidonis de Lambertino. Buualellus de Uenetico. Girardus 
de Bonacausa . Chunradus de Baise. Airoldinus de Massamuto. Joannes bonus 
de Ranfredo, Leonellus de Stratamajore. Rolandinus de Cantone. Bonusja- 
cobus de Pegolotto. Joannes de Fantalozo. Pregolanus de Blanca. Girardus 
de Alamanno. Bonaccursus Jacobi Zamboni. Uianese. Guido Caballerius . 
Pegolottus de Guinibaldo. Ughettus de la Superba. Jacobus de Uitaliano . 
Bonacansa guidonis doa zelli. Buvalellus de Buualellis, Oddo Gixlerii. Ra- 

mon. 


374 APPENDICE 


mondinus de Porta Steria. Camanzarinus. Zilius de Saragotia. Petrus Man. 
zonus. Petrus de Panzano, Bonbalinus de Fabro. Girardinus de Ursis. 
Crescentius Lamberti not. Arimondus de Codighellis, Bonacausa de Tebal- 
dis. Lambertus Petri Mass, Ugolinus filius Arcolani . Pascipavper. Julia- 
nus Malamateria. Dominus Azo Soldani. Dominus Ugolinvs. duminus Be. 
nintendi. Dominus Bagarottus. Jacobus Balduini, Jacobinus de Gualfredino . 
Gilius de Pritone. Jacobinus de Ubertis. Girardus Petri Guidotti. 

In nomine domini Amen, Anno domini Mill, CCXVI. Indi&, IV, die 
jouîs primo mensis Sept. in quodam campo qui est juxta Eccicsiam sandte 
Christine de Arimino coram domino Ruffino de Porta Judice Comm. Bon, 
Jacobino de Prendiparte. Bonifacio Guidonis de Guizzardo. Arpinello. Ari- 
mondo Rolandi Rodulfi de Guarino. Bernardino Jacobi de Bernardo. Jicobino. 
de Calzina, Albrigetro de Fauentia. Zenone de Asinellis. Andriorro Buzo Me- 
diolanensi, Parcitate. Sorleone, Arimino Nicole. Ottone de Ramberto. Pal- 
mirolo Guidonis Citadini, Ugone Zambello . Arighetto Tabell. B:rnurio Ari- 
minen, & Ugolino de Cessabove. Poltrone de Montebellis & multis aliîs testi. 
bus rogatis. Forma concordie & pacis fa@e inter Ariminenses ex una parte & 
Cesenates cx alia talis est videlicet, Quod Cesenates sc. Ludovicus Judex & 
nunc not. Comm. Cesene pro se & Comm, & diuiso Comm. Cesene fecit pacem 
Ariminensibus sc. O:toni de Mandello recipienti pro se & Comm. & diuiso 
Arimini ita quod omni contratui & omni paflo quem vel quod receperunt 
Cesenates vel a Petro Trauersarie vel a Communi seu diviso Lonzani super 
fafto Lonzani renunciaverunt & si quem de Comitato Arimani receperunt in 
Civem a tempore sententie late a domino Uberto Uicecomite bone memorie 
Por. Bon, renunci?uerunt. Addito de illis Civibus non recipiendis ulterius ab 
utrague parte. & Ariminenses sc. dominus Otto de Mandello Pot. Arimani 
pro se & Comm. & diviso Arimani fecerunt pacem Cesenatibus scil. Lu» 
dovico predifto recipienti pro se & Comm. & diuiso Cesene, & si quem. 
dam de Comiratu Cesene receperunt in Ciuem predifti Ariminenses a tempore 
sententie late a predifto domino Uberto Uicecomite idem dominus Orto. de 
Mardello pro se & comm. & diuiso Arimani renuntiauit addito de illis Ci. 
vibus non recipiendis ab utraque parte. Arbitrium vero domini Uberti Uice- 
comitis de finibus distrifus & Comitatus utriusque Civitatis maneat firmum 
quia sic aftum fuit inter cos. itaquod ubi videtur dubium super illo arbi- 
trio se. super verbo apposito in sententia sive arbitrio prenominato quod di- 
citur reBa linea determinetar infra certum tempus per duos uiros uideli- 
cet infra tres menses. Ibique statim predi&tus dominus Otto pro se. & 
Comm. & diviso Arimini & Ludovicus pro se & Comm. & diviso Cesene 
ad inuicem inter se fecerunt finem & refurationem & pa@um de non peten- 
do de omnibus injuriis & dampnis datis & maleficiis faftis in personis uel 


rebus recipientibus quolibet ipsorum se predito domino Ottone pro se & 
- omni- 
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omnibus sue partis & specialiter pro Bonocomite ejus_ fratre .&. Ludovico 
judice Cesene pro se & omnibus sue partis. Preterea dominus Uentora Ari. 
mani Episcopus pro se & Ecclesia sua & hominibus Castri de Santo Ar- 
changelo & ceteris ad se pertinentibus fecit finem & refutationem & pa um 
de non petendo predi&to Ludouico Judici & Uicario Comm, Cesene reci- 
pientibus pro se & omnibus sue partis de omni injuria & dampnis datis & 
maleficiis faRis ab eis aliquo modo & ipse Ludovicus similem finem in to- 
tum fecit eidem domino Episcopo recipienti pro se & Ecclesià sua. quam 
pacem & concordiam & cetera secundum quod superius est predi&tus Ludo» 
vicus pro se & Comm, & diviso Cesene & diftus dominus Otto Pot. Ari. 
mani pro se & comm. & diuiso Arimani inuîcem sic adtendere & obserua. 
re & adtendi & obseruari facere ab omnibus sue Civitatis & distri@us ju 
rautiunt. Et quod quilibet eorum faciet omnes homines sui distri@us a 
quindecim annis supra & septuaginta infra jurare predifta omnia adrendere 
& obseruare, Et statim Bernardus Petri Guasconis & Sallatinus, Orlandini 
Ciues Cesene., Rialis de Rumaldo & Henrigettus Tabellio & Surleonus & 
Palmirolus Cives Arimani predi&ta omnia adtendere & obseruare & pro 
posse suo adtendi & obseruari facere juraverunt ibidem. Forma Sacramenti 
quod predi&i Homines ab utraque parte facere debent est hec videlicer. In 
nomine domini Amen. Juro ego ad Santa dei Euangelia quod bona fide 
sine fraude adtendam & obseruabo & adrendi & obseruari faciam ab omni. 
bus mee Ciuitatis & distrifus pacem & concordiam faftam inter Arima- 
menses ex una parte & Cesenates ex alia secundum quod ipsa scripta est per, 
manum Gerardi Spalla not. Pot. Bon. & Petri Tabell. Comm. Arimani. 
Ego Gerardus Spalla not. his omnibus una cum infrascripto Petro Tabel- 
lione interfui & ad confirmandam veritatem in hoc instrumento scripsi 
quod sic stetit inter partes. . . 
Ego Petrus tabellio Comm. Arimini not. sacri Pal. Mediolanensis & Mis-. 
sus domini Ottonis Romanorum Imp. his omnibus interfui una cum su- 
prascripto Gerardo Spalla not. Pot. & Comm. Bon, & uoluntate atque 
rogatu partium predi&ta omnia scripsi, 


NUM. CCCCXL 
Dall Archiv. Pub, di Bol. Reg. Gros, Vol, 1. pag. 337. 


An. 1216. 30, Novembre. n 
Visconte Visconti Podestà di Bologna protesta ad Enrico Vescovo d' esser 
pronto a rispondergli pel suo Comune dinanzi a Giudice idoneo, » 


Axxò domini Mill. CC. XVI. Ind. IV. die ultimo mensis Now. In Pa- 
latio Communis Bon. Coram Godescalco, Enrighetto Uitella. Alberto 
Gua- 
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Guasconi, Simone Zenzani. Arimundo de Codicellis. Janello de Calca- 
gnile. Ghisulfo de travaxano. Garxone. Oradino. Nuuellone. Jacobo de 
Ozano & Martino de Urbino not. Dominus Uicecom:s Bon. Pot. uolunta- 
te & în presentia consilii ad sonum campane colle&i dixit domino Henrico 
episcopo ibidem presenti & protestatus est pro Comm. Bon. quod ipse super 
controversia locorum Santi Johannis in Perseceto. dulioli. Enzole. Olza- 
ni aut aliorum que vertitur inter ipsum Episcopum & Comm. Bon. para» 
tus est ipsi Episcopo legitime respondere & rationem facere sicut debet co- 
ram Judice communi ele@o uel eligendo aut coram eo judice quo debet 
& sicut. 

Ego Gerardus Spalla not. ejusdem pot. huic interfui & mandato ejus 

scripsi. 


NUM. CCCCXLI, 
Dall Archiv. Pub. di Bol, Reg. Gros. Vol. I. pag. 317. 
An. 1216, 30, Novembre. 


Enrico Vescovo assolve il Comune di Bologna dalle censure 
promulgate contro al medefimo per diritti violati 
della fua Chiefa. 


Avo domini millesimo ducentesimo XVI, die ult, mensis Nou. Ind. IV. 
in Palatio Comm, Bon, Coram Godescalcho Carbon. Henrigetto Uitella . 
Alberto Guasconi. Symone Zenzani. Arimundo de Codicellis. Janello 
Calcagnile. Gisulfo de Trauaxano, Garxono. Oradino. Nuuellono. Jaco- 
bo de Olzano, Martino de Urbino not. & multis aliis. dominus Henricus 
Bon. Episc. cum canonicis & capitolo bon. Ecclesie in consilio Bon. ueniens 
pro deo & bono pacis ex parte omnipotentis dei & apostolorum ejus Petri 
& Pauli ac sua absoluit & liberavit penitus dominum Uic. Uicecomitum 
Bon. Pot. ibidem presentem a sententia excommunicationis quam di@us 
dominus episcopus tulerat contra eum occasione Clerici quem captiuum te- 
nebat & occasione ejus quod faQum erat a Communi uel pro Communi 
in San&o Johanne in Perseceto, Duliolo. Enzola siue Olzano siue alia oc- 
casione pro Ecclesia Bon. & Judices & consiliarios cjus & omnes homines 
qui eadem sententia tenebantur vllatenus similiter absoluit & liberavit. 

Ego Gerardus Spalla not. ejusdem Pot. huic interfui & mandato ejus hec 

scripsi. : 


NUM. 
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NUM. CCCCXLII. 
Dall Archiv. Pub. di Pol, Reg. Gros. Vol. I. pag. 338. 
An. 1216. 8. Decembre, 


Enrlo Vescovo di Bologna e Ugolino Expriore di S. Giovanni in Monte dele 
gati per lo Pontefice assolvono la Città e Comune di Bologna dall 
interdetto y ond' eran gravati per le vicende di Rimino 


Axso domini mill. CCXVI. Indi&, IV. die o&taua Mensis dec. In Palatio 
Comm. Bon. coram Godescalco Carbon. Oldevrandino Prendipartis . Bec- 
cario, Ugone de Benno. Alberto Guasconi. Guido&ino de dalfinellis, Ber- 
nardino Guidonis Bonandi. Ysnardo Alberti Pelliparii. Henrigitto de No- 
clerio. Joseph de ‘Tuschis, Janeilo Calcagnile. Rolandino de Faxana , 
Martino de Urbino & aliis multis, Dominus Uicecomes Uic. bon. pot. in 
consilio Bon. ad sonum campane colle&to uoluntate & consensu atque man. 
dato ipsius totius consilii tanquam pot. & re@tor comm, & Ciuitatis Bon, 
curauit in manibus domini Henrici Bon Episcopi & domini Hugolini quon- 
dam Prioris San&i Johannis in Monte ad Sana dei evangelia parere man- 
datis domini Honorii Pape que idem dominus Papa fecerit viua uoce uel 
per ejus literas aut nuntium pro fafto excommunicationis siue interdi@i late 
aut lati contra ipsum dominum Uic. bon. Pot. & consiliarios comm. Bon. 
atque ipsum comm. sive Civitatem Bon. pro fafto Arimani sive ejus occa- 
sione, Et dominus Rufinus de Porta & Rufinus Seccamilica judices pot. 
ejusdem tamquam jadices Por. & Comm. Bon. & pro Communi & dominus 
Turisendus de ronco ueteri tamquam miles pot. & pro comm. Similiter jura- 
verunt ibidem parere mandatis domini Honorii Pape que illis feceritis pro 
predifto pafto ut difum est supra. Quorum sacramento & consiliariorum 
Comm. Bon. atque aliorum de melioribus ciuitatis usque ad centenarium 
numerum prestito in manibus istorum Episcopi & domini Ugolini sicut in 
scripto cjusdem Pape continetur. Predi&@i Episcopus & dominus Ugolinus ex 
parte Dei Patris omnipotentis & apostolorum ipsius Petri & Pauli & au- 
Goritate & mandato ipsius domini Pape qua in hac parte fungebantur ipsum 
dominum Uicecomitem Bon. Pot. & predittos judices & milites ejus & con 
silium & comm, totum Bon. & uniuersos & singulos qui excommunicationis 
sententie subjacebant jam di&e vel in aliquo tenebantur absoluerunt & so- 
lempniter liberarunt & sententias jam di@e excommunicationis & interdi@i 
penitus relaxarunt. 

Ego Gerardus Spalla not. cjusdem pot. huic interfui & mandato ejus hec 

scripsi, 
Tom, II. Part. II Bbb NUM. 
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NUM. CCCCKXLIII. 
Dall Archiv. Pub, di Bol, Reg. Gros. Vol, I. pag. 320, 


An. 1216. 15. Decembre, 


Visconte Visconti Podestà di Bologna interpone per lo Comune nuove 
appellagione al Pontefice nella sua querela col Vescovo, 


Aso domini Mill. CCXVI. Indi&. IV. die Jouis XV. mensis dec. in 
quodam Palatio domini Episcopi Bon. coram Rufino de Porta. Rufino Si- 
camilica , Turisendo de Runco veteri. Oxeletto Ysnardi. Beccaro, Olde- 
urandino Prendipartis, Rolando Artenixii, Mattheo de Rodaldis. Gisulfo 
de Trauazano. dominus Uicecomes Uic, Bon. Pot. in presentia & audien 
tia domini Henrici Bon. Episc. sic dixit. Ego credens & putans jutisdiRio- 
nem maleficiorum in locis & terris de quibus dominus Henricus Bon, Episc. 
contendit aut quorum jurisdiétionem petit ad comm. bon. integre pertinere 
& de hoc paratum me dicens incontinenti facere fidem coram arbitris cum 
codem Episcopo communiter eligendis aut coram judice delegato a Sede A- 
postolica uel ab alio cui pertineat delegatio & ipsos arbitros cum eodem E- 
piscopo eligere sicut debet aut delegatos judices petere recipere & rationis 
plenitudinem Episcopo exhibere pro me & conscilio & comm. & universi. 
tate Bon. consensu & mandato & woluntate expressa totius Conscilii bon, 
apello ad dominum Papam vel ad alium cui pertineat apellatio ab omni ho- 
nere gravamine & molestia quod vel quam ipse dominus Episc. inferat aut 
Comm. vel Conscilio seu uniuersitati Bon. ullo modo possit inferre excom- 
municationem vel interdilum seu aliud gravamen aut publicationem vel de. 
munciationem excommunicationis vel interdiBi aut alterius gravaminis vel 
quid alivd dicendo aut faciendo & ne usum vel aliquid faciar uel exerceat in 
ipsis locis uni vel pluribus vel hominibus aut jurisdiionibus eorum de ma- 
leficiis similiter apello & constanter Apostolos peto. 

Ego Gerardus Spalla not. ejusdem pot. huic interfui & mandato ejus hec 

scripsi, 


NUM. 
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NUM. CCCCXLIV. 
Dal Registro 1, d' Onério III, Epist. COCLXXXVII. fol. 96, 


An. 1217. 17. Aprile, 


Onério terzo Pontefice investe Salinguerra da Ferrdra di Medicina y 
e dell altre terre del Contado Matildico, 


Noam uiro Salinguerre de Ferraria salutem & Apostolicam benedi&ionem, 
Consueuit providentia sedis Apostolice manum liberalitatis extendere ad de- 
uvotos ut deuotiores efficiat de devotis & ad bonum deuotionis alliciat inde- 
uotos. Eapropter dileAe in domino fili Salinguerra nos de fratrum nostro- 
rum Consilio fel, mem, Innocentii predecessoris nostri uestigiis inherentes in 
feudum tibi concedimus illas terras de podere Comitisse Matildis quas idem 
predecessor noster tibi concessit in feudum per Uexillum B. Petri te inue- 
stiendo de illis, uidelicet Medicinam, duas partes Argelate cum prouenti- 
bus suis. Carpenetam. Besmantuam, Mandriam. Bibianellum. Castrum 
Atianem, Foldundom. Muzole. Bundenum ardunii. Pigugnagiam cum uni- 
wersis curiis & pertinentiis juribus & bonoribus omnium predi&forum Ca- 
strorum & locorum saluo jure per omnia quod habet Monasterium San&i 
Benedi&i de Larione in Pigugnaga, Carpum & Mombarazone cum Piebatu 
Sane Marie salua tamen dispositione nostra circa ipsum Carpum & Mom- 
barazone. Insuper cungta jura & redditus responsiones & jurisdiftiones ho- 
nores usds & Albergarias que sunt difti poderis in Feudum tibi concessi & 
in hiis locis specialiter seu pertinentiis uidelicer in Sablono, Cazolo . Felega- 
ria. Riolrolto. dinazano . Casali magno, Casali Zigonio , Tregasso, Pregnano, 
Cauriano. Runealiis. Planzo . Castro Canusie ejusque curia , Fontana, Campo 
Galliani. Santo Martino de Riosustiliolo. Pradis. Corregia, Fossa Canu- 
lis. Miliarina . Gurgatellis. Fossulis. Brudione Saleria & in toro eo quod 
est ejusdem poderis quod detinebarur a te quando illud sedi Apostolice re- 
signasti in Episcopatibus Bononien. Mutinen. Reginens. pariter & Parmen, 
Tu vero pro f:udo ipso nobis ad Ecclesie Romane quadraginta marcas ar- 
genti in festo Omnium Sanftorum nomine census annuatim exolues servitu. 
rus nibilominus ruis sumptibus in Lombardia & Romania cum centum mili. 
tibus in Ualle Spoletana uel Marca cum quinquaginta ab urbe autem & infra 
versus maritimam per Campaniam & totem regnum Sicilie cum wiginti per 
mensem integrum singulis annis quandocumque fueris requisitus tempore ue- 
niendi & recedendi minime computato ac deinde quantum Ecclesie Romane 
placuerit in ejusdem tamen expensis. Decernimus ergo quod nulli omnino 
hominum liceat hanc paginam nostre concessionis infringere uel ei ausu te- 
Bbb za: me- 
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merario contraire. Si quis autem hoc attemptare presumpserit indignationem 
Omnipotentis dei & Beatorum Apostolorum Petri & Pauli se nouerit in- 
cursurum. Datum Laterani per manum Raynerii Sanfte. Romane Ecclesie 
Uicecancellarii . XV. Kal, maii. Indi&t. V. Incamationis dominice anno 
Miiles. ducentesimo decimoseptimo. Pontificatus uero domini Honorii Pape 
tertii anno primo, 


NUM. CCCCXLV. 
Dal Sarti de CI, Archieymn. Bom. Profess, Vol, Il, pag. 58. 


Ao. 1217. 27. Maggio. 


Lestera d’ Onério terzo Pontefice al Podestà di Bologna, Im- 
pone l'abrogazione degli statuti promulgati contro 
la libertà degli Scolari, 


Ex tenore literarom quas nobis tua deuotio destinauit colligitur  manifeste 
quod ad observationem cujusdam statuti juramento interposito tanto incon- 
sultius obligasti quanto uerius constat illud non sine lesione interposite fidei 
posse seruari nisi scholares in aliguo duorum casuum degenerarent aut cos 
saltem exire de terra compelleres si tamen sine perjurio tibi jam liceat qui 
id facere infra duos menses juramenti debito tenebaris. quapropter discretio- 
nem tuam monemus & exhortamur in domino per Apostolica tibi scripta man- 
dantes quatenus si aliquorum consilio jam emissum honeste poteris reupcare 
mandatum illud revoces sine mora aut ad minus sub dissimulatione pertran- 
scas diligenter attendens an expediat Ciuitati cui utiliter precsse teneris.scho- 
lares expelli quorum ha&enus preseoti ipsi extitit mrultiplicirer fruBuosa « 
Dart. Anagnie Sexto Kal. Junii. Pontificatus nostri anno primo. 


NUM. CCCCXLVI. 
Dal Sarti de CI, Archigymn. Bon. Professor, Vol. II, pag. 38. 


An. 1217. 27. Maggio. 


Lettera d' Onorio 1Il, Pontefice agli Scolari Romdni, Campdniy e Toscdni 
dimoranti in Bologna, Impone , che 5’ astengano dal giurar l’ osser- 
vanza degli statuti promulgati contro la lor libertà. 


Ers multam honestatem immo necessitatem sicut asseritis causa contineat 

que vos ad contrahendam societatem induxit quia tamen interdum ca que 

bono inchoantur principio in prauum deducuntur exitum per abusum dili- 
genti 
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genti vos decet sollicitudine precauere ne occasione societatis ipsius a uobis 
aligua presumantur gue scholasticam in aliquo dedeceant puritatem. Qua- 
propter Uniuersitatem vestram monemus & exhortamur in Domino per A- 
postolica uobis scripta mandantes quatenus in artibus uestris eam de cetero 
modestiam obseruetis ut & infamie notam & rerum dispendium omnino ui- 
tetis de Ciuitate exire quam perjurii reatum incurrere potius eligentes si ad 
alterum predi®orum vos contigerit per Potestatem arftari. Uos enim socie- 
tatem dissoluere aut starurum illud contra libertatem scolarium uestris statu. 
tis inserere non -potestis qui utrumque seruare & quam potestis diligentius 
procurare fide interposita promisistis. Dat. Anagnie sexta Kal. Jun. Pontif- 
catus nostri anno primo. 


NUM. CCCCXLVII, 
Dall Archiv, Pub, di Bol. Miscell, Num. IV, Fragm. 16. 


An. 1217. 24. Decembre. 


Alcuni Nobili Bolognési prendon la Croce dalle mani 
di Enrico Vescovo, 


Ix nomine Sante & indinidue Trinitatis. Anno domini nostri Jesu Chri- 
sti. . + + + ducentesimo decimo septimo die oftava excunte decembri. In- 
di&. V. ..... Episcopatus, Presentibus Andrea Capellano domini Episco- 
pi. Manfre ..,,. rigia, Armanno Gerardi de Rangonibus. Marsiliotto 
de Macag ..... daldo Petri de Rodaldis. Bernardino Odaldi Saui., Ui- 
Bori ...., te & moltis aliis, d. Bonefatius Widonis Wizardi. d. . ... 
re . de Urxis. d. Figlocarus Uinture saui, d., Gerardus . . .. . icanorum. 
d. Wido Capellus. d. Albertus Munsi de axenell. . . ... nixius henfangati 
pro se & aliis qui jurauetunt communa . .. + + maturarum promiserunt do, 
mino Henrico Episcopo ire & stare ul... ., pro recuperanda terra sana 
& santissima Cruce cum f, . . +, + neralis transitus .00.% 


NUM. 
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NUM. CCCCXLVIII 
Dall Archiv. Pub, di Bol, Reg. Gros. Vol. I, pag. 33%. 


An. 1217. 24. Decembre. 


1) Comune di Bologna compromette in Bagarotto, e Ugolino Maestri în Leg» 
ge sulla sua querela con Enrico Vescovo per la elezione dei Podestà in San 
Giovanni in Persicéio , e negli altri luoghi controversi + 


Ty nomine Sanfte & indiuidue Trinitatis. Anno domini millesimo ducente. 

simo decimo septimo. die oAsua eseunte dec, indi. V. In Pal. Comm» 

Bon. presentibus domino Parixio Jud. Pot, domin» Jacobino Mazzabordone 

milite justitie. domino Lambertino de Acharixiis judice Comm. domino 

Guilelmo de Achariziis milite justitie. Domino Armanno & domino Ture. 

la Judicibus Comm. Congregato Consilio Bon. ad sonum Campane major 

pars cujus consilii & dominus G. de Can, Por. Bon. constituerunt dominum 

Graidanum & dominum Ugolinum Aldrevandi procuratores Comm. Bon. ut 

nomine & vice ipsius Comm, promittant domino Episcopo Bon. sub pena 

centum marcarum argenti & recipiant promissionem ab eodem Episcopo sub 
- wadem pena de stando obediendo & rathum hab:indo laudo & arbitrio domi. 
ni Bigarotti & domini Ugolini legum doQorum de discordia que erat inter 
ipsum comm. & dom'num Episcopum se de eleftionibus Pot. faciendis vel 
non faciendis in terris in quibus dicitur ipsum dominum Episcopum habere 
jurisdiNionem & de representationibus ipsarum Pot. Episcopo & Comm. & 
«massariis Comm, qualiter sit facienda & de sacramento eorum qualiter 
debeant jurare & de prejudicio faciendo vel non faciendo comm. uel ipso do- 
mino Episcopo per hujus uel illivs terris & constituerunt cosdem procura- 
tores ipse Por. & major pars Conscilii ad procurationes faciendas & audien- 
das a domino Episcopo & ad omnia seruanda & facienda nomine & uice 
predi&i Comm, que predi&i laudaveriot vel arbîtrati fuerint ut omnia facere 

& recipere & laudum audire debeant sicut ipsum comm, poss:t. & quicquid 

super hoc predi@i domini Lesum doftores lavdauerint uel dixerint promise» 
- rune firmum & ratum habere & quod per prediftos procuratores falum fue- 
rit vel receptum vel consensum ab eis ratuom & firmum habere non ob. 
stante co quod hec primo non fuerint imbreuiata seu scripta. quin pena pos- 
sit exigi si fuerir commissa & omnia alia obseruari super his quia sic pla- 
cuit majori parti Corscilii predi@ti. 

Item eodem die in Ecclesia Sanéti Petri bon. presente Presbitero Alberto 
Canonico prediAe Ecclsie. Presbitero Andrea Capellano domini Episcopi * 
& domino Alberto Pavanese & domino Marsiliotto de Macagnanis , domi- 

no 
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no Ubertino domini Episcopi judice. Coruattino not. pluribus aliis. Do- 

minus Graidanus & dominus Ugolinus Aideurandi procuratores comm. pre- 

diffi nomine & vice comm, bon. promiserunt predifto domino Henrico 
Episc. Bon. sub pena centum marcarum argenti stare & parere & obedire 
& rathum habere laudo & arbitrio domini Bagarotti & domini Ugolini 

Legum dogtorum de discordia que erat inter ipsum ex parte una & domi. 
num Episc. ex alia sc. de eleftione Pot. facienda vel non facienda in terris 
in quibus dicirur Episcopum habere jurisdiftionem & de representationibus 

illarum Pot. Episcopo & comm, sive mass, & qualiter sit facienda & de 

Sacramento corum qualiter debeant jurare & de prejudicio faciendo uel non 

faciendo per hec Episcopo uel Comm. vel illis terris & de protestationibus. 
hinc inde faciendis & e contra, Episcopus promisit eisdem procuratoribus. 
recipientibus nomine & uice comm. bon, sub eadem pena sc, centum marca. , 
rum argenti stare parere & obedire & ratum habere laudum & arbirrium 

predi&torum domini Bagarotti & domini Ugolini super predi@is omnibus. 

- Ego Jacobus de Santo Laurentio Imp, aut, & nunc Comm. Bon, not, 

bis omnibus interfui & ut supra legitor seripsi, 


NUM. CCCCXLIX, < 
Dall Archiv. Pub. di Bol. Reg. Gros. Vol. I. pag. 33% 


An. 1217. 27. Decembre, 


1) Comune di Bologna s' uniforma al lodo di Bagorotto, e Ugolino 
Macftri in Legge intorno alla fua querela col Vefcovo, 


Avo domini Mill, CCXVII. die V. excunte dec. Indi&, VI. in Pal... 
latio Comm. Bon. congregato Conscilio generali ad sonum campane & per 
precones clamato in presentia & testimonio domini Judicis domini G. de, 
Canossa pot, bon. & domini Oldeprandini ejusdem militis & Coruatini e-, 
jusdem not. d. Guido de Canossa Pot. bon. petiit a conscilio si eis placebat 
quod elleRio Pot, debeat fieri in rerris domini Episc. Bon. salua omni ju- 
risdi@ione & rarione & usantia domini Episcopi & Comm. Bon, ita quod 
non faciat aliquod prejudicium in aliquo jurisdi@ioni domini Episc. vel quasi 
domini Episc. vel Comm. Bon. Quod piacuit universo Conscilio & una 
noce clamanti quod ita fieret vel quod non generetur aliquod prejudicium do- 
mino Episc. vel Ecclesie neque comm. in faciendo elleftionem in terris do- 
mini episcopi, 

Ego Johannes sacri Pal. & nune domini Guidonis de Canossa pot. bom. 

not. interfui & jussu predi&e Pot, seripsi. 


NUM. 
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NUM. CCCCL. 
Dall Archiv, Pub. di Bol, Reg. Gros. Vol. I. pas. 337. 


An. 1218. 6. Aprile, 


1} Comune di Bologna s impossessa di Medesdno, Fréssino y 
e Lavatkra, 


Ix nomine Sanéte & Individue Trinitatis. Anno domini milissimo CCXVIIT, 
die Ueneris sexto intrante mense Aprilis, indi. VI, in presentia testimo- 
nioque domini Guidonis de Septifunti & domini Erri & Arzuphii & Gua- 
rini & Petri longi de Medicina & nouellonis not. & uguicionis de bellione 
not. & Rainaldini nuncii Comm. & Federici de Castro Sangti Petri & Fru. 
gerii de eodem loco. & Peresrini d: Treforcia & dominici de Ualentino & 
Rubei de Trentola & Bonfilii de codem loco & aliorum quampiurium. do- 
minus Ardicio Rusticanorum & dominus Petrizolus de Manfredis procura- 
tores comm. nomine & uice di&i Comm, intraverunt in tenutam loci qui 
uocatur Methesano de quo loco hec sunt confines. A later: inferiori sunt 
laboreria. locum tresentule, a latere seu uersus Medicinam adest Gazo]um 
hominum San&i Petri & sic protenditur boscum altum de albaris hominum 
Medicine. a bosco superius sicut vadit flumen Sellaris, a superiori latere si- 
cut uadit via que venit a Trentola usque ad flumen Selaris juxra Ecclesiam 
Sani Nicholai, a mane currit fiumen Salustre. Eodem die in presentia no- 
vellonis not, & ugucionis de bellione not. intraverunt ‘di&i procuratores in 
tenutam de contrara Frassini & Lavathure, confines ejus tales sunt. a mane 
Selliro, a sera fossa de Aimo. desuper fossa rotunda protendit usque ad Sel- 
larum juxta poma codogni. desuptus homines Medicine. idem locus qui uo= 
eatur Methisinense. A&um in difo loco Indi. predi@a. Prenominati pro- 
curatores ut supra legitur scribere rogaverunt. 

Ego Carnislevamen Regis tabellio & nune comm. Boo, not, interfui & 

jussu diforum procuratorum rog. scripsi, 


NUM. 


DE MONUMENTI. 385 


NUM. CCCCLI, 
Dall'Arch, Pub, di Bol, Reg. Gros. Vol, I. pag. 337. 


An. 1218. 4. Giugno, 


Il Comune di Forlì in discordia co' Faentiai compromette nel 
Podestà di Bologna Albrighetto Paudimigiio, 


Auxo domini Mill. CC. XVITT, indi&. VI. die Martis quinto intrante 
Jun, presentia domini Guisonis Boncambii. domini Jacobi de Balduino do- 
mincrum Legum. domini Bonifacii Guidonis Guizardi. Ramberti de Gislerio, 
domini Basilii ]ud, de Padua. domini Bonifacini de Piro de Taruisio & alio- 
rum. dominus Jacobus Nasus Pot. Furliuvii & totum Conscilium ipsius Ci. 
vitatis convocatum & coadunatum ad sonum campane totum in concordia 
promiserune & juraverunt stare laudo & mandato & di@to domini Albergie- 
ti Pandemilio Pot. Bon. vice & nomine illius Comm. Bon. & illius Comm. 
uno ucl pluribus semel uel pluries faRBis ab ipso domino Albergipto Pot. 
Bon, vice & nomine ipsius. Comm. Bon. & ab ipso Comm. super omnibus 
litibus & discordiis & offensionibus qus sunt uel esse widentur inter ipsos & 
Fauentinos qualitercumque dixerint seu laedauerint%inter ipsos & Fauentinos 
& hec omnia supradi@ta & omnia ejus precepta que sc, fecerint super pre- 
missis jurauerunt attendere & promiserunt obseruare sub pena & in pena 
duarum millium marcarum argenti & hoc cum obligatione bonorum Comm. 
Furlinii & illorum de conscilio qua pena soluta promissio hec uel laudum 
& precepta que fccerine nibilominus obrineant firmitatem. & hec omnia 
promiserunt eidem domino Albrighetto & Comm. Bon. & comiserunt ut ia 
legalem pot. & legale comm. bonum Pot. & bonum Comm. A&um in Pal- 
latio Comm. Forlivii. y 
Ego Gerardus Sacri Palatii not, interfui & scripsi. 


NUM. CCCCLII. 
Dall’ Archiv, Pub. di Bol. Reg. Gross, Vol, L pag. 337» 
An. 1218. 6. Giugno. 


Il Comune di Faenza in discordia co’ Forlivdsi compromette nel 
Podestà di Bologna Albrighetto Pandimiglio, 


Auro domini Mill. CC. XVIIT. Ind. VI. die mercurii sexto intranteJa- 
nio . presentia domini Guidonis Boncambii, domini Jacobi de Balduino da- 
Tom, 11, Part, 1L Cee mi- 
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minorum Legum. domini Bonifacii Guidonis Guizardi, Ramberti de Baze- 
lerio, d, Munsarelli, Ramberti de Gislerio, domini Basilii Jud. de Pa- 
dua. domini Bonifacini de Piro & aliorum, Dominus Talamacius Pot. Fa- 
ventie & totum conscilium ejusdem Ciuitatis congregatum & coadunatum ad 
sonum campane totum in concordia juraverunt & promiserunt stare laudo & 
mandato & difto domini Albergitti Pandemilio Pot. Bon, vice & nomine 
illius comm. & ipsius comm. uno vel pluribus semel uel pluries fiétis ab 
ipso domino Albergip'o vice & nomine ipsius comm. & ab ipso comm. su- 
per omnibus litibus & discordiis & offensionibus que sunt uel esse videntur 
inter ipsos & Forlivienses qualitercumque dixerint seu laudauerint inter ipsos 
& Forlivienses, Et hec omnia supradi@ta & omnia ejus precepta que sibi 
fecerint super premissis promiserunt attendere & obseruare sub pena & in 
pena duarum millium marcarum argenti & hoc cum obligatione bonorum 
Comm. Faventie & illorum de conscilio. qua pena promissa hec & laudum 
seu precepta que fecerint nihilominus obtincant firmitatem. AA. in Pall. 
Comm. Fauentie, 
Ego Gerardus Sacri Pallatii not. interfui & scripsi, 


NUM. CCCCLIIT. 
Dal Registro I, d' Oncrio 111. Epist, MCCXV. 


An. 1218. 19. Giugno, 


Onorio III. Pontefice impone a’ Vescovi Obizzo di Parma, Giordano di P4- 
deva, e Rolando di Ferrdra , che promu!ghino la scomunica contro il Co» 
mune di Bologna detentore di Medicina, e Argeldta + 


Parmensi Paduano & Ferrariensi Episcopis. In curandis nostrorum uul- 
neribus subditorum medicinalis artificii dilisentiam adhibentes abscindimus ea 
ferro que forte oleo mitigatatn non sentiunt aromaticis confeRionibus me- 
dicinam. Et propterea Fraternitati uestre per apostolica scripta distrifte pre- 
cipiendo mandamus quarenus Pot. & Cives Bonn. qui de terra Comitisse 
Matildis ad Romanam Ecclesiam pertinente Medicinam Argelatam & pos- 
sessiones alias detinet quas nob. Uiro Salinguerre de Ferraria Uassallo no- 
stro ad nostrum nolunt resignare mandatum & statutum iniquissimum con- 
tra Ecclesiam fecerunt nihilominus & obseruant singulis diebus dominicis & 
festiuis pulsatis campanis & candelis accensis excommunicatos ex parte no- 
stra publice muntietis & faciatis per adjacentes dieceses & earum capellas so- 
lemniter publicari tam in mercimoniis quam in aliis per penam excommuni- 
cationis ab omnibus evitari facientes cosdem supponentes nihilominus & Ci- 


vitatem illorum ar&lissimo interdiîto ita quod quousque iniquum relaxa- 
rint 
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rint statutum & de aliis supradi@to Salinguerre pro nobis satisfecerint nullum 
in ea preter baptsma paruulorum & penitentias morientium divinum offi- 
cium celebretur. Egrotantes autem prius jurent quod dabunt si convalescant 
specialiter operam efficacem ut restituatur terra ipso uiro nobili memorato 
nec molestetur ulterius super eo quominus nomine Romane Ecclesie tenere 
valeat rerram ipsam. Uolumus etiam & mandamus ut cum negotium ipsum 
sit Romane Ecelesie speciale ipsos & alios detentores & usurpatores illarum 
possessionum que nominatim exprimuntur in privilegio a nobis & Frarribus 
nostris eidem Salinguerre concesso preter carpi & montis baranzonis castra 
ad restitutionem & resignationem possessionum ipsarum quanto citius pote. 
gitis constringatis exhibentes vos in hoc negotio sic feruentes quod deuotio- 
nem uestram possimus merito commendare ac idem Nobilis possessiones ipsas 
libere possideat & quiete. Non obstantibus literis ad Uenerabiles fratres no. 
stros Bononiensem & Reginensem Episcopos impetratis nec exceptionibus no- 
Dis uel ipsi Salinguerre obie&tis quin manditum nostrum exequamini sine 
mora, Quod si non omnis &c, dat. Rome apud San&fum Petrum decimo» 
tertio Kal. Junii, Pontificatus nostri anno secundo « 


NUM. CCCCLIV. 
Dal Reg. Il. d'Onério INI, Epist. XLII, fol, 10. 


An. 1218. 0.00 


Lettera di Rolando Vescovo di Ferrdra ad Ondrio 111, Pontefice + 
Gli annunzia d'aver sottoposto all interdetto il 
Comune di Bologna « 


Saxcrissimo Patri & domino Honorio dei gratia San&e Romane Ecclesie 
summo Pontifici Rol, miseratione Divina & Apostolica dignatione Ferrarien- 
sis Episcopus sue devotionis renerentiam. Nouerit Sangtitas uestra quod oc- 
cupatores castri Medicine & fautores eorum Cives Bonn. juxta mandatum 
vestrum excommunicaui & Ciuitatem Bononiensem supposui Ecclesiastico in- 
terdifo & auAoritare vestra cujus causa est specialis Episcopa Bononiensi 
meis Literis dedi firmiter in mandatis ut prefatos occupatores & fautores 
cos pr omnes Ecclesias Ciuitatis Bon. excommunicatos faceret denuntiari &c 
interdilum usque ad satisfaftionem condignam faceret inuiolabiliter obsernari a 


Cee a NUM. 
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NUM. CCCCLV. 
Dall’ Archiv. Pub, di Bol, Reg, Gros. Vol, IL pag. 338. 


An, 1218. 24. Luglio. 


Albrighetto Pandimiglio Podestà di Bologna impone ai Comuni 
di Forly e Faénza che mantengan la tregua, e pre- 
serive un termine a comparire + 


Ax. domini MCCXVIIT. indi. VI. die Martis oBauo exsunte Julio, 
Presentia domini Jacobi Pizole. domini Guidonis Tantidenarii . domini 
Malatigne. domini Guidonis Alberici, domini Alberti de Gerardo Gisle , 
domini Primadicii. domini Ugoliaì ejus fratris, domini Jicobi de Petro 
Paulano. Petrizoli de Gerardo Raimundini, domini Arienti, domini U. 
guizoni Guidonis Uguzonis & aliorum . Dominus Albergiptus Pot. Bon. 
pro se & vice & nomine comm. Bon. precepir domino Talamatio Por, & 
Ambaxaroribus Faven”. sc, domino Guidoni de Accarixiis . domino Ugoni 
Bulzage. domino Petro de Richermane. domino Petro Puncero pro se & 
uice & nomine Comm. Fau. treguam inter se & homines de Furlfuio tene- 
re & quod nullam off.nsionem sibi invicem faciant in personis vel rebus de- 
hinc usque ad festum Sandi Michaelis & ultra ad uoluntarem Por. & Comm. 
bon. saluis omnibus aliis preceptis que sibi fecerint predi@us Pot. & Comm. 
Bon, infra jam d.Aum terminum vel post. & festo santi Michaels predi- 
&us Pot. Fau, prout ci fuerit preceptum eum sindicis & ambaxatoribus uni- 
versitatis Fav. coram ipso Bon. Pot. Bononiam uel alibi ubi starutum fuo- 
rit adesse debeat uel infra sicut fuerit injunftum. Et hoc precepit in pena 
sacramenti & pene comprchense in compromisso committende ad uoluntatera 
Por. & Comm. Bon. secundum quod continetur in compromisso, Adtum ia 
Civitate Bon. in caminata intus. 

In codem die & eisdem presentibus & in eodem loco, Idem dominus Al- 
bergittus Pot. Bon. pro se & nomine & vice Comm. Bon. fecit illud idea 
preceptom & simile huic qui supra legitur & precepit secundum prediîtam 
formam domino Jacobo Naso Pot. & Ambaxatoribus Forliviensibus sc. do- 
mino Yso. domino Gulielmo de Ordelaffo, domino Johanni Zoppo. domi- 
no Johanni Judici. domino Guidoni de Asquino, domino Aldreuandino Me- 
dico pro se & vice & nomine Comm. Forliuii, 

Ego Gerardus Sacri Palatii not, interfui & scripsi, 


NUM. 
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NUM. CCCCLVI. 
Dall' Archiv, Pub, di Bol. Reg. Gros. Vol. I, pag. 338. 


An. 1218. 29, Settembre. 


Alberghetto Pandimiglio Podestà di Bologna rinnova a' Comuni di 
Forlì | e Faénza i precetti intorno alla tregua, & proroga 
il termine ftabilito per comparire. 


Axxo domini Mill. CCXVIIT, Ind. VI dis Sabati secunda exeunte Sept. 
Presentia domini Guidonis Tantidenarii procuratoris comm. Bon. domini 
Alberti Guidonis Grassi, domini Odonis de Gisleriis. domini Ugolini de 
Primadizo. Domini Petri de Carabona. domini Johannis Poli de Corvis ju- 
dicum Bon. domini Alberti de Guardo de Gisla. domini Ugolini de Ricar. 
diro. domini Petrizoli de Gerardo de Ramundino. domini Henrigitti de 
Garixindis, domini Jacobi domine Bulnixie. domini Ugolini de Bonaco- 
xa. Domini Jacobi Petri Paulani . domini Codigelle Mass. Consulum & of- 
ficialium comm, Bon. Castenasii. Henrigitti de Glaeso. Naxinpacii . re- 
stauri norariorum comm. bon. & aliorum multorum in Pallatio comm, bon. 
in generali conscilio ejusdem Ciuitatis. Nos Albrigettus Pandemilio Pot. 
Bon. pro nobis & uice Comm. Bon. preceptum quod fecimus domino Tha- 
Jamatio Pot, & Ambaxatoribus Favent. pro se & nomine Comm. Fau. & 
domino Jacobo Por. & Ambaxatoribus Forliuiensibus pro se & vice & 
nomine Comm. Forlivii sc. de treugua inter se & di@ta Communia fir- 
ma tenenda & de nulla offensione facienda inter se & di@a Communia ia 
personis & rebus illud confirmamus & prorogamus usque ad Kal. Jan, pro- 
ximas & cxinde ad unum anvum precipientes eisdem Pot. & Ambaxatori- 
bus gui mune cum eis sunt sc. domino Matrheo de Capirono Jud, domino 
Tebaldino Jud. domino Peppo de riccamane, domino Ugoni de domestico . 
dominò Federico Pizolo Jud. domino Tebaldo jud. domino Guidoni de Rav 
de Fauentia & domino Regolioso, domino Sanguinco. domino Johanne de 
Sano Gesma. domino Giberto de Ferlino pro se & vice & nomine com- 
munium di&arum terrarum treuguam inter se & di@a communia firmiterin- 
violabiliterque seruanda & quod inter se offensionem non faciant in personis 
vel rebus ullo modo, Et quod nihil novi fat per aliguam partium ia curia 
vel extra curiam super his de quibus est compromissum & per me Gerar- 
dum not. scriptum usque ad prediftum tempus. Riseruantes nobis & suc- 
cessoribus nostris & comm. bon. omnia precepra & arbitria & di&@a seu 
lauda unum vel plures que facere ucllemus nos & successores nostri & Comm. 
bon, di&is Pot. & successoribus suis & ambaxatoribus & communibus di- 


Ra 
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&arum terrarum quandocumque & quotiescumque uellemus uel uellent face- 
re usque ad prediftum tempus, Omnia autem hec supradi&a sic precipimus 
& obseruari mandamus sub uinculo juramentorum prestitorum & sub pena 
duo millia marcarum argenti. Interdicimus & omnibus not, hee scribere 
preter quam Gerardo nostro cui hec scribere precipimus & ordinamus. A- 
@um in Ciuitate Bon. in predi&o loco, 

Ego Gerardus sacri Pal. nor. interfui & precepto suprascripti domini Al- 

bergitti Pot, Bon, scripsi, 


NUM. CCCCLVIT, 
Dall Aschiv, Pub, di Bol, Reg. Gros, Vol, I pag. 339. 


An 1218. 1. Ottobre. 


Giuramento di Bene Fiorentino Maestro in Grammatica, 


Axvo domini M.CCXVIII, indi, Sexta die primo intranfe OA. coram 
examine domini Albergitti Pandemilio Pot, Bon, in presentia domini Wal. 
fredi svi judicis, domini Laurenti Romani, domini Jacobi pari. domini Ma- 
latigne. domini Alberti Guidonis Grassi, domini Ugolini Primadicii & a- 
liorum mulrorum de curia tam militum quam not. In hunc modum. Juro 
ego Magister B:ne non dare operam ullo modo quod studium Ciuitatis Bon. 
aliquo te:npore alibi transferatur & si scivero aliquem dantem operam ad 
hoc ut studium Bon, alibi transferatur bona fide prohibeba atque uetabo & 
si cum effetu vetare vel probibere non possem Pot. bon. quam cirius pote- 
zo manifestabo. Et alibi ullo tempore in Grammatica facultate non regam 
nec scholas habebo . saluo tamen quod si promotus ero ad officium Clerica- 
le in Ciuit. Florentie ut liceat mihi legere Clericis illios Ecclesie tantum 
in qua essem ad ordinem Clericalem promotus, Fa&tum fuit hoc juramen- 
tum in sala Pallatii Comm. Bon. 

Ego Johannes Leonardi Imp. aule judex atque nunc Comm. not. huic ju 

tamento interfui & ut supra legitur scripsi. 


NUM. 
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NUM. CCCCLVIII. 
Dall Archiv, Pub. di Bol. Reg. Gros. Vol. I, pag. 34%. 


An. 1218, 16, Ottobre, 


Accordo fra i due Comuni di Bologna e di Lucca 
sulle rappresaglie reciproche, 


Ix summi Omnipotentis nomine amen. Pateat igitur quod in tali concor- 
dia fuerunt dominus Tedisius fil. quondam Pagani de Porta Civis Lucanos 
Luc, mercatorom Consul ambaxator Lucanorum Consulum de Comm. & 
Lucensis Communis ut in publica scriptura scripta manu Petri Jud. & nor. 
Lucensis Comm. Cancellarii & sigillo Lucani comm. munita continetur. at- 
que dominus bonajunta quondam Lanfredi qui pro co erat pro Comm. Luc, 
ex una parte. & dominus Jacobus Jud. & Dominus Guido Alberici & do- 
minus malatigna & Consules mercarorum bon. sc. dominus Bonjohannes de 
Teitalasina & dominus rodulfus Guidonis Ungarelli & dominus Bartholo- 
meus de Principibus & Consules campsor. Bon. sc. dominus Petrus Guazoli . 
Zaninus Alb.rici & dominus Zilius de Fuscaratis pro comm, bon. ex altera 
parte sc. quod pro debito quod perit montanarius a Petro & de eo quod pe- 
tit Betinellus a Bononia de Biris de Piscia & de eo quod petit societas Ro- 
daldorum ab heredibus quondam Bonpetri Candoxii & de eo quod pe- 
tit Petrus de Cozamonte seu ejus socii ab heredibus quondam parcellini & 
de eo quod petit Azicolo de Piscia filio Albertini & de eo quod petit Ber- 
vignone ab heredibus quondam Fulchi Guttifredi Dentis debeat mitti unus 
procurator Luc. & Consules mercatorum Luc, debeant compellere debitores 
ad solutiones Taciendas infra duos menses debitum confessarum. Sì autem ne- 
parent debitum uecl cbjicerent solutionem fafam fuisse in totum vel pro 
parte uel alia exceptio que conuen. se defendere veller a peritione afo- 
ris tune debet cognosci per probationes ita quod non tentatur principa» 
lis persona que petit illuc accedere & hec cognitio debeat fieri infra XXX. 
dies. diffinirio vero infra alios decem dies. & si non inuenivntur in 
bonis debitorum vnius vel plurium unde creditori uel crediroribus pos- 
sit satisfieri de debito debeat ei vel eis satisfieri per colletam imposi- 
tam super salmas & schirpilia & tascas hominum Lucens & Cioitatis Lu- _ 
cens. distrifus undecumque delatas bon. vl per ejus disri@um & su- 
per salrhas & schirpilia & tascas hominum Bon. & Bononiensis distri&tus 
undecumque delatas Luc. vel per Lucens. distrium tollendo de salma sol. 
X. bon. & de schirpilio sol. VI. & de tasca sol. X. Item fuerunt in con- 
cordia quod scimili modo per omnia debeat facere Comm. bon, infrascriptis 
ho- 
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hominibus Ciuitatis Lue. & Lucens. dîstrilus & codem ordine seruando in 
solutionibus faciendis qui suprascriptus est. sc, pro co quod petit Lutius ab 
heredibus Petri Dalfinelli & pro eo quod petit Albertinus bramasole a sca- 
ranis bon. qui offendebant Sambucam, In fato domini Arardi qui perit 
CXXV. lib. bon. ab heredibus pelatii sive ab heredibus Ubaldi pelatii pro 
intercessione aut occasione intercessionis quam fecit pro codem Ubaldo fue- 
runt in concordia quod Comm. Luce & consules mercatorum Luce debeant 
compellere di&os heredes Ubaldi Pellarii ad soluendas lib. C. bon. eidem do- 
mino Bombologno siue ejus precuratoribus in his non compurandis XXVL 
lib, Bon. percepris de quibusdam quaternis uel alia quantitate pro debito pro 
quo intercessit tum debeat extrahi de summa C. lib. & si de bonis di&torum 
heredum non possit satisferi in totum vel pro parte aliquo modo vel jure 
domino bonbolonio tune debeat satisfisri eidem Bonbolonio de diéta coliefta 
in tantum quantum ab heredibus non possit satisfieri de diftis C. lib. hoc 
tamen alto quod primo ci satisfiat in dia colleta quam alicui alii quia 
res Locens. pro codem erant inframisse bon & affum est etiam inter eos 
quod predita que diBa sunt de fao bonbolonii debeant s:ruari nulla etiam 
probatione prestita sine prestanda ab ipso Bonbolonio super eo debito quia 
fides ei habita fuit quod ascenderit pro summa debiti pro quo intercessit pro 
Ubaldo predifo quantum sune di@e C. lib, & dium pretium perceprum de 
diftis lib, & quaternis quod debitum fuit ab initio LXX. lib. ut reperitue 
in instrumento publico scripto manu donati not, Super eo quod dicit Tebal- 
dinus Bonaccurxium filium Jenoensis abstulisse sibi unum equum & unam 
spatam & unum linteamen & unum saccum & unam streslam. ita concor- 
des fuere per se vel per procoratorem. Idem Tebaldinus & Lucensss & 
Comm. Luc. & consales mercatorum Luc, debeant compellere diftum Bonac- 
cursium ipsi Tebaldino restituere res predi@as vel extimarionem earum nisi 
probatum fuerit Ueronensem Aliotti habuisss predi@a pro perdita sua quo 
caso debcat huic Tebaldino satisfieri de predifta colleAa ia modum supra- 
scriptum. Et si diftus bonacursius non posset restituere res diftas vel solue- 
re estimationem earum co cas quod non pervenissent ad Ueronensem uel 
mepotem aut heredes debeat eidem Tebaldino satisfieri de dia colleRa in 
modum suprascriptum In eo autem quod dicit Araidus Gnacus Benincasam 
soluisse pro rebus suis seu sociorum inframissis redimendis tres lib. Luc, & 
duodecim den. ita statuerunt quod debeat ei satisfieri de difta Colle&a in 
modum prediétum. Ex eadem autem colla fuerunt in concordia quod de- 
beat solui Ysnardo de Garisindis decem libras pro his uiginti libris quas pe- 
tebat ab Hermanno de Bozano saluo jure ipsi Ysnardo contra diftum Her- 
mannum & ejus hered:s & bona in toto residuo & dampnis & expensis & 
p:&tis non tamen quod infestari possit super residuo Comm. Luc. nec ali- 
quem Lucens Fuerunt etiam in concordia quod Acceptanti de Luca debear 
sa- 
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satisfieri in sex lib, bon. de predi@ta collea & Orlando Bonauenture Du- 
ni in sex aliis lib. de difta colletta quia Zerlottus & Bolognittus de Bom. 
tantum habuerunt ab eis pro xaximento eis faîto a Ueronese. Et similiter 
debeat satisfieri Alberto fil. Gaptri & Bonauenture q. Aligrinze in CXVI. 
sol. bon. de di&a collea quia Odericus de Bon, tantum habuit ab eis pra 
xaximento sibi fafo a Ueronese ut ipse dicebar. super faRis vero Gerardi. 
ni Tindinelli qui petebat C. lib. bon. a comm. bon. pro perdita sui equi & 
Ueronensis Alioti & henrici sui nepotis qui Ueronensis petehbat a Comm. 
Bon. LIV. lib, bon. & heredes domini Henrici petebant XLV. lib. bon, pro 
predifta & predi&is faflis in pertinentiis Moscacce ut dicebant. fuerunt in 
concordia quod diffo Gerardino debsant de difta collea solui L. lib. bon. 
pro perdita sui equi fata pro Comm. bon. & di&is Ueronensi & heredibus 
difti Henrici debrat de di&@a collea solui L. lib. bon. que solutiones de- 
beant in modum prescriptum fieri & Comm. Luc. & Consules mercatorum 
Luc, debent curare & facere quod difli Gerardus & Ueronensis & heredes 
Henrici faciant finem & refutationem comm. bon. de omnibus que dicere sen 
petere possunt a comm. bon, seu aduersus comm. bon, occasione eorum que su- 
pradi&@a sunt. tam refutarionem faciendam & roborandam ad sensus sapientis 
Comm. bon. & sì apparuerit Ueronensem uel nepotem uel ipsius nepotis he- 
res habuiss: pro perdita predi&@a ultra XXII. lib. bon. tantum minus debeat 
habere de L. lib. bon. predi@is. In concordia etiam fuerunt quod solutio debeat 
fieri diftis creditoribus in pecunia & rebus mobilibus. & ita curare debent & 
facere dia Comm. & consules & mercatores utriusque Ciuitatis, Erem sta- 
tuerunt in concordia quod illud quod percipient de di&a colle&a detentis 
expensis colle&oris vel colle@torum debeat dividi & dividatur intra credito- 
res bon. & Luc. per libras fa&a ratione capitalis cujusliber sorum tantum 
saluis illis qui suprascripti sunt quibus certa summa assignata est. Super a- 
liis vero controuersiis non.expressis placvit omnibus unanimiter & firmiter 
statuerunt quod omnes de bon. & cjus distri@u plenarie debeant habere ra- 
tionem in Cioirate Luc. de hominibus Luc, & Lucens. distriftus & omnesde 
Luc. & ejus distri@u debeant habere plenariam rationem in Bon. de homi- 
nibus & ejus distri@u ita quod deinceps alius pro alio non conueniatur nec 
molesterur nec imbrigetur nisi his qui contraxerit nel ejus heres uel qui de 
jore apparuerint fore obligati, 

Que concordia & omnia suprascripta in singulis capitulis in omnibus & 
per omnia ut suprascriptum est in Civitate Luce in Ecelesia B. Michaclîs 
de di&a Civitate de foro completa & stabilita arque firmata est sive sunta 
majoribus Consulibus Comm. & Ciuitatis hujus sc. domino Albertino Je- 
noensis.-domino Pero quondam Xaxi filio & domino Ubaldo filio Aldre 
uandi Malpilii eorum nomine & nomine Comm. Luce & a toto conscilio 
credentie illius Cipitatis in dita Ecclesia ad sonum campane coadunato & 

Tom, II, Part, II, Ddd ton- 


394 APPENDICE 


consulibus mercatorum difte Ciuitatis sc. Tedisio de Porta S, Geruaxii & 
domino Rolando q. Cristofari filio & domino Federico mordecastelli quon- 
dam filio Gualfreducii eorum nomine & nomine Communitatis omnium mer. 
catorum Luc. Ciuitatis. Promittendo di&@i mercatores consules Ciuit. Luce 
& conscilium universum ipsius Ciuitatis hec eorum nomine & nomine Comm. 
Lucane Ciuir. & di&i consules mercatorum hec similiter eorum nomine & 
nomine communitatis omnium mercatorum hec. Jacobo de anziano not. pro- 
curatori Sindico & a@ori comm. bon. stipuianti & recipienti procuratorio 
nomine pro comm. bon. & pro tota uniuersitate ipsius Ciuit. bon. memo- 
ratam concordiam & omnia & singula suprascripta & quilibet  predi&torum 
prout scriprum est supra manu mea infrascripti Bolognitti not, rata & ratum 
habere perpetuo & tenere & nulla ratione uel occasione contravenire & fa- 
cere & curare sic quod comm. & mercatores omnes totius Ciuit. Luce 
concordiam supranominatam & omnia & singula suprascripra & quodlibet 
predi&orum rata & firma atque ratum & firmum habebunt & tenebuot & 
nulla ratione uel occasione contravenient & quod ipsum comm. bon. uel a- 
liquem de ipso comm, uel ejus distri&@u uel pro ipsocomm. bon. non inquie- 
tabunt nec litem aliquam seu controuersiam ei uel eis mou:bunt modo ali- 
quo uel ingenio saluis omnibus capitulis que supra in concordia continentur. 
Quod quidem falum fuit in anno domini Mill. CCXVIII. die Martis 
XVI, intrante mense O&tobri. Ind, VI. in Ecclesia suprascripta & presen- 
tibus testibus ad hoc rogatis & uocatis sc. domino guittofredo jud. domino 
Gerardino Glandone. Domino Xifredo Nodolini. domino Rainuccio Jud. fil. 
Aldrevandini Mailpilii. Alandino aduocato quondam Guaitani aduocati. Fe- 
derico not, negoxante & Jacobino not. Lamberto. Teodolino omnibus de 
Ciuit. Luc, & richardo merzadro de Ciuitate Bon, 


NUM. CCCCLIX. 
«Dall Archiv. del Comune di Résgio Lib, Pax Constantie. 


An. 1219. 2, Gennajo, 


Il Comune di Bologna s° astringe a’ Reggidni per l'osservanza 
della Lega racconfermata . 


I nomine domini, Mill. CCXIX. Indi&. VII. die secundo intrante Jan. 
Coram domino Siguîzello. Justiniano not. Domino Ubertino Jud. Pot. Pe- 
tro not. & aliis. dominus Henricus Comes Pot. Bon. de Papia. In pleno 
Conscilio de Bon. nomine & uice ipsius Comm. Bon. promisit & jurauit 
domino Guidoni de Papia & domino Federico Taculorum Syndicis & Pro- 
curatoribus a domino Guidone de Septemfontibus Pot. Rhegii in pleno con- 
sci- 
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scilio ab hominibus ejusdem Conseilii constitutis ad hoc recipiendum atten» 
dere & obseruare paftum & concordiam faftam inter Bononienses & Rhe- 
ginos prourt continetur in instrumentis fa&tis per Sallustium & Cymeram 
not. Et hec omnia supradi@ta promiserunt attendere & obseruare omnes 
homines de Conscilio Bon. qui tunc aderant presentes sicut fecit dominus 
Henricus prediAus quorum nomina hic subtus leguntur. In primis dominus 
Zacharias da Rodaldis. d. Fulcus. d. Ubaldinus Judex. Albergue:us de U. 
bertis. Thomaxinus de Bauusis . d. Bagarottus. Bonjohannes de Tettalasi- 
na. Uiu:ssay, Rodulfus Bravus. d. Gandulfus -Judex. Fulcus de Saragoria + 
Ambroxius Judex. Thomasius Principum. Saglinparte de Marano. Mala- 
spinus, Rolandinus not, Primadicius, Bonus Jacob Judex. Petrus de Corti- 
vella. Palmirolus. Bonifatius Judex. Thomasius de Fratta. GuilicImus do- 
mini Buualelli. Rolandinos de Uinciguerra. Frater domini Ubertini, Man- 
fredinus. Rodulfus Juder. Ugolinus Ugonis Alberici. Bonazunta artinixii , 
Gilius Manfredini. Cazzanimicus. Chazamonte. Bonusjacobus de martino , 
Guido Bardellonis, Henrigettus Rolandi Uecli. Rodulfinus Guidonis Unga- 
relli. Fradalbertus. “Rolandinus Ubertelli. Zeremias de Matone. Albertus 
Grassus, Zilius de Cantone. Petrus Balduini. Tuccimannus. Senzanome 
Pipini. Martignonus. Chaza de Musso. Arditio de Acharixio. Arpinellus 
de Scannabecco. Zoculus, Alexius., Zulianus. Gandulfus de Gypso . Petrus 
de Malpilio. Gerardus Capuanus. Gerardus Carbonens, Aldrevandinus Per- 
ticonum. Almericus de Fabro. Ursolinus Judex. d. Ugolinus Presbiteri, E- 
gidius Marxiliotti, Marxiliottus de Ponticlo, Guidottus Perticonum, ‘Azoli- 
nus Perticonom. Henrigettus Noclerii, Petrus de Sala, Oidericus de Gua- 
rinis, Zulianus de Bresca. Albertus Pizinus, Bolognettus not. d. Federicus 
Pascipauperi, Albertus de rustiganis. Passauante, Lambertus artinixii., Ma. 
cagnanus de Macagnanis, Uentura de Savio. Gerardus Adelardi. Michael 
de Caldarariis. A!bertus Calui, Albertus Turcli. Ysnardus, Jacobus To. 
relli. Albertus Sineratione. Petrus Louelli. Andreas mercator. Zilius Uget» 
ti. Grimaldus Rubeus, Petrizolus Corradi, Aymericus. Petrus de Castro 
Britonum. Gibertus de Maluultis. Ostexanus. Bonus Bononius. Rolandinns 
de Faxanis. Munsarellus. Gilius Sacus. Symon Piperate. Salinguerra Petri 
Taurelli. Federicus de Baysio, Grimaldus de Guittofredis, Ugolinus Prima- 
dicii. Azus ajoli, Balduynus, Azzolinus Jud. Cazzanimicus . Albertus Ugu- 
cionis, Marchesellus Principum. Buualellus de Uenetico, d. Manfredus. d. 
Petrus Urxolini. d, Marsiliottus, Lambertus de... Arardus de Tencara- 
dis, Guido Alberici. Lambertus Petri Massarii, d, Godescalcus, Useppus 
judex : Simon de Certano. Bartholomeus judex. Michael de Marano. Ca- 
stellanus Strolitti. Bulgarinus Guidonis Guizardi , Aibertus Gerardi de Gis- 
la. Johannes Aiberici. Guido Teucii. Bonacossa de rumpifusti, Graidanus, 
Ugolinus domine Danie. Petrus Corradi, Guido d, Ugolini, Beccadellus + 
Ddd 2 Bo- 
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Bonusjacobus Pegolotti. Sigizellus de Unzola. Gilius Accarisii. Bonacausa 
de Tebaldis, Gorrofredus de Gottofredis. Bonusfilius. Bonusmichael. Gilius 
de Saragoza. Malatigna . Rainaldus de Marico. Ogerius Perticonis. Guido 
domine Hostie °Pritonus. Ugolinus Jacobi. Prendiparte. Gerardus de Gis. 
Jeriis, Jacobus nor, Raynerius de Riostis. Julianus malamateria. Johannes de 
Castro Britonum, Gerardus Bonijohannis. Zenzanus Simonis. Oldricus Galli- 
ciani. Jacobus Petri Pavlani. Ysnardus Oxeletti. Albertinus Guidonis Grassi. 
Pellegrinus Albertoni. Guidettus de Cauria. Odo de Gisileriis, Alamannus 
Judex, Petrus domini Alixerii. Guezus de Belina. Tertius Uiorii. Bona- 
causa de Lamandina. Jacobus Calotati, Molrarolus de Lambertatiis. Ca- 
zanimicus Judex . Petrizolus de Manfredis. Ubertinus Episcopi. Arouxius + 
Petrus Frenarii, Zambonus Judex. Opicinus de Rataldis. Aymericus Ayme= 
rici. Petrus teni, Gerardus Gisle .. , de Fuscardis, Bonacausa Latimerii. 
Guido@inus. d., Corradinus. Rodulfus guastamanara . Bonacausa. Gozolus, 
Ugizio de Nigro. Bonacausa Judex. Jacobus de Rustico. Zilius. Petrizo- 
lus bonizonum. dominus Azolinus Judex. Petrus de Medicina . Guido&us 
Nocleriî. Mixottus de Urxis. Lambertinus Scappa. Raymundinus de Por- 
tasteria, Lambertinus de Marano. Brancalcone. Rau de Boccaderunco. Al. 
bergettus Ugolini Papazioni. Tarufus. Arientus. Pelavacca , Aymericus 
Zoeni. Bonuultinus, Mat:'heus de Rataldis, Bonusjohanninus rubeus. Ro- 
landinus Judex. Gerardus Teni, Guido Clericus. Rolandinus domini Ro- 
landi, Ugo de Benno. Jacobus mazabordonis. Bartholomeus Nascinturre . 
Orabona not, Larabertinus, Lambertinus domini Rolandi, Buualellus Boni- 
michaclis. Albertus domini Rolandi. Oldeurandinus Prindipartis. Thomaxi- 
nus de Macagnanis. Glarissimus. Henrigettus de Garisendis. Michael de 
Cezano, Petrus Taurello. Bartholomeus Principum. Rodolfinus Alber- 
ti, Brozardus. Samaritanus. Munsarellus. Albericus de San&o Petro. Ba- 
garottus Bagarotti. Coruolinus de Castello. Bonusbononius Arardi. Becca- 
rius. Bolognettus de Agnana. Tomaxinus Ramixini. Jacobus Pepoli. Ja- 
cobus Bonefatii. Gualandinus, Accharixius. Jacobus Gerardi Teni. DoAus, 
Azolinus de Guarinis. Ugolinus Johannis. Bertolus. Rainuccini, Lamber- 
tus artenixii. Zilius de Bonofilio. Oldeurandinus. A&um in Palatio 
Comm, Bon. 
Ego Uillanellus Sacri Palatii not. his interfui & scripsi. Ò 


NUM. 
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NUM. CCCCLX. 
Dall Archiv. Pub, di Bol. Reg. Gros. Vol. I, pag. 346. e 397. 


An. 1219. 18, Febbrajo, e 27. Giugno. 


ll Comune di Bologna slorsa per le spese del passaggio dire ottemila 
a’ Crocesignati della Città, e del distretto. 


Arno domini Mill. CC. XIX. die V. exeunte Februario. Indi&. VII. in 
Palatio Comm. Bon. d. Adrianus pro se & Ugolino de Cessaboe preele&i a 
cunRis Crucesignatis de Ciuitate bon. & distri@u ad pecuniam recipiendam 
quam dominus Henricus Comes Pot. Bon. pro Comm. bon. dare renebatur 
€x concessione antecessorum suorum secundum quod continetur in Sacramento 
Pot. & in Sacramento populi de sequenti mandato fa&o promisit diflus A- 
drianus pro se &difo Ugolino de Cessaboe illam pecuniam quam Pot. dedit 
uel dari faciet saluare & guardare & spendere ad utilitatem diMlorum Cru- 
cesignatorum secundum quod de eorum processerit voluntate. Preterea pro- 
misit dominus Adrianus pro se & Ugolino de Cessaboue conservare di@um 
Port. nomine ipsius Comm. & di@um commune Bon. indepnem de pecunia 


* supradi@ta & promissione & Sacramento quem fecit Pot. & antecessores sui 


Archicpisc. Rauenne & eis de crucesignatis recipientibus vice & nomine cru- 
cesignatorum & signandorum. Pro quibus omnibus supradi£tis seruandis ob- 
ligauit Adrianus omnia bona sua presentia & futura promittens adrendere 
supradi@ta sub pena dupli ejusdem quantitatis quod sibi dabitur a Comm. 
uel nomine Comm. Pro quibus omnibus adtendendis & obseruandis obligaue- 
runt se principaliter dominus Bonifacius Guidonis Guizardi & dominus Al- 
bertus Munsi & dominus Petrus Uberti & dominus Fillocarus & dominus 
Jacobinus de Ubertis & dominus Siripere. Promittens quilibet eorum in so- 
lidum difto Pot. nomine Comm. Bon. renuntiantes nove constitutioni & E- 
pistole divi Adriani beneficio & omni alio juris auxilio eis competentibus 
rei uel persone se conservaturos indempnem diftum Pot, nomine ipsius Comm, 
& ipsum Comm. indempnem a promissione que fata est nomine crucesi- 
gnatorum a Pot. & suis antecessoribus Archiepisc. Rauennati & crucesigna- 
tis sub pena dupli & obligatione omnium suorum bonorum. Presenti domi- 
no Uberto Jud. Pot. & domino Gualfredo milite domini Henrici Pot. Bon. 
& domino Frederico Pascipauperis & domino Urxolino de Urxis & domino 
Rolando de Gottifredis & aliorum quam plurium. 

Ego Bonjohannes Comm. bon, nor. interfui & jussu di&e Port. scripsi. 

Anno domini mill, CCXIX. Inditt, VII. presentibus domino Bonocambio . 
Aspettato de Mognano. domino Gerardino de Tignano, Guidone. Alberto 

de 
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de Millatiis & Agnello not. Adrianus fuit confessus se recepisse a Gandul- 

fino de Stanxano Mass, Comm. Bon. soluente nomine & uice difti Comm. 

oftomille lib. bon, pro passazio quod Comm. dare tenebatur signo Crucis 

signatis in Kal. Maii proxime elapsi. Hee fuere die tercio exeunte Junio. 
Ego Bonaguida pot. dii Mass. scripsi, 


NUM. CCCCLXI. 
Dal Manzoni, Istoria de' Vescovi d' mola pag. 160, 


An. 1219. + «+ » Febbrajo. 


Federizo Re conferma al Comune d'I'mola i privilegi accordati dall’ Avolo 3 
e lo rassecura dalle pretese de' Bologrési, e de’ Faentini, 


IL nomine Dei eterni & Saluatoris nostri Jesu Christi. Amen. Federicus 
II. divina favente Clementia Romanorum Rex semper Augustus & rex Si= 
cilie. decet Regalis Excellentie dignitatem universos Imperii sui fideles & 
devotos benignitatis sue oculis respicere & eorum justis petitionibus fauora- 
bilem prestare assensum. Inde est quod universis Imperii nostri fidelibus tam 
presentibus quam futuris notum esse volumus quod Cazaguerra de Mariscot- 
tis & Bencivenne de Buccadiferro & Ugo Storti not. Ambaxatores Comm, 
Imole ad nostram presentiam accedentes ostenderont nobis priuilegium a do- 
mino quondam Imperatore Federico Avo nostro felicis recordationis eidem 
Ciuitati Imole indultum in quo vidimus contineri qualiter idem Dominus Im- 
perator concessit statuit & confirmauit predi@am Civitarem Imole & omnes 
homines in ea tunc & in futuro habitantes in sua prote&tione. Qualiter et- 
iam statum ejusdem Ciuitatis ad modum aliarum Civitatum cum toto suo 
comitatu integrum restituit & cam ab omni jugo aliarum Ciuitatum & per. 
sonarum absoluit ac omnibus in ea ad habitandum wenientibus aut uenire 
uolentibus liberam & absolutam absque omni obstaculo commorandi & ha» 
bitandi in ea perpetuam tribuit facultarem unde prediti ambaxatores excel- 
lentie nostre humiliter supplicarunt ut di@um priuilegium eidem Cioitati Is 
mole dignaretur nostra serenitas confirmare.. Nos igitur de grata & solità 
benignitatis nostre Clementia di@um privilegium hominibus jam di&e Ciui. 
tatis Imole duximus confirmandum. De abundantiori quoque gratia nostra: 
confirmamus eis ut Comitatus & Episcopatus Imole in toto uel in parte aut 
indiviso Bononiensibus vel Faventinis non detur neque concedatur nec. ulli 
alii qui cisdem Bononiensibus aut Faventinis daret uel concederet aut pro eis 
in communi uel in diviso aliquo modo-uel ingenio haberet vel teneret. Et 
si alicvi de ipso Comitatu & Episcopatu Imole in toto usi in parte aliqua 
concessio fieret prorsus inanis & irrita habeatur, Statuentes & presentis priui- 
legii 
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Jegii au&oritate firmiter injungentes ut nulla omnino persona alta vel humi- 
lis Ecclesiastica uel secularis prediftos homines Ciuîtatis Imole contra pre- 
di&am confirmationem nostram ausu temerario impedire aut molestare pre» 
sumat. Quod qui presumpserit centum libras auri componat quarum medie- 
tas fisco Imperiali altera vero passis injuriam persoluatur. Ut autem hec 
rata & firma permaneant presens priuilegium exinde fieri fecimus sigillo no- 
stre Celsitudinis roborari. Hujus rei testes sunt Magdeburgensis Archiepi- 
scopus. Abbas San&i Galli. Episcopus Turonen. Episcopus Nouarien & 
alii quamplores. 

Ego Corradus dei Gratia Metensis & Spirensis Episcopus & Imperialis 
aule Cancellarius vice domini Seifridi Sane Moguntine Sedis Archie. 
piscopi & totius Germanie Archicancellarii recognoui. A&a sunt hec 
anno dominice incarnationis Millesimo ducentesimo nono decimo. men. 
se Februarii. Indi&. Septima. data apud Spiram per manus....... de 
Constantia Imperialis aule protonotarii anno mense & indi&. prescri- 
pris.. 


NUM. CCCCLXII, 
Dall Archiv. Pub. di Bol, Reg. Gros. Vol, I, pag. 347. 


An. 1219. 15. Marzo. 


Patti fra'l Comune di Bologna, ed Aldovrandino de’ Burigagni conduttore 
della moneta, 


Ty Christi nomine Amen. Ego qui juro ad hoc breve juro bona fide omni 
fraude remota guardare & saluare omne capitale quod mihi erit darum seu 
designatum a Consulibus mercatorum & campsorum pro moneta bon. facien- 
da vel ipsius monete occasione & omnes res que ad me peruenerint ab ipsis 
consulibus uel ab aliis Ciuibus bon. seu extraneis pro ipsa moneta u:l occa. 
sione ipsius monete & quicquid mihi datum erit a Consulibus mercatorum & 
campsorum bon, vel ab aliquo alio pro fa&o monetar, bon, bona fide ad il- 
lud terminum sen terminos a consulibus mercatorum & campsorum bon. mi- 
hi datas uel a majori parte. nec meam mobiliam uel alienam în summa 
monete bon. mittam nec illam mobiliam que in summa designata erit a Con- 
sulibus mercatorum & campsor. bon. Et monetam bon, bonam & legalem 
faciam & facere faciam & alligabo & alligare faciam & tres uncias minus 
uno. quarterio arienti mittam sev mitti faciam & nouem uncias & unum 
quarterium de ramo mittam & XLVIIII. sol. & VI. den. de denariis mo- 
denatis per lib. bon, ponderatam faciam secundum consuetudinem monete fa- 
&e tempore domini Uic. olim pot, bon. Furtum uel dolum seu fraudem in 
ipsa 
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ipsa moneta scu de ipsa moneta vel de rebus diffe monete. per me vel per 
alium non faciam sub aliquo ingenio nec comittam nec facienti consentiam . 
Et si sciuero aliguem uel aliquos contrafacere uel uelle facere Pot. bon. qui 
nune est & qui pro tempore erit consulibus mercator. &' campsor. bon, qui 
nune sunt uel qui pro tempore erunt quam cirius potero manifestabo . Et 
omnes qui magisterium monete facient antequam ipsum magisterium faciant 
& omnes qui in ipsa moneta utentur jurare faciam ad breue quod eis desi- 
gnatum uel leBum erit, & rarionem reddam de fa&o monete & de toto lu- 
cro ipsius monete Por. Bon, vel cui uvoluerit & Consulibus mercatorum & 
Campsorum bon. singulis sex mensibus. Societatem aliquam non faciam nec 
habebo nec tenebo cum aliquo bon. uel distri&tus vel cum aliquo extraneo qui 
societatem habeat cum aliquo Bononiensi de aliqua re ipsius monete ue! oc- 
casione jam di@e monete, Et si quis de societate aliqua mecum habenda me 
requisierit seu requiret uel me requirere faciet Pot. Bon. & Consulibus mer- 
catorum & campsor. bon. quam citius potero denunciabo. Nec aliquod cam- 
bium accipiam nec emam vel emere faciam quod ualeat a X. lib. Imp. su- 
pra nisi ibi presentes essent duo suprastantes & suprastantibus monete uel 
non emerem vel emere facerem balzonaliam, Et totum cambium quod ad 
monetam perveniet bona fide communiter emam & emere faciam remoto ho- 
dio uel amore seu timore uel precio seu precibus speciali lucro vel dampno 
meo uel alterius. & omnia magisteria monete que ego scio seu sciuero su- 
perstantes monete qui mune sunt vel pro tempore erunt bona fide sine fraude 
docebo. Et omnes den, qui ex mon, extrahentur fortes & non fortes quibus 
necesse erit trabucare faciam & totam partem lucri monete predi&te contin- 
gentem dabo & designabo pot. bon. neluti commiserit singulis sex mensibus. 
Nec de pecunia dife monete ulli sub aliguo ingenio mutuabo. Et hec omnia 
adtendam & obseruabo & per omnia hinc ad illum terminum seu terminos 
in quo uel in quibus dominus monete ero bona fide sine omni fraude re- 
moto hodio amore timore pretio precibus & speciali lucro vel dampno meo 
uel alieno. & si quod additum vel mutatum uel diminutum huic brevi fue- 
rit a pot. bon. qui nunc est vel qui pro tempore erunt de diminuto sim ab- 
solutus de addito & mutato sicut additum seu mutatum erit tenear, 

Anno domini Mill. CCXVIIII, die XV. intrantemense Martii. Indi&. 
VII. in Pallatio Comm. bon. coram domino Uberto Judice & Uicario do- 
mini Henrici Comitis bon, Pot. In presentia domini. Johannis de Castro bri- 
tonum Consulis Just. Comm. bon. domini Ubertini de Rodaldis & domini 
Guidonis Zagni & domini Balduini Zouenzonis Consulum mercatorum bon. 
& domini Petri de Castro Britonum & domini Arardi de riccomano & do- 
mini bonauinte ol. Marxilii Consulum Campsor. bon. & Rodulfini Guidonis 
Ungarelli & Ungarelli ejus fratris & henrigitti Clarissimi & Ugolinus nun- 
cius Comm, bon. & dominus Aldebrandinus de Burigagnis de Luca dominus 

mo- 


” 
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monete bon. jurauerunt bona fide omni fraude remota se obseruare & adim- 
plere in omnibus & per omnia & adtendere omnia gue in supradi@o breui 
sunt scripta & nom contrauenire ullo ingenio uel occasione & predi&ta scri» 
bere rogavit. 

Ego Gerardus fil. q. Balbi not. omnibus suprascriptis interfui & rog. ea 
scripsi. 
NUM. CCCCLXIIT 
Dall Archiv. de SS. Co. Co. Macchirelli d' imola, 


An. 1219. 24. Marzo. 


Il Comune d' Imola sfidato a guerra da' Bolognési , e da* 
Faenténi apella al Pontefice, 


IL nomine Patris & filii & Spiritus San&i. amen. Anro domini Mill 
CCXVIIIT. Ind. VII, die dominico VIII. exeunte Mense Martii, Imole 
in campo SanQi Laurenti. tempore Honorii Pape & Federici Regis. do- 
minus Bireta Pot. Ymole in concione coadunata ad sonum campane vice & 
nomine Comm. Ymole & pro ipso Comm. & parabola & uoluntate omnium 
hominum illius Ciuitatis viva voce in hunc modum apellauit dicendo & pro- 
testando nomine ipsius Comm, & pro ipso Comm. quod Bononiens:s & Fa- 
ventini sine aliqua culpa & ratione injuste disfidanerunt Ymolenses in rebus 
& personis occasione duorum hominum qui fuerunt suspensi juste cum vi&is 
testibus & confessionibus & pro eorum pessimo maleficio & manifesto cri- 
mine quod commiserant in Thomasio de Planis Ciuit. Ymole eundo pro sua 
mercadantia vulneraverunt & interfecerunt eum & denarios quos secum habebat 
abstulerunt & inter se diuiserunt ut in eorum confessionibus & attestationi- 
bus aperte inuenimus. Uerum quia fuimus Bon. nec Pot. nec Comm. illius 
terre voluit nos audire aliguo modo nec prebendo nobis audientiam cum Cu- 
ria nec sine Curia nec dando nobis Consilium quia hec omnia ab co peti 
fecimus & in totum denegauit & quia nos in publica concione sine aliqua 
denunciacione nec requisitione nec auditis nostris def.nsionibus nec audire vo- 
lentibus nos disfidavit in personis & rebus & quia ad predi&am Ciuitatem 
nos non sumus ausi accedere pro difta disfidatione nec ad Civitatem Fauen= 
tinorum pro disfidatione quam nobis fecerunt & quia Ciuitas nostra est po- 
sita sub proteftione Sane Ecclesie Romane & etiam cam imponimus ad 
Ecclesiam preditam & ad summum Pontificem apellamus. que omnia 
superius nominata per s.. + + » & a populo audita & intelle@ta una voce 
dixerunt nobis placet & confirmamus & apellamus ad predi@am Sanétam 
Ecclesiam & ad summum Pontificem. qui Pot. illico dixit omnibus not. qui 
Tom. Il, Part, II E ee fue- 
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fuerant in concione ut inde conficerent publica & plura instrumenta & o- 
mnia predi&a fuerunt coram me Egidio not. me audiente & intelligente & 
hanc apellationem fafam a difla Por. & jussu di@te Potestatis in publi- 
cam formam redegi. Testes interfuerunt. dominus Girardus Massilii Jud, 
Comm. Ymole. Albertus Blancus not, Comm. Johannes Cagnolatus de Par- 
ma. Cicogna de Parma. Albertus not. Zaccarias not. Ugolinus not. Gra- 
tianus not. & Guido not. 

Ego quidem Egidius Imp, aule not. hoc instrumentum apellationis ut su- 

pra legitur secundum quod audivi & intellexi ita s. s, 


NUM. CCCCLXIV, 
Dal Sarti de CI, Arcbigymn. Bon. Profess. Vol. II pag. 175. 


An. 1219. 28. Marzo. 


Lettera d'Ondrio III, Pontefice al Clero , e popolo di Bologna. 
Impone y che mantengano Grdzia Arcidiacono nell” 
esercizio de' suoi diritti, 


Cirro & populo Ciuitatis & Diecesis Bononiensibus. Cum dile&o filio 
Magistro Gratie Capellano nostro Archidiacono uestro duxerimus indulgen- 
dum ut non obstante aliqua consuetudine que Canonicis obuiat vel derogat 
institutis officium & jurisdi@fionem Archidiaconatus sicut ad eum secundum 
Canonica instituta vel approbatam consuetudinem dignoscitur pertinere libe- 
re ac plenarie submoto cujuslibet contrario etiam Apostolico obstaculo pre- 
sertium uobis augtoritate precipiendo mandamus quatenus eidem Archidia- 
cono uel ejus Uicario in iis que ad officium & jurisdiBionem Archidiaco» 
matus sui de jure vel approbata consuetudine pertinere noscuntor obediatis 
devote ac humiliter intendatis. Alioquin noueritis quod sententiam quam i- 
dem Archidiaconus rationabiliter tulerit in rebelles ratam habebimus & fa- 
ciemus autore Domino inviolabiliter obseruari, dat. Laterani., V, Kal. A- 
prilis Pontificatus nostri anno tertio, 


NUM. 
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NUM. CCCCLXV. 
Dal Sarti de CI, Archieymn. Bon, Profess, Vol, IL pag. 175» 


An. 1219. 22. Aprile, 


Ondrio 111, Pontefice commette a Grdzia Arcidiacono l amministrazione 
temporale , e spirituale delle ragioni Capitolari , 


Micistro Gratie Capellano nostro» Archidiacono Bononiensi, Ne jura 
Bononiensis Ecclesie minuantur si non sit qui specialiter habeat curam ejus in 
Capitulo ejusdem Ecclesie plenam & liberam administrationem spiritualium 
& temporalium tibi tuisque successoribus duximus auS&oritate presentium con- 
tedendam ut tu iremque successores tui administrantes ineadem Ecclesia cum 
mecesse fuerit corrigatio & reformetis ac statuatis sicut queque pro tempore 
suo cognoueritis officio indigere. contradi&tores si qui fuerint uel rebelles per 
censuras Ecclesiasticas submota apellatione compescendo: Nulli ergo hominum: 
liceat. &c. Dat, Rome apud San&um. Petrum X. Kal. Maii, Pontificatus. 
nostri anno tertio. 


NUM. CCCCLXVI. 
Dall Archiv, del Comune di Pistéja Lib, Censuum. pog. 82. 


An. 1219. 18. Maggio. 


T Comuni di Bologna e di Pist6ja s' assoggettano a' precetti d' Ugolino 
Cardinal Vescovo d' O'stia Legato Pontificio intorno 
alla lor discordia. 


Eco Bononiensis ta&is corporaliter Sacrosan&is Euangeliis. pro me & 
Comm. Bon. juro precise absque omni pafto & conditione seruare & obe- 
dire universa mandata & singula unum vel plures que mihi fecerit dominus 
Ugo Ostien. & Uelletren, Episcopus Apostolice sedis Legatus per se uel 
per nuntium vel per literas suas in Civitate Bon. vel alibi nominatim su- 
per uniuersis discordiis controuersiis guerris captionibus & captiuîs rapinis in. 
cendiis & omnibus offensionibus fa&tis inter Bononienses & eorum fautores 
ex una parte & Pistorienses & eorum fautores. ex altera occasione alicujus 
terre vel aliquarum terrarum ex qua vel ex quibus discordia vertitur inter 
Bononienses & Pistorienses predi@Mos & similiter juro quod omnes securita” 
‘tes cautiones satisdationes quas idem dominus Legatus per se vel per nun- 
tium uel per literas suas a me exegerit ubicumque & quandocumque di@tus 
Ece 2 do. 
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dominus Legatus uolverit dabo & dari faciam & omnia mandata & prece. 
pta qui pro pace facienda firmanda & tenenda mihi & Comm. Bon. fecerit 
per se uel nuntium wel literas suas in omnibus & per omnia servabo & ser- 
vare faciam & quod ueniam & mitram ad terminum uel terminos ubicum- 
que & quandocumque & quotiescunque mihi denunciatam fuerit a difto 
domino Legato ue! per nuncium uel per literas suas. Et si additum uel di- . 
minutum fuerit ab ipso domino illud in omnibus & per omnia adtendam & 
seruabo & Comm. Bon, adtendere & obseruare faciam. Et similiter juro 
qued omnia suprad:Aa faciam jurare successorem vel successores meos Pot. 
usl Consules & totam credentiam & omnes de Ciuitate & extra ad volun- 
tatem prefati domini Legati. Ita adtendam & seruabo & Comm. Bon. ad- 
endere & seruare faciam bona fide & sine omni fraude sicuti supradiftum 
est. Quod juramentum totum & omnia predifta fecerunt & ad sacra dei 
Evangelia corporaliter juraverunt per... . & Comm, Bon. domini Baga- 
rottus doftor Leguom & Guido de Alberico Ciues Bon. presente & mandan- 
te domino Henrico Comite Pot. Bon. & ass:rente quod ipsi duo pro parte 
Comm. ad hoc ele&i & deputati fuerant. & sicuri difti dominus Bagarot- 
tus & Guido juraverunt pro se & Comm. Bon. per omnia facere & obser- 
vare & obseruari facere & in Ciuitàte Bon. uel alibi ita per omnia ut con- 
tinetor. Et in eundem modum juraverunt pro se ipsis & Comm. Pistorii 
facere & obseruare & obseruari facere dominus Fraimericus q. Gubiani & 
Johannes domini Taviani Judices & Procuratores ad hec Comm. Pistorii . 
que quidem juramenta & omnia prefata supra aa sunt in Palatio domini 
Epis:opi coram prefato domino Legato ea recipiente. Anno dominice na- 
tivîratis Mill. CCXVIIII. XIV, die excunte Madio. Ind. VII. presenti- 
bus. domino Bon. Episcopo. domino Judice Archipresbitero, domino Gui- 
done de Bagno. Magistris Oddone & Tancredo. domino Andrea. Presbite- 
ris Probo. Jacobo. & Albitho Canonicis Bon. Magistro Bondio Canonica 
Pratensi & domino Ubio & domino Pancho Judicibus Pot. Bon. domino 
Atbone, domino Ugolino Presbiteri, domino Guizardino doBoribus Legum. 
Guarisio de Pistorio quondam Rubacastelli & domino Gualfreducio quon- 
dam Pipini & Gastraliano filio Cuscardi & Rainaldo Goffredelli & Raine- 
rio Spinelli & Bartliolomino Gerardi de Tenis Pistorien. & aliis multis. 
Predi®ta vero jurauerunt & fecerunt in eumdem modum & domini Biga- 
rottus & Guido predi@ti jam die Pot. Bon, & magna parte Consiliario- 
rum & populi Bon. ut in aliis Instromentis publicis inde confe&is a me Ue- 
thoso nor. coram testibus, x 
Ego Uethosus prediGus Apostolice sedis not. atque tabellio omnibus in 
terfui & di@a juramenta prestita coram ipso domino Ostiensi & Uelli- 
trensi Episcopo de mandato mihi ad hc... +... +» forma redegi. 


NUM. 
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NUM. CCCCLXVII. 
Dall Archiv. Pub, di Bol, Reg. Gros, Vol. I, psg. 349. 


An. 1219. 7. Maggio. 


Risposta del Comune di Bologna a Jdcopo Vescovo di Turino e a Guglielmo 
Marchese di Monferrdto Vicarj di Federigo Re, che insistevano, onde di- 
mettesse il Contado d' Imola, e s' astenesse dal molestar gl’ Imolési, 


Ix nomine domini. anno ejusdem Mill. CCXVIIIT. die septima intrante 
Madio. Indi&, VII. in Civitate Bonon. in Claustro Ecclesie Santi Johan- 
nis in Monte. in presentia & testimonio domini Matthei de Corigio & 
domini Jacobi de Palude & domini Gottofredi Comitis de Blanderata & 
domini Federici Pascipoveri & domini Lambertini Artinixii & domini Mi- 
xotti & domini Corradini Jacobi Pizoli & domini Alberti Porconcini & 
domini Bonacese Gozoli & domini Ursolini militis & domini Passavantis 
& domini Gerardi Bonijohannis & domini Johannis de Castro Britonum & 
Tuliari Leonardi not. & aliorum multorum, dominus Henricus Comes Bon. 
Por. de voluntate Bonn. Consilii coram domino Jacobo Taurin. Episcopo 
& domina Guilielmo Marchioni Montisferrati dicens quod non credebat nec 
etiam Sapientes Bon. credunt prefatom dominum Jacobum Taurin. Episco- 
pum vel predi@um Marchionem ad id quod petebat a Comm. Bon. de Co- 
mitatu Ymole Uicarios esse domini Federici dei gratia Romanorum Regis 
illustris nec etiam ad Uicariam sibi scilicet predito domino Episcopo con. 
cessam a domino Rege spe@abat quad petitionem quam idem Episcopus fa- 
ciebat facere deberet taliter domino Episcopo memorato respondit . Uidelicet 
quod comiratum Ymole ad honorem dei & domini Regis tenebat atque de- 
fendit & quod cum dominus Rex veniet Bononie Ciuitas di@um Comitatum 
ad uoluntatem domini Regis in manibus sc. domini Regis restituet. Super 
fafo autem quod diftus dominus Episcopus dixit ut Comm, Bon. non deberet 
contra Ymolenses equitare taliter ei & domino Marchioni respandit. Uide- 
licet quod ipsi sc. dominus Episcopus & dominus Marchio cum Fauentinis 
loquantur & si possunt facere quod Fauentini ab equitatione desistant cum 
fa&um eorum sit & ipsi capud illius fai sint multum ei & comm, Bon. 
complacerent. Alioquin sciant cum Fauentini sacramento sint Comm. Bon. 
socii & amici quod eis in fa&to illo nullarenus Comm. bon. ualcret desistere 
nec deberet. 

Ego Justinianus not. ombibus predi@tia interfui & sic mandato Pot. 

scripsi, 


NUM. 
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NUM. CCCCLXVIII. 
Dall Archiv. Pub. di Bol. Reg. Gros. Vol, I, pag. 350. 


An. 1219. .16. Maggio. 


Wi Sindaco de' Bologndsi apella al Pontefice e al Re dal bando d' Impers» 
promulgato sul lor Comune da Jdcopo Vescovo di Turino, e Gu= 
glielma Marchese di Monferrd:o Vicarj Regii .. 


Tx nomine domini » Anno a nativitate ejusd:m millesimo CCKVIIILI. tem» 
pore Honorii Pape Imperatore non existente die jovis XVI. mensis Madii 
ad intratam ipsius mensis. Indi&. VII, Faventie in domo do:nini Bonifa- 
tii Judicis. In presentia domini Petri Presbiteri Capellani. Episcopi Taur, 
Martini scribani ipsius Episcopi. domini Jacobi Thesaurarii Uercellensis .. 
Multoboni de Fauentia. Romei Marcegonis de Bon. ac mei Balduini Fauea- 
tini nor. Dominus Gerardinus de Gisso Syndicus seu Procurator seu aftor 
Comm. Bon, prout apparebat per publicum instrumentum scriptum. per ma- 
num Bilanci nor. bon, coram domino Jacobo scilieet Episcopo predifto a- 
pellanit in hune modum. Ego Gerardinus de Gisso Sindicus seu Procurator 
seu aftor comm.bon, dico sententiam vestram domine Jacobe Episcope Taur.. 
seu di&um seu preceptum faftum Pot, Bon. de Comitatu Ymole restituendo 
& de banno & pena imposita Por. nomine Comm. Bon. &. ipsi Comm. &. 
de aliis preceptis. quos fecistis dico nullum seu nullam & si qua est uel si. 
quid est ad dominum Federicum Regem Romanorum. & ad dominum Pa- 
pam apello & supplico & Apostolos peto & iterum peto, Insuper predi&tam. 
apellationem scriptam in quadam cartula predi@to Episcopo. porrexit ut eam 
acciperet seu reciperet & dominus episcopus predi@tam. apellationem. non re. 
cepit. Dixit ramen ipse Episcopus. Ego uellem quod apellatio. ista. ualeret: 
sive posset valere amore hominum Bon, & dixit sic. Ego. loquar cum domi- 
no Marchione & respondebo tibi sicut fuerit respond:ndum.. Et tune Ge- 
rardinus sibi dixit sic. Ergo uvultis guod jam. reddam. ad vos. Et Episcopus. 
respondit & dixit, Uenias jam aliqua hora. Et tune Gerardinus recessit. 
a loco & recursus fuit paulo post ad diam domum ubi hospitabatur pre- 
di@us Episcopus & quesivit ubi esset & intellexit eum equitasse & iuîsse» 
siue equitasse versus Ymolam. 
Ego uero prediflus Balduinus Fauentinus not. omnibus predi@&is. interfui 
& apellationem & responsionem mandato predi@ti Episcopi & omnia 
prediRa rogatu predi&i Gerardini scripsi 


NUM. 
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NUM, CCCCLXIX. 
Dall Archiv, Pub, di Bol, Reg. Gros. Vol, IL pas. 350. 
An. 1219. 27. Maggio. 


1) Comune d' Imola $' assoggetta a qualunque comandamento» 
che vorrà imporgli il Comune di Fadrza , 


I nomine domini Amen, Anno ejusdem Mill. CC. XVILIL. die V. exeun- 
te Madio. Indi@, VII. Presentibus domino Azolino Perticonim. Guidone 
‘Guidonis Lambertini & Graidano & Godescalco Gonfalon. militum & dominis . 
Cazzanimico Purcuncini & Rodulfino Guidonis Ungarelli & Zilio de Saragoz- 
za & Scimone Zenzani Gonfaloneriis peditum & domino Federico Pascipau- 
peris & Guidotto Nauclerii & Petro Ugolini Enrigitti & domino Raymun- 
dino Zogoli Pot. Cesene & domino Alberto Purcuncini & domino Lamber- 
to Artenixii & domino Albergitto Ubertorum & domino Falcone Mat:hei 
& domino Ledoico & aliis quam pluribus, Albescentibus Castris Bon. & 
Fau. circa Ymolensem Ciuitatem. Accesserunt in Campum prope Ciuitatem 
Ymole Dominus Guido Agueuie & dominus Rolandus Lambertini & domi- 
‘nus Albertus Ramponus & dominus Biniolus,, dominus Ugolinus Boncii + 
dominus Maurus. dominus Ugo Bricii. dominus Aginulfus, dominus Infan- 
gatus. dominus Tedericus Bellouixii. dominus Boccauidello. dominus Ugo- 
linus Pinzanetti. dominus Alidoxius. dominus Cazzaguerra, dominus Guido 
Aliotti, dominus Martignanus Truffi. dominus Zaccarias Ciues Ymole an- 
te presentiam domini Uberti Judicis & Uicarii domini Henrici Comitis Bon. 
Pot. & se ei obtulerunt nomine Comm. Ymole asserentes atque dicentes 
quod Comm. Ymole atque ipsi nomine Comm. Ymole volebant «& volant 
libere & sine aliquo tenore & sine aliqua tarta sius pato siue conuentio- 
ne mittere se preceptis & commandamentis quot & queliber Por. Fau. ac 
Faventini eis facere uoluerint in personis uel rebus & pro his omnibus ob. 
seruandis obligauit domino Uberto predi&to recipienti nomine Pot. & Comm. 
Fauentie obsides omnes quos Pot. habet ab Ymolensibus & eorum Commu- 
me. A&Qum in campo extra Ymolam. 
Ego Justinianus not, omnibus predi&Bis & supra legi mandato di@orum 
scripsla ° 


NUM. 
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NUM. CCCCLXX. 
Dall Archiv. Pub, di Bol. Reg. Gros. Vol, I, pag. 351. 


An. 1219. 28. Maggio. 


1) Comune d’ Imola consente, che gli ostaggi offidati a' Bolognési 
siano consegnati al Comune di Faénza , 


Asso domini Mill. CC. XVIIII. die quarto exeunte Madio Indi&. VIT. 
In Palatio Comm. Ymole presentibus domino Alberto Rampone Judice & 
domino Marcegono de strata majoris & domino Cymardo de strata Santi 
Stefani & Judice & not, Pot. Ymole. Ibique dominus Guarinus de Santo 
Uitale Por. Ymole uice & nomine Comm. ejusdem hanc promissionem do- 
mino Marcicono & Magistro Cambiolo Golferii Comm. Bon. tunc existen- 
te temporis not. fecit coram predi@tis & pluribus aliis, Quod de uoluntate 
8: beneplacito ac mandato Consilii & Comm. illius Ciuitatis erat ut obsi- 
des qui apud Por. & Comm. Bon, erant assignati & dati pro Fauentinis 
retineri deberent & quotiescumque de eorum fuerit beneplacito & voluntate i- 
psis dari & designari deberent & ad faciendam omnem eorum voluntatem. 
Ego Cambiolus Gualferii Imp, au&. not. his omnibus interfui & ut su- 
pra legitur rog. scripsi, 


NUM. CCCCLXXI. 
Dal Sarti de CI, Archigymn. Bon. Professor. Vol. II, pag. 59. 


An. 1219. 28. Giugno, 


Onério III, Pontefice prescrive, che nessuno ascenda le Cattedre 
Bolognési fenza l'assenso dell’ Arcidiacono, 


Ditrero filio G. Archidiacono Bononiensi salutem & Apostolicam bene- 
diftionem. Cum sepe contingat ut in Ciuitate Bononie minus doti ad do 
cendi regimen assumantur propter quod & do&orum honor minuatur & pro- 
fetus impediator scholarium uolentium erudiri. Nos eorumdem utilitati & 
honori prospicere cupientes au@toritate presentium duximus statuendum ut 
nullus ulterius in Civitate predi@ta ad docendi regimen assumatur risi a te 
obtenta licentia examinatione prehabita diligenti. Tu denique centradi@o» 
res si qui fuerint uel rebelles per censuram Ecclesiasticam apeliarione remo- 
ta compescas. dat. Rome. IV. Kal. Julii Pontificatus nostri anno tertio. 


NUM. 
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NUM. CCCCLXXII. 
Dall’ Archiv. Pub, di Bol, Reg. Gros. Vol. I. pag. 407. 


An. 1219. 20, Settembre. 


MH Comune di Bologna rimprovera gl’ Imolési, che accusavanlo d' 
averli dannificati nel modo di compor la loro querela 
co Faentini. 


Axso domini Mill. CC. XVITII. XI. exeunte Septembre. Indi&, VII. 
Dominus Henricus Comes Bon. Pot. vice & nomine Comm. Bon. constituit 
dominom Petrum Boniromei & dominum Bonacursium de Albaris & ordi- 
navit ambaxatores ad infrascripta proponenda Comm. Ymole nomine & uice 
comm. bon. presentibus domino Cazzanimico Proc, Comm. bon. Domino 
Milanzolo. domino boniacobo Pegolotti & domino Boncambio Mass, comm. 
bon. & aliis pluribus de curia Ciuit. bon. qui Ambaxatores nomine & uice 
Comm. bon. die lune o&auo exeunte Septembre proposuerunt & denuntia» 
verunt Pot. Ymole & Comm. concionindo in pleno conscilio sono .campa- 
ne colle&to in Ecclesia Sani Laurentii Civit. Ymole quod si di@lus Pot. 
Ymole videlicet dominus Guarinus de Sano Uitali uel Comm. Ymole te- 
mentur vel tenetur obiigati vel adstrili aliquo uinculo juramenti ab anno 
nouo proximo citra Comm. Bon. vel Pot. uel esset aliquo juramento cre» 
dentie astri&tus uel in aliqua promissione seu instrumento obsidum uel ina- 
liqua alia causa esset astri@lus ipse Pot. & Comm. Ymole di&i Ambaxa- 
stores Comm. bon. absoluerunt nomine & nice Comm. Bon. in omnibus & 
per ompia «ut di@um est per omnia liberantes dicentes di&i ambaxatores hec 
omnia supradi@ta quod relarum est Comm. & pot. bon. ex firma insinuatio» 
ne & assertione erat plene manifestum quod Por. & Comm. Ymole & ho- 
mines conquerendo & honerando vadunt comm. & por. bon. de negotio hoc 
anno habito cum hominibus Fauentine Civitatis homini speciali & homini- 
‘bus & specialiter pro ipso fa fo honerando Comm. bon. injuste de omnibus 
predi&tis propositis in consilio pretaxato postulaverune ambaxatores  prefati 
eis responsum fieri. Qui Pot. Ymole esurrexit & respondit diis Ambara- 
toribus nomine & vice comm. Ymole in eodem conscilio quod nullus impo- 
suit querimomiam nec fecit nec ipse nec comm. Ymole nec homines Ymole alicvi 
Ciuîtativel terre vel homini speciali vel hominibus nec per se nec per alium 
inec per diftum Comm. de Pot. bon. seu de-Comm. Bon, vel de hominibus 
Bon. de fa&to quod habuerunt cum Fauentinis nec de faflo obsidum inec de 
fa8o alicuius promissionis uel promissionum nel juramenti cum nullum ju- 
tamentum seu juramenta steterint inter homines & Comm. bon. & inter 
Tom. Il, Part, II. Fif Comm. 
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Comm. & homines Ymole uel per Pot. utriusque Ciuitatis nec per creden- 
tiam nec per promissionem nec super fa@o obsidum nec super aliquo memo. 
rato fa&o ynde per supradi&a non videbatur ei esse necessaria aliqua denun- 
ciatio vel absolutio liberationis faciende comm. Ymole per di&os Ambaxa- 
tores nomine & uice Comm. Bon. cum non fuisset aliqua pro dio fato 
cobligatio uel adstri&tio inter dita Communia. 


NUM. CCCCLXXIII, 
Dal Zaccaria Aned. med. ev. Class. IL, pag. 15. 


An, 1219. 25, Settembre, 


Lettera del Podestà di Bologna ad Ugo Cardinal Vescovo d'Ostia Legata 
Pontificio, L’ accerta che gli Oratori di Bologna compariranno 
o al dì sesto, 0 al settimo del Settembre, 
e] 

Reurrespissimo in Christo Patri & domino Hugo dei gratia Episcopo 
Hostiensi & Uelletrensi. Henricus Comes Bon. pot. promptum semper & 
fidele seruitium cum omnimoda subjeBione. Paternitatem usstram de qua 
piene confidimus presentium tenore uolumus non latere quod Ambaxatores de 
majoribus & melioribus Ciuitatis nostre ad uos curanimus destinare manda= 
tum vestrum taliter adimplentes quod die Mercurii VI. (*) mensis Sept. 
uel die Jouis sequenti ad uestram presentiam in prefixo loco deo uolente in 
ora proposita veniendi iter arripuerunt. Unde si ad statutam diem ad vos 
peruenire non possent supplicamus benignitati vestre ut ne molestum feratis 
& ut non fiat contra mandatum uestrum talem si placet terminum prefiga 
tis ut ad uos in co uel etiam antea valeant pervenire. 


NUM. CCCCLXXIV. 
Dall Archiv. del Comune di Pistdja lib. Censuum, pag. 53. 


An. 1219. 16, Ottobre, 


Protesta degli Oratori e Sindachi Bolognési chiesti ad ascoltar 
la sentenza d' Ugo Vescovo d' Ostia nella causa del 
lor Comune co’ Pistojési, 


I Christì nomine Amen. Tum dominus Hugo dei gratia Ostiensis & Uel- 
litrensis Episcopus mandasset dominis Alberto Capellano & Magistro Roffre- 
do 


(*) Manca D ereunte che appunto il VI. erzunte mense Tepr. cadde in Mercordì, e l'in- 
traente in tatt'altro giorno, è cioè in Venerdì. 
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do not. Subdiaconibus domini Pape in duobus publicis instrumentis confe&is 
a me Uethoso nor. continetur ut recitarent & publicarent mandata & prece» 
pra ipsius domini Episcopi Hostiensis ab eo tra@ata & ordinata super que- 
stionibus & discordiis que uertuntur inter Bononienses & Pistorienses &ipsi 
dominus Albertus & Magister Roffredus propterea conuenissent. Constitutis 
in eorum presentia domino Rambertino & Atholino de Perticonibus Procu- 
ratoribus Comm. Bon. & domino Rainerio Speczani Judice ac procuratore 
Comm. Pistor. surrexit dominus Bagarottus Ciuis Bon. Do&or legum. & in- 
ter cercra verba que proposuit pro Comm. Bon. coram predi&tis domino 
Alberto & Magistro Roffredo qui dicebat se proponere tamquam aduoca- 
tum ejusdem Comm. proposuit non contradicentibus di&is procuratoribus Bo- 
noniensibos quod negotium inter Bononienses & Pistorîenses susceperat di&tus 
dominus Hostiensis Episcopus tamquam amicus & partes tamquam amico ju- 
rauerant ei. A&um Uiterbii prope majorem Ecclesiam anno dominice Na- 
tivitatis Mill. CCXVIIII. die XVI. O&, Indi®. VII. Presentia domi- 
ni Leonis Archidiaconi Cataniensis & Johanne Capoccie Capellani domini 
Pape & Blasii Clerici di&ti Magistri Roffredi & domini Silvestri Monachi 
San&i Michaelis de Furcule & Alfreducii quondam Oddonis. 
Eso Uethosus Apestolice sedis nor. atque tabellio interfui & hec manda- 
to di&orum dominorum Alberti & Magistri Roffredi scribens in publi» 
cum redegi. 


NUM. CCCCLXXV. 
Del Zaccaria Anecd, Med. ev. Class, IL p. 95- 


An, 1219, 16, Ottobre. 


Sentenza d'Uso Vescovo d' Ostia Legato Pontificio nelle controversie 
. frai due Comuni di Bologna, e Pistéja. 


I» Christi nomine Amen. Com dominus Ugo Ostiensis & Uelletrensis e- 
piscopus mandasser dominis Alberto Capellano & Roffredo not. Subdiaconi- 
bus domini Pape sicut continebatur in duobus publicis instramentis faRis a 
Uethoso nor. ut recitarent promulgarent seu publicarent  precepta & man- 
data scripta & sigillata»sigillo ipsius domini Episcopi “Ostiensis. ab eo or- 
dinata & tra@ata super questionibus & discordiis que uertebantur inter Bo- 
nonienses & Pistorienses diftus dominus Albertus dii domini Episcopi man- 
data ipsius sigillo impressa coram me Bonauentura not. & in suprascripto- 
rum testium presentia & coram Episcopo Uiterbiensi asseruit & Magister 
Roffredus ca legendo publicauit & recitauit utroque fato alterius approban- 
te que vero mandata & precepta hec sunt. 
Fifz2 In 
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In nomine Domini. Amen. Nos Ugo miseratione diuina Ostiensis & 
Uelletrensis Episcopus precipimus Ambaxiatoribus & procuratoribus Bon. & 
toti populo Bon. aufforitate qua fungimur ex debito nobis prestiti juramenti 
quo nobis adstri@ti renentur ut reddant & seruent ueram & perpetuam pa- 
cem & securitatem veram prestent personis & rebus tam in Civitate & Co- 
mitatu corum quam extra procuraforibus & Ambaxiatoribus Pistoriensibus 
& toti pop. & Comm, Pistorii nominatim de omnibus discordiis controuer- 
sis guerris dampnis & offensionibus que inter Bononiens:s ex una parte & 
Pistorienses & altera orte fate uel date sunt occasione alicujus terre uel 
aliquarom terrarum & pro d:&is omnibus nullam guerram nullam discor- 
diam nullam offensionem vel vindiftam olio tempore ficiant saluis omni 
bus aliis mandatis nostris inferius adnotatis & similiter precipimus uobis 
Ambasciatoribus & procuratoribus Pistor, & per ecs toti populo Pist. au- 
Goritate qua fungimur ex debito nobis prestiti jurementi si quo nobis ad- 
stri&i tenerrini ut reddatis & seruetis ueram & perpetuam pacem & secu- 
ritatem plenam prestetis personis & rebus tam in Ciuitate & Comitatu 
uestro quam extra Ambaxatoribus & procuratoribus Bon. & toti populo & 
Comm. Bon. mominatim de omnibus discordiis controuersiis guerris & damp- 
nis & offensionibus que inter vos Pistorienses ex una parte & Bononienses 
ex altera orte fuîte vel date sunt occasione alicujus terre vel aliquarum ter- 
rarum & predi@tis omnibus nullam guerram nullam offensionem uel vindi- 
Aam vllo tempore faciatis saluis omnibus mandatis. nostris inferius  adnota- 
tis, Item ad honorem Omnipotentis dei Patris & filii & Spiritus santi .. 
In primis Sambucam cum omnibus pertinentiis suis. Episcopo & Ecclesie Pi. 
storiensi libere dimittimus ut quiete & pacifice habeant & teneant in perpe- 
tvum sicut in priuilegiis Romanorum Pontificum. & aliis eorum avthenticis. 
continetur. Ambasciatoribus autem & Procuratoribus Bon. precipimus & 
toto populo Bon. avfloritate qua furgimur ex debito nobis prestiti juramen- 
ti quo nobis adstri@ti tenentar ut terras sc. Fossatum Triblum Tourrim & 
Monticellum cum pertinenciis suis Comm. Pist. libere dimittant & de his 
omnibus de cetero nullam questienem uel molestiam faciant nec controuer- 
siam saluo jure in omnibus & per omnia Ecclesie Romane & Imperii &c. 
saluo jure in temporalibus Episcopi & Ecclesie Pistoriensis & saluo jure a- 
liarum quarumlibet personarum. Item precipimus vobis Ambasciatoribus &c. 
Procuratoribus Pist, & per cos toto pop: Pistorii au@oritate qua fungimur 
ex debito nobis prestiti joramenti quo nobis adstriQi tenemini ut omnia a- 
lia castra & villas cum pertinentiis suis sita & sitas. in Episcopatu Bono- 
niensi eisdem Bonn. libere dimittatis & de his nullam de cetero questionem. 
uel molestiam sen controversiam faciatis saluo jure in omnibus & peromnia 
Ecelesie Romane & Imperii & Ecclesie Bon. & Pist. si que habet in tem- 


posalibus. & saluo jure aliarum quarumiiber personarum.. Hec autem Bo. 
no- 
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moniensibus & Pistoriensibus precipimus saluo mandato nostro quod super 
Granajolo & munitionibus faciendis nel non faciendis de novo uobis duxeri- 
mus reseruandum. Item precipimus uobis procuratoribus & Ambaxatoribus 
Pist. & pro uobîs toti pop. Pistoriensi au&toritate qua fungimur & ex de- 
bito nobis prestiti juramenti quo nobis astrii tenemini ut hominibus de Sam» 
buca qui ab ca propter preditam guerram & discordiam recesserunt posses- 
siones & bona sua preter purisdi@'onem castrorum & villarum restituatis & 
ea permittatis cosdem pacifice possidere saluo jure & debitis obsequiis prin- 
cipalium Dominerum, Item precipimus Ambaxatoribus & Procuratoribus Bon. 
& toti populo Bon. auftoritate qua fungimur & ex debito nobis prestiti jura. 
menti quo nobis astri&i reoentur ut hominibus qui fuerunt habitatores castro» 
rum & villaram-que & quas renent & ab eis propter diflam guerram & di. 
scordiam recesserunt possessiones & bona sva preter jurisdi@ionem castrorum 
& uillarum restituant & eis permittant pacifice possidere. saluo jure & debitis 
obs:quiis principalium Dominorum. Item precipimus Ambasciatoribus &. 
Procuratoribus & tuti pop. Bon. & Pist, auftoritate qua fungimur & ex de- 
bito nobis prestiti juramenti guo nobis adstri@i tenentur ut faciant jurare 
sutcessores Potestatum nel Consulum suarum Ciuiratum qui pro tempore 
fuerint ad regimen ejusdem Ciuitatis assumpti seruare predi&:m pacem &. 
mandata nostra supradi&ta & hec ponant uel poni faciane in statutis Comm. 
Civirarum suarum, uidelicet quod reftores earumidem Ciuitatum Potestates 
uel Consules qui pro tempore fuerint ut diflum est jurent seruare & facere 
obsernari preditam pacem & mandata nostra prediSta nec deleant hec de 
starutis suis mec delere faciant ita quod dia omnia maneant illibata omni 
tempore. 7 
‘ Aperta recitata promulzata atque publicata sunt supradifta precepta ex 
mandato domini Ostiensis. Uiterbii in Ecclesia San&i Laurentii ejusdem Ci- 
uîtatis coram me subscripto not. & coram Pot. Populi Uirerbiensis & sub. 
scripris testibis. Anno ejusdem natiuitatis Mill. CC. XVIII. temporibus 
domini Honorii Pape die XVI, O. Ind, VII & coram domino Johanne 
Capoccie domini Pape Capellano. Blasio Clerico difli domini Roffredi. U- 
golino Salamonis Por. Uiterbien. Barli@to Judice Ciuit. jam d:@e. Bonjosn- 
nino Camerario Uiterbien. Macchabeo. Riccardo. Perrobona. Johanne Coc- 
ci. Ugolino Burgundionis. Tramondo Manigothii. Petro Stampifolie . 
Leone Lutte. Rainerio Benthi Ciuibus Uiterdien & aliis multis & populo 
presenti. 
Ego Bonauentura s:cra Rom. Ecclesie not. supradiAa precepta sen man- 
data mandato diQorum dominorum Alberti domini Pape Cipellani & 
magistri Roffredi domini Pepe nor. publicaui .. 


NUM. 
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NUM. CCCCLXXVI. 
Dall Archiv, Pub, di Bol. Reg. Gros. Vol. I pag. 413. 


Ao. 1219. 7. Novembre. 


Il Comune di Faenza promette di mantenere indenne il Comune di 
Bologna dalla cauzione addossatasi in suo favore presso al 
Pontefice per la somma di lire tre mila . 


Mirtesimo ducentesimo .. XVIIII. die Jouis septima intrante mense Nou. 
Indi. VII. Fauentie in Pallatio Comm. ejusdem Ciuitatis. In Conscilio. 
credentie Civir. ejusdem. ad sonum campane congregato . presentibus Balda- 
cio. Albertino. Marco. Riceuuto. Jacobo Guelfi & Marino Tabellioni» 
bus Comm. Fao, & aliis pluribus. Dominus Gallinus. de Alliate Favent. 
Pot. & dominus Ugolinus Manfredi & Judices Comm. Fauentie & dominus. 
Guido Remengarde. dominus Aldobrandinus Francoli. dominus melior Ali» 
prandi. dominus gibilinus. dominus Aldrouandinus Oddi. dominus Yidebran- 
dinus Pape, dominus Johannes Ysnardi & dominus Ugo contadini Officiales. 
ejusdem comm. Fau. de parabola & mandato. totius Conscilii predi&&e Ciui- 
tatis Fao. & illud Conscilium atque universi & singuli in ipso. conscilio.exis- 
tentes quorum nomina inferius denotata sunt. nomine & uice comm. Fau.., 
& pro ipso Comm. Faventie promiserunt domino Jacobo de la Fratta & do- 
mino Rolandino Johannis not. Ambaxatoribus comm, Bon. stipulantibus ui- 
ce & nomine comm. bon. & pro ipso Comm. Bon, liberare & exhimere at- 
que conservare indempne Comm. Bon. ab obligatione atque -promissione 
quas ipsum Comm. & Pot. Ciuitatis ejusdem. vel aliquis. seu aliqua perso» 
ma ipso comm. seu nomine ipsius Comm. faciet seu facient domino . .. . . 
pro Comm. Fauentie vel occasione ipsius Comm. pro. pignoribus m. m.m... 
lib. bon. restituendis ipsis legatis vel summo. Pontifici & eidem Comm, Bon.. 
reficere omne dampnum omnesque expensas que quasque patietur uel patien- 
tur ipsum Comm. uel aliquis seu aliqui pro ipso. pro di&@a obligatione at- 
que promissicne seu occasione ipsius obligationis. vel promissionis sub pena 
dupli totius dampri quod propter predi@a uel occasione predi&torum Comm.. 
Bon. uel aliquis seu aliqui pro ipso comm. patientur 8 passi fuerint allo 
tempore. Nomina prediftorum de conscilio Fauentie qui predi@ta promise- 
runt sunt hec. Petrus Filgirardi. ‘deudatus dominici Baronis, Theodericus. 
Zebedei . Arpinus. dominus Anduffus. Petrus Bungitto. Dominus Johannes. 
Guidonis Medici. Matthiolus Petri Toscani &c. 

Ego Zacharias Imp, aule not. predi£tis. omnibus presens interfui & rog. 


ut supra legitur publice scripsi. 
Ea- 
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* Eadem die & in eodem Conscilio 8 coram iisdem testibus proposuît do- 

minus Rolandinus supernominatus ambaxator Comm. Bon. quod relatum 
erat Pot. Bon. homines Fauentie cum armis & edificiis esse circa Castrum 
Tirli occupatum a filio domini Guilielmi de Malauolta & illud castrum ob» 
sidere in quo dicitur esse filius domini Guili. de Malavolta . quod si verum 
esset valde grave uideretur & uidetur Comm. & Pot. Bon. maxime vero 
quod ex hoc Comm. wel Pot. Fau. nullum tra&tatum babuit cum Comm. 
Bon. & nihil ex hoe sibi significavit. & quod Pot. & Comm. Fauentie sì 
gerit in aliquo molestum id quod faffum est per filium domini Guilielmi de 
Malauolta de fa&to dii Castri primo debuisset requisiuisse Pot. & comm. 
bon, 


_NUM. TCCCLXXVII 
Dall Archiv. del Comune di Pist4ja Lib, Censuum, pag. 53. 
Ao, 1219. +. Novembre. 


Lettera d' Enrico Testa Podestà di. Bologna ad Orsino da Porcdra 
Podestà dî Pistéja. Duolsi d' alcuni attentati, e promette 
«di trovarsi in Cusio a parlamentarvi, 


Srrenvo & preclaro militi Orsino de Porcara Pistoriensi Pot. & ejusdem 
Civitatis Consilio universo. Henricus Comes Bon. Pot. ejusdemque Ciuitatis 
conscilium ‘salutem cum honoris & glorie incremento. Affe&antes uestre 
Ciuitatis & nostre statom in ommibus prosperari & de bono semper augmen- 
tari cupimus ea nunc & omni tempore facere cum effeta que ‘dileBionem 
& pacis federa debeant reportare atque vobis ramquam Dominis specialibus 
existere debeanit ‘gratiosa licet a ‘uobis nobis inrequisitis & insciis quedam 
per vos & uestros fafta fuerint nunc de novo cogendo ‘sub vobis jarare ho- 
mines Montexelli. Turris. Tripii & Fossati qui salua pace vestra donecin 
colloquio uobiscum essemus sicut per nostras uobis literas scripseramus po- 
terant permanere. Uerum quia. amicitiam uvestram quam in vincolo sincere 
dile&ionis comple&imus cupimus conservare illesam eamque pro uiribus aug- 
mentare ne pacis profetum impedire ullatenus uideamus seu mandatis do- 
mini Ughi Ostiensis Episcopi & Apostolice Sedis Legati ullo modo contrai- 
re sic uobis duximus respondendum. quoniam ad presens ploribus: & uariis 
negotiis publicis occupati specialiter quia in Romaniam ire ad colloquium 
cum Pot. Fauentie nos oportet ad presens vobiscum {non possumus interes- 
se. Sed annuente domino nisi justo impedimento Dei remanserit primo die 
Martis qui erit in introito mensis proximi nunc futuri ad partes Casii ue- 
wiemus ad utriusque Ciuitatis honorem & statum dante domino tra&aturi. 
Eso 
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Ego Uethosus Apostolice sedis nor. atque tabellio autenticum hujus exsm- 
pli sigilio Comm. Bon. sigillatum sicut per literas impressas sive scul- 
pras in codem sigillo apparebat uidi & legi & prout in eo reperi de 
verbo ad verbom hic seripsi nullo addito vel remoto ideoque ad futurama 
ostensionem predi@tis signum proprium apponendo subscripsi, 


NUM. CCCCLXXVIITI, 
. Dall'Archiv. Pub. di Bol, Reg. Gros, Vol, IL pag. g2t. 


An, 1219. 6. Decembre, 


1 Savj di Bologna , e Pist6ja convocati a Moscacchia divisano 
sull esecuzione della sentenza promulgata per 
Ugo Vescovo d' Ostia, 


Auso domini. Anno ejusdem Mill. CCXVITIT. die sexto intrante Men- 
se dec. Ind. VII. Cum interpositione opera & traftatu domini Hugonis hosr. 
& Uelletrens, Episcopi discordia que diu inter Bonn. ex part: una & Pi- 
storienses ex altera diabolico instinfu duraverat Dei omnipotentis virtute 
atque misericordia ad pacis lucem atque concordie peruenisset ad cujus equi= 
dem claritatem & confirmationem fuit colloguium in montanis partibus or- 
dinatum. In quo vero colloquio apud Muscacham unito interfuerunt domi- 
nus Henricus Comes Bon. Por. & Ambaxatores cum eo uidelicet dominus 
Ubertinus Episcopi & dominus Thomasinus qu. Cazzanimici & dominus 
Albertus Calui & dominus Bulgarinus Guidonis Guizardi & dominus Gui- 
doscalcus & dominus Petrizolus domine Gualdradine ex parte una pro Comm. 
Bon. & dominus Orlandus de Porcaria Pistor. Por. & ambaxatores cum eo 
sc. dominus Suffredes legum do&or & dominus Rainerius Malencalcius & 
dominus Alexander jurisperitus & dominus Framerigus & dominus Buldro- 
mus & dominus Henricus miles Pot. Pist. ex altera. dominus Ubertinus E- 
«piscopi suprascriprus de mandato Pot. Bon. ac ambaxatorum contionando 
proposuit Por. & ambaxatoribus Pist. dicens quod homines Bon, multum 
mirabantor quod homines Pist. intraverunt tenutam de Turri & Trip 
pio & Fossato & Montixelli absque executione & irrequisito Comm. Ben. 
Item dixit eisdem quod mirabantur ex co quod homines de .Pauana capti 
sunt & missi tamquam latrones in carcerem eo quod .juraverant  sequimen- 
tum Pot. nostre montanee. Ad quem Pist. receperunt se in partem & cum 
deliberatione per dominum Roffredum concionando responderunt, Qui dinit 
super fa&to ingressionis diAlarum terrarum ira respondo unbis. Uidelicet qued 
Comm. Pisr. non Intravit in terras ad aliquam injoriam seu detrimentum 
Comm. Bon, immo non nb aliud nisi guod dominus Cardinalis eas in sen- 


ten. 


DE MONUMENTI. 447 


tentia sua Pistoriens. adjudicaverat. Super fafto autem captionis Pavanen- 
sium sic respondit dicens Comm. Pist. illos non cepisse immo ceperat cos 
Episcopus Pisr. cujus censui ascriptati sunt omnes homines, illius terre ita 
quod eos & nendere & donare potest cum personis & rebus pro uelle suo 
& insuper dixit quod volebat tenere firmum quicquid dominus Cardinalis 
preceperat & laudauerat & scriptum est. Postmodum vero multis hine inde 
contionando tra&atis & di&is & per dominum Thomaxinom Cazanimici 
pro parte Bon, & per dominum Alexandrum pro parte Pist. & per Pot. 
utriusque Ciuitatis & le&is primo instrumentis sententie coram omnibus & 
auscultatis ab utraque parte surrexit memoratus dominus Henricus -Bon. Pot. 
pro Comm. Bon. & dixit Pot, & Ambaxatoribus Pist, quod paratus est & 
vult adtendere & observare id toram & ea omnia & quod & que dominus 
Cardinalis precepit & laudauit sc. in iisque spe&tarent & speftant ad Comm. 
Bon, & Comm, Pist. & omnia adtendere & obseruare ad que homines Bon. 
sacramento tenentur, Super his autem uti dominus Cardinalis mentionem in 
sententia sive di&to suo de Episcopo & Eccles. Pist. fecit tunc eisdem simi. 
liter respondit & protestatus est ipse Pot. Bon. sc. quod quandocumque do- 
minus Episc. Pist. voluerit & cum Por. & ambaxatoribus Pist. ipse Pot. 
Bon. in colloquio erit & illa jura & priuilegia que ipse Episc. ei demone 
strare voluerit uidebit & quod erit jusrum & decens uisa ratione ipsius E- 
piscopi facier & seruabit. nam de duobus rationem fecit dominus Episcopus 
Host. & Uelletren. in sententia sua ex parte Pist. sc. de Episcopo & Ec- 
clesia Pisr. & allibi de Comm. Pist. Item protestatus est pro Comm. bon, 
Pot. & Comm. Pist. pro Comm, illius terre uidelicet quod deinceps Comm. 
Pist. se non debeat in aliquo intromitrere de aliqua terra castro wel villa sito 
vel sita in Episcopatu bon. preterquam de supradi&is quatuor terris Comm, 
Pist. per domini Cardinalis sententiam assignatis . Ad que dominus Orlan- 
dus Pist. Pot. respondit & dixit pro Comm. Pist. quod paratus est & vult 
adrendere & obseruare illud totum & integre per omnia quod supradi&tus 
dominus Cardinalis precepit & scriptum est & sicut scriptum est quod ipse 
pro Comm, Pisr. uolebat semper ea omnia que sint honor -& decus Comm. 
Bon. quam Ciuitatem pro sua domina semper tenere wolebat, A&tum apud 
Moscacham presentibus domino Rolando de Papia milite Pot. Bon. & do- 
mino Aserco de Milano ejusdem.Pot. milite & domino Ramundino Pot. 
montanee & domino Alberto judice montanee & Gerardino de Gisso nor. 
montanee & Spinabello de Caxi & Bernardino de Capraria nuntio Comm. 
Bon. & Ugolino Ferraguto, 
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"NUM. CCCCLXXIX. 
Dall Archiv, Pub. di Bol. Reg. Gros. Vol. L pag. 424. 


An. 1219. 14. Decembre, 


Reomdis] Zogoli Podestà alla Montagna investe per lo Comune di Bologna 
x i profughi Sambuedni e Pavanési di tutto il distretto di Moscdcchia , 


L nomine Patris & filii & spiritus Sanfti. Cum domino Ramondino Zo- 
goli date essent litere presentate verba hujusmadi continentes. Henricus Com. 
bon. Pot. provido & discreto viro domino R. Pot. Montanee & A. Judici 
salutem & in cun@is prosperitate perfrui gratiosa. Sapientie westre harum 
serie cupimus aperire qualiter conscilium credentie Bon. & junta consilii ac 
ministrales arium & societatum & contradarum ad sonum campane & per 
nuntios cos per ciuitatem clamantes insimul congregato omnes unanimiter 
concordarunt quod Sambucani debeant habitare Muscaclam & ibi suo loco 
& tempore castrum & fortiziam fieri pro honore Comm. & ipsi Sambuga- 
ni nostri & omnes homines qui de alieno distriBu ibidem uenire voluerint 
ad habitandum a faftionibus Comm. bon. ut ipsa Ciuitas sint immunes, 
Quare vobis mandamus quatenus ipsis Sambuganis omnibus uel pro majori 
parte congregatis provt melius pro honore Comm. videbitis convenire cum 
eisdem euntes ad locum prediftum ipsos in loco pro Comm. bon. & ad 
ipsius Comm. honorem mittere debeatis hoc quod feceritis per providum Ta- 
bell. uestrum Gerardinum not. in.scriprum publice redigi facientes. Insuper ab 
eisdem Sambuganis omnibus uel majori parte cartam & securitatem pro no- 
bis & Cenm. Bon, recipiatis sicuti videbitis contineri in scriptura a bonac- 
cursio nu.. fala que nos ipsi. a quibusdam existentibus Bon. recepimus & 
habemus eamdem sc. per vestrum tabellionem scribere facientes, Ipse demi- 
nus Ramundinus iuit ad prediAum locum Muscacie 8 ad honorem domini 
nostri Jesu Christi & B. Marie Uirginis sue matris san&Rissime & domini San» 
Qi Petri & omnium san&orum & san®rum & domini Comitis Henri.i Pot. 
Bon. & domini Guill, de Pusterla. future Por. Bon. ab anno novo ad annum 
nouvm & omnium suorum successorom & omnium re&orum Bon. qui pro 
tempore fuerint «& ad honorem & statum & magnitadinem & augmentum 
Civir. bon. & omnium svorum ‘amicorum inuvestinit Albertum de Gallo 
& Bondi de Zanne de Garepina & Benediftum de manco Consules illo» 
tum qui exierunt sine recesserunt a Sambuca & Pavana recipientes nomi. 
ne corum omnium qui de alieno distri&u venerint ad habitandum Mu- 


scaclam ut debeant predi@ti omnes ad honorem & statum & avgmentum 


Comm, Bon. & omnium suorum amicorum habitare di&um locum Musca. 


E cle 


Cima 
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cle & ibi morari. & predi@ti omnes qui a S:mbuca & Pauana recesserant 
& qui steterune ad seruirium & honorem Comm. Bon, & qui habitaverint 
diAum locum Muschache & ibi venerint ad habirandum sc. dum ibi habita- 
verint .& steterine & in pirperuum & semper per honorem Comm. Bon* 
sint liberi & immunes a faftionibus Comm. bon. sicut ipsa Civitas bon, & 
de predigtis omnibus Confanonem seu uzssillum in manum corum sc. Con. 
sulum posuit & dedit & de terra & frasca ipsius loci inuestiendo diftos 
- Consules de predi@is in prediftum modum: literarum predi&@arum.. Ad pre- 
diam inuestituram interfuerunt testes dominus Azo de Frignano. Martinus 
Sassulini. Saraphinellus. Ugolinus Grassus. demandatus.de Piderla, Spi- 
nabellus. rainerius frater Saraphinelli, franciscus filius di&i Ugolini & mi- 
mutius omnes de Caxi preter dominum Azonem & multi alii. Anno domi- 
ni Mill. CCXVILIII. die XVIII, ex. Mense dec, Ind, VIL 

Ego Gerardinus de Gisso sacri Palatii & nunc montance not, iaterfui & 

mandato di&e por. scripsi. 


NUM. CCCCLXXX. 
Dall Archivio de' Signori Scalabrini di Ferrara , 


An. 1219. 23. Decembre, 


Testamento di Barzella Crocesignato a Damidta, 


I, nomine San®e & indiuidue Trinitatis +. anno domini Mill. CC, XX. 
die VII. intrante Augusto Indi, VIIL exemplar alrerius iustrumenti sic 
incipientis, Anno domini mill. CC. XVIIII. die nono ex. dec. Indi. VII. 
Barzella Merxadrus Crucesignatus Ciuit. Bon. existens. grauiter infirmus in 
exercitu Christianorum apud damiaram suum hoc modo condidit testamen- 
tum. In primis pro anima sua religuit quinque-bisantos expendendos circa 
funus & sepulturam ejus & pro missis cantandis ab ejus:commissariis domi- 
no Presbitero Egidio & ejus uxori Guillette & Rainaldino Maldinaro ejus 
barbano quos suos fecit Commissarios, Haospitali de Alamannis_reliquit o- 
muoia cjus arma & armaturam & panceriam suam cum una manica & capi. 
rone ubì sepeliri uoluir. Item reliquit de ejus bonis que haber in predifto 
exercitu uni hbomini in eo commoranti usque ad festum S. Michaelis proxi- 
mum extra mare pro ejus anima duos sacchos de biscoto duos modios de 
farina duas corbas de vino quartam partem unius mezzine carnium unum 
par brach. unam camisiam VI. bisantos pro companatico & vino . Pres- 
bitero Egidio unum bisantum pro missis. canendis . . Rainaldino Mal- 
dinato duo bisant. Corradino de Ponteclo V. sol. Imp. paruos reliquid. 
sociis ejus omnibus reliquid III, bisant, & eisdem sociis & uxoris sue 
Gsg: Gui. 
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Guilette infrascripte reliquid partem de tenda & massaraticorum ejus non 
faciendo ejus socii aliquam injuriam ejus uxori predi&te de ipsa tenda & 

massariticorom quando in ea tenda piene & pacifice stet sicut hucusque in 
ea stetit donec in hoc exercitu ipsa fuerit, Jacobo de Ulgiano not. II. bi. 
sant. reliquid, Hospitali de san&o Lazaro unum bizantum, Casse Commu- 
mitatis exercitus nnum bisantum. Templo domini unum bizantum. Hospi- 
tali de San&o Johanne unum bisantum. Item Presb. Egidio predi@to reli- 

quit V. bisantos pro ejus anima. In omnibus aliis suis bonis mobilibus & 

immobilibus juribus & a@ionibus que habet extra mare in hoc exercitu & 

in ejus porcione que sibi obuenire possit aliquo modo de auere reperto in 
Ciuitate Damiate & de ipsa Civitate sibi heredem institoit uxorem suam 

Guiletram predi@tam. de omnibus uero aliis suis bonis que haber Bon. &in 

ejus distri@u sibi heredes instituit matrem suam Bertam & fratrem suum 

dominum Biasium. Et hee fuit ultima sua voluntas & si non waleret jure 

testamenti valeat saltem jure codicillorum & ejus libere & ultime uolunta- 
tis. A&um in exercitu Christianorum ap. Damiatam fa&o in tenda ipsius 

testatoris & sociorum. Ind. predi@a VII. prefato testatore hanc suam ul- 

timam uvoluntatem scribi mandante. Interfuerunt dominus Presb. Egidius 

de San&a Tecla. dominvs Tibertinus Raineri de Spiularia. Bolnisius ne- 
pos Bonbaroni. Bonbaronus merzadrus. Rainaldinus Maldinarios. Corradi-” 
mus. Ottonellus de Roffeno, Ubertellus de Coruaria. Zagni de Castro Epi- 

scopi difforum omnium testium rog. fuervat a testatore, 

Ego Jacobus de Ulzano q. Orhonis Imp. not. interfui & rog. s. & 

Ego Willelmus de Sanguineta sacri Pal. not. secundum quod vidi in au- 
thentico instrumento scripro manu Jacobi de Ulziano q. Imp. Othonis 
not. scripsi & exemplaui mec aliquid in fraudem addidi uel diminui sed 
prenotawi quod plus scripsi. 


NUM. CCCCLXXXI. 
Dall Archiv. Pub. di Bol. Reg. Gros. Vol. I, pag. 439. 


An. 1220. 10. Marzo. 


2 Comuni di Bologna e Firenze concordano sui diritti da esigersi 
ne’ rispettivi distretti. 


I Christi nomine amen. Ad sugomentom debite dileRionis & gratie in- 
ter Comm. Civit, Florentie & Comm. Ciuitatis Bon. & homines singula- 
siter Communium eorumdem. Super fa&o passadii seu pedagii uolens do- 
minus Albertonus Saporitus judex & Uicarius domini Guillielmi de Puster- 
la Bon, Pot, causa Rei publice nunc absentis pro se & Consulibus merca- 
torum 
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torum & campsorum bon. & Comm. Bon. & omnibus hominibus Bon. pre- 
cibus Pot. & Consulum mercatorum & totius Ciuitatis Florentie condescen- 
dere cum eff:&tu. explorata super hoc woluntate conscilii Credentie Ciuit. 
Bon. ad sonum campane more solito congregati super fa&to pedagii seu pas» 
sadii soluendi ab hominibus Ciuitatis Bon. & ejus distri@u ad portas Ciui- 
tatis Flor. & in ipsa Ciuitate & ab hominibus Ciuitatis & distri@us Flo- 
rentie ad portas Ciuitatis & in Civitate bon, persoloendi pa&io & conuen- 
tio est inita in hune modom inter dominum Albertonum predi&um uice & 
nomine Comm. bon. & pro ipso Comm. & per Albertum Porconcini & 
bonjohannem battaglioli Consulibus mercatrorum bon. & pro Gratiano Caz- 
zetta, bonajolo & nascimpace Magarotti ConsulibusCampsorum bon. & o- 
mnibus mercatoribus & aliis hominibus Bon. ex parte una & gualterottum 
bardi & bonensigna Conscilii ex alia Ciues & Ambaxatores Florentie si- 
cut ex literis munitis sigillo Comm. Flor. apparebat & procuratores a Con- 
sulibus mercatorum Calimale & Porre San&e Marie Flor. atque a Consu- 
libus artis lane Flor. ad hoc specialiter constitutas ficut per instrumentom 
manu Bencevenne not. Flor, publicum apparebat. Quod mercatores & alii 
homines Fiorentini & efus distri@tus ad portas Ciuitatis bon. & per ipsam 
Civitatem soluere debeant XII. bononinos tantum pro qualiber sauma. Et 
mercatores & alii homines omnes bon. similiter XII. bononinos tantum sol- 
vere debeant ad portas Flor, & per Ciuitatem Flor. mec ul:ra  predi&tam 
quantitatem aliquis prediftorom mercatorum vel hominum pro sauma uel 
occasione saume nel alia ad portam vel in Civitate soluere debent uel per- 
soluere ullo ingenio cogi debent uel astringi. Pro eo vero quod minus sau- 
ma fecerit pedagium vel passadivm solui debeat secundum quod minus fue- 
rit. Promittèns insuper di&@us dominus Albertonos vice & nomine Comm. 
Bon. & prefaris Consulibus mercatorum & campsorum bon. & ommibus 
mercaturibus & Campsoribus Bon. prefatis Galterotto & boninsegne stipu- 
lantibus nomine & vice omnium mercatorum & aliorum hominum Civir. 

lor. concordiam prediltam & conuentionem ratam habere & facere ratam 
haberi a Comm, & omnibus hominibus Bon. si hoc idem in omnibus quod 
di&um est supra mercatoribos & aliis hominibus bon, in Ciuitate Flor, fue» 
rit obserwatom. Prefati vero ambaxatores Flor. pro Comm. & mercatori. 
bus omnibus Flor. promiserunt predifto domino Albertono stipulanti vice & 
nomine Comm. & omnium mercatorum aliorumque hominum bon. predi- 
&am conuentionem & concordiam ratam habere & facere ratam babere a 
comm, & omnibus hominibus Ciuit. Flor. & eamdem conuentionem & con- 
cordiam facere confirmari & appròbari a Pot. & Comm. Fior, per publi- 
cum instrumentom. Presentibus supranominatis Consulibus ad omnia supra» 
dia. Mill. CC. XX, die X. intrante Martio. Indi&. VIII, in pallatio 
Comm. bon. Presentibus domino Teuzo Judice. domino Petro Zacharie Ju- 

dice. 
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dice. domino Ricardino de Garisindis. domino Gerardo Capuano. Pasquale 
not. Comm. & tebaldo precone Comm. & aliis pluribus. 
Ego Zacharias de monte majori Imp. aule & nune comm. bon. not, o- 
mpibus predigtis presens interfui & jussu domini Albertoni ut supra le- 
Bitur publice seripsi. 


NUM. CCCCLXXXII. 
Dall Archiv, Pub, di Bol, Reg. Gros. Vol. IL pag. 440. 


An. 1220, 23. Marzo, 


1 Veronesi compongono col Comune di Bologna, e con Azzolizo de' 
Perticéni , che avevano discacciato dalla Pretura. 


Coscorpra fa&ta inter comm. Bon. & comm. Uerone super fs&o domini 
Azzolini de Perticonibus quondam Uerone Pot. in sala media Palatii Comm. 
Bon. Ibique dominus Guilleimus de Pusterla Pot. Comm. Bon. pro ipso Comm. 
confessus & in concordia fuit cum domino Amarino Causidico & Syndico & 
Procurar, Comm. Uerone & cum domino bonaventura de Castronovo Con- 
suli mercatorum Uerone recepisse Mille CC. lib, Ueronens. quos denarios 
dominus Lucchittus eis dederat pro fao monete & bene solutum. esse clama- 
vit qui denarii ibi ad prestns dati & designati ei fuerunt presente sua curia 
nominatim pro solutione que fieri debebat Por. Bon, pro Comm. prefato do- 
mini Azzolini quondam pot. Uzrone & aliorum qui cum eo erant in pre- 
di&o regimine & ad custodiam Ciuiratis secundom quod continetur in char- 
stà fafa manu Jacobi nor. renuntiantes legi & exceptioni non numerate & 
tradite pecunie pro qua solutione diftus dominus Guill. promisit pro .supra- 
di&o Comm. domino Amarino & domino Bonauenture Consuli Mercatorum 
Uerone quod faciet dominum Azzolinum & omnes illos qui secum injuriam 
passi fuerunt în Uerona tempore sui regiminis facere finem domino Amari. 
no & domino Bonauenture recipienti vice & nomine Comm. Uerone & pro 
illis omnibus de Uerona qui.... stadium haberent. Et si aliquis ex istisnon 
sint presentes quod predi&um finem facere non possint quod faciet illam 
eamdem finem & refutationem facere illis qui pro tempore pro comm, bon. 
uenerint in Pot, & perierint finem fieri secundum quod supra di@um est. & | 
insuper promisit dominus Guill, diis demino Amarino & domino Bona: 
venture si aliqua molestatio fuit hominibus Uerone ab illis qui injuriam passi 
fuerunt uel dampnum in Ucrona occasione expulsionis domini Azzolini su- 
pradi&i omnem dampnum & stipendium eis resarcire & omnes expensas quas 
fecerint pro di@is dampnis recoperandis. Hzc quogue falla sunt ibidem pre- 
seotibus & mandantibus & uolentibus domino Azolino Perticonum & aliis 
omni. 
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©ompibus infrascriptis. Uersa vice dominus Amarinus & dominus Bonauen- 
tura pro Comm. predifto Uerone domino Guill, vice & nomine Comm. 
Bon. & omnium hominum singularivm ipsius Ciuitatis & distriQus fecerunt 
similem finem & refutationem & pacem promiserunt ipsi domino Guill. ur 
di&@um est vice & nomine Comm. Bon. & omnes singulariter ipsius Ciui. 
tatis & distriQus se faBuros & coraturos quod Comm. Uerone & homines 
singulariter illius Ciuitatis & distri@us predi@am finem & refutationem & 
pacem perpetuo habebunt firmam & ratam nec aliqua occasione molestabunt 
vel impedient predi@tos uel occasione prediétorum Comm. bon. vel aliquam 
singularem personam istius Ciuitatis & distrius. Quod si ur diffum est 
non fecerinet Comm. Bon. & omnes singulares personas illius Ciuitatis & di- 
striftus ab omni dampno quod propter hoc patientur perpetuo liberabunt & 
conseruabunt indempnes & insuper facient Commune Uerone similem finem &c 
pacem & refutationem facere quandocumque ab cis ue ab aliquo eorum petitum 
fuerit sub obligatione bonorum Comm. Uerone & eorum propriis, dominus 
Azolinus de Perticonibus & dominus Ugerius & dominus Guido & dominus 
Azzolinus de Ubertis fecerunt finem & pacem domino Amarino & domino 
Bonauenture recipienti vice & nomine Comm. Uerone & omnium hominum 
Uerone & ejus distriftus de omni injuria & offensione de dampno sibi dato 
tempore expulsionis dii domini Azzolini & pafum fecere quod de cetero» 
non inquietabunt nec molestabunt Comm. Uerone nec aliquam aliam perso. 
nam occasione predi&e off:nsionis vel dampui sibi dati & insuper illameam- 
dem finem & pacem fecerunt omnes isti qui inferius scripti sunt. Ex quo 
contraflu duo instrumenta confe@a & tradita sunt unum Comm, ' Uerone 
scriprum manu mainì not. Ueron. aliudà Comm. Bon. scriptuma manu Con- 
selmini not. bon. & de woluntate partium debet in uno quod in alio con-- 
tineri , 

Dominus Guillelmus Accarisius nomine & uice e Tostouiti promisit quod 
faciet ipsum observare sicut di@um est & facere & si non faceret quod per 
se faciet, 

Rolandinus Pegolotti. Dica Castellani. Bonaventura de Porta, 
Petrus de Archenzerio, Isti omnes promiserunt per se facere & observare 
sicut di@um cst, 

Johannes de Pellegrino promisit pro. Rolando Guarinelli quod ipsum. faciet 
Obseruare & facere sicot diftum est & si non obseruabunt quod per se faciet. 

Petrus Albertini de parapesce promisit pro fratre. suo Gerardino quod fa- 
ri obseruare & facere sicut di@um est & si non. obseruant quod per se 
aciet, 

Plodesius promisit pro Besizolo quod faciet observare & facere sicut di- 
Aum est & si non observant quod per se obseruabit. 

Dominus Gualandinus de Codigellis promisit pro Bernardino quod faciet 

ob- 
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obseruare & facere sicut difum est & si non obseruant quod per s: faciet, 

Gerardus Spinellus. Guido Aldrevandini de Saragoza . Musclafoglia . Bon- 
johannes de melodia. Ubertinus de bondinaro. Michelittus de Rodolfino , 
Johanninus Perri Carmaroli, Ugolinus de Canitulo. Jacobinus Marchisii, 
Rustighellus domine Ymile. Tutobonus de burgo lamarum, Johannes Ro- 
dulfi. Petrizolus omodei. Bolognittus henrigitti, Rainucius de burgo Sandi 
Felicis. Albertus de Granarolo, Bonusjohannes Petri. Mantoanus, Orlan- 
dinus de burgo Sani Felicis. Guido Raimundini, Rainaldinus, Odericus 
de Portasteria. Paulus de Porta Castello. Anselminus. Albergittus scanna, 
Brénus de strata Sanéti donati. Trintinzilus de via medii. Petrizolus merza- 
rus. Petrizolus de Porta San&i Petri. Ugolinus de Medicina. Guillelminus 
Getardi. Amicus de Saragoza. Jacobus de Accarisio, Guizolus, Henrigettus 
de Agnella . Bonusjohannes .. Zofredus. Guido de Tonso. Guilielminus . 
Omnes isti promiserunt facere & obseruare sicut di@um est. 

Dominus Ugerius promisit pro Guidolino Ricardini quod faciet obseruare 
& facere sicut diffum cst & si non obseruaret per se faciet. 

Grandonius pro Bontempo promisit quod faciet obseruare & facere sicut 
diBum est & si non obseruaret quod per se facier. 

Guizolus pro filio suo Raimundino promisit quod faciet obseruare & fa- 
cere sicut di@um est & si non obsernaret quod per se faciet, 

Ferrarisius promisit pro deutesalue quod faciet obseruare & facere sicut 
diQum est & si non obseruaret quod per se faciet, 

“ Carxonus promisit pro Lambertino Aicardini quod faciet observari & fa- 
cere sicut diBum est & si non observaret quod per se faciet. 

Supradi&e stipulationes & promissiones fa&te fueront a predi&is in perso- 
nis domini amarini & domini bonauenture de castronovo recipientibus nomi- 
ne & vice Comm, Uerone. His ita peraRis dominus Guillelmus supradi&us 
soluit & tradidit prossupradi&@a pecunia sibi soluta pro comm. bon. ut diftum 
est domino Azzolino prefato quondam Pot, Uer. de noningentis lib. Uer. ipsi 
domino Azzolino renuntianti exceptioni non date & non numerate & non 
tradite pecunie . Reliqui omnes denarii remaneant distribuendi inter aliosqui 
dimpnum passi sunt, sc. custodibus & turen. CL. lib. reliqui domino Az- 
zolino de Ubertis & domino Ugerio & domino Guidoni & aliis qui cumeo 
erant . co saluo & inter partes alto quod si quod instrumentum de solutio» 
ne predi@arum MCC. lib. Uer. facienda pro comm, Uer. aliquando conti- 
gerit quod... + +» + pro casso & inutili habeatur, Mill. CCXX. die 
nono ex, Martio. Indi&. VIII. a&um ia sala media Pal, comm. Bon. pre- 
sentibus domino Guidone Tantidenari & domino Albertone Judice predi&@i 
domini Guill, & domino Simone Zenzani & domino Rolandino Alberti Gril- 
li & domino Gerardo de Gena & domino Guittofredo Johannis de Cremo- 
na & domino Luchino de Uerona & aliis. 


Ego 
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Ego Gonselminus de Guaita Marchixana & nunc Comm. bon. not. hane 
cartam jussu difti domini Guill. de Pusterla Pot. Bon. scripsi. 


NUM. CCCCLXXXIII. 
Dal Sarti, de Claris Archigymn. Bon. Profes, Vol. Il, pag. 57. 


An, 1220. 6. Aprile, 


Lettera d' Ondrio IIl Pontefice al Comune di Bologna. Impone 
l'abrogazione degli statuti promulgati contro la 
libertà dello Studio, 


Ex relatione Uenerab. Fratris nostri Ostiensis Episcopi deuotione quam 
ad Romanam Ecelesiam geritis intelle@a tanto ad ea que ad uestram salu- 
tem respiciunt & honorem ferventius aspiramus quanto vos tamquam obe- 
dientes filios ad ejusdem obediendum mandatis cognoscimus proniores' uos ab 
jis retrahere satagentes que & famam vestram obnubilant & afferre uobis 
possent incommodum & jafturam. Sane cum ex studio literarum preter in- 
. finita commoda que sentitis ex co uestra Civitas inter alias sit famosa & iu 
universo mundo nomen annuncietor ipsius faftaque sit altera Berhleem do- 
mus uidelicet panis qui paruulis frangitor in cadem ex qua exeunt duces qui 
Tegant populum domini quoniam in studio eruditi assumuntur ad regimea 
animarum non solum debetis a scholarium gravaminibus conquiescere uerum 
etiam illos honoribus prevenire attendentes quod ipsi gratuito ad studendum 
vestram preelegerint Ciuitatem que cum prius esser humilis per eos ibidem 
congregatis diuitiis fere supergressa est Ciuitates Prouincie uniuersas. Ue- 
rum vos ad hec sicut ex parte universitatis ipsorum fuit propositum coram 
nobis debitum non habentes respe@tum gratiam ipsorum in debitum & liber. 
tatem in seruitutem molientes reducere statuistis ut si quis inuentus fuerit 
secretam paltionem uel conspirationem pro studio a Ciuitate Bon. ad locum 
alium transferendo facere vel fecisse & si scholaris quispiam vel alius quem- 
quam Scholarem adstrinxerit modo aliquo quo precipere possit ei ut causa 
studii eamdem excat Ciuitatem perpetuo bamniatur & omnia bona ejus que 
Bon. uel in distri@tu habverit publicentur & eorum tribuatur medietas accu- 
santi. Preterea societarem vel Re&tores scholares ron permittantor habere 
nisi hoc capitulum in eorum juramento ponatur uidelicet quod non dabunt 
Operam ut studium ad locum alium transferator nec cuiquam scholari pre- 
cipient ut gratia studii abscedat a Civitate predi@a & nunquam hujusmodi 
mutabunt Capitulum cum consilio vel sine consilio eorumdem & si aliquis 
contrafecerit modo simili banniator & bona publicentur ipsius. Pot. quoque 
infra duos menses ab ingressu sui regiminis teneatur predi@um Capitulum 
Tom, II, Part. IL Hkhh jurari 
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jurari facere a Re&toribus Schelarium si qui fuerine vel infra XV. dies ex 
quo extiterint Re&ores elefti & in societatum scholarium scriptis poni nec 
permittant Bononiensem aliquem uel extraneum nisi primo jurauerit quod 
non leget alibi extraordinariam legere leQionem. Unde ex iis dileRus fi- 
lius nobilis uir W. de Posterula Pot. uestra occasione assumpta in eos in- 
debitam jurisdiRionem usurpans libertatem ipsorum infringere nititur & con- 
tra camdem pretextu ipsorum pro quorum obseruatione asserit se jurasse 
illos in pluribus aggravare. Uerum quia statuta hujusmodi procul dubio 
sunt iniqua & manifeste obuiant scholastice libertari & juramentum super 
obseruatione ipsorum prestitum non esse utpote illicitum obseruandum cum 
nec judicium ‘habeat nec justitiam eumdem W. monendum duximus & hor- 
tandum Apostolicis sibi dantes literis in ‘preceptis ut scholares predi&Bos con- 
tra libertatem ha&enus habitam occasione statutorum ipsorum que uelut inî» 
qua duximus reprobanda de cetero non molestet libertatem camdem modo 
quolibet infringendo ut studium eorum impediri non possit sed potius fiorcat 
ad dei honorem ac profeftum studentium nec non ad ipsius gloriam Civita. 
tis ne si secus adtentare presumpserit nos super id cosamur aliud cogitare . 
quo circa universitatem vestram monemus & exhortamur attente quatenus 
“consideratis utilitatibos & honore ex scholaribus vobis & Ciuitati uestre pro- 
venientibos ipsos charitatis brachiis amplexemini & pretextu statutorum i- 
psorum que dicenda sunt potius destituta contra libertatem antiquam & ha- 
bitam ha&enus ipsos nullatenus molestetis nec faciatis per Pot, camdem re- 
misso sibi juramento prediéto de cetero molestari permittentes eosdem solita 
libertate gaudere ut quieto animo possint inherere scholasticis disciplinis & 
nos devotionem uestram possimus in domino commendare ne si secus ege- 
rimus quod non credimus contra uoluntatem nostram cogamur faciem no+ 
stram vobis ostendere duriorem. dat, Uiterbii. VIII, Id. Aprilis Pontifice- 
fus nostri anno quarto, 


NUM. CCCCLXXXIV. 
Dall Archiv. pub, di Bol. Reg. Gros. Vol. I. pag. 342. 


Ao. 1220. 7. Aprile. 


Gli Oratori de' Bolognési insistono presso al Comune e Vescovo di 
Pistoja, sicchè dimettano agli uomini della Sambrica 
gli antichi loro possedimenti + 


Ly nomine domini. Mill. CC. XX. die VII. intrante Aprili. Indi&. VIIT. 

Tn conscilio congregato ad campane sonitum in Palatio domini Episcopi Pi- 

stor, & coram ipso domino Episcopo. dominus Bagarottos Legum do&or 
& 
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& dominus Tucimanus Ambaxatores Comm. Bon. denuntiaverunt & petie- 
runt nomine Comm. bon. domino Ugolino de Porc. Pot. Pistorii no- 
mine Comm, Pist. & ipso episc. Pist. ut restituant hominibus de Sam- 
buca qui ab ipsa Sambuca propter guerram recesserunt & uencrunt ad pis 
tes Bon. omnes possessiones & bona eorum & quod quiete & libere eos di- 
&a bona & possessiones possidere & tenere permittant & quod faciant qued 
dominus Episc. dios Sambucanos libere bona & possess. eorum permittar 
possidere secundum quod in sententia continetur lata a domino Ostiensi epi- 
scopo. Ad que di@us Pot. Pisr. dixit quod super hoc uolebat habere con- 
scilium. Irem postulaverunt ab eo quod in Conscilio cis responsionem facere 
deberent quod dixerunt se faAeres, 

Sequenti vero die in presentia & testimonio domini Suffredi legum do&fo- 
ris & domini Fraimerici & domini Bonejun&e Judicum Pist. & domini 
Raineri Malincalcii & domini Bartholomei.ù domini Guittuncini ejus fra» 
tris & domini Agolantis & domini Rusticelli Lazarii & Aldrevandi judi- 
cum & Uethosi not, & aliorum multorum Pisr. Ciuitatis Civium in Pala- 
tio Comm. Pist. dominus. Bagarottus legum doftor & dominus Tuciman 
pus Ambaxatores Comm. Bon. nomine ipsius Comm. Bon, fa&a respon» 
sione non in Conscilio secundum quod Pot. &N\Epise. Pist. dixerunt se fa- 
&uros, Cum illa responsio eis insufficiens uideretur iterum petierunt & de- 
muntiauerunt dio domino Ugolino de Porcara Pot, Pisr. nomine Comm, 
Pis:. atque Comm, Pist, quod ipse nomine di@i Comm. & ipsi Comm. 
restituant hominibus de Sambuca qui de ipsa Sambuca eviverunt propter 
‘qguerram & ad partem Bon. peruenerunt omnes possessiones & bona eorum 
sicut în sententia sive dito sive precepto a domino Ostiensi Episcopo pzo» 
lato continetur. Qui sic respondit eisdem. Quod paratus erat cis restitue- 
re possess. & bona eorum sicut poterant & tenebantur ipse & Comm. Pist, 
Ad ultimum multis hinc inde traQatis & di&is dixit di@us Dominus Pot. 
Pist, quod paratus erat quandocumque ipsi Sambugani uenirent vel uenite 
vellent ad Sambucam quod cis daret nuntium Comm. Pist. qui eos mitretin 
tenutam possess, suarum atque bonorum & eas atque ea ipsis restituet sicut 
Comm, Pisr, per sententiam predi&fam tenetur. Domini vero predi@i Am- 
baxatores Comm. Bon, dixerunt eidem pot. quod parati erant recipere pro 
cis. nuntiom ac tenutam di&orum bonorum & possess. & mittere pro Sam- 
bucanis qui erant Pistorii ad recuprrandam tenutam di&orum bonorum pro. 
se & sociis & quod mandatum habebant recipiendi & dandi idoneam sscu- 
ritatem de faciendo habere firmum socios eorum & ratum quidquid inde fa- © 
cerent. Et sic miserunt pro eis & dum vwenirent sc. Lambardus & Benia- 
minus Pot. Pist. tune dixit, Non do modo eis aliquem nuntium sed nadant 
ad Sambucam & intrent in possess. & bona eorum quia nullus contradicet 
eis nec eos inquietabit. Item denuntiaverunt & interdixerunt di@le Por. & 
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Comm, Pist. de cetero de Sambuca & ejus pertinentiis se intromittant ul- 
tra jura Pist. Episcopi si Episcopus Pist. dedit eis jura sua ut dicunt. Id- 
eo quia certe sunt ille terre que sunt adjudicate per sententiam Ostiensis E. 
piscopi. Ea vero die în presentia-& testimonio domini Bonajunte Pisani 
Jud. Comm. Pist. & Pisani Sacchitti de Bon. & Zaccarie Petri Bonfantini 
de Bon. in Pist. Pallatio ubi habitat dominus Ugolinus de Porcara Pist. 
Port. accesserunt Lambardus & Beniaminus Sambucani pro se & sociis eorum 
qui de Sambuca propter guerram & discordias exiverunt & ad partem Bon. 
devenerunt ante presentiam difti domini Ugolini Pist. Pot. & pro se & so- 
cis corum perierunt ab eo nomine Comm. Pistorii nuntium Comm. Pist. ut 
restituat eis & restitui faciat omnes possess. & bona eorum & turrim & 
Cassarum de Sambuca & domos eorum sicuti per sententiam domini Ostien- 
sis Episcopi ipse dominus Ugolinus Pot. Pist. tenebatur & ipse respondit 
cis quod ipsi suo verbo irent & intrarent in possess. & bona eorum quia 
nullus contradiceret eis vel violentiam faceret. 

Ego Justinianus quondam Anselmi not, omnibus suprascriptis interfui & 

mandato Ambaxatorum Bon. ut supra legitur scripsi. 


NUM. CCCCLXXXV. 
Dal Sarti de CI. Archigymn. Bon. Profess. Vol. ll. pag. 58. 


An. 1220. 13. Maggio. 


Lettera d’ Ondrio 1II, Pontefice ad Olizzo Vescovo di Parma ed all’ Arcidia- 
cono ed Arciprete della Chiesa di Reggio. Impone, che forzino il Co- 
mune di Bologna all’ abrogazione degli statuti promulgati contro la liber- 
rà dello Studio, 


Sratvris Civitatis Bon. fa&is contra Scholares olim nobis exhibitis Por. 
& populo ejusdem dedimus in preceptis ne scholares predi@os contra liber- 
tatem ha&enos habitam occasione statutorum ipsorum que uclut iniqua du- 
ximus reprobanda de cetero non molestarent libertatem eorum quomodolibet 
infringendo Uniuersitatem eorom nihilominus exhortantes ut consideratis uti- 
litatibus & honoribus provenientibus eidem ex scholaribus ipsis per statuta 
hwjusmodi non molestarent eosdem nec facerent de cetero molestari super eo- 
tum obseruatione prestitum com illicitum fuerit remittendo quod ipsis fa- 
cere differentibus dile&ti filii R. Do&or decretorum & O. de Tonnengo 
viti literati prouidi & fideles pro Uniuersitate ipsorum scholarium nostrars 
presentiam adierunt super iis Apostolice prouisionis remedium implorantes . 
Porro dilefti filii Hugo legum Door & Fridericus uiri providi & fideles 


peruersitatem hujusmodi statutorum conati multipliciter palliare tamdem duo 
cx 
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ex statutis ipsis uidelicet de Re&oribus & Leoribus extraordinariis in no- 
stre dispositionis beneplacito libere posuerunt supplicantes ut super aliis pro- 
uidere paterna sollicitudine dignaremur. Quia igitur statuta omnia que in 
literis nostris prius ad ipsos hac de causa dire&is plenius continentur merito 
reprobauimus quare eis non decet illis de cetero inherere devotionem eorum 
monendam duximus & hortandam per Apostolica eis scripta mandantes qua- 
tenus adtendentes quod scholares ipsos benignitate retinere  possunt melius 
quam duritie que facit ut multi etiam natoralem soli dulcedinem derelin» 
quant 3tatuta ipsa de eorum Capitulario penitus deleant ac juramentum su- 
per illorum obseruatione prestitum difte Pot. cum ad obseruationem ejus 
tamquam illiciti minime tensatur remittentes omnino per statuta eadem uel 
similia studium quo in Ciuir. eadem fiorente Ciuitas ipsa floret non turbent 
de cetero nec turbare aliquatenus faciant sed. scholares ipsos honorificentiis 
consuetis & bonis conditionibus que uia erit tutior & potentior curent ad 
terre sue gloriam & commodum retinere. Quo circa mandamus quatenus si 
quod mandamus de star. ipsis delendis adimplere distulerint ultra mensem 
vel ipsorum Scholarium de cetero infringent libertatem bos cosdem tam ad 
statuta delenda quam ad libertarem eorumdem scholarium conservandam per 
censuram ecclesiasticam apellatione remota compellantur, quod si non omnes 
his exequendis poteritis interesse duo uestrum ea nib'lominus exequantur. 
Dat. Uiterbii tertio Id, Maii, Pontificatus nostri anno quarto. 


NUM. CCCCLXXXVI. 
Dall Archiu, Pub. di Bol, Reg. Gros. Vol. I pag. 487. 


An. 1220. . « » Maggio. 


1 Procuratori del Comune di Bologna riconoscono i confini fral 
Bolognése e il Modenése, 


Hic est liber de confinibus quos comm. bon, habet inter se & Mutinen- 
ses inuentis & uisis per dominum Petrum avrxilitti & dominum Rolandinum 
procuratores Comm. Bon. Anno domini Mill. CCXX, Ind. VILI. demen- 
se Madii in Regimine domini Guill. de Pusterla Pot. Bon, in primis sex 
mensibus. In primis uiderunt a loco ubi nascitur aqua que vocatur dardagna 
que currit juxtam rattam Carmnete usque ad viam que vadit subrus molendi- 
num de sascla & a dio molendino sursum. Item usque ad collinam que 
est citra castrum de simani & pro eo item supra culinam usque ad montem 
Cipriani & ab inde per cullinam usque ad balleratam de monteforti versus 
mane, Item ulterius ab alerta de monteforte usque ad uiam que uadit ad 
montem terminalem a larere mane, Item a di@o monte Terminali usque 
ì ad 
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ad crucem azzolini & item strata publica fa@a per comm. bon. Et a cruce 
Azzolini per stratam publicam usque ad ospitale de presbitero posito versus 
mane, Ab hospitale passuti itur per stratam publicam quam fecit Comm. 
bon. usque ad lamam de cavagnolis & a lama cauagnoli usque ad culinam 
de plastra per buscum & a Culina de Plastra per buscum usque ad Faziam 
Presb. Guillelmi & a fazia Presb. Guill. per buscum usque ad’ querciam 
San&i Geminiani & ab inde zo per le lame de Barra itur Senterius ad pe- 
dem Castri montis turturis. & ab. inde ad crucem spiriagozoli, & ab inde 
per Pinum Bonaldum. & ab-inde usque ad auxellariam Gualcherii & ab 
inde ad pissaturam Luparum . Item fecerunt poni & fieri terminum ultra 
montem termini super podium Calcinarie ad quem invenerunt  disficcatum 
& disterminatum ut ipsi viderunt . A pissatura Luparum: itur circa Hospi- 
tale runco rainerii & inferius usque ad puzolum asceri & a di&to puzolo 
ut tener buschus usque ad riuum carpignani & a di&o riuo super ser- 
ram Ganzi usque ad terminum Calcinarie  suprascriptum . Item a termi. 
no calcinarie usque ad. terminum raspaturii & a .termino raspaturii usque 
ad rivum de stanzano & ab inde usque ad querzerum de prezoanini . ab 
inde ad terminum Farneti a termino Farneti usque ad monteagutum. a 
monteaguto usque ad crucem Caluane que crux est terminum Bon. quam 
crucem & terminum lapidis qui est ibi viderunt. A cruce & termino Cal- 
wane usque ad crucem culline & a cruce Colline usque ad terminum. hospi- 
talis seclane quem terminum uviderant & inuenerunt disficcarum & distermi- 
narum & fecerunt ibi poni & ficcari terminum lapidum in eodem loco. I- 
tem uiderunt crucem de passano pro termino. Item viderunt locum ad Cama- 
rascum ubi debebat esse cinis pro termino in quadam ficu & non inuenerunt 
in qua fecerunt fieri crucem pro termino. Irem uviderunt querzam de caga- 
palle in qua erant plures cruces pro terminis. Item a querza de cagapalie 
ad pontem Sangti Petri ueniendo inuersum & a di&o ponte per uiam casole 
usque ad roveram putei Hospitalis Sanéti Cesarei.in quo rovere est apposi- 
ta crux. A diffa rovere itur ad viam de barrega. a uia de Barrega itur ad; 
Clusuram brauioli. a clusura Bravioli usque ad boscum allodii per carraria 
& fossatum quod uenit per buscum hospitalis & Ecclesie San&i Cesarei 
quod respondit ad Glarellam . a Glarella ad Mudiam usque pontem la- 
pideum quod est in strata publica. Item a difto ponte lapideo Muze su» 
per stratam sicut vadit & currit muza ubi muza exit de loco: antiquo de- 
super de plaza . aliqu. inferius ut itur de muza antiqua a sero Eccle- 
sie Sangli Michaelis de maletola & a difta Ecclesia Sangti Michaelis 
itur usque ad viam Lovarinam. & a via Lovarina usque ad limitem Te- 
runi, Irem a limite Teruni sicut vadit Muzia usque ad limitem Cal- 
vule. Item a Cruce Caluule Ecclesie San®e Marie de Folio sicut vadit 


muza usque ad curtem Calanchi, Trem a curte Calanchi ut uadit Mu- 
za 
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za usque ad Crocem Molendinorum de Sicco de Runco Lamberto quam 
<crucem viderunt que est terminus. Itern uiderunt crucem pro termino del 
campo del zessarolo de la via de beffis. Item viderunt crucem pro termino 
del Garza de Rubino. Item viderunt erucem pro termino de la Clausura de 
Olario. Ttem ‘viderunt Crucem ‘pro termino a domo que fuit Clarii. Item 
viderunt aliam Crocem pro termino a domo de Teuzis. Îtem vwiderunt ae 
liam Crucem pro termino al Campo de Teuzis. Item viderunt rouerem de 
"Teuzis de la padule pro termino in qua rovere sunt p!ures eruces. 
Ego Petrus Pizolus Bolognoli dom. Ottonis Imp. & comm. Bon. not. 
sicut reperi scriptum in quodam' quaternello reperto in scrinio Procurat. 
ita scripsi nec addens nec minuens. 


NUM. CCCCLXXXVII. 
Dall Archiv. Pub. di Bol, Reg. Gros. Vol, IL pag. 445. 


An. 1220. 19. Giugno. 


1 Crocesignati Bologndsi ye è Lucchesi dividon fra loro la porzione 
della Città di Damiata ottenuta in Comune. 


Ix Christi nomine Amen. anno MCCXX. duodecimo ex. Junio, Indi&. 
VIII. in Civitate Damiata in Ecclesia B. Pauli present. testibus ad hocro- 
gatis & vocatis sc. Presbitero Jacomo de Castro Plumacio. domino Ugone 
Medico de Luca. Bonamico not, de Ducia. Gerardo Carenzone de Luta & 
Petrobono de Bon. Presente etiam & consentiente domino Ubaldo Capit, & 
Consule Luc, pro se & socio domino Rumone. dominus Ucherius & Magi- 
ster Robertus & Henticus Capardus Lucenses. dominus Fillocarus & Dominus 
Adriznus & Clarius & Bolognittus de Bon. elei noluntate & mandato Ca- 
pitancorum ipsorum & Consciliorum ad revidendum & rerminandum & diniden- 
dum portionem Ciuitatis damiate diviserunt & terminaverunt. ‘Quia in'una por- 
tione posverunt domum quasi destrutam & partim non destruftam que est 
juxta domum ubi habitat familia domini Archiepise. Mediolani. sicut uenit 
via illa que venit ab episcopatu veniendo ipsa ampla a muro rupto terre us- 
que ad spondam muri domus destru@e & sic respiciont termini positi ante 
magnum palarium & sic vadit via stri@a que est juxta magnum palatium 
insuper usque ad murum Ciuitatis que est intra & cum ipso muro eundo 
uersus mare cum ipso muro Ciuitatis usque ad viam & ad Archittom To. 
riselle qui Archittus & que via est confinis inter portionem predi&tam & 
portionem assignatam illis de Cypri. que uia est juxta Ecclesiam in qua ha- 
bitant fratres Minores & ueniendo etiam per illam viam injusum versus A- 
quilonem usque ad viam novam que est juxta Palatium in quo remoratur 
fa 
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familia domini Archiep. Mediolani. Item communi concordia posuerunt in 
predi&ta portione casamenta cum stazzonzellis que sunt in eis prope pala- 
tium. Que duo brachia que est uersus sero sicut tenet murus ueclus a la- 
tere meridici remanendo ipse muros veclus qui ibi est uel qui ibi fiet com. 
munis usque ad viam. Que casamenta sunt ante palatium magnum destru- 
&um & juxta viam nouam que est uersus Aquilonem que portio sorte 
obuznit hominibus bon. & Capit. hominum bon. ibi presentibus. Item com- 
muni concordia posuerunt & miserunt in alia portione que est a fatere sero 
predi@ti domini & partitores sicut tenet via predifta que usnit ab Episco- 
patu & sicut respiciunt termini qui sunt in magna plaza ante magno Pala- 
tio exceptis prediftis casamentis cum stationibus que sunt in eis sicut in 
predi&a portione scriptum est. Item sicut tenet via striéta qua itur versus 
murum Ciuitatis & uersus meridiem usque ad muram ipsum prout designant 
quatuor jam digli termini de marmore. Item uersus sero sicut designint 
termini in omni parte positi prope paruam turrim que adhuc remanet com- 
munis cum confinibus ipsius turris & terminorum. Item in iusum versus 
Episcopatum & uersus Aquilonem sicut Venetiam uel alii confinant cum 
Bon, & Luc. usque ad viam nouam & usque ad domum que dicebatur da- 
tam esse domino de Barutti. que portio obuenit per sortem Luc. presenti- 
bus Consulibus & Capit. Luc, & moltis aliis Lucensibus. Preterea in commu- 
ni concordia preditti diuîsores fuerunt quod turris cum confinibus parue ejus- 
dem turris turri eidem datis de terminis ipsi ibi positis remaneat communis. 
Et dixerunt communiter quod murus Ciuitatis a latere de foris sicut per 
ipsos designatus est sit communis remanendo hominibus Bon. facies muri Ci- 
pitatis que est versus portionem eorum & facies muri Civitatis remanendo 
hominibus Luce. que est versus portionem eorum, super magna turri sic com- 
muni concordia & uoluntate protestati sunt & dixerurt quod quomodo data 
& designata fuit Bon. & Luc, ipsa turris cum suis rationibus sit & esse de- 
beat hominum bon. & Luc. Ad hec predi&i dominus Ucherius 8 Mag. 
Robertus & Henricus promiserunt jam di&is domino Fillocaro & domino 
Adriano & eorum sociis stipulantibus eorum nomine & crucesignat. Bon, se 
fa&uros & curaturos quod dominus Ardicio eorum socius portiones superius 
faîtas & scriptas ratas habebit & tenebit perpetuo & non contraueniet ali- 
qua ratione vel occasione. De quo enim contra&tu duo instrumenta plura- 
que si necesse fuerit ejusdem tenoris confici debent partium woluntate. 

Ego Jacobus de Ulgiano quondam Imp. Orhonis not. interfui & rog. ss 


NUM. 
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NUM. CCCCLXXXVIII. 
Dall Archiv. Pub. di Bol, Reg. Gros. Vol. 1. pag. 447. 


An. 1220, 19. Giugno, 


1 Capitani de Crocesignati Bolognési e Luechési accettano cadauni la 
porzione di Damidra toccata in sorte al lor Comune, 


Ty omnipotentis creatoris nomine amen. Dominus Bonefatius & dominus 
Baruffaldinus Capitanei Crucesignatorum Bon. presentibus & consentientibus 
dominis Domino Fillocaro & domino Adriano & Clario & Bolognitto par-. 
titoribus pro hominibus Bon. eleRis super portione infrascripra facienda & 
diuîdenda presentibus & consentientibus hominibus conscilii ipsorum ceruce. 
signatorum ex parte una & dominus Rumonus & dominus Ubaldos Capit. 
& Consules Crucesignatorum Luc. presentibus & consentientibus domino U- 
cherio & Magistro Roberto & Henrico Capardo diuisoribus eleRis ab ipsis 
Consulibus Luce super portione Ciuitatis damiate faciende inter homines 
Bon, & homines Luc, presentibus & consentieotibus etiam hominibus Luce 
tune ibi astantibus ex altera parte promiserunt inuicem inter se stipulantes 
quelibet pars eorum habere ratam & firmam portionem sibi obuenientem 
p:r sortem de Civitate Damiate capta. Et facere homines crucesignatos eorum 
terre perpetuo firmam & ratam tenere & quod nulla ratione contrauenient 
promittendo difti Lucenses predi&Ais Capitaneis hominum Bon. stipulantibus 
facere eorum conscilium & Ardizonem diuisorem perpetuo ratam habere & 
tenere prelibatam portionem que ei per sortem obuenerit. Et hec fecerunt 
| predi@ti Lucenses de mandato & voluntate eorum Conscilii ut asseruerunt. 
| de quo enim contraftu duo instrumenta uoluntate partium debent confici e- 
| justem tenoris unus quorum sit penes Lucenses & reliquum penes Bono. 
| nienses. Hoc le&um fuit in Damiata ciuit. presentibus testibus . Petro 
Uberti. Domino Bolnixio Infangati. faffo de Faffis. bonamico not. Pe- 
tro Ugolini de B:zroardo & Bonromeo Guidonis de Uetrana de Bon. do- 
mino Manfredo Clerico San&i Martini. domino Gerardo Rozo. Guidone 
Salamoncelli, Brunicardo & Uberto de Pastino. Anno domini currente 

MCCXX. die XII. ex. Junio Indi&. VIIL 
Ego Jacobus de Ulziano quondiam Imp. Othonis not, interlui & rog. scri- 

psi. 
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NUM. CCCCLXXXIX. 


Dall Instituto delle Scienze di Bol. Cod. Diplomat. Bol, Vol, 
XXVII. num. 47 


An. 1220,. 6. Luglio. 


Lettera d'Onério III, Pontefice ad Enrico Vescovo di Bologna , ad Azzo Aba- 
te di Santo Stéfano, e a Tancrédi Canonico della Chiesa Bolognése, Im- 
pone che intimino al Comune di Mdatova le censure Ecelesiastiche , se 
non raffrena que Cittadini Bolognési che molestavano Massa Fiscaglia, 


Miramur plurimum quod cum Pot. & populus Mantuanus deberent alios 
a grauamine sedis Apostolice cohercere non cohibeant quosdam ex Ciuibus 
mestris qui admodum grauant eamdem in bonis Masse Fiscalie que B, Petri 
juris esse dinoscitur debaccantes cum tamen fuerint interpellati frequenter ut 
‘208 a ‘nostra super hoc revocarent injuria & offensa sed forte crassantibus in 
jure vestro pavci ex vobis tante discretionis existunt ut libenter velint omnes 
& singuli penam fortassis asperam & probrosam de illorum -malitia repor- 
tare, Certe cum non dubium illos revocare cos posse facile ab errore eorum 
Ciuitas peccatis communicans alienis aduersus eos tirannidem exercere uide- 
tur cum negligere «cum possit perturbare peruersos nihil aliud est quam 
+ + « «e » Unde nos eisdem Pot. & Populo dedimus firmiter in preceptis 
ut cum sufficiat eis tanto tempore mandatis super hoc Apostolicis -illusisse a 
presumptione ‘hujusmodi ciues retraharet memoratos temporali eos distrifio- 
ne cogentes ut a prediéta massa que -juris specialis est nostra recedant . 
Quocirca discretioni uestre per apostolica scripta mandamus quatenus si Pot. 
& populus antedi&i preceptum nostrum :neglexerint adimplere vos eos ad 
id moneatis attentius & cefficaciter inducatis & si mecesse fuerit per seueri- 
tatem Ecclesiasticam submota apellatione coerceatis. Quod si non omnes è. 
Datum apud Urbemueterem secundo Non. Jul. anno quarto. 


NUM. 
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NUM. CCCCXxC. 
Dall Archiv. Pub. di Bol, Reg. Gros, Vol, IL pag. 454%» 


An. 1220. 15. Luglio. 


I Consiglieri della Credenza per lo Comune di Bologna procedono 
alla elezione d'un Sindaco 


Ty Christi nomine Amen. Anno domini Mill. CCXX. die XV. intrante 
Julio, Indi. VIII. in Palatio Comm. Bon. in Conscilio credenti per cam- 
panam coadunato mandante domino Guill. de Pusterla Pot. Bon. pro Sindico 
cons'i:uendo pro Comm. Bon. dominus Guillelmus de Posterla prediftus Bon. 
Pot, in predi&to Conscilio de consensu & uvoluntate hominum Conscilii infrascri- 
prorum ir Conscilio existentium:per infrascriptos not. Comm. mandato predi&ti 
domini Guill.. Pot. Bon.. singulariter inquisitorum qui dixerunt se uelle quod 
Pot. pro Comm. Sindicum faceret prout ipse voluerit & videbitur.. Et qui 
contradixerunt ne Syndicus fieret sunt similiter infrascripti existentes in Consilio 
prout inferius legirur per infrascriptos not. requisiti & presentibus. homini- 
bus curie infrascriptis & wolentibus prout inferius declaratur constituit & 
ordinauit & fecit & eodem modo Anzelellus de Ursis & dominus-A!bertus Pan- 
zonus. Procurat. Comm. Bon. constituerunt & ordinauerunt atque fecerunt 
dominicum de Ferraria Not.Syndicum pro Comm. Bon. toto tempore sui re- 
giminis Ciuitatis Bon. in agendo & defendendo & exigendo & respondendo 
in omnibus. causis a domino Guill.. de Pusterla commissis & concessis & 
committendis seu- concedendis .. qui prefatus dominicus. di&am Sindicariam 
ibi presens suscepit tale de mandato predi&@i domini Guill.. de Pusterla Pot. 
Bon. prestans insuper juramentum. In dei nomine amen. Juro ego quad bo- 
na. fide sine fraude remoto odio amore timore pretio & precibus speciali 
lucro & dampno meo & alterius defendam petam & exigam jura & ratio- 
nes Comm. bon. & omnia quod crediderim circa hoc Comm. utilia facere 
8 inutilia. pretermittam. Et operam & studium prout melius potero dabo 
ut Comm. in causis a me inceptis uel. incipiendis 8 contra Comm, motis & 
mowendis obtineat., Et quod in primis causis jus comm. conseruetur ille- 
sum. Et causas omnes a me pro Comm, Bon. incepras & incipiendas bona - 
fide pro utilitate Comm. prout melius potero persequar usque ad finem & 
ut ad finem perducantur bona fide operamdabo. Saluo tamen quod juramento 
calumpnie dicere & respondere ueritatem cum ipsam sciuero uel credidero . 
Et testes & probationes omnes in causis a me pro Comm. uel contra 
Comm. motis vel mouendis bona fide prout melius potero inquiram & pro- 
ducam, Et hec omnia adtendam & obseruabo in omnibus causis sev placi» 
Iiiz tis 
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tis modo a dio domino Guill. de Pusterla Pot. Bon. commissis uel com- 
mittendis concessis seu concedendis in agendo & defendendo. Et quicquid ad 
me peruenerit de avere Comm. occasione hujusmodi Syndicatus bona fde ad 
utilitatrem Comm. saluabo & guardabo & de ipso avere faciam ad uvolunta» 
tem Por. & quod ex eo mihi supererit Mass Comm. bon. infra odo dis 
deposito hoc meo officio vel Sindicatu aut ad alium terminum mihi a Por. 
datum dabo & consisnabo, Nec accipiam lucrum occasione hujusmodi sin- 
dicatus sed faciam per me vel per alium secundum quod fuit a Por. conces- 
sum & si sciuero aliquem contrafacere pot. quam citius potero manifesta- 
bo. Pressntibus. domino Albertone Saporito Jud. dii domini Guill. de 
Pusterla Pot. Bon. domino Petro de Parabiago ejus not. domino Nicholao 
Nascinpace Jud. Comm. domino Ugolino, Ugonis Aldrebandi & domino 
Arriverio de Guarinis Consul. Justitie. Juliano, Leonardo & Ugone de I- 
mola not, supradiftor, procurar. Comm. & aliis pluribus. Isti sunt qui uo- 
luerunt ut syndicus constituatur a Port. pro Comm. secundum quod Por, di- 
xerit Sc ei placuerir. D. Thomas Principuin. d. Albertus Porconcini . d, 
Coradinus frater d. Jacobi Pizoli. d. Cazzanemicus Porconcini. D. Gri. 
maldus Rubeus Jud, D. Guido Lambertini. d. Bigarottus Legum dolor. 
D. Jacobus Balduini Lesum door. D. Utrsolinus Jud. D. Petrus Malpi- 
lio. d. Ambrovius Jud. -d. Bonjohanninus Rubeus. d., Bonacossa Pipionis . 
d. Marchixius Mercator. d. Balduinus Zouenzonis, d., Arduinus de Daglio- 
io. D. Bonbolognus Longus. d. Zaccarias de Rodaldis . d. Ubertinus de Ro- 
daldis, d. Scannabicus de Scannabicis. d. Marchexellus Principum. d, Petri- 
zolus Buualini, d. Rauignanus de Morris. d. Bonuscambius Cameluarii , 
d. Accarixios de Accarixiis. d. Mattheus de Rodaldis. d. Hieremiss ma- 
tonis, d. Rodaldinus Ubertelli. d, Albertinellus de Riosto, d. Ugolinus Si. 
mi, d, Fantinellus de Arientis. d, Petrus Teuzi. d, Jacominus de Guari- 
nis. dominus Guido Bardellonis. d. Mixottus de Ursis. d. Ugolinus Ubal- 
dini. d. Guidottinus de dalfinellis. d. Marsilius de Macagnanis. d, Alber- 
tus Calui. d. Michael Zaccari. d. Zogolus de Duliolo, d. Jacob. domini 
Beccarii, 

Isti sunt qui noluerunt. d. Taruffus Petri Gozoli. d. Petrus Bernabau + 
d. Rolandus Foscardus. d, Jacobus rustici, d. Bonacausa Martini Gote, d. 
Bonusjohannes not. d. Bartholomeus Nascinturris. d. Ubaldinus de Castro 
britonum. d. Ursolinus de Ursis. d, Munsarellus de Asinellis. d. Ugolinus 
Pettri Paulani. D. Petrobonus Nascintorris. d, Albertus Guidonis Gralli. d. 
Zeno de Asinellis. d. Jacobus Bonifantini. d. Guido de Zagni. d, Bon- 
uoltinus de Maluultis, d. Gibirtus de Maluultis. d. Albertus Simi . d. Gui- 
lielminus Buualelli Azonis. d. Girardus Suzi. d. Guillelmus de Sala. d. 
Mattheus Ugolini. d. Petrizolus domine Gualdradine. d. Rainaldus Mu- 


rici. d. Timoncellus Mariscotti. D. Rumiolus de Peppolis. d. Guidottus 
Ne. 
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Neui Raineri, d. Marchexellus Petri Bonelli. d. Brocardus Bagarotti. d. 
Petrus de Castrobritonum. d, Prendiparte Jacobi de Angelo, d, Jacobinus 
de Peppolis. d. Petrus Domini Bonromei. 

Ego Zaccharias de Strata majore Imper. aule & nunc Comm. bon. not. 
constitutus prefiti Syndici juramento prefato prestito a difto Syndico pre» 
sens interfii & ditta supradiftorum de consilio prefatis domino Nicholao 
Nascinpace & domino Alberto Panzone deputatis ad inquirendas predi- 
&torum voluntates in prediftis audiui & intellexi & jussu prefati Pot. 
& Procuratorum ut superius legitur publice scripsi. 

Tsti sunt qui volusrunt quod Sindicus constituatur a Pot. pro Comm. 
secundum quod Pot. dixerit &'sibi placuerit. d. Lambertus Malataccorum . 
d. Petrus Johannis Petri Michaslis. d, Rolandus Cazzanimici, d. Thomaxi. 
nus Ramisini. D. Rolandinus Uinciguerre, d. Arriverius Carbonis. d. 
Prendiparte Landulf, d. Ganduifus de Gisso, d. Guidettinus Jacobi Prendi- 
partis, d, Scogozzapresbiter. d. Guido Tantidenarii, d. Balduinus. d. Jaco» 
bi. d. Petrus Guidonis Romanci. d. Federicus Pascipoueri, d. Bonbolognus 
Arardiî. d, Petrus Frenarii. d, Salinguerra Petri Tavrelli. d. Petrus Allu- 
xerii. d. Guillelmus Sacchi. d. Brancaleonus. d, Julianus Bonconsili. d., 
Peregrinus de Burellis. d. Manfredinus de Manfredis. d. Albergiptus de U. 
bertis, d. Jacominus Guidonis Gattarii. d. Julianus Petri Uituperati. d 
Azzolinus de Ubertis. d, Zambonus Simonis Zenzani. d. Mulnarolus de 
Lambertatiis, d. Zampolns de Coruîs. d. Albertus Gerardi Gisle. D. Jaco- 
binus Mazzaberdone. d. Guido Boncambii. d. Jacobus Petri Paulani. d. U- 
guicio Guidonis Uguitionis. d. Guidottus rustici. d. Milanzolus, d. Tho- 
maxinus de Bauoxiis. d. Jacobus Gerardi Teni. d., Uguicio de Teralasina + 
d. Julianus Bresche not. d. Jacobus Zamboni Imolensis, d. Albertus domine 
Castellane. d, Alexius Clarissimi. d, Ueltrus. 

Isti sunt de curia quibus placuit ut diftum est. D. Rainerius de Riosto. 
d. Ysnardinus domini Auxilitti. d, Hostexanus Riccomartini, d. Jacobinus 
Olaldi, d. Albertus Panzonus, d, Angelellus de Ursis, d. Petrus Cawale- 
rius. d. Boccaccius Lambertaciorum, d. Bent. Michaelis, d. Azzolinus Ge 
rardotii. d. Useppus Jud. d. Isnardus Jud. 

Isti sunt qui noluerunt quad constituatur. d. Jacobus Zanini de Parisiis . 
d. Guizzardinus legum doftor. d. Ugolinus Munsi. D. Gandulfus domini 
Lambertini, 

Isti sunt de Curia qui nolunt, d. Aibergettus Ugolini Papazzoni. d. Pe- 
trus Bonijohannis, d. Aimericus de Ropacastello . 

Ego Pascalis de Saragoria Sicri Palatii & nunc Comm. Bon. not. pre- 
di&@a nomina hominum in Conscilio existentium & eorum uoluntates se- 
cundum ‘quod dixerunt se nelle vel nolle ut supra legitur scripsi. 

Isti sunt illi qui voluerunt quod Syndicus constituatur a Pot. pro Comm. ' 

se 
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secundum. quod Pot. dixerit & sibi placuerit . d. Turclus fil, Alberti de Tur. 
clo. d. Albertinus Ugitti, d. Piviratus de Macagnanis. d. Godescalcus . 
d. Ortolanus. d. Rolandinus de Faxanis. d. Albertus Pauanese. D. Cozza. 
monte. d, Guidottus nauclerii. d, Rodulfinus Guidonis Ungarellis, d, Rodul- 
fus Blancus. d. Coruolinus Castelli, d. Albricus de Sanéto Petro. d. Pe. 
trus de Tusco. d. Teuzusde Santo Johanne. d. Guido Alberici, d., Auxi- 
littus Ysnardi. d. Ugolinus Legum do&or. d. Thomasinus Cazzanimici. d. 
Lambardinos Zagni de Pegolotto. d. Gerardinus Bandini. d. Scarimanittus, 
d. Boccaderunco. d. Egidius Bonfilioli. d, Fradalbertus.. d. Bonaccursius 
de Albaris. d. Bonfantinus Oderici de Bonoconsilio. d. Montanarus Guez- 
zi. d, Burgettus de Magarotto, d. Gislerius de Gisleriis. d. Azzolinus de 
Guirinis, d. Guido de Guarinis, d, Odio de Gisleriis. d. Lambertinus Cla- 
rissimi, d. Gerardus. de Teni, d, Lambertus de Gisla, d. Guido Oderici ,. 
d. Gerardus Alberti Gisle. D. Petrus Auxilitti, d, Opizinus de Rodaldis. 
d. Bonusjohannes Tettalasina . d. Auzilittus Uguizonis auxilitti, d. Egidius 
Uguitti. 

Isti nolverunt quod sindicus eligatur. d. Guillelmus fil. d. Gottefredi, d. 
Azo Ajoli. d, Prendiparte Samaritani. d. Redulfus de Mulnatolis.. d. Do- 
&us Carbonensium. d. Ugolinus Alberti Graziani, d. Michael de Caldera- 
riis. d. Samaritanus, d, Rolandinus Arimundi d. Egidius Marsiliotti. d. 
Beccadellus. d. Rainaldinus de Tebaldis. d. Ugolinus. Ugonis Alberici. 

Ego Nascinguerra de Ferrazano nunc Comm. bon, not. mandato domini 

Guill. de Pusterla Pot. bon. uoluntate prediftorum. scripsi & me sub» 
scripsi. 

Mill. CC. XX. die XV. intr. Julio. Indi&. VIIT. interfuerunt uo» 
luntatibus predi@lis prescrutandis dominus Azzolinus Gerardotit. d. Ys- 
nardus Ugolini Pelliparii Judices Comm. Bon, Isti sunt qui woluerunt quod 
Sindicus constituatur a Pot, pro Comm. secundum quod Pot. dixerit & si- 
bi placuerir. d. Artuxius de Guarinis. d. Ugolinus de Gisleriis. d. Petrus 
Ugolini Henrigitti. d. Albertus Gerardi de Gottofredo.. d. Gilius de Bru- 
nitto. d., Rodulfinus de Tebaldis. d. Lambertinus Scappa. d. Hemrigettus ». 
d. Raimondinus Zogoli. d. Prendiparte domini Aldobrandini. d. Palmerius 
Fabri. d. Azo door Legum. d, Aldevrandinus Ardit. d. Odericus de Frat- 
ta. d. Gilius de Saragoza. d. Henrigittus Gerardi Taudisci. d. Rolandinus. 
de Gisso. Uintura Sauii. Liazarius fil. Johannis Petri Guidotti. d, Guido 
Tonsi. Malpillinus. donusdeo de Bonando. d. Gerardus Adelardi. Bulga- 
rinus Guidonis Guizardi . d. Passavante . d. Ugolinus Bonacause. D. Guido 
domini Buualelli. d. Gabriel Ug. Principis. dondeus Pellegrini. Bolognit- 
tus de Zambonino, d. Ugolinus domine danie. d. Jacominus de Prindipar- 
te. d. Albertus Guidonis Grassi. d. Federicus de Baixe. Petrus Balduini _ 
d. Alamannus Judex, Jacobus de Scanello, d. Montanarius Guidonis Unga- 

relli, 
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relli. d. Guido Petri Corradi. d. Bonaxunta de Artinisiis. d, Raimundinus 
de Porta steria. d. Pellavacca. d, Rolandinus Alberti Gerardi Gisle, d, Si. 
gicellus de Bomb, d. ‘Pascipovero. d. Bonacausa Guidotti de Lamandina, d. 
Jacobus Pizolus. d. Azzolinus Perticonis. D. Yuanus. d. Aldrevandinus de 
Perticonibus, Arardus de Tincaradis, Cazza fil. Alberici. d. Paschale not. 

Isti sunt -qui noluerant quod Syndicus constituatur. d, Malatigna. d. 
Lambertus domini Rolandi. ‘Primadicius. -d. Jampolus de Castello. d. 
Rodulfus de Malzermo. d. Bonjagobus Henrigitti Magistri, Marzegonus. 
d. Cazza ugolini munsi. ‘Rodulfus fil. d. Alberti Rolandi. d. Petrus de 
Medicina + Balurdinus, d. Gerardus Capuanus, d, Nicholaus Ugolini Ciui, 
d, Beccarius, 

Anno dom. Mill. CCXX. die Mercur. XV. iînr. Julio, Indi&@. VIII. 
Nomina predi&torum ex eorum woluntate scripsi mandato domini Guill, de 
Pusterla Pot. Bon. Presentibus domino Arriverio de Guarinis milit. just. & 
domino Mercadante Migarani Judice Comm. & Ugolino agrestoli not. 
Comm. 

Ego Martinus de Urbino Imp. autt. not. & nunc Comm. bon. supradi- 

&as voluntates & nomina scripsi. 


NUM. ‘CCCCXCI. 
Dall Archiv, Pub, di Bol, Reg. Gros, Vol. T. pag. 354» 


An. 1220. 30. Luglio. 


Aldrovandino Rettor del Ponte di Reno vende al Comune di Bologna 
la sua porzione de’ molini sopra il Naviglio, 


Tx nomine Sane & individue Trinitatis. Anno domini Mill. CC. XX. 
die Lune secundo exzunte Julio, Indi. VIII. Ego quidem dominus Al- 
drevandinus dominus re&or & administrator Domus Pontis noui de Reno 
& domus ipsius pontis presentibus & consentientibus fratribus meis & con- 
versis atque mandantibus sc. Bartholomeo de San&a Elna. Bertholo qui fuit 
de Unzola, Benvignai qui fuit de Burgo. Johanne Rixio qui fuit de San- 
&a Maria in Strata, Paneuino. Guidone de Podio & Marco qui fuit de 
Borgo Panigale. hoc uenditionis & cessionis instrumento presenti die uendo 
& trado & concedo vobis domino Petro Auxilitti & domino Rolandino 
Galluzzi procurar. Comm. Bon, recipientibus vice & nomine comm. bon. 
unum stellonem molendini minus sextam partem posita in ramo Reni in 
Capanna & posta ucule joxta fossatum Ciuitaris in molendino di&e capan- 
ne a latere de subtus cum omni jure & ratione siue petitione & usui di&@i 
molendini & aqua Reni nauigio accedeati & competenti tam in noua posta 
quam 
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quam in vsteri & in clusa & in usum mutandi clusam & in novo aluso 
Reni & in eteri. In presenti ego prefatus uznditor do & concedo vobis 
prefatis procuratoribus recipientibus nomine uice & loco Comm. Bon. pro 
pretio CLXI. lib. bon. & XIII so'. & IIII. den. quod pretium a uobis 
soluentibus pro comm. ban, recepimus nomine domus Pontis noui Reni & 
ipsius pontis quod pretium mea uoluntate & vostra uolo quod remansat in 
depositum apud dominum Johannem Petri Michaelis & Aibertum Pauani. 
sium usque poss. invenero in qua pro jam difto ponte & domo ipsius pon- 
tis soluatur qua ad utilitarem di&i pontis & domus ips'us pontis perpetuo 
debzat permanere vendo & trado & concedo vobis procurat. prenominatis 
recipientibus nomine & uîce Comm. bon. ut ditum est. Renuatiantes in 
hoc fifto omni legi adjutorio & exceptioni non numerate prcunie sive non 
numerati pretii & non soluti pretii u:l minoris pretii & communi alii ex- 
cept. mihi coherenti rei uel persona, Ad bhabendum tenendum & possidendum 
& quidquid comm. bon, deinceps suo nomine placverit faciendum. Qum rem 
me uestro nomine possidere constituo doncc corporaliter intraueritis in poss. 
in quam intrandi licentiam vobis uestra audtoritate nomine & vice comm. 
bon. concedo atque precipio. Promittendo per me meosque fiatres & suc- 
cessores uobis diftis procurat. recipientibus nomine & vice Comm. bon. pre- 
difam rem ab omni homine semper legitime defensare & au@orizare &ac- 
quetare & disbrigare. Si vero per me meosque fratres ac successores  predi- 
Aa omnia non observavero uel contra aliqua occasione ucnire presumpsero 
pere nomine predite rei duplum ejusdem bonitatis & estimationis dare o- 
mmeque dampnum litisque expensas vobis prefatis procuratoribus recipi.nti- 
bus nomins & vice comm. bon, resarcire promitto & insupar hoc uend 
nis & concessionis instrumentum ut supra legitue semper firmum & in- 
corruptum tenere spondeo & hoc sub obligat. bonorum di@&i pontis, Hoc 
afto & posito inter d'Aum usndirorem & dittos procurat. nomine comm. 
bon, quod res que fuerit empta de difta pecunia pro difto ponte & do- 
mo & nomine ipsius pontis quod semper manere debeat pignore obligara 
Comm. bon, pro cuiftione diîte rsi & pro cambio di@e rei debeat esse & 
remanere. A&. in Pal, Comm. Bon. Indi®. predi@a, Prefatus venditor & 
diQis suis fratribus hoc uenditionis insirumentum ut supra leg. scribere ro- 
gauerunt, d. Corradus Jud. domini Jacobi Pizoli. dominus Marsiliottus de 
Macagnanis, dominus jacobus auenante. Zagni Alberti sori Judex. Domi- 
nus Samaritanus, dominus Matheus de Malatacchis & Garsionus not, inter- 
fuerunt & hujus rei testes rogati sunt, 

Ego Felicianus g. Henrici Imp. & nunc comm. bon. not. & di&torum 


procurat. hoc uenditionis & cessionis instrumentum ut supra legitur 
scripsi, 





NUM. 
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NUM. CCCCXCII. 
Dall Archiv. Pub. di Bol.. Reg. Gros. Vol. IL pag. 455» 


An. 1220, 16, Agosto. 


U Comune di Bologna dimette il Contado d' Imola ad Anselmo da 
Spira Maniscalco , e a Ugolino Conte della Romagna 
Legati del Cancelliere Corrddo, 


Mii. CC.XX. die dominico XVT. intr. Aug. Indi& VIT. în sala Palatii 
Comm. in qua por. consueuit cum curia conuenire , Present, domino Albertone 
Saporito. domino frasso Judicibus domini Guillelmi de Pusterla pot. bon. 
domino Albergitro Ugolini Papazzonis, domino Petro Bonijohannis de cor- 
texella. domino Ugolino Ugonis Ildebrandini. domino Boccatio de Lamber- 
tatiis Consulibus Just. domino Ysnardino auxilitti Ysnardi. domino Ysnardo 
Alberti pelliparii, domino Mercadante Migarani. domino Bu!garino Juliani 
» Azzonis de Majo Judicibus Comm. domino Cazzanimico Porconcini . Do- 
mino Guidone Jud. Parmensi. Johanne Agoselli Cesenate & Bonauentura 
not. infrascripti Comitis & alìis quam pluribus, Multis hinc inde proposi- 
tis inter dominum Anselmum de Spira Mariscalcum domini Federici dei gra- 
tia Romanorum Regis semper Augusti & regis Sicilie & dominum Ugoli- 
num Juliani Parmensem Comitem & Reftorem Romanie nuncios & Lega» 
tos domini Canceliarii sicut ex tenore literarum ipsius domini Cancellarii 
suo sigillo munitarum cuidenter patebat & dominus Guill. de Pusterla 
Pot. bon. vice & nomine ipsius Comm. eisdem. Marescalco & Comite 
auStoritare predi&a legatis postulantibus ut restitutio fierer ipsi Comiti a 
predifto domino Guillelmo Pot. & a Comm, Bon. terrarum & Comita- 
tus Ymole que ab ipso Comm. habentur ad Imperium speftantium & Ca- 
stri etiam Ymole, Hanc di&us dominus Guill. Bon. Pot. fecit respon- 
sionem jam di&is marescalco & Comiti nuntiis & Legatis predi&ti domini 
Corradi Metens, & Spirens. Episc. ac Imperialis aule Cancellarii totiusque 
Ytalie Legati. quod gratia & reuerentia domini Regis & Cancellarii habeat 
& suum velle faciat de prefatis terris comitatus & castri Ymoie & ipsum 
Comitatum sibi restituit saluo enim jure si quod haber comm. bon. in pre- 
dio Comitatu uel castro Ymole propter privilegium aliqued uel consueta- 
dinem uel aliquo alio modo. 
Ego Zacharias de strata majore Imperialis aule & nunc Comm, bon, 
nor. interfui predi@is presens & jussu pot, ut supra legitur publice scri- 
psi. 
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NUM. CCCCXCIII. 
Dall’ Archiv. Pub. di Bol, Reg. Gros, Vol, IL pag. 455. 


An, 1220. 27. Agosto. 


1 Crocesignati Bolognisi investono Roberto da Lucca Medico della 
porzione toccata ad essi nella partizione della 
Città di Damidra . 


Ty Christi nomine amen. Domisus Bonefatius & dominus Barufaldinus ca- 
pitanei Crucesignatoram Bon. & conscilium ipsorum wolentss ipsi & ceteri 
Crucesignati bon. quod Comm. Bon. utilitatem habear & consequarar de 
portione Ciuit. Damiate data & consignata crucesignatis Bon. uoluntare 
Crucssignatorum bon, coadunatorum insimul per boninsignam nuatium ipso.- 
rum crucesignatorum nomine Comm. bon, locauerunt & concesserunt Magi- 
stro Roberto Medico qu. fil. petti Judicis & not. de Luca & ejus filiis Xe 
nepotibus legitimis masculis totam portionem Ciuîr. Damiate consiznatam & 
datam ipsis crucesignatis bon. prout confinata & terminata est ipsa portio 
preter turrim magnam & turrim parvam cum corum confinibus & preter 
domum prope domum in qua habitat familia domini Archisp. Mediolani & 
prope domum de Betheleem & preter domos datas nuntio cruciferorum bon. 
& fratribus minoribus. Quam portionem Ciuitatis predifte ut diAum est 
locauerent Roberto eidem pro pensione L. bisintiorum in primo anno. C. 
bisantiorum in s:cundo anno & centum bisantiorum in tertio anno & centum 
bisintiorum in quarto anno. soluenda ipsa pensione ab eo hoc modo sc. L. 
bisint. hinc ad festum S. Michaelis proximum mass. Crucesignatorum bon. 
vel procuratori ipsorum erucssignatorum, reliquos bisintios pro quoliber an- 
no centum bisantios usque ad tres annos infesto Sane Crucis soluere tensa- 
tur procuratori uel prucuratoribus crucesignat. bon. ab ipsis crucesignat. pro 
Comm. bon. constituto vel constituendis, a quatuor nero annis in antea te- 
neatur & debeat idem Mag. Robertus soluere procuratori uel procuratoribus 
prediRis vel alii seu aliis procuratoribus a Comm. bon. constituto uel con- 
stitutis aut constituendo uel constituendis pro predifta portione sibi concessa 
nomine pensionis omni anno in predifto festo Sante Crucis illui quod Ma- 
gister Templi & Magister Hospitalis Sanéti Johannis qui sunt aut qui pro 
tempore fuerint laudawerint & arbitrari fuerint quod Magister idem Rober- 
tus vel ejus filii su nepores dare deb:ant non habita compensatione expensa- 
rum aliquarum faftarum in domibus ipsius portionis a predifto Magistro 
Roberto uel ab ejus filiis seu nepotibus aliquo tempore. Insuper Magister 
Robertus predi@tus pro se & suis heredibus promisit Capit.& conscilio pre- 
i di. 
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diAis stipulantibus nomine comm. bon. facere pro predi@ta Ciuit, Damiate 
servitia illa omnia que Crucesignati Bon, facere deberent uel tenerentur Regi 
ucl alicui alii cui deberent fieri pro ipsa cadem portione recepta a crucesigna- 
tis Bon. & quod nullam Domum predifte portionis destruzt nec destrui fa- 
ciet nisi pro meliorando eam quam destruet vel destruere faciet. Que omnia 
preditus Mag. Robertus pro se ejusque heredibus promisit jam di&is Ca- 
pitaneis & Conscilio prelibaro stipulantibus & recipientibus nomine Comm. 
bon. attendere & obseruare & diam pensionem ut diffum est soluere sub 
pera dupli valentis portionem predi@tam stipulatione premissa penaque so- 
luta omnia firma tenere. Insuper omne dimpnum & expensas ipsi Comm. 
bon. reficere sub obligatione omnium bonorum suorum que habet & que de 
cetero habiturus est. Que omnia nomine comm. Bon. se constituit posside. 
re & que omnia in omnibus & per omnia ut scriptum est diftus Maz, Ro- 
bertus juravit adrendere & servara & prediAam portionem sibi locatam 8 
concessam ad honorem Comm. bon. tenere & defendere & quemlibet cui a- 
liquid de ipsa portione concederet facere fieri simile juramentum. Predifti 
namque Capitanei & conscilium jam di'lum nomine Crucesignar, promisit 
cidem Mag, Roberto stipulanti predi@am concessionem & locationem fir- 
mam habere & tencre & facere Comm. bon. ipsam firmam habere & 
tenere sub prediîta pena penaque soluta ‘omnia firma tenere. Hoc ao 
inter cos quod si aliquid de predi@a portione evinceretur d> jure ipsi Mus. 
Roberto quod pro rata portiunis sibi evi@a diminvatur de pensione arbi- 
trio Magistrorum Hospitalis & Templi prediftorem. Et quod de hoc 
contraftu duo instrumenta vel plura uoluntate. partium ejusdem tenoris 
confici debeant «+ Testes interfverunt presentes + Dominus Benatus Cleri. 
cus de Ferraria. Salatinus & Fuscolus de Zesena & Riuolus & Johannes 
Faber & Raynerius & Magister Janellus Predarius & Bastardus de eadem 
terra atque Archetinus-de Fauentia, Apud Damiatam hoc aftum fuit ad 
domum ubi dominus Bonefatius remorabator in Sabolio . Anno domini 
Mill. CC, XX, die V. ex. Augusto. Ind. VIII. 

Ego Jacobus de Ulziano quondam Imp. Othonis nor, interfui & rog. 

scripsi, 
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NUM. CCCCXCIV. 
Dall’ Archiv. Pub, di Bol, Reg. Gros. Vol. I, pag. 456. 


An. r220. 1. Settembre. 


Corrddo Cancelliere e Legato în Italia di Federigo Re assolve il 
Comune di Bologna del bando d' Impero pro- 
mulgato dai due Vicarj, 


Mu. CC. XX, Indi&, VIII. die Martis primo mensis Sept. in Pallatio 
domini Episcopi Bon. in presentia infrascriptorum testium. Nos Coradus 
dei gratia Metensis & Spirensis Episcopus Imperialis aule Cancellarius & 
totius Yralie Legatus recepta fidelitare a Guill. de Pusterla Por, Bon. & 
Comm. ipsius Ciuitatis debita deuotione ac reucrentia spetiali considerata 
etiam fide sincera & pura devotione quam cimdem Ciuitatem cognoscimus 
ad dominum nostrum Fridericum dei gratia Romanorum Regem semper au- 
gustum & Regem Sicilie exhibuisse auAoritate legationis qua fungimur ex- 
trahimus & absoluimus Comm. bon, ab illo banno in quo positum fuit per 
Venerabilem Episc. Taurinen. tune regalis Curie Uicarium & dominum 
Guill. Marchionem montisferrati & ab omni alio in quo ipsum Commune 
positum appareret tempore domini Regis. Insuper absoluimus predi&@tum 
Comm. ab omni pena sibi imposita per predi&tos uel per alios regia aufto- 
ritate eamdem penam penitus remittentes. Prediftus dominus Cancellarius 
hanc cartam fieri precepit presente domino Guill. pot. iste Ciuitatis. Inter- 
fuerunt Bagarottus legum do&tor. Guido Bonicambii. Gerardus de Luizo . 
Guizardinus doftor Legum. Jacobus Balduini doftor Legum, Guido Tanti- 
denarii. Munsarellus de Asinellis. Ubertinus Judex domini Episcopi Bon. 
Bulgarinus Guidonis Guizardi. Boccatius de Lambertatiis. Ursolinus judex. 
Nicholaus Nascinpacis atque Zacharia not. de Bon, testibus. 

Eso Lantelmos Ferr. papiensis Imp. Not. & regalis curie his interfui & 

hane cartulam jussu predifti domini Cancellarii scripsi. 


NUM. 
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NUM. CCCCXCV. 
Dall Archiv. Pub. di Bol, Reg, Gros. Vol. I. pas. 457» 


An. 1220. 1, Settembre, 


Corrddo Cancelliere , e Legato in Itdlia di Federigo Re condona 
al Comune di Bologna le rendite conseguite in addietro 
dal Contado Imolése + 


Aso dominice incarmationis Mill. CC. XX. Indi®, VIII die martis pri- 
mo metisis Sept. In Palatio domini Episcopi Bon. Nos Conradus dei gra- 
tia Meterns. & Spirens, Episcopus Imperialis aule CanceHarius & totius Y- 
talie Legatus. Recepta fidelitate eum debita reuerentia & denotione a Guill, 
de Pusterla Bon. Por, & a communi ipsius Ciuitatis vice domini Fr. Dei 
gratia Romanorum Regis semper augusti & Regis Sicilie unbis predifto 
Guill, nomine & vice prediti Comm. Bon, & ipsi comm. Bon. au@torita- 
te legationis qua fungimur remittimus & finem facimus atque plenam abso- 
lutionem de omnibus redditibus fruMibus conditionibus usibus operis colleftis 
boateriis condempnationibus bannis penis seu frodis ac rebus aliis uniuersis 
quas prememoratum Comm. Bon. uel alii pro Comm. habuerint de terris & 
hominibus Imperii & specialiter de Comitatu Ymole hine retro per aliquem 
modum. eo modo quod de cetero de ipsis rebus hinc retro perceptis ipsum 
liberum sit Commune ac penitus absolutum sine aliqua molestatione. Predi. 
Aus dominus Cancellarius hanc cartam fieri jussit. Interfuerunt dominus 
Conradus Prepositus de Tamia. dominus Euerardus de Luir. Guido Boni- 
cambii Ciuis Bon. atgue Dardus de Pusterna testes. 


_ NUM. CCCCXCVI. 
Dall Archiv. Pub. di Bol, Reg. Gros. Vol, I pag. 458. 


An. 1220, 6. Settembre. 


Gli nomini di Capugndno promettono al Comune di Bologna che 
spenderanno nel munire il loro Castello le Colte, 
ond’ erano debitori per lo passaggio, 


Ty nomine domini. Anno cjusdem Mill. CC. XX. die VI. intrante Sept. 
Ind. VIII. ante Ecclesiam sanfti Michaelis de Capognano. In contione 
piena hominum de Capognano. Albertinus mazzoli & Bartholomeus fortis 
Consules Capugnani & andreas ubertinelli & beocivenne milites & Alber- 
tinus 
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tinus Uguizionis & Ziliottus Orabone promiserunt & jurauerunt domino Jo- 
hanni Paulo de Castello recipienti pro Comm. Bon. quod ipsi facient ita 
quod homines Capugnani & Comm. uniu:rsum prestabunt securitatem do- 
mino Guill. de Pusterla Pot. bon. ue suo successori Pot. Bon. pro Comm. 
bon. recipienti quandocumque Pot, & Comm. bon. placuerit quod Comm. 
Capugnani expendet CXV. lib. bon & XIIII, sol. bon. in munitione Ca- 
stri secundum quod Comm. Bon. preceperit cos facere & edificare ad vo- 
luntatem Comm. bon. & Pot. quos denarios debebant Comm. pro colle&a 
Crucesignatorum & si non facerent promiserunt ipsi domino Johanni Paulo 
recipienti pro Comm. bon. soluere nomine pene CC. lib. Bon. & hoc fece. 
runt de mandato Comm. presente Presbitero Tolomeo de Capugnano & ru. 
stico Abate de Uajana & Presbitero dominico de Capugnano & Michaele 
& Ugolino nuntio Comm, Bon. 

Ego Jacobus Pistoris fel. mem. domini Henrici Tabellio interfui & utsu- 

pra leg. rog. ss. 


NUM. CCCCXCVIT. 
Dall Archiv, Pub, di Bol. Reg. Gros. Vol. I pag. 458. 


An. 1zzo. 8. Settembre. 


1 Crocesignati Bolognesi concedono alcune Case in Damiata a’ Fratî 
dell''Ospitale di Santa Maria de' Crociferi, 


Asso domini MCC. XX, die offava intr. sept. Ind, VIII apud Damia- 
tam ad domum domini Bonefatii & presentibus testibus sc. Masistro Ma. 
rino Bon. Canonico & Guidone Clerico de Pollicino. d. Landulfo Judice, 
d. Petro Uberti. d, Uberto Armanni. d. Ugolino Attecontis. d. Zaccaria 
Rolandini de Galiana. d. Aldrebandino de Riosro . d. Guidone Capello . 
Rolandino Bronzola Jacomello aderani & aliis pluribus Ciuit. Bon, d, Bo- 
nefativs Guidonis Guizzardi & dominus Baruffaldinus Capetanei Crucesigna- 
torum Bon. uoluntate conscilii ipsorum Crucesignat, & omnium Crucesignat. 
bon. cordunatorum ad contionem pr nutum eorum nomine Comm, Bon. 
concesserunt & dederunt Presbitero Ostexano quondam filio Azonis Male- 
- lonze & Fratri Hospitalis S. Marie Cruciferorum bon. recipienti ad honorem 
Dei & S. Marie predifte & Comm. Bon. domos omnes illas positas in da- 
miata prout ei date & consignate fuerunt ab hominibus bon. a quolibet e- 
nim latere ipsarum domorum adest via publica que posite sunt in portione 
Civir. Damiate que obuenit hominibus Crucesignat. bon. in partem. ita ta- 
men quod idem Presbiter Ostexanus perperno & hospitale prediftum jam 


diîtas domos ad honorem Dei & B. M, Uirginis & hospitalis ejusdem & 
Comm. 
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Comm. bon. teneat non alienando uel concedendo aut subponendo ipsas do- 

mos alicui persone uel Ecclesie nisi hoc fieret voluntate totius congregatio» 

nis vel majoris partis predi&ti Hospitalis & Comm, Bon. Hoc afto inter 

cos in ipso contraftu quod plura instrumenta ejusdem tenoris fieri debeant, 
Ego Jacobus de Ulgiano q. Imp. Oth. not. interfui & rog. scripsi. 


NUM. CCCCXCVIIL, 


Dall' Arch, Pub, di Bol, Reg. Gros, Vol, I, pag. 458. 
An. 1220. 8. Settembre. 


1 Crocesignati Bolognési costituiscono Procuratori il Commendatore del Tem- 
pio e il Maestro dell’ Ospitale di San Giovanni ad esigere da 
Maestro Roberto da Lucca le stabilite pensioni + 


Anso domini MCC. XX. die Ofava într. Sept. Ind. VIII apud Da- 
miatam, in Palatio ubi dominus Legatus habitat. presentibus testibus sc. do- 
mino Fillocaro. d. Petro Uberti. d, Landulfo. deutacorra Albertini de Pi. 
no. Bonromeo. Albertino Bolnisii, d, Munsarino & Ubaldino Pascipoue- 
ri. d. Bonefatius & d, Barufaldinus Capetanei Crucesignat. bon. uoluntate 
conscilii ipsorum erucesignatorum nomine Comm. Bon, & pro Comm. Bon, 
constituerunt & fecerunt Commendatorem qui est loco Magistri Templi & 
Magistrum Hospitalis San&i Johannis procuratores Comm. Bon. & a&ores 
ad postulandam & recipiendam a Magistro Roberto de Luca & ab ejus he. 
redibus pecunia quam ipse Mag. Robertus dare debet Comm. bon. sc. cen- 
tum bisantos pro quolibet anno a primo anno in antea usque ad tres annos 
pro pensione domorum positarum in Damiara quas Capet. & Conscilium 
Crucesignat, bon. nomine Comm. bon. & pro Comm. Bon, locauerunt Ma- 
gistro Roberto codim. & ad faciendam illam estimationem pecunie quam 
facere debent a quatuor annis in antea sicut in carta scripta manu mei not, 
continetur. 


Ego Jacobinus de Ulgiano g. Imp. Othonis not. interfui & rog. scripsi, 


NUM. 


lai 


io 
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NUM. CCCCXCIX. 
Dall Archiv, Pub, di Bol, Reg, Gros. Vol. I. pag. 356. 


An 1220. 19. Settembre. 


1 Crocesignati Bologndsi costituiscono Procuratori Landolfo Cazzanimici Al- 
berto Cattaneo e Figliocdro Saviéli a ricevere cinquanta bisanti da Roberto 
Medico per trasmetterli 0° prigionieri compatrioti , e ad altre incombenze + 


Avxso domini M.CC.XX. die XII. ex, Sept. Ind. VIIT. apud Damia- 
tam & presentibus testibus ad hoc rogatis & uocatis, uidelicer domino A- 
driano, domino Petrobono de Rodaldis. domino Campigliolo. Faffo ds Faf- 
fis. Jacomo de megliorinis & deotacorra Albertini de Pino & aliis pluribus. 
d. Bonefatius & d. Barufaldinus Caper, Crucesignat. Bon. uoluntate conscilii 
ipsorum crucesignat, fecerunt & constituerunt d. Landulfum judicem & d. 
Albertum Cattancum & d. Filiocarum & quemliber eorum in solidum pro- 
curatorem Comm. Bon. & eorum & Crucesignat. bon. ad postulandos & 
recipiendos L. bisantos a Magistro Roberto de Luca quos dare debet predi- 
Gis crucesignatis & Comm. bon. pro ipsis transmittendîs captis bon. & ad 
locandam & recipiendam a domino Legato turrim magnam que obuenit in 
partem hominibus Bon. & Lucens. prout alii homines Ytalie recipient & lo- 
cabunt turres que cis obuenerunt in partem. Et ad collocandam uel locan- 
dam domum illam Crocesignat. que jam est locata Magistro Roberto & ad 
locandam partem illius parve turris ipsorum Crucesignat. bon. quam habet 
Commune bonn. cum Lucens. & ad ficienda super predilla que fuerint ne- 
cessaria protestando & dicendo se habere ratum quicquid de predidtis fecerine. 

Ego Jacobus de Ulgiano quondam Othonis Imp. nor. interfui & rog. 

scripsi, 


NUM. D. 
Dall Archiv. de Conti Macchirelli d' l'inola + 
An. 1220. 21. Settembre. 


Corrddo Cancelliere ratifica il precetto fatto în fuo nome per 
Everardo da Lucri al Comune di Faenza intorno 
alia restituzione degli ostaggi Imolési » 


Auxo dominice incarnationis Mill. CC.XX. Ind. VIII die Lune XI. 
Kal. O&, In Episcopatu Mantue prope Ecclesiam in exercitu regali. domi- 
nus 





x 
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mus Conradus dei gratia Metensis & Spirensis Episcopus Imperialis aule 
cancellarius ac totius Ytalie Legatus auétoritate sue legationis approbavit & 
confirmauit preceptum quod mandato suo fecit ut dixit ipse dominus Can- 
cellarius & sicut continetur in Chartula fa&@a per Ziliolum not. Euerardus 
de Lucri Petro Taurello Por. Fauentie & Ambaxatoribus qui cum eo erant 
nomine ipsius Comm. de absolutione & deliberatione fidejussorum & pro- 
missorum & pignorum obsidum Ymole super fato expersarum obsidum Y- 
mole uel corum occasione & super fafto restitutionis pecunie extorte ab ipsis 
obsidibus uel ab aliis pro eis secundum quod continetur in alio instrumento 
fa&o per ipsum Giliolum nor, Predi@us dominus Cancellarius hanc car- 
tam fieri jussit. Interfueront dominus Guill. Episc. mantuanus, Mattheus 
de Corrigia. Gilius de domina Agnesia Pot. Mutine, Gualfredus de Tur- 
ricella. Johannes de Regio &..... de Tebaldis & ..... Judices curie 
Iestes, 

Ego Lancellotus Ferrar. Papiensis. Imp. aule & regalis curie not, inter 

fui & hanc cartam subscripsi. 


NUM. DI. 
Dal Sarti de CI. Archigymn. Bon. Profess, Vol, IT, pag. 60. 


An. 1220, 11. Novembre. 


Federigo fecondo Imperadore invia a" Maestri e Scolari dello studie 
Bolagnése le sue nuove costituzioni, onde le 
inseriscano ne’ loro codici. 


. Fepericus Romanorum & semper Augustus. Uniuersis Sacrarum legum 


dogtoribus & Scholaribus bon. commorantibus salutem & gratiamsuam. Ad 
honorem Omnipotentis dei & Ecclesie sandle sue in die quo de manu sa- 


. eratissimi Patris nostri. H. summi Pontificis suscepimus Imperii diadema e- 


didimus quasdam leges quas presenti pagine fecimus adnotari per Imperialia 
vobis scripta mandantes quatenus eas faciatis in uestsis scribi codicibus & de 
<cetero legatis solempniter tamquam perpetuis temporibus ualituras, 


Tom, Il. Part. Il. LIl NUM. 
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NUM. DII. 
Dall Archiv, Pub. di Bol. Reg. Gros. Vol, I. pag. 463. 
di An. 1220, 29. Novembre. 


Gli uomini della Sambiica abitanti sul Bolognese assolvono il Comune) 
di Bologna da parte degli obblighi seco foro incontrati. 


I Christi nomine. Isti sunt illi qui fuerant de Sambuca -& uenerunt ad 
seruitium Comm, Bon. ‘quibus placet absoluere Gomm. bon. & dio Comm. 
finem facere & refutationem de omni eo quod di&@una Comm. uel domi- 
nus Auxilitus pro comm. eis. promiserat & jurauerat & etiam uoluntate 
eorum confireri sibi satisfatum esse a difto Comm. de omni eo in quo 
di&fum Comm. eis erat obligatum eo excepto quod Comm. habeat eos 
pro Civibus scilicet quod non teneantur ipsi nec-eorum heredes nec debrant 
soluere collettam uel boateriam uel facere faftiones aliquis Comm. bon, nisi 
quando Ciues ipsius Ciuitatis facerent & Comm. habeat cos pro Ciuibus ad 
tuitionem & ad defensionem rerum suarum & bonorom & personarum eo- 
rumdem sicut de aliis Ciuibus Ciuit, tenetur. Et hec dum. causam eis 
comm. soluat în presenti de debito quod eis soluere debet quantum capit 
summam triuvm mensium. reliquam totam pecuniam soluat Comm. in em- 
priones domorum & prediorum sicut continetur in carta inter ipsos Sam- 
buganos & d. Ubertinum quondam Pot. montanee scripta manu bonensegne 
not. & de his duobus capitulis supra exceptatis & denominatis comm. fa- 
ciat eis cartam publicam. Nomina prediftorum sunt hec, Lombardus Bel- 
tramii. Zunta Baruncelli, Cisus Baruncelli. Bzniaminus Clerici. Rodul- 
phinellus Baldini. Falcone Mainitti. Albertus Galli. Buldrone Girardini , 
Homodeus Paganelli. Johannes Cazati. Junéta mengardinus. Johannes Ba- 
suncini. Bundi Garampini. &c. 

Qui omnes fecerunt & constituerunt Macagnanum Benedi@um Marchi . 
* Bonaccursium de Ualle & Nouellone suos nuntios & Procurat. ad predi@tam 
finem & refotationem & absolutionem faciendam Comm. Bon. & ad Con- 
fessionem satisfaRionis recepte a Comm. bon. faciendam de omni co quod 
ipsum Comm. eis tenebatur secundum suprascriprum modum. dantes eis pa- 
rabolam quod suo nomine & nice predi@a faciant Comm. bon. & recipiant 
a difo Comm. Cartam ut supra diflum est. & fecerunt cos Procuratores 
ad recipiendam solutionem ejus summe pecunie quam Comm. bon. eis debet 
& ad faciendum agiustum eorum nomine in Civitate Bon, uel Episcopatu 
Bon. qui fieri debet secunium tenorem instrumenti initi inter ipsos Sambuganos 
& dominum Ubertinum quondam Pot. Montanerum scripti manu Bonensegne 
Not. & quidquid super his fecerint ratum & firmum habere promiserune. 

Pro 
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Pro Belligerio filio Alti & pro Burgisio Petri Uentris absentibus promi- 
sit Macagnanus dominis Ubertino Judici & Lamberto de Gena Ambaxat. 
comm, bon, recipientibus uice & nomine Comm. bon, fe fa&turum & cura. 
turum quod ipfì rata habebunt omnia que fient. Comm. bon. per prediftos 
Procuratores & totum contra@um qui fiet inter eos & comm. bon. & so- 
lutionem debiti que fiet eis ab ipso Comm. 

Pro Petro Ugonis & pro Ingrima ejus sorore absentibus promisit Gisus 
prediétis Ambaxar. codem modo ut Macagnanus. 

Pro Pisrorio Gerardi & pro Pensabene absentibus & pro corum familiis 
promisit Lembardus cisdem Ambaxar. ut Macagnanus. 

Pro Martino Brugiadente simili modo promisit diftis Ambaxat. Jacobus 
Martini. 

Pro dulcera & pro Berta absentibus simili mbdo promisit Albertus Gulli 
di&is Ambaxat. 

Pro Guidone & Benedidto fratribus absentibus similiter promissionem fe- 
cit Bonus Johannes eorum frater di&is Ambaxar. 

Pro Soldatino & pro Adamo fratribus absentibus simili modo promisit di- 
is Ambaxar, Nouellone. 

Pro Bartholomeo fil. qu, Oliuerii absente simili modo promisit Bonaccur- 
sus di&is Ambaxar, 

Af&tum fuit hoc apud Castrum Casii juxra murum ipsius Castelli a late- 

re superiori. Anno domini Mill, CC. XX, die dominico penultimo ex. 
Nou. Indift. VIII. 


NUM. DIIL 
Dall Istit, delle sc. di Bol. Monum, Eccl. Bon. Lib. XXVII, num. 46. 
An. 1220. 1, Decembre, 


Federigo II. Imperadore conferma ad Enrico Vescovo ed alla Chiesa 
Bolognése gli antichi privilegi, ed immunità, 


Tx nomine San&e & indiuidue Trinitatis. Fridericus IT. diuina favente Cle- 
mentia Romanorum Imp. semper Augustus & Sicilie Rex gloriosus in per. 
petuum, Imperialis majestaris decer eminentiam justis fidelium seruorum 
desideriis benignam se prebere & commodam illoram propensius uocibus au- 
res serepitatis sue accomodans quorum devotionem Iucidam & fidem precla. 
ram in dies commendant obsequia inter quos dile@um fidelem Principem no- 
strom Henricum Uenerabilem Bononie Episcopum precipoum reputamus cum 
sue honestatis & conspicue deuotionis certa nobis clarescane inditia . Ideo 
propter ea preclara seruitia que nobis & Imperio intrepide exhibuit & in 
posterum creditur exhibiturus imperiali munificentia concedimus & confirma- 
Lll 2 mus 
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mus eidem Episcopo & Ecclesie Bonn. suisque successoribus bonos usus & 
consuetudines quos & quas Ecclesia Bonn. habuit. Concedimus quogu: da- 
mus ‘& confirmamus prefato Episcopo & Ecclesie Bonn. suisque successori- 
bus plenam jurisdi@tionem omnium Castrorum & locorum ejusdem Episcopi 
& Ecclesia Bonn. & nominatim Castri Sanéti Johannis in Persiceto & ejus 
curtis. Montis Caballorii & ejus curtis, Castri Unciole & ejus curtis & per- 
tinencie. Castri Episcopi & ejus curtis. Roche Badali & ejus curtis. Argillis 
& ejus pertinentie, Castri Maxumatici & ejus curtis, Castri Fiexi & ejus curtis, 
Castri Ulgiani & ejus curtis. Item concedimus & confirmamus quod idem E. 
pisc. bon. & successores sui terram Centi cum curte & pertinentiis suis liberam 
& exemptam & integram de cetero habeant teneant & possideant cum omni 
jurisdi&ione ciuili & criminali distrifu & honore sicut cam nunc habet renet 
& possidet liberam & exemptam & predecessores sui habere & tenere con. 
sueverunt ita quod nulla persona uel Civitas bon. seu quecumque alia Civitas 
vel Comm. fodrum uel coilefam uel aliquam exaftionem ibi facere vel im. 
ponere presumant in ea. In omnibus siquidem castris & locis prediftis ac 
terris & earum pertinentiis & habitationibus per prefatum Bononien. Episc. 
ejusque successores haberi Bc exerceri uolumus & sancimus plenam jurisdiStio- 
mem in placitis bonis & ceteris que pertinent ad jurisdi@ionem civilem & 
criminalem non obstante a nobis comm. bon. concesso cum per illud non 
intelleximus augere uel diminvere jura Bonn. Ecclesie. nec obstare uolumus 
priuilegium a serenissimo Avo Friderico inui&issimo Romanorum. Impera- 
tore Ciuitatibus societatis Lombardie apud Constantiam concessun nec etiam 
statuta comm. bon. obstare volumus supradi&@is. Concedimus Episcopo & 
Ecclesia Bonn. portum Siuiratici cum portunatico & decursus aquarum & 
alusos fiuminum in omnibus locis & terris predi&is. Specialiter regalias & 
armarias que & quas in Castellis & locis suis & in corum pertinentiis ha. 
ber, & ut liceat sibi suisque successoribus causas Bonn. Ecclesie omnes per 
Sindicum peragere non prestito juramento calumpnic ab ipso Episcopo ita 
quod alius contra eum hoc jure uti non possit nec aduersarius nulla lege 
ebstante. Adjicientes etiam concedimus San&e Bon. Ecciesie ut nulla pre- 
teriti temporis prescriptio ad hoc nostre concessionis Decretum objici posset 
eidem Ecelesie nisi centom annorum & deinceps possessiones aftiones & ju- 
ra seu jurisdi&iones ejusdem Ecclesie nonnisi spatio centum annorum pre- 
scribantur & Ecclesiastice persone & Ecclesie bonn. diecesis plena gaudeant 
atque froantor libertate & pace ut nec ab angariis vel perangariis uel 
per alias operas sed nec ad colleStam uel exaftionem aliquam quouis nomi- 
ne censeantur per aliquem nostrum missum aliamue majorem uel minorem 
Laicalem personam seu per Comm.bon.compellantur jurare ad brene comm. 
bon. nel sequimentum Pot. aut in cawalcaram vel exercitum ire cum opor- 
teat cos circa seruitia dominorum suprum intendere, Statuimus insuper quod 
secu- 
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secularis judex de Ecclesiis & Clericis & Ecclesiasticis personis predi&tedie- 
cesis ac rebus corum judicare vel disponere non presumat ciuiliter vel cri- 
minaliter nisi quatenus canones sacri permittunt, Preterea privilegia & con- 
cessiones & quodcumque antecessores nostri Reges seu Romanorum . Impe- 
ratores etiam Summi Pontifices seu alia Ecclesiastica vel secularis persona 
scu terrarum communia prefate Bonn. Eccl. Presulibus donatione uenditione 
concessione aut alio quouis titulo contulerunt imperiali magnificentia confir- 
mamus & privilegii nostri auftoritate communimus. Alienationes vero ven. 
diriones aliasque conesssiones faftas a predecessoribus prefati Episcopi de re- 
bus predifte Ecclesis contra legitimas & canonicas sangtiones in dampnum 
& prejulicium Bonn. Eccl, irritamus & decernimus non valere, Concedi- 
mus quoque & mandamus quod pot. & comm. ‘bon. io eorum distri@tu pro 
bannitis habsant quos Episc. bon. de suis terris bannierit nec eis aliquam 
defensionem prestent donec in banna Episcopi ervnt. Insuper Episc. prefa- 
tum & Ecclesiam bonn. cum omnibus ad Episcopatum bonn. pertinentibus 
sob nostra Imperiali proteftione suscipimus. Statuimus erso & nostra Em- 
periali auforitate sancimus quod nulla emnino persona alta uel humilis Ec- 
clesiastica vel secularis nullumque Commune hoe nostre Majestatis priuile- 
giom audeat violare nec aliquibus calumpniarum injuriis sive dampnis occa- 
sione statuti vel consuetudinis Civitatis attentare presumat. Quod qui fece 
rit in vlrionem temeritatis sue componat ducentas libras puri auri mediera- 
tem Camere nostre reliquam partem Episcopo & Ecclesie Bonn. Ad cujus 
rzi cerram in posterum euidentiam presentem exinde paginam conseribi & 
Miajestatis nostre sigillo jussimus communiri. Hujus rei testes sunt, Ber- 
toldus Aquileiens's patriarcha , Sigifridus Mioguntinensis sedis Archiepisco- 
pus... i... 


Signam inui&tis- simi domini nostri Friderici Il, 
Romanorum Impe- ratoris Divi Augusti & Regis 
Sicilie, 


IS 


Ego Conradus Spirensis & Metensis Episcopus Imperialis anle Cancella- 
rius vice domini Engelberti Coloniensis Archiep. & totius Yralie Can- 
cellarii recognovi. 

AQa sum hec anno dominice incarnationis MCCXX. Imperante domino 

no- 
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nostro glorioso Friderico Romanorum Imperatore semper Augusto. Am 
no imperii ejus primo. 

Datum per manum Henrici de Tanna Imperialis Protonot. in monte Ma- 
lo prope urbem. Kal. Dec. Indi&. VIII. 


NUM. DIV. 
Dall Archiv. Pub, dì Bol. Reg. Gros. Vol. I, pag. 463. 


An. 1220. 1. Decembre. 


Federizo Il, Imperadore conferma al Comune di Bologna i diritti , 
e le consuetudini, 


Tx nomine Sane & Individus Trinitatis, Federicus secundus divina fa- 
nente Clementia Romanorum Imperator semper Augustus & Rex Sicilie. 
Consueuit Imperialis excellentia fidelium suorum affetum pariter sinceram 
devotionem provida metiri considerationis aflione & justis ipsorum inclinata 
possulationibus multimoda ejus & preclara sue libertaris beneficia cum pleni- 
tudine gratie favorabiliter impertiri. Eapropter universis Imperii Fidelibus 
tam presentis evi quam fururi duximus innotendum quod nos pre oculis ha- 
bentes pure fidei constantiam & dile&tionis feruorem quem erga nos semper 
habuerunt fideles nostri Guill. de Pusterla bon. Pot. & ejusdem Ciuitatis. 
Comm, animaduertentes quoque magnifica que pro commodo & honore Im- 
perii nobis possunt prestare obsequia de imperiali Clementia predi@e uni. 
uersitati damus concedimus & confirmamus quodeumque habuit & tenuit in 
jurisdiRionibus tam civilium causarum quam criminalium tam ordinasiarum 
quam extraordinariarum & in officialium creatione & ceteris bonis consus- 
tudinibus tenutis habitis uel detentis temporibus Progenitorum nostrorum 
Frederici & Henrici Romanorum Imperatorum que nanc habet & tener di- 
&a upiversitas in Civitate Bon. uel ejus episcopato. Saluis in ceteris non 
concessis justitiis & rationibus tam Imperii quam ipsius Ciuitatis . Statui- 
mus itague & Imperiali firmiter sancimus ed:@o ut nulla unquam persona 
humilis vel alra Ecclesiastica vel secolaris ausa sit contra hanc Majestatis 
nostre donationem concessionem atque confirmationem uenire uel predi@am 
universitatem bononiensem in tenutis suis aliquatenus molestare. Quod si 
quis ausu temerario facere presumpserit in vindiétam sue transgressionis auri 
examinati libras centum componar dimidium camere nostre reliquum passis 
injuriam. Ad cujus rei in posterum evidentiam presens exinde privilegium 
conseriptum sigilli nostri impressione jussimus communiri. Hujus rei te- 
stes sunt. Bertoldus Aquilejensis Patriarcha. Ulricus Pa@auiensis episcopus . 
Sifredus Augustensis episcopus, Bertoldus Brixinensis Episcopus . Albertus 
Tri- 
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Tridentinus Elefus. Ludouicus dux Baguerie 8 Palatinus Comes Reheni, 
Wilhelmus Montisferrati Marchio. Azzolinus Marchio estensis, Wido. Ti- 
grimus Rogerius & Aginulfus fratres Palatini Comites Tuscie, Warnherus 
dapîfer. Anselmus Marescalchus, & alii quamplures, 

Ego Conradus Metensis & Spirensis Episcopus Imperialis aule Cancella- 
rius vice domini Engelberti Coloniensis Archiepiscop. & totius Ytalie 
Cancellarii recognoui + 

A&a sunt hec anno dominice Incarnationis Mill. CC. XX. regnante in- 

ui&issimo domino nostro Frederico Secundo Romanorum Imperatore & Re. 
ge Sicilie anno Imperii ejus primo. Datum in Montemalo prope urbem per 
manum Conradi Protonotarii Imperialis Aule Kal. decembris. 


NUM. DV. 
Dal Sarti de GI, Archigymn, Bon. Professor. Vol. Il pag. 71. 


An, 1220, 24, Decembre, 


Accordo fra Enrico Vescovo ed il Comune per un omicida distenuto _ 
con pregiudizio de' diritti Ecclesiastici . 


Mu. Ducent. XX. die Jouîs o@Raua excunte decembre, Indi&. VIII. Con. 
gregato Conscilio credentie solito more ad sonum campane mandato Potest, 
sc. domini Guill, de Pusterla retulit dominus Guizardinus legum do&or ite- 
tum transmissus cum undecim sapientibus ad dominum Episcopum quod do- 
minus Episc. sic eis respondit. Quod homicida restitui debeat in domo sua 
propria ea tamen conditione quod quidquid super eo negotio fafum est cx 
parte Comm. & pro Comm, & ex parte domini Episc. & pro domino E- 
pisc. nullum fatiat prejudicium vel jus aquirat sive aquisitum habeat comm. 
uel Episcopo. Et idem destitutione & relaxatione homicide predi&ti etiam 
quod Pot. nullum requirat deinceps Laicum uel Clericum & contra requisi- 
tos non procedat pro di&o negotio uel occasione hujus negotii. Et domi- 
nus Episc. liberabit & absoluet omnes personas que occasione ipsius homi- 
nis anathematis uinculo sunt adstri@te. Que supradi&a sic fa®fa sic maneant 
quousque aliter concordauerint dominus Episc. & Comm. Quibus ita relatis 
consuluit Pot. Consuli quid super iis sit comm. bon, & sibi faciendom, In 
quo Conscilio surgens Dominus Guido Tantidenarii consuluit faciendum es- 
se sc. quod supra retulit dominos Guizardinus cujus ditto universum Con- 
silium acquieuit approbante codem Conscilio universo ita quod nullus con- 
tradiceret quod Por. faciat pro Comm. ut supra consuluit dominus Guido & 
si quod contradiceret in hoc Pot. prorsus ipsum absoluit Conscilium uniuer- 
sum, Item placuit eidem conscilio universo una voce clamanti quod non 
tan- 
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tantum per Pot. fieri possint predi@a verum etiam per quemcumque us! quo- 
scumque quem quosque ad hoc faciendom duxerit Pot. mittendos. Prediéto 
uero Conscilio separato modicum post separationem Conscilii in Pallatio 
Comm. presentibus dom. Ugolino Presbiteri. d. Jacobo Balduini. d. Baga- 
totto & domino Guizardino Legum do&toribus. domino Federico Pascipoue- 
ri. domino Gerardo Rolandini, domino Ramberto Bazalerii & pluribus a- 
liis predi@us Guill, de Pusterla Pot, precepit domino Ysnardo Ugolini AI. 
berti Peliparii Proc. Comm. & domino Joseph de Sauigno extimatori Comm. 
ut prediéta perficere debeant & perficiant pro Comm, bon, & vice sui. 
Eodem die in Ecclesia B, Petri Episcopatus Bon. post altare B. Petri 
presentibus d, Henrigitto Gerardi Taudisci & .aliis pluribus. le@ta forma 
prefati Conscilii & his omnibus le&is que supra in prefato Conscilio sunt 
traftata & faa coram domino Bon. Episcopo & a domino Ysnardo & Jo- 
seph prediétis ibi a Pot, transmissis concordes fuerunt d. Episcopus pro se 
& Eccies. Bon. & dominus Ysnardus & d. Joseph pro Comm. Bon. quod 
in omnibus sic fieri & esse debeat ut dilum est. & pato ut diffum est in 
omnibus convenere referentes & confitentes ad invicem dominus episc. predi- 
us & dominus Joseph quod predi@us homicida habitator erat Bauulini & 
vocatur Rogerius fil Naselli interfe@tus nero ab eo wocabatur Gerardinus 
fil. Bellondi de eodem loco Bauulini. 
Ego Zacharias de strata majori Imp. aule & nunc Comm. Bon. not. pre- 
diftis omnibus interfui presens & rogatu partium ut supra legiturscripsi. 


NUM. DVI. 


Dall Archiv. Pub, di Bol. Reg. Gros, Vol. I, pag. 437. 


An. 1220, + +0... 


Il Comune di Bologna confisca è beni alienati nel fuo distretto dal 
Conte Alberto da Prata contro il divieto degli statuti, 


Qui repertum est Comitem Albertom fil. qu. Comitis Alberti de Prata 
quarumdam suarum possessionum alienationem fecisse contra formam statuti 
Ciuir, Bon. sicut scriptum est per manum Anselmi de Planorio notarii cu- 
jus alienationis series hec est. Anno domini Mill. CC. XX. die primo 
mensis Jan. Indi&. VIII. Cartam venditionis fecit dominus Albertus fil. q. 
domini Comitis Alberti de Prato Lamberto filio Alberti de Planorio & suis 
heredibus da omnino eo quod habet vel tenet vel possidet suo nomine in 
Castro Pianorii & Curia nec non & ejus distri@u & pertinentia. & in Ca- 
stro Liurignani & ejus curia & distri@u. & in tornano & ejus pertinentia. 
& in Castro Favali & in curia & in distrifu & in muxiliano & ejus Cu- 
ria 
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ria vel pertinentia . In Sivizano & ejus pertinentia. & in riosto & ejus cu 
ria. & in usto & ejus pertinentia. & in Badalo & cjus curia vel alibi ine 
fra suos confnes indominicati & conscripti hominum mulierum juris & a- 
Bionis jurispatronatus & Ecclesiarum. & aque & passadii & guide & pen- 
sionum E renovationum & uwassallorum proprium in perpetuum condu@titium 
unde pertinuerit. cum superioribus inferioribus finibus accessionibus carum 
usque ad uias publicas & egressionibus omnium emptionum fafarum a do- 
mino Alberto Fatre suo uel matre sua domina Comitissa Tabernaria uelab 
ipso venditore vel a quocumque alio pro eo a Gerardo Rainutii. Alamanno, 
M:ntoano. Rigali uel ab aliguo alio. Infra hos confines. a castro montis- 
turris inferius. a ponte Sanfli Rophilli superius sicut currit flumen Gene & 
est culina San&i Auxiani Sc prout in venditionibus supradi&torum continetur 
excepto donicato runci blancani & domo Castri Planarii. Piano & donicatio 
riui quod est juxta pro pretio CCCL. lib. bon. quod confitetur sibi solu- 
tum esse renuntians exceptioni numerate pecunie & non solute. die presenti 
tradidit atque concessit dio Lamberto proprium in perpetuum condu@titium 
unde pertinuerit ad habendum tenendum & possidendum &c, Idecque domi- 
nus Guill. de Pusterla por. bon. ex forma predi@e constitutionis contra 
quam predi&a alienatio reperta est fore faRa cujus statuti tenor talis est. 
Si quis forensis habuit aliquid de podere occasione matrimonii uel ex alia 
causa in nostro distri@u vel Ciuit. sine Jicentia Pot. non uendat neque a- 
licnet aliguid de poss, nisi data Pot. licentia a toto consiliouel majori par- 
te. & si contrafecerit quod venditum fucrit publicetur. Idem dicimus in his 
quibus a Comm, data fuit possessio vel domus vel pecunia pro domo uel 
possessione uel domo facienda vel emenda. Item forensem esse illum intel. 
ligimus qui alibi habet domicilium & per majorem partem anni habitat & 
non in bon. uel ejus distriu. Super distinAas res omnes a prefato Comite 
alienatas comm, bon, publicavit Mill, CC. XX. Indi@, VIIL In conscilio cre. 
dentie& congregato in palatio comm.bon. pro indempnationibus ibi Jegendis. 
Ego Zacharias de strata majori Imp. aule & nunc comm. bon, not. predi&@e 
publicationi interfui & jussu di&te pot. ut supra_legitur publice scripsi. 


Tom, Il, Part. na Mmm NUM. 
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NUM, DVII. 
Dall Archivio della Cattedrale di Parma. (*) 
An, 850, 15. Gennajo. \ 


VViliario Prete della Chiesa Bolognese vende ad Auteramno Conte le 
sue terre în Sala , Cusirdno , Treno , Obedidna y Subodid. 
nola, S. Martino di Riesto, e Caprdra, 


Lx nomine Patris & filii & Spiritus San&i. Anno deo propicio Pontificat. 
domini Leonis summo Pontifici & universali Papa in Apostolica & San&a 


s5 
B. Petri sede...» + + Imperantibus domino Hlotario piiss. pp presens pre» 


sentib. semper Augustus a deo coronato & pacifico magno Imperatore anno 
imperii ejus Xpo juuante uigesimo nono sed & Dn. Hludovicus ejus filio 
Augusto nouo Imperatore anno secundo die quinta dec. mens. Januarii In- 
di&. quarta decima bononie ....... arius presbiter San&e bononiensis 
Ecclesie pre omnibus manifestum est mihi & qued ante os dies anno tem- 
pore in mense magio per indi&. tertia decima dedit ego Auteramno Com. 
omnis res meas in fundo Cusiriano & in fundo trenum & in fundo hobedia- 
na & subhodianola & in fundo sala uel ubi ubi intra Pleb, sci Martini que 
rustensi simolque & portionem meam de porto qui capraria omnia & ex o- 
mnibus mea portionem mihi pertinentem per cartula comparationis ad quod 
Maburici presbiter uel unde unde per quacumque ordinem ad mea ad usu in- 
venta est vel devoluta sunt sicut supra +... in integro idem& per meum 
rogo fecit dare fidem in mano Joh. notario Leo de Balnearia aduocatus meus 
& posuit fidem uisus gastad ...... continet facere chartules spresso do» 
cumentum in nomen Auteramno Com. suisque heredes & tenore ut de me- 
dietate de preses mihi dare pretium set modo querebat super me ipso Johan. 
& ut ego facere ipsa Chartula in judicio ubi resedebat dn. Petrus pirci seu 
Petrus du Aurisindo & Johandatius,..... dedit aduocatus meus Leontaci de 
Castaniolo & missa est uera que partes pro fide pro Paulo Cle. executor in 
aure libras duas pulsa Uateramno.... aduocatus auteramno com. super me 
& ipse Leontaci aduocatus meus dicens co quod ego tradedisse ipsas res Au- 
teramno Com... ... & aduocatus jam prefito Leone dare fidem in, mano 
Johannis & posuisset fidem jam nominato Ursus Gastald. per solida mans 
centum vt faceret exinde . . i... . spresso documento in nomen Autera- 
mno com. suisque hrds sicut supra continet qui negavimus quod ueritas non 


fuis- 
C) Questa carta coll'altre due susseguenti, che comprovano guanto s'è affermato nella 
nesta LG) dell'anno 1173. e nella (I) del 1176. bo io riputato acconcio di publicare, poichè 4 
ventura mi son venute alle mani. To le debbo alla molta cortesia del dottissimo Vescovo di 
Parma Montignore Fra Adcodaro Turebi» 
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fuisset judicatum & nobis pro ipsis dativis ut adprouaret Joh. not. qualiter 
in judicio proposuit & si minime provare potuerit jurare Leontaci aduoca» 
tus meus qualiter negauit qui ad po... . quatuor dei Euangelios professus 
sum Ego Wiliarius presbiter una cum ipso Leontaci aduocatus meus quod 
ausus non fuisse jurare quia . . « + » sic est ugritatem sicut iste Joh. not. 
proposuît postquam talia prof:ssi sumus judicatum est mihi pro ipsis datiui 
ut facere ipsa cartula . . + + + + . nunc autema presenti die emitto Wilia- 
rius pbr cartulam manifestationis transa&tionis ac spresso documentum in no- 
men vestro auteramno westrisque heredibus de omnia & ex omnibus rebus 
meis sicut supra legitur qui fuit quondam Maurici presbitero & ab eodem 
mihi per cartulam emptionis aduenit uel inde unde in istos fundo sum Cu- 
siriano & trenta & Obediana & sub hobedianola & in fundo Sala uel ubi 
ubi intra pleb. Santi martini qui Rosten. & simulque & portionem meam de 
porto gu. capraria has denominatas rebuscum casis edificiis terris uineis came 
pis pratis pascuis siluis sale®is sacionalibus paludibus usis aquarum uel o. 

mnibus ad easdem jura pertinentem generalem & specialem adjacentibus si. 
cut supra continet omnino in integro & nihil mihi exinde aliqua reseruo 
potestatem_& quia recepi pretio 280 isto Wiliatius Presbiter a te Auteramno- 
Com. pro ista omnis res meas sicut supra continet per placitum. + 1... 
tum qualem inter nos convenit in argento & per alia speciem ualiente soli- 
dos centum ad duudeci denario pro unoguoque solid. tanto fenito pretio 
in... testibus spondo atque promitto me ego jam nominato Wiliarius 
presbiter & meîs herds vobis Auteramno Com. empt. & ad uestrîs hirds has 
denominatas rebus cum omnibus ad easdem pertinentibus sicut supra conti- 
net omni tempore ab omni homine defensare damnus litis omnia sustinere &- 
si minime defensare potuerimus aut contra hanc cartulam meam manifesta 
tionis & spresso documentus s'icut superius legitur agere aut causare presum- 
serimus duppla bonis condicionibus rem melioratas sub extimatione sicut 
in tempore fuerit in consimile loco in duplum restituamus.: A&um in sul 
scopio in Bononia sub diem imperii & indi&ion. quartadecima, 

+ Wailicoris prbr Sange Bononiensis Ecclesie in hanc cartula manifesta? 
tionis transagtionis & spresso documento a me fa@to sicur supra legitur in- 
ter Auteramro Com. manu mea scripsi & subscripsi & Sisto pretio scripsi 
__Sîs. ++ > manibus Heimerico gas. de montebellio & Amelberto 
Best. de Ciuitate nova & Albino de la Parise & atperto sud, ì 

++ Ego Gouso in hanc cartola rogatus . +. . +... sicut supra lepitur, - 

#+ Ego Albinus notarius in hanc cartulam rogatus a di&@fo Wiliarius 

prbr. sicut superius legitur me teste subscripsi. 

+ Ego Uitellino hanc cartula rogatus a di&o Williarius prbr ut superius 

legitur me subscripsi. 

In dei nomine Ursus notarius per hujus cartule manifestationis transa- 

Mmmez Aio- 
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€tionis & spresso documento rogatus a dio Williarius Presbiter sicut 
supra legitur post roborata a testibus atque tradita compleui, 


NUM. DVIII. 
— Dall'Archivio della Cattedrale di Parma. 
An. 948. 22. Aprile. 


IVulgunda Badessa vedova di Petrére duca inveffe Giovanni Chierico de 
Panigdie , ed Elena sua moglie d' alcune terre in Panigdie, 


I nomine domini temporibus domni Sergi Apostolici Pontificis Xpi Vica- 
rius in dei nomine anno quarto regnante dn. Berengarius Rex anno uigesimo 
die vigesimo secundo mensis Apriles. Indi&ione decima Bononie. Petimus 
a vobis dia Wu!gunda deo dicata hulm abatissa relifa bone mem. Petro- 
ni duci ut nob, Johannes Cler. de Panicale filio quondam Aguste & Elena 
jugalis seu filiis & nepotibus neis libellario nom a presenti die nobis conce- 
dere digneris rem juris uestre idest trans fiuvio Renum in fundo Panigale 
duas petiolas terre uinzatas cum nacuamento suo uel cum omne super se & 
infra sc abente in integrum perticas deci mensurate prima petiola vineata 
cum metato & orto & kanalis per longo perambulante perticas septuaginta 
sex & protransuerso de uno capo perticas duas & ped. quatuor de alio capo 
pertica una & ped. sex & semisse finis ejus ab uno latere poss. heredes da- 
minici Ue. de ipsa jura alio latere jura Ursi Atiani de uno capo uia publi. 
ca alio capo reno corrente abente illa alia petiola uineata per longo peram- 
bulante perticas quadraginta quatuor & ...... de uno capo perticas duo. 
decim alio capo perticas decem & pedes quinque finis ejus a duabus latere 
jura johar. nepos petri pirci de uno capo porsi & Ercerale de jura quon- 
dam rodaldi duci, Alio capo porsi heredes dominici & Joh. Cacafolle de 
jura Ursi pitali de la Parise nel si quis aliîs ad fines sunt ipse res ..... 
has petiolas terre uineate sicut supra legitur nobis concedere dignetis abend, 
tenend, cultivand. propaginand. metato curte orto & kanale inibi restaurane 
dum supersedendum defensandum & in annib. meliorandum usque in annis 
aduenientibus uiginti & nouem & post completis annis cal. +... +. + dand, 
libellos renoventur. hic cernimus ut non abeatis uos licentiam uestris colo- 
mis de prediMis res nec uendere nec donare nec per ulium titulum alienare 
& de ipsa re in uestra dominatione distrinRione esse & permanere promit- 
timus. Sic ita tamen ut exinde redditum facere promittimus. nos uestris co> 
lonis vobis domnice rationis uestrisque heredibus singulis annis vino ampho- 
ra quarta exéni oues pro unoquoque anno pullo pairo uno & quingque ope 
ra dar? promittimus omnem anno tres manibiles in domnicalia uestra in pa- 
nigale ++... domnico cum omni humilitate super canali suscipiendum & 
bra- 
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braciatica eis persoluendum vino butias duas per...... omnia usque in Ci- 
vitate bonon...,, si vero pars contra hoc libello ire tentauerit & non con- 
seruaverit omnia sicut supra legitur det pars partis pene nomine auri uncias 
duas & post pena soluta hoc libellos..... in sua maneat firmitatem. Unde 
duos libellos scripsi in Civitate Bonon. die mense & Indi&ione supra decima. 
# Sig. tt mb supr, johan. CI. & Elena jugalis petitoris qui h. libelium 
sicut supra legitur fieri rogaui cis rele, est. 
# Sig. tt mb Petrus filio qu. Poledanarii & Leo filio Patrici burso de 
Panicali rogati testis . ., 00% SIA 
Scripro hoc libello per me Corstantini not. rogat. a supt pe@itoris sicut . 
supra legirur post roborat. & tradir, compleui & dedi, 


NUM. DIX. i 
Dall Archivio della Cattedrale di Parma. 
An. 1000. 24. Settembre, 


Corrd.lo Messo d' Ot:éne III. Imperadore aggiudica alla Chiefa di Parma 
la corte di Lama cen altre terre possedute altra volta 
da Gerardo d' Eginolfo da Gandartro, 


ss 
Don in dei nomine a proprietate Parma ad domum & Episcopio pps lo- 
ci ubi nonc dominus Sigefridus Episcopus preesse uidetur per eidem data 
Jicentia in casa domnicata abitatoria Brunichi Archidiac. ipsi Episcopo in 
judicio residerit Cumrados presbiter & Missus domni O:toni imperatoris Au- 
gusti Justitias faciendas ac deliberandas ressidentibus cum eo Martinus Dia- 
conus vice domini ipsi Episcopio benediQus stabilis rimpertus batericus Ma- 
ginfredus judices sacri Palatii Gumbertos quoque & gunfredo Maginfredus 
filius Walberti Odgerius Uass suprascripti domni Sigefredi Episcopi Erme- 
nulfus angelbertus filio ejus de loco Palmie. azo Sigizo Germanis Ragine. 
rius robertus Adam Teuzo de Ciuitate Parma Liuzo de loco caput lumio 
& reliqui plures. ibique eorum ueniens presentia Guntardus di:conus & pre- 
positus Canonice Sane Parmensis Ecclesie una simul cum Petrus notarius 
& auocato & ipsius canonice & ostenscrunt monimen unum quod est libel- 
lum continente inter cetera qualiter quondam domnus item Sigefredus episco. 
pus ipsius episcopio Parmensi emisisem in quondam Eriardus filius bone 
memorie Eginulfi de loco Gandaceto de ex parte de corte una domui coltile 
quibss esse videntur in loco -& fundo qui dicitur Lame judiciaria Motinersis 
cum casis domnicaris seu & masariciis sive & cum Oratorium inibi constru- 
&o ad onore Sci Zenoni scu & cum aliis rebus tertitoriis ad cas pertinenti- 
bus cum in infrascripto loco lame seo in aliis locis & uocabolis palude & 
dinerso erat libellum ipsum firmatum & a testibus roboratum & a publico 
. no- 
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notario descriptum & emisso per regnorum &in... & retulerunt ipse Gon- 
tardus diaconus & prepositus & Petrus not. & auocato & ips. canonice abe 
mus & detinemus parti ipsius Canonice ista corte in jam di&@o loco lame 
sicuti supra legitur cum casis & rebus territoriis superius comprehensis ad 
ea pertinentibus proprietario nomine per eo quod completum est ipsum li- 
bellum & si quislibet homo aduersus nos exinde aliquit dicere uult parati 
sumus cum co exinde ad racionem standum & legitime finiendum & quod 
plus est querimus ut iste domnus cumradus presbiter & missus propter deum 
& anime domni Imperatoris ac sue mercedis super nos & super ipsa corte 
bannum domni Imperatoris mittat. cum ipse Guntardus diaconus & prepo- 
situs & Petrus not. auocato taliter retulissent tune ipse cumradus Presbiter 
& missus propter deum & animam Imperatoris ac sue mercedis super cos- 
dem Guntardus diaz. & prepositus & Petrus notarius avocatus & super ipsa 
corte g. dicitur Lama cum sua pertinencia que in codem libello & bannum 
domniì Imperatoris misit in mancosos aureos mille ut nulius quislibet ma- 
gna parvaque persona cosdem canonice deuestire aut ulla ducastatione facere 
presumat sine legali judicio. qui uero fecetir predi&tos mille mancosos au- 
reos se agnoscat esse compositurus medietatem parte camere domni Impera» 
toris & medietate ipsius Canonice & hane noticia qualiter aBum est per 
securitate ipsius canonice fieri amonuerunt quidem & ego Lambertus sacri 
Palacii ex jussione istius Cumradì Presbiter & Missus seu judicium amoni- 
cione scripsi imperante domnus otto tercius anno imperii ejus quinto oftauo 
Kids O&uber Indicione quartadecima . 

Conradus Presbiter & missus domni Ottonis Imperatoris interfui Sc sub- 

_ scripsi, 

BenediBus judex sacri Palatii interfuî. 

Stabilis judex sacri Palatii interfuî. 

Rimpertus judex sacri Palatii interfuî. 

Batericus judex sacri Palatii interfui. 

Mamfredus judex sacri Palatii interfai. 


NUM. DX. 
Dall Archiv. Pub. di Bol. Libri de’ Statuti, e Registro Novo + 


Statuti promulgati dal Comune di Bologna dall anno 
1203. ell’ anno 1220. 


An. 1203..000 


Er quia publice utilitati nonimus expedire statuimus quod nullus Civis ha- 
bitator hujus Ciuitatis uadat post scolares qui de Ciuitate recesserint pro 


studio aliquo faciendo nel pro abitando & nullus Ciuis uel aliquis alius du- 
cat 
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cat scolares aliquos per se wel alium aliquo ingenio uel det operam de du- 
cendo causa studii alibi exercendi uel habitandi & si quis contrafecerit amo- 
do in antea nec ipse necsuì liberi sint habitatores hujus Ciuitatis & ipso jure 
sint publicata in Communi bona eorum & etiam persone eorum sint in ban- 
no Comm. bon, & hoc statutum habeat locum a tempore domini Guillelmi 
de Pusterla citra M.CCIIII, 


Ao. 1209. 1. Gennajo. 


Statuimus quod ille qui habet uel habuerit ancillam in uxorem ille solus 
sit immunis a publicis faRionibus Comm. bon. pro sua parte tantum & di- 
cimus quod omnes Maxinate que sunt in Villis distritus Bon. uel locis de- 
beant se astringere juramento Re&ori illius terre vel loci de non faciendo 
dampnum vel furtum sed de publicis faBionibus Comm. Bon. sc. colle&is 
boateriis & aliis seruiciis que prestant Ciuitates sint immunes sc. pro uiîs 
reficiendis & pontibus & aquis & similibus que fieri expediunt in terra uil- 
la in qua habitant & ejus guardia & pertinentia tamquam habitatores & 
tantum de iis servitiis teneantur sicut sibi sub Consulibus suis & si non iue- 
rint homines Maxinate ad di&@a laboreria ut supra diflum est in eis tenean» 
tur difa banna soluere que tenentur soluere liberi de sua terra. 

Item dicimus de iis qui morantur in Civitate uel suburbiis qui debeant 
jurare sequimentum Pot. sicut alii homines Ciuitatis preter quam de fa- 
Cionibus. 

Item ex libera muliere seruo & ex patre natos seruos esse & pro seruis 
detineri laudamus. in jam uero patis & nascituris ex seruis Ecclesiarum & 
- ingenvis mulieribus dicimus jus commune seruandum . 

Statuimus quod si quis detentus est in seruitute .uel fuerit  spacio viginti 
annorum & seruicia fecerit & per terram illam in qua habitat vel habita- 
uerit fama fuerit eum esse seruum & exemptus fuerit a publicis faRionibus 
occaxione similis conditionis & eis concurrentibus ad libertatem proclamare 
voluerit & contra dominum questionem movere de sua persona vel rebus non 
audiatur in querimoniis que fient nisi haberet instrumentum manumissionis 
cui predi&@a uel aligua prescriptio non obsit & hoc locum habeat sive sulus 
volens proclamare ad libertatemi sive antecessoris ejus causa ipse in predi@tis 
conditionibus desumptus sit ab eo qui nunc uiuit uel ab ejus antecessoribus . 
& hoc statutum Jocum habeat a Kal, Janvarii in ante MCCVIII. & ad- 
jungimus huic statuto quod si aliquis uel aliqui serui vel ancille fecerin: vel 
faciant publicas faftiones Comm. bon, colle@as soluendo & alias publicas fa- 
&iones faciendo- non prejudicet dominis illorum. 


An, 1211, 10. Aprile. 


In nomine domini. anno domini millesimo ducentesimo decima primo die 
Do- 
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Dominico decimo April, Ind. XIIII. fata sunt hec statuta a domino Guill, 
de Pusterla pot. bon. in pleno covscilio f: fto ad campanam Consecilii. Sta. 
tuimus & ordinamus quod si quis de Civitate bon. uel ejus distrilda a mo- 
do in antea per se uel per alium aliquam pecuniam acceperit a domino 
Marchione hestense uel ab herede domini Salinguerre vel a domino Ycilino uel 
a Comire Santi Bonifatii vel ab aliqua alia persona ad detrimentum-alicu- 
jus partis vel alicujus hominis in diuisionem Ciuir. bon, causa adunandi vel 
defenderidi aliquem seu aliguos aliquo modo uel ingenio sine permisso & uo- 
luntate pot, nisi causam justam & honestam non fraudulentam ostenderit 
quod ipsam pecuniam acceperit totam admittar & in comm. deveniat & tan- 
dem de suo & plus arbitrio potestatis & insuper ad aliquod officium comm. 
bon, de inde in antea non admittatur sive ad aliquam ‘ambaxatam Comm, 
bon, faciendam. : 

Tiem si quis in Ciuit. bon, uel distrifu amodo in antea fidelitatem alicuj 
de nouo fecerit vel aliquis efficietur Uassallus cum feudo sine permissu Por. 
fcutum quod habucrit vel receperit ille qui fidelitatem fecerit admirtat & 

‘ tantumdem de suo deueniat in Comm. & ille qui fraudolenter acceperit ex- 
timationem dii feudi & tantumdem de suo admirtat & in comm, deueniat 
nisi feudum fuerit successorium. si vero sine feudo Usssallus efficistur & fi- 
delitatem fecerit C. lib. bon. quilibet corum tam ille qui dedit quam ille 
qui recepit comm. prestet. & plus arbitrio Pot. & si ambo fuerint de distri. 
Au Comm. Bon, pred.ta pecunia mul&entur nec ad aliquam ambaxatam 
Comm. bon. admittantor. 

Item statuimus & ordinamus quod rullus de Civitate Bon. vel distriftu 
vel aliunde amedo in antea se astringat per promissionem uel securitatem 
uel sacramentum sub aliquo insenio de adjuvando unus alium nec ab aliquo 
qui sit de distriftu bon. vel alium de premiss, vel sacramentum uel socie- 
tatém de se'adjuuando recipiat saluis  sacramentis hominum societatum ar- 
morum & artium fais ad honorem & utilitarem comm. bon. & quiliber 
absoluat omnes illos qui sunt sibi & de predidtis adstri@ti hinc ad XL, dies 
proximos & qui contrafecerit soluat comm. nomine banni centum sol. bon. 
& plus arbitrio Pot. & insuper ad aliquum officium non admittator & ad 
faciendas ambaxatas comm. Predifta precepit ipse pot, per sacramentum ab 
hominibus bon, & distri@us amodo in ante obseruari debere & ut superius 
legatur in concione & in breui constilii.... . ponatur. 

Item statvimus quod quiliber de Ciuir. bon. & distri@tu possit & debrat 
accusare qui contrafecerit in hiîs que di@a sunt & medietas pene ablare il. 
li quem accusauerit sit accusantis & alia Comm. &..,. si ejus occasio» 
ne aliquiîs fuerit inventus contra predi@ta facere vel fecisse & insuper Por, 
bon. teneatur ad accusationem defendere & adiuvare illum accusatorem ab 

, omnibus personis qui eum ostendent & cogere accusatum & alias personas 

ar 
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attingentes que uidebuntur ad pacem faciendam perpetuo accusatori arbitrio 
Por. si fuerit reguisitus & si quis predi@as penas non solverit & in aliis 
plenarie non satisfecerit Comm. & pacem accusatori ut supra legitur non 
fecerit in banno ponatur de quo non cxeat nisi predi@as penas soluerit & in 
aliis Comm. non satisfecerit & insuper bona ejus que habuerit în ciuitate &c 
distriu deuastentur & devastata rencantur tamdiu quamdiu in banno fuerit, 


An. 1214. 


Quia homines castri Plumacii & Castri Allegralcoris nuncioter alios ho- 
mines hujus Ciuit, & distriftus Bon, qui aduene & peregrini sunt immerito 
carentes habitationibus propriis nec non & suis possessionibus statuimus, quod 
communia terrarum in quibus habitant & morantur non possint. nec debeant 
cos compellere ad aliquas publicas faGiones comm. in illis terris faciendas 
uel aliquod solu:ndum occasione coliefte vel alia occasione toto tempore 
guerre & per omnia. Idem dicimus ds illis de Santo Andrea in Curiliano 
utcumque sunt penitus destruîti propter guerram & waleat ab hodie in an- 
tea nec expellant eos a suis terris sed eos permittant illic quiete .& pacifice 
Mabitare quod sratutum cepit habese locum ab anno domini MCCXIIIL 


An. 1214. 


Statuimus & ordinimus quod nullus Civis Ciuit. bon, vel distritus Bon 
debeat jurare sub aliquo reftore Scholarium uel sub aliquo alio scolari ali- 
quo modo uel ingenio. Si quis contrafecerit sit in banno Comm. perpetuo, 
& post eum puniatur in suis bonis suo arbitrio & ca publicentur. Et hoc 
cepit habere locum ab anno domini MCCXIIIT. die penultima mensis Au- 
gusti & de his precipue Pot. teneatur si inueperit vel fuerit contrafatum. 


Ao. 1217. 


Tn nomine domini MCCXVII. Si quis inuentus fuerit fecisse vel facere 
se&am uel conspirationem pro studio transferendo a Ciuitate Bon, ad alium 
Tocum perpetuo banniatur & omnia ejus bona publicentur quorum medietas 
accusanti derur.. Item si guis scolaris uel alius aliguem alium scolarem ali- 
quo modo vel ingenio astringerit ut possit ei precipere de ducendo de Civi- 
tate ista causa studii banniatur & ejus bona que habuerit Bon. vel. in ejus 
distritu publicentur quorum medietas sit accusantis, 

Statuimus quod quilibet uolens regere studium bon. postquam examinatus 
fuerit & approbatus ut regat non sinatur regimen inchoare nec aliquis do- 
Lor legum det eì librum suum pisi primo juret ut ha&enus jurauerunt quod 

Tom, Il Part, Il. Nna ce 
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de cetero in aliqua alia terra non leget scolaribus scientiam legalem nisi bon, 
& ita juret legere, Et por. tencatur dare operam quod hec juramenta pre- 
di&o modo fiant coram se vel uno ex judicibus suis & de his juramentis 
fiant publica instrumenta per noti apud Mass. comm. bon. 


An. 1220. 


Pro honore & commodo & utilitate comm. bon. causa studii attendentes 
in Ciuitate bon. possint libere commorari sicut poterant ante statutum con- 
ditum inter cos de Re&oribus non habendis. Ita tamen quod si contigerit 
illos habere quod jurent îpsi refores in sacramento Reftorie quod non da- 
bunt operam aliquo modo uel ingenio de studio Bon. ex Ciuit. bon. trans- 
ferendo nec aliquem scholarem cogant de ciuit. bon. exire. nisi primo feceric 
Port, liquidum Reftores tale facere sacramentum scolares habere reftores non 
possint. 
? An. 1220., 0 dopo. 


Placuit universo conscilio Bon. campane sonitu coadunato quod nulli Bon. 
studenti mune vel in preterito vel in futuro in jure Ciuiti seu qualiber alia 
literarum scientia seu facultate tam in scolis quam extra scolas & tam di- 
cendo quam addiscendo possit seu debeat obiici quod sit infamis uel ad aAus 
legitimos ron admittatur vel quod sit intestabilis vel ex nollius capiat testa- 
mento seu qualibet ultima voluntate uel quod nullus sua capiat uoluntate 
nel ejus sententia tamquam non legitima reputetur. ideo quod Bonon. studet 
dosendo ueladdiscendo non ideo habeatur infamis seu intestabilis & non ideo 
minne ad omnes aus legitimos admittatur & capere possit ex alterius testa- 
mento seu ultima uoluntate & alius ex sua & ejussententia tamquam legitima 
admirtatur & qui contrafecerit allegando vel judicando in-judicio uel extra uel 
consilium dando uelin fraude corum vel hujus stat, sit infamis & intestabilis 
& ‘ad nullos aftus admittatur & ejus sententia sit illegitima ab omnibus re- 
putanda nec ex alicujus capiat voluntate ultima nec aliquis ex sua & sit in 
Banno Comm. & omnia bona sua publicentur in Comm. ipso jure nec bona 
recuperet nec de banno extrahatur nisi per voluntatem ejus in hocobitiat. & 
hoe stat, seu decretum de cetero semper tencat & in perpetuum & ponatur 
in Sacramento Re&oris seu Reftorum qui pro tempore fuerint & in sacra- 
mento sequenti & statut .. +... +% +, mec possit immutari nec deleri 
de libro statutorum consilio vel sine consilio sed semper ponatut in libro 
statut. quolibet anno & in perpetuum sit firmum & teneat & immutabili. 
rér permaneat. & si mutatum fuerit contra ipsum ipso jure non ualeat, 


1L FINE, 
IN. 
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dus. ue 258. 396: a erardus . pi 
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pia n gp 353. 366, 39. imberti= 

TRAI SI E. 65373. 
pri Aszolians , P: aco 
minas. p. 436. VET ‘onsul 


ni 6. 438. 439. V. Boccaderuncos , 
Elicciones + 
de "Guasmssio » Hugo Por. Ferrarie + 
P. 300. 311. 312, 
Giisdones® ped » pisg. Albertus. 
cli: Angelicus . p. 210. 
Guastamanara. Rodu/fus. p. 396. 
Guazo Por. Vicentie. p. st. 
Guazoli . Petrus. p. sa I 
Guezzi . Guezzus , pi 156. cal: p 
173. 174 Ubertinus, Lis + Guidor- 
fus. Pi 247. 437. Mii » pi 
273. 
Gistrottttmi. Guezzas, p. 396. 


Guido Episc. Lucens. p. 221, 223, 223. 

Guido Abbas + Morte e 'omposia + 
. I 

cha; price SoMurie de Rbono . pi I? 

de eicana Donzelli. Bonacausa, pi 

de Gu prc Grasso. Albertus . p. 366. 

de Chi LN] Rolandinus . Pig 253. 254 
258. Liazarius. pe 

€ port Red, Cit Pigs 


‘Guidozagni . Guido » Pi 241. 247. 366, 


373, 400. 
Guitfe stà Astensis,, 
1a Si A 


130. 1 
Ravennas + Pigi i 192. 
Se Jena Rolle. nta}. Pb. 
sillelmus Card. Presb, tit. S. 
ba in Vincula. p. 1 
Goiilelmus Calvus, pi&s 
Guinicelli. Guizicellus Tonsul. p. 45. 


de Eden. Upizio. p. 31. 106. 
Perrobonas . p. 167. Rolandui pi 


200. 37%» à Apt ife , 245» 
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mus. 6 n 4 Gri- 
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Guittofredus Cancellarius Frid. L Imp. 
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ENDICE 


. 67. 68. 75. 80. 81. 130. 179. 





Gairtoncinas ot Bononia +. f. 1 
27. 
Guzzi Di Jud. p. 362. 363. Leg. 
$$. 450. 
è Culi Tn > Garizardus , », 347. 


Ailbertus , 47. Guidareus + a 
de her . P>ppg: Caiderta zii CER 


FA + 286. 300. 
Galina ni se ai È. Parmensis + 


H 
H. Adrianus III, Pontifex Max, Pd 
de Eiarcipuog sive de Besheagi. Co 


mites + Hermannus. fp. 

de Helfestein. Comites + Ranfredur 
Cancell. pod Inp. p. 138. Ludovi- 
cus, p. 1 

de Helmond® Teb.:/dus , P. 138. 

Hemericus Gistaldii io MonreòcITi, r 


Maina V. Imp. p. 124 
Henricus Patriarcha cai ensis.. piro. 
Henricus Episc. Albenensis, pi 145. 


Bea rd s, Cessiani. p. 14% 
147. 15 

Hertitui Epire. Mutinensis , P. 40. 

Henricus Epise. Wormatiensis. f. 1;0. 

Henvicus Eleélus Coirensis. Pr. 125. 

Henricus Abb, S. Bartholomei de Kiu- 


siliano + ta 
Henricus Comes Plesio. » p. 14% 
Henricus Pincerna Henrici bag. p. 192% 


Hermannus Episc. Monasteriensi: = 


138. 
Hermannus Judex . p. 64. 

Hiacintus Card. Diac. tit. S. Maria 
in Cosmedin. fp. 
“ig ionigezia raf 
reus Consu N 
Bor Civit. pf 2 


E 28. 76. 
Ripon » Ramo 
Rodulfus Re- 
« Matrhbeus. 
apit, Cruce- 
sign. p. 366. . 441. PA “e 
sir. 448, rarità Comniaep. 
ide Bazalerios, Buv ellos , 4 
Taidanos , Rambertinos , ‘Primario 
cios , Pritones . 
Hieronymus Prior de Marca. p. 13 
Fallenda Comites $ Florentius . p. 80. 


Pa: Homis . $ loregnto P» 206. 
Homodei, Alamammus. fp. 241. 
Bee 


DE NOMI. 477 


Honorius TH Pontif. Max, p.377. 387. 
401. 474 449. 

de Fiostia e Girdo Consul . 1. 389. 396. 
Tuecimanus, p. 366. 


Hubaldus drcbeh Riveme pi 30% 
= di Hostiensis. p. 17. 24. 


dar Card. Presb, tit, S, Crucis 
in Hierusalem. f. 9. 24. 
re) Archipresb, ETei, Bonon. f. 


Hutt Can. Modoeciensis, Magist, 
decret. fu 217. 

FHiuso Episc, Placentinus, p. 128. 135. 

Huso Card, Diaconus tit, S Eandni, 


P. 9. 28. 
de Hîsen: Fridericus . Pi 145» 
1 
FP. Acobus pig Teuvisensis, pi gir. 


Ji ptt. lac. tit. S. Marie in 
Cosmedin . pi ISI. 154 
Jacobus Archid. Eîci Ravennatis . f. 


TELE, Eccl. Bonaniensis. p. ne 

Iceprandi, Rasoerius, pag. 97. 
finas, pi 353. Consul. po 441.7 

Uras T rendus Esse. i SN fi 20%. 

de Imola. Jacolar, pe 

de Incisa, Murcbioner. Rari r 


"L 

Infangati. Boiniziat. p. 353. Crucer. pi 
281 433. 

Iniantes, Munfredus, p. 1 

Innocentius it, Pont. Mi Par. 25% 
3I7. 223. 239. 13, 361. 

Jobsnnes sita danni LI si 
22. 23: 37. 3a. 38. 29. 8g, 86 166 
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TaFamirs Epise. Liviensis. f. 2 
Tobarvnes Epise. Mentuanzi È 5 


Johannes Episc. Vi centinàs » fe 107. 
Jota PIULTII atei Presb. tit. f Anafta- 


fia, 
JoFarnes Gir Pre: 3. tit. S. Marei + 


fo 9. 2%. 28 143 
de PE, tito S. Pucenzia» 
ma. Pp. 20. 
Lei Abbas S, Ambrosi. fp. 9% 
Jobamer Abbas de Niarola. p. 10. 13» 
Tobanner Can. Ecc!, Bon. p. 288. 34% 
i banninus Les. doll. r. 212: 
de Saneto Johanne . Tescns. f. 427. 


Jordani. Manfredus» p. 292. 
Jordanus Episcopus Patavinus. pi 386. 
Isnardì. Oxelistus. p. 241. 366, 373. 


Ti al Uzolinus, P. 360. Ismar= 

. TT. 396. 437 

Judex DE Sr 250. dg A 
presh. Ecsl. Bon. peg 27% 337. 335 

do Ài sig 9 ertus Reflor Civit. fade 
rat. p. I 


Julianus Com mes Romanie. Pi 4410 
de Justingen, Anre/mus Muriscal, Frid. 


IL Imp. Po 455° 
K K 
de Karentin. Vide de Pappenheim, 


Karelli. Bonrestaurus, pi 
Ravdltaziae five Kavallatias  Tedisins. 


p.S. 
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Lo Pot. Faventie . p. 299. 

Laborans Card. para tt. S. Maria 
in Trans:iberim. f, 143. 151 

de Lamandina . pali di 366. 


ss 
73: 
Lambertatii. Ardicio Boccaccius +. f. 


2. 98. 221. 225. 226, 241,366. 417. 
miul, Pad dt DE si Gard Garetore 
di, p 65 SL Albertus Con- 
ZI 158. sid » fo 240. 321 

+ 357. 370. 374. Capir. Crucsiga. 
papa È 433-441, 442. 
443-480, 447. . Mrtnarolar. P. 247. 
437. Bulgarinus . po 
247. di 53, 266. 373.395.410. 
# A r n pi Ma 
po 320. 339. 345. 353. 392. 
Tecno - P. 363. E AZIO LI 
IVido Carellus vuces. p. 351. 

Ta Brancaleonus . f. 437. er 
lambra » Tiniosus . "È 
'ons. 


Lambertini. Guido 


mE; AREE 
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Rigi Loi DS Dt: 
Faventie. p. 379. 371. acobus 
Can. Fcch > fi 343. Mundus, 


_p- 353: Guido Giaaonis. p. 360, 3 
"495 bertintà . da 304 DI 
andulfus . p. 4 pera 
Lancherens Can. Feel. Bon. p.288. 258.343 
de Lampuniano . Rossonatas 73 rin 
Beltrame . p. 292. 





3 


de 


478 IND 
de Landetho. Ro/andus. p. 4 Gerar- 


dus. pi se 

de Landriano . Uberras. p. sr. 162. 
164. Guido Red. Civis. faliiar, hi 
57. 119. 138. Oddo Leg. Doll, f. 


Landulfi. Lambertinas . p. 69. Lan- 
dolfus Jud. p. 208. Consul. p. 210. 
239. 304. 3607. 372. Cruces FE 
sui Provi FParte Pi 353. 307. 

37. Viae Cazzanimicos pervos. 

Lanfrancus Man, decrer. Can. Ecch 
Bon. f. 217. 250. . 

Latimerii —leaalva, P° 396. 

Latrones. p. 19. . 

de Lavellolonzo. Manfredus, p. 206. 

Lauli. Nicoluas. p. 353. 366. 373. 

Lazari. Grillelmus 7 Bergomi > |» 
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Leo Arcid. Cataniensis. p. qui. 
Liazarii. Rbegienses . Gudo, pi 340.To- 
hannes . p. 346. MWalbertus . pi 317. 
347. Atto. P. 747. 
Limarit. Jobemes. P. o1. ” 
de Lita. Jordanus Rodi, Civis. faderar, 
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delia ino. Uberzinus. p. 33. 

Lodoici. Lodoicnws. p. a 

de Lomello . Comites.” pi 77. Gui Fre 
dus. p. 162. 164, Fa 

Longi . Fondalornus, p. 436. 

de Lonzano . Bervenutus , p. 280. 

Lotbarins Leg. doll. p. 16%. iB3. 200. 
203. Archiep. Pisan. pag. de 329. 
FIO. 322. 237. 234 335. 

Lucat TIT Pont. tg 3 RIOT 

de Lucri. Everardus. p. 49. 

Lugarelli. Muinfredinur. p. 81. 82. 
395. Petrus. p. 82. Peregrinus, pi 
se 228. Guidortur. p. 221. Rolan- 
us. P. 296. Zilius. p. 20%. 

Lupi. Manfredus, p. 317. a 

Luce Refì. Civin faderai. p. 163. 
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de Lutz. Henricus Camerarius. Hen 
rici VI. Imp. p. 1 


Luvisini, Garsendoning, fp. 347.Joban- 
nes, P 347. bd 


M 
Mica * Salinguerra, 
207. Marsiliottns Consul . 


#58. 210, 241. 293. 31%. 353. 
367. F8T7 582. 395. 475. age Me 
cagnalar. p. 216. 353. 363. 366. 


hr 
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ICE 
96. Petrus Tawrellus, 


, 219. 297% 
Emas Pi 241. si: ad. 390. sE 
mon, p. 344. 353. Egiarus. p.29s. 


" Iaicandra > 435. 

de Macincollo . Guido + p. 304. 307. 

de Macreta . Ugolinis, pi ag 
mondinus, fp. 44 Cazzaguerta » pi 


Magarotti, Nascinpace, p. 421. Burger- 
sus. P. 428. 
lin, Maimellinus, p. art. 


Mainardi. E ss 

ainatdi. Ferrarienses . p. 235. 23. 

286. Marchisinas . p. dad 177. 207. 
Drrolinus , p. 265. 257. Guifielmi- 
nus, p. 265. 

Mainardinus Episc. Imolensis, p. 298. 
299. 302. 394 305. Pos. Imole, pi 


08, 

Malaobati ' rog nl Ref. Ciuit. 
faderat. p. 42. $1. 138. 

de Malalingua . Ugo. Pas. 

Malamatena, Jalianus, pi 374 E, 

Malaspina, Marcbiones , p.39. Obizo , 
. 3. $2. 77. 78. 116. 119, 122. 129. 
DE aa vin pig 

Malaspina. Malaspinis. pf. 395. 

Malatacca. Petrocimus. p. 97. 158. 159. 
160. Jacobus. p. 156. 158.293. 367. 
IL F Sorini » ii O, TattEeus è 
n 367. 373. Lamberius. p. 437. 

Mila fehones. PA 18° tali 

de Malavolta. Eonavolta. p. 210. 274. 
2809. 202. Malavolta . pf. 243. 307. 
3095, Albizus Cam Eccl. Bon. p. 


Pia 


WIE Guillelmus, p. 372% 415. 
za Flostia. Pi SL 
Malberti, A/bertus Red. Civit. fade» 


rar. pi 

Mico Otbalvicus, p. 16. Vide 

sea. ii a 6 
aldinarii. Barzel/la Crucesign. paro. 
Rainaldinus Cruces. pi HA Ù 

de Malencalcio. Raiverius. p. 416. 
27. 
algermi. Malgermus . p. 189. Rodul- 
fus, pi 233. 224. 226, TT l 

Malonepote Rel Tivit, faderat. p. 70. 


I 

de Mialpilio ». Errus Jud. Consul. pe 

- % » 167. 281. 384 Bonifacius 
ot. Cesena, p. 267. 209. 271. 27% 

276. 306. 307. Petrus. p. 279. TIA 

335. Malpilius + p. 353. 433. 


mar. PD. 353. 

de Malpilià E Lueenses + Ubaldus. f. 
393. Rainucins Jud. f. 344. nu 
are al 


DE N 
Malvetii. Murinonses . Bernardus . DAL 
Malverius . Ref. Civir. farderar. p. gs. 
de Malungola. Perrus. pì 44 
Malvulti, Giberrus Consul i p. 271. 396, 
436. le Sil P 396. Mavuiri= 
mus, P a 
ds Mandello. Albertus Pot. Fav. p. 
321. Otbo Por. Arimini . p. 370.371 
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di Miola. Guido, p. 12. Upicinus + 
P. 353. Bonacausa, p. TS3. 

de Manervio. Boccaccius, pi 118, 138. 
Lanfrancus , p. 206. sa 


Manfredi, Manfredas Jud, » pASI98 
Rolandus. p. 353» Manfhe LI Pi 
» 437. Pesrizatas » p. 372. 384 


Manfredi, Faventini. Albrigheteus. po 
70, Ugolinus. p. 414.. 

de Flris Mantredi , Plus Ref, Civit. 
ederat. p. 70. 71. Pat. Murine p.81. 

+ Azzolinar, fa 336, a 

M pr; redus Card. Disc. tit, S, Eusta» 
co. P. 25. 

Minfrodie Card. Diac. tit. S. Goorgii 
ad Velum aureum . p. 28. 76. 

Manfredus Abbas Conssinus, p. 13. 

Manfredus Jud. Sacri Pal, p. ka. 

de Mangano. Michael. p. 367. 

Mantegacii. A/berrus , p. 4 5. Fanto- 
nus Rel Civit. faderar, fr gr. Al- 
a 67. 364. 

de Mantello | Vaericas Ref, Civir, fa- 
derat. p. 142 

de Anime. Delapstia: . 5 66. 

de Mapello. Gurllelmus vite 
faderar. p. 95» 

ce Marano, Perrus, p. 253: Ramber- 


tinus Consul , p. 321. 336. 353.396. 
Michael . p. 353. 37% , 
de Marano . Parmenses. SE Pot, 


Mutine, p. 316. 319. 320. 

Marcellini ai Civit. fa- 
derar. p. 42. 138. 

Marcigones. Romeus. p. 406, Marci- 
gonus, P. 407. e 

de Santia. Marco dee 162. Cipellarius. 
p. 161. Morinus. p. 161. Guarconuse 
p. 161. Paltronerius. p. 161. Vici- 
nui, p. 161. ui HER 

de San&o Marco. Parmenses . Ricardi- 

ul ‘ fi LR i 
arcoaldi, Zi/iolus. p. 387. 

de Marengo. Mie SI A 

Marinas Mag. decret, Can. ki , Fon, 
& Crucesiza. p. 446. 
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Mariscorti. Mariscorzus, p. 82. Cone 
sal. p. 98. 106, 148. 191. 231. Ge- 
rardus. pi 304, Timoricellur, pi 436. 

Mariscotti. Smofenses, p. 308. 

Mariscotti, Fovestini. Rodilfe: » p. 6. 
Mariscsttus , p. 338. Li 

Marsilii. Raiwerins, f. 387. Upolinus, 
P- 353. 350. Johannes di Bona- 
vita. f» 409. Aldobrandinus . p.4q39. 

Martignani. p. 113. Bonus, f Fa 
153. MartignaTar. p. 338. _T 

de Martinengo . fat Reflor Ci- 
vit. federat, p. 119. 133. 137. 

Martinas Episc. Miutimensts, f, giL 

Martinus Can. Eccl, Bon, p. né 2435 


354 255, i das 
Merzinus Prior S. Vifloris . p. 4g. 
«e Marzano sive Marsanentis. Cesiao. 


di asello . A/berrus, p. 4 
Massamuti. Aîro/dinus, pi 373. 
Marbildis Comitissa fil, Boz Du- 
cis & Marchionis . 27. 61. 152. 
191. 203. 361. 379. 386, 
Matones, Rolandinusi p. 59. Hiere- 


MIds 95. 436. 

Man 225 Eccl, Bon. p. 458. 
so. cei 

Modardus. p. $. 138. 139. 

de Medicina; Buio L3È doll. p. 16. 
239. Petrus, pi Fan sio: ora 

Me «gang Presb.tit, SS. Johannis 
© Pauli. p. 143. 151. 152. 

de Melioriaia erre 4 Pi 448. 

è I8I era 


Menduli. p. 11 . 
Migarani È Mica: Jud. p. 439. 


Lo 
ilancii sive Milanzoli . Pers. 
+ Consul. p. 104. 157. Gerardus + 
. 208. Milanzolar, P. q09. 
de Mirano, Wippo. p. 246, 347. 
Mixotti. Rubens, p. 278. 
de Monaca , Lanfrancus, p. 138. 
Monaldus Prior S, Marie de Portu 


de Montebellio, p. 191. 
68. Azo. p. 25. 

|. 25. Petrus, 34. 192. Portonarius. 
FA Consul, |, SEE 162, Gus 
Dl: p. 68. Jocw ” EL 

aldus e, pl ni acobus » P. 1 

Alberina Sua <p Pi 213. Rida 
nus » f. 213. 253. Li Sera . pi 
214. Arloîtas, p.314, Gualandus, p. 


i de 


» 13. 16. 16. 
di ra no, Jacobus. p. 253. 
il dii o. pas 


« Accarisini, * 
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de Monteclaro. Comites. Azo, fp. 19% 
de Montecuccolo. Gerardinus . p. 26. 
qo. Grimaldus, p. gr. Raphanellas, 


Fal 

de Montefiore. Uguccio. p. 214. Vide 
Samaritanos . 

de Montemagno, Ugolinus . p. 45. Bi- 
lottus, p. 146. 

de Montetutturi. Guido, p. 158. 

Montisferrati. Marchiones . 7. 9. 10. 
tri 1,78. 311. 327-405. 

n 444455. Dio n sn 192. 

de Monza. Afbertus . p. de 

de Monzorzo . Girardus, f. zit, 

de Monzuno . Guido . fp. 104, 276, U- 

go. p. 148. 158. 171. ne r 
167. 24T, 257. 303. iZMS + Pa 273. 

de MWortario. Odericus Retl. Gini a 
derat. p. Jos. . 

Moyses Archipresb, Eccl. S. Cassiani + 


n 155- 

MiO Guiscardus Ref. Civit. fa- 
derar. p. 86. 

de Mugnano. Gerardus, fp. 104. A- 
spettatus . Pi 397. ai 

Mulnarii , Conradus Por, Parme. p. 
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Mulnaroli, Rodwlfusr. f. 439. 
Mundalini, O/dradus Ri 
ce Muntzenberg, Cono. p. 139. 129. 
Murici. Raynaldus , p. i i sca 
de Murixino, Guido. p. 439. 
de Mutiliana, Comites. Paiiina: » fi 
323. 330. 455. Mido. p. 455. Tigri. 
mas. T> 433. Rogerius . f. 4S5. Agi- 
4 gr PAS 
le Muzo. Lunfrancus, f. 244. 245. 
de Muxello. Can FISSE 


N 
Nani. Rainerius Ref. Civir. fade 


rat, Di 2 
Niscinbae Nascinpax . p. 253. Ni 
6 


cholaus Jud, p. i, 44 
'omeus . p. 353. 366, 


Nascinturre. Barf 
396. 436. iu 
de A Tarobur Pot, Forlivii. |. 385. 
Nauclerii. Nauclerins , p. 38. 88. 367. 
Enrigittns , p. 365. 37î. 373. 377 
305. Guidotrus > fp. (A 396. 407. 
de San&o Nazario, Rameriur. pi sl 


Na. Roduifus. p. 4. 5. 
Negoxantes, Jacobus, fi 304. Alber- 


sIN DI CE 


tur, f. 35%. 37%. Pax. p. 365. 37%, 
de RA ELLE NE IEP 


Nicholaus Erisc. Rbeginas. p. Da 349. 
350. 351. 356. 
NA pres. Ecci, Bom. p. 198. 


de Nigro. Ugizio. p, 396. 
de Nizioboni. Ud Ph QI. 
Nordigli. Nerdiglur. p. 147. 153. Ba 
zalerius, Eh 307. Oderitus, p. 338. 
de Noxa, Osbò Par. Cremone, pi 341. 
34% i 
(e) 


Orson + Boncanonicens ReS. Civi?. 
(gilerat. 193. 

Ocelletti. Pit Raztiteioe, 

de Ocellis. Johannes. p. go.-Perrus . 


I, 241 
(o) vi Cam. Ecc Pon. p. 288. 
Odaldi, fg fer + p.167. Bernarana , 
. 3r1. Jacobinus, Pi 347. 
Olerit= Guido, £ tia 
Odericus Epic. Tarvisiaui, fe 76. 
Odericus Lert a 167. sani 
de Oddis. Uchezonss. p. 204. 
Oddo Mag. decret. Can, Ecci, Ban. n 
197. 217. 343. Wicarius Episc. p. 362, 


357. I 

oddonis » Guizzardus Pot. Ferrarie + 
" su 

Oldani . A Refl, Civit. fade 


ran p. 163. 164 
Oldeprandim, Ugolinas. p. 240. 
Oldoini. Cremossennr, p. sr 
de Oliveto. Armanittus, f. 160. 
Omnebene Episc. Veron. p. 107: 7 
Omodei. Brachalianes, p. 379. 281. 
de Onaria, Vide de Aunarià. — ——— 
Opitho Episc. Parmensis, p. 386. 
Opitho Can. Eccl. Luc. Jud. delegat. 
Hon, IIL Pontif. p. 343. 349. 351. 
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Onan Reflor Civit. faderat. p. 133. 

Ordelatti. Giulielmus. p. 388. 

de Oria. Julianus. p. 353» 

Oriani, Gr/lelmus Jua_p. 86. 

de Orto. Otto. p. 289. 7 

de Osa. Albertus Por. Padue Refl. Ci 
vir. faderat. r. g7. Guillelmus Re- 
Bor Civir, foderar. Pa 95. Pot. Eer- 

oi 


gomi. p. 142 Pot. Bononie sh 155 
156, 157. 158. 159. 161. 162. 163. 
ste Ta È, pi Or TE 

1 247. 
Ostesani. Ostesanus, pi 395» sd 
t- 
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Otte, Jacobus Leg. DoA, p. 319. 
Ozto ip Bobicaris . p p3u9. 
Otto 


pise. Frisingentis . p. 168. 


Orto Judex. 164 
pad Ar 8 


de Ozano, * fiErandus « plan 
Oxardus, pi s 


P 


de Prado. Johannes Jud, Imp. p. 1: 
de Pagano, Arto so Mantue R 


Civit. faderar. p. 163. 164. MM Pe 
trusbonus, pi 173» 
Paltrones , pera 


'altronns, [.-220. 282. 
366. 373. Ideprandi: i onsul, Pi 


5: Aimericus. p. 368. 
de Palude . Jacobus . pi 
dr qisrishett Fa Bon. pi 
Pan Se i, Presb: palo XII Apo- 


stol. p. 143. 151. 15 
de Panfco: Cami. 7 SEI pi9gr 


Ugolinus . p. 158. 170. ‘198. i 
de Biziigale » Odericus . pi 92. Leo . p. 


I 
Fiano. Ugo Jud. p. 34. 41. Pe 
trus, Pi 


Panzones . Tiiinimi, Pi 365. 435: 


437: 
Papazzones . Ugolinus . p. 177. 335. Ca- 
vatia. p. 177. Alberghettus . p. 353. 
3» 396. iO gti fa 441, 


* Albevtns Z 
de Dappenhel GR ria Te 
sta + p. 130. 168. 302. 
Parcitates . Parcifate . p. 370. 
de e Parise. Urso Pitale, p. a Al- 
binus . 


Parisii. LAS, P. 55. 156. 168, 284. 


Zaninus. " 
Parisius Rel: GI fadera. p. 119. 
Pascipauperes. PascipauperJud. Fa 185. 
215. 228. 240. 345. 351. 360. 374. 
407. Federicus, Do 347. so is 
Vita Ta, cr 7: 
pe, 
Passapontes . rt 3 pi_3 
vantes. Passavante Tud. È, 


353. 367. 
ac .. sarellus 


P. ud. Im, 
picsmorira Ju Im (iSE ra E 
Tom. Il Pars. 


NOMI, 481 


Gerardus . p. 367. 396. Ugolinus. p. 
6. iosa FR 
de Pauliano. Marcus. p. 138. 
Pazzi. Pazus. p. 289. 
Pettenalupum. Marimus. fp. tt, 
Pegolotti. Pegoloreus Jdd. p. cru 
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